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ROMA — Conversiamo con 
Gian Carlo Pajetta sul ri¬ 
sultato delle elezioni spagno¬ 
le. / dati non sono ancora 
completi ai cento per cento, 
ma il quadro è abbastanza 
chiaro, è già possibile espri¬ 
mere un giudizio sia pure 
sommario. Pajetta sottolinea 
innanzitutto che il risultato, 
nel complesso, conferma la 
considerazione essenziale fat¬ 
ta ' nella immediata vigilia: 
era in gioco la possibilità o 
meno di concludere un lungo 
e travagliato periodo di ma¬ 
turazione con una svolta de¬ 
mocratica. La vittoria della 
democrazìa c’è stata. La stra¬ 
da che la Spagna ha ancora 
da percorrere può essere cer¬ 
to lunga e difficile, ma è sta¬ 
ta aperta. Queste elezioni so¬ 
no un altro passo avanti, e 
un passo importante, verso la 
trasformazione del paese. Per 
il modo come si sono svolte, 
te elezioni hanno dimostrato, 
insieme con la maturità civile 
del paese, il permanere di 
ostacoli di diritto e di fatto 
allo svolgimento della vita 
democratica. Antiche paure, 
divisioni, decenni di ■ propa¬ 
ganda fascista hanno dimo¬ 
strato di avere lasciato più 
di un segno, come nessun os¬ 
servatore attento ha mancato 
di notare anche prima della 
campagna elettorale. 

Circa il ' risultato ottenuto 
dai comunisti, Pajetta dice 
che in Italia, dove il PCI ha 
largamente superato U 30 per 
cento, i voti andati al PCE 
potrebbero sollevare interro¬ 
gativi fra chi meno da vicino 
abbia seguito le vicende spa¬ 
gnole, ed essere causa di una 
certa delusione in qualche zo¬ 
na del nostro elettorato. Ag¬ 
giunge però che nel travaglio 
che ha portato ' non solo 
l’avanguardia democratica, 
ma anche uomini del regime 
e del governo e gruppi mode¬ 
rati a riconoscere la necessi¬ 
tà di un cambiamento profon¬ 
do da realizzare senza trau- 
mi, i comunisti spagnoli fme¬ 
no agito come forza di priw 
linea, anzi come forza decisi- 
txi. La loro opera instancabi¬ 
le non è stata intesa soltan¬ 
to a rafforzare e a radicare 
un’organizzazione clandestina 
éh partito, a gettare con le 
Commissioni operaie le fon¬ 
damenta di un movimento cH 
massa, ma ha investito di¬ 
rettamente e indirettamente i 
oertici e i quadri di tutte 
le forze politiche, nessuna 
esclusa. 

lUegalìtà 
e legalità 

Le elezioni, come noi sap¬ 
piamo per esperienza (baM 
pensare al voto del giugno 
1946), mettono in moto forze 
ben più ampie e nuove rispet¬ 
to a quelle più impegnate nel¬ 
le battaglie polititi che han¬ 
no permesso le elezkm stes¬ 
se. Nei doti eìettoraU il con¬ 
cetto’^ smossa» acquista 
va sipvt^c^ dxverso da qaA- 

10 del periodo della tessitura 
del lavoro S le gal e della pro¬ 
testa e deSe lotte durante un 
regime tH Slegalità. B questo 
spiega perché Topera dèi co- 
mumsti, pur cosi incisiva e ri- 
poroso. è rimasta, come dico¬ 
no i risultati, ignota o mal 
conosciuta a larghi strati; e 
perché anche elettori ed let¬ 
trici che. in questa loro prima 

. e s perien za elettorale, si sono 
vólti a sinistra, non si sono 
tuttavia pronunciati per S 
PCE. 

■ Chìettìamo a Pajetta la sua 
opinione sai roto socialista. 
Risponde die S risultato del 
PSOE, che dei resto ricorda 
in qualche modo queSo deSe 
prime eiezioni portoghesi, i 
una indicazione di sinistra, 
mia richiesta di rinaooamea- 
to sociale e un € guardare al- 
l’Europa ». da cui gli spugno 

11 si sentirono eschui. e in 
effetti sano stati tenuti lon- 
UÓà. per tanti anni, da Fran¬ 
co II successo del PSOE é 
per noi motivo di compiaci¬ 
mento Pensiamo - dice 
Pajetta - ■ che i conumisti 
gagnoli, nel considerare la 
■Naaiiuiii.e le sue p rospett i - 
m, pur gelosi dei loro patri¬ 


monio, di un passato eroico e 
di una tradizione che li ha vi¬ 
sti primi fra i perseguitati, i 
martiri e gli indomabili, pen¬ 
sino che l’unità deve permet¬ 
tere di € sommare » i voti del¬ 
la sinistra, che complessiva¬ 
mente toccano il 40 per cen¬ 
to. E riteniamo che comuni¬ 
sti e socialisti, fatta salva 
l’identità di ciascun partito, 
sappiano che l’unità non è un 
bene da disperdere in un pe¬ 
riodo che vede realizzarsi le 
conquiste democratiche del 
pluralismo. 

L’abilità 
di Suarez 

Come giudica Pajetta il ri¬ 
sultato ottenuto da Suarez? Il 
capo del ' governo ha dato 
prova indubbia di una abilità 
che non può essere conside¬ 
rata soltanto furberia, legata 
come è stata anche all’auda¬ 
cia necessaria per mutamen¬ 
ti certo non soltanto superfi¬ 
ciali. Forse ha ottenuto me¬ 
no voti di quello che si at¬ 
tendeva. Se vorrà essere rea¬ 
lista dovrà trarre da queste 
elezioni l’indicazione che la 
Spagna non è disposta a s la¬ 
sciarsi fare» e che non sono 
bastati gli accorgimenti, le 
pressioni, forse più di un bro¬ 
glio oggi per una battaglia 
elettorale e domani per gover¬ 
nare ignorando le leggi di una 
dialettica nuova. Del resto da 
oggi gii spagnoli democratici, 
i lavoratori e le loro organizza¬ 
zioni si sentiranno più forti 
anche per la prova che ha 
dato U paese. 

E il voto fascista ? I fasci¬ 
sti avevano dalla loro parte 
un rancore antico e una pre¬ 
potenza che contavano di im¬ 
piegare, e che hanno effetti¬ 
vamente tentato di impiegare 
come arma di ricatto e come 
violenza aperta. Avevano (han¬ 
no tuttora) posti importanti 
nella vita dello Stato, a tutti 
i livelli, e legami con i grupjn 
privilegiati. Avevano ^ i resti, 
almeno, di un’organizzazione 
che era stata per decenni la 
sóla consentita e tegole, che 
si identificava con l’apparato 
dello Stato. Nonostante ciò. 
non hanno strappato un risul¬ 
tato che possa permettergli di 
sperare di rovesciare U re¬ 
sponso democratico, di far ar¬ 
retrare la volontà di rinnova- 
mento della grande maggio- 
rama del paese. Forse non 
rinunceranno alle toro trame. 
Possono ancora rappresentare 
un perìcolo. Ma sono stati bat¬ 
tuti sulla trincea di quella che 
avevano proclamato c ultima 
resistenza» dei regime fron¬ 
dista. 

Resta da valutare U voto de¬ 
mocristiano. Perchè è stato co¬ 
si scarso? Pajetta risponde di¬ 
cendo de non si deve com¬ 
mettere l’errore di ricercare 
analogie fra fl processi di de¬ 
mocratizzatone in Spagna e 
U modo come l’Italia si Uberò 
dal fascismo e liquidò Musso¬ 
lini. Noi avevamo alle spalle. 
nel costruire un nuovo onfiae, 
una guerra (fi liberorioae con¬ 
dotto e dtta insieme da co- 
manistì. socialisti e catMìci. 
In Spagna, è certo lontano nel 
tempo, ma non ^mentìeato il 
trauma (fi uno ben diversa 
guerra civile... 

...in cui uno parte importon- 
te dei cattolici era stata con 
Franco? 

Forse onde questo ha pe¬ 
sato. Comunque una porte es¬ 
senziale (fi quei ceti sociali 
de in Italia, nel 1946. hanno 
votato per la OC, in Spa gna 
hanno votato per U partito (fi 
Suarez. nel quale sono larga¬ 
mente rappresentati cattòlici 
moderati e conservatori. Qual¬ 
cuno p otrà rimprovenm ai 
democr i stiani italiani di aver 
commesso un errore (fi cono¬ 
scenza e (fi p r osp ett i P O nel 
crede re che il loro modello fos¬ 
se bnono per resportazione. 
lo — ha conclnso Pajetta — 
mi accontento (fi considerare 
generosa, nache se sì ò rioe- 
ìata pCT ora musoria. la fa¬ 
tica di coloro òhe hanno co- 
mvnqne preferito schierarti 
con Rub Gimeues e de in 
questi anrd lo harmo appog¬ 
giato in una politica derrioer a - 
tica e a p ertàmsnte unitaria. 

.y • 


Dal noitro inviato 

MADRID — Ieri sera, a 24 ore 
dalla chiusura dei seggi e- 
lettorali, il governo non a- 
veve ancora fornito i dati 
deflnitivi delle prime elezio¬ 
ni spagnole dopo 40 anni; an¬ 
zi. dalle 12.50 aveva anche 
smesso di comunicare le per¬ 
centuali ottenute da ciascun 
partito. Solo in linea appros¬ 
simata, dunque, si sa che il 
Centro di Suarez ha ottenuto 
circa il 35 per cento dei vo¬ 
ti; il PSOE il 26%. a PCE 
r8%, l’Alianza Popular di 
FVaga Iribarne il 7.5%^ il PSP 
di Tierno Galvan circa il 4%, 
la DC ri.3%. Gli altri voU 
sono andati a liste diverse. 

Ma il meccanismo elettora¬ 
le non trasferisce questi ri¬ 
sultati alla Camera; co] 35% 
— od esempio — Suarez ot¬ 
tiene quasi il 50% dei seggi 
(circa 170 su 350); i DC — 
con ri% — ottengono quasi 
lo stesso numero di seggi del¬ 
l'Alleanza di Fraga Iribarne 
che ha superato il 7% (12 i 
primi. 15 i secondi) perché 
queiri% a livello nazionale 
è in realtà quasi esclusiva¬ 
mente il circa 30% ottenuto 
dai democristiani del Partito 
nazionalista basco, ebe con 
quel risultato hanno concpii- 
stato 10 seggi in Euzkadi. La 
ripartizione dei ^gi. comun¬ 
que, è approssimativamente 
(poiché mancano ancora un 
(luarto dei voti) questa: 170 
al C^tro, 115 al PSOE, 20 
al PCE. 15 a Fraga Iribarne, 
12 aUa DC. 6 ai centristi del 
patto deroocratioo di Catalo¬ 
gna. Gli altri sono ancora 
da attribuire. E 2, probabil¬ 
mente. dovrebbero andare al 
PCE che passerebbe da 6 a 
7 deputati in Catalogna e da 

3 a 4 a Madrid. __ 

' Forse questi risultati po- 
traivio apparire deludenti a 
qualcuno; e invece vi sono 
in essi due dati positivi che 
vanno meditati: la presso¬ 
ché totale scomparsa del 
fìranchismo e il fatto che do¬ 
po quaranta anni di perse¬ 
cuzioni. di propaganda fana¬ 
ticamente ostile, le sinLstre 
spagnole — réOE. PCE. 
I^P. Sinistra catalana eoe. 
~ superano largamente fl 40 
per (xnto dei voti; in Catalo¬ 
gna stqieraDo fl 50% 1 comu¬ 
nisti e i socialisti de soli, che 
uniti alle altre componenti del¬ 
la sinistra sfiorano fl 70%. 

C:oininoitando fl risultato e- 
lettorale. fl compagno Carril- 
lo ieri sera ha rilevato che la 
prima cosa da sottolineare è 
appunto < Tannientamento po- 
Utioo (fi coloro che hanno im¬ 
postato la loro campagna elet¬ 
torale sulla continuità con ^ 
ultimi quarant’anni; è evidm- 
te che relettorato spagnolo ri¬ 
fiuta i nostal^d del periodo 
fascista e autoritario». In se¬ 
condo luogo, ha detto ancora 
Carriflo. è evidente che «11 
gruppo che ottiene la più for¬ 
te presenza nelle Cortes è il 
Centro, (die beneficia del ruo¬ 


lo giocato dal presidente Sua¬ 
rez nel condurre la transizio¬ 
ne e del fatto (die, sebbene ab¬ 
bastanza annacquato in alcu¬ 
ne zone, si presenta come u- 
na forza di cambio >. 

Il terzo « fenomeno >. se¬ 
condo il segretario del PCE, è 
costituito dalla « alluvione ^ 
del PSOE che < ha canaliz¬ 
zato una buona parte dei vo¬ 
ti di sinistra, gli elettori ti¬ 
morosi di scelte che — come 
la nostra — appaiono anco¬ 
ra ” estreme *’ in conseguen¬ 
za di quarant'anni di propa¬ 
ganda anticomunista... Il fat¬ 
to che il re prima delle ele¬ 
zioni ha dato a questo un to¬ 
no di rispettabilità che in que¬ 
ste circostanze possono aver¬ 
la favorito elettoralmente ». 

< Un altro aspetto che de¬ 
prechiamo profondamente — 
ha proseguito Carrillo — è 1’ 
insuccesso della Democrazia 
cristiana. Se ci si consente 
un giudizio, diremmo che que¬ 
sto fallimento è dovuto all’at- 
tenuamento nell'unione demo- 
cristiana del ruolo di Izquier- 
da democratica e della figu- 
ta di Ruiz Jimenez. in fa¬ 
vore della destra. Perché sia¬ 
mo convinti che Izquierda de¬ 
mocratica. guidata da Ruiz Ji¬ 
menez, avrebbe potuto conqui¬ 
stare una buona parte dei vo¬ 
ti di centrosinistra ». 

, Per quanto concerne, infine. 

Kino Marzullo 

(Segue In ultima pagina) 
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L’incontro finale 
trai partiti 
entro pochi giorni 

Dichiarazione di Chiaromonte dopo la riunione a sei di ieri 
In settimana entrante anche la consultazione dei sindacati 


MADRID Manifestazione di entusiasmo di giovani socialisti 
par I risultati elettorali . • . 


ROMA — Nel tardo pomerig¬ 
gio di ieri, a piazza del Ge¬ 
sù. si sono riuniti per la se¬ 
conda volta ì rappresentanti 
dei sei partiti che prendono 
parte alla trattativa (il PC3I 
era rappresentato da Chiaro- 
monte e Pema). Si trattava 
di fare un esame complessivo 
del lavoro che è stato svolto 
in questi giorni in ognu¬ 
na delle branche in cui 
il confronto si è articola¬ 
to — economia, ordine pub¬ 
blico, scuola, enti locaU. ccc. 
— e di portare avanti la di¬ 
scussione sulla materia del 
programma, in vista dell’in- 
contro finale di « vertice * che 
dovrebbe svolgersi entro po¬ 
chi giorni. 

L’incontro è durato fino alle 
22,30. Oltre a Chiaromonte e 
Perna, erano presenti Gal¬ 
loni, Mazzola. Tesini e Fer¬ 
rari Aggradi (DC). Manca. 
Signorile e Balzamo (PSl), 
Terrana. Battaglia e Trezza 
(PRI), Congo e Cariglia 
(PSDI). Biondi e Altissimo 
(PU). 

Al termine Chiaromonte ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: 

€ Abbiamo esaminato i ri¬ 
sultati del lavoro svolto nei 
giorni scorsi dai vari gruppi 
sulle diverse questioni. Ci 
siamo soffermati, in partico¬ 
lare. sull’ordine democratico, 
sulla politica economica, sulle 
nomine e su altre questioni. 




La cÌKOÌ<ire di Malfatti nuovo motivo di disordine 

E óra dove lo iscriviamo? 

superiori 



ROMA ~ Più (fi mezzo mi- 
lione di ragazzi — e con es¬ 
si i genitori — stanno pas¬ 
sando giornate di ansia in at¬ 
tesa di (xmoscere il loro fatu- 
ro scolastico. Si tratta degli 
studenti che sostengono la li¬ 
cenza media e la loro preoc¬ 
cupazione non riguarda tanto 
l’esito delle prove, quanto (uò 
che succederà dopo l'esame 
per la scelta della scuola ae- 
condaria. 

La stragrande mag^oranza 
(per l'esattezza il 74.86%) de¬ 
gli alunni (die terminano la 
scuola dell’obbligo proseguo¬ 
no gU studi: è su (fi loro 
che la mancata riforma del- 
ristruziODe secondaria, l’ine¬ 
sistente programmazìooe, la 
assenza (lei (fistretti provoca¬ 
no le più ; pesanti (xmse- 
guenze. 

L’incredibile frammentazio¬ 
ne degli indirizzi (superano U 
centinaio), l’invecchiamento 
dei pToffli professionali, fl di¬ 
sorientamento verso il merca¬ 


to del lavoro e altre cause di 
non minore importanza (sì 
pensi, per es«npio. alla di¬ 
sinformazione in cui vengo¬ 
no lasciati alunni e familiari) 
trasformano spesso la scelta 
della scuola secondaria in un 
dramma intfividuale e socia¬ 
le di altissimo costo per tut¬ 
to fl Paese. (Un solo dato — 
significativo anche se non ag¬ 
giornatissimo — fa salire ad 
oltre fl 20% la percentuale de¬ 
gli alunni degli istituti tecnici 
die ripete o abbandona gli 
studi dopo la I classe). 

Ih (]uesta situazione va col¬ 
locato un elemento (die aggra¬ 
va ulteriormente la (uisi: la 
dislocazione degli istituiti se¬ 
condari. Cresciute senza alcu¬ 
na logi<ui. freq[uent«nente sot¬ 
to stante clientelari. le scuo¬ 
le medie superiori si tro¬ 
vano (iisseminate sul terri¬ 
torio senza corri^ioodenza 
con i reali o. potenziali. « ba¬ 
cini d'utenza » (con 3 nume¬ 
ro e le scelte doè (ieglì stu¬ 


denti che gravitano sulla zo¬ 
na). In altre parole, la strut¬ 
tura attuale dell’istruzioDe se¬ 
condaria rappresenta la nega¬ 
zione assoluta dì qualsiasi 
principio dì programmazione. 
Col risultato che, regnandovi 
fl caos anche interventi dì 
per sè non negativi ma che 
si sovrappongano in modo bu¬ 
rocratico. finiscono con rag¬ 
gravare la situazione anzndiè 
migliorarla. EM è (juesto il 
caso che riguarda l'iscrizione 
al primo anno delle se(»Dda- 
rie. 

<^me è noto, fl ministero 
della Pubblica istruzione ha 
varato quest’anno per la pri¬ 
ma volta la cosiddetta «pre¬ 
iscrizione ». con l’obiettivo di 
avere entro la fine di giu¬ 
gno. un quadro organico del 
le scelte degli studenti e po¬ 
ter cosi provvedere tempeki- 
vamente a formare le classi, 
assegnare gli insegnanti, ecc. 

Questa disposizione, di per 
sé, lo ripetiamo, positiva, sta 


però provo(»ndo in molti ca¬ 
si (per esempio ’ a Roma) 
gran confusione e. (»n essa, 
arbitri, in^'ustizie. e danni 
notevoli. Piombata in una si¬ 
tuazione cosi assurda (ginna¬ 
si-licei semivuoti, scientifici e 
tecnici sovraffoUatt. specializ¬ 
zazioni ambite cui non corri¬ 
spondono posti, ecc.) la « pre¬ 
iscrizione » non solo sta ag¬ 
gravando i tradizionali mali 
delle scuole secondarie, ma 
rischia di agire come detona¬ 
tore in una atmosfera esplo¬ 
siva. 

' (>os! avviene per esempio 
che ragazzi « pre-iscritti » ad 
un istituto industriale perchè 
()uesto ba una determinata 
specializzazione nel ' triennio 
(cibernetica, elettronica, pro¬ 
grammazione. in Angue este¬ 
re, ecc.) vengano assegnati 
del tutto bunxuaticamente ad 

Marisa Musu 

(Segue In ultima pagina) 


Figli di famiglie povere del Mezzogiorno trasportati e operati in Argentina 

Bambini handicappati usati come cavie 

Sottoposti a interventi chirurgici al cervello - Nessuno ne ha tratto beneficio > Dichiarazione del chirurgo accusato 


Dalla Ult r a re4 

PALERMO — Questa atroce 
vicenda dura da almeno quat¬ 
tro anm. Riguarda decine, for¬ 
se centinaia, di ragazzi ban¬ 
dicappati e « devianti » origi- 
nari di varie parti del Mezzo- 
gkxno. (iepo^ti dall'Italia, 
dove non esistono o cjuasi 
strutture d’a s siste n za e di cu¬ 
ra capaci (fi una adeguata 
«lìabflìtaziaoe» psicooiotorìa. 
e soCtopo^ in Argentina ad 
un costosissimo e molto cfiscu- 
tibfle intervento chirur^co de¬ 
molitore delle cellule cerebra¬ 
li. Nessuno, che si sappia^ è 
migliorato. 

La denuncia (ripresa ieri 
sul Manifesto dai prof. Ter- 
ziao) viene da un gruppo di 
psKhMtri catanesi che hanno 
esaminato i ragazzi prima e 
dopo la «cura». Aknmi, sotto¬ 
posti sU'operaziooe. erano ap¬ 
pena dei bambim. Molti di loro 
sono stati ricoverati di nuovo 
pcesao cliniche italiane dai fa¬ 
miliari. nel tentativo, che for¬ 
se ormai si rivels pressoché 
tepossibie, d'una riabilitazio-. 


ne (fi alcuoe attività motorie, 
lese dali’interveoto. 

. n professar Antonino Ma- 
resca. direttore della casa di 
cura Villa Mediterraneo (fi 
Giarre (40 chilometri da Ca¬ 
tania) ba avuto sotto gli oc- 
in qiuesti anni, otto vìtti¬ 
me'dell’agghiacciante vicen¬ 
da. Raooonta: «nessuno di 
kxo ha tratto alcun beneOcìo 
dal " trattamento Per al¬ 
cuni l’operaziane ha si^iìfl- 
cato. al contrario, una sorta 
di tecTìlnle devastaziaoe drila 
pmonalità. Son divenuti lar¬ 
ve sanane, incapaci dì qua¬ 
lunque nonnaie leattiviti. 
L’orgazdzzaziooe die li ha 
coQiìannati ha " basi ”, forse, 
in tutta Italia. Si tratta, alle 
volte, di medici compiacenti 
ed interessati; in altri casi 
di ” p rofe ss ìooisti in buona 
fede ”, Presso i loro studi av¬ 
venivano le prime "visite'’. 
Poi i ragazzi pativano, da 
Catania, da BImrioa, da Ra- 
gttsa, nw anche da afire to- 
(udità — f ioord u un piooolo 
paziente di Fof^ un altro 
dt Frosteona - «Ba volte di 


privata 

(fi Buenos Aires». 

Si tratta defl’«lstihjto argen¬ 
tino de diagnostico y trata- 
miento. - societad anonima », 
proprietario e direttore il 
Deiùuchinrgo professor Ro¬ 
berto Cbes(»tta. Q medico ar¬ 
gentino è stato più volte (e 
15 gionii fa era a Ragusa} 
in Italia per alcune toornées 
(fi conferenze e dì «visite». 
Lo acaxnpagna spesso il suo 
«aiuto». Oscar Dadamia. un 
altro argentino, che due an¬ 
eti fa era «dì casa» a Messi¬ 
na presso alcLBiì rinomati am¬ 
bienti professionali localL 

Il « trattamento » chirurgico 
die è la specialità (iella cli¬ 
nica (fi Buenos Aires assomi¬ 
glia per i terribili effetti di¬ 
struttivi ddia personalità alla 
più «classica » iobotomia. che 
ancora non è stata messa al 
bando dal mondo dvìle (co¬ 
me efficacemente è stato de- 
nwidato od Mm americano: 
«Quaicono volò sol nkb dal 
cuculo»). 

; Esk d basa sul coagulo. 

rotiaua di m 


«a^> elettronico che emette 
radio-fre(iuenze. di aknmi tes¬ 
suti del cervello, attraverso i 
quali avviene la circolazione. 
Una sostanza viene messa in 
circob in (piesti minuscoti 
condotti, n chirurgo la osser¬ 
va mediante lai monitor tele¬ 
visivo. Pratica una piccola in- 
cìsiooe, un buco minusoolo 
(fi non più di otto miflimetrì 
(fi (fiametro, vi fa penetrare 
l’ago che, azrànato con impol- 
si dettronici, neutralizza in 
po(^ secondi intere zene (iel¬ 
la cor t ecc i a cerebrale, sugel- 
landone i condotti interni. 

Un pitKedimmto — dicano 
gK esperti — assolutamente 
ingiustificato su) piano scien¬ 
tifico e letterabnente (rimina¬ 
le in termini di pura umanità. 
I ragazzi non accusano più 
— è vero — gh atroci spa¬ 
smi che avevano determinato 
pa la maggior parte la ded- 
skne dei famfliari <fi rioorm- 
r e afl ’operaziooe. nè certi 
smtonii di ag g r easl rità anor¬ 
mali. per lo più di origiDc c* 
pOettico. ■ • 

■ riVincMizo Vatil# 


BUENOS AIRES — E profes¬ 
sor Roberto C2iescotta. dal 
canto suo. ha respinto defi¬ 
nendole infondate le accuse 
mossegli dichiaranciosi «indi- 
gnatissimo • e > addoloratissi¬ 
mo». Secon(]o fl chirurgo il 
metodo da lui usato, si 
chiama • « psicochirurgia ste- 
reotaxica » non ha nulla a che 
vedere con la Iobotomia. e 
non si può parlare di « demo¬ 
lizione di parte del cervello ». 

Chescotta ha afiermato di 
aver perfezionato ({uesto si¬ 
stema negli anni *60 in Sve¬ 
zia. insieme al professor Lars 
Laksell, inventore dell'appa- 
rccchio che usa per ì suoi 
interventi. «Il metodo — ha 
aggiunto CJhescotta — si op- 
' plica • normalmente in paesi 
come Svezia, Gcrrnania. Fran¬ 
cia, Svizzera, Inghilterra. Sta¬ 
ti Uniti e Giappone. Mi risul¬ 
ta de si comincia ad appli¬ 
care anche in Italia». 

« Mi sono recato per la pri¬ 
ma vòlta in Italia il due mag¬ 
gio scorso, precisamente a 
Ragusa, rispondendo ad un 
invito del prof. Scimme ». 


Abbiamo registrato accordi e 
convergenze su molti punti 
importanti, siamo riusciti a 
superare alcune divergenze 
che si erano manifestate nei 
giorni scorsi, abbiamo rinvia¬ 
to alla discussione sul do¬ 
cumento programmatico finale 
altri punti sui quali le diver¬ 
genze non sono state supe¬ 
rate. L’incontro collegiale fi¬ 
nale dovrebbe aver luogo la 
settimana entrante: e prima 
dovrebbe verificarsi rincon¬ 
tro tra i partiti e ì sindacati. 
Per quanto ci riguarda — ha 
affermato Chiaromonte — la¬ 
voreremo perché queste sca¬ 
denze si realizzino senza ulte¬ 
riori dilazioni. Siamo convinti, 
di fronte alla situazione grotte 
del paese, della inderogabile 
necessità politica di conclu¬ 
dere finalmente questa tratta¬ 
tiva che si prolunga da trop¬ 
po tempo. Bisogna far questo 
anche per consentire ■ al Par¬ 
lamento, prima della chiusura 
estiva, di lavorare in modo 
proficuo e di approvare prov¬ 
vedimenti significativi in al¬ 
cuni campi fondamentali. Re¬ 
stano aperte, come è noto, le 
questioni delle garanzie poli¬ 
tiche per l’applicazione dell' 
intesa programmatica per la 
quale ’ lavoriamo. Come ab¬ 
biamo detto più volte, risolle¬ 
veremo le questioni quando 
sarà raggiunto (ci auguriamo 
fra qualche giorno) l’accordo 
sul programma ». 

• Prima della fine dell’Ìn(;on- 
tro, i scKjiolisti hanno precisa¬ 
to fl loco atteggiamento (che 
il giorno prima era stato mes¬ 
so a punto nel corso di una 
riunione di Direzione) con u- 
na dichiarazione della loro 
delegazione, letta ai giornali¬ 
sti da Manca. Il PSI afferma, 
anzitutto, che « spetta alla DC 
redigere la proposta di docu¬ 
mento conclusivo da sottopor¬ 
re al "vertice” politico». Ed 
aggiunge: «li PSI, confer¬ 
mando il suo impegno per 
giungere a un esito posiftoo 
delle trattativa, rfleva che 
si sono registrati importan¬ 
ti progressi verso una inte¬ 
sa programmatica, anche se 
permangono significative que¬ 
stioni irrisolte che ormai As¬ 
sono trovare una loro defini¬ 
zione titanio nella sede del¬ 
l’incontro collegiale polìtico». 
I socialisti, infine, ripetono 
che una intesa programnwti- 
ca «non può essere disgiun¬ 
ta da elementi pólitìcì inno¬ 
vativi che costituiscano la ga¬ 
ranzia "gestionale” e politi¬ 
ca della credibilità e realiz¬ 
zabilità dell’intesa stessa. R 
PSl — ha coicluso Manca 
— attende di conoscere su 
questo le ^oposte delta DC e 
degli altri partiti e giudica 
quindi necessario acquisire in 
sede di incontro collegiale 
politico ulteriori elementi 
chiarificatori ». 

n vice-segretario ddla DC. 
Galloni, dal canto suo ha di¬ 
chiarato di essere convinto 
che le posizioni dei partiti 
possano avvicinarsi sempre 
più: «Le possibilità per rag¬ 
giungere incontri significativi 
non su tutti i punti ma su 
una gran parte di essi ci so¬ 
no». Secondo Galloni, le que¬ 
stioni che renderebbero più 
problematico l’accordo sui 
punti programmatici nasce¬ 
rebbero (ialle < pregiudiziali 
di carattere politico di altri 
partiti ». ed esse alimente¬ 
rebbero ancdie quei « residui 
dissensi che rimangono su al¬ 
cuni punti sui quali invece 
ragionevólmente dovrebbe es¬ 
serci un accordo» (il vice-se¬ 
gretario de ha evitato dì pre¬ 
cisare ì termini (ielle questio¬ 
ni esistenti, sia sul program¬ 
ma. sia sullo sbocco politico: 
non è però ignoto che da par¬ 
te della DC vi sono state di¬ 
verse oscillazioni circa Io 
slxxxo della trattative insie- 
i me alTaffiorare di posizioni 
diverse, posizioni esjHosse da 
un lato eia .Andreotti e dall’al¬ 
tro da espof^ti del partito 
come Piccoli e altri). 

Anche la durata delia riu¬ 
nione a sei è una testimo¬ 
nianza dei problemi che tut¬ 
tora permangono sulla strada 
della formulazione di un ({ua- 
dro complessivo della tratta¬ 
tiva, e quindi dì un’ipotesi 
globale dì accordo. Infatti, i 
passi avanti non sono manca¬ 
ti: e vìa via sono stati anche 
registrati attraverso le dichia¬ 
razioni rese dai protagonirii 
(iel confronto programmatico. 
La tefliatkm affrontata è va¬ 
sta (essa praticamente oom- 

, ■ e. f. 

(Segue In ultima pagina) 


Breznev 
capo dello 
Stato 
sovietico 

Con voto unanime Tassem- 
bica del Soviet Supremo 
ha eletto presidente, al 
posto (fi Podgorni, Leonid 
Breznev. Il nuovo capo 
dello Stato sovietico, su¬ 
bito dopo l’elezione, ha 
dichiarato! « Farò di tutto 
perché il nostro paese si 
rafforzi, la vita dei so¬ 
vietici migliori'e la pace 
sulla terra si rafforzi ». 
Podgorni nelle settimane 
scorse era stato esonerato 
dal Politburo del PCUS e 
la sua sostituzione con 
Breznev era attesa 

IN ULTIMA 



senza malizia 


K, 
f. 


professor Domenico Fi¬ 
sichella, uno studioso dt 
rande rinomanza, un po- 
itologo di alta lamé, i cui 
titoli scientiffet e accade¬ 
mici, innumerevoli e insie¬ 
me rari, giustificano l'in- 
vfdia dalla quale viene at¬ 
torniato nel mondo, non 
sempre generoso, delta cul¬ 
tura, vorrà perdonarci ee 
gli confessiamo che a noi, 
in virtù del nome che por¬ 
ta, Fisichella, non riesce a 
ispirare che una speneiera 
ta letizia. Non riusciamo 
(U professore ci perdoni e 
creda che in questa nostra 
confessione non c'è maUtia 
alcuna) a prenderlo sul se¬ 
rio, e quando leggiamo la 
sua firma illustre sul 
« Tempo » di Roma — to 
spregiudicato quotidiano 
che si onora della sua col¬ 
laborazione — cominciamo 
col sorridere e subito dopo 
non sappiamo trattenerci 
dal cantarellare: c Come è 
delizioso andar / eolia car¬ 
rozzella / Sulla earrozBel- 
la eottobraock) / a Fisi¬ 
chella... ». 

B poi, sempre sorridenti 
e canori, et dedichiamo al¬ 
la lettura deUo scritto dèi 
Nostro e ci accorgiamo 
che anche lui non disde¬ 
gna le battute scherzose, 
come questa che ha tnserU 
to ieri nel suo articolo — 
comparso appunto sul 
« Tempo • — intitolato se¬ 
veramente e La questione 
comunista ». Sentite come 
si esprime a un certo pun¬ 
to: «Quando U vico segre¬ 
tario Galloni si fa affet¬ 
tuosa premura di gratifi¬ 
care a più riprese il PCI 
dell'attributo di demoera- 
tloo (andando oltre la già 
discutibile quallflcazIoiM 
di forza politica costituzio¬ 
nale)— ». Voi sentite, leg¬ 
gendo queste righe e fa 
cendo caso principalmente 
alla parentesi, che Fist- 
cheOa fU quale i giunto 
poco fa con la cartèlla) i 
anche lui, a suo modo, par- 
ticolarmente faceto, per- 
ché sebbene non sia mai 
riuscito, dopo parecchi an¬ 
ni che vive, a compiere sei 
anni, non esiste un bambi¬ 
no in Italia, per gìocarel- 
Ione che sia. U quale so¬ 
stenga che Ù PCI non i 
un partito costit uzi ona l e, 
al punto che ci viene fi 
sospetto che il arofessere, 
scritto di getto il suo arti¬ 
colo. non abbia avuto fi 
tempo (può suaxdera an¬ 
che a FMchélta) di met¬ 
terlo in bella, e nei frat¬ 
tempo. p ov e ro Fisichella, 
sia stato colto dalla salma 

Speriamo che cosi non 
sia, ma se fosse, egli deve 
credere che noi slamo qui 
a rivolgergli i nostri augu¬ 
ri più vivi di pronta guari¬ 
gione, perché tra le noti¬ 
zie più tristi che potrebbe¬ 
ro colpirei nessuna et par¬ 
rebbe più sconfortante che 
quella, della perdita dt Ft- 
sichetta, sebbene, da un 
punto di vista freddamen¬ 
te scientifico, resistensu di 
guest’uomo insigne et fac¬ 
cia seriamente pensare ee 
non sarebbe fi caso di in¬ 
sistere con la dovuta seva 
rità sul próbtema. crodrit 
ma tnadazlonablla, * del 
oontraOo delle 
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Le modifiche delle commissioni del Senoto alPoriginorio progetto governativo ^ .1 Modifiche <al decreto governativo | ;; importante decisione della commissione Sanità della Camera 


Equo canone: quanto è cambiato 
e quanto ancora deve cambiare 

Riscritti 61 degli ‘8^ articoli della legge -1 punti principali ancora da affron¬ 
tare e risolvere per giungere ud una organica disciplina delle locazioni - In¬ 
dispensabile una nuova proroga del blocco dei fitti - Le resistenze della pC 


Il nuòvo metodo 


* I ^ I-* 

•‘j* * I 


per fissare i prezzi 
dei medicinali 

Iniziativa PCI alla Camera per colpire gli 
indebiti profitti dell'industria farmaceutica 




ROMA — Non esistono più 
scorciatoie. Il Parlamento non 
riesce ad approvare In tem¬ 
po utile la nuova disciplina 
delle locazioni. Si va, quindi, 
verso una nuova proroga del 
blocco dei fitti. Provvedimen¬ 
to indispensabile per non man¬ 
dare allo sbaraglio milioni di 
inquilini minacciati. dalle di- 
.sdette. Intanto occorre ■ una 
proroga generalizzata, che sia 
però limitata al tempo stret¬ 
tamente ncce.ssario al varo 
della legge. Ne dovranno be¬ 
neficiare tutti gli inquilini, in¬ 
dipendentemente dal reddito 
(il tetto attuale è di cinque 
milioni e mezzo). 

Sull’equo canone (in discus¬ 
sione al Senato la commissio¬ 
ne LL.PP. e Giustizia lianno 
anche ieri lavorato al proget¬ 
to di legge) c sulle proposte 
del PCI abbiamo fatto il pun¬ 
to con 1 compagni Cebrelli, 
Oltaviani e Ciuffini delle com- 
mi.s.sioni LL.PP. del Senato o 
della Camera e Gravano della 
commissione riforme e pro¬ 
grammazione della Direzione. 

La complessità della materia 
— veniamo da trent’anni di 
blocco —, la mancanza di una 
documentazione (il ministero 
dei LL.PP. l’ha presentata sol¬ 
tanto il 14 giugno, con dati pe¬ 
raltro incompleti) hanno note¬ 
volmente allungato i tempi. 

Si è dovuto riscrivere dacca¬ 
po U testo delta legge. Quello 
presentato dal governo non 
era sufficientemente documen¬ 
tato, tanto che su 82 articoli 
ne sono stati ridefiniti Cl. Del 
resto, neppure le posizioni dei 
due ministri competenti, Giu- 
.stizia e LL.PP., erano conver¬ 
genti. tanto che quello della 
Giustizia ha fatto cambiare 18 
articoli. • 

E* vero, si tratta di una 
legge complessa e organica, 
ma scritta a tavolino. Eppure, 
tempi a disposizione i vari go¬ 
verni ne hanno avuto. La pri¬ 
ma richiesta di equo canone 
fu concretizzata nel 1958 con 
una proposta legislativa (De 
Pasquale-Amendola). Nel ’73 
11 governo Rumor si impegnò 
per una nuova disciplina delle 
locazioni. Fu costituita persi¬ 
no una commissione al mini- 
.stero del Bilancio e poi un’al¬ 
tra al ministero della Giusti¬ 
zia. Ma rimasero inerti ed 
ora scontiamo un ritardo ven¬ 
tennale, anche se è ancora 
possibile arrivare ad una leg¬ 
ge ordinatrice di un mercato 
distorto come quello edilizio. 

Il nostro Pese dovrà jiassare 
da una posizione di confusione 
a una di certezza, con un ri¬ 
ferimento comune per inqui¬ 
lini, proprietari, operatori del- 
l’e^zia. enti pubblici, istituti 
assicurativi, ecc. Solo cosi si 
potrà riordinare il settore. 

Tuttavia, nonostan»e l’incer¬ 
tezza con cui • il Parlamento 
ha dovuto lavorare, il tempo 
spesso non è stato inutile. In¬ 
tanto. è - servito a prendere 
contatto con le categorie in¬ 
teressate • (Sindacati confede¬ 
rali. Associazione dei costrut¬ 
tori, 0>fedilizia, Unione pic¬ 
coli proprietari. Sindacato in¬ 
quilini). Al disegno governati¬ 
vo sono state apportate delle 
modifiche, anche se restano 
ancora da affrontare e risol¬ 
vere molti punti fondamentali. 
Certo, la materia è elettiva¬ 
mente complessa e cì trovia¬ 
mo di fronte a interessi con¬ 
trastanti. La legge però non 
è più rinviabile se si vuole 
realizzare finalmente una ri¬ 
forma organica. 

■ Vediamo dunque i punti 
principali ancora da affron¬ 
tare. . . 

LIVELLO DEL CANONE — 

Cerchiamo di fotografare la 
situazione. Oggi il canone me- , 
dio è di 470 mila lire annue ' 
e dà un rendimento alla prò- | 
prietà del 2.6fé del valore di 
mercato delle abitazioni. Con 
l’applicazione dei meccanismi 
die fissano il tasso di rendi¬ 
mento sul valore locativo al 
3% la redditività sale al 3.3 
per cento, mentre il valore de¬ 
gli appartamenti passa da 18 
a 20 milioni. 

' Nel ’72-’74 il risparmio che 
è andato nei depositi bancari, 
postali, in obbigazioni, pur 
a\'enclo usufruito di tassi di 
interesse crescenti negU anni, 
ha registrato perdite comples¬ 
sivamente V’aiutate intomo ai 
40 mila miliardi. L'inflazione 
ha divorato il risparmio, ad 
eccezione dì quello investito 
nell'edilizia, che si è rivaluta¬ 
to con un rendimento costan¬ 
te del 10% annuo, il solo va¬ 
lore deU’immobile si accresce 
anno del 28%. Attestarsi 
dunqt^ al 3% significa dare 
un ' ^usto riconoscìroeato ai 
proprietari e sollecitare inve- 
sthnenti neU’ediliria. Ingiusti¬ 
ficate appaiono invece tutte le 
proposte che piaitano ad au¬ 
mentare la percentuale, a 
esclusivo danno delTinquilìno. 

' n dato globale del fitto, con 
la nuova legge passerebbe da 
470 a 900 mila lire con un au¬ 
mento medio del 29.8%. Que¬ 
sti incrementi tengono conto 
anche delle riduzioni delle 
quali beneficierebbe un terzo 
^gli inquilini. Ci sarà un tra- 
eferimento dagli affittuari ai 

S reprietari di mille miliardi 
I quattro anni. Il (rasferi- 
■nla tuttavia, è troj^ alto 


e non ben distribuito territo¬ 
rialmente. Nel Sud e nelle me¬ 
die città, gli aumenti vanno 
ad incidere sulle fasce più 
deboli. Ecco • perchè non si 
possono ■ accettare dei para¬ 
metri rigidi come prevede il 
governo. Si deve riconoscere 
alle Regioni e ai Comuni la 
facoltà di aggiustamenti entro 
un determinato limite, ope¬ 
rando sul fitti. Da qui l’esi¬ 
genza di una battaglia decisa 
per dare maggiore potere agli 
enti locali: la proposta di «re¬ 
gionalizzare > è intesa a ope¬ 
rare meglio nelle zone più 
« calde » e l’azione del PCI 
tende a contrastare le posi¬ 
zioni estremcmetite rigide del 
governo e più ancora della DC 
che vorrebbe una legge limi¬ 
tata a zone e solo per le abi¬ 
tazioni. 

C’è poi il problema deU’ag- 
giornamento del canone con la 
indicizzazione, secondo il co¬ 
sto della vita. Il provvedimen¬ 
to prevede che ogni biennio 
si proceda alla revisione del 
fitto, ancorandolo ai due ter¬ 
zi del costo della vita. La DC. 
anche in contrapposizione con 
il progetto governativo, ha pro¬ 
posto una revisione annuale 
ancorata al 100% del costo del¬ 
la vita. La DC contraddice se 
stessa. Dimostra una serie di 


La durata condiziona tutto: so¬ 
prattutto la tranquillità del- 


vranno essere gestiti da Co¬ 
muni e Regioni e dovranno 


l’inquilino. Se di breve durata essere costituiti dai proventi 
e aleatoria, incentiva il mer- di un’imposta sui contratti di 


cato nero delle locazioni e la 
« buona entrata *. Ciò avver¬ 
rebbe in misura maggiore se 
non venisse mutato il conge¬ 
gno di determinazione del ca¬ 
none. L’inquilino ' si troverà 
nel dilemma: contestare, an¬ 
dando incontro allo sfratto, o 
ricercare accordi sottobanco ? 
Per questo il PCI ribadi.sce 
la proposta di un contratto di 
sei anni. Come controproposta 
la DC ne suggerisce una di 
quattro anni, senza giusta cau¬ 
sa per quelli nuovi. Ci sono 
poi altre proposte. ‘ tra cui 
quella della durata di tre an¬ 
ni rinnovabile. 

GRADUALITÀ' DEGLI AU¬ 
MENTI — Gli aumenti do¬ 
vranno essere graduali, diluiti 
nel tempo previsto di quattro 
anni. Ciò significa un aumento 
del 25% annuo. Le diminuzio¬ 
ni invece dovranno verificarsi 
immediamente. 

FONDO D'INTEGRAZIONE — 

Si demanderà delega al gover¬ 
no perchè istituisca un fondo 
sociale destinato all’integra¬ 
zione dei fitti per gli inquilini 
in particolare stato di biso¬ 
gno e che non superino il red- 


compravendila. di affitto e da¬ 
gli interessi sui depositi cau¬ 
zionali. ^ . ■ i .t\ M * 

COMMISSIONI —' La DC si 

è dichiarata contro. Non vuole 
una presenza democratica nel¬ 
le contrattazioni. E’ una po¬ 
sizione irresponsabile, che sca¬ 
rica tutto il conlenzion.so sulla 
magistratura, specie nella pri¬ 
ma fase della leggo. Data la 
macchinosità del congegni, le 
commussioni ' comunali fareb¬ 
bero da « filtro democratico > 
a queste complesse vicende e 
sarebbero funzionali alla ge¬ 
stione. 


CATASTO 


Sappiamo ^ che 


ROMA — La Camera ha ap- 
ptortato ieri alcune rilevanti 
modifiche al decreto gover¬ 
nativo che introduce il nuo¬ 
vo metodo di determinazione 
del prezzi dei medicinali, che 
abolisce lo sconto che le in- 
dastrle farmaceutiche sono te¬ 
nute a praticare agli enti mu¬ 
tualistici. Le modifiche, frut¬ 
to deirincalzante iniziativa 
del comunisti, tendono in par¬ 
ticolare a colpire gli indebiti 
profitti dell’industria farma¬ 
ceutica, a consentire alle mu¬ 
tue di recuperare l’enorme 
debito accumulato nei loro 
confronti dai produttori, ad 
assicurare un concreto con¬ 
trollo del Parlamento sulla 
documentazione relativa ai 
prezzi revisionati e a quelli 
nuovi. ■ • 

Non accolto Invece un al¬ 
tro emendamento comunista 
(che, come gli altri erano 


esistono milioni di pratiche 

inevase. Ma o una favola la con il quale si tendeva 


preoccupazioni quando si par- dito annuo di 2 milioni e 400 


la di costo di lavoro, lamen¬ 
tando l’alto tasso di indiciz¬ 
zazione, mentre poi Io vuole 
introdurre per la casa. 

DURATA DEI CONTRATTI — 

Come si può accettare la pro¬ 
posta del governo che preve¬ 
de un termine di tre anni ? 


mila lire. Il fondo ha anche 
un altro scopo, quello di ero¬ 
gare crediti per i piccoli pro¬ 
prietari per il risanamento de¬ 
gli alloggi. Per evitare forme 
di intrallazzo e impedire che 
nasca un altro dannoso « car¬ 
rozzone >, gli ■ interventi do- 


inevase. Ma è una favola la 
storia che non si possa trova¬ 
re una sistemazione. E’ que¬ 
stione di volontà politica. Tut¬ 
ta la disciplina dell’equo ca¬ 
none deve essere considerata 
transitoria perchè gli attuali 
meccanismi non rispecchiano 
la grande differenziazione di 
valore degli immobili. A que¬ 
sto si è costretti perchè il ca¬ 
tasto non funziona. Se fosse 
stato tenuto in ordine, tutto 
ora sarebbe più semplice. Ri¬ 
teniamo che il catasto fin da 
adesso vada aggiornato e ri¬ 
fatto in modo da costituire en¬ 
tro un certo oeriodo di tempo 
il riferimento per qualsiasi de¬ 


ad affermare e praticare una 
effettiva contestualità tra abo¬ 
lizione dello sconto, che vie¬ 
ne tolto subito per tutti 1 me¬ 
dicinali. l’introduzione ’ del 
nuovo metodo che invece ver¬ 
rà praticato gradualmente; 
subito per poco più di due¬ 
mila specialità e in tre sca¬ 
glioni successivi, nell’arco del 
prossimo anno e mezzo, per 
gli altri, prodotti in 17 mila 
confezioni. E* chiaro che que¬ 
sta mancata contestualità fa¬ 
vorisce notevolmente l’indu¬ 
stria farmaceutica. 

In considerazione delie per¬ 
sistenti contraddizioni del 
provvedimento, e benché es¬ 
so sla stato largamente mo- 


terminazione del valor*, desìi diflcato. i comunisti hanno de- 

‘ ® ° else di astenersi sul voto fl- 


immobili. 


Claudio Notar! 


naie. Ne] motivarlo, il com- 
Fkagno Giangiacomo Tessari 
ha rilevato come solo una 


Interessa circa 850 mila studenti 

Con lo provo di italiano 
sono iniiinti ieri 
gli esami di lena media 

Oggi faranno lo scritto di lingue straniere • Fatti di 
cronaca e personaggi storici gli argomenti dei temi 


Documento della commissione Trasporti 

: Riproposto dal Senato i 
il blocco a costruire r 
ancora autostrade 

Sottolineata l'urgenza di un piano generale dei tra-., 
.sporti • Verso la «liberalizzazione» dei tronchtpaasivì'T 


ROMA — Sono iniziati Ieri, 
con lo scritto di italiano, gli 
esami di scuola media che 
Interessano quest'anno circa 
830 mila studenti. Per la pri¬ 
ma prova, come è noto, i can¬ 
didati hanno avuto la possibi¬ 
lità di scegliere fra due temi 
proposti dalle varie commis¬ 
sioni esaminatrici. Il calenda¬ 
rio degli esami, fissato dal 
ministero stabilisce per oggi 
la prova scritta di lingua stra- 


nall hanno a volte grossi ti- | ROMA — Si è conclusa, con 
toli nelle pagine di crona- un documento approvato al¬ 
che. Parla di queU’avvenlmen. runanimità, la lunga indagl- 

to che tl ha colpito di più» e ne della Commissione Tra- 

« Nel corso dei tuoi studi hai sporti del Senato sulle au- 

conosciuto tanti personaggi, tostrade. Iniziata 11 31 luglio 

Vuoi parlare di qualcuno di 1974 , con un’esposizione dei- 

questi che ha destato in te l'allora ministro - Irfiuricella. 

maggiore Intere^?». U problema delle autostrade. 

Per gli st^enti romani del allarmante per 1 pesan- 

« Massi^ D Azelio » 1 temi tisslmi deficit che gravano 

proposti smo stati: «Quali g^ numerose società, è dlven- 

articoh di ^ornale vi inter^ jjijq es^^oslvo al momento dei¬ 

smo di piu. E quali venate discussione in Parlamento 

S’erti” 8 ~^«tà 

miP®*" autosttade abruzzesi, 

np? tanto da richiedere non più 
soluzioni-tampone, come quel¬ 
li la che si è stati costretti a 

L <lare alla Sara, ma definizlo- 

KI liDri chg non tòglierò niAl ««ai hi 

dalla mia biblioteca »;« Il ra- nt^nn^'li’pi^trasnorti che 

gozzo prova un vivissimo bl- “Yif'YY 
sogno del "gruppo”. L'hai spe- 
rimentato anche tu? Che co- ®e. 

sa cerchi nel "gruppo"? ■ (un Cou‘™issione 

sentimento di unione, una ri- h®‘ o®*^to, ■ - 

cerca di sicurezza, soddisfazlo- Molto critico è _ il docu- 
ne di più ampi interessi o mento nei confronti di tutta 
più completa affermazione di la linea passata del gover- 

te stesso nel confronti con no, di cui si rilevano le «di¬ 
gli altri) ». storsioni che hanno «caratte- 

La prova scritta di italiano rizzato il sistema autostrada- 
continua comunque ad essere le al di fuori di precise linee 
fatta in un modo vecchio: Il programmatiche, con la sot- 
tema non è certamente la for- tovalutazione - del trasporto 
ma migliore per verificare la pubblico, con scelte che han- 
capacità degli studentL no aggravato gli squilibri ter¬ 

ritoriali. con sprechi ed er- 

_ ' tori nella scelta di alcune 

infrastrutture », determinate 
da una «mancata visione coor- 
Errata corrige dmata e programmata sia in 

rapporto alle scelte dei trac- 
Per errori di trascrizione, ciati, sia alle disponibilità dei- 
due frasi dcH'articolo pub- le risorse, sìa in relazione al 
bucato ieri in 2 . pagina sull'as- coordinamento con altre infra- 
semblea dei PdUP-Manifesto strutture portanti come le fer- 


mera; domani educazione ar- 1 sano di piu. E quali vorreste 


tistlea; lunedi matematica; 
martedì latino (è una prova 
facoltativa e Interessa quindi 
solo una piarte degli studen¬ 
ti, dal prossimo anno Inol¬ 
tre non sarà più materia di 
insegnamento); mercoledì ap¬ 
plicazioni tecniche, giovedì e- 
ducazione musicale. 

Naturalmente, come avviene 
ogni anno, lo scritto di ita¬ 
liano ricalca spesso il tipo 
di insegnamento che nelle va¬ 
rie scuole è stato portato a- 
vanti dagli insegnanti. Mentre 
ad alcuni studenti è stata of¬ 
ferta la possibilità di un In¬ 
tervento critico, ad altri so¬ 
no stati assegnati dei temi 
tradizionali. Fra le migliaia 
di proposte, prendiamo a caso 
alcuni titoli. 

Alla scuola media «Gaeta¬ 
no Amalfi» di Piano di Sor¬ 
rento. in provincia di Napo¬ 
li, gli alunni hanno potuto 
scegliere fra « Volti di compa¬ 
gni e di insegnanti che stanno 
per entrare nel mondo del vo- 
.stri ricordi » e « Parla del gra¬ 
vi problemi che oggi trava¬ 
gliano Tumanità. in partico¬ 
lare del terzo mondo». Alla 
«Teresa Coofalonieri» di Na¬ 
poli : « Parla di qualche avve¬ 
nimento dei nostri giorni di 
cui hai avuto notizia dalla te¬ 
levisione. dal giornali, da di¬ 
scussioni con amici, esprimen¬ 
do la tua critica personale»; 
«Nei tuoi studi e nelle tue 
letture hai incontrato un per¬ 
sonaggio che ti ha particolar¬ 
mente colpito? Parla di lui ». 

■ I fatti di cronaca e 1 perso¬ 
naggi storici sono stati spes¬ 
so. gli argomenti ccanunl di 
molti temL Anche alla «Raf¬ 
faello Sanzio» di Napoli gli 
alunni hanno svolto la prova 
scritta scegliendo fra < I glor- 


che fossero sviluppati meglio»; 
«Tra le letture di quest’an¬ 
no qual è il personaggio che 
vi ha Interessato di più ». Nel¬ 
la scuola media « Esopo » 
i titoli proposti sono stati: 
« I libri che non toglierò mai 
dalla mia biblioteca »; « Il ra¬ 
gazzo prova un vivissimo bi¬ 
sogno del "gruppo". L'hai spe¬ 
rimentato anche tu? Che co¬ 
sa cerchi nel "gruppo"? ■ (un 
sentimento di unione, una ri¬ 
cerca di sicurezza, soddisfazio¬ 
ne di più ampi interessi o 
più completa affermazione di 
te stesso nei confronti con 
gli altri) ». 

La prova scritta di italiano 
continua comunque ad essere 
fatta in un modo vecchio: 11 
tema non è certamente la for¬ 
ma migliore per verificare la 
capacità degli studentL 


Errata corrige 

Per errori di trascrizione, 
due frasi dcirarticolo pub- 


Documento su 
trasmissione 
film in TV 

ROMA — La RAI e la - 
ANICA-AGIS - si sono ' 
scambiate ieri lettere di 
intenti sulla programma¬ 
zione del film in TV. Nel¬ 
la dichierazicne è detto, 
tra l'altro, che ’ la RAI 
I privilegerà una qualifica¬ 
zione culturale, d’arte e 
d’esseis dei film trasmes¬ 
si nelle due reti televi¬ 
sive. 

RAI: maggiore 
spazio 
alla scienza 

' ROMA — Maggiore spa¬ 
zio ■ ai problemi i della 
scienza e delia sua divul¬ 
gazione nella futura pro- 
' grammazione delle reti e 
delle testate radiotelevi¬ 
sive: questo è l'ausplcio 
• espresso ' dal Consiglio 
di amministrarione della 
RAI. Nel documento, vo- : 
tato alla unanimità, si ri¬ 
tiene tra l'altro che « il 
mezzo radiotelevisivo, per 
le sue caratteristiche e 
per la sua larga diffusio¬ 
ne possa assolvere un 
! compito fondamentale nel 
processo di formazione e 
di educazione scientifica». 


DAL 1- LUGLIO TRASFERITI 
ALLE REGIONI I COMPITI 
DI ASSISTENZA SANITARIA 


Le linee del provvedimento che affronta il dopo 30 giugno, 
scadenza delle mutue > La convenzione unica dei medici 


reale contestualità delle due 
misure avrebbe » corrisposto 
ad essenziali principi di equi¬ 
tà bloccando le sicure mano¬ 
vre dei farmaceutici interes¬ 
sati a ritardare o anticipa¬ 
re le revisioni anche con ma¬ 
novre legate al nfornlmentl 
delle produzioni. Tessati ha 
aggiunto che ciò può nuoce¬ 
re alla stessa efficacia di al¬ 
tre norme dello stesso prov¬ 
vedimento che invece rap¬ 
presentano altrettanti elemen¬ 
ti Innovatori. 

» - Quanto al nuovo metodo di 
determinazione dei prezzi, es¬ 
so ‘ elimina — anche grazie 
ai correttivi imposti nella pro¬ 
cedura elaborata dal gover¬ 
no — alcuni gravi limili del¬ 
la precedente normativa, ma 
non scioglie tutte le incer¬ 
tezze e né liquida gravi am 
blguità. Tra queste. Il com¬ 
pagno Tessari ha Indicato co¬ 
me le più preoccupanti: 1 * 
affermazione del diritto del 
produttore ad inserire sem¬ 
pre tra 1 costi quelli della 
ricerca applicata (cioè anche 
per prodotti sul mercato da 
molti anni e pier i quali la 
stessa ricerca è quindi da 
tempo ammortizzata) e per 
la propaganda consumistica 
dei medicinali, nonché l’as¬ 
surda definizione di «tetti» 
circa 1 ) massimo di aumen¬ 
to e di riduzione del prezzi 
attuali, ciò che cozza contro 
la logica di una revisione 
corretta e quindi non ipote¬ 
cala In partenza. E veniamo 
infine al dettaglio delle tre 
più rilevanti modifiche Impo¬ 
ste dai comunisti al prov¬ 
vedimento. 

I SUPERPROFIITT — Nel 
primo scaglione di farmaci 
il cui prezzo va revisionato 
entro il prossimo 30 novem¬ 
bre sono state incluse anche 
le 700 specialità i cui prez¬ 
zi furono formati dopo il bloc¬ 
co del 2 maggio *75 e in vio¬ 
lazione di questo: attraverso 
cioè il sistema delle nuove 
confezioni per prodotti vec¬ 
chi. o attraverso il giochet¬ 
to della associazione ai prin¬ 
cipi-base di sostanze inerti 
che solo formalmente muta¬ 
vano la formula originaria. 
L’inclusione di queste 700 spe¬ 
cialità nel primo scaglione 
da revisionare è un colpo no¬ 
tevole per l’Industria che. pro¬ 
prio su queste, ha realizzato 
negli ultimi tempi l maggio¬ 
ri profitti. 

CONTROLLO PUBBLICO 
Documentazione e criteri 
di applicazione delle voci for¬ 
mative dei prezzi non saranno 
più patrimonio - inaccessibile 
del CIPE. D’ora in poi, la 
documentazione relativa ai 
prezzi revisionati dei medici¬ 
nali e quella concernente 1 
prezzi dei medicinali di nuova 
registrazione saranno a dispo¬ 
sizione del Parlamento che 
potrà esercitare su di essi 
un controllo pubblico, di me¬ 
rito. ...... ■■ -.-''v. ' 

CREDITI MUTUE — Nel 
decreto mancava infine, 
deliberatamente qualsiasi 
, norma che imponesse all’ln- 
dustria farmaceutica il rim¬ 
borso agli enti mutualistici 
degli sconti d’obbligo dovuti 
da anni, e sicuramente negli 
ultimi due: l’altra sera - in 
aula ’ la compagna - Carmen 
Casapieri aveva documentato 
che questo debito ammon¬ 
ta ormai a qualcosa come 
600 miliardi. Il governo ha 
nicchiato a lungo, e cosi pu¬ 
re la DC, nel tentativo di 
giungere — seppur non espli¬ 
citamente — ad una sana¬ 
toria. • Alla fine, invece, 
le commissioni Industria e 
Sanità hanno fatto nroprio un 


ROMA — Le condizioni per 
garantire l’elfettlva attuazio¬ 
ne della legge 386 che sanci¬ 
sce l’estinzione delle mutue 


ma settimana, in modo che il 
'Senato possa approvarlo pri¬ 
sma del 30 ■ giugno. '■ 

Le lìnee del provvedimento 


al 30 giugno sono state defi- sulle mutue sono state antlci- 
nlte alla Camera del deputati, paté dal presidente della com- 


dal comitato ristretto della 
commissione ■ Sanità. Questo 
organismo ha elaborato una 
serie di norme da inserire, 
come primo titolo, nel prov¬ 
vedimento sulle nuove con¬ 
venzioni per i medici mutua- 
listi. La commissione Sanità, 
nel discutere questo progetto, 
ha manifestato già un con¬ 
senso di massima sulle solu¬ 
zioni proposte e, consenziente 
il governo, ha chiesto, allo 
scopo di accelerarne il varo, 
di poter deliberare su di esse 
in sede legislativa la prossi- 


mlsslone Sanità, on. Maria 
Eletta Martini, In una dichia¬ 
razione alla stampa. Queste 
possono essere cosi sintetiz¬ 
zate: ' • • 

1) dal 1. luglio 1977 1 com¬ 
piti di a.'islstenza Sanitaria 
(oggi a.ssegnati alle mutue) 
sono trasferiti alle Regioni 
che 11 eserciteranno utilizzan¬ 
do l’attuale organizzazione de¬ 
gli enti, coordinandone l ser¬ 
vizi, 1 presidi e le attività 
con le altre strutture sanita¬ 
rie operanti nel territorio; 

2 ) i presidenti in carica de¬ 


Avrà luogo il 21, 22, 23 


Le associazioni mediche 
confermano lo sciopero 


ROMA — L’intersindacale 
medica — che raccoglie le 
principali associazioni del me¬ 
dici italiani — ha confermato 
lo sciopero nazionale di 3 
giorni, dal 21 al 23. Le moda¬ 
lità di questa pesante e Im¬ 
motivata azione (tanto più 
Immotivata dopo le dichiara¬ 
zioni della on. Eletta Martini, 
presidente della commissione 
sanità della Camera) saranno 
le seguenti: i medici ambula¬ 
toriali fdipendenti cioè da 
mutue o enti locali) non si 
presenteranno In servizio a 
partire dalle 8 del 21 , alle 
20 del 23; 1 medici generici 
convenzionati chiuderanno i 
propri ambulatori ed effettue¬ 
ranno visite a domicilio solo 
In casi urgenti; gli ospedalieri 
e 1 clinici universitari non si 
presenteranno In servizio; gli 
specialisti che lavorano in i- 
stituto, in ambulatori o studi 
convenzionati sospenderanno 
l’attività e chiuderanno 1 pre¬ 
sidi. 

SI tratta come si vede di 
una azione di sciopero gra¬ 
vissima che mira sostanzial¬ 
mente a colpire gli strati po- 


Si ò svolto a Roma 


polari quel malati che non si 
servono di cliniche private o 
che non possono pagare 
a suon di biglietti da dieci¬ 
mila il famoso luminare. 

« Molto negativa » è defini¬ 
ta dalla FLO (Federazione 
del lavoratori ospedalieri) la 
decisione di scioF^ro, per «gli 
obiettivi corporativi che si 
propone e per rindlfferenza 
rispetto alle esigenze della 
utenza e al gravi disagi che è 
In grado di produrre». 

La FLO fa quindi appello 
a tutti i lavoratori medici or¬ 
ganizzati nel sindacato confe¬ 
derale unitario — e a quanti 
sentono la contraddizione tra 
l’esigenza di un miglioramen¬ 
to sostanziale della medicina 
pubblica e le pretestuose mo¬ 
tivazioni di lotta dell’Intersin¬ 
dacale medica — perché o- 
perino affinché 1 disagi per 
l’utenza siano ridotti ai mini¬ 
mo e perché 1 problemi della 
categoria e Io sviluppo della 
professionalità medica trovino 
soluzioni in collegamento con 
quelli più generali degli ope¬ 
ratori sanitari e deU’lntero 
movimento del lavoratori. 


Convegno della Fìaro 
su ospedali e rifonna 


ROMA — lia conferma che 
il 1 luglio, finalmente, la ri¬ 
forma sanitaria inizierà a 
muovere i primi passi (ma 
non entrerà in funzione co¬ 
me troppo spesso certa stam¬ 
pa d’informazione e la stes¬ 
sa Rai-Tv sono soliti dire) 
è venuta ieri al convegno 
che la Federazjctie delle as¬ 
sociazioni ospedaliere (FIA- 
RO) ha organizzato a Roma. 
Sono stati l’on. Rampa (re¬ 
sponsabile della sicurezza so¬ 
ciale della De) prima, e il com¬ 
pagno Scarpa responsabile 
per 11 Pei poi, a sottolineare 
il grosso lavoro svolto dalla 
commissione sanità (di cui 
riferiamo qui sopra) per il 
rispetto della scadenza del 
30 giugno. Ambedue hanno 
poi esclusa la necessità di 
un intervento governativo 
per il varo della riforma 


emendamento comunista in (mentre sembra che oggi 11 


base al quale entro i 90 gior¬ 
ni successivi alla definitiva 
conversione In legge del de¬ 
creto (ciò che ora dovrà fa¬ 
re il Senato), le aziende de¬ 
bitrici siano tenute a concor¬ 
dare con gli enti mutualisti¬ 
ci creditori, alla presenza del 
ministro de] Lavoro, un piano 
per la progressiva estinzione 
del loro debiti. 


g. f. p. 


consiglio dei ministri discu¬ 
ta un disegno legge su que¬ 
sto argomento). 

V«r»o il traguardo dalla ri¬ 
forma sanitaria è stato il te¬ 
ma attorno al quale si sono 
sviluppati i lavori del con¬ 
vegno che ha affrontato in 
modo specifico i temi del rap¬ 
porto fra stato, regioni e 
enti territoriali; la gestio¬ 
ne dell’ospedale del territorio 
e le specifiche proposte de¬ 


gli amministratori ospedalie¬ 

ri. 

Nella sua ampia relazione 
introduttiva il professor Mas- 
.simo Severo Giannini ha 
messo in evidenza il perico¬ 
lo di un mancato coordina¬ 
mento fra tre disegni di leg¬ 
ge oggi in preparazione; la 
legge delegata per il comple¬ 
tamento deU’ordlnamento re¬ 
gionale. quella di riforma 
sanitaria e quella per la fa¬ 
se transitoria dopo lo scio- 
gilmento degli enti mutuali¬ 
stici. Non seno mancati pur¬ 
troppo, nella sua relazione, 
dal taglio tecnicistico e spe¬ 
cialistico. appunti superficia¬ 
li se non qualunquistici verso 
l’operato del Parlamento. Il 
presidente della Fiaro, Felice 
Leopizzi, nella sua relazlcne 
«su ospedale e servizio sani¬ 
tario», ha ricordato come 
l’ospedale dovrà essere stru¬ 
mento al servizio del terri¬ 
torio. sia Tiure in opportune 
forme operative; ed ha ag¬ 
giunto che la presenza « po¬ 
litica » dell’unità sanitaria lo¬ 
cale (pur in presenza di una 
direzione tecnica del servi¬ 
zio ospedaliero) consentirà 
la saldature tra momento di 
responsabilità politica di ge¬ 
stione e momento « gestio¬ 
nale » vero e proprio del 
servizio ospedaliero. 


sono risultate sgrammaticate 
e quindi diffiolmente com¬ 
prensibili. Nella prima si ac¬ 
cennava aU'autocritica di que¬ 
sto gruppo sul concetto di 
democrazia; nella seconda- 
doveva lecersi bene: « Ma 
Tinccntro. se lo si ricerca dav¬ 
vero e non solo i»t>pagandl- 
sticamente. presuppone non 
la indifferenza programma¬ 


rovie, i porti, le viabilità or¬ 
dinarie statali ». . < ' ' 

Anche sul piano più parti¬ 
colare della politica autostra¬ 
dale, la relazione, fatta pro¬ 
pria dalla Commissione, è for- 
tenaente critica verso le scel¬ 
te operate In passato che 
hanno portato, per la man¬ 
canza di una programmazio¬ 
ne, ad Investimenti erratU 


Un problema che interessa tutto il movimento democratico 


gli organi di amministrazione 
delle mutue del lavoratori au¬ 
tonomi, vengono nominati 
commissari straordinari per 
la temporanea gestione delle 
attività sanitarie delle stesse 
e si attengono, in tale mate¬ 
ria, alle direttive regionali; 

3) gli attuali commis.sarl 
.straordinari degli enti mutua¬ 
listici assumono la funzione 
di commbs.ari liquidatori; 

4) l’attività di lìqv.dazione 
e la gestione regionale della 
attività sanitaria vengono 
coordinate da un comitato 
centrale, istituito pre.sso la 
presidenza del Consiglio o 
composto dai rappresentanti 
del governo, delle Regioni, 
e da Ire commissari delle 
principali mutue. Tale comi¬ 
tato ha in particolare 11 com¬ 
pito di emanare direttive per 
programmare le attività volte 
alla liquidazione degli enti e 
per elaborare un progetto per 
ripartire tra le Regioni, beni 
e personale. 

L’on. Maria Eletta Martini, 
commentando le .sccUe della 
commissione, ha affermato: 

« le forze politiche hanno con¬ 
cordemente tenuto fede In 

- Parlamento agli Imoegnl as¬ 
sunti con la legge 386: troppo 
spesso si è parlato di tenta¬ 
tivi per dilazionare nel tem¬ 
po questo provvedimento, che 
nel suo complesso (ivi com¬ 
presa la normativa che unifi¬ 
ca le pluralità di convenzioni 
oggi esistenti tra l sanitari 
e l vari istituti mutualisti¬ 
ci) è il reale avvio alla ri¬ 
forma sanitaria». 

E vaniamo alla unificazio¬ 
ne delle convenzioni dei me¬ 
dici mutualisti, sulle quali si 
era già pronunciato 11 Senato 
e che la commissione Sanità 
della (Camera ha e.samlnato. 
avendo presente l’esigenza di 
armonizzarle con gli orienta¬ 
menti della legge di riforma. 
Le norme prevedono: 

A) entro un mese dall’en¬ 
trata in vigore della legge 
i ministri competenti, sentite 
le Confederazioni siadacall. 
stipulano convenzioni naziona¬ 
li uniche con le organizzazio¬ 
ni sindacali più rappresenta¬ 
tive delle categorie mediche 
e di altre professioni sani¬ 
tarie. 

B) Le convenzioni devono 
fissare; il « rapporto ottima¬ 
le» medico-assistibili. al fine 
di determinare il numero di 
medici convenzionabili in ogni 
ambito territoriale; 1 criteri 
per la formazione degli clcn- 

I chi del medici; il numero 
ma-sslmo globale degli assisti- 
bill da ciascun medico: la 
disciplina delle incompatibili¬ 
tà con altri rapporti profes¬ 
sionali e con forme di coin- 
tere<>senza diretta o indiretta 
con case di cura private e 
. industrie farmaceutiche; li 
trattamento economico, che 
dovrà essere basato per ! 
medici generici, su un com¬ 
penso globale annuo per as¬ 
sistito e, per i medici ambu¬ 
latoriali. su compensi commì- 
.surati alle ore di lavoro pre¬ 
state; le modalità per a.ssi- 
curare Taggiomamento pro¬ 
fessionale obbligatorio dei sa¬ 
nitari convenzionati; le for¬ 
me di collaborazione tra i me¬ 
dici. II lavoro di gruppo e il 
lavoro integrato nelle strut¬ 
ture sanitarie. 

C) Le convenzioni devono 
tendere alla uniformità degli 
istituti normativi comuni a 
tutte le categorie e a una 
regolamentazione unitaria del 
lavoro medico neirambito del¬ 
l'Istituendo Servizio sanitario 

La legge restituisce Inoltre 
alla libera contrattazione tra 
le parti la ■ disciplina delle 
compartecipazioni per l’atti¬ 
vità libero nrofessionale dei 
mdici ospedalieri e riconosce 
la pensionabilità della inden¬ 
nità eoulparativa per i me¬ 
dici degli ospedali psi¬ 
chiatrici. 

' Su talune norme, relative 
agli ambiti e alle modalità 
deH’escrclzio della libera pro¬ 
fessione. esistono ancora ele- 

i menti di dissenso su cui !a 
commissione dovrà pronun¬ 
ciarsi. 

a. d. m. 


Quale raòlò per radio e televisioni locali? 


tic* — e chi può periame di >*.ri*'* 

fronte all’impegno, anche in Oa questo esame, la Com- 


questi giorni, del PCI? — ma 
l'abbandccio. da ogni T>arte. 
delle pregiudiziali inaccet¬ 
tabili per gli altri». 


Il ridìcolo uccìde 


Vn volantino degli s auto¬ 
nomi » bolognesi annuncia con 
sdegno che il comune di Bo¬ 
logna avrebbe approvato do¬ 
menica 12 giugno, a tambur 
battente, una delibera per 
impedire che si possa sedere 
per terra nel centro storica 
La delibera sarebbe servila a 
spezzare la dimostrazione di 
alcuni giovani incatenati per 
protesta contro gli arresti del 
marzo scorso. 

Naturalmente Lotta conti¬ 
nuo. a corto di idee, si appro¬ 
pria della notizia, anzi del fal¬ 
so, e inscena una campagna 
contro Vamministrazkme co¬ 
munale della città e U suo 
sindaco. Protesta contro gli 
editti s zaristi n della giunta 
di Bologna, scende in difesa 
del smovimento», n fatto è 
che le norme sul suolo pub¬ 
blico e sullo sdraiorsi nella 
vie e naie piazze sono prece¬ 


denti di cinquanta o sessanta 
anni al sorgere del c movi¬ 
mento » e vigono in molte cit¬ 
tà, se non in tutte. Dal punto 
di vista dello sdraiarsi e .del- 
Valzarsi U comune di Bolo¬ 
gna non ha cambiato niente 
nei regolamentL E la campa¬ 
gna m Lotta-continuista» è 
basata, appunto, su un falso. 

Di qui nasce il ridicolo. E* 
ridicolo il falso sdegno dei 
virtuosi liberali di Loàta con¬ 
tinuo. Ridicolo il richiamo che 
viene fatto a Zangheri di ri¬ 
cordare di essere uno storico. 
Ridicolo rappeUo alla libertà 
di sdraiarsi da parte di chi 
non ha saputo e non sa di¬ 


missione ha ricavato alcune 
conclusioni, che partono dal¬ 
la premessa della necessità e 
dell'urgenza di un piano gene¬ 
rale del trasporti e dell’isti¬ 
tuzione di un ministero unico. 

In questo ambito, dovrà 
essere rivisto tutto il setto¬ 
re della viabilità stradale in 
un quadro coordinato tra 
competenze statali e compe¬ 
tenze delle Regioni, con la 
prospettiva di sgravare l’Anas 
dei compiti di gestione di lar¬ 
ga porte della viabilità ordi¬ 
naria da affidarsi alle RegionL 

In porticolare per le outo- 
strade si chiede Infine: 1) di 
puntare, pur con gradualità, 
ad una gestione unica dell’in¬ 
tero sistema, attraverso una 
nuova legge di riordino di 
tutta la materia; 2) di man¬ 
tenere il blocco posto dal 
. Parlamento alla ■ costruzione 
di nuovi tronchi (con qualche 
deroga di tratte già iniziate 
nel Mezzogiomo o iier colle¬ 
gamenti intemarionall. che 
vanno comunque, sottoposti 


uccide. Se è così, il giornale 
di Lotto continua sta awici- 
Ttandosi allegramente al sui¬ 
cidio. - - 


te 1 coi costi di gestione su¬ 
perano gli introiti. 

< v’a'.. ’j S' ■ n* C« 


Dopo la sentenza della Cor¬ 
te Costituzionale che un an¬ 
no fa ha « liberalizzato » 
le ’TV e • le radio locali 
private, si è avuta una proli¬ 
ferazione selvaggia di emit¬ 
tenti. Pare che le radio sia¬ 
no ormai 1.3(X) e 200 i mono¬ 
scopi che si affacciano al vi¬ 
deo dei televisori nazionali. A 
questo mare si devono ag¬ 
giungere le TV e le radio che 
comunemente vengono defi¬ 
nite pseitdoestere (Telemon- 
tecarlo. ecc.). Tale fenomeno, 
ol cut interno si muovono 
grandi interessi — da quelli 
delle società multinazionoli. a 
quelli che fermentano in aree 
politico-ideologiche — viene 
spesso considerato come una 
reazione ineluttabile alla 
« rottura deH’egemonia » del 
monopolio pubblico RAL 
La sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale ha sprigionato 
impazienze latenti — acutiz¬ 
zate. peraltro, dal troppo len¬ 
to procedere della riforma 
deU'Ente radio-televisivo — 
che chiedevano di Interveni¬ 
re nel processo di formazio¬ 
ne di un nuo\'o diacono sull’ 
informazione, ma certo U pro¬ 
blema è più o&tpia Ritenere, 
infatti, cte il dilofsre delle 
rodio e TV private significhi 
outofnotioomertte libertà, ■ un 
nuovo pano avanti dello de¬ 


mocrazia, è pericoloso: dietro lo ' regolamentazione dovrà 
le antenne ■ libere » si intra- prevedere. L'iniziativa priva- 
vedono già i futuri oligopoli tistica troverebbe cosi una più 


e i nuovi manipolaUM’i del 
consenso. 

Una riflessione sul ruolo 
nuovo deirinformazione, che 
comprenda il servizio pubbli¬ 
co, cioè la RAI-TV, e le emit¬ 
tenti privale, è dunque neces¬ 
saria. E qui si pone, innanzi¬ 
tutto, la questione della rifor¬ 
ma dell’Ente radio-televisivo, 
senza il completamento della 
quale le prospettive diventa¬ 
no precarie. Bisogna, cioè, che 
si riannodino le fila del de¬ 
centramento con l’effettiva 
entrato in funzione dei Olmi- 
tati radio-televisivi regionali 
e della rete 3 televisiva; che 
il fr<mte riformatore ripren- 
fio in considerazione alcune 
ipotesi di partecipazione co¬ 
me Vistituto della proposta e 
le conferenze di pngramma- 
rione; che si stabilisca un rea¬ 
le rapporto democratico tra la 
collettività e lo strumento ro¬ 
dio-televisivo pubblico, perché 
questo assuma il molo nazio¬ 
nale che gli compete. 

Su questa strada, la funzio¬ 
ne delle radio e TV private 
può diventare allora comple¬ 
mentare e non alternativa, 
sempreché 11 loro raggio di 
azione vengo davvero conte¬ 
nuto neU’ombito localo, come 


prevedere. L'iniziativa priva¬ 
tistica troverebbe cosi una più 
naturale collocazione c po¬ 
trebbe collegarsi con l’area 
dei problemi e delle esigenze 


fabbricanti ' di apparecchi, 
delle agenzie pubblicitarie, 
del persuasori non più «oc¬ 
culti » e qualsiasi discorso di 
libertà e democrazia attra¬ 
verso l’etere verrebbe confi¬ 


che le comunità e i territori ■ nato dalle logiche di mercato. 


esprimono, creando un in¬ 
treccio tra pubblico e privato, 
evitando la subordinazione 
dell’uno rispetto all’altro, all' 
interno di un nuovo sistema 
certo delicato, ma anche equi¬ 
librato. 

Non bisogna però farsi ec¬ 
cessive illusioni. La scelta di 
congelare la riforma RAI e 
di puntare su una privatizza- 
zKme selvaggia che premi, al¬ 
la distanza, i potentati econo¬ 
mici. è scientemente guidata 
e trova consensi anche tra le 
attuali forze di governo. Il n- 
schio che si corre è grave ed 
una contrapposizione, una 
spaccatura verticale, potreb¬ 
be giungere a limiti estremi, 
come, per esempio, a confi¬ 
nare le frequenze da riserva¬ 
re alle radio e ’TV private in 
una fascia ravvicinata e poi 
tarare gli apparecchi riceven¬ 
ti in motto da escludere la ri¬ 
cezione delle frequenze RA! 
e aggirare cosi il jiagamento 
del canone di abbonamento. 
E* facile intuire che dietro 
una simile operazione si sca¬ 
tenerebbero gli intcreasi dei 


Per questo mi sembra indi¬ 
spensabile stringere i tempi 
della nostra riflessione ed a. 
prire un dibattito tra le for¬ 
ze politiche, associative delia 
cooperazione, del mondo del 
lavoro, tra le Regioni e gli 
Enti locali, perché maturi u- 
na linea che affronti tutte le 
questioni sul tappeto, dalla 
riforma RAI alla regolamen¬ 
tazione del settore privato, al¬ 
ia politica complessiva sull’in- 
formazione che deve guidare 
il «nuovo corso» che si è 
aperto. 

- L'iniziativa non può essere 
lasciata unicamente alle as¬ 
sociazioni che sono sorte nel 
settore, come r.àNTI, la PI- 
LET o la FRED, ma deve es¬ 
sere assunta in prima perso¬ 
na daU’insieme del movimen¬ 
to democratico, superando 
ogni perplessità e riurdo. I 
problemi che vengono avanti 
coinvolgono infatti diretta¬ 
mente le forze sindacali che 
hanno di fronte 1 lavoratori 
delle emittenti, che chiedono 
tutela e ai quali è problema¬ 


tico dare risposte certe (in¬ 
quadramenti a parte, resta 11 
nodo della situazione precaria 
relativa alla legittimazione 
delle radio TV); il movimen¬ 
to cooperativo, al quale mol¬ 
te strutture fanno riferimen¬ 
to, avendo esso scelto una for¬ 
mulo non speculativa, ma ca¬ 
pace di suggerire efficienti 
soluzioni organizzative ed in¬ 
dirizzi che guardano agli in¬ 
teressi sociali; l'assoclazioni- 
smo. che può contribuire a 
creare una coscienza su que¬ 
sti temi e diventare un pun¬ 
to di riferimento per l’aggre- 
gazione degli utenti. 

’ ' Per riassumere, la questio¬ 
ne presenta due aspetti di 
fondo: come conciliare una 
convivenza non competiUva 
tra pubblico e privato nel 
settore, riempiendo il mosai¬ 
co della riforma RAI-TV con 
tutti i tasselli ancora neces¬ 
sari; come mobilitare tutte le 
forze per riaprire il dibattito 
sulla informazione. Ecco un 
tema dei giorni nostri, anch’ 
esso inserito nella crisi, da 
cui è indispensabile uscire 
presto e bene. 

Enzo Bruno 

Segretario 
delVAssociazione naztamue 
della. Cooperaziome cgttttBle 
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A proposito del dibattito in coreo 

Sommersi 
dàlia niusìcà? 


Le recenti polemiche alla luce delFesperienza dopo il 20 giugno 
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In un teatro moderno la qualità è prima di tutto la continuità 
di una produzione culturale sorretta da strutture adeguate 


/ Affrontare la violenza organizzata'e le conseguenze drammatiche della crisi è essenzialmente problema di idee 
j\e non di coraggio morale che è difficile distinguere dalla consapevolezza razionale - Difesa e rinnovamento di 
questo Statò sono intrecciati nella coscienza delle grandi masse < La politica del PCI e la realtà del paese 


Passato dalla Scala alla 
Televisione, ' Paolo Grassi 
non dimentica di consolare 
i suoi sconsolati orfani dira¬ 
mando dal video giudizi sulla 
musica e sui musicisti. Ci è 
accaduto cosi di apprendere 
le sue preoccupazioni per la 
< lunga linea grigia > che, 
partendo dal Convegno par¬ 
mense sulla musica indetto 
dal PCI, starebbe per abbat¬ 
tersi su tutta Italia; una col¬ 
tre di manifestazioni musi¬ 
cali mediocri, non richieste, 
atte a soffocare gli « avve¬ 
nimenti eccezionali > e < di 
qualità >. 

Paolo Grassi, lo dico con 
ammirazione, è un ottimista. 
La visione di un’Italia som¬ 
mersa dalle manifestazioni 
musicali, jwr quanto mode¬ 
ste, appartiene al regno dei 
sogni rosati. Immaginate 
dalle falde del monte Rosa 
giù Uno alla piana di Gela 
orde di tenori e soprani, or¬ 
chestrali, pianisti, elettroni¬ 
ci impegnate a dar la cac¬ 
cia ai riluttanti ascoltatori: 
li colgono a volo, come qua¬ 
glie di passo, e li trascinano 
in teatri e sale per inflig¬ 
gere loro Traviate e Woz- 
zeck, ouvertures e sinfonie, 
sonate e capricci di tutti i 
Luigi passati e presenti: da 
Boccherini a Cherubini, Bee¬ 
thoven, Dallapiccola e No¬ 
no. Una visione simile a 
quella di Rossini che i mu¬ 
sicisti avversari li voleva tut¬ 
ti aH’infemo, condannati al¬ 
l’ascolto perpetuo delle fu¬ 
ghe di Bach! 

Non dubito che nel regno 
di Satana vi sia qualcosa di 
simile. Belzebù è ricco e può 
permettersi anche i lussi 
musicali. Ma ITtalia è un 
paese povero e democristia¬ 
no dove il diavolo e la sua 
musica non prevalgono. Ba¬ 
sta dare un’occhiata alla pre¬ 
ziosa Carta musicale d'Ita¬ 
lia, pubblicata dall’Associa¬ 
zione dello Spettacolo, che 
segna con circoletti di vario 
colore le attività strumen¬ 
tali e vocali nelle varie lo¬ 
calità. E’ una carta piace¬ 
volissima a prima vista. Ma 
poi, a guardar bene, ci si 
accorge che i colori signifi¬ 
cativi, quelli che indicano 
le grandi istituzioni produt¬ 
tive, sono concentrati nelle 
città maggiori. Tutti i co¬ 
lori, poi, vanno diradandosi 
quando si scende dal Nord 
al Sud dove restano soltan¬ 
to il blu della Lirica di Pro¬ 
vincia e il rosso delle So¬ 
cietà private di concerti. E 
per « Lirica di provincia » 
si intendono le immonde 
spedizioni punitive degli ul¬ 
timi impresari privati, men¬ 
tre per Società di concerti 
si intendono le benemerite 
ma sparute forze locali che 
possono pagarsi qualche pia¬ 
nista e qualche violinista 
all’anno. 

Tradotto in cifre, questo 
panorama geografico è an¬ 
cora più deludente. Tutti i 
colori, nonostante l’incre¬ 
mento notevole degli ultimi 
anni, corrispondono a poco 
più di quattro milioni e mez¬ 
zo di biglietti venduti. Il che, 
calcolando gli abbonati e si¬ 
mili, fa, secondo il corrente 
calcolo statistico, 450.000 ita¬ 
liani che si pagano il con¬ 
cito o l’opera: oltre la me¬ 
tà al Nord e il resto nel 
Centro, nel Meridione e nel¬ 
le isole. 

Restano quarantaquattro 
milioni e cinquecentomila 
italiani che non comprano 
mai un biglietto per un’ope¬ 
ra o per un concerto affi¬ 
dandosi, non dimentichiamo¬ 
lo, a quel che danno, in mo¬ 
do abbastanza confuso e ca¬ 
suale, la radio e la TV. 

E qui ci fermiamo, senza 
chiederci, per carità di im- 
trìa, quale sia la preparazio¬ 
ne di questi ascoltatori che. 
per quanto riguarda la mu¬ 
sica, escono dalle scuole 
della Repubblica come anal¬ 
fabeti: (^rai o intellettua¬ 
li, contadini o letterati, con¬ 
cordi nell’amare quel < che 
tocca il cuore »: le morti di 
Violetta, di Mimi e di Tosca. 

Amore significativo. Vi sie¬ 
te mai chiesti perchè tanta 
gente che al cinema preten¬ 
de il lieto-fine, con matri¬ 
monio e figli, preferisce al¬ 
l’opera l’estrema crisi pol¬ 
monare o, meglio ancora, 
la coltellata o il suicidio? 

La risposta è semplice. 
Perchè la musica, tolta dal 
contesto culturale, si riduce 
al sentimentalismo grezzo, 
quello che non richiede me¬ 
diazioni intelIettualL Manzo¬ 
ni bisogna « capirlo >, Verdi 
basta « sentirlo >; deve toc¬ 
care il cuore passando da 
un orecchio alì’aUro. 

n fenomeno non è soltan¬ 
to italiano. In tutta Europa 
la musica, all’inizio dell’Ot- 
tocento, ha perso una parte 
del suo prestigio culturale 
per trasformarsi in diverti¬ 
mento. n disprezzo di Bee¬ 
thoven per i € bottegai > che 
compravano i suoi lavori (e 
capivano quel che potevano) 
è U termometro di una si- 
tnaiioM che in Germania si 
è fti riagnilibrata al¬ 


la scuola, mentre da noi è 
progressivamente degradata. 
Solo ora, lentamente e fati¬ 
cosamente, si comincia a ri¬ 
salire la china. 

Tiriamo le somme. In un 
simile quadro, che cosa vo¬ 
gliamo, che cosa dobbiamo 
fare? Partire dal fondo per 
diffondere la cultura dove 
non è mai arrivata o arroc¬ 
carci coi pochissimi colti at¬ 
torno agli altari della patria 
foderati di velluto rosso? 

La seconda strada è quel¬ 
la di sempre: si comperano 
divi a suon di milioni e si 
montano gli spettacoli mo¬ 
numentali che richiedono 
tre mesi di lavoro, vivono 
otto sere e si spengono as¬ 
sieme alle chiacchiere delle 
signore dabbene e dei loro 
giornali. In misura più mon¬ 
dana è il sogno del giova¬ 
ne Wagner che voleva mo¬ 
strare il suo capolavoro ai 
devoti fedeli in un anfitea¬ 
tro ligneo, e poi bruciare 
assieme lo spartito e l’edifi¬ 
cio. Finì, come tutti sanno, 
per costruire un teatro di 
solida pietra tedesca riscuo¬ 
tendo i diritti d’autore dal¬ 
le partiture incombuste. 

Oggi il mondo è cambiato. 
Gli autori non bruciano più 
neppure i fogli d’appunti e 
la società impone altre re¬ 
gole: la prima delle quali 


I cinque 
finalisti 
dello Strega 

Al termine delle opera¬ 
zioni di scrutinio per la 
formazione della « rosa » 
dei finalisti del Premio 
Strega sono stati eletti 
nell’ordine ; Fulvio Tomiz- 
za per « La miglior vita » 
(editore Rizzoli) : Carlo 
Sgorlcn per «Gli dei tor¬ 
neranno » (Mondadori ) ; 
Bruno Modugno per «Re 
di macchia» (Rusconi); 
Mario Lunetta per « I rat¬ 
ti d'Europa » (Editori Riu¬ 
niti): Toni Maraini per 
«Anno 1424» (Marsilio), 

Seminario 
su Lukàcs 
a Roma 

ROMA — Domani e do¬ 
podomani nella sede <el 
Centro Culturale Italià- 
Ungheria (via de’ Lucche¬ 
si 26) si terrà un semi¬ 
nario sul tema « Lukàcs e 
"la • rinascita del marxi¬ 
smo” ». Il dibattito si ar¬ 
ticolerà sui seguenti ar¬ 
gomenti ; « La teoria della 
società» (intervento in¬ 
troduttivo di Rita Cacca- 
mo De Luca); «Filosofia 
e politica » (Antonio Jan- 
nazzo) ; « Lukàcs teorico 
e critico della letteratu¬ 
ra » (Stefano Gensini), 
Presiederà Giuseppe Pre¬ 
tispino. I lavori avranno 
inizio elle 9,30 di domani. 


. » ‘ , 

è l’apertura delle porte del¬ 
la cultura per far passare 
chi non l’ha mai avuta. 

In che modo? Questo è il 
problema vero. Dare la cul¬ 
tura a tutti non significa 
rompere il medesimo pane 
in pezzi sempre più piccoli. 
Significa ampliare, moltipli¬ 
care le panetterie e i forni. 
Fuor di metafora, bisogna 
cambiare le strutture per 
adattarle ai tempi: aprire 
le scuole alla musica, creare 
complessi, orchestre e sale 
adatte al nuovo pubblico di 
domani, utilizzare in modo 
razionale gli strumenti di 
diffusione di massa, a co¬ 
minciare dalla TV. In una 
parola, bisogna creare una 
struttura democratica e a- 
perfa, radicalmente diversa 
da quella attuale in cui gli 
ultimi privilegiati combatto¬ 
no, avendola già persa, una 
malinconica battaglia di re¬ 
troguardia. 

Questo si è detto e ripe¬ 
tuto a Parma, pur nella va¬ 
rietà e nelle differenze delle 
idee e delle proposte. E poi¬ 
ché il discorso era serio nes¬ 
suno aveva ripetuto il logo¬ 
ro luogo comune della dif¬ 
fusione quale causa di ap¬ 
piattimento. Ma poiché ora 
è Grassi a riproporlo dicia¬ 
mo una volta per tutte che 
l’abbassamento della qualità 
è già in atto ed é provocato 
dalla tradizionale gestione 
degli Enti lirici. Lo spetta¬ 
colo d’eccezione un paio di 
volte all’anno in un mare 
di ordinaria amministrazio¬ 
ne (e talvolta di r^ssima 
amministrazione) non fa cul¬ 
tura e diventa ogni giorno 
più difficile da realizzare. 

Proprio i grandi Enti li¬ 
rici — sedi della pretesa 
eccezionalità — subiscono da 
anni il peso di un costante 
offuscamento: impegnati nel¬ 
la lotta quotidiana per strap¬ 
pare ai vari governi i mezzi 
per sopravvivere, non han 
potuto rinnovare le struttu¬ 
re. Ed ora, costretti dalle 
circostanze a limitare i ti¬ 
toli in cartellone, a ridurre 
gli allestimenti, si accorgo¬ 
no con terrore di non avere 
i mezzi (i cantanti fìssi, le 
masse) per affrontare il re¬ 
pertorio. Salvo Bologna che 
è un caso, fortunato, a sè. 

E’ la pratica quotidiana a 
smentire il falso dilemma 
qualità-quantità. In un tea¬ 
tro moderno, democratico, la 
qualità è quella che si pro¬ 
duce tutti i giorni, dopo 
aver costruito le strutture 
adatte a sostenerla, avendo 
davanti agli occhi la prospet¬ 
tiva di un pubblico che non 
esaurisce una banale curio¬ 
sità alla prima, ma che si 
rinnova e si arricchisce. La 
qualità, insomma, è prima 
di tutto la continuità. Il re¬ 
sto è. col rimpianto del tem¬ 
po che fu, il solito eserci¬ 
zio nostalgico: c’è sempre 
stato, ma non ha mai impe¬ 
dito al mondo di andare 
avanti. 

Rubens Tedeschi 


. Mi siano consentite due au¬ 
tocitazioni (e uhicamente per¬ 
ché mi sembrano calzanti con 
la situazione presente): la 
prima chiudeva un articola 
apparso su « Paese . Sera * • 
qualche giorno prima del 20 
giugno 1976: «Importante è 
non dimenticare che il 20,. giu¬ 
gno rappresenta una tappa ()i 
un • processo' probabilmènte 
più lungo di quanto molti si 
aspettino.. Il problema, ihfat- 
ti, non è soltanto 'quello di 
*’ vincere " "una competizione 
elettorale: il problema é quel¬ 
lo di rimettere in piedi una 
società dissestata e di cam¬ 
biarle il segno >; la sécohda 
apriva, a botta calda, un ar¬ 
tìcolo di commento al risulta¬ 
to elettorale, apparso il 25 
giugno 1976 sull’«Unità »; 

« Per me le elezioni del 20-21 
giugno sono elezioni di tran¬ 
sizione, di passaggio: hanno 
portato alla superficie, confer¬ 
mato e in parie rivelato cla¬ 
morosamente tendenze, che 


da ’ anni fermentavano nella 
società italiana. : ma i queste 
tendenze sono ben lungi dal 
considerarsi concluse, e pre¬ 
annunciano solamente, a lo¬ 
ro volta, movimenti di porta¬ 
ta ancora più vasta... ». . ; 

' - A un anno di distanza ve¬ 
do queste valutazioni confer¬ 
mate dai fatti. In particolare 
é emerso con solare evidenza 
che la difficoltà maggiore per 
un movimento riformatore e 
progressista è rappresentata 
dallo stato complessivo della 
società italiana e dalla disgre¬ 
gazione della macchina sta¬ 
tuale e delle istituzioni. La 
manovra politica si é dispie¬ 
gata troppo lenta in confron¬ 
to alle aspettative e produ¬ 
cendo effetti apparentemente 
minori di quanto si potesse 
pensare (l’aver costretto pro¬ 
gressivamente la DC al tavo¬ 
lo delle trattative, visto con 
l’ottica delle lotte condotte 
nei decenni passati, é da con¬ 
siderare in sè un risultato 


abbastanza clamoroso), pro¬ 
prio per l’infinità di ostacoli 
(e persino di ricatti), che la 
situazione generale del paese 
ha frapposto ad un’azione più 
dura ed incalzante. 

Io temo che le difficoltà di 
questa transizione, di questo 
passaggio (per riprendere le 
mie vecchie espressioni), non 
siano apparse sufficientemen¬ 
te chiare a quelle forze intel¬ 
lettuali che avevano ricono¬ 
sciuto al PCI il 15 e il 20 
giugno la grave responsabili¬ 
tà di essere il principale arte¬ 
fice del rinnovamento e del¬ 
la trasformazione sociale e 
politica in Italia. Si è diffu¬ 
so cosi, abbastanza ampia¬ 
mente. un atteggiamento ti¬ 
po « La Repubblica » o « L’E¬ 
spresso »: il PCI è potentis¬ 
simo, la sinistra può tutto; 
perchè il PCI, la sinistra non 
fanno tutto? Però, non appe¬ 
na il PCI dimostra di non 
poter tutto, dì non farcela da 
solo e subito a rovesciare una 


Dedicato a Molière 



PARIGI — Una suggestiva immagine del film dedicato a Molière, la sua opera, il suo 
tempo, - dalla regista - francese Ariane Mnouchkine, ai suo esordio cinematografico. Ariane 
Mnouchkine è ben nota, anche in Italia, come autrice di spettacoli, quali « 1719 s e < L'àge 
d'or*, che hanno contribuito non poco al rinnovamento fetnalico e formale del teatro 
europeo in questi anni - 


Le esperienze del gruppo di « Cronaca » 


La TV come lavoro collettivo 

Un’iniziativa coerente con le indicazioni più feconde della riforma - Venti ore di programmi 
dedicati ai grandi problemi sociali - Le novità del metodo dì indagine seguito dalla équipe 


ROM.A — La ncces.sità di 
avviare un nuovo modo di 
produrre informazione, cultu¬ 
ra. spettacolo radiotelerisiri 
viene spesso (e giustamente) 
indicata come condizione fon- 
, damcntale per Io sviluppo 
coerente cd incisivo della ri¬ 
forma. Che cosa vuol dire, pe¬ 
rò? 

Ne parliamo con l’équipe di 
Cronaca, un collettivo della 
seconda rete tr della R.\I, 
non < istituzionalizzato » che 
— unico forse, finora — la¬ 
vora (anche con interessanti 
forme di collaborazione con 
la terza rete della radio) per 
dare corpo, concretezza, alla 
indicazione teorica. Si tratta 
di una quindicina di persone 
fra giornalisti, programmisti, 
registi esterni, tecnici (opera¬ 
tori. assistenti, fonici, elettri¬ 
cisti. organizzatori, montato¬ 
ri). collaboratori che hanno 
ormai un anno di esperienza 
alle spalle, sulla quale vale 
la pena discutere. 

Ricordiamo alcuni dei pro¬ 
grammi realizzati (il primo, 
nell’aprile del 76, è stato un 
.servizio sulla vigilanza ope¬ 
raia nelle fabbriche milanesi 
in occasione della grande mo¬ 
bilitazione unitaria antifasci¬ 
sta della città) e citiamo, a 
titob ‘ esemplificativo: Occu¬ 
pazione femminile. Unità sa¬ 
nitaria di base. La saJute in 
fabbrica. Dietro l’alibi della 
failia (una trasmissione rea¬ 
lizzata all’ospedale psichiatri- 
co di Arezzo), Lo dtasrino il 
molt malore. Chi ha paitm 


del sindacato di polizia? i re¬ 
centi Giulio Maccacaro e la 
salute in fabbrica e Carneva¬ 
le a Pomigliano di’Arco, infi¬ 
ne i Congressi sindacali (sul¬ 
la preparazione delle assise 
nazionali delle (^federazio¬ 
ni) che hanno chiuso il pri¬ 
mo ciclo di attività (le tra¬ 
smissioni riprenderanno a set¬ 
tembre). 

(Complessivamente. 7 pro¬ 
grammi di mezzora e 16 di 
un'ora sono stati mandati in 
onda (ed è stato raccolto un 
ampio materiale per nuovi 
programmi). Cronaca ha pro¬ 
posto e realizzato anche tra¬ 
smissioni di Prima pagina 
(sull’assemblea all’.'Mfa Romeo 
di Milano, dove gli operai di¬ 
scussero. nel dicembre scor¬ 
so. alcuni servizi pubblicati 
dal Corriere della sera: Car¬ 
ter: Il dissenso néll’URSS: 
Ordine pubblico). E’ un bilan¬ 
cio consistente, anche come 
« quantità ». con un « tasso » 
produttivo sensibilmente più 
alto della media attuale. 
« Sbaglia dunque — dice la 
équipe di Cronaca — chi pen¬ 
sa, ed a pensarla co.sì erano 
(forse sono ancora) molti, che 
lavorando davvero "in collet¬ 
tivo" come noi ci sforziamo 
di lavorare, discutendo e rea¬ 
lizzando insieme tutte le fa¬ 
si, cercando di superare le di¬ 
stinzioni 3 separazioni dei 
"ruoli professionali ” e di ’’ ge¬ 
rarchia ’’ si finisca, in realtà, 
con il perdere tempo e si 
abbia una caduta nel ’’ rendi- 
atnto *’ produttivo. Ansi.., h 


Tocchiamo qui uno degli a- 
spetU centrali, più interessan¬ 
ti (anche .se, ed i nostri inter¬ 
locutori non se lo nascondo¬ 
no. non del tutto risolti) di 
questa esperienza: il tentati¬ 
vo, cioè, di unificare i diversi 
« momenti » del lavoro e -di 
coinvolgere. - - * responsabiliz¬ 
zare * ogni membro del collet¬ 
tivo. fino dalla fase dcH'idea- 
zione del programma. I risul¬ 
tati sono positivi. Fra l’altro, 
diviene possìbile una qualifi¬ 
cazione dei tecnici che si tra¬ 
duce anche in un miglHira- 
mento complessivo del «pro¬ 
dotto ». E’ un esempio con¬ 
creto. semplice dia ci sembra 
significativo, di come una di¬ 
versa e più democratica orga¬ 
nizzazione del lavoro, che com¬ 
porta il superamento dì ^ 
sìzioni • professionali « subal¬ 
terne» (e che perciò è tanto 
avversata dai vecchi gruppi 
di potere), favorisce ' (an¬ 
che se ^owìamente non - in 
modo « automatico ») un < sal¬ 
to di qualità » oggettivo. - 
Un’altra grossa, anzi gros¬ 
sissima questione ' emerge 
daH'incontro con il collettivo 
di Cronaca. E’ quella del rap¬ 
porto con l’esterno, con | 
« protagonisti sociali ». Certo 
«non si tratta di eliminare 
qualsiasi. forma di inediazin- 
ne>, mi dicono. «Ma la no¬ 
stra vuole essere, si sforza «fi 
essere, davvero aha "media¬ 
zione" aperta e fondata su 
un rapporto reale, dialettico, 
anche critico: non una to- 
vrappoaiziona-inpotUiofie. * in 


ideologica. In sostanza, devo¬ 
no essere coloro che operano 
nella realtà a ” fare ” le tra¬ 
smissioni. Per questo sono ne¬ 
cessarie una discussione conti¬ 
nua. la partecipazione attiva 
a tutte le fasi della lavorazio¬ 
ne. fino alla fase del montag¬ 
gio, fino* alla fase finale ». E’ 
una petizione di . principio? 
(!hi ha visto qualcuno di que¬ 
sti programmi — e certo so¬ 
no molti fra i nostri letto¬ 
ri — sa che non Io è. che i 
risultati conseguiti in questa 
direzione sono apprezzabili, 
che Io sforzo per rompere la 
tradizionale concezione degli 
« addetti ai lavori » come « cor¬ 
po separato» organizzatore e 
manipolatore del consenso, di 
aprirsi alla società, ai suoi fer¬ 
menti ed ai suoi problemi 
ha già dato frutti. 

Ma le difficoltà, quali so¬ 
no? Non c’è il rischio di re¬ 
stare isolati in un contesto 
aziendale che. neH’insieme o 
« vegeta * negli schemi tradi¬ 
zionali o sì muove secondo 
tutt’altre ipotesi? E quindi di 
rappresentare un « episodio » 
di € voIontari.smo », un « fio¬ 
re airocchielk) > dell’azienda 
magari, ma con poca inciden¬ 
za sulle linee dì tendenza 
complessive? (^esto forse è il 
nodo, il punto dolente. Osta- 
coU. anche dì ordine tecnico 
(o apparentemente tecnico, ma 
in realtà anche di ordine po¬ 
litico), non mancano: la scar¬ 
sità dei mezzi e la precarie¬ 
tà delle condizioiii di lavoro, 
par aaampio. non coo ae nt o no 
W&ttgtè WIft WBpMQlltA • 


stematicità d'intervento in si¬ 
tuazioni che le richiederebbe¬ 
ro, e ciò può pregiudicare in¬ 
sieme Timmediatezza e l'ap- 
profondimento. Ma, soprattut¬ 
to. è un fatto (un fatto che 
deve preoccupare tutti) che 
la gente ancora « diffida » e 
< teme > la radiotelev i.sione. 
non la sente come una cosa 
sua. come un .servizio pub¬ 
blico. I.stituire rapporti « ve¬ 
ri ■ e organici con le realtà 
sociali e culturali del paese 
rimane perciò molto faticoso 
e difficile: quando ci si rie¬ 
sce (il rapporto che, per esem¬ 
pio. si è realizzato fra Crona¬ 
ca e i lavoratori delI'.AIfa Ro¬ 
meo è assai positivo) le cose 
marciano, i problemi si pos¬ 
sono affrontare bene. Ma, in 
linea generale, la persistente 
* estraneità » della .società ci¬ 
vile rispetto alla RAI facili¬ 
ta le tendenze conservatrici, 
il mantenimento dello statu 
quo. 

Sono problemi, questi, che, 
ovviamente, nè Cronaca, nè 
altre singole esperienze posso¬ 
no risolvere: rimandano da 
un Iato, infatti, alla temati¬ 
ca generale dell'attuazione pie¬ 
na della riforma radiotelevi¬ 
siva (democratizzazione di tut¬ 
te le strutture dell’azienda 
pubblica, decentramento. Nu¬ 
clei ideatiro-produUici, ecc.), 
d’altro Iato alla costruzione 
di un movimento nel paese 
che è compito delle forze de- 
roocratidie promuovere e por¬ 
tare avanti. 

.Mario Ronchi 


situazione stratificata da de¬ 
cenni. ecco levarsi repentino 
un grido: il PCI non conta 
niente, non ce la fa proprio, 
si fa mettf're nel sacco dal 
primo Moro venuto, ecc. ba¬ 
sta fare un altro piccolo pas¬ 
so. |)er trarre da un atteg¬ 
giamento siffatto conseguenze 
estreme: la critica percliè il 
PCI faccia meglio si trasfor¬ 
ma neH’espIicito augurio die 

10 sforzo del F^Cl di far me¬ 
glio fallisca, divenga una ve¬ 
ra e propria debacle, per la- 
.sciare spazio a soluzioni alter¬ 
native non meglio identificate. 

Qualclie volta vien voglia 
di .sbrigar.si di posi/ioni sif¬ 
fatte con un'alzata di spalle. 
Invece ha ragione Tortordia. 

11 quale scrive che, < quando 
una qualsiasi posizione poli¬ 
tica si manifesta, è doveroso 
chiedersi quali ne siano i mu¬ 
tivi » (« Rinascita », 10 giu¬ 
gno 1977). Dunque, dobbiamo 
chiwlere i conti agli altri, ma 
dobbiamo anche rendere i no¬ 
stri. precisamente con lo spi¬ 
rito di dii sa che si sta gio 
cando una lunga partita. Nes¬ 
suno in questo momento pa¬ 
re sia in grado di fare la 
mossa risolutiva: non sarebbe 
male, dunque, se ci mettes¬ 
simo nella condizione di uti¬ 
lizzare questa fase di passag¬ 
gio anche per una riflessione 
più di fondo sugli sviluppi ul¬ 
teriori della lotta politica e 
sociale in Italia. Per un com- 
Iiito del genere tornano ad 
essere nece.ssarie anche e so¬ 
prattutto le forze intellettua¬ 
li, nei confronti delle quali 
sarebbe immensamente gio- 
v'evole una richiesta di con¬ 
fronto e di partecipa/ione, nd 
concreto di un processo che. 
oltre tutto, costringe il PCI 
come qualsiasi altra forzA im- 
litica a evidenziare i propri 
pregi ma anche i propri li¬ 
miti (di elaborazione teorica, 
di produzione culturale, dì 
rapporto conoscitivo con la 
realtà). 

Ma per arrivare a questo, 
•— e cioè a un rinnovato rap¬ 
porto strategico con le forze 
intellettuali, •— cerchiamo di 
sgomberare il dibattilo da al¬ 
cune vecchie questioni che lo 
immiseriscono. Mi ha fatto, 
ad esempio, im certo effetto 
veder tirare in ballo da par¬ 
te di molti (e in una sua 
prima uscita anche dal com¬ 
pagno Amendola) una classi¬ 
ficazione (antichissima) de¬ 
gli intellettuali italiani in pes¬ 
simisti/ottimisti. coraggiosi/ 
vigliacchi, per spiegare alcu¬ 
ne loro recenti disaffezioni 
nei confronti degli impegni 
civili e politici. Il dibattilo, 
successivamente, ha chiarito 
che non è proprio questo il 
punto decisivo. Oltre lutto, è 
un ragionamento che non fun¬ 
ziona più neanche in termini 
di «catalogo caratteriale»; 
alla prova dei fatti non tutti 
i pessimisti hanno dimostra¬ 
to di essere vigliacchi, non 
tutti gli ottimisti hanno dimo¬ 
strato di essere coraggiosi. A 
me pare che affrontare la vio¬ 
lenza organizzata e le conse¬ 
guenze dello sfascio istituzio¬ 
nale, restando al proprio po¬ 
sto e continuando a fare il 
meglio possibile il proprio la¬ 
voro, non sia mai in sè una 
prova di coraggio, nè fisico nè 
morale (ma esìste un corag¬ 
gio morale distinto dalla con¬ 
sapevolezza razionale?): è 
una prova di convinzione po¬ 
litica. Di convinzione, cioè, 
che il proprio gesto abbia un 
senso, s’inserisca in un qua¬ 
dro generale, .serva a cam¬ 
biare le cose. Per questo, for¬ 
se. alcuni più o meno recenti 
campioni della democrazia e 
del sistema costituzionale in 
Italia hanno reagito alla vio¬ 
lenza. sparendo, dissolvendosi 
letteralmente: avevano, si ve¬ 
de. profondi principi, ma po 
ca convinzione, cioè poca fi¬ 
ducia, cioè scarsa strategia. 

Possiamo allora azzardarci 
a dire che il problema è di 
idee e non di « fibra »? Se 
così avessimo già fatto. 
avTemmo evitato talvolta di 
confondere le idee senza 
neanche raggiungere, al tem¬ 
po stesso, l'effetto d’infondere 
maggior calore nei nostri 
comportamenti intellettuali di 
fronte alla presente aggr^sio- 
ne contro lo Stato. Il com¬ 
pagno Antonello Trombadori. 
spiegandoci anche lui sul 
« (Jorriere della Swa > (Il 
giugno 1977) « che cosa si¬ 
gnifica oggi avere coraggio ». 
manifesta la propria intenzio¬ 
ne dì estrarre da un articolo 
di Lucio Colletti, precedente- 
mente apparso sull’ « Espres¬ 
so ». un appello agli intellet¬ 
tuali in dìfe^ delle istituzio¬ 
ni repubblicane, senza accor¬ 
gersi che quelle parole avTeb- 
bero potuto uscire benissimo 
dalle labbra di un qualsiasi 
(assai moderato) campione 
del garantismo istituzionale 
(e vorremmo che ci si cre¬ 
desse, se diciamo che ce ne 
dispiace enormemente per 
Ludo Colletti). Forse che 
dobbiamo allora avere un at- 
teggìaniento di condanna e di 
disdegno nei confronti di que¬ 
gli intellettuali che sentono 
di doversi limitare oggi ad 
oat difM» ddk iititiaioai re¬ 


pubblicane, così come attual¬ 
mente sono? Certo che no, 
intanto dobbiamo saper di 
stinguere quelli che giustifica¬ 
no tale difesa in termini pro¬ 
gressisti (e non .sono pochi), 
da quelli che lo fanno in ter¬ 
mini apertamente moderati, ' 
conservatori, perfino rea/io 
nari, e magari sognano di 
aver trovato nel PCI il vera¬ 
ce « partito d' oixline », il 
« nuovo partito liberale », e 
giubilano quando cretlono di 
ravvisare in qualcuna delle 
nostre affermazioni, impru¬ 
dentemente interpretate, una 
riprova delle loro aspettative. 

Io credo che questo sia un 
punto molto imixirlante, con 
il quale ritorniamo alle que¬ 
stioni [xiste airìni/io. Ilo mol¬ 
lo insistito, neH’arco di qne- 
sl’iiltimo anno, e proprio sul¬ 
la base ilei risultali del 20 
giugno 197(5, sul convincimen¬ 
to che una parte importan¬ 
te (Iella forza comunista ita¬ 
liana consistesse proprio nel- 
l'aver assorbito la tradizione 
liberal democratica nella pro¬ 
pria tradizione (aggiungerei 
oggi, con maggior nettezza 
che in passato, che questo è 
stato runico m(Hlo di salvare 
soslan/ialmcnte la tradizione 
liberal-democratica in un pae¬ 
se come l'Italia, dove i li 
beral democratici per scuola e 
per professione sono sempre 
stati un |X)' troppo gracili e 
ambigui). 

Ma non si può dhncntica 
re al tempo stesso che il 


giorno in cui la nostra tra- 
(lizione .si esaurisse in quella 
liberal democratica, e noi non 
sapessimo più offrire alla 
classe operaia italiana altra 
prospettiva strategica al di 
fuori di questa (magari ri¬ 
dotta da taluni compagni al¬ 
la sua più vieta componente 
dì ’ puro c semplice garanti¬ 
smo), quello sì, sarebbe dav¬ 
vero un giorno triste per qiie- 
-sta Repubblica e per questo 
Stato, che noi vogliamo tra¬ 
sformare, ma non distrug¬ 
gere. 

Un giorno triste: perchè 
quel consenso verso la Repub¬ 
blica, — al quale molti in¬ 
teressati e talvolta singolari 
commentatori oggi severa¬ 
mente ci richiamano, quasi 
esso non fosse sostanza da 
sempre della nostra linea po 
litica, — si fonda presso !e 
grandi masse operaie e poixi- 
hiri esattamente sul convinei- 
mento, che noi comunisti nb- 
biamo garantito e garantia¬ 
mo, che questa Repubblica 
sarebbe stata la forma isti 
tu/ionale per una sempre più 
ampia partecipazione del po- 
jK)lo alia guida dello Stato. 
E’ paradossalo, ma vero: 
esattamente nel momento in 
cui si puntasse sulla pura e 
semplice .sopravvivenza di 
questa Repubblica, si otter¬ 
rebbe l’effetto di farla de¬ 
gradare dalla mente o dal 
cuore delle grandi masse ixi 
IHilari italiane. 


Potenzialità democratiche 
e decennali insolvenze 


Come, infatti, essere acce¬ 
cati dal garantismo i.stituzio- 
nale fino al punto di dimen¬ 
ticare che questo Stato re¬ 
pubblicano presenta alle più 
vaste masse popolari c pic¬ 
colo e medio - borghesi 
una doppia faccia, dramma¬ 
ticamente scissa, e cioè quel¬ 
la delle potenzialità democra¬ 
tiche e socialiste e Taltra 
delle in.solvenze mostruose e 
catastrofiche proseguite per 
decenni? E come tlimcnlica- 
re che questa seconda faccia, 
nell’esistenza quotidiana di 
milioni di per.sone e nel lo¬ 
ro modo (li lavorare e di 
vivere, prevale spcs.so sulla 
prima? Il fatto che non ci sia 
un solo cittadino italiano che 
non sia in credito con que¬ 
sto Stato (dalle migliaia di 
lire di stipendio mensile arre¬ 
trato in conseguenza dei ri¬ 
tardi pluriennali degli uffici 
competenti al di.sserviz,io cro¬ 
nico dei servizi alle colossa¬ 
li truffe delle riforme riman¬ 
date per decenni), non deve 
far riflettere quanto si fa ap¬ 
pello al iM){)olo per salvare 
questo .Stato e (xin esso la 
Remibblica? 

Difendere la Repubblica, 
dunque, ma per cambiarla. 
Anzi: difendere la Repubbli¬ 
ca. cambiandola. Non siamo, 
del resto, afi’inizio defi'opcra. 
Se si guarda al di là dello 
reazioni talvolta esasperate di 
taluni groppi intellettuali, si 
può vedere che un pnKesso 
è già in atto, che Io Stalo 
è penetrato già oggi daH’ini- 
ziativa delle grandi organizza¬ 
zioni popolari. E’ questo, esat¬ 
tamente. il punto che consen¬ 
te la prosecuzione .strategica, 
positiva, del nostro discorso. 


Perciò (Iiffu.sa e radicatis¬ 
sima tra le grandi masse è 
la convinzione che il proble¬ 
ma politico di fondo sia la 
trasformazione di questa Re¬ 
pubblica. non il suo abbatti¬ 
mento. (jucsto è l’argine, nel 
cuore profondo del paese, con¬ 
tro cui tutti i tentativi dèl- 
Testremismo e le provocazioni 
e le violenze organizzate si 
sono finora spuntati. Il noc¬ 
ciolo deU'estrcmismo consiste 
infatti nel ritenere impossi¬ 
bile lo sviluppo democratico 
e .socialista di questa Reputi 
blica. 

Ma il nostro compito è di 
dimostrare che questa con¬ 
vinzione profonda, che noi ab¬ 
biamo iK?r tanta parte con¬ 
tribuito a creare, non è infon¬ 
data. Persino i problemi del¬ 
l'ordine pubblico possono es¬ 
sere ri.solli soltanto se que¬ 
sta convinzione circola con 
forza a livello di massa c. 
al tempo stesso, capillarmen¬ 
te, nel cervello di ciascuno di 
quelli che compongono le mol¬ 
titudini. 

Perciò il pericolo di un al 
largamento della sfera mo¬ 
derata fra gli intellettuali c 
nel paese mi pare tutto som¬ 
mato. se guardiamo alla prò 
speltiva, quantitativamente 
più cste.so e più inquietante 
di un allargamento della sfe¬ 
ra eslrcmi.sla e radicalcggìan- 
tc. In ogni caso, non vedo 
perché non dovremmo pre¬ 
stare al primo fenomeno la 
stessa attenzione che al se¬ 
condo, dal momento che, in 
una grande maggioranza di 
casi, essi si alimentano a vi¬ 
cenda o addirittura s’intrec¬ 
ciano strettamente. 


Le condizioni essenziali 
di un passaggio difficile 


Quando io ho parlato di una 
presenza culturale miKlera- 
ta anche afi’interno del PCI. 
ho inte.so riferirmi a quella 
componente intellettuale del 
partito, che può essere spinta 
a guardare con indulgenza e 
persino con comprensione e 
simpatia all’espansione di 
questa sfera moderata e ga¬ 
rantista neH’intelIettualità ita¬ 
liana. Io penso che que.sto ci 
sctipra su di un Iato impor¬ 
tante del nostro schieramento 
e ci faixia fare un passo in¬ 
dietro rispetto ad alcune ac¬ 
quisizioni decisive della nostra 
linea negli anni pa.ssati. 

Come al solito, non ho da 
indicare una soluzione, ma 
soltanto un problema. Desi¬ 
dero reintrodurre in sostan¬ 
za la questione dell'uso delia 
crisi da parte nostra, e quin¬ 
di della più precisa definizio¬ 
ne delle potenzialità positive 
che lacerisi ci consegna, del 
late buono della crisi, quello 
che richiede imperiosamente 
la presenza delle forze ope¬ 
raie e popolari al governo del 
paese. II problema per noi 
comunisti è come passare at¬ 
traverso questo nodo, conser- 
v’ando intatta, anzi sviluppan¬ 
do la capacità di far politica 
in termini di grandi masse, 
di moximenti s(Kiali reali e 
di profondo rinnovamento so¬ 
ciale ed economico. Questo 
problema ha però un assun¬ 
to, che va es^icitato fino in 
fondo: che il PCI passi at¬ 
traverso questo n<x)o. e che 
d passi a queste condizioni, 
non è qualcosa che riguarda 
soltanto noi, soltanto le no¬ 
stre forze e la nostra capa¬ 
cità d impegno, ma tutti, il 
paeat intero, perché in ogni 


caso il paese .sarà profond.i 
mente diver.so, sia che il PCI 
fallisca il suo tentativo, eia 
che lo realizzi. Siamo d’ac¬ 
cordo, allora, che sarebbe im¬ 
portante. forse decisivo, che il 
PCI riuscisse a compiere que¬ 
sto passaggio a queste condi¬ 
zioni?. (perchè, certo, questa 
discriminante è fondamentale 
per assumere un atteggia¬ 
mento). Se siamo d’accordo, 
con quelle forze intellettuali 
con . cui fossimo d’accordo, 
invece di rampognarle e di 
I aspettare di esserne rampo¬ 
gnati. si potrebbe ravvicina¬ 
re il confronto, chiamarle a 
giudicare e a partecipare nei 
fatti a quanto .sta accadendo. 
Questo punto, del resto, non 
riguarda probabilmente solo 
gli intellettuali, ma le più am¬ 
pie masse popolari ed ope¬ 
raie, cioè il rapporto del par¬ 
tito con la realtà sociale del 
paese. Il passaggio, di cui di* 
ce\*o, assumerà un senso pre¬ 
ciso. se gli daremo subito la 
forte caratterizzazione di 
momento aU'interno di un pr'> 
cesso in atto, di una realtà 
in movimento, carica anche 
di un intenso e non ancore 
risolto contenuto teori<x> e cul¬ 
turale, da stnprire man ma¬ 
no che il processo si dispie¬ 
ga e da utilizzare mano ma¬ 
no che il processo ne abbia 
bisogno. 

Non è niente di nuovo, nri 
pare, rispetto alla nostra li¬ 
nea abituale. Ma sottolineare 
e sviluppare questo atteggia¬ 
mento avrebbe oggi l’effetto 
di metter fine anche fra wft 
a talune ambiguità g a Stor¬ 
te iqcertezze. 

AlbGrtQ Asor Rota 
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Gli enti locali e la burocrazia centrale 


^ j 


La Provincia,, 
può acquistare 

chinino? 


Arcaici criteri per le spese « obbligatorie » o « facoltative » 
Bloccato un mutuo di 500 milioni per la cooperazione agricola 


Consigli 

per le imposte 


Redditi 
di fabbricati 

Il quadro B relativo al 
fabbricati, deve essere 
compilato dai possessori 
— a titolo di proprietà, u- 
sufrutto o altro diritto rea¬ 
le — di costruzioni o por¬ 
zioni di costruzioni stabilii 
suscettibili di reddito prò 
prlo. Per dirla in parole 
povere, in tale quadro, 
vanno dichiarati 1 reddi¬ 
ti degli appartamenti, del¬ 
le case di abitazione etc. 

Ricordiamo che 1 soci 
di cooperative edilizie as¬ 
segnatari di alloggi, de¬ 
vono dichiarare il reddi¬ 
to deirallogglo assegnato 
anche se il mutuo non è 
stato frazionato. Il qua¬ 
dro B, Interessa milioni 
di contribuenti, cerchere¬ 
mo, per quanto cl è pos¬ 
sibile di essere chiari, 
consigliando di seguirci 
con lo stampato davanti. 

Nella colonna 1, occor¬ 
re indicare li Comune do¬ 
ve è sito li fabbricato, 
nella seconda colonna (Ti¬ 
tolare) indicare il titola¬ 
re del reddito D e C del 
frontespizio (C deve esse¬ 
re indicato solo nel caso 
di dichiarazione congiun¬ 
ta del coniugi). 

Nella colonna 2 va in¬ 
dicato Il numero di par¬ 
tita catastale risultante 


dal Nuovo Catasto Edili¬ 
zio Urbano. Nel caso di 
fabbricati non ancora ac¬ 
catastati. bisogna scrive¬ 
re nelle annotazioni, al 
numero corrispondente al 
fabbricato: «Non accata¬ 
stato ». 

Nella colonna 3: indica¬ 
re il reddito catastale ri¬ 
valutato e cioè il reddito 
che risulta aH’ufficlo Tec¬ 
nico Erariale moltipllcato 
per l coefficienti di ag¬ 
giornamento (tabella e) 
pag. 6 delle Istruzioni. Am¬ 
messo, ad es. che 11 red¬ 
dito catastale sla L. 1.193 
si deve moltiplicare (se 
trattasi di fabbricato di 
cat. A/3) per 130, per cui 
il reddito catastale riva¬ 
lutato sarà di L. 155.090. 

Per coloro che siano in 
possesso dei dati della di¬ 
chiarazione dell'anno scor¬ 
so e non conoscano 11 
reddito catastale, sarà 
sufficiente dividere il 
reddito catastale aggior¬ 
nato dello scor.so anno, 
per il coefficiente di riva¬ 
lutazione dello scorso an¬ 
no e moltiplicarlo per il 
coefficiente aggiornato. 
Es. già indicato: Reddito 
catastale del 1975 diviso 
per 90 (107.370 : 90 = L. 
1.193) L. 1.193 X 130 = 
L. 155.090. Ricordiamo che 
1 coefficienti per il 1976 
sono stati aggiornati e 
cioè aumentati sensibil¬ 
mente: Alcuni esempi: 


Abitazioni 


ipo tignorilt (A/1) 90 

Ipo civile (A/2) 60 

ipo economico (A/3) 60 

Ipo popolare (A/4) 45 

ipo ultra popolare (A/5) 45 

ipo rurale (A/6) 45 


160 

130 

130 

100 

100 

100 


Per gli immobili non 
censiti in catasto deve es¬ 
sere indicato un Importo 
pari al reddito catastale 
rivalutato attribuito ad u- 
nità similari già censite. 

Nella colonna 4: deve 
essere riportata la quota 
parte del reddito di spet¬ 
tanza del dichiarante, che 
nel caso di unico pro¬ 
prietario o titolare di red¬ 
dito sarà uguale a quello 
' indicato alla colonna 3. 
In caso di comproprietà 
o contitolarità, va indica¬ 
ta la quota di spettanza 
del dichiarante e nelle 
annotazioni il nome e co- 
, gnome degli altri proprie¬ 
tari e contitolari. Nel ca¬ 
so che il fabbricato non 
sla dato in affitto e sla 
abitato dal proprietario o 
dai suoi familiari i dati 
relativi alle colonne 5. 6 . 
7 - non dovranno essere 
compilati. Alla colonna 8 
sarà indicato l’ammonta- 
re della colonna 4 e alla 
colonna 9 quello della co¬ 
lonna 8 . Per i fabbricati 
dati in locazione, nella 
colonna 5 bisogna Indi¬ 
care l'ammontare dell'af¬ 
fitto percepito, compren¬ 
dendovi anche la maggio- 
razione spettante al pro¬ 
prietario nei casi di sub¬ 
locazione e diminuendolo 
delle spese di luce. a^ua. 
portiere, ascensore, riscal¬ 
damento e simili even¬ 
tualmente incluse nel ca¬ 
none. 

Nella colonna 6 va ri¬ 
portato l'importo della co¬ 
lonna 5 ridotto di un quar¬ 
to a titolo di spese di 
manutenzione. Nel caso 
che i fabbricati siano de¬ 
stinati dal locatario all'e- 
sercizio di attività com¬ 
merciali (negozi, garage. 


etc.) va indicato l’impor¬ 
to della colonna 5 ridotto 
di un terzo. 

Nella colonna 7 dovrà 
essere Indicata la parte 
della colonna 6 spettante 
al dichiarante. 

Ora possono verifica¬ 
re le seguenti ipotesi per 
compilare la colonna 8 : 

col. 7 superiore di oltre 
un quinto alla col. 4. nel¬ 
la col. 8 va Indicato l'Im¬ 
porto della col. 7; 

col 7 superiore a col. 
4. ma meno di un quinto, 
si riporta alla col. 8 , l’Im¬ 
porto della col. 4; 

col. 7 inferiore a col. 4 
per meno di un quinto, si 
trascrive alla col. 8 l'Im¬ 
porto della col. 4. 

A richiesta degli inte¬ 
ressati. quando per effet¬ 
to della legge sul blocco 
del fitti il reddito lordo 
effettivo ridotto del 25'"o 
sia inferiore alla rendita 
catastale aggiomaU per 
oltre un quinto di questa 
si tiene conto del reddi¬ 
to effettivo e cioè col. 7, 
inferiore di oltre un quin¬ 
to alla colonna 4. si indi¬ 
cherà alla colonna 8 l'am¬ 
montare della colonna 7, 
Ma sarà necessario fare 
menzione nelle annotazio¬ 
ni. che si tratta di fabbri¬ 
cato soggetto al blocco. 
Per quanto concerne la 
' colonna 9 (imponibile 
ilor), se trattasi di fab¬ 
bricati esenetl. non occor¬ 
re indicare nulla, ma bi¬ 
sogna fare menzione nel¬ 
le annotazioni del diritto 
all'esenzione e della data 
di scadenza della stessa. 
Nel caso che l’immobile 
non goda di esenzione oc¬ 
corre riportare Timporto 
della colonna 8 . 

f. cat. 


Coeff. 1975 Coetf. 1976 


Nel carcere di Piacenza 


Fallito un tentativo 
ì evasione di Cochis 


PIACENZA — Un tenUtivo 
di evasione è stato sventa¬ 
to al carcere, dove 5 dete¬ 
nuti fra 1 quali Rossano Co¬ 
chis delia banda dì Vallan- 
zasca, e Piccini. legato all’at¬ 
tentato di piazza Arnaldo 
di Brescia, hanno trattenu¬ 
to in ostaggio nella loro cel¬ 
la otto agenti di custodia per 
circa mezzora. Scoperto ver¬ 
so le 11 di ieri un buco sot¬ 
to i servizi igienici, gli agen¬ 
ti sono entrati per una ispe- 
zicoe. 

I detenuti, visto fallire 11 
loro piano di evasione, han¬ 
no pensato di tentare la fuga 
attraverso Tingresso princi¬ 
pale precidendo gli agenti 
come ostaggi. I poliziotti nel 
corso delia colluttaziaie so¬ 
no riusciti a gettare le chia¬ 
vi fuori dal cancello, riuscen¬ 
do cosi ad impedire l’evasio- 
na. I detenuti si sono allo¬ 
ra chiusi nella loro cella as¬ 
sieme agli agenti avanzando 
akone richieste fra - cui il 
trasferimento In altre loca- 
ttà. 


L’intenento del direttore 
delle carceri, dott. Nava, ha 
fatto tornare la calma e, 
una volta avuta la promes¬ 
sa del suo interessamento 
presso il ministero, 1 rivol¬ 
tosi si sono arresi liberan¬ 
do le guardie. II tutto non 
è durato più di un'oretta, ma 
l'agitazione è stata forte, dal 
momento ohe nel carcere 
erano rinchiusi parecchi de¬ 
tenuti pericolosi ■ 

Mentre all’interno erano 
In corso le trattative, il car¬ 
cere è stato circondato da 
carabinieri e polizia che si 
preparavano ad entrare, qua¬ 
lora la ribellione, circoscrit¬ 
ta ad una ventina di mani¬ 
festanti, si fosse ampliata 
agl! altri reclusi. Non c’è 
stato bisogno dell'intervento 
delle forze che si trovavano 
aU'estcmo in quanto i de¬ 
tenuti — dopo aver esposto 
al direttore del carcere e 
al magatrato le loro richieste 
di trasferimento in alcune 
altre prigioni italiane — 
hanno appunto deciso 'di 
rientrare lo 


ROMA — Quali le spese « ob¬ 
bligatorie », e quali quelle 
« facoltative », che un ente lo¬ 
cale può sostenere? La com¬ 
missione centrale per la fi¬ 
nanza locale — questo assur¬ 
do istituto censorio che, quan¬ 
tunque da varie parti se ne 
chieda la soppressione, con¬ 
tinua a lavorare a tutto dan¬ 
no di Comuni e Province — 
si incarica in queste settima¬ 
ne di ricordarlo perentoria¬ 
mente ai pubblici ammini¬ 
stratori. E lo fa, come sem¬ 
pre, ricorrendo al più ottuso 
formalismo: non solo rispol¬ 
verando le norme contenute 
nel testo unico della legge co¬ 
munale e provinciale del 1934, 
ma attribuendo di fatto a tali 
norme la funzione di para¬ 
lizzante contrappeso rispetto 
alle indicazioni, ben più ag¬ 
giornate e con.sapevoli, che 
il Parlamento ha voluto espri¬ 
mere allorquando — agli ini¬ 
zi di quest'anno — ha appro¬ 
vato la legge n. 62. altrimen¬ 
ti conosciuta come «decreto 
Stemmati ». 

Fra 1 tanti episodi che ven¬ 
gono segnalati, si può coglie¬ 
re quello particolarmente si¬ 
gnificativo della Provincia di 
Roma, ai danni della quale la 
commissione ha bloccato un 
mutuo di 5(X) milioni di lire 
destinato alla costituzione, al 
sostegno e allo sviluppo della 
coopcrazione agricola. La de¬ 
cisione di contrarre il mutuo 
risale ad una precedente am¬ 
ministrazione e si iscrive tra 
gli atti del bilancio 1975, re¬ 
golarmente approvato dal Con¬ 
siglio e dalia stessa commis¬ 
sione centrale. L’attuale giun¬ 
ta, dando corso a quella de¬ 
cisione di massima, ha pro¬ 
ceduto al « perfezionamento » 
della pratica, da un lato ri¬ 
chiedendo la specifica auto¬ 
rizzazione per il mutuo e 
dall’altro avviandone la con¬ 
testuale utilizzazione (la Cas¬ 
sa di Risparmio di Roma e 
Provincia ha infatti già ero¬ 
gato — come consuetudine — 
una anticipazione di 200 mi¬ 
lioni di lire alla fine del 
1976). 

Qualche giorno fa è giunta 
invece notizia che la commis¬ 
sione centrale ha deciso di 
« accantonare » il mutuo in 
quanto esso si riferisce alla 
realizzazione di opere che 
non rientrano tra 1 compiti 
«obbligatori» della Provin¬ 
cia, appunto sulla scorta del¬ 
la legge del 1934. Una deci¬ 
sione arbitraria nella forma 
e ridicola nella sostanza, co¬ 
me conferma il compagno An¬ 
giolo Marroni, vice presidente 
della Amministrazione e as¬ 
sessore al Bilancio. 

Si vuole davvero riflettere 
un momento sulla natura del¬ 
le funzioni'« obbligatorie » che 
il testo unico del '34 affida 
agli enti locali in materia di 
agricoltura? Sarà bene preci¬ 
sare che l'art. 9 fa obbligo al 
Comuni di organizzare la « fe¬ 
sta degli alberi», mentre le 
Province sono tenute (arti¬ 
colo 144), a svolgere la lotta 
alle cavallette e alla « formi¬ 
ca argentina », nonché a cu¬ 
rare il funzionamento delle 
<t cattedre ambulanti » di tec¬ 
nica agraria... Questo in agri¬ 
coltura; allo stesso modo, nel 
campo della sanità, le Provin¬ 
ce sono obbligate ad acqui¬ 
stare chinino da distribuire 
ai coloni, oppure a preveni¬ 
re e a curare la pellagra... 

Ben altre-rileva Marro¬ 

ni — sono evidentemente le 
finalità della legge n. 62 sul¬ 
la finanza locale che non quel¬ 
le cui sembra si sia riferita 
la commissione centrale. Cer¬ 
to. permane un’esigenza di 
riassetto complessivo delie 
funzioni affidate agli Enti lo¬ 
cali. ma già nella legge n. 62 
si riconosce di fatto l’urgen¬ 
za di corrispondere al compi¬ 
ti che la stessa realtà socia¬ 
le in questi anni è venuta 
ponendo, e talvolta sotto for¬ 
ma d’emergenza. Il conteni¬ 
mento della spesa cui tutti 
si mostrano Interessati non 
può certo consistere nel ta¬ 
glio degli investimenti produt¬ 
tivi o nel restringimento del 
servizi sociali essenziali. II 
mutuo è destinato allo svi¬ 
luppo di 31 cooperative agri¬ 
cole di vario genere, di 17 coo¬ 
perative olivicole, di 30 coope¬ 
rative zootecniche, di 12 can¬ 
tine sociali, di 10 «universi¬ 
tà agrarie» che amministra¬ 
no beni di uso civico. - 

Allo stesso modo 1 settè 
miliardi per spese « facolta¬ 
tive » previste nel bilancio 
"76, e i 12 miliardi del bi¬ 
lancio '77. si riferiscono per 
gran parte ad opere di elet¬ 
trificazione rurale, alla crea¬ 
zione di centri di a.<vs1stenza 
tecnico-agricola, allo sviluppo 
della cooperazione zootecni¬ 
ca, a piani di urbanizzazio¬ 
ne per redilizia popolare, al¬ 
la salvaguardia del patrimo¬ 
nio storico e monumentale, 
alla realizzazione di impian¬ 
ti antinquinamento, alle at¬ 
trezzature del centri sportivi 
e dei parchi pubblici. Posso¬ 
no essere considerate, que¬ 
ste. alla stregua di spese non 
necessarie, a fronte di una 
richiesta sempre più vasta e 
pressante che parte dalle col¬ 
lettività amministrate? 

Sono le domande che lo 
stesso Marroni porrà al rap 
presentanti del governo in 
un incontro fissato per la 
giornata di oggi: e sono 1 
temi che domani gli assesso¬ 
ri al bilancio delle Province 
italiane discuteranno nell'in- 
oontro che. per Iniziativa del- 
i’UPl, ai terrà a Firenze. Non 
solo la Provincia di Roma, 
ma tutti gli enti locali d’Ita¬ 
lia. si attendono risposte pre¬ 
cise. 

Eugenio Mance 


Il processo per lo scandalo Lockheed^ va-avanti 
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Dopo l'esposto presentato a Cagliari 



I giudici di palazzo della Consulta hanno respinto il ricorso degli imputati che 
chiedevano di essere giudicati separatamente dagli ex ministri Gui e Tanassi 


Pioggia : di smentite 
alle «rivelazioni» 
di bombe nucleari 
esplose in Sardegna 

Precisazioni del ministero della Difesa, del coman¬ 
dante del poligono di Perdasdefogu e dei diretto¬ 
ri degli osservatori sismici di Perugia e Monteporzio 



PARIGI — Il dominicano Hoctor Arlsfy al momento dell'arresto 

Sotto ^accusa di essere ^istigatore del rapimento 


Incriminato il tramite 
della famìglia Revelli 

L’ex diplomatico dominicano già trasferito in carcere 


PARIGI ~ Sempre più com¬ 
plicato Il caso Revelll-Beau- 
mont, il • presidente della 
Fìat Francese rapito da un 
cosiddetto «Comitato per la 
unità rivoluzicnaria socia¬ 
lista» e sul quale pende una 
minaccia di morte, qualora 
non venga pagato l'elevatis- 
simo riscatto richiesto dal 
banditi. L’amico di famiglia, 
rintermediario diretto del 
rapitori ed ex - diplomatico 
della Repubblica Dominica¬ 
na, Hector Aristy, al termi¬ 
ne delle 48 ore di fermo, 
è stato ieri formalmente ac¬ 
cusato di «sequestro di per¬ 
sona ». In pratica, secando 
la polizia, l’Aristy è il « cer¬ 
vello» del rapimento; l’uomo 
è già stato trasferito nel 
carcere di Fresnes e ha an¬ 
che provveduto a nominar¬ 
si un avvocato. 

«Sono preoccupato per la 
vita del mio amico », ha 
detto l’ex diplomatico men¬ 
tre veniva portato in pri¬ 
gione; nessun’aura dichlara- 
zicne; e nemmeno sua mo¬ 
glie ha aggiunto una paro¬ 
la, inutilmente incalzata dai 
giornalisti. Anche i familia- 
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ri del rapito appalcno scon¬ 
certati dalle imprevedibili 
svolte di queste ultime ore. 
« Non ' capiamo più nulla » 
— ha commentato la moglie 
di Revelll-Beaumont; e il fi¬ 
glio Paolo: «Non sappiamo 
niente, nemmeno se è anco¬ 
ra in vita o meno». . 

Anche gli inquirenti della 
« Brigade criminelle ». in que- 
st’ultlma fase, sono estrema¬ 
mente cauti: «La vita di un 
uc»no è snnpre hi gioco». 
E tuttavia, proprio il com¬ 
missario Pierre Ottavioii, 
della stessa «Brigade», ave¬ 
va appena finito di dire ai 
giornalisti « di avere la prova 
che “ Luchino RevelU-Beau- 
mont ieri era ancora in vita ». 
Si ha comunque Timpressione 
che il «caso» sla alle bat¬ 
tute finali, aH’epUogo. ' ' ^ 

Ma è proprio sul tipo di ta¬ 
le epilogo, che si avanzano 
numerosi interrogativi, e an¬ 
che ipotesi fantasiose. Una 
di queste, dà per scontato 
che il colpo di scena della 
polizia, decisasi a far scatta¬ 
re l’arresto deirAristy, già 
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so.spettato da tempo in base 
a intercettazicnl telefoniche, 
significa - una cosa sola, e 
cioè che il dirigente della 
Fiat non è più in vita. Altri 
mettono in rilievo ohe 1 
rapitori non si sono fatti più 
vivi dopo il clamoroso arre¬ 
sto e si chied(H)o se la po¬ 
lizia non ha fatto un passo 
pericoloso. . - • - 
Chi è infine Hector Aristy? 
Ex membro del governo del 
presidente Juan Bosch, figu¬ 
ra molto nota nel circoli su¬ 
damericani parigini, Aristy 
vive in Francia da diversi an¬ 
ni come rifugiato politico, pre¬ 
sidente-direttore generale del¬ 
la società di export-import 
che opera con TAmerica la- 
tiùs. Folti baffi alia Pancho 
Villa, un grosso sigaro peren¬ 
nemente acceso in bocca, 

' Si è appreso ^ intanto che 
anche l’ultima deile persone 
ramate, l’argentino Miguel 
Garrido Alvarez. è stato ri¬ 
lasciato dopo sette ore di in¬ 
terrogatorio. « Sono sicuro 
che Aristy è Innocente. Lo si 
vedrà più tardi. Questa è 
una vicenda complicata », ha 
detto. 


Incontro al ministero dell'Industria 
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Difficile trattativa a Roma 
per le tariffe ai cisternisti 


Modifiche 
alla legge 
di disciplina 
militare 

ROMA — Sotto la presidenza 
della compagna lotti le Com¬ 
missioni Difese e Affari Costi¬ 
tuzionali hanno iniziato que¬ 
sta mattina l'esame degli ar¬ 
ticoli delia legge sul principi 
democratici della disciplina 
militare. E' stato approvato 
ccn le modifiche del Comita¬ 
to ristretto l’art. 1 che pone 
le forze armate al servizio 
della repubblica e ne defini¬ 
sce rordxiamento e i’attività 
in conformità dei pnneipi 
costituzionali, n testo appro¬ 
vato dalla Camera individua 
i compiti delie forze annate 
nella difesa della patria, nel¬ 
la salvaguardia delle libere 
istituzioni e nel bene della 
collettività nazionale ne! ca¬ 
si di pubbliche oalam..a. 

Le Commissicni congiunte 
hanno anche introdotto un'al¬ 
tra importante innovazione 
al disegno di legge del gover¬ 
no approvando un articolo 
1 bis ccn il quale viene ag¬ 
giornata la formula del giura¬ 
mento. La nuova formula è 
la seguente: «giuro di esse¬ 
re fedele alla repubblica Ita¬ 
liana, di osservarne la Costi¬ 
tuzione e le leggi e di adem¬ 
piere con disciplina ed onore 
tutti I doveri del mio stato e 
la difesa della patria ». In 
altri termini la Camera ha 
Incluso nel testo del giura¬ 
mento la parola Costituzio¬ 
ne che prima mancava e ha 
tolto il riferimento al capo 
d^o stato. 


ROMA — L’incontro tra or¬ 
ganizzazioni smdacali degli 
autotrasirartatori cisternisti e 
compagnie petrolìfere è inco¬ 
minciato nel pomeriggio di 
ieri presso ii ministero dell’ 
industria ne! tentativo di tro¬ 
vare un’intesa per rattuazio- 
ne effettiva degli accordi con¬ 
venuti a Roma nel mese di 
marzo. I punti di contrasto 
sono determinati dal rifiuto 
di alcune compagnie petr<rii- 
fere di rispettare le tanffe 
da pagare agli eutotraspor- 
taton di carburanti. Al ter¬ 
mine deH'jncontro i spidaca- 
ti hanno redatto un documen¬ 
to nel quale avanzano precise 
richieste al ministro de; tra¬ 
sporti. 

La trattativa si è presenta¬ 
ta subito di difficile so.uzio- 
ne perché certe compagnie 
petrolifere e gli estremisti 
dei trasportatori non accet¬ 
tano la prop<»ta della presi¬ 
denza della commissione Tra¬ 
sporti della CJamcra, di spo¬ 
stare gli incontri a livello 
provinciale. 

La riunione ministeriale ha 
coinciso con la prima delle 
due giornate di sciC|>ero. Ie¬ 
ri e oggi, deciso domenica 
scorsa, dei c'istemist! del Pie¬ 
monte, della Lombardia e del¬ 
la Liguria. Sono garantiti i ri¬ 
fornimenti a ospedali, asili, 
scuole, ambulanze, ecc. 

I trasportatori cisternisti si 
riuniranno in assemblea na¬ 
zionale a Tortona per valu¬ 
tare i risultati della trattati¬ 
va romana e per decidere, nrt- 
l’erentualttà di un nulla di 
fatto, come continuare . la 
lotta. L’interruzione dei ri¬ 
fornimento di carburante — 
benzina, nafta e gas liqui¬ 
do — per due giorni, il aa- 
bato e la domenica le raffi¬ 
nerie sono chiuse, può non a- 
vere ripercussioni serie sui 
tiafflco autofnobiilstico • sul¬ 
la pcxkiuMone industriale Bol¬ 


le tre regioni. Se lo sciopero 
dovesse continuare da lunedi 
prossimo si potrebbero ripe¬ 
tere situazioni drammatiche 
analoghe a quelle già verifi¬ 
catesi ne! febbraio e marzo 
di quest’anno. Non si nesce 
a comprendere, per il momen¬ 
to. quali s.ano i reali propo¬ 
nimenti delle compagnie pe¬ 
trolifere. 

I trasportatori cisternisti, e 
tutto il trasporto merci su 
strada, oltre al rispetto del¬ 
le tariffe, rivendicano l’at- 
tuazicne della legge 298 sul¬ 
l'albo degli autotrasportato- 
ri e si trovano ad affrontare 
a breve scadenza Tappi icazio- 
ne di un’altra legge, quella 
che prevede g’.l aumenti de! 
carichi assiali. L’esasperazio¬ 
ne deila categor.a trova le 
ragioni nelle complesse que¬ 
stioni da affrontare e nelle 
conseguenze della pesante si¬ 
tuazione economica naziona¬ 
le. La trasformazione, o Tac- 
quisto di un autotreno e di 
un’autocisterna, comporta del¬ 
le spese delTordine di decine 
di milioni senza possibilità 
di ottenere crediti agevolati. 

n compagno Lucio Liberti¬ 
ni. presidente della commis¬ 
sione Trasporti della Came¬ 
ra ha annunciato ieri di a- 
vere messo aU’ordine del gior¬ 
no della commissione le pro¬ 
poste di legge che modificano 
la 313 nella parte relativa al¬ 
la tolleranza dei carichi as- 
sialL Della attuazione della 
legge delTalbo si discuterà in 
commissione con il ministro 
dei trasporti. 

Sempre nella dichiarazione 
rilasciata ieri, il compagno 
Libertini, dopo avere ribadi¬ 
to il «buon diritto dei tra¬ 
sportatori cisternisti», rivol¬ 
ge un appello agli stessi « per¬ 
ché la loro lotta si svolga in 
modo ordinato e civile e ten¬ 
ta conto dsfU intaresai dsi 
jnMN». 


ROM.A — Il processo per lo 
scandalo Lockheed si farà: il 
grosso ostacolo sollevato dai 
difensori degli imputati < lai- 
>.•* sulla incostituzionalità di 
alcuni articoli della legge ri¬ 
guardante i procedimenti con¬ 
tro i ministri ed ex ministri 
è stato superato. La Corte 
costituzionale al termine di 
un'udienza protattasi fino a 
tarda sera ha deciso di re¬ 
spingere il ricorso presentato 
dalla difesa degli imputati 
< laici » i quali chiedevano di 
essere giudicati separatamen¬ 
te dagli e.x ministri Luigi Gui 
e Mario Tanassi. 

E' prevalsa così la tesi so- 
.stenuta dalTavvocatura dello 
Stato secondo la quale Talta 
Corte doveva giudicare oltre 
i ministri anche i loro com¬ 
plici. I dubbi di incostituzio¬ 
nalità investivano solo gli ar¬ 
ticoli 16 e 27 della legge, ma 
durante la discussione è sta¬ 
ta coinvolta l'intera normati¬ 
va. In base alle due norme 
i cittadini che commettono un 
reato insieme ad un ministro 
non vengono processati dalla 
magistratura ordinaria ma, 
dopo le indagini svolte sul 
loro conto dalla commissione 
parlamentare inquirente, so¬ 
no sottoposti al defìnitivo giu¬ 
dizio della Corte costituzio¬ 
nale integrata con i giudici 
aggregati. 

I difensori degli imputati 
« laici * tra i quali Lefevbre, 
Crociani. Antonelli, sollevaro¬ 
no nel maggio scorso la que¬ 
stione sostenendo che un qual¬ 
siasi cittadino ha il diritto di 
tre gradi di giudizio (tribu¬ 
nale, Corte di appello e Cas¬ 
sazione) mentre se è sotto ac¬ 
cusa con un ministro deve 
essere giudicato dalla (Torte 
costituzionale le cui sentenze 
sono inappellabili. Inoltre il 
collegio di difesa si è richia¬ 
mato al principio costituzio¬ 
nale del « giudice naturale > 
che nel processo per lo scan¬ 
dalo Lockheed verrebbe igno¬ 
rato. 

La (Torte costituzionale ri¬ 
tenne che l’eccezione presen¬ 
tato non era infondata e de¬ 
cise di discutere ne! merito 
il ricorso presentato. Martedì 
scorso il sostituto avvocato 
generale dott. Giorgio Azzari- 
ti che rappresentava il pre¬ 
sidènte del consiglio ha pre¬ 
sentato un documento nel qua¬ 
le sostenendo che il reato di 
corruzione contestato a Gui 
e Tanassi non può sussistere 
« se non unitariamente, sìa 
per i ministri e sia per i lo¬ 
ro complici ». 

II dott. Azzariti, inoltre, ha 
ricordato una sentenza del 
1963 con la quale i giudici 
del palazzo della (Tonsulta dis¬ 
sero che l’istituto della con¬ 
nessione costituisce un crite¬ 
rio fondamentale di attribu¬ 
zione delle competenze per¬ 
ché è rivolto soprattutto «a 
evitare incocrenze di decisio¬ 
ni e incompletezza d'esame ». 
D'altronde, secondo l’avvoca¬ 
tura generale dello Stato, esi¬ 
ste l’art. 49 del codice di pro¬ 
cedura penale che stabilisce 
in caso di connessione tra pro¬ 
cedimenti di pertinenza della 
autorità giudiziaria normale e 
procedimenti delTalta Corte, 
la competenza per tutti ap¬ 
partiene - al « giudice spe¬ 
ciale». \ 

Le argomentazioni del dot¬ 
tor Azzariti che del resto era¬ 
no già state sostenute dai com¬ 
missari di accusa sono state 
fatte proprie dalla (Torte co¬ 
stituzionale. I giudici hanno 
ritenuto che sottoporre anche 
gli imputati < laici » al giudi¬ 
zio della Corte non comporta 
né la \1olazione dd princi¬ 
pio di uguaglianza né di quel¬ 
lo del diritto alla difesa. L’o{>- 
portunità c la convenienza di 
un giudizio unitario e com¬ 
pleto ai fini della concreta 
realizzazione di quel princi¬ 
pio di ordine e coerenza che 
è alla base della nostra Co¬ 
stituzione ha di fatto messo 
fine alla disputa giudiziaria. 

Tutiana occorrerà attende¬ 
re che venga depositata Tor- 
dinanza per conoscere in mo¬ 
do preciso le areomentazioni 
e i rilievi che i giudici costi¬ 
tuzionali hanno scelto per di¬ 
panare la questione. Il fatto 
più importante è quello che 
il processo, .superate le ecce¬ 
zioni preliminari, riprenderà 
il suo < iter » normale. 

Sul banco degli imputati ol¬ 
tre a Gai e Tanassi vi sa¬ 
ranno anche i nove imputati 
laici che dovranno risponde¬ 
re delle rispettive accuse da¬ 
vanti ai 31 giudici della (Tor¬ 
te costituzionale integrata. 

(Tomunque c’è da ricordare 
che durante tutte le fasi che 
hanno preceduto e accompa¬ 
gnato la discussione sull'ec¬ 
cezione di incostituzionalità, 
il giudice Gionfrida al quale 
è stata affidata la istruttoria 
del processo ha proseguito 
ininterrottamente nel suo la¬ 
voro che proseguirà — stan¬ 
do a quanto si afferma in 
ambienti giudiziari — nei 
TH'ossimi giorni e durante le 
ferie estive. 

f. t. 


ROMA — Pioggia di smenti¬ 
te, alcune delle quali anche 
molto dure e polemiche, alla 
notizia contenuta In un espo¬ 
sto presentato alla procura 
di Cagliari secondo la quale 
« esplosioni nucleari sarebbe¬ 
ro avvenute in Sardegna allo 
interno del poligono missili¬ 
stico di Perdasdefogu ». La 
denuncia è stata Inoltrata da 
Angelo Serra, di 62 anni, da 
Tonara (Nuoro), domiciliato 
a Cagliari In via Cimarosa 
71. un personaggio stravagan¬ 
te che pubblicamente e nel¬ 
lo stesso esposto, si qualifica 
presidente del «centro Inter¬ 
nazionale per la pace e la 
fratellanza universale » non¬ 
ché presiuence aeiT« Unesco- 
Sardo ». Entrambi gli enti 
hanno sede — sempre secon¬ 
do le affermazioni di Angelo 
Serra — in via Cimarosa a 
Cagliari. 

Nella denuncia Serra pre¬ 
mette che « In data 22 gen¬ 
naio 1976 l’osservatorio An¬ 
drea Bini di Perugia registra¬ 
va sui propri sismografi delle 
scosse telluriche di 2 . grado 
della scala Mercalll con epi¬ 
centro nella zona sud-orienta¬ 
le della Sardegna. A partire 
da tale data — prosegue nel¬ 
l’esposto Angelo Serra — vi 
è stato un susseguirsi di tali 
fenomeni sismici, alcuni del 
quali hanno raggiunto anche 
11 5. grado della scala Mer- 
calli. Appare accertato che 
l’origine delle scosse, a det¬ 
ta di alcuni Insigni studiosi 
tra cui il prof. Martino Sici¬ 
liani, siano da ricercare nel¬ 
l'esplosione di mlcro ordigni 
nucleari. Tali frequenti ed ol¬ 
tremodo pericolose esplosioni 


— conclude Serra — vengono 
provocate nella zona compre¬ 
sa nel poligono militare di 
Perdasdefogu ». 


ta daf ministero della Difesa 
il quale esclude « nella ma¬ 
niera più categorica che espe¬ 
rimenti del genere siano mal 
stati effettuati in questo pe¬ 
riodo nè precedentemente ». 
11 comandante del poligono 
Interforze di Perdasdefogu. 
generale Libero Qarofali, dal 
microfoni di radio Cagliari, 


ha affermato che le notizie 
contenute nell’esposto di An¬ 
gelo Serra sono « pura inven¬ 
zione, pura fantasia e basta ». 
L’alto ufficiate ha aggiunto 
che « noi non facciamo di 
questi esperimenti ». 


Le altre smentite giungono 
dagli osservatori geofisici. Il 
prof. Calvino Gasparlnl dello 
osservatorio di Monteporzio 
Catone (dal quale dipende 
quello di Perugia citato nel¬ 
l’esposto) ha detto che « nè 
l’osservatorio geofisico An¬ 
drea Bini nè l’osservatorio 


centrale di Monteporzio han¬ 
no la strumentazione per ri¬ 
levare 11 terremoto provoca¬ 
to da esplosioni, sotterranee 
e no, di bombe atomiche ». 


Il direttore delTosservatorlo 
di Perugia, don Martino Si¬ 
ciliani — nel suo esposto Ser¬ 
ra cita proprio 11 prof. Sici¬ 
liani —, smentisce nel modo 
più assoluto di aver mal mes¬ 
so in relazione la « localizza¬ 
zione di ipocentri nel trian¬ 
golo di mare compreso gros¬ 
so modo fra Cagllari-Napoli- 
Palermo» con «esplosioni nu¬ 
cleari ». 


Un’ulcera 


Quando un detenuto scar¬ 
cerato per ragioni di salute 
è un « potente » giustamen¬ 
te ci assale un sospetto: che 
venga scarcerato perché è 
più potente che malato. E’ 
il caso dell'avvocato Minghel- 
li, accusato per i sequestri 
romani (D'Ambrosio, Ortola¬ 
ni, Zinco ecc.) rimesso in li¬ 
bertà ieri per via di un'ul¬ 
cera molto fastidiosa. 

Più della sua ulcera cl im¬ 
pressionano i suoi prece¬ 
denti: innanzi tutto la gra¬ 
vità delle accuse — è ritenu¬ 
to uno dei capi dell’organiz¬ 
zazione di crimini fondati 
proprio sulla prigionia di 
ostaggi innocenti. E poi c’è 
l'influenza che egli in liber¬ 
tà può esercitare per « in¬ 
quinare i>, come si dice, le 
prove. E’ figlio di un alto 
graduato di PS che non ha 
mai nascosto la sua simpa¬ 
tia per la destra estrema, 
ademte — è stato detto — 
alla famosa loggia massoni- 


« potente » 


ca che vedeva simpatica¬ 
mente riuniti personaggi del- 
le trame e della finanza ne¬ 
re. La sua scarcerazione ci 
preoccupa. Ha diritto a un 
processo rapido e non si da¬ 
rà tanto da fare per otte¬ 
nerlo ora che la libertà l’ha 
ottenuta per altre strade. 
Raramente insistiamo per¬ 
ché un malato resti a mar¬ 
cire in galera in attesa di 
giudizio: preferiamo sla giu¬ 
dicato al più presto e che 
funzionino, intanto, le infer¬ 
merie dal carcere agli ospe¬ 
dali affinché la sua ulcera e 
lui stesso siano attentamente 
sorvegliati. Un sospetto se~ 
questratore in giro e con sl¬ 
mili appoggi non può che 
preoccupare chi ha a cuore 
la salute pubblica e indi¬ 
gnare chi sa di esempi con¬ 
trari di poveracci — come la 
Bernardini o il manovale si¬ 
ciliano — morti in galera 
per uno schiaffo a un vi¬ 
gile. 


nel n. Zi di 

Rinascita 

da Oggi nelle edicole 


• Un» tfida da accattare (editoriale di Romano Ledda) 

• Il congreaio della Cgil par una politica di piano o 
un nuovo governo (di Fabrizio D’Agostini) 

• I destabilizzatori (di a.m.) 

• 1 punti della contrariatà (di Nicola Badaloni) 

• Il racket della violenza e la pazianza della damo- 
crazia (d. Carlo Bernardini) 

• Aborto; la risposta è alla donna a *1 Parlamanto 

(di Ciglia Tedesco) 

• Nuova avanzata elettorale del Pei (di p. fr.) 

• Inchiesta: come la sinistra europea rifletta su se 
stessa / 1 • La crisi del laburismo inglese (di Donald 
Sa.=soon) 

• La vertenza dei grandi gruppi vista dal Sud (di 

Adelchi Scarano) 

• Un meccanismo unico cho non può più funzienaro 

(di Neno Coldapelll e Paolo PerullI) 

• Donno, movimento o istituzioni (di Yasmine Ergas 

e Sandra Sassaroli) 


STATO. PROGETTO DI SOCIETÀ’ E GOVERNO 
DELL'ECONOMIA 

• Austerità, nuovi bisogni • sviluppo della damo- 
erazìj (di Achille Occhetto) 

• La Costituzione nata dalla Resistenza (di Edoardo 
Pema ) 

• Istituzioni capaci di governare la trasformazione 
sociale (d: Salvatore D'Albergo) 


• Usa e Urea di fronte alla apiralo dal riarmo (di 

Gian Luca Devoto) 

• il «dialogo aulì# cose» tra Kadar a Paolo VI (di 

Francc Bertone) 

• La formo atoricho della religione (di Carlo Cardia) 

• Note e letture - La migrazione Interna (di Umberto 
Cerroni) 

• Cemunieazieni di masaa: il contro o la porifarla • 
Compiti nuovi del eervizio pubblico (di Dario Natoli): 

I valori dei predetti o la cultura del pubblico (di 

Francesco MaselU) 

• Valori o linguo in movimonto (di Luigi Rosiello) 

• Musica • I dubbi a la car taz » di Prekofiov (di Luigi 
Pestalozza) 

• Talavisiona Triasta, una donna a la vita cha cambia 

(di Ivano Cipriani) 

• Cinama - La favola crudtia dalla vocchiaia (di Mino 
Argentieri) 

• Taotro • Un ragista di noma, Sodo (di Franco ' 
Cordelll) 

• Libri • Tito Magri. La terza via di Hobbat; Agatino 
Vittorio. Storia a sviluppo in Sicilia; Adriano Beroni, 
Lo sproco dol clasaico; Gian Carlo Ferretti. Intel- . 
lottuali a partito 

• Un tfoasottiano Irrtduclbilo (di Aniello Coppola) 
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PAG. 5 / cronache 


Nuovamente sconfitta a Milano la strategia delle BR 


Si allarga l'inchiesta dei magistrati romani 


■ 1 ' ' À * j- ' • Per lo scandalo Enpas arrestati 

il bngatista Semena: 

cinque aniii per le armi Sette MedìCÌ e dUe tarmaCÌStì 


• j / > ^ 5 

Assoluzione per mancanza di prove per l’assalto al Centro studi della Com 
findustria - Le solite deliranti dichiarazioni - Minacce e l’espulsione dall’aula 


Altre sette persone ricercate ma latitanti - Coinvolti anche alcuni rappresentanti di industrie farmaceu¬ 
tiche - Arresti anche a Siracusa - Cifre enormi « caricate » sul bilancio delPente con un oscuro meccanismo 
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MILANO — Giorgio Semeria sul banco degli imputali 

Violenza 
senza alibi 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Le sinistre tni- 
nacce rivolte da Renato Cur¬ 
do all'indirizzo dei difensori 
di ufficio hanno fornito la 
prova che la strategia pro¬ 
cessuale delle € brigate ros¬ 
se > può reggersi soltanto sul 
terrorismo e sul sangue. Non 
si capisce, quindi, lo sdegno 
espresso nello sconclusionato 
comunicato letto in aula, lad¬ 
dove sì afferma che € alcu¬ 
ni giornalisti' della grande 
stampa, sempre pronti a cen¬ 
surare t comunicati autenti¬ 
ci delle forze rivoluzionarie, 
si sono invece prodigati r.el 
pubblicare parola per parola 
strane telefonate anonime fat¬ 
te a privati, spacciandole per 
minacce delle BR ». «. , 

lasciamo stare le presun¬ 
te censure della « grande 
stampa », apertissima invece 
ad ospitare, nella loro inte¬ 
grità, le dichiarazioni aber¬ 
ranti di questa organizzazio¬ 
ne eversiva. Ma che cosa vor¬ 
rebbero far credere le BR, 
che le loro minacce non sono 
serie? Chi ha assassinato il 
procuratore generale di Ge¬ 
nova e il presidente dell'or¬ 
dine degli avvocati di Tori¬ 
no? Chi si è macchiato le 
mani con questi feroci de¬ 
litti? Chi ha urlato lunedi, 
nell’aula della Corte d'assi¬ 
se di Milano, le minacce ai 
legali di ufficio? Certo, sap¬ 
piamo- anche noi che nel 

< piatto » delle BR sono molti 
a mettere le mani. Nella € sfi¬ 
da > lanciata da loro a chi 
vuole opporsi all'arroganza, 
alla paura e alla violenza, 
possono inserirsi altre forze 
eversive. La spregiudicatezza 
dei teorici della strategia del¬ 
la tensione è troppo nota per 
essere ricordata. Resta il fat¬ 
to che € il nuovo corso » del¬ 
la strategia processuale del¬ 
le BR è stato inaugurato con 
U triplice omicidio di Genova. 

Il sereno coraggio, dunque, 
dece vincere la paura. Sono 
considerazioni ' elementari, 
queste, die dovrebbero esse¬ 
re comprese da tutti. < Lot¬ 
ta Continua ». invece, ha to¬ 
ni astiosi unicamente per la 
c canea della stampa ». per 
i c pronunciamenti corporati¬ 
vi delle associazioni di ma¬ 
gistrati e avvocati », per i 
€ servizi d'ordine del PCI e 
della CGIL, mobUitafi per sot¬ 
tolineare che la collaborazio¬ 
ne del revisionismo al pro¬ 
gramma • di ' ricomposizione 
borghese è totale e ope¬ 
rante ». 

E delle BR die cosa si 
pensa? ignorando che i « bri¬ 
gatisti > rifiutano ogni forma 
di difesa e che hanno inri- 
tato apertamente i loro le¬ 
gali ad uscire dall’aula, i re¬ 
dattori di € Lotta continua » 
parlano di manomissione del 

< diritto alla difesa » e iro¬ 
nizzano grossolanamente su¬ 
gli € anziani dell’ASPI » e 
sulla < dozzina di sindacali¬ 
sti ». venuti al palazzo di giu¬ 
stizia per testimoniare la lo¬ 
ro operante solidarietà a dii 
si apprestava a compiere un 
atto di giustizia. Nessuna con¬ 
danna viene espressa dal quo¬ 
tidiano contro le BR. con¬ 
tro t programmi criminali da 
loro apertamente proclamati, 
il processo viene definito una 
« farsa » e tutta la polemica, 
tanto per cambiare, è riser¬ 
vata al PCI. 

Nel quotidiano si parla an¬ 
che dello € stato «T assedio ». 
delle ingenti forze di polizia 
che circondavano il tribuna¬ 
le, dei cani-poliziotto che scor¬ 
razzavano per i corridoi del 
palazzo di giustiza, delle stra- 
bloccate. E’ uno spetta¬ 


colo che non è piaciuto nem¬ 
meno a noi. Ma lo spetta¬ 
colo che ancora meno ci sa¬ 
rebbe piaciuto sarebbe stato 
quello del cedimento al cri¬ 
minale ricatto delle « brigate 
rosse». Può darsi che le for¬ 
ze di polizia abbiano anche 
ecceduto nello zelo, ma le 
minacce di un pugno di cri¬ 
minali tese a condizionare i 
giudici del tribunale non of¬ 
frivano alternative. 

Il processo, d'altronde, si è 
svolto nel più rigoroso rispet¬ 
to della legge. Sono gli im¬ 
putati che hanno rifiutato pri¬ 
ma i loro legali di fiducia 
e poi quelli nominati d’uffi¬ 
cio dalla Corte. Sono gli stes¬ 
si € brigatisti » che hanno in¬ 
fine annunciato di non essere 
interessati nemmeno all’auto¬ 
difesa. Vogliono sì essere pre¬ 
senti al dibattimento, ma sol¬ 
tanto per sabotarlo, per im¬ 
pedirne lo svolgimento. Non 
sviluppano argomentazioni 
giuridiche o no ma gridano 
intollerabili minacce. Sono lo¬ 
ro, dunque, che vogliono im¬ 
pedire che venga assicurato 
il diritto alla difesa. 

Vistisi isolali e battuti (e 
certo non potevano trovare 
giudici più rispettosi delle lo¬ 
ro richieste le più tolleran¬ 
ti di fronte alla loro prepo- 1 
lenza), la replica è stata quel¬ 
la della violenza brutale. Se 
sono stati allontanati dall’au¬ 
la è perché il loro compor¬ 
tamento non poteva essere 
tollerato. I < brigatisti » spe¬ 
ravano che giudici popolari 
e togati si arrendessero di 
fronte alle loro minacce. Ma 
così non è stato. Non vo¬ 
gliamo dire con questo, usan¬ 
do toni trionfalistici, che a 
Milano si è registrata lunedì 
una clamorosa vittoria dello 
Stato. Il risultato è stato più 
modesto: un processo che si 
doveva celebrare si è inizia¬ 
to. Hanno vinto la calma e 
il coraggio. 

E’ a questi valori che sono 
venuti ad esprimere solidarie¬ 
tà gli operai delle fabbriche 
di Milano e anche gli anzia¬ 
ni deU’ANPl che hanno ri¬ 
schiato la pelle per sconfig¬ 
gere il fascismo. 

Certo — lo abbiamo det¬ 
to — il discorso sulle « bri- 
paté rosse» non può fermar¬ 
si agli esiti processuali. Ci 
sono retroscena. intrecci, 
complicità che devono essere 
approfonditi e accertati. E ci 
sono anche coperture, comun¬ 
que espresse, che devono es¬ 
sere denunciate. Di fronte al 
delitto e alle minacce di sca¬ 
tenare il terrore, non è né 
può essere consentita nessu¬ 
na forma di ambiguità sul ti¬ 
po di quella usata ieri dal 
quotidiano « Lotta Continua ». 

Qui non c’entra il dissen¬ 
so politico nei confronti del 
PCI. Qui siamo di fronte a 
una organizzazione criminale 
i cui intenti si sintonizzano 
con le forze eversive che vo¬ 
gliono colpire le istituzioni de¬ 
mocratiche dello Stato. Sia¬ 
mo di fronte a un mocimen- 
to terroristico che non esita 
a ricorrere all’assassinio. E’ 
questo, e non un altro, il qua¬ 
dro che presentano le < bri¬ 
gate rosse». 

Proprio per questo U * mo¬ 
desto » risultato ottenuto a 
Milano è importante, perché 
ha mostrato lo spettac^o del¬ 
lo squàllido isolamento di que¬ 
sta organizzazione fornendo la 
prova che la paura, die essi 
vogliono provocare, può es¬ 
sere vinta. 

Ibio Paolucci 


Dalla nostra redazione | 

MILANO — La sconfitta del¬ 
la strategia delle BR si è fat¬ 
ta ancora più pesante e net¬ 
ta ieri mattina in occasione 
del processo a Giorgio Seme- 
ria: il processo dopo il solito 
copione — ripetuto in appa¬ 
renza senza convinzione — 
della revoca dell'avvocato di 
fiducia e deiraffermazione di 
non doversi difendere da al¬ 
cunché, si è celebrato di 
fronte ai giudici della seconda 
sezione penale e ha percorso 
tutto il suo iter fino alla con¬ 
clusione, con la sentenza che 
si è avuta dopo circa un’ora 
e mezza di camera di con¬ 
siglio. 

Semeria è stato condanna¬ 
to per detenzione di pistola 
Colt 38 e relativo muniziona¬ 
mento, ricettazioni e falsifica¬ 
zioni di vari documenti, a cin¬ 
que anni e ottocentomila lire 
di multa. Per quanto riguar¬ 
da la rapina al « Centro studi 
confindustria » di via Merigi 2. 
effettuata il 29 ottobre 1975, 
Semeria è stato assolto per 
insufficienza di prove. 

L’esito della prova di forza 
tentata l'altro ieri da Curcio 
e compagni, del tutto negati¬ 
vo per i brigatisti, non pote¬ 
va evidentemente non influire 
anche sul processo di ieri. 

L’udienza era iniziata alle 
9 precìse dopo il minuzioso 
controllo innescato da un im¬ 
ponente e spesso debordante 
servìzio d’ordine. 

Nessuna difficoltà airinizio 
del processo: il tribunale, pre¬ 
sieduto dal dottor Salvatore 
Giangreco, è composto sola¬ 
mente da magistrati. Seme¬ 
ria. folti baffi neri, occhiali 
cerchiati d’oro, viso pulito e 
compito, prende posto sul ban¬ 
co degli imputati: appare un 
poco incerto, non intimidito. 

Dichiarata aperta l'udienza, 
è Semeria a prendersi la pa¬ 
rola. «Mi scusi, revoco il mio 
avvocato di fiducia Eduardo 
Di Giovanni. Rinunc'o e rifiu¬ 
to qualunque difensore». Se¬ 
meria sembrerebbe voler ag¬ 
giungere qualche altra cosa 
aH’indirizzo del presidente, poi 
sta zitto. Il presidente fa ver¬ 
balizzare. 

«Do atto — detta il presi¬ 
dente al cancelliere — che in 
aula è presente l’avvocato Al¬ 
berto Trapani: lo nomino di¬ 
fensore d’ufficio ». 

Sempre educatamente pre¬ 
mettendo un « mi scusi ». Se¬ 
meria interviene: «Non ho 
nulla da cui difendermi ». Poi, 
riferendosi alla nomina del¬ 
l’avvocato d’ufficio. Semeria 
commenta: «Faccia come 
vuole: avere un accusatore op¬ 
pure due. per me. è lo stesso, 
t La cosa riguarda voi e non 
me», n tutto con urbanità, e 
apnarentc scarsa convinzione. 

A un certo punto, su invitp 
del presidente, l’avvocato di 
ufficio si avvicina a parlare 
con Semeria: si capisce che il 
origatista. molto bucatamen¬ 
te. gli dice di andarsene. Ma 
si continua: vengono letti i 
capi di imputazione. 

L’avvocato Trapani solleva, 
a questo punto, eccezione di 
incostituzionalità rispetto agli 
articoli del codice che non 
consentono l'autodifesa. Il 
pubblico ministero dottor Elio 
Michelini, si oppone, notan¬ 
do che. rispetto alla conven¬ 
zione dei diritti dell’uomo eu¬ 
ropea, la nostra legislazione 
assicura un'ulteriore garan¬ 
zia costituita dalla difesa tec¬ 
nica. Il tribunale respinge 
l’eccezione come manifesta¬ 
mente infondata e aggiorna al 
pomeriggio. 

La parte di maggiore ten¬ 
sione si è avuta neU'udienza 
pomeridiana. Si è ripreso con 
la eccKione di nullità degli 
atti di citazione, perché pri¬ 
vi di indicazioni, di date e di 
luogo: l’eccezione è stata sol¬ 
levata dairawDcato d’ufficio. 
A questo punto Semeria. gen¬ 
tile ed educato, ma più fer¬ 
mo e deciso rispetto alla mat¬ 
tinata. ha chiesto di conferi¬ 
re con il legale. 

«Visto che lei non fa par¬ 
te della lista, è ancora in tem¬ 
po a ritirarsi, se vuole fare i 
I miei interessi »: queste le pa- 
I role pronunciate dal brìgati- 
I sta e ripetute ed alta voce ai 
I giornalisti, poco dopo in una 
pausa del processo. Semeria 
ha approfittato di questa pau¬ 
so per fare un'altra dichiara¬ 
zione: « I giudici sono abi¬ 
tuati a combttere gente debo¬ 
le ed indifesa che si didìia- 
ra pentita o si nasconde die¬ 
tro giudici popolari o avvo¬ 
cati. Quello che lì stupisce 
è che qualcuno dica di non 
avere nulla da cui difendersi». 

Semeria 1^a detto che 
sarebbero proprio i giudici ckI 
Minescare una opera di terro¬ 
rismo con tdefonate minato¬ 
rie a < figli e moglie ». Un ac¬ 
cenno e^ilicito ha fatto an¬ 
che all’assassimo tkU’awoca- 
to Fulvio Croce a Torino: 
«Quelli che abbiamo colpito 
— ha detto — li abbiamo col¬ 
piti per responsabilità speci¬ 
fiche, individuali, ed è quel- 


* lo che continueremo a fare ». 

' « Quali erano queste respon¬ 
sabilità? » — è stato chiesto. 
«Si era prestato ad un pro- 
; cesso-farsa » — è stata la 
pazzesca risposta. Infine le so¬ 
lite accuse ai giornalisti. E’ 

, stato il PM Michelini a in¬ 
terrompere a questo punto il 
monologo. 

. Terminata ‘ la brevissima 
sospensione, l’avv. Trapani si 
è alzato per una dichiarazio¬ 
ne: «Rinuncio a pre^sentare 
specifiche conclusioni per vo¬ 
lontà e precisa richiesta dell' 
imputato ». 

L’avvocato si è poi seduto, 
togliendosi la toga. 

« .A proposito del suo ar¬ 
resto... » — ha ripreso il pre¬ 
sidente Giangreco rivolto al 
Semeria. 

«Ma come — ha ribattuto 
il brigatista — va bene che 
è una ‘arsa, ma non dovreb¬ 
be esi 'Ci un avvocato? ». 

« E’ ' fo o non è vero — 
ha con. innato imperterrito il 
presidente ~ che aveva una 
pistola al momento deH’arre- 
sto? ». 

« E’ una pagliacciata >. 

« La faccio espellere » — 
ribatte il presidente dando 1’ 
ordine ai carabinieri. 

« A questo punto me ne va¬ 
do io: la pagliacciata fatela 
senza di me ». 

Maurizio Michelini 


\ 

ROMA — Sette medici e due 
farmacisti sono stati arresta¬ 
ti ieri a Roma su ordine di 
cattura del sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica dott. 
Giancarlo Armati, ' nel qua¬ 
dro delle indagini sulla truf¬ 
fa ai danni dell’ENPAS (En¬ 
te nazionale previdenza e as¬ 
sistenza statali). Altre ■ sette 
persone, tra cui un rappre¬ 
sentante di un’industria far¬ 
maceutica. sono risultate in¬ 
trovabili e la polizia ritiene 
che si siano rese latitanti do¬ 
po aver appreso dalla stam¬ 
pa. nei giorni scorsi, che 
nei loro confronti sarebbero 
stati emessi, a breve termi¬ 
ne. gli ordini di cattura. 

Gli arrestati fino a ieri se¬ 
ra ' erano i medici Renato 
Borgonovo di 4S anni abitan¬ 
te in via Isidoro del Lungo 
42; Giovanni Curcio di 45 anni 
via Casilina 545, Cecilia De 
Angelis di 53 anni via Gal- 
lonio 9. Aldo Farnetti 54 an¬ 
ni via Gregorio VII 39. Sil¬ 
vano Fineschi 49 anni via 
Girolamo Belloni 78. Alessan¬ 
dro Simeoni 53 anni via Gal¬ 
la c Sidama 61, Luciano Elia 
45 anni via Aurelia km. 28. 
Tutti questi sanitari erano ti¬ 
tolari di avviati ambulatori 
in zone molto popolari della 
città. I due farmacisti arre¬ 
stati sono Lino Angelini di 
44 anni, abitante a Grottafer¬ 
rata e titolare delia farmacia 


« Cave » in via Numitore n. 9 
c Giuseppe Signore di 56 an¬ 
ni abitante in via Barriili 68 
titolare della farmacia di 
Piazza Ragusa. 

In carcere si trova già un 
altro modico che è il dott. 
Cario Costanzo Egliedoni. 

» I nomi degli altri sette im¬ 
putati resisi irreperibili non 
sono stati, per ora. resi no¬ 
ti, in attesa che gli inquiren¬ 
ti riescano a rintracciarli. 

Per quanto riguarda gli ar¬ 
resti in altre città si è sapu¬ 
to che a Siracusa sono stati 
arrestati il dott. Giuseppe 
Serra di 58 anni direttore ge¬ 
nerale delle « Cliniche riuni¬ 
te », una società che gesti¬ 
sce le case di cura « Villa 
Rosanna» e «Villa Paparo- 
ni » e gli analisti delI’ENP.AS 
Roberto Sipiooe dì 38 anni e 
Rosario Cugno Garrago di 
33 anni. 

Gli ordini di cattura per 
queste tre persone sarebbero 
stati emessi dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Siracusa dott. Gaetano Ruel- 
lo. 

< « Gli arresti per truffa ag¬ 
gravata di alcuni medici c 
farmacisti — si legge in un 
comunicato dell’ENPAS — 
sono la diretta conseguenza 
di un procedimento giudizia¬ 
rio avviato Io scorso autunno 
e tuttora in atto». Infatti 1’ 


inchiesta sulla colossale truf¬ 
fa ai danni dell’istituto pre¬ 
videnziale degli statali, è an¬ 
cora alle prime battute e le 
indagini per scoprire i retro¬ 
scena di questa vicenda si 
sono presentate e si presen¬ 
tano tuttora molto difiìcili. 

L’ENPAS si accorse, nei 
mesi scorsi, che le spese per 
i medicinali richiesti dai suoi 
assistiti avevano avuto un 
costante e grosso aumento a 
partire dal 1974. Il bilancio 
del 1973 si ora limitato ad u- 
na spesa complessiva di 10 
miliardi mentre alla fine del 
1976 quello stesso bilancio a- 
veva raggiunto i 31 miliardi 
di lire. 

In sostanza, nell’arco di 
quattro anni, vi era stato un 
aggravio di 40 miliardi di li¬ 
re senza alcuna giustifica¬ 
zione in quanto il numero de¬ 
gli assistiti ero rimasto in¬ 
variato e l’aumento dei me¬ 
dicinali era stato già conteg¬ 
giato nei bilanci. A questo 
punto l’ENPAS. incominciò u- 
na serie di accertamenti sul¬ 
le ricette rilasciate dai me¬ 
dici. e si accorse che le ri¬ 
chieste maggiori riguardava¬ 
no alcuni prodotti medicinali 
molto costosi in prevalenza e- 
stratti epatici. 

Insomma, la situazione si 
presentava come se una gros¬ 
sa epidemia di malati di fe- 


Rinviato d'un giorno il dibattimento a Taranto 

Aspettano avvocati da Milano 
per processare Colia e complici 

Sono gli stessi legali che difendono Vallanzasca - Il dram¬ 
ma delia madre della Henne, arrestata con il bandito 



Antonio Colia e Santino Stefanini durante il processo 


TARANTO ~ Dopo una bre¬ 
vissima udienza svoitasi ieri 
mattina, il processo per di¬ 
rettissima ad Antonio Colia 
e alle altre sei persone (tre 
uomini e tre ragazze, arre¬ 
stati martedì scorso in una 
villa presso Taranto) è stato 
rinviato a domani, sabato. Il 
presidente del tribunale, La- 
vemìcocca (giudice a latere 
Buschi e Buccoliero; PM 
Acquaviva), ha deciso il rin¬ 
vio per ccnsentire l’amvo a 
Taranto di due avvocati mi¬ 
lanesi, Solaroli e Rosica, che 
tre degli arrestati (Colia. Ca- 
reccia e Daniela Ghezri) 
haimo nominato difersori, 
^i stessi di Vallanzasca. Gli 
altri (Stefanini e sua moglie 
Lucia Friolo. Simone e Mi- 
ch^ina Spez^errì) saranno 
difesi anche dagli avvocati 


tarantini Cuzari e Petro- 
ne. Per la Spezzaferri, 17 an¬ 
ni è venuta da Milano la ma¬ 
dre: ha pianto abbracciando 
la figlia impassibile o con¬ 
tenuta, non s’è capito. 

Il tribunale era presidiato 
da parecchi carabinieri e a- 
gentì. Strettissimi i controlli 
per accedere nella piccola au¬ 
la della I. Sezione penale do¬ 
ve ì componenti della « ban¬ 
da Colia» sono entrati am¬ 
manettati (anche le ragazze) 
alle 9,15 per uscirvi una ven¬ 
tina di minuti dopo. Erano 
tranquilli e disinvolti. Si so¬ 
no salutati dicendosi «ci sen¬ 
tiamo stasera alle 11»: han¬ 
no infatti modo di parlare 
tra di loro airintemo del 
carcere, pare telefonandosi 
da im braccio aH’altro dove 
n« corridm sono installati te¬ 


lefoni a gettone. Lucia Frio¬ 
lo a un certo punto ha det¬ 
to al marito. Stefanini: «Ti 
ho chiamato ieri sera, come 
mai non hai sentito? ». I due 
si sono poi scambiati lunghi 
baci ed abbracci ed è stato 
evidente che si sono detti pa¬ 
recchie cose. Colia si è rivol¬ 
to ai giornalisti dicendo: 
«Trattate bene ie donne per¬ 
ché loro ncn c'eotrano». 

Dal tribunale di Taranto i 
sette saranno giudicati solo 
per le armi, tra cui due P-38 
che sono state trovate nella 
villetta e per i documenti 
falsi che bvevano addosso. 
La Friolo sarà anche giudica¬ 
ta per favoreggiamento, es¬ 
sendo stata lei ad affittare 
la villa presso Taranto. 

d. co. 


Donne, banditi e falsi moralisti 


Dopo il mito Vallanzasca, 
il mito Colia? Amore tra le 
sbarre, BMW da trenta mi¬ 
lioni, cene con donne e cham¬ 
pagne da centomila a botta: 
le imprese mondane dei no¬ 
stri piccoli Al capone, tra una 
rapina e Valtra, nell’intermez¬ 
zo di qualche omicidio e di 
ripetute evasioni, sono sem¬ 
pre state una manna per i 
giornali, anche per quelli di 
solito preceduti dall’aggetti¬ 
vo « grande ». -. . . 

Le favole del bandito * du¬ 
ro e bello», pistole amore e 
soldi, sono infatti in molti a 
coltivarle; abbiamo visto , 
tanto per fare esempi recen¬ 
ti, che cosa è successo con il 
• bel René», prima, durante 
e dopo la cattura romana. 

E questo è certamente vn 
discorso, che xarrebbe la pe¬ 
na di approfondire; queUo 
che non ci piace invece è lo 
uso pretestuoso di questo te¬ 
ma in chiave antifemminile e 
razzistica insieme, come fa 
« tl Corriere delia Sera ». con 
un linguaggio non scio vol¬ 


gare. ma pieno di un disprez¬ 
zo che è, in sé. assai signi¬ 
ficativo. 

Le donne sono stupide e co¬ 
sì mmus habens. sostiene V 
articolista in sostanza, che 
persino perdono la testa per 
mascalzoni e banditi, e più 
sono mascalzoni e banditi e 
più la perdono. Ahinoi, a che 
serve allora parlare tanto di 
emancipazione femminile, 
continua sempre il Nostro, se 
poi le donne sono sempre e 
solo queste, queste inguaribi¬ 
li teste di gallina? 

Facile, troppo. Mettere in¬ 
sieme due dichiarazioni, due 
dati presi non si sa come, fa¬ 
re H Catone spicciolo, e chi 
non lo sa fare? Solo che que¬ 
sto non è e non può essere 
un discorso serio. Basterebbe 
guardarsi un po’ intonso per 
rendersi conto che le donne, 
tante, tante donne, non han¬ 
no proprio niente a che spar¬ 
tire con U modulo che si vor¬ 
rebbe accreditare, non vi ci 
si riconoscono affatto. 


La battaglia per cambiare 
la mentalità, il costume, la 
morale è dura e difficile: ma 
anche le donne, lo hanno di¬ 
mostrato m tutti questi an¬ 
ni. lo sanno, oggi combatto¬ 
no in prima persona, con 
grande intelligenza, coraggio 
e serietà. Ecco una verità che 
queste piccole diffamazioni, 
questo disprezzo gratuito 
(compreso q'ieU.o. da vero 
gentleman, delTowio di ge¬ 
nio Montanelli, a proposito 
deU’attrice « non ebete ») non 
possono certamente oscurare. 

Restano « le donne dei ban¬ 
diti». E invece di facili at¬ 
tacchi per falsi scopi, forse 
varrebbe la pena di spìngere 
lo sguardo un po’ più in là. 
magari alte radici vere di 
quei mondo tremendo che 
produce i Vaiìamasoa e, in¬ 
sieme, le donne rnehe impaz¬ 
ziscono per lui». E forse el¬ 
ioni si scoprirà che anche su 
• una donna del bandito» si 
può fare un discorso serio. 
Magari umano. 


gaio si fosse abbattuta sugli 
statali. 

Fu iniziata un’attenta ri¬ 
cerca degii ammalati cui e- 
rano state prescritte le medi¬ 
cine e l’ENPAS si trovò su¬ 
bito di fronte ad episodi cla¬ 
morosi. Moltissimi dei pre¬ 
sunti ammalati non avevano 
alcun disturbo e non sapeva¬ 
no nemmeno di essere stati 
visitati da medici deH’ENPAS. 
Inoltre, furono trovate alcu¬ 
ne ricette rilasciate ad uno 
stesso nominativo e ripetute 
più volte con la stessa data. 
Le indagini furono affidate al¬ 
la Crimmalpol che le estese 
a tutto il territorio nazionale. 
Mei giro di poche settimane, 
il magistrato inquirente emi¬ 
se oltre 40 comunicazioni giu¬ 
diziarie e concentrò i sospet¬ 
ti sui medici che avevano 
maggiormente abusato di que¬ 
sta attività illecita. 

Tuttavia non è stato finora 
chiarito il meccanismo con 
il quale i medici e i farmaci¬ 
sti riuscivano a riciclare i 
medicinali a\mti gratis attra¬ 
verso le ricette. Si suppone 
che la maggior parte dei far¬ 
maci siano stati rivenduti al¬ 
le cliniche private. • ma non 
viene escluso che alcune indu¬ 
strie farmaceutiche o i loro 
rappresentanti siano comun¬ 
que coinvolti nella truffa. 

Franco Scottoni 


116 avvisi 
di reato per 
la « fabbrica 
degli invalidi » 

CHIETI — Centosedìcì avvi¬ 
sati di reato, tra l quali una 
sessantina di insegnanti ele¬ 
mentari. medici e ufficiali sa¬ 
nitari. Nella rosa del nomi, 
quelli del sindaco di Chieti, 
dottor Zito, e di numerosi 
medici notissimi in città, m 
provincia e in altre province 
limitrofe. 

E’ questo il profilo della co¬ 
siddetta « fabbrica degli in¬ 
validi », un clamoroso caso 
giudiziario sul quale a Ghie* 
ti è cominciata in questi gior¬ 
ni ristruttona penale, con¬ 
dotta dal giudice istruttore 
Colantonio. I reati ipotizzati 
vanno dalla tentata truffa 
ai danni del provveditorato 
agli studi di Chieti, all’uso di 
falsi attestati e al falso ideo¬ 
logico. 

Protagonisti di turno da¬ 
vanti al giudice istinitlore, a- 
spiranti insegnanti che. in 
occasione di un concorso ban¬ 
dito dal provveditorato agii 
studi per alcuni posti da mae¬ 
stro, fecero letteralmente 
«piovere» sul tavolo della 
commissione una valanga di 
certificazioni di invalidità, 
che elevarono per molti il 
punteggio, stravolgendo la 
graduatoria di mento. 


Torino: l'uomo sì è ribellato agli assalitori 

Sullo porta di casa uccidono 
un Industriale forse per rapina 

Due colpi dì pistola dopo una breve colluttazione • Non è 
esclusa nemmeno l’ipotesi di un tentativo di sequestro 


TORINO — Un Industriale 
quarantenne Battista Valente 
e stato assassinato la scorsa 
notte con due colpi di pistola 
sotto la propria abitazione 
mentre stava rincasando. ' 

Un delitto apparentemente 
senza movente con una vitti¬ 
ma unanimente riconosciuta 
come indefesso lavoratore, 
sposato, padre di due figli. 

L’ipotesi, per il momento 
più attendibile, è quella del¬ 
la rapina conclusasi, forse a 
seguito di una reazione da 
parte deU’imprendilore tragi¬ 
camente. 

Il Valente a causa degli 
impegni di lavoro che Io co¬ 
stringevano sovente a traspor¬ 
tare grosse somme di dena¬ 
ro, portava abitualmente con 
sé un’arma. Per il momento, 
però, non si sa se l’impren¬ 
ditore abbia cercato di fame 
uso. • - 

La dinamica del delitto, ri¬ 
costruita attraverso alcune te¬ 
stimonianze oculari, appare 
estremamente semplice: Bat¬ 
tista Valente è stato affronta¬ 
to a pochi passi da cesa — 
In via Castellino 57 — da 
una o più persone le quali, 
probabilmente in seguito ad 
una sua reazione, hanno fat¬ 
to fuoco con determinata pre¬ 
cisione. 

Gii inquilini dello stabile at¬ 
tiguo all'abitazione deU’im- 
prenditore, uditi gii spari, si 
sono affacciati alle finestre 
appena in tempo per vedere 
un'auto, pare una Renault 
grigia allontanarsi in veloci¬ 
tà dal luogo dei delitto. Una 
« volante » giunta dopo pochi 
minuti provvedeva al traspor¬ 
to del ferito al pronto soccor¬ 
so dell'ospedale Martini ove 
si constatava, però, che per 
il Valente, non vi era più 
nulla da fare. 

Le indagini immediatamen¬ 
te avviate, si dirigono, come 
si suol dire, in tutte le dire¬ 
zioni, non riuscerido per il 
momento ad identificare una 
strada precisa. 

Dal delitto a scopo di ra¬ 
pina. al tentato sequestro, al 
delitto a freddo forse opera 
di esaltati, le ipotesi paiono 
tutte valide. 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
nel corso delle indagini sareb¬ 
be stata presa in considera¬ 
zione anche la ipotesi di un 
delitto maturato nell’ambien¬ 
te delle bische clandestine di 
cui. pare, il Valente fosse as¬ 
siduo frequentatore, anche a 
questo proposito permane il 
riserbo degli inquirenti; «In 
considerazione della persona¬ 
lità della vìttima risulu estre¬ 
mamente difficile definire gli 
esatti contorni del caso» — 
si afferma in questura. 

Nella nottata di mercoledì 
era stato operato un primo 
fermo, rivtiatosi però non at¬ 
tinente al caso: un giovane, 
di cui gli inquirenti non sve¬ 
lano il nome, pare essere il 
fidanzato di un’amica della 
vittima risultato però, per Io 
meno allo stato attuale delle 
IndaginL estraneo agli awe- 
nimentL 

• • • 

PALERMO — Un pr^udka- 
to per furti e rapine, Carlo 
Guarino, di 20 annL é stato 
ucciso la notte scorsa nei 
pressi della sua abitazione a 
mrtinioo, a 35 chilometri da 
Falenna E\>lizia e caiablnieTi 
sono convinti che a ^laia- 
re — con fucili a canne inoz- 
ae caricati a lupara — siano 
state due persone. 


Il giovane nell’ottobre scor¬ 
so era stato arrestato per una 
rapina, ma in febbraio era 
stato scarcerato dopo essere 
stato posto in libertà provvi¬ 
soria. 

Gli assassini l’hanno atteso 
ricino casa e gli hanno spara¬ 
to mentre stava pier entrare 
nella stalla dove teneva im 
cavallo al quale accudiva o- 
gni notte prima di andare a 
dormire. Secondo i primi ac¬ 
certamenti Carlo Guarino 
aveva trascorso tutta la sera¬ 
ta di ieri al cinema. Era rin¬ 
casato verso mezzanotte. 

I carabinieri della compa¬ 
gnia di Partinino, d’intesa 
con ì militari dtì Nucleo in¬ 
vestigativo di Palermo, hanno 
interrogato per tutta la notte 
e stamane parenti e amici 



Battista Valente, 


Drammatico equìvoco a Trento 

1 CC danno l’alt e poi 
sparano: ferito un bimbo 


TRENTO — Drammatico e- 
pisodio. questa mattina, a 
Nave San Felice sulla statale 
del Brennero ad una quindi¬ 
cina di chilometri da Tren¬ 
to: i carabinieri di una pat¬ 
tuglia del radiomobile di 
Trento hanno esploso alcuni 
colpi contro una BMW scura 
il cui guidatore con tutta pro¬ 
babilità non si è accorto dei 
segnali che i militi gli face¬ 
vano proseguendo la sua mar¬ 
cia. 


I colpi hanno ferito una 
donna ed un bambino che ai 
trovavano sul sedile poste¬ 
riore della vettura; Germana 
Broch nativa di Trento ma 
abitante a Milano e il nipo¬ 
tino Devis Temelin di tre 
anni e mezzo: sono stati rag¬ 
giunti da proiettili al collo 
e in ospedale hanno dovuto 
essere sottoposti cui interven¬ 
to chirurgico. Le loro condi¬ 
zioni non sembrano destare 
preoccupazioni 


degli alimini 





scoprì la 


^Jjmlticomproprietà 



TORINO lei Oli 537066 
MILANO tei 02 792539 
ROMA tei 06 3602741 
GENOVA tei OlO 501752 
AOSTA tei 0165 43741 
FIRENZE *el 055 48Q244 
iOLOGNA tei OSI 276937 
ALlMiNl tei 0836 8138' 
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PAG, 6/ economia e lavoro 

Atmosfera àccosa al congresso della Confederazione 

CISL: Marini polemico 
sugli sbocchi politici 

Zaccagnini, prosante in sala, applaudito dai delegati - Il leader della minoranza ha an¬ 
nunciato una mozione contrapposta - Eventuale intesa nel nuovo Consiglio generale 


ROMA — Al congresso della 
CISL è arrivata, in prima 
persona, la Democrazia Cri¬ 
stiana. Ha fatto la sua com¬ 
parsa, accolto dairapplauso 
intenso della grande maggio¬ 
ranza dei delegati e dall'ab¬ 
braccio commosso di Luigi 
Macario, il segretario genera¬ 
le Benigno Zaccagnini, in sin¬ 
golare coincidenza con l'at¬ 
teso Intervento di Franco Ma¬ 
rini, il leader della minoran¬ 
za che si oppone all’accop- 
plala Macarlo-CarnlU. E, in¬ 
sieme, al congresso, sono ar¬ 
rivate le contestazioni, le gri¬ 
da, i fischi frammischiati ad 
applausi, durante rintcrvcnto 
appunto di Marini e prima di 
lui di Mario Colombo, segre¬ 
tario di Milano e rappresen¬ 
tante della « sinistra *. 

Cile cosa ha detto in defi¬ 
nitiva Marini? Ha rilanciato 
un grande appello emotivo 
aH’unita interna, ha chiesto 
una condanna del t compro¬ 
messo storico ». ha enunciato 
alcune aperture sull'unilà sin¬ 
dacale, ha insistito sulla ne¬ 
cessità di maggior « coeren- 
- za » nella strategia * rivendl- 
cativa. La maggioranza non 
ha accolto con entusiasmo il 
suo appello, c Non ha propo¬ 
sto una linea — ha dichiara¬ 
to Camiti — sulla quale sia 
possibile realizzare l’unità in¬ 
terna. I dissensi principali ri¬ 
guardano un atteggiamento 
.sostanzialmente subalterno 
nei confronti del quadro po¬ 
litico, una linea di politica 
economica e di strategia ri- 
vendicativa mirante a non 
modificare le cose ». Antonio 
Pagani, segretario degli edili 
ed esponente pure della mag¬ 
gioranza. ha rincarato la do¬ 
se. € Marini vuole l’unità — 
ha detto — perché capisce di 
essere in minoranza ». Ed ha 
aggiunto che a causa delle 
diversità esistenti non sarà 
possibile un « listone » con¬ 
gressuale comprendente i di¬ 


versi schieramenti, anche se 
Marini ha portato c un inne¬ 
gabile contributo al dibat¬ 
tito ». 

‘ Molto più ottimista il com¬ 
mento di Bruno Storti, già se¬ 
gretario prima di Macario ed 
oggi presidente del CNEL. 
« E’ un fatto positivo — lia 
detto — che Marini abbia 
espresso concetti come quelli 
. relativi alla partecipazione 
' alla federazione unitaria, 
sempre posti dalla maggio¬ 
ranza e non sempre accetta¬ 
ti ». Una considerazione che. 
cl sembra, fa emergere un 
relativo isolamento, in questo 
sviluppo del dibattito, delle 
posizioni più ostili all'unità 
sindacale, come quelle sem- 

E re espresse dal capo dei 
raccianti Paolo Sartori. 


I « fans » 

Zaccagnini ha applaudito 
ostentatamente l’intervento di 
Marini, ma non ha voluto fa¬ 
re dichiarazioni impegnative. 
Si è limitato a dire di aver 
trovato c ottima » la relazio¬ 
ne di Macario. Subito dopo è 
rimasto assediato ancora dai 
« fans », lungo i corridoi del- 
l’EUR dove riecheggiavano le 
grida € Marini, Marini » (fra i 
due c’è ' stala una calorosa 
stretta di mano) contrappo¬ 
ste a quelle di c Camiti, Car- 
niti ». Qualche maligno ha 
parlato di trecento impiegati 
giunti dall’adiacente ministe¬ 
ro delie poste per rendere 
omaggio a Marini. 

« Dispiace rilevare “ ha 
osservato Antonio Pagani — 
un eccesso di teatralità: uno 
spontaneismo-scientifico ha 
forse portato troppa ”clac- 
que " tra gli ■ invitati. Non 
vorrei che fossero quel la¬ 
voratori in sciopero, contro 
il nostro parere, die stanno 
ritardando con la loro azio¬ 


ne il pagamento delle pen¬ 
sioni ». Resta da segnalare, 
infine, un lunghissimo collo¬ 
quio tra Zaccagnini e Ma¬ 
cario. Un normale scambio di 
idee? Una « investitura ». co¬ 
me qualcuno ha arguito, a 
Macario stesso? Non lo sap¬ 
piamo. 

«Dissensi insanabili tra noi 
non cc ne sono: possiamo 
superare una stagione troppo 
lunga di divisioni », cosi ha 
iniziato il suo intervento Ma¬ 
rini. E ha proseguito nel suo 
accoralo appello ad un con¬ 
fronto sui problemi, fuori da¬ 
gli schieramenti, per arrivare 
ad una po.ssibilc sintesi poli¬ 
tica, coscienti che occorre sa¬ 
liere trovare « il dialogo an¬ 
ello con certe realtà », come 
la Fisba di Sartori che sono 
« una parte deH’organizzazio- 
no ». Ha respinto l’accusa di 
tatticismo nell’appoggio alla 
relazione di Macario, ma ha 
ribadito che su due punti oc¬ 
corre faro maggiore chiarez¬ 
za. 11 primo riguarda il rap- 
i porto col quadro politico. Oc- 
i corro, in definitiva enunciare 
un « no » al compromesso sto¬ 
rico. non per un anticomu¬ 
nismo preconcetto, ma per¬ 
ché tale formula vedrebbe al 
governo il 90% delie forze 
politiche, metterebbe in gio¬ 
co la nostra concezione aper¬ 
ta della società ». conterreb¬ 
be « rischi di autoritarismo», 
non manterrebbe aperti i ca¬ 
nali del discorso democratico 
« al di là della volontà dei 
protagonisti ». Lo stesso sin¬ 
dacato non avrebbe più un 
ruolo. E poiclié una tale al¬ 
leanza di forze non sarebbe 
in grado, per sua natura, di 
toccare determinati interessi, 
rimarrebbero « immutati » gli 
squilibri della società italia¬ 
na. Sono in gioco due conce¬ 
zioni. ha insistito, l’una ba¬ 
sata suH’egemonia del par¬ 
tilo guida, l’altra sulla più 
i vasta articolazione dei prò- 


CISl 

Una prt^xwta di solidarietà’ e di 

X per uscire dalla crisi oconomica 

pi^ - - per impedir© la disgregazloiie sociale 


8° CONGRESSO COlROBUlf 






ROMA — La presidanza delI'S. congrasto della CISL 


Società polìtica e società civile 



ROMA — Luigi Macario ha 
ascoltato Vintervento di Fran¬ 
co Marini, il leader della 
€ tesi due ». seduto fra le au¬ 
torità, due file dietro a Zac¬ 
cagnini. Anche Storti, quando 
era segretario generale della 
organizzarione, talvolta lascia¬ 
va la presidenza mentre par¬ 
lava qualcuno dei suoi <ai7- 
rersari ». Difficile è spiegare 
il perché di un tale atteggia¬ 
mento. Si tratta forse di una 
presa di distanza che si vuol 
rendere anche visìra e segna¬ 
re, anche in questo modo, V 
apparente < distacco > di fron¬ 
te ad attacchi insidiosi e tal¬ 
volta, come ha fatto Marini 
ieri mattina, pesanti. E Ma¬ 
cario è infatti risalito alla 
presidenza appena Marini ha 
finito di parlare e con aria 
€ bonaria » gli ha stretto la 
mano dandogli un buffetto sul¬ 
le spalle. 

L’intervento di Marini era 
atteso perché doveva dare una 
sistemazione alle posizioni di 
una minoranza che si rag¬ 
gruppa attorno alla «lesi due» 
ma che è in realtà molto fra- 
s^liata. Ni trattava per il 
giovane dirigente della CISL. 
passato dalla opposizione du¬ 
ra assieme a Scalia ad una 
azione più duttile, più mano¬ 
vrata, di un impegno non fa¬ 
cile da assolvere, anche per¬ 
ché premalo dalle posizioni 
da * panzer» tipiche di Sar¬ 
tori, dai spiale peraltro si è 
distaccato a proposito per 
esempi del processo unitario. 

La strada che ha scelto non 
pare lasciare molti spazi per 
tentatìvi dì sintesi politiche 
fra le due posùìoiii emerse in 
questo congresso. Più tolte 
Marini ha sottolineato la ne¬ 
cessità di sintesi politica: ma, 
di fatto, i suoi € distinguo» 
dalla reazione di Macario, da 
interventì come quelli di Car¬ 
piti, Romei, Cìoncaglniì, sono 
ms1 netti, sul rapporto fra il 
sindacato ed i processi di fra- 
elermazìone in atto nel Paese, 
mt hanno dato ragione a chi 


vuole la gestione unitaria del¬ 
la confederazione ma nella 
chiarezza delle posizioni. 

Marini nel suo intervento, 
forse volutamente, quasi a 
chiamare a raccolta le trup¬ 
pe. ha fatto in modo che il 
congresso sfogasse, anche at¬ 
traverso gii applausi, i fischi. 
i battibecchi, t coretti improv¬ 
visati tutti i suoi umori, fino 
a quelli più viscerali. Ma ha 
avuto l’accortezza di capire 
che in tal modo si tagliata 
fuori dal dibattito sui grandi 
problemi del paese, che ha 
impegnato e impegna l’intero 
movimento sindacale, milioni 
di lavoratori. Perciò ha rive¬ 
stito U suo intervento di sug- 
gestìOTÙ cinturali, ideali, si è 
richiamato alVeurocomuTòsmo, 
al dibattito aperto nel movi¬ 
mento operaio sulle prospetti¬ 
ve delle società industriali. 
Molto ha premuto sul tasto del 
pluralismo per rispondere a 
chi ha accusato gli esponen¬ 
ti, taluni perlomeno, déila ste¬ 
si due» di nostalgie antico¬ 
muniste. Ma alla fine è venu¬ 
to fuori un netto sno» ad ogni 
possibile evoluzione nel quadro 
politico. Sia chiaro in molti 
interventi si è parlato del go¬ 
verno, del PCI: con varie sfu¬ 
mature, si è sostenuto U va¬ 
lore della novità della situa¬ 
zione politica, della evoluzio¬ 
ne del cosiddetto quadro po¬ 
litico, anche se, come ha fat¬ 
to per esempio Ciancaglini, si 
è assegnato ai comunisti il 
ruolo di c controllori » del go¬ 
verno e si sono e legittimati 
come partito di governo per 
i tempi die verranno». 

La evotuzùme del quadro 
poUtico per Marini, invece, 
metterebbe in pericolo il plu¬ 
ralismo della € società civile » 
perché esso verrebbe contra¬ 
stato da uno « società politi¬ 
ca» formata dal 90% delle 
forze presenti in Parlamento. 


Questa scissione fra < società 
civile » e € società politica » 
è davvero sorprendente (ma 
forse ciò è spiegabile in chia¬ 
ve di tattica congressuale) in 
chi vuole ammantare di sug¬ 
gestioni culturali e ideali le 
sue posizioni contingenti. A’on 
è stato proprio questa scissio¬ 
ne, l’aver tenuto escluse dal¬ 
la direzione del Paese forze 
che rappresentano grandi 
masse popolari, di lavoratori, 
una delle cause dello stato 
di grave crisi politica, econo¬ 
mica, sociale e morale di cui 
ha parlato anche Marini? 

Certo l'intervento di questo 
dirigente ha assorbito, e non 
poteva che essere così, l’at¬ 
tenzione degli osservatori e, 
ovviamente del congresso. Ciò 
che sta emergendo nel dibat¬ 
tito, difficile, faticoso, è pe¬ 
rò — e non deve essere sotto- 
valutato — il tentativo fatto 
in numerosi interventi di col¬ 
legare il discorso sul rapporto 
sindacato ~ quadro politico al¬ 
le necessità del Paese, di an¬ 
dare a fiondo dei problemi 
dello sviluppo economico, del¬ 
le lotte dei lavoratori per la 
occupazione, il Mezzogiorno, 
della coerenza' fra scelta di 
politica economica e scelte 
nel campo salariale giudican¬ 
do per esempio positivamente, 
come è stato detto, la propo¬ 
sta della CGIL di un largo 
dibattito per la rerisione del¬ 
la struttura del salario. 

E’ in questo modo — del re¬ 
sto lo rilevava Ciancaglini — 
che il sindacato deve pesare 
di più sulle scelte che stanno 
facendo i partiti neUa ricer¬ 
ca di intese programmatiche. 
E’ così che il sindacato mette 
in campo tutta la sua forza 
autonoma e unitaria. Che cid 
non venga sottovalutato in un 
dibattito congressuale molto 
ad suso interno», come que¬ 
sto die si stfolge ormai de tre 
giorni all’EUR, non i di po¬ 
co conto. ‘ 

Alessandro Cardulli 


cessi democratici nella socie¬ 
tà (la scelta fra queste 
due teorie sarebbe aperta an¬ 
che aU’interno del PCI). Per¬ 
ciò la preferenza per un’< al¬ 
ternanza » al governo delle 
diverse forze e la richiesta di 
un pronunciamento che, se 
accettalo, rischierebbe, ci 
sembra, di diventare un < re¬ 
ferendum » prò 0 contro il 
PCI. 


Coerenza 


L’altro punto toccato da 
Marini riguarda la strategia 
rlvendlcatlva. Non sempre, ha 
detto in sostanza, siamo sta¬ 
ti < coerenti ». non sempre «si 
è tenuto conto del sud » (qui 
le contestazioni sono state 
molto forti e allora lui ha 
abilmente e strumentalmen¬ 
te os.servato che le stesse co¬ 
se le aveva dette Luciano La¬ 
ma). Ha proposto poi « di at¬ 
tenuare la dinamica salariale 
e aiutare i margini di autofi¬ 
nanziamento delle imprese ». 
facendo crescere « forme di 
controllo » soprattutto nei 
confronti dei « consumi > co¬ 
me unica strada per « modi¬ 
ficare il tasso di investimen¬ 
to*. Infine l'unità: il confron¬ 
to ha sostenuto «deve farsi 
nella federazione sindacale 
unitaria » (cosa che fino ad 
oggi Sartori ha evitato) e le ' 
misure proposte da Macario ] 
(fine della pariteticità, scel¬ 
ta dei consigli di zona) van¬ 
no bene. , 

Un’apertura, dunque, O si 
tratta solo di uno « strano 
mutamento di scena »? Come 
ha detto Mario Colombo ac- 
cu.sando la minoranza di un 
atteggiamento contraddittorio, 
tra le posizioni del passato e 
Tabbraccio odierno con la re¬ 
lazione di Macario. Il diri¬ 
gente milanese ha parlato an¬ 
che di programmazione (« de¬ 
ve essere il risultato di uno 
scontro di classe »), di rifor¬ 
ma della struttura del sala¬ 
rio (« non può significare ar¬ 
retramenti per i lavoratori»), 
di rapporto col quadro politico 
(« la CISL non si oppone ad 
un eventuale ingresso neP go¬ 
verno del PCI, ma occorre 
combattere la tendenza dei 
dirigenti sindacali comunisti a 
ridurre riniziatìva del sinda¬ 
cato ad una variabile dipen¬ 
dente dalle preoccupazioni di 
partito »). Colombo ha con¬ 
cluso con un giudizio preoc¬ 
cupato sull'andamento degli 
incontri fra 1 partiti soste¬ 
nendo che il confronto ap¬ 
pare tutto concentrato sui so¬ 
li problemi deH'ordine pu^ 
blico 

« Il fatto è — ha osserva¬ 
to il segretario confederale 
Ciancaglini, un altro esponen¬ 
te della maggioranza — che 1 
partiti sono giunti finalmen¬ 
te ad una stretta. Le tratta¬ 
tive affrontano questioni es¬ 
senziali e il sindacato deve 
pesare di più ». A* suo pa¬ 
rere, ora però non è possi¬ 
bile andare ad una modifi¬ 
ca profonda del quadro poli¬ 
tico. n PCI deve essere un 
«contraente» dell'accordo è 
un « controllore della sua ese¬ 
cuzione »; la DC « partito di 
governo ». con una netta di¬ 
stinzione dei ruoli. 

« Ma il fatto stesso di es¬ 
sersi fatto carico delle diffi¬ 
coltà del paese — ha aggiun¬ 
to Ciancaglini — conferirà al 
PCI una sorta di legittima¬ 
zione come partito di gover¬ 
no per i tempi che verran¬ 
no ». Agli altri partiti il com¬ 
pilo di essere <i veri garan¬ 
ti di un accordo che non si 
esaurisca in un espediente con¬ 
tingente o in un compromesso 
senza ritorno». 

Tre momenti significativi ha 
ritrovato il dibattito nella se¬ 
duta pomeridiana. Il primo 
con l'intervento di Marcella 
Chiesi che — in un clima ac¬ 
calorato — ha parlato, con 
molta chiarezza di linguag¬ 
gio. sui problemi dell’emanci¬ 
pazione femminile, sul nuo\'o 
rwlo della donna nella socie¬ 
tà e sulla necessità per il 
sindacato di compiere fino in 
fondo una scelta su tali que¬ 
stioni. Un secondo momento 
di tensione lo si è avuto con 
il discorso di un rappresen¬ 
tante del sindacato di polizia 
aderente a Cgil, Cisl. Uil che 
ha illustrato le «tappe della 
dura r^essione e ^Ila sub¬ 
dola lusinga » a cui sono stati 
costretti i lavoratori della 
polizia, impegnati nel far a- 
vanzare un processo democra¬ 
tico aU'intemo del «corpo se¬ 
parato» dello Stato. I dele¬ 
gati, infine, hanno vissuto un 
terzo momento di vivo inte¬ 
resse ascoltando le parole di 
Carlo D’Andrea, un giovane 
disoonipato di Napoli. E' ve¬ 
nuto coòì allo scoperto un te¬ 
ma su cui ancora il movimento 
sindacale deve giungere ad 
im pronunciamento diiaro: 
qu^ del rapporto — sul 
piano della strategia rivendi¬ 
cativa concreta, ma anche su 
quello organizMtivo — con te 
farse degli emartfnatf. con 
resercito dot « senza lavoro ». 
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Cresce la lotta a Torino 

La Fiat e l’Olivetti 
la, Facis e l’Indesit 
blciccate da scioperi 

Sono circa centomila 1 lavoratori che ieri si sono fermati nella 
provincia - Si prepara l'astensione di mercoledì in Piemonte 


Braccianti impegnati 
per ì contratti 

ROMA — In 50 province del Paese l braccianti scen¬ 
dono in lotta per I contratti provinciali. Olà sono state 
presentate le piattaforme nvendlcatlve sulle quali in al¬ 
cune zone sono state avviate le trattative (Firenze, Sie¬ 
na. Livorno, Trento. Belluno, Ferrara, Reggio Emilia, 
Bologna, Ravenna, Campobasso e Catanzaro) mentre si 
programmano scioperi là dove si manifestano resistenze 
e tergiversazioni delle Unioni agricoltori aH'avvlo del 
confronto contrattuale. 

Le piattaforme quest’anno assumono una particolare 
Importanza per la verifica e Tampllamento delle con¬ 
quiste sancite del contratto nazionale dello scorso anno. 
In particolare con l contratti provinciali i braccianti 
intendono porre del punti fermi per l’occupazione e la 
trasformazione agro-industriale delle specifiche realtà 
produttive settoriali, zonali e provinciali. In questo 
quadro — si afferma In un documento della Federbrac- 
danti — è stato deciso di affiancare le trattative con 
una vasta iniziativa di «conferenze di produzione» 
zonali. 

Tra le rivendicazioni: Taumento salariale di 18-20.000 
lire mensili; il problema della professionalità per una 
migliore rispondenza delle qualifiche alle effettive ca¬ 
pacità professionali, In particolare per il’occupazlone 
femminile: i problemi deH’organizzazione e deH’ambiente 


GENOVA — Lavoratori dell'llalsider In corteo 


Contro il rifiuto di trattare sugli investimenti 

Quarantamila lavoratori genovesi 
protestano (lavanti all’lntersind 

Scioperi di tre - quattro ore in tutte le fabbriche, poi in corteo fino alla 
sede degli industriali pubblici - La manifestazione è durata tutto il giorno 


Rimane da definire la parte normativa 

Ipotesi d’accordo 
per gii ospedalieri 

Sollecitate le trattative con le cliniche private 

ROMA — Una ipotesi di soluzione per 11 rinnovo dell’accordo 
nazicnale di lavoro del personale ospedaliero è stata siglata 
tra la « parte pubblica », Pjaro, Regioni, Governo e 1 Sinda¬ 
cati. Rimane ora da definire la parte normativa. 

Il beneficio medio pro-capite mensile complessivo, deri¬ 
vante dai rinnovo contrattuale sarà pari a 50 mila lire 
-mensili a partire dal primo ottobre 1978, data di Inquadra¬ 
mento ai fini eccnomicl nel nuovo ordinamento del perso¬ 
nale. esclusi l medied con rapporto di lavoro a tempo deflnifò. 

E’ stato inoltre confermato che fino alla data di inqua¬ 
dramento eccnomico al personale nco medico dipendente — 
di ruolo e non di ruolo — verrà attribuita una somma senza 
titolo dell’Importo di 10 mila lire per ogni mese di servizio 
prestato dal giorno successivo alia scadenza del precedente 
ccntratto. cioè dal primo gennaio 1977, elevata a 25 mila lire 
a partire dal primo febbraio "77. Queste somme non seno 
pensicnabiii e quindi soggette elle sole ritenute erariali. 

« L’inquadramento del nuovo sistema — afferma un do¬ 
cumento — che sarà ordinato con finalità di perequatone 
ed omogeneizzazione del trattamenti neli’ambito del settore 
del pubblico impiego e della categoria, avrà decorrenza agli 
effetti giuridici dal .primo gennaio 1978 e ai fini economici 
dal primo ottobre 1978». - 

Le parti inoltre hanno cenvenuto che 1 dipendenti inqua¬ 
drati negli attuali primi due livelli retributivi «saranno te¬ 
nuti in particolare ccnslderazione, nel quadro della prevista 
perequatone interna della categoria, al fine di superare 
concretamente le perequazioni attualmente esistenti ». 

Le Regioni hanno cenfermato l’Impegno di seguire l’iter 
parlamentare del progetto d; legge per la formazione pro- 
fessicnale del perscnale, già presentato ai ministeri della 
Sanità e della pubblica Istruzicne, nonché ai gruppi par¬ 
lamentari. 

« Le parti interessate — conclude il documento — invitano 
a promuovere eco sollecitudine la ccovocazlone delle asso¬ 
ciazioni rappresentanti la spedalità privata affinché, in 
separata sede e ccntestualmente. si inizi la trattativa con 
l’obiettivo di realizzare i’omogeneizzazlcne della categoria 
anche in tale settore, e confermata runicità formale e so¬ 
stanziale del ccntratto. ribadisccno rurgrnle necessità di 
convocare tutte le categorie Interessate al fine di conclu¬ 
dere a tempi brevi la definizicne della parte normativa del¬ 
l’accordo ». 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Più di 40 mila In 
sciopero, l’Intersind simboli¬ 
camente stretta d’assedio per 
l’intera giornata: questo il 
succo della giornata di lotta 
dei metalmeccanici genovesi 
dei grandi gruppi pubblici i 
quali. Ieri, hanno dato una 
spallata alla linea intransi¬ 
gente su cui si sono arroccate 
le Partecipazioni statali, riri, 
le finanziarie di gruppo e le 
stesse aziende. 

Il presidio davanti all’ln- 
tersind è cominciato presto. 
I primi a giungere in viale 
SauH, ad un tiro di fionda da 
via XX Settembre, sono stali 
i siderurgici dell’Italsider e 
della Tubi Ghisa di Ogoleto e 
i riparatori navali dell’OARN. 
dei CNR e della MGN. Poi è 
stata la volta del metalmecca¬ 
nici del Ponente industriale e 
della Valpolcevera. Con un tre¬ 
no speciale — gremitissimo — 
sono giunti a Brignole, e poi 
si sono mossi in corteo verso 
viale Sauli. i lavoratóri del- 
l’Italcantìeri e delle ditte di 
appalto, della Torrington. del¬ 
la Nuova San Giorgio e della 
Ansaldo di Sestri. In pullman 
seno arrivati 1 metalmecca¬ 
nici della Fonderia San Gior¬ 
gio di Pra e della Nuova 
Utensileria. Quindi è stala la 
volta dell’Ansaldo di Cam¬ 
pi e di Sampierdarena. del 
CMI di Fegino, del Tubetti¬ 
ficio Ligure, deiritalimpianti. 
deiricrot, in breve lo spiaz¬ 
zo davanti all’lntersind e lo 
sbocco sull’adiacente via San 
Vincenzo sono stati pavesa¬ 
ti dagli striscioni delle fab¬ 
briche e de innumerevoli car¬ 
telli. 

L*« assedio » come abbia¬ 
mo detto, è durato tutto II 
giorno. Gli scioperi (di 3-4 
ore) erano stati cuticolati In 
modo da garantire una mas¬ 
siccia presenza fino alle 18. 
Al mattino c'erano i lavora- 


minciare dalle 14 — quelli dei 
secondi turni. E per tutto il 
giorno gli esponenti sindacali 
ed i rappresentanti di tutti 
i consigli di fabbrica si sono 
alternati ai microfeni di una 
improvvisata tribuna volante 
per Illustrare 1 termini delle 
singole vertenze e gli obietti¬ 
vi della giornata di lotta. Sia¬ 
mo — è stato detto — nel vi¬ 
vo dello scontro con i big dei 
grandi gruppi. Ncnostante il 
« peso » già esercitato dalla 
lotta il padronato pubblico 
non dà alcun segno di voler 
affrontare ccncretamcote i 
problemi sul tappeto, IRI ed 
Intersind rifiutano il con¬ 
fronto con i sindacati sul 
grandi temi proposti dalla 
classe lavoratrice. 

Gli incontri che finora cl 
sono stati — è stato detto — 
hanno avuto solo un caratte¬ 
re esplorativo. Ne è tuttavia 
emerso un orientamento teso 
alla ccnservazione dell’esi¬ 
stente, ad un recupero della 
produttività attraverso l’uso 
« selvaggio » della forza lavo¬ 
ro, degli orari e degli impian¬ 
ti. IRI ed Intersind (e le sin¬ 
gole aziende) rifiutano di as¬ 
sumere impegni precisi sugli 
investimenti, su «quote cer¬ 
te » di incremento dell’occu- 
pazlone, sugli Insediamenti 
nel Mezzogiorno che. in que¬ 
sto modo, ancora una volta 
viene penalizzato. E nello I 
stesso tempo, viene avanti an¬ 
cora una volta un orienta¬ 
mento di subordinazione nei 
confronti dei grandi gruppi 
privati (per esempio nei con¬ 
fronti della FIAT per quanta 
riguarda gli acciai speciali). 

Domani, intanto, si riu¬ 
niranno a Roma tutti gli 
esecutivi dei coordinamenti 
delle varie imprese IRI. Hai- 
sider. Italcantieri. Alfa Ro¬ 
meo. Dalmine per discutere 
sulla situazione delle verten¬ 
ze e preparare Io sciopero di 
mercoledì dei metalmeccanici 
delle partecipazioni statali. 


tori normalisti e dei primi | 

turni, al pomeriggio — a co- ^ WlUS6pp0 TSCCOFII 


Dilli noitri redazione 

TORINO — Settantaclnque- 
mila lavoratori hanno scio¬ 
perato ieri in alcuni del 
maggiori stabilimenti tori¬ 
nesi della Fiat dando co¬ 
si un’ulteriore dlmostra- 
zlcnc della compattezza con 
cut procede la lotta nelle fab¬ 
briche, proprio mentre ri¬ 
prendeva Il negoziato per la 
vertenza di gruppo. Se si ag- 
glungcno le fermate effettua¬ 
te niroilveltl, aU'lodeslt, al¬ 
la Facis e In numerose altre 
aziende, si raggiunge un tota¬ 
le di oltre centomila lavorato¬ 
ri che ieri sono scesi in scio¬ 
pero per le vertenze nella pro¬ 
vincia di Torino. 

Questa ampiezza del movi¬ 
mento di lotta che del resto 
si registra ormai quasi quo¬ 
tidianamente da alcune set¬ 
timane. troverà un nuovo im¬ 
portante momento di unlfl- 
cuzlcne nello sciopero di tut¬ 
to le industrie del Piemonte, 
che proprio Ieri mattina la 
Federazione regionale Cgll- 
Clsl-Ull ha proclamato f>er 
mercoledì 22 giugvro, allo sco¬ 
po di « garantire la continui¬ 
tà e la crescita del movimeti- 
to — dice una nota sindaca¬ 
le — per far Ircnte agli attac¬ 
chi uiroccupazlone ed impri¬ 
mere una svolta alle trattati¬ 
ve del grandi gruppi ». 

Lo sciopero di mercoledì, 
che interesserà circa novecen- 
tornila lavoratori di tutte le 
Industrie piemontesi, avrà la 
durata minima di quattro ore. 
Sono previste una grande ma¬ 
nifestazione a Torino, con 
cortei e comizio in piazza 
San Carlo, ed altre manife¬ 
stazioni nelle varie provincie. 
Nel pomeriggio di mercoledì 
la Federazione Cgil-Cisl-Ull ed 
i consigli di fabbrica si in- 
ccintreranno in un teatro to¬ 
rinese con il consiglio regio¬ 
nale del Piemonte ed 1 con¬ 
sigli provinciale e comunale. 

Gli scioperi di ieri alla Fiat 
sono stati rilevanti non solo 
per la compattezza, ma anche 
per la loro efficacia. 1 can¬ 
celli delle merci di Mlrafiori 
sono rimasti bloccati tutto 11 
giorno presidiati dagli operai 
che articolavano gli scioperi 
a turno, officina per offici¬ 
na. Altrettanto hanno fatto 
per quattro ore i lavoratori 
della Spa Stura, Sot c Ricam¬ 
bi Stura, con scioperi riusci¬ 
ti al 100 per cento. A Rivalla 
hanno effettuato fermate ar¬ 
ticolate Ieri gli operai della 
verniciatura, mentre oggi toc¬ 
ca a quelli dei mcntaggl. An¬ 
che le Ferriere. l'Osa Lingot¬ 
to, la Tesid di Venaria. la Spa 
Centro seno rimaste bloccate 
per alcune ore, e cosi pure 
l’OM di Brescia. 

Nella trattativa con la Fiat, 
si è tornato a discutere Ieri 
del problema delle ferie. Do¬ 
po una serie di riunioni ri¬ 
strette alternate a sospen¬ 
sioni, che si sono protratte 
per gran parte della giorna¬ 
ta, non è stato possibile rag¬ 
giungere una soluzione, per¬ 
ché la Fiat, nel confermare 
la disponibilità a concedere 
tre settimane e tre giorni dt 
ferie consecutive quest’anno 
nelle fabbriche di automobili, 
ha invece rifiutato questa pos¬ 
sibilità per le fabbriche di 
autocarri, pretendendo di Im¬ 
porre soluzioni non omoge¬ 
nee tra 1 lavoratori del vari 
settori. I dirigenti del set¬ 
tore veicoli industriali (che 
svolgono il ruolo dei « fal¬ 
chi » nella delegazione Fiat 
con le loro paslzioni rigidis¬ 
sime) hanno pure escluso la 
possibilità di fare quattro set¬ 
timane di ferie consecutive 
nel 1978. 

11 problema delle ferie è 
stato perciò accantonato (se 
ne discuterà di nuovo stama¬ 
ne In una commissione tec¬ 
nica) e la trattativa è pro¬ 
seguita in serata, sempre a 
delegazioni ristrette, sugli In- 
ve-stlmentl. 

Anche all’Ollvettl la trat¬ 
tativa è proseguita ieri a 
delegazioni ristrette. 

Michele Costa 


Stamane nuovo incontro al ministero del Bilancio per la vertenza Montedison 

ALCUNI SPIRAGU PERIÀ M^ 

Irrigidimento per gli stabilimenti del Piemonte • La società manterrà l’occupazione nel Napoletano 


ROMA — Sono riprese ieri 
al ministero dol Bilancio, pre¬ 
senti U titolare del dicastero 
Merlino e il ministro dellln- 
dustria Donai Cattin le tratte- 
tive « triangolari » per la ver¬ 
tenza Montedisox Sono state 
affrontate In particolare due 
delle questioni più spinose: la 
situazione esistente in Pie¬ 
monte nel settore delle fibre e 
1 problemi relativi agli Inse¬ 
diamenti chimici di Aceira e 
Casoria (provincia di Napoli). 


^ SI è trattato — come è sta¬ 
to rilevato dai dirigenti sinda¬ 
cali aH’uscita dalla riunione 
— di un cenfronto serrato, 
ma con prospettive di solu¬ 
zione. soprattutto per quanto 
riguarda l'area piemontese 
delle fibre, particolarmente 
difficili. In sostanza la Monte- 
fibre insiste per gli stabill- 
j menti piemontesi sulla neces- 
j sità rt un notevole «sfolti- 
I mento » della mano d’opera 
1 occupata e di una maggiore 


brève- 


Bruno Ugolini 


CD EX EGAM: L'IRI NON HA UN PIANO 

LIRI non è anc(H« in grado di presentare un piano di 
risaxuonento e sviluppo delle aziende ex EGAM. Lo hanno 
dichiarato ieri i rappresentanti del grappo ai sindacati, i 
quali hanno ribadito invece Teaigenza di un «mfronto a 
tento! npldi anche in relazione al piano per la Siderurgia- 
Nuovi incontri sono stati fissati per U 6 e il 20 luglio. 

O SaOPERO NEL GRUPPO SIT-SIEMENS 

Contro il ricorso alla cassa integrazione per 14.500 lavoratori 
deciso dalla SIT-Stemens il coordinamento sindacale del 
gruppo ha proclamato 12 ore di sctopero, il blocco detfi 
straordinart a una zerie di iniziative verao governo e nir- 


mobilità che in pratica, nel¬ 
la concezione Montedison, po¬ 
trebbe risolversi in un pas¬ 
saggio dal lavoro alla disoc¬ 
cupazione. 

Noi — ha detto II segreta¬ 
rio confederale della CGIL, 
compagno Sergio Garavini che 
insieme a Romei della segre¬ 
teria CISL dirigeva la delega¬ 
zione della Federazione uni¬ 
taria — «ncn accettiamo nè 
quantitativarìcate nè qualita¬ 
tivamente questa posizione 
della Montedison. ed abbiamo 
chiesto al governo di prende¬ 
re atto della situazione». Un 
nuovo Incontro è stato fissa¬ 
to per giovedì prossimo. 23 
giugno, sempre al ministero 
del Bilancio. Saranno affron¬ 
tate le situazioni specifiche 
degli stabilimenti Mcntefibre 
ex cotonificio Valle Susa e 
Mossi Eghinolfl. 

Maggiori possibilità di solu¬ 
zione sono emerse invece per 

G uanto riguarda - l’area 

1 Acerra e Casoria. 

I lavoratori come già la 
settimana scorsa, erano pre¬ 
senti in gran numero (circa 
5(X)) davanti alla sede del 
ministero dove si svolgeva il 
n e goz iato. La Montedison al 
tavolo drila trattativa si è 
detta disposta a rispettare gli 
impegni assunti a suo tem¬ 
po con le organizzazioni sin¬ 


dacali e a dare garanzie per 
l'occupàzione degli oltre due¬ 
mila posti di lavoro esisten¬ 
ti a Casoria. 1A50 lavoratori 
verrebbero trasferiti ad Acer¬ 
ra (9(X) già entro la fine del¬ 
l'anno) e gli altri troverebbe¬ 
ro occupazioni in attività di¬ 
verse da quelle attuali. 

Le organizzazioni sindaca¬ 
li pur prendendo atto di que¬ 
sta di^^nibilità, hanno voluto 
approfondire i termini della 
questione con una successiva 
riunione di carattere tecni¬ 
co svoltasi nel pomeriggio. In 
questa sede si è cercato di 
arrivare ad una intesa per 
accelerare i tempi di costru¬ 
zione degli impianti di Acer¬ 
ra. di definire il trattamen¬ 
to per 1 oantieristi già im¬ 
pegnati nella costnizio.ne de¬ 
gli impianti di Casoria. di ve¬ 
rificare i tempi di inizio delle 
attività aggiuntive oltre agli 
impianti di Acerra. Infine è 
stata richiesta la revoca dei 
10 licenziamenti dei cantie- 
risti. 

sumane le delegazioni tor¬ 
neranno a riunirsi al com¬ 
pleto per verificare — come 
ha detto Garavini — «se è 
sUto raggiunto un accordo 
sulle cifre e cosa succederà 
negli sUbilimenti e quali so¬ 
no le prospettive per l’occu¬ 
pazione ». 


Se questi incontri approde¬ 
ranno a del risultati positivi 
sarà possibile — a giudizio 
dei sindacati — riprendere il 
negoziato sull'insieme della 
piattaforma presentata da 
tempo. 

Ancora molti nodi e situa¬ 
zioni resUno però da risol* 
vere. Fra questi nonostante 
l’accordo della settimana 
scorsa per la temporanea pro¬ 
secuzione dell'attività, il pro¬ 
blema di Oltana dove la Mon¬ 
tedison partecipa con il 59 
per cento del pacchetto azio¬ 
nario (l'altra metà è del* 
l’Anic). Ieri sera a Milano 
si è riunito il Collegio dei 
sindaci della società Fibre • 
Chimica del Tirsa Avrebbe 
dovuto decidere le iniziative 
da' prendere dopo il voto ne¬ 
gativo della Montedison sul 
bilancio. Ma ha preferito gua¬ 
dagnare tempo e riconvocar¬ 
si a data da destinarsi. 

Inunto seri problemi si so¬ 
no aperti ieri anche per la 
area chimica di Gela con la 
formalizzazione dell’annuncio 
che entro 25 giorni saranno li¬ 
cenziati 1800 lavoratori delle 
ditte appaltatrici che opera¬ 
no nelle aziende Anic. Il pro¬ 
blema sarà affronUto neU'in- 
contro al ministero del MImi- 
cio in programma per lane- 
di prosala». 
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l'Unità /\ venerdì 17. giugno .1977 


Domani convegno 
a Genova " 




una svolta 
per sanare 
la crisi 


Anche dopo il recente scio¬ 
glimento dell'Egam (che ha 
segnato la flne di una cresci¬ 
ta malsana e di una crisi il- 
, nanziaria e produttiva irri¬ 
mediabile) lo notizie che pro¬ 
vengono dalla parte delle im¬ 
prese pubbliche non sono cer¬ 
tamente tranquillizzanti. Nel 
’7C. TIRI ha raggiunto 4t0 mi¬ 
liardi di perdite (che vanno a 
sommarsi ai circa 15 mila mi¬ 
liardi del suo deficit comples¬ 
sivo); i bilanci degli enti a 
partecipazione statale ' sono 
stati messi sotto accusa dal 
documento — indagine della 
Andersen, perché poco chiari 
e inromprenslbili «a vedove 
e orfani»: è guerra aperta 
tra Eni e Montedison appena 
con il pretesto delle fibre e 
degli stabilimenti di Oltana; 
crisi e difficoltà vengono uti¬ 
lizzate per attacchi sempre 
rinnovantisi all’intero sistema 
delle imprese pubbliche, con¬ 
dannate in toto come una uni¬ 
ca area « parassitarla » e or- 
. mai « improduttiva ». 

Del resto, già nel corso del¬ 
la non facile battaglia parla¬ 
mentare attorno al decreto di 
• scioglimento dell'Egam sono 
emerse posizioni nettamente 
(. differenziate tra chi punta a 
€ risanare » le partecipazioni 
statali attraverso lo strumen¬ 
to della < liquidazione > e chi 
punta, invece, su una linea di 
risanamento. qualificazione, 
riforma c quindi di sviluppo. 
A questa seconda linea inten¬ 
dono portare il loro sostegno 
le rappresentanze sindacali 
dei dirigenti delle imprese a 
partecipazione statale che do¬ 
mani si riuniscono a Genova 
per la prima volta in un con¬ 
vegno, per definire e rendere 
pubblico il loro contributo al¬ 
la battaglia per la riforma 
dell'area economica pubblica. 
Punto di riferimento esplicito 
del convegno di domani sono 
le conclusioni dell'indagine 
della '■ commissione Chiarelli 
sulle < partecipazioni statali. 
In quella indagine sono state 
delineate precise proposte di 
riforma, a cominciare dai 
nuovi criteri per le nomine 
ai vertici degli enti di gestio¬ 
ne. Ma buona parte, anzi, la 
quasi totalità, di quelle indi¬ 
cazioni, sono rimaste finora 
lettera morta e ciò natural¬ 
mente ha condizionato e con¬ 
diziona lo stesso apporto che 
dall’interno delle partecipa¬ 
zioni statali può venire alla 
battaglia di riforma. 

L'iniziativa di domani con¬ 
ferma certamente che moiti 
dirigenti delle imprese pub¬ 
bliche sono pronti a dare un 
contributo di rinnovainentG 
die porti ad un arricchimen¬ 
to anche in termini di im¬ 
prenditorialità, di efficienza, 
di reale competenza, ma in 
quale contesto può essere da¬ 
to oggi questo contributo se 
il vMtice IRI è spappolato e 
paraUzzato; se non sono stati 
ancora determinati per legge 
i criteri per le nomine negli 
enti di gestione: se non è 
stata ancora costituita la 
commissione parlamentare per 
le partecipazioni statali, stru¬ 
mento di raccordo tra il Par¬ 
lamento e l'area delle impre¬ 
se pubbliche; se manca una 
idea-guida di programmazio¬ 
ne della politica del settore 
produttivo pubblico ? 

Le grosse questioni - non 
sciolte neU’area della impre¬ 
sa pubblica sono proprio que¬ 
ste: la grande svolta che at¬ 
tende oggi le partecipazioni 
statali è quella deH'awio rea¬ 
le di una polìtica di program¬ 
mazione. Non si può infatti 
contrabbandare per : tale la 
sommatoria dei programmi ! 
delle singole aziende, decisi 
ognuno sulla base di esigen¬ 
ze. spinte, calcoli e criteri i 
più diversi tra loro. La trat¬ 
tativa in corso tra i partiti 
per un nuovo programma di 
governo ha assunto, tra i 
prati fermi, anche l'esigenza 
À puntare ad una ripresa e- 
conomica attraverso l'impe¬ 
gno prioritario di investimen¬ 
ti e di risorse in alcuni setto¬ 
ri ben definiti (edilizia, agri¬ 
coltura. energia). Ebbene, in 
quale misura le imprese a 
partecipazione statale sono 
pronte a riorganizzare e ri¬ 
fare i loro programmi alla lu¬ 
ce di queste nuove indicazio¬ 
ni ? In quale misura sono 
pronte a diventare realmente 
Io strumento principale della 
polìtica economica decisa in 
sede puM>lica ? 

Certo, è una svolta non fa¬ 
cile. Le resistenze perché 
questa svolta si abbia sono 
di natura politica in primo 
luogo (finora le Partecipazio- 
fii statali sono state utilizzate 
caso mai per rendere impos¬ 
sibile una vera programma¬ 
zione pubblica); di natura fi¬ 
nanziaria Oe imprese pubbli¬ 
che sono dissestate e tarate 
di debiti quanto quelle priva¬ 
te); dì-natura manageriale 
(gran parte dei roassòni nui- 
nagers pubblici sono tali per 
lottizzazione, non per capaci¬ 
ti o meriti reali). Ma questa 
•volta è urgente e vitale. 

Lina T ambu rrino 


Varata. In Jegge alla Camera , 

< Per i servizi 
marittimi (merci ' 
e passeggeri) da 
ieri nuove norme 

Ristrutturate le linee di interesse nazionale 
Ceravolo illustra ii voto favorevole del PCI 


ROMA — Definitivamente va¬ 
rate ieri dalla Camera, nel 
testo già approntato dal Se¬ 
nato, nuove norme relative 
alla ristrutturazione dei ser¬ 
vizi marittimi (passeggeri e 
merci) di preminente interes¬ 
se nazionale. Benché formal¬ 
mente solo Interpretative del¬ 
la legge approntata tre anni 
fa per la riconversione della 
flotta PINMARE le nuove di¬ 
sposizioni tendono da un Iato 
a garantire un’efficiente pre¬ 
senza nel settore turistico con 
una gestione più economica 
del servizi, e dall'altro ad as¬ 
sicurare la continuità della li¬ 
nee di traffico merci già ge¬ 
stite dal gruppo pubblico. 

Già dal prossimo anno, co¬ 
si. il servizio crociere delle 
partecipazioni statali sarà 
svolto dalla « Galilei », dalla 
« Marconi » e dalla « Auso¬ 
nia» (in riconversione), oltre 
che dalla «Leonardo da Vin¬ 
ci »: ciò che garantirà, in¬ 
sieme con un apporto cospi¬ 
cuo di valuta pregiata, l'oc¬ 
cupazione di 1.500 lavoratori. 
Se non che il servizio cro¬ 
ciere sarà gestito da una so¬ 
cietà mista FINMARE-Closta- 
Maglieveras in cui il capitale 
pubblico non sarà maggiori¬ 
tario: In pratica, gli arma¬ 
tori privati Inseriti nella com¬ 


binazione, se 11 governo non 
accetterà, nel plano esecutivo, 
le garanzie richieste dal PCI 
e dai sindacati, potranno pri¬ 
ma fare il pieno sulle loro 
navi, salvo poi a riversare 
sulle navi associate le quo¬ 
te in esubero di turismo. 

Questo aspetto negativo del 
provvedimento è stato sotto¬ 
lineato, nel corso del dibat¬ 
tito che ha preceduto l'ap¬ 
provazione della legge, dal 
compagno Sergio Ceravolo il 
quale ha rilevato come le 
modifiche alla legge di tre an¬ 
ni fa (con la quale tra l'altro 
si garantiva invece alla FIN- 
MARE un minimo del 51% 
del capitale azionario della 
società mista con gli arma¬ 
tori privati) stano state rese 
necessarie non da errori con¬ 
tenuti nella precedente nor¬ 
mativa ma dai gravi ritardi 
accumulati dal governo nella 
sua applicazione. 

I comiuiisti ad ogni modo 
hanno espresso voto favore¬ 
vole, ancorché con queste cri¬ 
tiche, in considerazione del¬ 
l'importanza della riconver¬ 
sione della PINMARE e del¬ 
la salvaguardia dei livelli di 
occupazione. 


g.f.p. 


Importazioni ed esportazioni 
di carni. 1975 e 1976 
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valore milioni di lire 


+21,2 o/o 


1447,2% 


1975 

1976 


I forti aumenti dei prezzi e il contenimento doi redditi degli 
ultimi due anni non sono bastati a ridurre le importazioni 
di carne dell'Italia; l'incremento delle esportazioni nei set¬ 
tori più facili (pollame, carni suine) è notevole In termini 
percentuali ma non quantitativi. Alla base c'i una debolezza 
tecnico-economica di fonde nelle strutturo — la bassa pro¬ 
duzione di cereali da foraggio ed altri mangimi — e la man¬ 
cata diffusione di criteri scientifici sia nell'impiego delle 
razze che nell'crganizzaziene degli allevamenti. 


Hn breve' 


O INCENTIVI Al FINANZIARI 


' ' Il ministro delle Finanze. Pandolfi. ha proposto la sosti¬ 
tuzione dell'incentivo ai dipendenti del ministero d^le Fi¬ 
nanze con tm assegno temporaneo riassorbibile. In sede di 
Commissicne Finanze e Tesoro della Camera l'on. Giura- 
longo (PCI) ha chiesto che questo sia temporaneo, in vista 
del reinquadramento del personale 

O AUMENTA IL PREZZO DELLO ZUCCHERO 

■ Il prezzo dello zucchero aumenterà a partire dal primo 
luglio. Ancora non si conosce esattamente di quanto (la de¬ 
cisione spetta al CIP. Comitato interministeriale ixezzi) ma 
si ritiene probabile un rincaro di almeno 20-30 lire al kg. 
Attualmente lo zucchero costa 525 lire al Kg. se venduto sfuso 
e 545 se venduto in astucci da 1 kg. 

O REGIONI DISCUTONO SUL MEZZOGIORNO 

Gli interventi straordinari nel Mezzogiorno sono stati di¬ 
scussi dal comitato ristretto dei rappresratanti delle regioni 
meridionali, riunitosi sotto la presidenza del ministro De 
Mita. Martedì prossimo, il comitato tcHnerà a riunirsi per 
decidere gli orientamenti programmatici 


Niente soldi a pioggia senza garanzie 


PAG. 7 / economia e lavoro 

; I problemi della dichiarazione dei redditi 

IN 4 mìni LA LEGGE FISCALE 
E GIÀ diventata una GIUNGLA 

Alle 29 leggi del ’72 si sono aggiunti 66 decreti per le imposte indirette e ^55 
per le « dirette )>,7836 iàterpretazioni ministeriali - Francesco Soliano (CNA) 
propone di consentire la rettifica per le denunzie degli ultimi quattro anni 


f > 


ROMA — Sono cominciate le diti è una cosa abbastanza 
richieste di rinvio per la sca- complicata, ben pochi potreb- 
denza della dichiarazione dei bero farla da soli, non tan- 
redditi dal 30 giugno . al 15 io per il modello in sè ma ; 

luglio. Rispetto òlla scadenza per la difficoltà di essere ag- 

normale del 30 aprile si è già giornali individualmente e per 

avuto uno scivolamento di la interpretazione di troppo 

due mesi. I duemila miliardi norme non del tutto chiare, 

dell'autotassazione, risparmia¬ 
ti dai contribuenti, sono sta- OOA .««‘lek 

ti presi in prestito dal Te- mila 

soro che vi paga gli inte- - dinhifirjiyinni 
ressi con altre entrate fisca- lUdllal a£lUllI 

li. L'organizzazione del fisco " . 

ne determina al di là del- può dire che ogni contri- 

l'equità o meno della legge. buenle rappresenta un caso a 

anche di effetti oer diverse L>a CNA* ha perciò dovu- 


denza della dichiarazione dei 
redditi dal 30 giugno . al 15 
luglio. Rispetto òlla scadenza 
normale del 30 aprile si è già 
avuto uno scivolamento di 
due mesi. I duemila miliardi 
dell'autotassazione. risparmia¬ 
ti dai contribuenti, sono sta¬ 
ti presi in prestito dal Te¬ 
soro che vi paga gli inte¬ 
ressi con altre entrate fisca¬ 
li. L'organizzazione del fisco 
ne determina al di là del¬ 
l'equità o meno della legge, 
anche gli effetti per diverse 
categorie di contribuenti. Ed 
anche quest'anno abbiamo la 
dimostrazione che seminano 
illusioni quanti parlano di so¬ 
luzioni rapide, a colpi di de¬ 
creti. senza un intervento di 
forze sociali organizzate tra¬ 
mite i Comuni e le organiz¬ 
zazioni di categoria. . . 

Questo quadro ci pare con¬ 
fermato dalle dichiarazioni 
che ci ha rilasciato France¬ 
sco Soliano, che dirige il set¬ 
tore tributario della Gmfede- 
razionc Nazionale defi’Artigia- 
nato. 

« La dicliiarazione dei red- 


di pagamento delle imposte, 
non si può sapere. 

' < I dati pubblicati dal Mi¬ 
nistero tratti dalle dichiara¬ 
zioni del 1974 — precisa So¬ 
liano — non consentono dì 
farci opinioni precise, poicliè 
manca un raffronto con gii 
anni preccrlenti. Inoltre è sta¬ 
ta la prima dichiarazione do¬ 
po la Valloni. Abbiamo alle 
spalle, inoltre, una situazione 
in cui è mancata la certez¬ 
za dei diritti o dei doveri, la 
sicurezza di non essere divisi 
dagli stessi ' comportamenti 
delio Stato in furbi e fessi. 


to organizzare, a spese dei' Aggravare le pene non risol- 


propri aderenti, una rete na¬ 
zionale di assistenza che non 
si ferma alle dichiarazioni ma 
si estende aU’IVA ed alla 
contabilità. • Quest'anno pen¬ 
siamo di compilare 220 mila 
dichiarazioni nei diversi tipi: 
persone fisiche, società dì per¬ 
sone. datori di lavoro, perso¬ 
ne giuridiche. Per farlo, im¬ 
pieghiamo circa un ■ milione 
di modelli ». 

Cosa ne viene • fuori, dal 
punto di vista della posizio¬ 
ne degli artigiani in fatto di 
stratificazione dei redditi e 


ve: bisogna cambiare i rap¬ 
porti, dando anche al contri¬ 
buente alcune garanzie. Bi¬ 
sogna cominciare dall’alto con 
i controlli: cosa deve fare un 
artigiano quando gii dicono 
se vuoi la merce senza fat¬ 
tura, l’abbiamo, ad un certo 
prezzo ma se vuoi la fattu¬ 
ra non c’è, oppure la pa¬ 
ghi di più »’.' 

Insomma. tanto più il si¬ 
stema fi.scale è ingiusto tan¬ 
to più si forniscono alibi e oc¬ 
casioni agli evasori. « Il si¬ 
stema non è così equo co¬ 


ll testo della Camera alPesame del Senato 


Probabili niipve modifiche 
alla legge di rìcpnyersrone 

Il compagno Bollini sottolinea Tesigenza di una rapida 
approvazione del provvedimento > La posizione dei partiti 


ROMA — Con Ogni probabi¬ 
lità il disegno di legge sulla 
ricoTTversione industriale, già 
approvato al Senato e poi 
profondamento modificato alla 
Camera, dovrà tornare aU' 
esame dell’assemblea di Mon¬ 
tecitorio, per le modifiche che, 
a quanto si evince dalla di¬ 
scussione iniziata- Ieri nelle 
commissioni Bilancio e Indu¬ 
stria di Palazzo Madama si 
intende introdLirre nel testo. 

Già la relazione svolta 15 
giorni orsono dal senatore 
Carollo (DC) aveva indicato 
una serie di punti di diver¬ 
genza con il testo della Ca¬ 
mera, sui quali quasi sicu¬ 
ramente la ix: presenterà nei 
prossimi giorni propri emen¬ 
damenti. Nel córso della di¬ 
scussione ii repubblicano Ve- 
nanzetti ha addirittura chie¬ 
sto che ii governo ritiri il 
disegno di legge ovvero che 
non si passi all’esame degli 
articoli, mentre compagno 
Colombo (PSD, pur dlcbia- 
l'ando che il suo gruppo non 
presenterà emendamenti, per 
impedire un defatigante va 
e vieni tra 1 due rami del 
Parlamento, ha criticato al¬ 
cuni aspetti dei provvedimen¬ 
to. dicendosi disposto a va¬ 
lutare eventuali cambiamenti 
da altri proposti. , ^ i 
L’esigenza di una - rapida 
approvazione della legge è 
stata posta anche dal com¬ 
pagno Bollini, il quale' ha 
ricordato che, oòntrailamente 
a quanto aveva detto nella 
sua relazione il senatore Ca¬ 
rollo. si tratte, di varare un 
provvedimento non meramen¬ 
te congiunturale, ma di re¬ 
spiro più ampio, tale da av¬ 
viare una politica finalizzata 
e controllata di investimenti 
industriali. - - 

Bisogna porsi, ha preci¬ 
sato Bollini, di fronte al testo 
pervenuto dalia Camera, che 
pure ha migliorato diversi a- 
spetti del provvedimento del 
Senato, quali la mobilità, 
il ruolo delle Regioni, le pic¬ 
cole imprese e l’artigianato, 
non con spirito di contrappo- 
sirione, ma con l’intento di 
apportare alcune - modifiche 
che tendano a migliorare la 
operatività e funzionalità Alel- 
la legge: « intenzione del co¬ 
munisti di dotare il fovemo 
e il Parlamento di uno stru¬ 
mento aK>IicabiIe ed efficace. 
Una legge, iiuindif da appro¬ 
vare cnctie a tenpl tapML 


rispettando li calendario pre¬ 
visto ' (sono state decise al¬ 
tre due sedute di commis¬ 
sione giovedì della prossima 
settimana mentre la discus¬ 
sione .in aula è prevista entro 
la fine del mese) e concor¬ 
dando con l’altro ramo del 
Parlamento le correzioni da 
apportare, che siano tali da 
rimuovere eventuali difficoltà 
di applicazione delle norme. 
- -Una di queste modifiche do¬ 
vrebbe servire a impedire 
che, nell'ambito dei processi 
di rìconveTsione, ]a realizza- 
zlone di nuovi Impianti nel 
Mezzogiorno sia subordinata, 
come invece viene affermato 
nei testo della CEtmera, alla 
chiusura di impiliti nel cen¬ 
tro-nord. Riserve sono state 
espresse dal compagno Bollini 
anche sul realismo dell’obbli- 
go fatto alle imorese forte¬ 
mente indebitate'di aumen¬ 
tare il capitale sociale nella 
misura bacata dal CIPI o 
comunque in una misura pari 
all'importo delle agevolazioni 
richieste al fondo e alle ban¬ 
che; fatto questo die aprireb¬ 
be anche grossi problemi di 
ordine fiscale. Per quanto ri¬ 
guarda robbligo delle grandi 
imprese di investire nel Mez¬ 
zogiorno il 40 per cento del 
costo globale dei progetti di 
ristrutturazione e riconversio¬ 
ne. ai^re troppo estensiva, 
oltre che imprecisa, la nonna 
che fa riferimento anziché ad 
un capitale sociale di 40 mi¬ 
liardi oome era indicato nella 
prima stesura della legge, ad 
un capitale investito di 50 
miliardi, per definire le Im¬ 
prese soggette aU’obbligo. il 
cui numero in questo modo 
si ailargherebbe considerevol¬ 
mente, non comprendendo più 
soltanto alcuni grandi gruppi, 
ma ' molte aziende medio¬ 
grandi. ‘ - 

Per quanto riguarda le par¬ 
tecipazioni statali. Renato 
Bollini ha affermato che giu¬ 
sta è resigenza di rigore in¬ 
trodotta dalla Camera; si trat¬ 
terà di rendere meno macchi¬ 
nosi ! controlli previsti, per 
fare in modo che siano effet¬ 
tivamente operantL Egli ha 
difeso infine la norma tran¬ 
sitoria a proposito delle no¬ 
mine ai vertici delle impre.se 
pul)biiche, che. pur ixin ri¬ 
solvendo ancora interamente 
II tanto delicato problema, 
già si muove nella giusta di¬ 
rezione della serietà e della 
efficienià. 
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Tessili: incentivi ma per l'occupaiiòne 


ROMA — n Comitato in¬ 
terministeriale per l’approva- 
z:one delle richieste di fi- 
nanzianienti agevolati previ¬ 
sti dalla legge 1101 per l’in- 
dustria tessile nella sua riu- 
nirae di mercoledì a! mini¬ 
stero dell'Industria ha dato 
parere favorevole per i piani 
presentati dalle aziende (in 
prevalenza deiredilizia) Im¬ 
pegnate nelle zone tessili Ha 
proseguito inóltre VUtrutto- 
Tia dei piani aodusi alle do¬ 
mai^ di ammissione ai fi¬ 
nanziamenti agevolati, boc- 
c'Andone diversi perchè non 
rispondenti al criteri richie¬ 
sti daCa legge e determinan¬ 
do cosi una ulteriore selezio¬ 
ne delle 340 pratiche che era¬ 
no state ammesse a godere 
dei benefici della legge. 

H comitato non ha proce¬ 
duto ad iricuna tMilient in 
favore delle aziende temili a 
abbigliamento anche perchè 


è risultata mancante la co- | 
pertura per il pagamento di -1 
tassi su 80 miliardi di finan- j 
ziamenta La proposta di in¬ 
tervenire, in consideratone 
di ciò, neUa misura del 70% 
suirammontaie delle richie¬ 
ste per poter «evmleiev tut¬ 
te le domande è stata raapin- 
ta. I rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
chiesto e ottenuto che l’am- 
missione ai rmanziaraentt 
agevT^ti abbia carattere se¬ 
lettivo e che siano tniMinzi- 
tutto «coperte» almeno al 
90-95% le richieste aoootnpa- 
gnate da piani che danno se¬ 
rie garanzie per il oianteni- 
mento e ram^iainento dri U- 
veCi di occupazione. 

n proM ema di fondo rima¬ 
ne, come sottolineato nella 
interrogazone presentata ie¬ 
ri lialtio al ministro deOTn- 
Aliistria Alai partanantarl oo- 
munisti a sooializtl (primi 


Hrmatari Banca e Signorile) ! 80 miliardi), mentre i restan- 
quello dei criteri di rissegna- j ti fondi del rifinanzianiento 
zione degli incentivi, che de- ! della 1101 del Tó dovrebbero 
Tono corrispondere ad una essere erogati dal fondo di 
visione di piano settoriale e riconveraione dopo Tafiprova- 
di comparto c che evitino in- siana defla relativa leg^. 
terventi indiscriminaU. ^ I sindacati hanno chiesto 

In effetti fl mlniatro del- inoltre eapUcitaniente che 
rindostria Donai Oattin an- rappiuvaiiane dei piani sia 
cora una volta ha cenato di condizionata al riatto da 
far pasmie la pratica degli parte delle aziende de) con- 
interwntt a pioggia già di* tratto di lavoro, al diritto di 
moatratlai nel passato più taformailone e controllo su- 
dannoal che benefici nUran* pu - tovestimentl. il lavoro 
do a svuotore di c on ten u to, ad e r n o, TappUcazione deDa 
prima ancora deOa aua defl* legge a domicilio, i livelli di 
nitiva appwnnaKmr, la legge occupazione. E* da sottolinea- 
dl riconversione che preve- ne infatti che la fetta più 
de. appunto, l’aasorbiinento groam degli incentivi, secon- 
pruna e 4a gestione poi, at- do i jfiani già ammeezi alia 
trau e ie o il ClPI, di tutti l appreàmdone. andrebbe a sei 
fondi imidnl deile varie leg- cnmdi gruppi (MantedfRMi, 
gi di Inoentivarione Bnl. Snia. Cantoni. BaaeettI, 

Da qui la noDeezltà che al MarsoCto) con il risultato fi¬ 
nale di ma rMwtone dlVto- 
wmiriiwn di oltig 3 aiKa 
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Interessi 
bancari 
al 16,50 % 

MILANO — La borsa ieri 
era di nuovo In fase rii stan¬ 
ca, con cedenze che hanno 
finito per prevalere sui re¬ 
cuperi. Per il costo del de¬ 
naro, che le banche concedo¬ 
no alla speculazione per i ri¬ 
porti, è stata confermata una 
riduzione al 16.50 per cento 
da parte delle grandi banche, 
cioè un 1,50 per cento in meno 
rispetto allo scorso mese, 
mentre le piccole banche .si 
sono limitate a una riduzione 
di mezzo pimto. Non è stato 
rilevato comunque alcun prez¬ 
zo. E’ stata questa l’ultima 
seduta del ciclo operativo di 
giugno, uno dei mesi borsi¬ 
stici del n finora tra i più 
travagliati, con sei sedute an¬ 
date a vuoto a causa delio 
sciopero proclamato dai pro¬ 
curatori e dagli altri dipen¬ 
denti degli agenti di cambio, 
per reclamare • misure a ' fa¬ 
vore delia borsa che ne.sca- 
no ad allontanare Io spettro 
dei licenziamenti che incom¬ 
be sulle ditte di intermedia¬ 
zione. 

' Lo sciopero ha lasciato al¬ 
cuni strascichi polemici, so¬ 
prattutto in relazione a una 
presunta dichiarazione del 
presidente sen. Aletii, fatta a 
un giornale romano, sulla esi¬ 
stenza di alcune posizioni a 
riporto traballanti e per ci¬ 
fre non irrisorie. 

Si tratta probabilmente del¬ 
la solita polemica alla ricer¬ 
ca di un capro espiatorio, a 
fronte di una situazione assai 
grave che però esula dagli 
stessi confini della Borsa e 
durile sue logorate strutture 
Di posizioni traballanti, si era 
parlato in Borsa anche dopo 
il crack De Giorgi — Cappel¬ 
letti, e quello susseguente, per 
l suoi riflessi, del Credit Suis- 
se. Orto però nessuno ha 
mai fletto di quali posizioni 
si trattava e di quale entità 
(ci mancherebbe!) e se esi¬ 
stono tuttora (salvo l'accenno 
che ne avrebbe fatto Alctti). 
Di qui però i patemi d'animo 
diffusi che nascono, in questi 
ultimi tempi, ogni qualvolta 
il mercato si presenta di fron¬ 
te alle scadràze mensili del 
ciclo. 

Possibile che dopo mesi e 
mesi di smobilizzi ci siano 
ancora posizioni da far fuori? 
Si chiedeva Taltro giorno 24 
Ore. Quando la nave affonda 
i topi saltano. I-a discesa con¬ 
tinua delle quotazioni, le 
scarse coioni in difesa dei 
propri titoli da parte dei gran¬ 
di gruppi, un listino asfittico 
e da ripulire, oltre a nessuno 
siriniglio per ora di interven¬ 
ti a favore del capitale di 
rischio, non posoano che in¬ 
durre a una generale smobili- 

Romolo Galimborti 




me qualcuno vuol far credere. 
Facciamo due esempi: 1) è 
considerato reddito di impre¬ 
sa sìa quello delle persone 
fisiclie sotto i 180 milioni di 
ricavi, come quello di chi su¬ 
pera i 180 milioni e come 
quello delle persone giuridi- 
clip, però dal fisco sono trat¬ 
tati in tre motli diversi e 
sempre peggio per i più pic¬ 
coli (ì più piccoli detraggo¬ 
no meno accantonamenti, cioè 
costi) :2) ci sono dei redditi 
su cui le imposte si pagano 
alla fonte (interessi banca¬ 
ri, cedolare secca sulle azio¬ 
ni societarie) ma non si met¬ 
tono nella dichiarazione e per¬ 
ciò non si cumulano, eluden¬ 
do così il principio della pro¬ 
gressività del tributo: ma ci 
sono alleile retlditi di impre¬ 
sa e pensione previdenziale a 
esempio, che si devono dichia¬ 
rare sempre c perciò si cu¬ 
mulano determinando un pre¬ 
lievo progressivo. E' diffici¬ 
le. in queste condizioni, ot¬ 
tenere un atteggiamento ob¬ 
biettivo del contribuente nei 
confronti del fisco ». 

Di qui l’imiwrlanza clic le 
Associazioni di categoria, spe- 
cialmcnle per i lavoratori 
autonomi, assumano un ruolo 
maggiore nella politica fisca¬ 
le. Soliano osserva clic i rap¬ 
porti col ministero delle Fi¬ 
nanze sono formalmente lino¬ 
ni. sia pure con qualclie ec¬ 
cezione. Ci .sono i .soliti que- 
- siti clic non ricevono tempe- 

■ stiva risposta. E .se non vic- 

' ne data risposta a quesiti col- 

■ lettivi, immaginiamo come 

viene trattato il sìngolo con¬ 
tribuente die abbia bisogno 
di cliiarimenti. La questione 
dei rapporti con rammìnistra- 
zione ila però anclie aspetti 
più ampi. « Oltre alle 29 leggi 
costituenti il sistema fiscale 
dal novembre 1972 al 31 di¬ 
cembre 197G sono stati ema¬ 
nati ben CG provvedimenti tra 
decreti ministeriali e leggine 
per le Imposte indirette e 55 
per le dirette. 83G risoluzioni 
ministeriali con carattere giu¬ 
risprudenziale, 53 questioni di 
legittimiti! costituzionale sol¬ 
levate dalle Commissioni tri- ' 
butarìe ». Insomma. siamo al¬ 
la giungla. Non sarebbe me- ' 
glio preparare meglio i prov¬ 
vedimenti con una procedu¬ 
ra di consultazione piuttosto 
che tornare sempre sui propri ■ 
passi j 

Soliano solleva anche un’al¬ 
tra questione. Oggi l’ammi- 
nistrazione finanziaria ha da 
esaminare 40 milioni di di¬ 
chiarazioni fatte in periodi di¬ 
versi. con leggi differenti. 

« Non sarebbe cosa saggia eri 
utile aprire la possibilità per 
i contribuenti di presentare 
delle rettifiche alle dichiara¬ 
zioni. Non sarebbe un condo¬ 
no ma consentirebbe a chi 
non avesse compreso bene la 
normativa c fosse in buona 
fede di modificare il proprio 
atteggiamento e pagare le im¬ 
poste con beneficio deH'en- 
trata ma anche con snelli¬ 
mento del lavoro burocratico 
e del contenzioso ». 

Linea di , 

I modifica 

In linea generale, la Con¬ 
federazione Nazionale defi’.Ar- 
tigìanato ritiene che in un 
! prossimo avvenire la Icgisla- 
j zione. fi.scale do\Tcbbe csse- 
. re modificata lungo le se¬ 
guenti linee:. 

' 1) spostare il prelievo ul¬ 
teriormente dai consumi e dal 
fatturato delle imprese, al 
I reddito effettivo, in modo da 
favorire anche l’impresa che 
ha un prodotto lordo elevato; 

2) cumulare effettivamente 
tutti i tipi di reddito, senza 
ingiuste occasioni e determi¬ 
nare criteri automatici di ade¬ 
guamento delle detrazioni di 
imposta (quota esente, fami- 

I liari a carico e spese di pro¬ 
duzione del reddito) in base 
aU’andamento del costo della 
sita; 

3) limitare agevolazioni ed 
esenzioni a ben precisi scc^i 
dì difesa degli interessi ge¬ 
nerali; 

4) attuare rapidamente la 
ri.strutturazione della ammini¬ 
strazione finanziaria, comin¬ 
ciando col varare un piano 
straordinario per la riscos¬ 
sione di imposte arretrate che 
assommano a migliaia di mi¬ 
liardi. 

5) modificare uitcriormcn 
tc il sistema nel senso di da 
re più semplicità e certezza 
al suo modo di operare. 

Sulla scorta degli impegni 
presi dal ministro delle - Fi 
nanze. ad operare in queste 
direzioni col contributo dei 
Comuni e delle rappresentan¬ 
ze di categorìa. la dichiara¬ 
zione dei redditi si presenta 
all'insegna delle buone inten¬ 
zioni. A stare ai program¬ 
mi, questa è rultìma dichia¬ 
razione che si svolge nel caos. 
Per superarlo, però, il lavo¬ 
ro do fora d immenso. 


Lettere 
aW Unita: 


L’esercito dei ra¬ 
gazzi bocciati nella 
scuola dell’obbligo 

Caro direttore, 

siamo in tempo di esami 
nella scuola deliobbligo, cioè 
per ragazzi dagli 11 ai 14 anni. 
Ogni anno, da sempre, un 
esercito di pìccoli bocciati. Un 
assurdo. Non è inutile ripete¬ 
re, anche se è già stato am¬ 
piamente e ripetutamente 
messo in luce, da quali celi 
sociali provengono i ragazzi 
bocciali. 

Praticamente nessun figlio 
di laureato o professionista 
viene bocciato nella fascia dcl- 
l’obbligo. Almeno uno dei ge¬ 
nitori è sempre disponibile 
per l'assi.slenza. Quando non 
basti, c'è sempre la costosa 
ma comoda via delle ripeti¬ 
zioni private. L’esercito dei 
piccoli bocciali (400 000 tré- 
quattro anni fa), è figlio dei 
lavoratori subalterni, degli o- 
perai non specializzati, dei sot¬ 
toccupati o disoccupati, delle 
famiglie numerose, dei turni¬ 
sti. dei genitori entrambi al 
lavoro, degli emigranti dalle 
famiglie sfasciate, dei contadi¬ 
ni o delle categorie similari. 

Da questi strati sociali pro¬ 
vengono i ragazzi « di scarto », 
quelli che scivolano sui tra- 
bocchelli banali di scrutini ed 
esami. Non è che questi ra¬ 
gazzi non abbiano un’esperien¬ 
za di vita o hiaguti anche di 
lavoro. Ma per'il metro col 
quale vengono misurati a 
scuola tati esperienze non han¬ 
no alcun valore, quando non 
ne hanno addirittura uno ne¬ 
gativo. E’ fin troppo facile 
giudicarli insufficienti, non 
maturi « per la licenza ». Così 
il ciclo del sottoproletariato 
si perpetua" i sottoproletari 
sono i genitori dei figli che 
la scuola emargina e una par¬ 
te di questi emarginati vanno 
a cosliluirc nuovo sottopro¬ 
letariato. 

Sul terreno di lotta alla se¬ 
lezione, contro residui genti- 
liani duri a morire, le avan¬ 
guardie dovrebbero essere, in 
collaborazione con gli inse¬ 
gnanti progressisti, proprio 
quei genitori che hanno figli 
a scuola, anche se non pro¬ 
prio i loro figli corrono il pe¬ 
ricolo di essere « selezionati ». 
Bocciature, ripetizione di an¬ 
ni. come da tempo è noto, 
non giovano nè ai singoli stu¬ 
denti. ne alla collettività net 
suo insieme. 

prof. L. VERSAR I 
(Milano) 


Quando legge 
l’artìcolo, vuole 
capirlo subito 

Signor direttore, 
leggo la lettera di Alberto C. 
(/Unità del 3 giugno) a pro¬ 
posito del linguaggio un po’ 
difficile usato dal giornale e 
vorrei aggiungere qualche con¬ 
siderazione. Anch'io penso che 
quando si pubblicano articoli 
di filosofia, arte, letteratura, 
eccetera, per la loro trattazio¬ 
ne si deve per forza ricorrere 
a termini tecnici di difficile 
comprensione. Però per 
articoli di politica, nei reso¬ 
conti di interventi politici e 
così via, le parole sapienti e 
magniloquenti mi sembrano 
proprio inadeguate, perchè si 
deve tener conto della miseria 
culturale che nei tempi passa¬ 
ti CI è stata lasciata in ere¬ 
dità. 

Si esce di casa al mattino al¬ 
le 7 e si rientra alle sette di 
sera. Si legge durante il viag¬ 
gio: a casa è impossibile per¬ 
chè se la moglie lavora an¬ 
che lei e si è coscienti, occor¬ 
re aiutarla nelle faccende ca¬ 
salinghe; e poi bisogna guar¬ 
dare i figli perchè bisogna 
sempre spiegargli qualcosa. In¬ 
samma, quando prendo (Unità 
(e questo avviene tutti i gior¬ 
ni perche mi interessa quello 
che accade in Italia), se leggo 
un articolo debbo comprender¬ 
lo subilo; al massimo, posso 
rileggere un paragrafo per ri¬ 
fletterci e poterlo interpretare 
meglio. Se si scrive in modo 
chiaro, netto, limpido, senza 
dover ricorrere al dizionario, 
su certi episodi di cronaca (ed 
in particolare di cronaca ne¬ 
ra), perchè non si dece fare 
altrettanto per gli articoli di 
politica? 

Certo il problema di fon¬ 
do è quello di estendere al 
massimo l'istruzione, togliendo 
apputo il monopolio dell'istru¬ 
zione dalle mani della borghe¬ 
sia. Quando tutti potranno a- 
vere il diritto all'istruzione: 
quando proletari, contadini, 
ceti medi c intellettuali co¬ 
scienti faranno in modo che 
questo diritto diventi reale e 
non resti solo sulla carta, co¬ 
me purtroppo accade oggi, ve¬ 
dremo che in molto meno di 
una generazione i lettori del- 
(Unità, dal Nord al Sud, non 
invieranno più lettere trattan¬ 
do questa questione. 

Saluti fraterni da un emi¬ 
grato. con la raccomandazione 
di togliere le eventuali parole 
francesi che troverete in que¬ 
sto scritto. 

B.A. 

(Parigi) 

Dopo il 

polverone 

tulio come prima? 

Egregio direttore, 
attualmente ogni tipo di 
stampa rende edotto il pubbli¬ 
co sulla pericolosità dei colo¬ 
ranti, addilivi e conservanti. 
Ciò è giusto, ma non vorrei 
che il gran polverone solleva¬ 
to. al suo ricadere, lasciasse 
le cose come erano prima del- 
rinformazione e della denun¬ 
cia pubblica. 

Voglio fare un riferimento 
preciso. Anni addietro si parlò 
mollo della pericolosità dell'o¬ 
lio di colza e di una serie di 
ohi di semi vari contenenti l'a¬ 
cido erucico. Ma adesso, con 
mio grande sgomento, trovo 
in bella mostra una parte di 
questi olii in grandi magaz^- 
ni, persino in quelli delle coo¬ 
perative. 

Ep^re. at tempo che io 
chiamo e del polverone», sul- 


; (Unità apparvero molli artìco¬ 
li di biasimo, di denuncia spie¬ 
iata contro gli industriali che 
propinavano simili alimenti 
cancerogeni, lo ritengo che 
questa denuncia non debba es¬ 
sere lasciata a metà, che si 
debba insistere, che si debba 
arrivare ad avere delle rispo- 
■ ste precise. Quegli olii di semi 
, adesso nuovamente in com¬ 
mercio, slamo sicuri che non 
siano più nocivi, che non con¬ 
tengano più dell’acido consi¬ 
derato cosi dannoso? 

DIANA CACIAGLI 
(Cascina • Pisa) 


Troppi autisti per 
prefetti, «piestori 
e ufficiali di PS 

Caro direttore, 

un tenente colonnello mi ha 
fatto pervenire una interes¬ 
sante lettera che mi sembra 
opportuno pubblicare sul gior¬ 
nate. Ecco il testo: 

« E’ scomparsa la figura del¬ 
l’attendente (eccezione fatta 
per i prefetti ed alcuni que¬ 
stori), ma resta il suo surro¬ 
gato. che è costituito dall’au¬ 
tista militare di polizia, po¬ 
sto a disposizione (a tempo 
pieno) dei prefetti, questori, 
ispettori o comandanti. Ad 
esemplo, ogni questore o ge¬ 
nerale comandante di circo- 
scrizione ha 2 o autisti a di¬ 
sposizione e normalmente 2 
autovetture, così anche qual¬ 
che ispettore di zona. Addi¬ 
rittura i capelinni di PS han¬ 
no macchina ed autista a di¬ 
sposizione (a tempo pieno), 
sebbene non esplichino nes- 
sim servizio di polizia. Cosi si 
consumano ettolitri ed ettoli¬ 
tri di benzina o si logorano 
inutilmente gli automezzi. 

« Gli autisti militari restano 
inattivi per molte delle 7 ore 
giornaliere di servizio ed es- 
•sendo liberi, vengono impie¬ 
gati come sostituti attendenti 
o sbrigafaccende, ed essi han¬ 
no i vantaggi di stare normal¬ 
mente in borghese, di non ve¬ 
nire impiegati di notte, di 
fruire di numerosi fogli di 
viaggio (trasferte), di premi, 
ecc. 

« Per eliminare gli inconve¬ 
nienti ed abusi citati, sareb¬ 
be opportuno costituire in 
ogni provincia un "parco mac¬ 
elline ed autisti", in cui con¬ 
centrare tutti gli automezzi 
ed autisti militari di polizia. 
Gli autisti non dovrebbero 
più essere assegnati alla per¬ 
sona del funzionario od uffi¬ 
ciale. e dovrebbero concorrere 
o lutti i servizi di polizia, qua¬ 
li autisti e in divisa. Potreb¬ 
be, semmai, essere presa in 
considerazione la proposta di 
concedere loro tma particola¬ 
re indennità per il particola¬ 
re servizio tecnico e per le 
responsabilità civili e penali. 
Ciò significa, a mo’ d’esem¬ 
pio, che ogni qual volta il 
prefetto, il questore o il ge¬ 
nerale, o il colonnello avran¬ 
no bisogno di una autovettura 
per strette ragioni del loro 
servizio, essi dovranno rivol¬ 
gere telefonicamente richiesta 
al "parco macchine". Cosi av¬ 
veniva a Trieste sotto TAmml- 
nistrazione anglo - americana! 
Vantaggi; si risparmierebbero 
nunierosi automezzi e certa¬ 
mente sì recupererebbero al 
servizio normale d’istituto al¬ 
meno il 50 per cento degli at¬ 
tuali autisti, che oggi sono 
malissimamente impiegati ». 

Mi pare che queste propo¬ 
ste meritino di essere prese in 
seria considerazione. 

SERGIO FLAMIGNI 

(Deputato del PCI) 

La gente esasperata 
per la questione 
della casa 

Cara Unità, 

alcuni giorni fa, nella rubri¬ 
ca « Lettere att'Unità », hai ri¬ 
portato, sotto il titolo: « Il 
drammatico problema della 
casa ». due lettere a firma V. 
Baldi di Napoli e F. Guidi di 
Pistoia. Il primo dice che do¬ 
po 40 anni di lavoro accom¬ 
pagnati da sacrifici e rispar¬ 
mi, riuscì a farsi la casa; an¬ 
dando in pensione desidera a- 
bitare nella propria casa, ma 
il blocco dei fitti — che non 
finisce mai — glielo vieta, co¬ 
si deve rimanere in casa d'af¬ 
fitto dove paga il doppio, con 
più le spese di manutenzione 
del proprio. Il secondo — or¬ 
mai avanti negli anni — si 
preoccupa che con il prossi¬ 
mo equo canone. Vaffitto non 
venga di molto aumentato 
perchè con la sua minima pen¬ 
sione non ce la farebbe, ma 
niente ci dice della sua lun¬ 
ga vita di lavoro e dei suol 
risparmi. 

Anche da queste due situa¬ 
zioni contrastanti sì deve con¬ 
venire che la casa deve appar¬ 
tenere. a tutti gli effetti, a chi 
la casa l'abita effettivamente. 
Va di qua, logicamente, che 
il futuro proprietario deve 
sapersi sottoporre al relativi 
sacrifici accompagnati, si sa, 
da prestiti a lungo termine e 
a basso interesse da parte 
dello Stato. 

A parte qualsiasi altra pro¬ 
posta in merito è di questi 
giorni la notizia che l'equo 
canone non sarà attuato nean¬ 
che il prossimo 30 giugno, do¬ 
po essere stato prorogato ben 
altre 32 volte, e Ù problema in¬ 
teressa piu della metà degli i- 
taliani. Il compagno Ingrao — 
presidente della Camera — in 
una sua recente intervista 
giornalistica, dice che lascia¬ 
mo € marcire le cose » e, fra 
queste, ha ricordato l'equo 
canone. L'esperto contadino 
non lascia marcire i suoi frut¬ 
ti portati a maturazione con 
tanti sacrifici. 

Rimandare, rimandare sem¬ 
pre una così importante legge 
come questa della casa cuoi 
dire far camminare i cittadi¬ 
ni — anche quelli che non ne 
hanno voglia — sulla strada 
dell’immoralità; e questa im¬ 
moralità, per di più, è lega¬ 
lizzata da uno Sla*o che do¬ 
rrebbe essere democratico. 
Le leggi ingiuste viziano, e- 
sasperano gli animi, con quel¬ 
lo che può seguire. 

ERNESTO PKXRN 
(Vittorio V. . Treviso) 
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ALLA STAMPA COMUNISTA 

1 . * *■ 

Tre esperienze 
di lavoro 
per la sotto- 
scrizione 
di 9 miliardi 

Situazioni campione di un'attività in corso nei 
Paese: il primo festival provinciale a Torino, 
l'obiettivo di 100 milioni postosi dalla Fede¬ 
razione di Siracusa e la raccolta a Modena 
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Tredici ettari di verde a due passi dal centro di Roma 

VILLA TMlONfA RESTITUITA 
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Stamattina il Comune ne pienderà ufficialmente possesso - Prima deU’aper- 
tura al pubblico necessari alcuni lavori - Il risultato di una lunga battaglia 


ROMA — Un viale di Ville Torlonia 


ROMA — Passato esattamen¬ 
te un mese dal lancio dell’ob- 
biettivo dei nove miliardi, è 
il m<Mnento di cominciare a 
tastare il polso della campa¬ 
gna per la stampa comunista. 
Come va dunque, la campa¬ 
gna? Come reagisce il partito 
e, soprattutto, come reagisce 
la gente, dal momento che un' 
iniziativa di queste dimensio¬ 
ni non può certo esser con¬ 
siderato (né per la veritii lo 
è mai stato) un problema in¬ 
terno al PCI, né puramente 
organizzativo? 

« L’avvìo d abbastanza sod¬ 
disfacente, in particolare se 
teniamo conto della posta po¬ 
litica che traspare anche da 
un obbiettivo così impegnati¬ 
vo >, osserva Franco Antelli, 
responsabile della sezione di 
amministrazione del partito. 
E aggiunge subito: « D’altra 
parte, la campagna che s’è 
appena aperta è particolarmen¬ 
te rilevante non solo perché 
si tratta di raccogliere due 
miliardi in più dell’anno scor¬ 
so, e non è poca cosa. Ma an¬ 
che e soprattutto perché essa 
coincide con una fa.se molto 
impegnativa, delicata e diffi¬ 
cile, della nostra battaglia po¬ 
litica >. 

E qui Antelli suggerisce un 
paragone che basta da solo 
a sottolineare la portata del¬ 
la campagna '77. « L’anno scor¬ 
to — ricorda — la sotto.scri- 
tione, avviata a seggi eletto¬ 
rali non ancora smobilitati, 
seppe esprimere lo spirito vin¬ 
cente del 20 giugno. Quest’ 
anno si tratta di battere i ten¬ 
tativi, portati avanti su mol¬ 
ti fronti compreso quello del¬ 
la criminalità e dell’eversio¬ 
ne. di ricacciare indietro te 
classi lavoratrici dalle loro 
conquiste e di impedire che i 
processi unitari vadano avan¬ 
ti verso sbocchi positivi: e 
per fare questo è necessario 
che il partito sia sempre più 
forte, saldo, capace di orga¬ 
nizzazione e di iniziativa ». 

Sentire il polso della cam¬ 
pagna significa allora verifi¬ 
care in quale misura ci sia 
tra i compagni la consapevo¬ 
lezza che la sottoscrizione de¬ 
ve essere, oggi più di ieri, uno 
strumento di iniziativa politi¬ 
ca capillare e di massa; e co¬ 
me rofnnione pubblica rispon¬ 
da a questa sollecitazione nel 
vivo di una congiuntura poli¬ 
tica e sociale estremamente 
delicata. (}ome e da dove co¬ 
minciare? Mi si propongono 
tre situazioni-campione: pro¬ 
fondamente diverse, certo, ma 
ugualmente significative di 
una comune linea di tendenza 
che rifugge da affrettati ot- 
timisnii e anzi propone stimo¬ 
lanti spunti critici. Vediamo¬ 
li insieme, questi tre casi. 

IL FESTIVAL DI TORINO 

— Il primo festival provincia¬ 
le è un po' un test; per veri¬ 
ficare la mobilitazione del par¬ 
tito e lo stato dei raf^rti 
con la genie. Quest'anno è 
capitato a Torino, dal 2 giu¬ 
gno a domenica scorsa. < De¬ 
vo dire che si è trattato di 
un test largamente positivo ». 
rileva a botta calda Renzo Gia¬ 
notti, segretario delia federa- 
rione. E aggiunge sorridendo: 
«Non è il solito giudizio ot¬ 
timistico che ci porta ogni 
volta, come dice Gian Carlo 
Pajetta, a vedere alle nostre 
iniziative più gente dell'oc¬ 
casione precedente. No, c’è 
stata davvero più gente, e 
soprattutto ci sono siati dav¬ 
vero più giovani. E anche sul 
piano economico le entrate so¬ 
no lievitate nettamente rispet¬ 
to all’anno scorso ». 

• II forte anticipo del festival 
ha consentito ai compagni to¬ 
rinesi di legare la manifesta¬ 
zione al lancio della sottoscri¬ 
zione. Com'è andata? * E’ an¬ 
data bene, non soltanto per 
la contemporaneità con il fe¬ 
stival». E spiega: * Quest’ 
anno lavoriamo per rovescia¬ 
re una tendenza che aveva con¬ 
dotto le organizzaziooni co¬ 
muniste torinesi a raggiunge¬ 
re gli obbiettivi della campa¬ 
gna quasi esclusivamente con 
U ricavato dei festival. Ora. 
per la sottoscrizione stiamo 
impegnando soprattutto, an¬ 
che se non esclusivamente co- 
m’è naturale, le organizzazio¬ 
ni delle fabbriche dove, ira 
l’altro, i festival non si fanno. 
Bè. le prime esperienze di 
queste settimane dimostrano 
che è possibile raggiungere 
risultati tanto più significativi 
in quanto presuppongono un 
confronto politico reciproca¬ 
mente impegnativa ». Il che 
esige sì un grande e genera¬ 
lizzato impegno, ma dà an- 
ihe ì suoi frutti, come vo 
dimostrare, all’altro ca- 


|x) del paese, anche i compa¬ 
gni di Siracu.sa. 

L'OBBIETTIVO DI SIRA¬ 
CUSA — Qui l'anno scorso 
la campagna aveva fruttato 
quattordici milioni e mezzo. 
Per quest'anno, alla federazio¬ 
ne era stato posto un ambizio¬ 
so obbiettivo: quaranta milio¬ 
ni. .Ma tre .settimane fa. all' 
attivo per il lancio della cam¬ 
pagna nel siracusano, i com¬ 
pagni hanno deciso di dar.si 
una mèta ancora più diffici¬ 
le: cento milioni. La cosa ha 
ile.itato — inutile nasconder¬ 
lo — molte sorprese e qual¬ 
che ixirple.ssità. Un azzardo? 
Ora/10 Agosta, .segretario del 
la federazione di Siracicsa. non 
■SI nasconde affatto le dif¬ 
ficoltà deirobbiettivo, ma \a- 
lorizza le grandi potenzialiui 
della .situazione. « Non credo 
— spiega Agosta — che la si¬ 
tuazione in Sicilia, e in par¬ 
ticolare a Sircusa dove iim- 
ste un grande "polo” indu- 
.striale, sia sostanzialmente 
diversa da altre zone del pae¬ 
se, magari politicamente più 
avanzate. Il problema mi sem¬ 
bra questo: c’è consenso in¬ 
torno alla nostra politica? Se 
c’è, e io credo che ci sia, dob¬ 
biamo .sottolineare che per an¬ 
dare avanti e reaUzzar.si que¬ 
sta politica ha bisogno anche 
di mezzi adeguati. Quando riu¬ 
sciamo a spiegare bene que¬ 
sto nesso, allora rispondono 
positivamente non solo gli e- 
lettori e i simpatizzanti tra¬ 
dizionali, ma anche .settori me¬ 
no influenzati da una nostra 
permanente iniziativa ». 

Piuttosto. Orazio Agosta ha 
presente il rischio che, di 
fronte ad un obbiettivo tanto 
ambizioso in rapporto non so¬ 
lo ai precedenti ma alla si¬ 
tuazione oggettiva, afHori la 
tentazione di dare un’impron¬ 
ta ecooomicista. « attivisti¬ 
ca », alla campagna. Ckime pa¬ 
rare questo rischio? « Con un 
forte, continuo ancoraggio al 
dato da cui siamo partiti: è 
proprio il carattere così im¬ 
pegnativo di questa fase del¬ 
la battaglia politica ad im¬ 
porci qualco.sa di più e di di¬ 
verso di un taglio meramente 
propagandistico del nostro la¬ 
voro. Da qui l’articolazione di 
un piano di iniziative che farà, 
anzi .sta già facendo della 
campagna un lungo momen¬ 
to di confronto, di dibattito, 
di partecipazione ». 

IL LAVORO A MODENA — 

Una riprova delle grandi po¬ 
tenzialità politiche della cam¬ 
pagna viene da Modena. Qui. 
malgrado il già intenso lavo¬ 
ro preparatorio del festival 
nazionale (che si terrà nell' 
area dell'.Autodromo dal 3 al 
18 settembre), sono stati già 
raccolti 253 dei 600 milioni del- 
l’obbiettivo fissato per quella 
federazione. Ebbene. « il risul¬ 
tato sinora più importante — 
sottolinea Luciano Salvi, re¬ 
sponsabile della commissione 
stampa e propaganda — con¬ 
siste proprio nell’elevato nu¬ 
mero di persone che, pur non 
militando nel partito o gravi¬ 
tando nell’ambito delle sue at¬ 
tività, hanno .sottoscritto nei 
primi venti giorni della cam¬ 
pagna: quasi quattromi^. e 
con un contributo medio di 
diecimila lire a testa che è 
qualcosa di più della media 
sottoscritta dai compagni ». 

Questo tipo di risultato spo¬ 
sta certo su un terreno più 
avanzato i problemi posti dal¬ 
la campagna, ma non per que¬ 
sto anche li risolve automa¬ 
ticamente. Forte appare la 
consapevolezza che neppure in 
una zona dove il partito è co¬ 
si forte, come appunto quel¬ 
la di Modena, si può agevol¬ 
mente aumentare di un terzo 
robbie'tivo nel giro di un an¬ 
no appena (dal 400 milioni del 
'76 ai 600 appunto di osgi). e 
raggiungerlo, .senza un gran¬ 
de lavoro politico che sotto- 
Inci li ruolo decisivo del PCI 
per sbocchi positivi alla cri¬ 
si. E dichiarato il rifiuto di 
un nesso tra sottoscnzione e 
festival: « Contiamo di rag¬ 
giungere Vobbiettiro entro que¬ 
sto stesso mese di giugno, e 
concludere la grande maggio¬ 
ranza delle trecento feste del¬ 
l’Unità in programma nella 
provincia entro la metà di 
luglio ». 

E tutto questuo, per giun¬ 
ta. non per tirare poi — nei 
giorni nel gran caldo — un 
meritato .sospiro d: sollievo; 
quanto piuttosto per poter con¬ 
centrare tutti gli sforzi sulla 
preparazione festival di 
settembre, che già impegna 
nel lavoro wkmtario centinaia 
di compagni e di simpatizzanti 
che sacrificheranno ferie c 
tempo bbero. Ma questa è 
già un’altra storia... 

Giargìo Frasca Polara 


Perseguiti sindaci e consiglieri 
che inviarono aiuti a Quang Tri 


ROMA — Malgiado 11 pieno 
proscioglimento deciso già 1’ 
anno scorso dalla magistratu¬ 
ra penale, la Corte dei conti 
porta ancora avanti giudizio 
di responsabilità nel confronti 
del sindaci e di quasi tutti 
l consiglieri comunali di For¬ 
lì, Cesena e Cesenatico — in 
tutto ben 78 amministratori 
di ogni parte politica, la de¬ 
stra esclusa — « rei » di aver 
approvato delibere con cui si 
erogavano contributi per la 
ricostruzione della provincia 
vietnamita di Quang Tri. Lo 


ha confermato ieri alla Ca¬ 
mera il sottosegretario agli 
Interni, delio Darlda, rlspon- I 
dendo ad una interrogazione [ 
presentata congiuntamente da j 
deputati comunisti, socialisti, j 
democristiani e repubblicani. 

Se non che grinterrogantl } 
sollecitavano il governo ad e | 
sprimere con chiarezza la sua | 
opinione su quest'assurda ini- i 
ziativa nel confronti di poteri i 
locali la cui iniziativa solida- | 
ristlea dovrebbe costituire — 
ha rilevato nella replica Gian 1 


Carla Codrignani, indipenden¬ 
te eletta nelle liste del PCI — 
motivo non già di censure 
ma di apprezzamento per la 
concreta coerenza con ì prin¬ 
cipi fondamentali della no¬ 
stra democrazia. Darida, In 
vece, ha del tutto eluso questa 
richiesta, limitandosi a soste 
nere che in alcun modo gli 
organi dipendenti dal ministe¬ 
ro dell'Interno sono intervenu¬ 
ti con atteggiamenti lesivi dei 
diritti e delle autonomìe dei 
poteri locali. 


ROMA — Stamane alle 10 
ramministrazione comunale 
della capitale prenderà uffi¬ 
cialmente possesso di Villa 
Torlonia: tredici ettari di ver¬ 
de incontaminato a due pas¬ 
si dal centro cittadino: cin- 
quantalremila metri cubi di 
edifici, alcuni di notevole va¬ 
lore artistico, lutti di grande 
interesse culturale. La ceri¬ 
monia sarà molto semplice: 
l’assessore alla cultura e al 
verde pubblico, il compagno 
Renato Nicolini, varcherà il 
cancello della villa sulla via 
Nomentana e, a.ssieme ai tec¬ 
nici, compirà un primo som¬ 
mario sopralluogo. 

Si comincerà a vedere quel¬ 
lo che c’è da fare — ed è 
molto — prima che il parco 
possa essere aperto al pub¬ 
blico: i restauri, le attrezza¬ 
ture da sistemare, la vigilan¬ 
za da predisporre. Lavori che 
chiederanno qualche tempo. 
Intanto, però, ai romani sarà 
offerta la possibilità di sco¬ 
prire comunque le ricchezze 
celate per anni daU’altissimo 
muro che corre tutl'attorno 
alla villa. E’ già in program¬ 
ma. infatti, una serie di visite 
guidate, promosse dal comi¬ 
tato di quartiere: un «as¬ 
saggio > che servirà anche a 
sollecitare il dibattito che si 
è già acce.so sulla futura uti¬ 
lizzazione del patrimonio che j 
ora appartiene a tutti. 


Se la presa di possesso av¬ 
verrà nella forma più sem¬ 
plice e meno trionfale, a nes¬ 
suno tuttavia sfugge il suo 
significato. V'illa Torlonia. da 
almeno 15 anni, è un po’ il 
simbolo della battaglia dei ro¬ 
mani per il lerdc 
Già il piano regolatore del 
'62 destinava il comprenso¬ 
rio a verde pubbVeo: una in¬ 
dicazione che in lutto que¬ 
sto tempo, però, non ha su¬ 
perato in concretezza la tona¬ 
lità di colore usata sulla map 
pa del PRG. Responsabili la 
insipienza delle giunte capi¬ 
toline egemonizzate dalla DC 
e. forse più ancora, gli am¬ 
bigui rapporti che legavano 
gli amministratori di allora 
alla più prestigiosa famiglia 
della aristocrazia nera con¬ 
vertita alla fede dei « palaz¬ 
zinari ». Del disinteresse del 
potere pubblico verso le sor¬ 
ti della villa, d’altra parte, 
hanno cercato a più riprese 
di valersi i proprietari (as¬ 
sieme ai Torlonia, gli eredi 
Germi), allontanando, con la 
buona pace del PRG. lo .spet¬ 
tro dell’esproprio e cercando 
di realizzare una somma ben 
più consistente con le solite 
lottizzazioni « sotto banco ». 
La manovra, che almeno in 
un’occasione era arrivata a 
un passo dalla conclusione, 
se non lia trovato opposizio¬ 
ne in chi allora governava il 


Campidoglio, si è scontrata 
con una eccezionale mobili¬ 
tazione della città che ha vi¬ 
sto protagonisti i comitati di 
quartiere, le forze democra¬ 
tiche in consiglio comunale, 
la circoscrizione, « Italia no¬ 
stra », la grande stampa po¬ 
polare. Cadute le speranze 
di farla franca dopo l’avven¬ 
to della giunta Argan, l'osti¬ 
nata difesa dei Torlonia - Ge¬ 
rmi si è spostata sul prezzo 
di esproprio (fissato per po¬ 
co meno di un miliardo), con 
l’obicttivo di alzarlo. La bat¬ 
taglia legale è ancora in cor- 
.so La metà luglio si attende 
un pronunciamento del TAR), 
ma intanto la pratica di e- 
sproprio è arrivata al tra¬ 
guardo. 

Ora l’attenzione si concen¬ 
tra sulla utilizzazione del pa¬ 
trimonio. Per quanto riguar¬ 
da il parco non ci sono que¬ 
stioni: esteso su un’area di 
tutto rispetto, in condizioni 
non certo ottime ma neppure 
disastrose, sistemarlo non do¬ 
vrebbe essere troppo lungo 
e difficile. Più complesso, in¬ 
vece, il discorso sulla desti¬ 
nazione degli ctlifici. Le idee 
non mancano, anche se per 
ora tutte allo stadio di pro¬ 
poste .sulle quali nei prossi¬ 
mi mesi si svilupperà un con¬ 
fronto profondo. 

Il palazzo (9.500 metri cu¬ 
bi, 47 vani distribuiti su 4 


piani, realizzato in stile neo¬ 
classico su progetto del Ga¬ 
retti tra il 1835 e il 1842) è 
in condizioni vergognose, frut¬ 
to della incuria dei proprietari 
e della scarsezza dei control¬ 
li. La proposta, avanzata da 
qualche parte, di trasformar¬ 
lo in museo (potrebbe ospi¬ 
tare la ricchissima collezio¬ 
ne di arte antica che i Tor¬ 
lonia. anni fa, hanno «sfrat¬ 
tato » dal loro palazzo in via 
della Lungara ristrutturato 
abusivamente in residence di 
lusso) si scontra con i tem¬ 
pi, e 1 costi, dì una difficile 
operazione * di restauro. Lo 
stesso discorso vale per il 
teatro (disegnato dal Raimon¬ 
di, una capacità di 300-400 
posti), per il quale c'è la 
proposta di riadattarlo al |Uo 
uso originale, e per le altre 
costruzioni minori. 

Comunque, di tutto si par¬ 
lerà, e sempre nel segno della 
partecipazione popolare che 
ha caratterizzato la lunga 
battaglia per Villa Torlonia 
(ancora per domenica prossi¬ 
ma il comitato di quartiere 
ha invitato i cittadini ad una 
nuova manifestazione), quan¬ 
do si potrà avere un quadro 
chiaro della situazione: dopo 
gli inventari, i sopralluoghi 
tecnici, l’esame dei vincoli ar¬ 
tistici esistenti o necessari. 

p. SO. 


Le auto dbcca»(Xie, 
per ess^ serie, devono 

ess^ garantite. 
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Carta in mana 


Una bella garanzia scritta. Te la mettiamo in 
mano alla consegna dell’auto. Possiamo farlo perché 
le nostre auto sono rigorosamente selezionate, 
controllate, verificate. 

Cosi sei al riparo da ogni sorpresa. E, a seconda 
dell’auto che ti scegli, fi scegli anche la garanzia. 


che per alcune ha una durata di 6 mesi, senza limite 
di chUometraggio in tutta Italia, sia per i pezzi di 
ricambio che per la manodopera. 

Vieni all’Eurocasion. Troverai tantissime auto 
di tutte le marche e di tutti i modelli, al prezzo più 
conveniente. 



Eufocaa(m,]m«ssolaiete CitroSn 


OTROENA 


TonuL 
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Alla Mostra 
di Pesaro 
la Spagna 
attraverso 
'il cinema 




■ f 


PESARO — La tredicesima 
Mostra del nuovo cinema di 
Pesaro. In programma per la 
seconda quindicina di set¬ 
tembre, ospiterà una rasse¬ 
gna monografica dedicata al¬ 
la produzione spagnola degli 
ultimi 35 anni. Saranno pre¬ 
sentati venticinque film del 
tutto sconosciuti alla critica 
e altri quindi più noti, rap¬ 
presentativi del clima in cui 
vennero prodotti. Alla Mo¬ 
stra saranno invitati cinea¬ 
sti ed operatori culturali spa¬ 
gnoli che avranno modo di 
fare 11 punto su ciò che si 
è potuto e ciò che non 
si . è potuto fare ' sotto il 
franchiamo. Altro argomento 
della prossima edizione sarà 
l’attuale cinematografìa te¬ 
desca, che risorge da una 
grave crisi recessiva ' di ’ tre 
anni fa. superata ricorrendo 
al ridimensionamento del 
mercato e airimpiego di gran¬ 
di capitali televisivi che han¬ 
no ben sostituito le carenti 
strutture tradizionali. Saran¬ 
no anche presentati diversi 
film nuovi provenienti da pae¬ 
si tradizionalmente sertslbili 
al richiamo della rassegna 
pesarese. Si terrà anche un 
convegno sul tema Cinema e 
Regioni. 


Musica contemporanea a Napoli < 

Approdi concreti 
di un iconociasta 

Ancorar una volta, John Cago manda a segno le sue 
provocazioni, suscitando adesso entusiastici consensi 


NAPOLI — Il Festival di mu¬ 
sica contemporanea all'audi- 
torium della RAI-TV, in ole- 
no svolgimento, va .scopren¬ 
do le sue carte, come In un 
gioco serrato via via più com¬ 
plesso. e soprattutto sempre 
più in grado di coinvolgere 
l’Impegno, l’interesse di quan¬ 
ti vi partecipano, siano essi 
li esecutori oppure il pub- 
Ileo. 


« Padre padrone » 
prima nei cinema 
poi in televisione 

ROMA — «Padre padrone», 
il film dei fratelli Taviani 
vincitore del recente Festi¬ 
val di Cannes, sarà program¬ 
mato prima nel circuito ci¬ 
nematografico e poi sulla 
seconda rete televisiva, che 
lo ha prodotto. Lo ha deci¬ 
so 11 Consiglio di ammini¬ 
strazione della RAI. nel qua¬ 
dro dell’accordo di collabo¬ 
razione con l’industria del 
cinema. 


Tanto teatro a 
Roma d’estate 

Incontro informale con il presidente dello 
Stabile capitolino - La ricerca di nuovi spazi 


ROMA — Informale incon¬ 
tro, ieri mattina, della stam¬ 
pa con il presidente del Tea¬ 
tro di Roma, Roberto Cimna- 
ghi, la cui nomina è stata 
<{ formalizzata ». In questi 
giorni, dal sindaco Argan. 
Cimnaghl ha tenuto subito a 
sottolineare di essere • stato 
confermato alla sua carica — 
era già presidente di fatto da 
quando Mario Pomillo aveva 
dato le dimissioni — in un 
momento felice per lo Stabi¬ 
le romano. Chiusa con succes¬ 
so la stagione teatrale — suc¬ 
cesso di pubblico e di botte¬ 
ghino — si sta per dare il via 
a quella estiva nell’ambito del 
decentramento cittadino, pro¬ 
vinciale e regionale. Clmna- 
ghl non ha voluto anticipare 
il cartellone che sarà annun¬ 
ciato oggi, in una apposita 
conferenza stampa, alla quale 
sarà presente l’assessore co¬ 
munale alla cultura Nicolini. 
Si è limitato a dire che. nel 
corso di questi ultimi mesi, 
ben quarantacinque compa¬ 
gnie, cooperative, gruppi han¬ 
no avanzato le loro proposte 


« Prima » a ottobre 
per il film 
di Ken Russell 
. suVolentino 


HOLLYWOOD — Valentino. 
la biografia cinematografica 
del primo « latin lover » della 
storia del cinema diretta da 
Ken Russell, avrà la sua pri¬ 
ma mondiale ad ottobre. 

Il film è interpretato da 
Rudolf Nureyev. al suo esor¬ 
dio in un film a soggetto, 
nella parte del protagonista. 

La sceneggiatura originale 
è di John Byrum. Mari'k 
Martin e dello stesso Russeil. 

Il film ha avuto una lavora¬ 
zione piena d’incidenti die 
si è protratta per lungo tem¬ 
po. molto di più di nuanto | 
ne serve in genere a Russo!’.. 1 


di lavoro. Il Teatro di Roma 
ha preso contatto con loro, ha 
compilato delle « schede » sul¬ 
le quali hanno poi operato le 
loro scelte 1 consigli circoscri¬ 
zionali cittadini e gli enti lo¬ 
cali per quanto riguarda le 
varie città del Lazio. Un solo 
dato ha fornito Cimnaghl: 
che tra il 25-26 giugno e il 
6-7 agosto, a Roma e nella re¬ 
gione, si avranno ben 156 rap¬ 
presentazioni. 

Circa l’acquisizione di nuovi 
spazi. Cimnaghl ha accenna¬ 
to in particolare ad uno di 
questi, situato nella zona Ap¬ 
pio-Latino. Si tratta del gros¬ 
so cinema-teatro Orione, for¬ 
nito anche di ampia arena, 
che entrerà in funzione ora 
per il decentramento estivo, 
ma che quasi sicuramente sa¬ 
rà utilizzato durante tutto 
l’anno sia come «altro» lo¬ 
cale per la presentazione, fuo¬ 
ri del centro storico, delle pro¬ 
duzioni del Teatro di Roma, 
sia come « casa » per ospitare 
gli spettacoli dei diversi Sta¬ 
bili italiani che sempre più 
chiedono di esibirsi dinanzi 
al pubblico romano. 

Tornando a parlare della si¬ 
tuazione economica del Tea¬ 
tro di Roma, il presidente ha 
I detto che la stagione ’76-77 si 
1 è chiusa senza nuovi passivi, 
ma anzi con qualche cifra in 
attivo. la situazione rimane 
comunque sempre pesante sia 
per i « debiti vecchi » grava¬ 
ti dagli interessi assai alti, 
sla per la mancanza di lio.ui- 
dità. Basterà un esempio; il 
Teatro di Roma deve riscuo¬ 
tere per fa fine del mese 390 
milioni, ma è in difficoltà per 
pagare gli stipendi ai suoi di¬ 
pendenti (come si apprende 
da una lettera appe^ nella 
bacheca all’entrata del tea¬ 
tro). 

Cimnaghl si è quindi augu¬ 
rato che anche il Consiglio di 
amministrazione venga ora 
completato: mancano, infatti, 
tre membri, da sostituire a 
quelli dimission-ari. e che de¬ 
vono asaere designati dal Co- 
! mune e dalla Provincia. 


m. ac. 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

della fROVINCIA DI TORINO 
Corso Dante, 14 - Torino 
Avviso 

di licitazione privata 

L’Istituto Autonomo pe.' le Ca¬ 
se Popolari della provìncia di To¬ 
rino deve provvedere ai seguenti 
appalti; 

a) COSTRUZIONE 

— IVREA - 20 alloggi • Leg¬ 
ge 27-5-1975, n. 166. per un im¬ 
porto forfettario di L. 334 mi¬ 
lioni 400 mila. 

— VOLPIAMO - 1S alloggi - 
Legge 22-10-1971. n. 865. artì¬ 
colo 63/b rilocalizzazione per un 
importo forfettario dì L. 328 mi¬ 
lioni 700 mila. 

L’sggiud^cazicne dei lavori sarà 
effettuata con la procedura di cui 
ali'art. 1 lettera c) della Legge 
n. 14 del 2-2-1973 con scheda se¬ 
greta che stabilirà i lim'tì di mi¬ 
nimo e massimo ribasso a potrà 
avvenire sino dalla prima gare, al¬ 
la migliore otferta. anche se unica. 

b) MANUTENZIONE STRAORDI¬ 
NARIA • Legge 27-5-’75 n. 166 

-— riprìstino fabbricato lesio¬ 
nato da scoppio gas ad Orbassano; 

— ripristino frontalini balconi, 
impermeabilizzazione co.-nicioni c 
tetti piani, rzì quartieri dell’Isti¬ 
tuto a Torino. Bardonecchia, Ci- 
rii, Ivrea. 

L'aggiud.cazione dei lavori sarà 
effettuata con la procedura di cui 
airart. 1 lettera e) della legge 
14 del 2-2-1973. L’appalto sarà 
aggiudicato sino dalla prima gara, 
alla migliore offerta anche se unica. 
Le richieste d’invito, indicando a 
quali appalti si intende pertecìpare, 
devono estera redatte su carta lega¬ 
le e indirizzate aH’Utficìo Affari 
Generali di questo Istituto — Cor¬ 
so Dante 14 — Casella Postala 
n. 1411 • 10100 Torino Ferrovia, 
antro a non oltra il 27 giugno 
1977. 

Torino, 15 giugno 1977 

IL PRESIDENTE 
Carlo Peisino 


Ampliata e rinnovala 
la liliale ROLLER a Milano 

E’ stata p.'cscniata recentemen¬ 
te a Milano la Filiate della Roller 
rinnovata e ampliata nei suoi lo¬ 
cali per rispondere meglio alle nuo¬ 
ve esigenze della domanda del 
mercato. 

Il sig. Franco Tomolo presidente 
della Roller S.p.A.. la meggiore in¬ 
dustria italiana del caravanning, ha 
illustrato ai presentì —■ autorità, 
operatori economici e stampa del 
settore — la posizione sul mercato 
italiano ed estero della Società 
con ì relativi dati che dimostrano 
il costante e sensìbile incremento 
delia produzione e delia vendita 
di mezzi per le vacanze all’aria 
aperta. L’industria dì Calenzano in 
quasi trenta anni di attività è riu¬ 
scita ad acquisire quote di mercato 
sempre più empie grazie alla qua¬ 
lità e alla diversificazione dei suoi 
prodotti, ma fondamentamentc gra¬ 
zie ad una politica dei prezzi deci¬ 
samente competitivi rispetto alla 
concorrenza. 

La Filiale Roller di .Milano, si¬ 
tuata a piazza De Angeli in una 
zona centrale e dì notevole inte¬ 
resse commerciale, dispone ora di 
u-na superficie di 900 mq. coperti 
con 12 vetrine di esposizione 

Una parte dei locali è dedicata 
esclusivamente alle caravan, mentre 
un’altra aU’esposizione di acces¬ 
sori per il tempo libero, lo sport, 
il caravanning e le parti di ricam¬ 
bio per ! rimcrchi. 


PICCOLA PUmiCITA’ 


Nel due - concerti tenuti 
dall’« Ensemble 2 E e 2 M ». 
diretto da Paul Mefano, c’è 
stato l’appuntamento atte¬ 
sissimo con John Cage, un 
personaggio sul quale con¬ 
vergono da opposte posizioni 
ridolatria del più accesi so¬ 
stenitori della nuova musica 
e l’avversione Irriducibile di 
quanti vedono In lui 11 di¬ 
struttore d’ognl tradizione, il 
negatore della sacralità del 
suono nel momento In cui 
il rumore viene Indiscrimina¬ 
tamente riscattato da una 
secolare condanna, e promos¬ 
so al rango di legittimo pro¬ 
duttore di musica, allo stes¬ 
so livello del più Ineffabili 
suoni prodotti dagli strumen¬ 
ti tradizionali. 

Di questa scelta di Cage, 
di questa sua posizione pro¬ 
grammatica e violentemente 
polemica, si è avuto l’esem¬ 
pio più tipico col concerto 
per piano e orchestra, osten¬ 
tatamente dlsJiacratorlo nel¬ 
lo stravolgere fino al grot¬ 
tesco una forma soprattutto 
legata ai fasti della musica 
romantica. A sminuire ora¬ 
mai la funzione. 11 significato 
deU'opera, il gusto acre che 
essa aveva nel voler ad ogni 
costo « épater le bourgeois », 
Interviene oggi la reazione 
d’un pubblico su tutta la li¬ 
nea consenziente fino all'en- 
tuslasmo, a suggellare una 
pacificazione che. se estesa 
a tutta l’avanguardia, fa di 
essa un’arma assai meno 
virulenta che nel passato, 
e capace di colpire profon¬ 
damente. 

Restano, tuttavia, al di là 
degli intenti polemici e pro¬ 
grammatici. le specifiche va¬ 
lutazioni di ordine musicale. 
Bisogna dire che, appunto 
neU’ambito del puri valori 
musicali, lo stesso Cage rag¬ 
giunge risultati assai più si¬ 
gnificativi nel Concerto for 
prepared piano and chamber 
orchestra nel quale le filifor¬ 
mi figurazioni musicali, l 
frammenti di suono che for¬ 
mano il tessuto della compo¬ 
sizione. scaturiscono da un 
Impegno minuzioso nel cer¬ 
care nuove combinazioni, nuo¬ 
vi spazi. 

Questo rigore, volto appun¬ 
to alle più Intrinseche po¬ 
tenzialità del linguaggio mu¬ 
sicale. caratterizza anche una 
composizione di Aldo Cle¬ 
menti: Ideogrammi n. 1 per 
sedici strumenti. Un eioco 
di rapporti, questo, d’inca¬ 
stri. regolato da un severo 
spirito di ricerca nell’orga- 
nlzzare con lucida Intelligen¬ 
za la materia musicale. Al 
pybbllco Immerso con piena 
partecipazione nell’atmosfera 
creata da questa autentica 
parata di musicisti e di mu¬ 
siche del nostro tempo, non 
è piaciuta, invece, quella sor¬ 
ta di contaminazione che è 
la Opus 1^3 del giovane Marc 
Monnet. SI è a.ssIstito ad un 
vero e proprio rovesciamen¬ 
to delle Dosizioni critiche: Il 
vivo di.s.censo di una parte 
del pubblico ha stìRmatlz 
zato l’adozione di elementi 
tonali pre.«enti nella compo¬ 
sizione e l'esoliclto ricorso a 
Schumann, una reminiscenza 
romant'ra r»o.stlccla e quan- 
tomai fuor di luogo. A«U stes¬ 
si .soettatorl non è sfuggita, 
invece, la potente originalità 
di Charles Tves. autentico 
orernr.sore neirantlolpare con 
een'ali Intuizioni la Scuoia 
di Vienna, di Ives sono sta¬ 
te eseguite due composizio¬ 
ni: In re con moto, reoll- 
rota alla fine d“l concerto, e 
The nona on thè hook and 
lodder or fireman's parade. 
una sigla mu.slrale tlolca- 
mente rappresentativa della 
ner.sonalità deH’autore ricca 
d! umori, pittoresca nella sua 
esmnsa umanità e certamen¬ 
te ben lontana da ogni alam¬ 
biccato intellettualismo. 

Sandro Rossi 


« 


Serrata 


» 


SCHIUME poltureUntche of , 
fresi ili abbinamento ad agenti! 
introdotti Industrie serramen ' 
tl. Scrivere Bolzano cas. post 
42. 
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HO’TEL CITY • Montesilvano- 
.’escara • Telefono 005/839227 - 
r'rcnte mare • camere servizi 
menù scelta • servizio tccu- 
Irato r prezzi conveeilenU. 


del parroco 
al Cineclub 
Farnesina 


ROMA — Una repressione 
multiforme si abbatte sui cir¬ 
coli culturali romani. Dopo le 
recenti intimidazioni polizie¬ 
sche rivolte a « L’Occhio. 1’ 
Orecchio e la Bocca », al Film- 
studio e alla « Comunità ». 
nonostante le ripetute sen¬ 
tenze a.s5o!utorie. un altro ci¬ 
neclub, quello della Farnesi¬ 
na, si trova ora neirimpassl- 
bilità di agire. Sito nei locali 
di una diocesi, quella di P.az- 
zale Ponte Milvio. il Cineclub 
Farnesina è stato chiuso dal 
parroco Don Gastone Moret¬ 
ti, perché, secondo lui, i gio¬ 
vani gestori « proiettavano 
f’.im contro !a morale »- 
Questi film, tenuti In cartel¬ 
lone e maggio e ai primi di 
giugno, sono I figli della vio¬ 
lenza e Vtridiana di Luis Bu 
ftuel, Tenderly di Franco Bru- 
satl. Life Site di Luis Garcia 
Berlanga, Vaghe stelle dell’ 
Orsa di Luchino Visconti e 
L'ultima donna di Marco Fer- 
rerì. tutti titoli giudicati po¬ 
sitivamente dalla critica ci¬ 
nematografica non soltanto 
laica, ma considerati «inac¬ 
cettabili » dall’a Ufficio stam¬ 
pa e comunicazioni sociali » 
del Vicariato di Roma che. 
nella persona del suo segre¬ 
tario Monsignor Venler, ha 
spalleggiato Don Gastone Mo¬ 
retti nell’iniziativa censoria. 

In risposta a questo atteg¬ 
giamento prevarlcatorlo, gli 
animatori del Cineclub Far¬ 
nesina hanno indetto, per sa- 
bato alle ore 20, davanti al¬ 
le porte ' chiuse del locale, 
un'assemblea straordinaria 
dei soci, aperta alle forze de¬ 
mocratiche del quartiere. 


Giornata di sciopero ’ proclamatà da i sindacati 

in J puntì;^ 

^ell'ANAC 

r; ., • 

per |ai nuova 
legge 


Martedì férmo tutto il 
cinema contro la crisi 

;• . ' , \ ■ : ■(, - V.j. 

li % » . l L • 

Chiuse le sale, bloccati gli stabilimenti e le « troupes » - Chiesti 
provvedimenti d'urgenza e la riforma '■ generale del settore 


ROMA — Una forte mobili¬ 
tazione si sta sviluppando in 
tutta Italia in preparazione 
dello sciopero generale di 24 
ore del cinema italiano pro¬ 
clamato per martedì 21 giu¬ 
gno dalla Federazione lavo¬ 
ratori dello spettacolo CGIL- 
C18L-UIL. Con la giornata di 
lotta si intende sostenere la 
richiesta di una rapida rifor¬ 
ma legislativa e le proposte 
di Interventi Immediati per 
contenere gli effetti più ne¬ 
gativi e preoccupanti della 
crisi. 1 . 

Lo sciopero bloccherà tutto 
il settore: non solo rimarran¬ 
no chiuse le sale cinematogra¬ 
fiche, ma si fermerà ogni at¬ 
tività delle troupes, delle 
aziende tecniche e delle agen¬ 
zie di distribuzione. Assemblee 
di lavoratori sono in program¬ 
ma a Roma, a Milano e in 
altre città. 

Nella capitale la manifesta¬ 
zione, alla quale hanno aderi¬ 
to le associazioni degli auto¬ 
ri e degli attori, avrà luogo 
al Supercinema alle 9.30. 

' Le organizzazioni sindaca¬ 
li hanno emesso ieri un comu¬ 
nicato in cui informano che. 
dopo rincontro con il mini¬ 
stro dello Spettacolo, Anto- 
niozzl. al quale erano stati Il¬ 
lustrati gli otto punti della 


>> l^.i i, r-' 

tuale stato di difficoltà del 
cinema e sugli interventi ne¬ 
cessari per superarlo. 

I rappresentanti del PSI 
hanno ribadito l’Impegno ad 
accelerare il più possibile lo 
iter di presentazione e di di¬ 
scussione di una nuova legge 
per il cinema e nel contempo 
a sostenere il complesso dei 


provvedimenti d’urgenza, ri¬ 
conoscendo in essi una so¬ 
stanziale coincidenza con gli 
obiettivi generali che dovrà 
darsi la legge di riforma. 

Intanto è stato annunciato 
per domani mattina l’incon¬ 
tro della delegazione sindaca¬ 
le con la Commissione cine¬ 
ma del Partito comunista. 


Arrestato a Bologna 
un attore del «Lìvìng 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA -- Alla fine di 
uno spettatolo del « Llving 
Theater», che si è tenuto 


di Bologna, l’atto) e Klin 
Jong Sek è stato fermato 
e successivamente arrestato 
dalla polizia per resistenza, 
minaccia e danneggiamento. 
L’attore (un coreano di venti 
anni) ai era esibito rappre¬ 
sentando le torture che sono 


piattaforma rivendicativa per state attuate dagli amencu- 


fronteggiare la situazione, 
hanno avuto un primo con¬ 
tatto con la Commissione 
Cultura del PSI. 

Nel corso del colloquio — 
precisa ia nota sindacale — si 
è potuta constatare una so¬ 
stanziale convergenza di posi¬ 
zioni sull’analisi delle cause 
che hanno determinato l’at- 


j mente ed ha oppaslo reslsten- 
j za alle guardie che lo condu- 
ì cevano in que.stura. 
j Sulla vicenda si è subito 
I aperto un « caso ». Il Comune 
mercoledì sera al Palasport | di Bologna ha emesso, in 

I proposito, un comunicato per 
stigmatizzare l’accaduto. Nel 
documento .si afferma fra 
i l’altro che «non è accettabi- 
I le che si eserciti sugli spot- 
I tatorl del "Living” una vi- 
j gllanza restrilliva... Nel loa- 
; tri Italiani la vecchia linea 
j bigotta di proibire il nudo 
I è stata ormai superata »,. Il 
I documento prosegue sottoll- 
j neando che « altra cosa è !a 
I violazione delle leggi dello 
I Stato, che 1 cittadini. Italia- 
; ni e stranieri, debbono rlspet- 
j tare, e che la polizia he il 
I dovere di fare osservare in 
ottemperanza alle libertà co- 
‘ stituzionali ». 


ni nel Vietnam e, per rende¬ 
re più drammatica e verosi¬ 
mile la sua Interpretazione, 
si era presentato, nudo. In 
alcune scene di « provocazio¬ 
ne ». Gli agenti, alla fine del¬ 
la recita .avevano tentato di 
Identificarlo chiedendo al co¬ 
reano l documenti, ma q’je- 
sti si è rifiutato categorica- 


le prime 


Musica 

Evening Ragas 
all’Argentina 

A dlmastrare quel che an¬ 
diamo dicendo da qualche 
tempo “ e che cioè là crisi 
della musica è da ricercare 
anche o soprattutto neU’insuf- 
ficienza delle ■ istituzioni a 
fronteggiare • la crescente ri¬ 
chiesta da parte degli appas¬ 
sionati — è capitato, l'altra 
sera, il concerto inaugurale 
della breve stagione di Tea- 
tromuslca, allestita al Teatro 
Argentina, d’intesa con il Tea¬ 
tro di Roma e con l’Assesso¬ 
rato alla cultura e spettacolo 
del Comune .di Roma. 

L’inaugurazione ha smentito 
anche talune perplessità che 
si erano manifestate all’an- 
nunclo di questo II Festival 
di Teatro Musica, che —in¬ 
vece —aveva visto giusto, le 
perplessità, cioè, di inaugura¬ 
re le manifestazioni con una 
serata di musica indiana: ap¬ 
punto, Evening Ragas iSera 
del Raga). I Raga sono i mol¬ 
teplici modi nei quali si svi¬ 
luppa l'ordine degli Intervalli 


di fonèmi, vocalizzo o balbet¬ 
tio infantile, se insomma (e 
di rado) assume organicità 
di frase e di discorso, lo fa 
solo in funzione ironica, di 
beffarda «spiegazione»: .sa¬ 
rà la breve, balorda conferen¬ 
za sullo « spazio » che ' un 
attore tiene, malamente lilu- 
strandola con incongrue prole- 
! zioni. Ciò significa, forse, il 
rifiuto di sistemare teorica¬ 
mente, .di orientare in quésto 
o quel senso specifico un im¬ 
pegno di ricerca multilatera¬ 
le, di studio sul" differenti 
linguaggi e sulle loro reci¬ 
proche, possibili connessioni. 

In poco più di un’ora, ve¬ 
diamo dunque porsi e muo¬ 
versi strutture geometriche 
semplici o complesse, luci 
scattare, oggetti inerti assu¬ 
mere parvenze umane e corpi 
femminili tramutarsi in vo¬ 
lumi e colori, in raffinati gio¬ 
chi d’ombre e di tinte (l’esi¬ 
bizione della ballerina dietro 
velari o vetri trasparenti), e 
volare dardi, e aleggiare bol¬ 
le di sapone, mentre il no¬ 
stro orecchio è blandito o 
percosso da musiche e ru¬ 
mori: è un'immagine mali¬ 
ziosa o minacciosa toma, co¬ 
me motivo di fondo: quella 


ci sono, Claudio Carafòli, as¬ 
sai divertente, e Claudia Fog¬ 
giani che funge da « legame »). 
Un discorso e un apprezza¬ 
mento particolare merita rap¬ 
porto originale di Stefano Mar- 
cucci (già collaboratore di 
Giancarlo Sepe per molti 
à’Jettacoli). il quale ha curato 
le nutrite musiche di scena 
composte di vecchie canzoni 
i cui motivi o sono stati ar¬ 
rangiati f con gusto sbeffeg- 
glante o scritti di bel nuovo. 
Per l’arguzia, non disgiunta 
da una notevole armoniosità 
che vi è dentro, esse concor¬ 
rono non poco a! successo di 
Frasi d'amore, applauditissi- 
mo dal pubblico. SI replica. 

m. ac. 


della scala mt^lcale^lndlana i testa prima coperta da una 

aderente, che la¬ 
scia liberi solo occhi e bocca, 
{Mi nuda, affacciata all’orifi¬ 
zio ovale aperto in un {jan- 
nello rettangolare, quasi |X)r- 
ta da schiudere su mondi sco¬ 
nosciuti. 

Ma non azzardiamo inter¬ 
pretazioni: apprezziamo, piut¬ 
tosto, la serietà e il rigore 
di quanti partecipano alia vi¬ 
ta e ai cimenti {leriodici di 
un collettivo artistico senza 
dubbio singolare, fra quanti 


e anche le regole intese ad 
evitare certi suoni, ad usarne 
altri, con determinati abbelli¬ 
menti e formule melodiche. 

Se il com(x>sitore america¬ 
no La Monte Young. in ag¬ 
giunta alle giuste lodi del¬ 
l'interprete di musiche india¬ 
na — lo splendido Pran Nath. 
vocalista straordinario — a- 
vesse spiegato qualcosa anc'ne 
sul Raga. il succes.so della 
serata sarebbe stato più vi¬ 
stoso. anche dal punto di vista 


Migliora la salute 
di Groucho Marx 


LOS ANGELES — Recente¬ 
mente sottoposto ad inter¬ 
vento chirurgico {ler via di 
un’anca lussata, il celebre 
comico Groucho Max, ulti¬ 
mo rappresentante della 
gloriosa famiglia cinemato¬ 
grafica hollywoodiana, si 
avvia alla guarigione. Grou- 


ROMA ’ — L’esecutivo ■ dell’ 
ANAC ha preso posizione, in 
un documento, sulle recenti 
proposte, formulate dalla Fe¬ 
derazione lavoratori dello 
spettacolo di provvedimenti 
temporanei {ler far fronte el¬ 
la crisi del cinema. 

In un momento In cui il si¬ 
lenzio delle forze politiche ri¬ 
guardo ai tempi ai attuazio¬ 
ne della legge di riforma ha 
reso Inevitabili le richieste 
dei sindacati. l’ANAC ritiene 
indispiensabile -- dice il do¬ 
cumento — ribadire questi 
punti fondamentali: 

A) una legge di riforma 
complessiva del cinema è una 
meta Irrinunciabile. 

B) una legge per li cine¬ 
ma deve essere caratterizzata 
da una sene di interventi plu¬ 
rimi da parte dello Stato at¬ 
traverso investimenti quali¬ 
tativamente e quantitativa¬ 
mente diversificati, finalizzati 
al rinnovamento culturale e 
civile della società: tali in¬ 
terventi dovranno avere lo 
.scopo sia di garantire la li¬ 
bertà di espressione, di rea¬ 
lizzazione e di diffusione del¬ 
le opere — contro ogni cen¬ 
sura amministrativa e pena¬ 
le — sin di modificare l’attua¬ 
le sistema cinematografico 
basato sulla logica del mas¬ 
simo profitto, riformando il 
cinema dalle sue fondamen¬ 
ta mediante: 

1) credito speciale per il fi¬ 
nanziamento di tutti 1 film 
nazionali: 

2) abolizione del principio 
legislativo del contributi per¬ 
centuali sugli incessi (ristor¬ 
ni) e creazione di un fondo 
unico destinato al sostegno fi¬ 
nanziario della cinemato¬ 
grafia nazionale che soddisfi 
ai rcquisiii di; 

— contenimento nei costi 

— effettiva innovazione nelle 
modalità produttive e nelle 
forme espressive: 

3) incentivazione e agevo¬ 
lazione alla diffusione di tut¬ 
te le opere cinematografiche; 

4) limitazione, attraverso ca¬ 
pitolati di legge adeguati, al¬ 
la concentrazione di proprie¬ 
tà, gestione e programmazio¬ 
ne delle sale con la contem- 
{xiranea introduzione di: 

—liberalizzazione delle licen¬ 
ze e trasferimento dei poteri 
di concessione delle medesi¬ 
me agli Enti locali; 

— accesso al credito agevola¬ 
to e istituzione di incentivi 
al piccolo e medio esercizio. 

5) Intervento diretto dello 
Stato attraverso una rifar- 
tua del gruppo cinematogra¬ 
fico pubblico che con un ra¬ 
dicale rinnovamento delle 
sue funzioni finalizzi 11 pro¬ 
prio intervento aH’indlvidua- 
zione, sperimentazione ed at¬ 
tuazione di nuove linee di 
svilupi» della cinematogra¬ 
fia. Nell’ambito di una nuo¬ 
va legge di cinematografia, 
il gruppo pubblico dovrà ca¬ 
ratterizzarsi quale struttura 
propulsiva determinante — 
insieme con 11 monoijolio 
pubblico televisivo — per una 
riforma democratica dell’in¬ 
tero sistema audiovisuale. 

6) Rldefinlzione dei rappor¬ 
ti tra cinema e TV. per con¬ 
sentire l’attuazione di ini¬ 
ziative produttivodistributl- 
ve che. tenendo conto dei mo¬ 
menti innovatori della rifor¬ 
ma della RAI. {lermettano 
di su{)erare sia l’attuale logi¬ 
ca del massimo ascolto sia la 
visione delle aziende televi¬ 
sive come pura committenza. 

Ciò detto — prosegue il do¬ 
cumento — l’ANAC, cosciente 
dei gravi {>ericoIi di reces- 


— Bgai 

cohtrocànàle 


rtcovc- i gjone'"che minacciano in que- 
rato Mbato scorso all ospe- , momento il settore, con- 
dale. Si è già alzato. A quan 
to hanno dichiarato 1 me 
dici, la salute è buona 


d’una acquisizione attiva del- ‘‘ 

la manifestazione cui. al con- , ® Roma ai nostri 

trario, si sono accostati, se j 

non passivamente, certo un \ Bg, 53, | 

po’ sbalestrati, centinaia e 


centinaia di giovani (altre 
centinaia sono stati rimandati 
a casa, perché il Teatro Ar¬ 
gentina aveva esaurito le {)OS- 
sib'.Iità di capienzaI. 

Pran Nath. anziano, ha dato 
una stregata presa al c.into. 
avviato in sordina e via vi.i 
accresciuto d'intensità . e di 
variazioni tecniche ed espres¬ 
sive. sottolineate dalla mimi¬ 
ca delle mani, dallo stato qua¬ 
si di trance e dalia oarteci 
pazione dello stesso L« Monte 
Young, di Teirv’ Rlley e di 
Manan Zarzeela ' agli' • stru¬ 
menti della tradizione indiana 

Una .serata calda, sudatic 
da. fremente, e anche Inquie¬ 
ta {)er il continuo viaviai dei 
ricercatori di {x>stl, con sbat- 


ag 

Frasi d’amore 


Cinema 
itoliono 
0 Montreal 


Uno s{)ettarolo intelligente * 
è sempre un piacere: se poi 1 
il pubblico si diverte anche. 1 
tanto meglio: una buona ri- ! 
sata non guasta, soprattutto i 
in tempi calamitosi. Ma. pier > 
far ridere, il gruppo di atto- ! 
ri. registi, musicisti, eccetera, j 
che hanno masso ;n scena, 
al teatrino del Leopardo, que- [ 
ste Frasi d'amore, sono dovu 
ti ricorrere «I passato: se non 


OTTAWA — Una rassegna 
del cinema italiano, com¬ 
prendente ses.'^nta film, alcu¬ 
ni dei quali rari e non re{jeri- 
I bil: in Italia, è in corso alla 
j università Concordia di Mon- 
■ treal. L'iniziativa, realizza- 
1 ta al Consersatorio d’Arte ci- 
I oematografica eco la colla- 
t borazione dell’Istituto itaha- 
! no di cultura, si sta conclu- 


remoto. nemmeno tanto pros- i dendo in que.sti giorni con 


alla 


) simo. 

I Presi di mira sono dialoghi 
1 e situazioni d'amore e di ge- 
... V.. .V,.. dei primi ^nni de¬ 
tute continue di {xirte (quelle ! secolo. Non ne la le spese 
del Palchi». Successo, direm ! donna, benché sia ia peranoo ci.ca 

mo, pensoso: la musica era | bersagliata, ma anc^ ru> 1 sijettatori. 

del tutto op{>osta al fra.stor- ; Cosi se il duetto inirìale 

nante fragore di altre mani- 1 uioglie e marito fa pen- 

festazlonl. L'amplificazione -‘«re a Campanile. Il monolo¬ 
go della signorina - perbene, 
che deve andare 


corda con la Federazione la- 
] voratori sijettacolo sulla ne- 
! cessità di salvaguardare le 
■ strutture e roccufiazione ci- 
; nematografica con urgenti in- 
j terventi straordinari vinco- 
! lati a: 

I 1) limitazione nel temi» de- 
. gli interventi straordinari, 

2) massima pubblicizzazione 
I delie decisioni oi>erative e del- 
I la destinazione degli investi- 
I menti resi {xissiblli dal varo 

dei provvedimenti: 

3) garanzie da {larte delle 
i forze i>ollt:che democratiche 
! {)er ì’a{)profondi mento e la 
I rapida presentazione in Par¬ 
lamento dei progetti di legge 

I dì riforma 

j II documento termina affer¬ 
mando che r.ANAC Unitarie. 

1 con-sapevole della necessità 
i di rafforzare, in questa fa- 
I se critica della battaglia rl- 
I formatrice, i legami già esi- 
> stenti tra ì si.'idecati. le as- 
I socìazioni * degli autori e le 
organizzazioni democratiche 


TESTIMONIANZA DAL CI¬ 
LE — Ad Alberto La Volpe e 
Marco Leto, Pinochet ha proi¬ 
bito di riprendere immagini, 
ma non ha potuto impedire 
che il giortialt'sia e il regista 
televisivo del programma che 
non si è potuto fare vedesse¬ 
ro e ascoltassero, nei po¬ 
chi giorni della loro per¬ 
manenza ’ in Cile. ' Così la 
testimonianza è sfata ter- 
bale; è stata delVintelligenza 
di due che volevano capire 
(solo qualche fotografia ha 
aiutato), ed è stata delle pa¬ 
role di una registrazione, una 
registrazione eccezionale che 
si può immaginare a quale 
prezzo è potuta finire nelle 
mani dei due italiani. 

Anche se privala di una 
parte essenziale, la trasmis¬ 
sione è stata una ricostruzio¬ 
ne di cose viste e udite, mai 
priva di interesse e ritmo nel 
delincare uno schema di ri¬ 
ferimento e interpretazione 
del Cile d'oggi, cosi come si 
voleva. E crediamo che diffi¬ 
cilmente la registrazione del¬ 
la cerimonia svoltasi il 1. mag¬ 
gio nella cattedrale di Santia¬ 
go sia stata ascoltata senza 
una punta di commozione per 
le iHX-'i cilene invocanti la giu¬ 
stizia divina, non esistendo 
oggi in quel paese traccia di 
quella terrena. 

La proibizione assoluta di 
qualsiasi forma di espressio¬ 
ne politica o culturale di mas¬ 
sa ha fatto delle chiese cile¬ 
ne il luogo di raccolta del 
popolo. L’atteggiamento della 
gran maggioranza del clero 
cileno, di immedesimazione 
nelle sofferenze della gente, 
ha creato una zona di dife¬ 
sa della coscienza e della ve¬ 
rità di cui ieri sera la tra¬ 
smissione ha dato testimo¬ 
nianza. Introdotta da un’ome¬ 
lia del cardinale, la cerimonia 
era scandita da parole, quali 
singolari, brevi interventi in 
un’assemblea, di un bambino, 
una domestica, un giovane la¬ 
voratore, un sindacalista. 

Così rioolta al « Padre no¬ 
stro» la limpida e acuta voce 
del bambino chiedeva: «Per 
tutti t papà che non hanno 
lavoro e per i bambini che 
vanno ai refettori infantili / 
perché presto possano pran¬ 
zare insieme alle loro fami¬ 
glie / come tutti i giorni da 
sempre. Aiutaci noi bambini 


ad essere molto allegri / per 
essere in grado di aiutare i 
nostri papà a reggere la loro 
pena». 

La Volpe e Leto ci avevano 
informato della disperata con¬ 
dizione dell’infanzia di San¬ 
tiago, delta denutrizione di 
massa e della lotta, non me¬ 
no disperata, di qualche or¬ 
ganizzazione caritatevole per 
dare a trentamila fanciulli 
qualche pasto settimanale, il 
terrore poliziesco è organica- 
mente collegato, ha ricordato 
la trasmissione, alla realtà di 
disoccupazione, bassi salari, 
impoverimento progressivo 
della popolazione. La miseria 
dei molti deve garantire « il 
decollo capitalista » del Cile, 
il conceiitramento della pro¬ 
duzione industriale in poche 
mani e l’aumento delle espor¬ 
tazioni, anche se tale aumen- 

10 significa che letteralmente 
viene tolto il pane dì bocca 
ai lavoratori (è stala citata 
una cifra esemplare: durante 
gli anni di Allende venivano 
allevati 40 milioni di polli e 
non bastavano al consumo po¬ 
polare: oggi si ò scesi a 12 
milioni, ma gran parte viene 
esportata). 

E al bambino seguiva un 
dirigente sindacale che nel¬ 
la cattedrale diceva: « Ti rin¬ 
graziamo per tutti i lavorato¬ 
ri che con il loro coraggio e 
i loro sforzi / rischiando II 
proprio posto di lavoro si im¬ 
pegnano nella lotta ! perché 
siano rispettati t diritti di 
tuta i lavoratori... Fai che la 
nostra voce venga rispettata... 
e che net nostro paese la 
giustizia vinca contro l’abu¬ 
so». AU’uscIta dalla chiesa la 
folla aveva scandito Libertad, 
Libertad. 

Leto e La Volpe et avevano 
parlato del toro incontro con 

11 segretario di una delle più 
importanti federazioni operaie 
cilene (di cui non avevano 
potuto fare il nome). Un uf¬ 
ficio vuoto, ridotto a meno 
dell’essenziale, un telefono 
che non squilla mai, il diri¬ 
gente solo. Un uomo arresta¬ 
to due volte, torturato, ma 
che caparbiamente torna al 
suo posto. Un silenzio che non 
vuol dire distacco dagli nomi- 
tu', ma al contrarlo proclama 
la volontà e il sacrificio di 
chi vuole lottare. 

g. V. 


programmi 


TV primo 


13,00 

13,30 

14,00 

16,00 

18,15 

19,10 


19,45 

20,00 

20,40 


21,15 


ARGOMENTI 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
SPORT 

ARTISTI D’OGGI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Quel rissoso, irascìbile, 
carissimo Braccio di Fer* 
ro > - < Le avventure di 
Rin Tìn Tin » 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
L'ULTIMO AEREO PER 
VENEZIA 

Sesta puntata dillo sci- 
neggiato dì D'Anza 
TAM TAM 


22.15 RIVEDIAMOLI INSIEME 
* Sabato sera dallo nova 
alla dieci • con ProlaHi 

23.15 TELEGIORNALE 

23,30 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 


13,00 

13,30 

18,15 

18,50 

19,45 

20,40 


21,45 

22,50 


TELEGIORNALE 
BANCO DI PROVA 
DAL PARLAMENTO 
TELEFILM 
TELEGIORNALE 
IL GIUDICE 
Originale TV di Mario 
Ferrerò con Varner Ben- 
tìvegna 

PORTOBELLO 

SPORT 

Ippica: corsa ■ Tris * di 
trotto a Milano 


Radio i*’ 

GIORNALE RADIO • Ore; 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17. 18, 
19,10, 21. 23; 6: Stanotte sta¬ 
mane; 7,20; Lavoro flash; 8: 
Edicola dei GR-1; 8,40: Ieri 
al Parlamento; 8,50: Clessidra; 
9: Voi ed io; 10; Controvoce-, 
11: Il comunista; 11,30: Chi 
dice donna; 12,05; L'altro suo¬ 
no; 13,30: Musicalmente; 14,05 
La radio fra le due guerre; 
14,30: li valzer nel teatro mu¬ 
sicale; 15,05; Scrittori sotto (k- 
cusa; 15,45: Incontro con un 
vip; 16.20: Special di Gino Cer¬ 
vi; 18.05: Ad «Ito livello; 18.30 
Se i carbonari fossero stati can¬ 
tautori; 19,20: I programmi del¬ 
la sera; 19,30; Due note e una 
chitarra; 20.30: Una regione 
alle volta; 21.05; I concerti 
di Torino; 22,40: Esther Phillips 
e Franco Tortora; 23; Oggi al 
Parlomenfo. 

Radio Z" 

GIORNALE RADIO - Ore; 6,30. 

7.30, 8.30. 9.30, 11,30, 12,30. 

13.30, 15.30, 16.30, 18,30. 

19.30, 22,30; 6: Un altro gior¬ 
no; 8,45: Film jockey; 9,32: 
Fra’ Diavolo; 10: Spedate GR2; 
10,12: Sala F: 11.32: Antepri¬ 


ma Radiodue ventunoeventino- 
ve; 12,10: Trasmissioni rcg'o- 
nali; 12,45; Il racconto del ve¬ 
nerdì; 13: Giro del mondo in 
musica; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; IS: So¬ 
rella radio: 15,45; Qui Radio- 
due; 17,30: Spedale GR • 2; 
17,55: Big music; 19,50; 5u- 
personic; 21,29: Radio due ven- 
tunoeventinove; 23: Panorama 
parlamentare; 23.15; Decima 
musa. 

Radio 3*" 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.45, 

7.45. 10,45. 12,45, 13,45, 

18.45, 20,45, 23.05; 6; Quo¬ 
tidiana Radiotre; 8,45: Succede 
in Italia; 9: Piccolo concerto; 
9.40: Noi, voi, loro; 10,55; 
Operistica; 11.55; Come e per¬ 
ché; 12.10: Long playing; 12,45 
Succede in intia (2); 13: Di¬ 
sco club; 14: Quasi una fan¬ 
tasia: 15,15: GR • 3 Cultura; 
15,30; Un certo discorso; 17: 
La letteratura e le idee; 17,20; 
Intervallo musicale; 17.30; Spa¬ 
zio tre; 18,15: Jazz giornale; 
19.15; Concerto della sera; 20: 
Pranzo alle otto; 21: Musica 
nuovo e oltre; 21.40: Incontro 
con la critica; 22,30: Musiche 
dell’anonimo spagnolo. 


era sobria e coinvolgente spe¬ 
cialmente la voce dell'applau- 
diti-'isimo Pran Nath. 

Stasera, concerto di Teiry 
Riley. domani si avrà l’ese¬ 
cuzione integrale tire oreli 
di un nastro contenente com- 
{XKizioni di La Mont Young. 

e. V. 


Teatro 

Altro Ics 
Incognite di 
forme teatrali 

-’II Gruppo Altro presenta, 
nel piccolo ma agevole loca¬ 
le in vicolo del Fico, ancora 
un - frutto del suo « lavoro 
intenoodice ». che raccoglie lo 
apporto di membri attivi nel¬ 
le diverse discipline, dalle arti 
figurative al mimo, alla dan¬ 
za, dairaichitettura al teatro 
di gesto, di suono o di pa¬ 
rola. Guasfultima. invero, se 
non ai riduce ad acfregato 


al ricevi¬ 
mento per il suo fidanzamen¬ 
to a Ginevra, e rimane inve¬ 
ce chiusa dentro una toilette 
della stazione di Cortina, do¬ 
ve finisce per passare la not¬ 
te con un baffuto capostazio¬ 
ne, riecheggia tutta una let¬ 
teratura « femminile » di lon¬ 
tana memoria, ma è condotta 
dairattrìce — la bravissima 
Cristina Wxi — con un ritmo 
mozzafiato. Quel finalina poi. 
in cui ella viene tolta di 
scena mediante il finto boa 
nero che le avvolge II collo, 
ci ricorda, anche per l’esyores- 
sione stupefatta e incredula, 
che si dipinge sul volto del¬ 
la donna, una famosa mario¬ 
netta del complesso di ^ 
dreoca: la cantante Strango- 
lagalU che ropeimtore doveva 
levare di mezzo a forza, con 
rimpugnatura ricurva del suo 
bastone. 

' Autore dei testi è Benedet¬ 
to Margiotta, mentre la regia 
è di Tonino Nlttl che ha gui¬ 
dato con acuu capacità i tre 
attori (oltre alla citata Noci, 


una retros()ett:va di film di ' del settore. {>er definire insle- 
Mauro Bolognini. ! me le linee d’intervento tera- 

ET stato calcolato che i riforma leglsla- 

__ - t tiva. s impegna a partecijia- 

manlfe.->.azione {jarteci- ^e alla glomat^i di lotta pro- 
cinquemila • clamata dalla FLS pier mar- 
1 tedi prossjiK). 
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Rmaiih 4 è spaziosa 

5 porte, abilàixilo tutto-spazio perche libero 
dagli origani di trasmissione (c'è la trazione 
anteriore), ruota di scorta sotto il pavimento, 
bagagliaio a volume varìabil’e (lino a ]2(X) 
dm cubi), grande capacità di carico. 

Sulla Renault 4 c'è sempre posto. 

Renault 4 in tre veisioni: 

Ir,The Safari (850 c<^ 

125 km/h). 



URpmtttm hbrykaie 


h 




(A' - 






-y M.'lì «Mi /.a. 








' ♦-•v:»»-'’■f'-'il.'i’-.s> 






t f , 































• <• 


- • '< • 


• « 


PAG. 10 / roma - reg ione _ 

Pronto il progetto por un'oziemla zootecnica : con 300 copi di ì bestiame 


■i V . . 


l'Unità/ vsnerd’ 17 giugno 1977 

Il magistrato, che ieri ha interrogato Giuseppe Soli, sembra convinto di avere in mano prove decisive 


I giovani in cooperativa $ sacco dì ^astica <accu^> 
sui campi incolti a Tivoli^ rassassìno dì Màmy Dòmìnìcì? 


! 1t • ’ I- ■ t 


L’iniziativa di un gruppo di 15 ragazzi Altre esperienze analoghe nella prò- La .grossa «busta fu distribuita, a titolo sperimentale, solo ad alcuni negozianti, tra cui il fratello 
vincia - L’impegno della FGCI per l’attuazione della legge sull’occupazione dell’imputato - Una lunga serie dì contraddizioni e lacune - Il confronto riprende oggi pomerìggio 


Hanno individuato le aree 
Incolte della zona, ne hanno 
valutato le potenzialità pro¬ 
duttive, hanno approntato un 
pieno colturale che prevede 
la creazione di un’azienda 
zootecnica con circa 300 ca¬ 
pi di bovini, e infine hanno 
chiesto rinserlmento del pro¬ 
getto nel programma della 
comunità montana: protago¬ 
nisti una quindicina di gio¬ 
vani disoccupati di Tivoli, 
i-scritti al sindacato unita¬ 
rio. L’obiettivo è la costitu¬ 
zione — già a buon punto — 
di una cooperativa agricola 
in grado di funzionare in 
modo efficiente, tenendo 
d’occhio gli sbocchi commer¬ 
ciali sul mercato romano. 
Ed è per questo che è stata 
chiesta ed ottenuta la col¬ 
laborazione — o meglio la 
attiva partecipazione all’ini¬ 
ziativa — di persone con una 
lunga esperienza diretta al¬ 
le spalle: due braccianti e 
un pastore. Sabato 25 giugno 
1 giovani presenteranno uffi¬ 
cialmente il loro programma, 
durante una manifestazione 
sui terreni individuati. Sa¬ 
rà, insomma, una occupazio¬ 
ne simbolica delle terre in¬ 
colte. 

Quella di Tivoli è una del¬ 
le numerose iniziative che si 
registrano in questo periodo 
un po’ in tutta la provincia 
romana, dopo il varo, da par¬ 
te del Parlamento, della leg- 


Discusso a Viterbo 
il ruolo dello 
Provincia per lo 
legge sul lavoro 
ai giovani 

Le iniziative da mettere in 
cantiere per dare concreta ap¬ 
plicazione alla legge sul la¬ 
voro giovanile approvata re¬ 
centemente dal Parlamento 
sono state discusse ieri a Vi¬ 
terbo in un incontro promos¬ 
so dalla Provincia. Hanno 
partecipato ' amministratori, 
esponenti dei partiti, rappre¬ 
sentanti dei sindacati e delle 
associazioni di categoria. 

Il confronto è stato centra¬ 
to in modo particolare sul 
ruolo che nell’attuazione del¬ 
la legge spetterà alla Provin¬ 
cia; quello cioè di coordina¬ 
mento tra gli interventi dei 
Comuni e della Regione. Ac¬ 
canto a questo — è stato sot¬ 
tolineato — l’amministrazio¬ 
ne provinciale potrà svolgere 
un’utile azione di sensibiliz¬ 
zazione e di diffusione dei 
contenuti della legge tra 1 
giovani, nonché di controllo 
sugli uffici di collocamento 
perchè si adeguino alla nor¬ 
mativa prevista. Proprio a 
questo scopo, peraltro, la Pro- 
vincia sta preparando una se¬ 
rie di manifesti e di deplianls 
che saranno diffusi dai Co¬ 
muni e dalle organizzazioni 
sindacali. 

Nel corso dell’incontro il 
compagno Polacchi, presiden¬ 
te della giunta, ha annun¬ 
ciato inoltre la prossima co¬ 
stituzione di un comitato pro¬ 
vinciale di coordinamento de¬ 
gli enti locali e dei partiti. 
Al nuovo organismo spetterà 
il compito di verificare la rea¬ 
lizzazione delle piattaforme 
di intervento e dei piani di 
formazione professionale ela¬ 
borati, nei giorni scorsi, in 
una serie di convegni di zona 
promossi dai sindacati. 

La riunione è servita anche 
a mettere a fuoco i settori in 
cui maggiori sono le possi¬ 
bilità di applicazione della 
legge. Questi, per quanto ri¬ 
guarda il Viterbese, sono sta¬ 
ti individuati neiragricollu- 
ra e nell'artigianato. 


ge sull’occupazione giovani¬ 
le. Cooperative agricole (ma 
come è noto sono previsti 
dalla legge interventi anche 
nei settori deli’artigianato e 
del servizi sociali), ad esem¬ 
plo, sono in via di costitu- 
zone anche a Subiaco. Gen- 
zano, Piano e nella stessa 
città, a Portuense. al Sala¬ 
rio e alla Bufalotta. 

A Subiaco è in cantiere 
la formazione di una coo¬ 
perativa interessata al la¬ 
vori straordinari agganciati 
all’agricoltura, come la fo¬ 
restazione, la costruzione di 
fogne, strade e rete idrica 
nei centri rurali finora ab¬ 
bandonati. Sono, anche qui, 
una quindicina i giovani che 
stanno lavorando sull’inizia¬ 
tiva. Tra Genzano e Piano 
sono invece cinquanta l ra¬ 
gazzi che intendono dare vi¬ 
ta alle due cooperative agri¬ 
cole. Di notevole rilievo an¬ 
che il progetto elaborato dal 
giovani di Portuense Villini. 
Su 400 ettari di terra incol¬ 
ta nei pressi di Casetta Mat¬ 
tel potrebbero essere create 
delle serre per ortaggi e pri¬ 
mizie con previsioni di lar¬ 
go impiego di manodopera: 
circa due persone ogni et¬ 
taro. 

Si tratta di primi, promet¬ 
tenti passi scaturiti dalla mo¬ 
bilitazione della FGCI e del¬ 
le altre organizzazioni che 
si battono per vedere at¬ 
tuata in termini corretti la 
legge. «E‘ importante — di¬ 
ce Augusto Ferraioli, della 
Federazione giovanile comu¬ 
nista romana — che la Lega 
delle cooperative metta a di¬ 
sposizione la propria espe¬ 
rienza e coordini l’attività 
delle varie associazioni che 
si vanno formando, ponen¬ 
do anche le premesse per in¬ 
dirizzarne la produzione ver¬ 
so sbocchi concreti. Non ci 
interessano lo spontaneismo 
sterile e le iniziative fini a 
se stesse destinate a esaurir¬ 
si al primo contatto con la 
realtà. Così come è importan¬ 
te che le organizzazioni sin¬ 
dacali Si facciano carico del 
problema giovanile, in modo 
che segua al primo passo, 
pur importante, del sindaca¬ 
to unico per occupati e di¬ 
soccupati, un’azione continua 
e incalzante per dar sboc¬ 
chi alle esigenze dei giovani. 
E una prima occasione po¬ 
trebbe essere la riforma del 
collocamento per conquista¬ 
re maggior potere di control¬ 
lo e di vigilanza in seno a 
questa struttura ». 

« La spinta che viene dalle 
nuove generazioni — dice 
Mariano Bizzarri, anche lui 
della FGCI romana — è 
una spinta al cambiamento, 
al diritto al lavoro, al recu¬ 
pero dell'agricoltura come va¬ 
lore sociale al quale ispira¬ 
re la propria iniziativa. Noi 
pensiamo che la battaglia 
per l’attuazione della legge 
non possa essere 'separata 
da quella per ottenere miglio¬ 
ri condizioni di vita». 

Certo, le difficoltà che si 
incontrano lungo il cammi- 
•no sono notevoli: vanno dal- 
l’nsensbilità (o meglio dal¬ 
l’indifferenza) di alcune for¬ 
ze politiche giovanili, al pe¬ 
ricolo di creare tra grandi 
masse di ragazzi e ragazze 
pericolose illusioni sulle ef¬ 
fettive possibilità di avere 
subito un lavoro, «/f nostro 
sforzo — dice ancora Ferraio¬ 
li — è quello di indirizzare 
tutte le potenzialità di lot¬ 
ta e di cambiamento espres¬ 
se dai giovani su obiettivi 
sociali di progresso e di svi¬ 
luppo. Dobbmmo però spie¬ 
gare chiaramente che entra¬ 
re nel movimento non signi¬ 
fica per forza ottenere un 
posto di lavoro. Vuol dire si¬ 
curamente, però, lottare per 
creare condizioni che age¬ 
volino un inserimento gra¬ 
duale dei giovani nel pro¬ 
cesso produttivo, agricolo o 
industriale che sia, e nei 
servizi sociali». 


Este^ mobilitazione popolare contro la violenza eversiva 

Cresce nei quartieri rìniziativa 
sui temi delFordìne democratico 

Adesioni alla manifestazione indetta per il 28 dalle 
associazioni partigiane — Incontro ieri alla Regione 


La città è impegnata in un dialogo este¬ 
so e prodotto sui temi della lotta alla 
violtfiza, sulle iniziative necessarie per 
difendere le istituzioni repubblicane. La 
forze democratiche, i sindacali, gli orga¬ 
nismi del governo locale, dalla Regiccie 
allo circoscrizioni, le assoclazicni di mas¬ 
sa sono al lavoro per restituire alla ca¬ 
pitale serenità e fiducia, in un clima di 
civile convivenza. 

Le decine di iniziative svolte o in pro¬ 
gramma in questi giorni troveranno un 
significativo momento di sintesi nella mu- 
nife.stazicne cittadina promossa per 
martedì 28 dalle associazioni partigiane. 
L’invito di ANPI, FIAP e FIVL ha già 
raccolto numerose adesioiii, dalla Fede- 
razicne provinciale CGIL-CISL-UIL al 
movimenti giovanili democratici a diver¬ 
si consigli di circoscrizìcoe. Ieri l’appello 
è stato raccolto anche dai lavoratori del¬ 
la Regione, con un ordine del giorno ap¬ 
provato a conclusione di un incentro sui 
temi dell’ordine pubblico e della riforma 
della polizia .che si è tenuto alla Pisana, 
ccn la partecipazione dei rappresentanti 
dei parliti antifascisti. Per il PCI era pre¬ 
sente il compagno Raparelli; per il PSI 
Accame: Gatto per il PRI; Biondi per 
i liberali e Milani per Democrazia pro¬ 
letaria. All’assemblea hanno preso parte 
anche rappresentanti del sindacato di PS. 

Numerose e di notevole significato al¬ 
tre iniziative che ieri e nei giorni scorsi 
si .sono svolte nei quartieri. Diamo qui 
cenno soltanto di alcune che hanno avu¬ 
to luogo nelle zone est e sud. A piazza 


Bologna, l’altro ieri, una manifestazicne 
contro la violenza ha visto la partecipa¬ 
zione oli centinaia di cittadini del quar- 
tiere. L’incontro popolare era stato in¬ 
detto dalle forze democratiche della IH 
circoscrizione e ha segnato una ferma ri¬ 
sposta agli atti di intimidazione e di tep¬ 
pismo di cui il quartiere è teatro da tem¬ 
po, .soprattutto [ler razione degli squadri¬ 
sti missini del covo di via Livorno. Sem¬ 
pre nella zena est va registrato il signi¬ 
ficativo succes-ìo .segnalo dalla petizione 
pcpclare centro la violenza, lanciata dal¬ 
la Federazicne comunista. Soltanto in via¬ 
le Libia, tra i commercianti della strada, 
sono state raccolte più di 500 firme, che 
si seno aggiunte alle migliaia di altri 
quartieri. 

Ottimo risultato della iniziativa della 
petizione anche presso il deposito Atac 
sulla Pretiestina, nella zona sud. Qui tra 
i lavoratori si seno registrate, in un bre¬ 
ve spazio di tempo, oltre 700 adesicni. 
Nella stessa zona i giorni scorsi hanno 
registrato una serie di iniziative di ri¬ 
lievo. Dibattiti in piazza hanno avuto luo¬ 
go a Centocelle e a Cinecittà, mentre 
l’ANPI e i partiti democratici della X 
circoscrizicne sono al lavoro per prepa¬ 
rare un incontro popolare, già indetto per 
mercoledì prossimo airAlbercne. A Nuo¬ 
va Gordiani, giovedì prossimo, avrà luo¬ 
go una iniziativa analoga e un dibattito 
in piazza è in preparazione (la data deve 
essere ancora fissata) alla borgata Ales¬ 
sandrina. 




Marco Dominici (in alto) e 
l'uomo accusalo del delitto, 
Giuseppe Soli 


Uno sciopero di 24 ore è 
stato indetto dalla FULAT 
provinciale (la Federazione 
unitaria dei lavoratori del tra¬ 
sporto aereo) per giovedì 23 
negli aeroporti di Ciampino 
e Fiumicino. I motivi della 
protesta sono stati illustrati 
ieri mattina dai dirigenti sin¬ 
dacali nel corso di una confe¬ 
renza stampa: «La decisione 
dello sciopero — hanno spie¬ 
gato i dirigenti sindacali — 
si è resa inevitabile in segui¬ 
to all'atteggiamento di netta 
chiusura opposto dalla società 
Aeroporti Roma alle nostre 
richieste. Si tratta, come gli 
utenti ormai santio, di un 
programma di interventi tut- 
t’altro che corporativi, che si 
ispirano a una più corretta 
e funzionale gestione degli 
scali aerei della capitale. Ed 
è proprio per non danneggia¬ 
re i passeggeri che abbiamo 
annunciato la giornata di lot¬ 
ta con una settimana di an¬ 
ticipo ». 


Armando Gattai, Giancarlo 
Armenia. Gianfranco Malato, 
Remo Pimpini della FULAT 
provinciale e Luigi D’Angelo 
del consiglio d’azienda della 
società Aeroporti Roma, han¬ 
no risposto alle domande dei 
croni.sti spiegando le disfun¬ 
zioni che si registrano nel 
servizio, reparto per reparto. 
« / passeggeri — è stato detto 
— al momento in cui entrano 
nell'aeroporto vedono soltan¬ 
to la facciata esteriore e tut¬ 
to sommato gradevole di una 
organizzazione che invece è 
carente e inadeguata. C'è 
l’aria condizionata, abbonda¬ 
no cartelli e indicazioni ma 
l'attività lavorativa che gior¬ 
no per giorno manda avanti 
l’aeroporto poggia sull’improv¬ 
visazione. Se ne è potuto ren¬ 
dere conto chi, sceso da un 
aereo, è stato costretto ad 
aspettare anche delle ore pri¬ 
ma di poter riavere il proprio 
bagaglio ». 


Ancora paralizzati gli altri istituti, le segreterie e gli uffici 

FUNZldNANOliFACOLfA'ESTE^ 
APPELLO DEI SINDACATI UNITARI 

La Federazione CGIL-CISL-UIL invita il personale a riprendere il lavoro - Gli 
oltranzisti ad un mutamento di rotta? - Documento dei movimenti giovanili 


Fare del 20 giugno l’occasione per un nuovo balzo 

Tesseramento al 100% 
in altre dieci sezioni 


Adesso per l’ateneo sembra 
essersi a^rta una preoccu¬ 
pante fase di stallo: da quan¬ 
do, giorni fa, è diventata net¬ 
ta la spaccatura tra chi ha 
stabilito di portare avanti — 
sulla base di richieste insen¬ 
sate — rirresponsablle bloc¬ 
co deU’università, e chi inve¬ 
ce si è dissociato da questa 
iniziativa mostrandosi dispo¬ 
sto ad accogliere l’appello del 
sindacati confederali a ripren¬ 
dere il lavoro, non c’è stato 
quasi nessun segno di « riav¬ 
vicinamento» tra l due schie¬ 
ramenti. E* difficile dire qua¬ 
le sia esattamente il rapporto 
di forza tra questi fronti. L’ 
unico dato di fatto, per il 
momento, è che mentre è ri¬ 
presa, seppure tra molti di¬ 
sagi. l’attività nelle facoltà 
esterne alla città universita¬ 
ria (funzionano la gran par¬ 
te degli istituti di Architet¬ 
tura, Ingegneria. Economia e 
Magistero), restano pratica- 
mente paralizzati la quasi to¬ 
talità delle altre facoltà, gli 
uffici e le segreterie. 

Ieri sera, intanto, una pre¬ 
sa di posizione sulla vicenda 
universitaria è venuta dalla 
segreteria della federazione 
provinciale CGIL, ClSL e 
UIL, Fhir respingendo ogni 


ipotesi di condanna dell’inte¬ 
ro movimento di lotta dei 
non docenti — si legge in 
una nota — la federazione 
ritiene che si debba lavorare 
per l’isolamento di quanti. 
' con obiettivi strumentali 
puntano solo al blocco dell’ 
ateneo. I sindacati ' assumo¬ 
no l’impegno a mobilitarsi per 
dare uno sbocco positivo alla 
lotta per il contratto di la¬ 
voro del personale, che è la 
unica risposta reale ai pro¬ 
blemi di sperequazione. Nel 
documento si afferma che ii 
permanere dell’attuale stato 
di agitazione rende imprati¬ 
cabile lo stesso accordo rag¬ 
giunto con il consiglio di am¬ 
ministrazione deil’ateneo, che 
pure rappresenta un primo 
positivo risultato. Occorre in- 
i vece incalzare il consiglio 
perché dia immediata appli¬ 
cazione all’accordo (anticipi 
che vanno dalle 100 alle 300 
mila lire per tutti i dipenden¬ 
ti non docenti.). 

La nota si conclude con un 
appello perché la battaglia 
del personale sia portata a- 
vanti con modi e tempi che 
facciano salva la necessità di 
funzionamento • dell’ ateneo 
permettendo la regolare con¬ 
clusione dell’ anno accade- 


I mico. ' - ■ 

Due assemblee del persona¬ 
le si erano svolte in matti¬ 
nata all’università, una al ret¬ 
torato e l'altra nell’aula ma¬ 
gna di Magistero. All’incon¬ 
tro al rettorato hanno preso 
parte i non docenti che se¬ 
guono la linea dello «sciope¬ 
ro ad oltranza ». E’ stata pre¬ 
sentata \uia mozione nella 
I quale viene proposta una par- 
1 ziale inversione di rotta. In 
pratica, si avanza l’ipotesi di 
rinunciare alla richiesta di 
avere subito dall’ università 
anticipi di oltre due milioni 
a testa sui benefici che ver¬ 
ranno (quando sarà approvato 
dal Parlamento) dal nuovo 
disegno di legge presentato 
dal governo; e di rivendicare 
invece un aumento di stipen¬ 
dio. da calcolare a partire 
dallo scorso maggio, di 50 mi¬ 
la lire ai mese fino al mo¬ 
mento in cui entrerà in vigore 
il nuovo contratto (che do¬ 
vrebbe, secondo questa richie¬ 
sta . avere valore retroat¬ 
tivo dal gennaio ’77). La mo¬ 
zione — diversa certamente 
da quelle dei giorni passati, 
ma ancora lontana da una li¬ 
nea di buonsenso — non è 
stata però neanche messa ai 
voti. Forse la cosiddetta «as¬ 


semblea permanente » torne¬ 
rà a discuterla domani, e va¬ 
luterà poi se votarla. 

Diverso il clima nell’assem¬ 
blea di Magistero, dove dal¬ 
l’altro giorno una parte del 
personale non docente è tor¬ 
nata al lavoro (alla riunione 
ha partecipato anche il presi¬ 
de prof. Talamo). Qui la linea 
pollata avanti dai sindacati 

— assemblee nei luoghi di la¬ 
voro come strumenti di lotta 

— non ha incontrato resisten • 
ze. Forti divergenze invece 
si sono registrate a proposito 
del giudizio da dare sulir<( as¬ 
semblea ■ jwrmanente ». 

Da segnalare infine una 
nuova, presa di posizione, sul¬ 
la vicenda dell’ateneo, sotto- 
scritta da FGCI, FGR. gio¬ 
ventù aclista e movimento 
giovanile democristiano. Nel 
documento, i giovani affer¬ 
mano tra l’altro che « la pa- | 
ralisi dell’università rientra ! 
in un più ampio e lucido di- ; 
segno politico che punta alla 
disgregazione per colpire la 
vita democratica della nostra 
città ». La nota contiene un 
appello a « lottare per rista¬ 
bilire nell’ateneo un clima 
di confronto nel quale sia pos¬ 
sibile riprendere al più pre¬ 
sto l'attività didattica 


Confronto diretto dinanzi al magistrato tra la ragazza, Vito Gemma e Genesio Lettieri 

Claudia al ^udi<%: «confermo tutto^ 

La Caputi ha ribadito le accuse lanciate nel suo « memo riale » contro il suo ex datore di lavoro — Le contrastanti 
versioni suH'appuntamento telefonico fissato il giorno della seconda aggressione — Le minacce ricevute 


Primo confronto, dal gior¬ 
no deU'uItinui udienza del 

S rocesGO per le violenze su¬ 
ite da Claudia Caputi, tra 
la stessa ragazza e Vito Gem¬ 
ma, l’uomo che l’ospitava in 
casa airepoca deirignobile ag¬ 
gressione alla Caffarella. un 
anno fa. L’incontro « faccia 
a faccia » è avvenuto ieri mat¬ 
tina in tribunale, su disposi¬ 
zione del giudice istruttore 
Maria Lu'sa Carnevale. As- 
si«ne a Vito Gemma è stato 
messo a confronto con la Ca¬ 
puti anche Genesio Lettieri, 
da lei accusato di minacce. 
Ma se si escludono alcuni 
particolari, la giornata di ieri 
non deve avere arricchito di 
nuovi elementi di giudizio il 
« dossier » già raccolto dalla 
magistratura ' - i ^ 

Si è trattato tuttavia di un 
momento utile di precisazio¬ 
ne delle posizioni sostenute 
dai protagonisti degli svilup¬ 
pi assunti dal caso giudizia¬ 
rio. Come è noto. Claudia Ca¬ 
puti è stata accusata di si¬ 
mulazione di reato dal sosti- 
•ito procuratore Paolino Del- 
rAniro dopo die la giovano, 
mentre era in corso tre mesi 
fa il proceaao ai suoi violen¬ 
tatori, aveva denunciato di es¬ 
tere stata nuovamente aggre 


dita e seviziata. In un primo 
interrogatorio e successiva¬ 
mente in un « memoriale » 
consegnato ai suoi avvocati. 

! Claudia Caputi ha dichiara¬ 
to di essere caduta in un 
tranello tesole dal Gemma: il 
30 marzo scorso l’uomo, do¬ 
po averle fissato un appunta¬ 
mento per telefono, avrebbe 
mandato al suo posto tre sco¬ 
nosciuti. e costoro Tavrebbe- 
ro aggredita e violentata. E* 
quanto la ragazza ha piena¬ 
mente riconfermato ieri in 
tribunale davanti al giudice 
istruttore e affo stesso Gem¬ 
ma. La giovane, che è appar¬ 
sa tranquilla e sicura di sé, 
era accompagnata dai legali 
Tina Lagostena Bassi e Gioia 
Vaccari. Quando il giudice le 
ha chiesto; «Conferma quan¬ 
to asserito nel suo memoria¬ 
le? », Claudia ha risposto: « Si. 
riga per riga». Come di ri¬ 
corderà nel documento la ra¬ 
gazza aveva tra raltro anche 
denunciato il suo ex padrone 
di casa come facente parte di 
un «giro» di sfruttamento 
della prostituzione minorile 
e di spaccio di droga. A sua 
volta Vito Gemma accompa¬ 
gnato dall’avvocato Santoro, 
ha contestato le tesi della ra¬ 
gazza 


Dopo il confronto con Gem- | 
ma, Claudia Caputi è stata ; 
messa di fronte a Genesio 
Lettieri, fratello di uno degli 
imputati al processo per la 
prima aggressione, a sua vol¬ 
ta accusato di minacce dalla 
giovane. «Se mio fratello va 
in galera, la pagherai! » le 
avrebbe detto Lettieri: ed è 
quanto Claudia ha riconfer¬ 
mato ieri. Genesio Lettieri, 
accompagnato dai legali Vi¬ 
tale e Arcangeli, dal canto 
suo ha asserito di avere in¬ 
contrato la ragazza a bordo 
di una « BMW » e di averle 
detto; «Hai fatto strada, 
p...! ». A confermare le sue 
tesi, ha chiamato un «Uro 
giovane — che il giudice ha 
ascoltato nei giorni scorsi — 
che avrebbe assistito al bre¬ 
ve scambio di battute. Si 
tratta ora di vedere se l’in¬ 
terrogato è la stessa persona 
indicau da Claudia (Caputi 
come presente aU’incontro, o 
no. Ieri mattina, comunque, 
a seguire da vicino il con¬ 
traddittorio sono giunte in 
piazzale Clodio una cinquan¬ 
tina di fenuniniste: radunate- 
ai in circolo dentro il cortile 
del tribunale, vi hanno so-; 
stato sino «Ila fine dell’inter¬ 
rogatorio. 
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E' durato fino a tarda sera a Regina Coeli l'interrogatorio di Giuseppe Soli, accusato 
di essere l'assassino di Marco Dominici. L'uomo, già fortemente indiziato all'inizio delle 
indagini svolte nel 1970, ha visto aggravare la sua posizione dopo la scoperta dei poveri 

re.sti nel cunicolo del parco deH’oratorio Don Bosco, al Prencstino. Soli, anche so 
inquirenti lianno tenuto fino ad ora il massimo riserbo, o stato sicuramente bersagliato da 
una serie infinita di domande da parte del giudice istruttore Francesco Amato. Quesiti che 
riguardano sia le contesta¬ 
zioni già mosse aU’imputato _____ 

in passato, sia gli elementi 

nuovi che il magistrato ha » ■ . l • |. i • -■■■ .«i 

raccolto in queste .settimane. Ref |0 $€100610 061 010611061111 FULAT 

specie dopo 1 analisi dei vari ■ 

reperti rinvenuti durante gli ~ ^ 

scavi nella stretta grotta do- ^ 

^Giovedì restano chiusi 

Il magistrato ha lasciato ^ w vhbhwmwh 

capire che uno degli oggetti _ _ 

rinvenuti co.stituisce un indi- __ _ g 

zio di particolare importanza nil alfU’tflBBliyTI TbIÌMbTIBII 

per le indagini, quasi una ve- 
ra e propria «firma » lascia- 

la dall’assassino di Marco Do- 1 uno sciopero di 24 ore è Armando Gattai, Giancarlo 
A questo punto, pero. | stato indetto dalla FULAT Armenia, Gianfranco Malato, 

il dott. Amato si e ietterai- i provinciale (la Federazione Remo Pimpini della FULAT 

mente barricato dietro il se unitaria dei lavoratori del tra- provinciale e Luigi D’Angelo 

greto istruttorio e neo ha in- sporto aereo) per giovedì 23 del consiglio d’azienda della 

teso fornire nessuna precisa- negli aeroporti di Ciampino società Aeroporti Roma, han- 

zi^e. g Fiumicino. I motivi della no risposto alle domande dei 

Per il momento .quindi, non , protesta sono stati illustrati croni.sti spiegando le disfun- 

si possono che avanzare aei- | ieri mattina dai dirigenti sin- zioni che si registrano nel 

le ipotesi. Proviamo quindi a bacali nel corso di una confe- servizio, reparto per reparto. 

mfma"fnàrio'’tavo^l?"H o” stampa: « La decisione „ / passeggeri — è stato detto 

t?^^ mano a*Bli Inouirent^ sciopero — hanno spie- _ momento in cui entrano 

ad ^nTfizMrfi ùnS P^? ino ' dirigenti sindacali - nell'aeroporto vedono soltan- 

tratta ^i unTvei^hia ^a- ^ inevitabile in segui- to la facciata esteriore e tut- 

t>i tiatta di una v^cnia la all'atteggiamento di netta .mìnmnio nmdevnlr di una 

^^in^^olfello da^cJcina un chiusura opposto dalla società organizzazione che invece è 

moSc^SeTsigareUrnsaT- jXS' sTtZtflom^^^^^^^ « inadeguata C'è 

co di plastica in cui erano ùZnti^mai saniJ^^ un condizionata, abbonda- 

racchiusi i resti della piccola nmnmnìmn dì interventi tilt- cartelli e indicazioni ma 

vittima, un lembo di tuta da faltro che cor^^^^ l'attività lavorativa che gior- 

ginnastica e una scatola di ispirano a una più corretta uo per giorjio manda avanti 

il funzionale gestione degli l’aeroporto poggia sull’improv- 

Il coltello e il moMicone ^grei della capitale. Ed visazione. Se ne è potuto ren- 

sembrano essere co^ troppo ^ proprio per non danneggia- dere conto chi, sceso da un 
comuni perche, a distón^ di . paggggggri che abbiamo aereo, è stato costretto ad 

annunciato la giornata di lot- aspettare anche delle ore pri- 

indizio di qualunque genere. settimana di an- ma di poter riavere il proprio 

Il primo oltre ^tto, e un u- ^. bagaglio ». 

tensile da cucina, non un ^ ^ ' 

arma da lancio o da caccia 

di foggia particolare attraver- -——-- 

so la quale si possa risalire ad 

10 ha venduto. Sul pacchetto Fare del 20 giugno l’occasione per un nuovo balzi 

di cerini, per ciò che si è __— - 

potuto apprendere negli ani- 

Tesseramento al 100% 

numeri di telefono o altro. M-i J-W /•/ 

Rimangono quindi il bran- • • • 

dello di tuta e il socco di pia- Iti flIAOl C!P7iriI11 

stica. Il primo è un lembo di 111 <1111 V UllVVl 

stoffa piuttosto piccolo, qua¬ 
si completamente scolorito e Altre dieci .sezioni, oltre alle gna di sottoscrizione per la 
sembra ncn porti attaccato novantuno che già avevano stampa comunista, la Federa¬ 
ne il talloncino della marca conseguilo questo risultato. zione ha indicato nel 20 giu- 

né quello ccn il numero del- hanno raggiunto in questi gno una tappa importante per 

la misura. giorni il 100 per cento del tes- un nuovo e sensibile balzo 

Resta, a questo punto solo .seramento. Si sviluppa, dun- in avanti verso l’obiettivo del 

11 Sacco di plastica. Il conte- que, una campagna di grande 100 per cento nel tessera- 

nitore è del tipo di quelli di- rilievo, in cui tutto il partito mento. 

stribuiti dalla Nettezza Urba- è impegnato non solo per in- In questa ultima settimana, 
na per la raccolta dei rifiuti, tervenire sui punti di ritardo i versamenti di altre 1400 tes- 

Anche in questo caso, quindi, della nostra forza organizza- .sere sono stati effettuati in 

ci sarebbe poco da dire. Se ta. ma per dispiegare al mas- federazione, mentre si regl- 

non ché questa busta devreb- simo un’azione politica di strano 98 reclutati, di cui 31 

be essere di un tipo pertico- orientamento sui temi al cen- donne. Le dieci seziorfi che 

Jare. jro riplla attuale fase oolitica hanno raggiunto il 100 per 

Alcuni funzionari della NU, cento sono quelle di Formello, 

infatti, ci hanno confermato questa pr<»pelllya, se villalba, Parioli. Casalotti. 

che il sistema dei sacchi di gnata anche dall ampia mo- Campagnano. Monterotondo, 

raccolta fu avviato, in via spe- bilitazione per la manifesta- «Di Vittorio », Quarticciolo. 

rimentale, proprio pochi mesi zione cittadina del 28 contro Colleferro, Nuova Alessandri- 

prima della scomparsa di Mar- la violenza e dalla campa- na e ATAC. 

co Dominici, cioè all’inizio del 

1970. e solo in alcuni quartie- ---- 

ri della città. I nuovi conte¬ 
nitori, che sono diversi da ^ 

quelli usati al giorno d’oggi _ 

in tutti i ccndomini, vennero ■ ■ ■ # 

distribuiti, per un mese e I H ^ I 

mezzo, esclusivamente ad al- ^ _ 

cune categorie di commercian- 
ti che dovevano disfarsi di 

COMITATO REGIONALE — per l’ordine democratico (lembo- 

bili. Questo per sperimentare sezione stato: per oggi alle Morelli). 

il grado di impermeabilità e 9,30 è prevista una riunione CORSI E SEMINARI TEORICO 

di resistenza dei nuovi ccnte- del responsabili delie Fedcraiio- POLITICI: NUOVO SALARIO alle 

nitori che vennero quindi ac- ni del Lazio per i problemi dello 20,30 (X) dibattito sul tema 

cantonali e sostituiti con un Stato. Relatore Aldo D’Alessio. «verso il serialismo nella dem^ 

nitrn modello crazia . (U. Cerroni); ATAC ZO- 

anro moaeiio. ATTIVO GENERALE NA-5UD alle 15 a Porta Magg.o- 

Gli elementi contro Giusep- re (Vii) «il PCI dopo il xiv 

pe Soli pitrebbero essere que- . DI FABBRICHE E j Congresso e il voto del 20 giu¬ 
sti: tra i quartieri scelti co- lliorìl-ll ni LAVORO gno » (Marletta); Il c III CJRCO- 

me eaTTinione dalla NU non LUUVjnl Ul LMVWKW SCRIZIONE il corso e rinviato a 

Hnve Vi:» cede ‘ Oggi in Federazione alle 18. giovedì prossimo; VALLE AURE- 

cera Centocelle, dove ha sede presieduto dal compagno Paolo , lIA rinviato. 

[ il Dcn Bosco, ma C era inve- Ciofi, segretario della Federa- i ZONE — « OVEST ■ A GAR- 

[ ce il Tuscolano. dove vive 1' ■ zione, sì terrà un attivo ge- BATELLA alle 18 segretari e C»- 

uomo. che risiede io via Co- ncrale delle fabbriche e dei pogruppo XI Circoscrizione (Ot- 

! Iiimalìa Fra i commercianti luoghi di lavoro sci temi del- lavi); « TIVOLI - SABINA ■ A 
J Vni ^flti d^ la situazione politica, della lot- MENTANA alle 20 attivo comu- 

poi. a CUI sono stati distn^ ,3 ^jo,„za per la , naie (Casamenti). 

. bum 1 primi sacchi ci sono difesa dell’ordine democratico a ! CIRCOSCRIZIONI; GRUPP9 IX 

' i fruttivendoli, e il fratello Roma. Sono invitati a partecì- alle 18 al Tuscolano (Volpictllì- 

' deH'imputato, Ernesto Soli, ( pare i CCDD delie cellule e ; Tallone), 

ha auDUnto un nezozio di sezioni dì fabbrica e aziendali. SEZIONI E CELLULE AZIEN- 

fletti e verdura nella stessa “ " » DALI: gas tibuRtino alle 6.45 

dilla «-nm- COMITATO OIR^TTIVO — Do- (sei e quarantacinque) incontro 

I zona. Al mon^ntO d^la mani in Federazione alle 9,30 (Mammucari); ATAC-IMPIEG_ATI 

j parsa di Marco Dominici. O.d.G.: 1) iniziativa unitaria e dì alle 15 assemblea in Federazione 

quindi. Giuseppe Soli era una massa a Roma contro la violenza i (Velluti-Oi Vico), 

delle poche centinaia di per- I e per l’ordme democratico. Rela- UNIVERSITARIA; CELLULA 

cr»»*» in tutta la città a DO- tore il compagno Paolo Ciofi. se- FUORI SEDE alle 21 assemblea 

ttT-ci’ nr/wiirar«* nuella erost^a gretario della Federazione; 2) prò- alla Casa della Studentessa: MA- 

tersi procurare queua ^o^ Regione ncll’at- GISTERO alle 19 assemblea in 

busta di plastica, e molto prò- l Jy^ie fase. Relatore ii compagno sezione. 

babilmente. una rlelle pochis- | ^uig; Petroselli segretario del co- • feste de L’UNITA* — Pro- 
Sime, tra quelli che frequeo- l mìtato regionale. seguono le leste di Portonaccio • 

lavano roratcrio dei Salesiani ! ATTIVO FEMMINILE — Oggi di Osteria Nuova. A PORTONAC- 

a riantncelle 1 **’* Sezione San Lorenzo alle 17 CIO alle 18 dibattito su scuola, 

j a . ' sui temi deila situazione politica. università e occupazione. Parteci- 

j Ieri sera, comunque, rim- | delia letta contro la violenza per pano Walter Veltroni e Corrado 

• putatO avrebbe ammesso una i la difesa dell’ordine democratico Morgia del Direttivo della F«d*- 

! r-hc flvcvil 1 » Roma. (P. Napoletarro). razione. 

i COMIZIO; VILLA GORDIANI F.C.CI. — E’ convocato per 

; negato fino ad ora. e c.<x . Jg Ottaviano). oggi in Federazione alle ore IB 1’ 

! di essere tornato all oratorio assemblee; appio latino attivo delia provìncia su iniziativa 

i de; salesiani anche la mat- ! alle 18 in piazza (N. Colaiannì): FGCI della Provincia sulla legge 

: lina del lunedi 25 apr.’.e d?l 1 ponte mammolo alle 18 (Pa- dì preawiamento (Amici-Micucd); 

■ Tn -1 O^orno «aiccessivo cio^ ' rola); CAVALLEGGERI alle 19,30 P. San Giovanni ore 19 attivo 

' ì, ■* : (G.ansiracusa): MONTESACRO al- sul lavoro (Ferraioli): Genzano 

I uh® ^scomparsa d; Marco do- ^ Berti): VALLI alle 18 ore 19 assemblea Genzano-Lanuvia 

I minlc.. Inoltre, pdr.^ndo de- Ì (Gìannangetì); CASTEL GIUBILEO sul lavoro: F^erazJone ore 9,30 

1 sacco da v:agg;0 nel quale | alle 20 (Orti); passoscuro ai- segreteria di zona suiriniziativ a del - 

' aveva messo = =;uo= ab’t' or’- le 18 (Rossetti-Di Giuliano); la FGCI nell’Università (Seinerarl- 

■ ma Caserta ' MACCARESE alle 19 (Rossetti- Bellini); Esquilino ore 17 attivo 

ma a: pan-ep^r lesena. , p. Giuliano): PORTO FLUVIALE sul lavoro (Pompili); Tiburtino 

uomo avrebbe affermato. lg piazza (Fiasco); RO- in comitato direttivo (Natali); 

T Però era bianco, di quell; manina alle 19 in piazza {le.m- Salario ore 17.30 festa della gio- 

che si chiudono con la corda ». bo-Cuozzo); VILLAVERDE alle 19 ventù dibattito sull’occuptzion* 

■Ve’’*» frase ci sono un «Deròtf (7- Costa); NUOVA GORDIANI giovanile (Cìullo). 

Hi 18= SANTA MARIA DELLE PROSINONE — CASSINO CO- 

e un «banco» di irop^. fitto 20 (Rapo): CAVA de mITATO di zona or. 17.30 M- 

1 quel momento, infatti, ne, selci alle 20 (Chiappa); fon- ,Tvo^icuwItione giovanile (M.z- 

suno aveva ancora parlato tana sala alle 20 (I)el Gobbo- ipcchi): VEROLI ore 20.30 riu- 

del sacco nero della NU. Pieragostini); CAVE alle 19.30 nione CC.DD. (Pizzuti). 

Airmterrogatono di len.. ol (Moretti)-. moriCONE alt. 20 

tre al dott. Amato e al pjn. (Palmieri); VILLANOVA alle 20 assemblea (Vona); TERRACI- 

' dott. Paolino Dell’anno seno (Cerqua-Manrino) : TOR LUPARA NA ore 

• aresenli eli avvocati difenso- «»' 17 (Nobili-Gasperini). l'i-.i*-’ Gruppi); • FORMI A or. 

uuciisu- seziONE SICUREZZA SOCIA- 18.30 assemblea, 

n dell’imputato. Rocco Ventre re c^ — s. ELIA ore 20.30 

e Denato Marinaro ed mìtato di coordinamento cellule ^DÌ?c-rn«?ic 

i due rappresentanti di parte ospedaliere. Sono invitati a parte- CIO BUSTONE ore 18 attivo (Fai- 

CiVile. avvocati Bruno An- cipare i membri delle segreterie nella). 

dreOZZi e Oreste Flammini. deli# cellule ospedaliere, i respon- VITERBO — TARQUINIA ore 
Che tutelano gli interessi di »*>'•'. «*«'.'* commissìeni sicurezza 21 assemblea situazione politica 

Pania Qteila e Rnherto Domi- Wiale di Zona, i consiglieri cir- (Massolo); NEPI dibattito su ana- 

Paola Stella e ROWrtO IMmi «oscrizionali membri delle commis- lisi e prospettive a un anno Bel 

niCi, 1 genitori del piccolo jionì sanità e i segretari delle se- 20 giugno (Sposetti); VALLE- 

Marco. I due legali hanno zioni nei cui territori vi sono RANO ore 18,30 apertura festì- 

chiesto di poter partecipare ospedali (Fusco-Morelli). vai unità dibattito occupazione 

all’interTOgatOriO e l’aw. Ven- sezione ceti medi e eoo- giovanile (Barbieri); VITERBO 

• tri efVmnrxtn Giudici c PER AZIONE — Domani in Fede- « La Pila . ore 18,30 assemblea 

. ^ ® Tv^ razione all. 9,30 attivo generale pubblica ( Trabocchi ni ) ; GALLESE 

avvocati tOTTWraano Og^ po- comunisti per di- ore 20.30 assemblea (Angeloni); 

meriggio a Regina Ccell per mutare io stato del movimento e FABRICA 01 ROMA or» 21 atti 

completare il confrento. le condizioni dei suo sviluppo per vo (Pacelli): VITORCHIANO ere 


Altre dieci .sezioni, oltre alle 
novantuno che già avevano 
conseguilo questo risultalo, 
hanno raggiunto in que.stl 
giorni il 100 per cento del tes- 
.seramenlo. Si sviluppa, dun¬ 
que, una campagna di grande 
rilievo, in cui tutto il partito 
è impegnato non solo per in¬ 
tervenire sui punti di ritardo 
della nostra forza organizza¬ 
ta. ma per dispiegare al mas¬ 
simo un’azione politica di 
orientamento sui temi al cen¬ 
tro della attuale fase politica. 

In questa prospettiva, se¬ 
gnata anche daff’ampia mo¬ 
bilitazione per la manifesta¬ 
zione cittadina del 28 contro 
la violenza e dalla campa¬ 


gna di sottoscrizione per la 
stampa comunista, la Federa¬ 
zione ha indicato nel 20 giu¬ 
gno una tappa importante per 
un nuovo e sensibile balzo 
in avanti verso l’obiettivo del 
100 per cento nel tessera¬ 
mento. 

In questa ultima settimana, 
I versamenti di altre 1400 tes- 
.sere sono stati effettuati in 
federazione, mentre sì regi¬ 
strano 98 reclutati, di cui 31 
donne. Le dieci sezioni che 
hanno raggiunto U 100 per 
cento sono quelle di Formello, 
Villalba, Parioli. Casalotti. 
Campagnano. Monterotondo, 
«Di Vittorio », Quarticciolo. 
Colleferro, Nuova Alessandri¬ 
na e ATAC. 


Una cwriBM feto dall'alt# dtlla ftmminUlB clia lari henne accempetoete Claudia Ir trihunale 


f. C. 


COMITATO REGIONALE — 

SEZIONE STATO: per oggi alle 
ore 9,30 è prevista una riunione 
dei responsabili delle Federazio¬ 
ni del Lazio per i problemi dello 
Stalo. Relatore Aldo D’Alessio. 

ATTIVO GENERALE 
, DI FABBRICHE E j 

LUOGHI DI LAVORO 

' Oggi in Federazione alle 18, 

presieduto dal compagno Paolo 
Cìoli. segretario della Federa- i 
' zione. sì terrà un attivo ge¬ 
nerale delle fabbriche e dei 
luoghi di lavoro sui temi del¬ 
la situazione politica, della lot- . 
ta contro la violenza per la | 
difesa dell’ordine democratico a ; 
Roma. Sono invitali a parteci¬ 
pare i CCDD delle cellule e ; 
sezioni dì fabbrica e aziendali. 

' COMITATO DIRETTIVO — Do- 

mani in Federazione alle 9,30 
O.d.G.: 1) iniziativa unitaria e dì 
massa a Roma contro la violenza i 
e per l’ordine democratico. Rela¬ 
tore il compagno Paolo Ciofi. se¬ 
gretario della Federazione; 2) pro¬ 
cessi politici alla Regione nclfat- 
tuale fase. Relatore il compagno 
Luigi Petroselli segretario del co¬ 
mitato regionale. 

ATTIVO FEMMINILE — Oggi 
alla Sezione San Lorenzo alle 17 
sui temi della sìtuszìone politica, 
della lotta contro la violenza per 
la difesa dell’ordine democratico 
a Roma. (P. Napioletarro). 

COMIZIO; VILLA GORDIANI 
alle 18 (F. Ottaviano). 

ASSEMBLEE; APPIO LATINO 
alle 18 in piazza (N. Colaiannì): 
PONTE MAMMOLO alle 18 (Pa¬ 
rola); CAVALLEGGERI alle 19,30 
(Ciansiracusa) ; MONTESACRO al¬ 
le 18 (M. Berti): VALLI alle 18 
(Gìannangeli) : CASTEL GIUBILEO 
alle 20 (Orti); PASSOSCURO al¬ 
le 18 (Rossetti-Dì Giuliano); 
MACCARESE alle 19 (Rossetti- 
Di Giuliano); PORTO FLUVIALE 
alle 18 in piazza (Fiasco); RO- 
MANINA alle 19 in piazza (le.m- 
bo-Cuozzo); VILLAVERDE alle 19 
(T. Costa); NUOVA GORDIANI 
alle 18; SANTA MARIA DELLE 
MOLE alle 20 (Rapo): CAVA DE 
SELCI alle 20 (Chiappa); FON¬ 
TANA SALA alle 20 (Del Gobbo- 
Pieragostini) ; CAVE alle 19.30 
(Eemardini); SUBIACO alle 19.30 
(Moretti); MORICONE alle 20 
(Palmieri): VILLANOVA alle 20 
(Cerqua-Manrino); TOR LUPARA 
alle 17 (Nobili-Gasperini). 

SEZIONE SICUREZZA SOCIA¬ 
LE — In Federazione alle 18 co¬ 
mitato di coordinamento cellule 
ospedaliere. Sono invitati a parte¬ 
cipare i membri delle segreterie 
delle cellule ospedaliere, i respon¬ 
sabili delle commissìeni sicurezza 
sociale dì zona, i consiglieri cir¬ 
coscrizionali membri delle commis¬ 
sioni sanità e i segretari delle se¬ 
zioni nei cui territori vi sono 
ospedali (Fusco-Morelli). 

SEZIONE CETI MEDI E COO- 
PERAZIONE — Domani in Fede¬ 
razione alle 9,30 attivo generale 
dei cooperatori comunisti per di¬ 
scuter» lo stato del movimento e 
le condizioni del suo sviluppo per 
rilancramt l'iniziativa unitaria nel 
più generale impegno sulle questio¬ 
ni politiche-economichc-sociali • 


per l’ordine democratico (lembo- 
Morelli). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI: NUOVO SALARIO alle 

20.30 (X) dibattito sul tema 

< verso il socialismo nella demo¬ 
crazia > (U. Cerroni); ATAC ZO¬ 

NA-SUD alle 15 a Porta Maggio¬ 
re (VII) « il PCI dopo il XIV 
Congresso c il voto del 20 giu¬ 
gno » (Mariella): Il e III CIRCO¬ 
SCRIZIONE il corso è rinviato a 
giovedì prossimo; VALLE AURE- 
LIA rinviato. 

ZONE — « OVEST « A GAR- 
BATELLA alle 18 segretari e ca¬ 
pogruppo XI Circoscrizione (Ot¬ 
tavi): « TIVOLI - SABINA ■ A 

MENTANA alle 20 attivo comu¬ 
nale (Casamenti). 

CIRCOSCRIZIONI: GRUPPO IX 
alle 18 al Tuscolano (Volpicelli- 
Tallonc). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI; GAS TIBURTINO alle 6.45 
(sei e quarantacinque) incontro 
(Mammucari); ATAC-IMPIEG_ATI 
alle 15 assemblea in Federazione 
(Velluti-Di Vico). 

UNIVERSITARIA; CELLULA 
FUORI SEDE alle 21 assemblea 
alla Casa della Studentessa; MA¬ 
GISTERO alle 19 assemblea in 
sezione. 

• FESTE DE L'UNITA* — Pro¬ 
seguono le leste di Portonaccio • 
di Osteria Nuova. A PORTONAC- 
CiO alle 18 dibattito su scuola, 
università e occupazione. Parteci¬ 
pano Walter Veltroni e Corrado 
Morgia del Direttivo della Fede¬ 
razione. 

F.G.CI. — E’ convocato per 
oggi in Federazione alle ore 16 1’ 
attivo della provìncia su iniziativa 
FGCI della Provincia sulla lew 
dì preawiamento (Amlci-Micucri); 
P. San Giovanni ore 19 attivo 
sul lavoro (Ferraioli): Geiuano 
ore 19 assemblea Genzano-Lanuvia 
sul lavoro: Federazione ore 9,30 
segreterìa dì zona sull’iniziativa del¬ 
la FGCI nell’Università (Semer^- 
Betlini); Esquilino ore 17 attivo 
sul lavoro (Pompili); Tiburtino 
III comitato direttivo (Natali); 
Salario ore 17,30 festa della gio¬ 
ventù dibattilo sull’ occupazione 
giovanile (Ciullo). 

PROSINONE — CASSINO CO¬ 
MITATO 01 ZONA ore 17.30 at¬ 
tivo occupazione giovanile (Maz¬ 
zocchi): VEROLI ore 20,30 riu¬ 
nione CC.DD. (Pizzuti). 

LATINA — ROCCAGORGA ore 

20 assemblea (Vona); TERRACI- 
NA ore 19 conferenza su Gram¬ 
sci (L. Gruppi); • FORMI A ore 

18.30 assemblea. 

RIETI — S. ELIA ore 20.30 
dibattito (Scopigno-Ferroni): POG¬ 
GIO BUSTONE ore 18 attivo (Fai- 
nclla). 

VITERBO — TARQUINIA ore 

21 assemblea situazione polìtica 
(Massolo); NEPI dibattito su ana¬ 
lisi e prospettive a un anno del 
20 giugno (Sposetti); VALLE- 
RANO ore 18,30 apertura festi¬ 
val Unità dilMttito occupazione 
giovanile (Barbieri); VITERBO 

< La Pila > ore 18,30 assemblea 
pubblica ( Trabacchi ni ) ; GALLESE, 
ore 20.30 assemblea (Anoaleni); 
FABRICA 01 ROMA or» 21 atti¬ 
vo (Pacelli): VITORCHIANO ere 
18 permanenza (Setvaggini); VA- 
S ANELLO ore 1» rtaRlMW ra¬ 
gazza. 
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Inspiegabìle riserbo degli inquirenti su un tragico episodio avvenuto martedì sera ' 
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Aster Kìros Detra,^ eritrea, 'raggiunta da un * proiettile mentre era in macchina con un giovane carabiniere e 
! la sua fidanzata — Fornite versioni contrastanti — La sorella della vittima ha saputo deiraccaduto solo ieri 
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Negli istituti superiori 
prevalgono tra i bocciati 
gli studenti delle prime 

Al liceo scientifico Morgagni respinti 44 ragazzi su 407 
Al tecnico Cesi il <31% degli iscritti ripara a settembre 


Soltanto ieri pomeriggio con 48 ore di ritardo è trapelata la notizia di un tragico 
episodio avvenuto martedì fra. Aster Kiros Oetra, una ragazza eritrea di 22 anni/ è stata 
uccisa con un colpo di pistola In circostanze che restano tutt'ora misteriose e sulle quali 

viene mantenuto un incredibile quanto inquietante riserbo. Di certo si sa che la giovane 
dontìa, a Roma da alcuni anni e impiegata presso una famiglia come collaboratrice dome¬ 
stica, mai'tedi sera si trovava con due amici a bordo di una macchina, una «500s. I due 

erano il carabiniere' Michele 


Alla Provincia 
approvati mutui 
bancari per oltre 
; trenta miliardi 

Il consiglio provinciale ha 
autorizzato la giunta a con¬ 
trarre mutui per 36 miliardi 
con la Banca Nazionale del 
Lavoro per finanziare tra l’al¬ 
tro p>arte del programma per 
l'edilizia scolastica, già ap¬ 
provato dal consiglio. Questa 
somma servirà anche a rea¬ 
lizzare le opere iglenico-sani- 
tarle, quelle per la viabilità, 
l’elettrificazione rurale, il re¬ 
stauro di opere artLstiche e 
archeologiche, la ristruttura¬ 
zione degli ospedali psichia¬ 
trici, l’acquedotto del Simbri* 
vio, gli asili nido, gli Investi¬ 
menti per le comunità mon¬ 
tane. parchi pubblici 
Si tratta di opere tutte com¬ 
prese nel plano di investimen¬ 
ti (per 42 miliardi) previsti 
nel bilancio del 1977 e che 
con la stipula e la successi¬ 
va erogazione del mutui po¬ 
tranno avviarsi alla concre- | 
ta realizzazione. ) 


i PRESENTAZIONE 
LIBRI 

I volumi editi dagli Editori 
Riuniti: «Cervello e storia» 
e « La psicologia sovietica 
(1917-1936) » di Luciano Me- 
cacci, verranno presentati do¬ 
mani alle ore 17,30 presso la 
sede dell'Associazione italiana 
per i rapporti con rUnlone 
sovietica, piazza Campitelli 2. 
Presiederà Tullio De Mauro. 
Interverranno insieme all'au¬ 
tore Giuseppe Garritano, Raf¬ 
faello Misiti. 


Angiuoni, di 20 anni, e la sua 
ragazza. Elena BenettI di 17. 
Secondo la versione che lo 
stesso carabiniere avrebbe 
fornito al magistrato, il so¬ 
stituto procuratore Nicolò 
Amato, tutto sarebbe accadu¬ 
to per un tragico caso. I tre, 
secondo questo racconto, sta¬ 
vano percorrendo la via Ti- 
burtina quando Angiuoni 
avrebbe afferrato la pistola 
d'ordinanza per mostrarla al¬ 
la sua ragazza. Il contrac¬ 
colpo di una improvvisa fre¬ 
nata avrebbe fatto partire 11 
proiettile mortalo. 

Su tutta la vicenda è stato 
mantenuto, fino a Ieri pome¬ 
riggio un completo e Inspie- 
gabile, silenzio. Non solo, 
quando la notizia era ormai 
nota sono state fomite di es¬ 
sa quattro versioni diverse, 
anche una che parlava di 
suicidio. D'altra parte gli 
aspetti misteriosi dell’eplsoaio 
sono più d’uno. Aster Kiros 
Detra è stata trasportata al 
Policlinico con una auto di 
passaggio olle 21,30 di mar¬ 
tedì ma è morta durante 11 
tragitto. Nessuno si è preoc¬ 
cupato di avvertire le sue so¬ 
relle che vivono a Roma. 
E* stata una di esse, Sufan, 
a mettere in moto il mecca¬ 
nismo che poi avrebbe fatto 
trapelare la notizia. Ieri mat¬ 
tina, preoccupata per la pjro- 
lungata assenza della sorel¬ 
la. la giovane donna ha te¬ 
lefonato ad Elena Benetti, 
amica di entrambe, per chie¬ 
derle se sapeva qualcosa. La 
ragazza ha risposto che Aster 
aveva avuto un incidente la 
sera prima e che era stata 
ricoverata ai Policlinico. Sol¬ 
tanto quando è arrivata al- 
l’ospednle Sufan Kiros ha sa- 
piuto della tragedie. 

Fino ad ora il magistrato 
non ha assunto alcun prov¬ 
vedimento restrittivo. Dop» 


Anginoni il dottor Amato ha 
interrogato anche Elena Be¬ 
netti. La ragazza avrebbe for¬ 
nito una versione del fatti 
diversa da quella del fidan¬ 
zato: avrebbe infatti detto 
che è stata lei a sparare il 
colpo mortale mentre maneg-. 
giava la pistola di ordinanza 
del carabiniere. 

11 sostituto procuratore A- 
maio, comunque, ha deciso 
che venga effettuata la prova 
del « guanto di ptaraffina » 
Bla per Angiuoni e la Benet¬ 
ti, che pjer Aster Kiros, il cui 
cadavere è da ieri nell’isti¬ 
tuto di medicina legale. In 
questo modo sarà forse pos¬ 
sibile stabilire chi ha fatto 
partire il colpx) di pistola. 

La giovane eritrea, che obl- 
tava con le sorelle nella pen- 
nlone « Brunetta ». in piazza¬ 
le della Radio, si è incon¬ 
trata con i suoi due amici 
alle 21 di martedì davanti 
ad un bar di via Coito che 
è da anni li ritrovo dei gio¬ 
vani africani emigrati a Ro¬ 
ma in cerca di lavoro. Con 
abiti civili) si era fatto pre- 
abiti civili) s lera fatto pre- 
stajre da un amico 1 tre si 
sono diretti fuori Roma per 
raggiungere una trattoria do¬ 
ve cenare. La tragedia è av¬ 
venuta sulla via Tlburtina, 
ell'incrocio con via di San 
Basilio. Come abbiamo detto. 
i;>er adesso è impossibile dire 
come siano andate veramen¬ 
te le cose. 

E' stato ricostruito intanto 
quello che è accaduto subito 
dopo lo sparo mortale. Mi¬ 
chele Angiuoni ha tentato 
una conversione ad « U » jjer 
dirigersi verso 11 Policlinico 
ma la macchina è stata spe¬ 
ronata da un’altra vettura. 

H carabiniere a questo pun¬ 
to è disceso dalla « 500 » ed 
ha convinto un automobilista 
di piassaggio, Domenico Buti- 
nl. a trasportare Aster Kiros, 
ormai morente, all’ospìedale. 1 


TERRACINI E LA 
RAVERA RICORDANO 
LA FIGURA DI GRAMSCI 

L’opera e la figura di An¬ 
tonio Gramsci saranno com¬ 
memorate - oggi ' a Civitavec¬ 
chia alle 18,30 In piazza Vit¬ 
torio Emanuele nel corso di 
una manifestazione con il 
compagno Umberto Terracini, 
della Direzione del PCI. Ca¬ 
milla Bavera, del CCC, invece 
parteciperà all'assemblea in¬ 
detta per le 18 nella sezione 
di Casalbertone. , '' - 

Sul pensiero di Gramsci 1 
comunisti delVAcotral, a loro 
volta, hanno promosso quat¬ 
tro Incontri-dibattito. Il pri¬ 
mo si terrà oggi, nel circolo 
culturale di via La Spezia, 
alle 17 con Franco Ferri, di¬ 
rettore del « Gramsci ». 


E' cara è 

* •* I * 

Giugno è sempre stato un 
mese « buono » per la frut¬ 
ta. Varietà, qualità del pro¬ 
dotto, prezzi contenuti hanno 
sempre caratterizzato 11 mer¬ 
cato in questa stagione. Que¬ 
st'anno però la tradizione non 
sembra rispettata. Sui banchi 
del mercati rionali albicoc¬ 
che, pesche, ciliege e meloni 
non sono certo dei migliori: 
i prezzi poi (sia all’ingrosso 
che al dettaglio) sono in al¬ 
cuni casi perfino raddoppiati 
rispetto allo scorso anno. - 

Le albicocche di prima 
qualità, ad esemplo, ven¬ 
gono trattate al mercati ge¬ 
nerali sulle 800 900 lire li chi¬ 
lo e offerte al consumatore 
intorno alle 1.500 lire. Do¬ 
dici mesi fa lo stesso pro¬ 
dotto (sempre di primissima 
qualità) non «spuntava» al¬ 
l’ortofrutticolo dell’Ostiense 
più di 350-400 lire il chilo. 
La seconda scelta, natural- 


> AGGREDITI DA 
FASCISTI ALCUNI ' 
COMPAGNI DI LANCIANI 

•Scorribande, gesti di Inti¬ 
midazione e di violenza, vere 
e proprie aggressioni, ieri se¬ 
ra ai quartiere Italia, da par¬ 
te di una squadracela di una 
ventina di neofascisti che 
per oltre un’ora ha scorraz- 
zato indisturbata per le vie 
della zona. Un gruppo di com¬ 
pagni della sezione Lanclanl. 
poco prima delle 21, è stato 
circondato dagli squadristi, 
armati di bastoni catene e 
mazze, e costretto a riparare 
presso la sede della sezione. 
I compagni, in tutto sette o 
otto, stavano affiggendo ma¬ 
nifesti del partito. Molti cit¬ 
tadini hanno espresso solida¬ 
rietà al comunisti. 


mente, è più economica (sot 
to le mille lire in quasi tutti 
i mercati rionali) ma rispet¬ 
to al ’76 è decisamente in¬ 
feriore. 

L’andamento è analogo per 
le ciliege, anche se con scar¬ 
ti non cosi vistosi: dalle 600 
alle 800 lire ai generali (lo 
scorso anno 330-500 lire, se¬ 
condo la qualità), per arri¬ 
vare al minuto sulle 1.500 li¬ 
re il chilo per 11 prodotto re¬ 
gionale selezionato e intorno 
alle mille lire per gli altri 
tipi. Le pesche, fortunata¬ 
mente, sono un poco più ac¬ 
cessibili, ma anche per loro 
vale il discorso generale: au¬ 
mento dei prezzi al detta¬ 
glio, qualità che spesso e vo¬ 
lentieri lascia a desiderare. 

Le ragioni di un tale an¬ 
damento del mercato, certo 
non favorevole ai consuma¬ 
tori, vengono indicate, per lo 
pi, nella stagione che que- 


ATTENTATO CONTRO 
L'AUTO DI UN 
DIRIGENTE DELL'ATAC 

E’ stata incendiata ieri po¬ 
meriggio l’auto di un dirigen¬ 
te dell'ATAC. L’attentato, po¬ 
che ore più tardi, è stato ri¬ 
vendicato con un volantino 
dal gruppo terrorista che si 
definisce « unità territoriali 
combattenti ». Nel foglio gli 
attentatori dicono di aver col¬ 
pito Vitaliano Guarlni perchè 
sarebbe — cosi lo definiscono 
— «un cane da guardia del 
padroni ». 

Il dirigente della azienda 
tranviaria del Comune non 
ha ancora presentato alcuna 
denuncia alla polizia. La sua 
auto, una « Fiat 131 », è stata 
completamente distrutta dal¬ 
le fiamme. 


sfanno non è stata davvero 
clemente. Piogge (e qualche 
gelata) da Pasqua In poi han¬ 
no arrecato non pochi danni 
alle coltivazioni. Restano però 
le « strozzature » di sempre, 
che si fanno vieppiù seatire 
quando la merce per una ra¬ 
gione o per l’altra scarseg¬ 
gia. Il mercato ortofruttico¬ 
lo, insomma, sembra struttu¬ 
rato in modo da amplifica¬ 
re rapidamente tutti i feno¬ 
meni negativi, mentre non 
sempre è sensibile ai buoni 
raccolti o agli aumenti di 
produzione. -, ■- i •: 

In questi giorni le albicoc¬ 
che di seconda qualità, ad 
esempio, vengono offerte 
« franco produttore » intorno 
alle 360-380 lire il chilo. Ma 
quando si va a fare la spesa 
come abbiamo detto — per 
acquistarle ci vogliono più o 
meno mille lire. Trasporto, 


n bilancio del promossi e 
bocciati nelle medie e nelle 
superiori, comincia a dell- 
nearsl. Negli ultimi quattro 
giorni, infatti, 1 « quadri » 
sono stati affissi a getto con¬ 
tinuo nei corridoi e negli atri 
degli istituti, 1 risultati si 
sommano fra loro ed è già 
•possibile tirare qualche linea 
di tendenza. 

' Tenendo conto delle punte 
più alte e di quelle più basse, 
delle differenze tra scuola e 
scuola, nel ventaglio degli 
istituti ‘ presi In esame (il 
campione è certo ancora ri¬ 
stretto e dovrà essere rivisto 
alla luce del dati complessi¬ 
vi) la x>orcentuale degli stu¬ 
denti respinti nei licei clas¬ 
sici e scientifici oscilla fra 
li 4 e fino a toccare, 

come al Sarpl, la vetta del 
Più alte le medie dei 
rimandati: dal 20 al 34% de- 


Stagione 

tara-merce (il legno delle 
cassette costa quanto il pro¬ 
dotto che contengono), gli in¬ 
numerevoli passaggi (produt¬ 
tore - mediatore - grossista - 
dettagliante), la difficile con¬ 
servazione sono tutti fattori 
che pesano (troppo) sul prez¬ 
zo finale. Dal campo alla ta¬ 
vola di casa il costo della 
frutta è spesso triplicato: che 
ci sia qualcosa che non fun¬ 
ziona è fin troppo evidente. 

Anche la verdura, per al¬ 
tro, non è certo offerta a 
prezzi economici: lattuga a 
800 lire il chilo, cappuccina a 
mille, melanzane sulle 800 li¬ 
re finiscono per pesare non 
poco sulla borsa delia spesa. 
Solo le banane — per strano 
che sia. trattandosi di frutta 
Importata dall’estero — con¬ 
tinuano ad essere offerte ai 
prezi di sempre: 600-800 li¬ 
re il chilo. 


gli iscritti nelle varie scuole 
dovrà riprendere i libri in 
mano in vista degli esami di 
settembre. 

' Dal risultati degli scrutini 
nei licei si può inoltre rica¬ 
vare una « costante » valida 
anche per i tecnici e per le 
scuole medie: le bocciature 
« piovono » soprattutto nelle 
prime classi. Al liceo scien¬ 
tifico Morgagni i respinti in 

I sono 44 su 407, in II 11 
su 393, in IV soltanto 2 su 
292. La progressione è eviden¬ 
te. Al Croce di via Palestre, 
che pure rientra tra le scuole 
che meno hanno riservato 
sorprese agli studenti (6'’n del 
respinti e 13''p del rimandati 
suH’intera popolazione scola¬ 
stica) i bocciati In I sono 

II su 138, mentre in IV sol¬ 
tanto 2 su 135. 

I voti in rosso, si infittisco¬ 
no soprattutto sui tabelloni 
degli istituti tecnici e pro¬ 
fessionali. Al Pdcinotti, Mat¬ 
tel, Fermi. Medici del Va¬ 
scello. Garrone, in media del 
ragazzi che dovranno ripete¬ 
re l’ainno va daH’ll al 27, 
anche al 30% (è il caso op- 
punto del Fermi), quella dei 
rimadati sale sensibilmente 
oscillando dal 30 al 35%. An¬ 
che nH’istituto tecnico Cesi 
(quartiere Vescovio), se l boc¬ 
ciati sono 34 l rimandati ar¬ 
rivano o 132, 

A conferma poi che il giro 
di vite quest’anno (come sem¬ 
pre d’altronde) si è fatto so¬ 
prattutto sentire nel tecnici, 
vi è il caso del Righi. Ieri 
mattina nei corridoi dell’isti¬ 
tuto per l’industria e l’arti- 
gianato di via Volsinio, su 
tutti i quadri campeggiava 
nettamente il colore rosso. 
Tirate le somme il bilancio 
non è dei più allegri: in pri¬ 
ma 22 studenti su 88 dovran¬ 
no ripetere e 40 riparare a 
settembre, in li i bocciati so¬ 
no 22 ed ì rimandati 34 su 
un totale di 73; in III 18 su 
53 non sono stati ammessi 
agli esami di idoneità per di 
passaggio agli ultimi anni del 
corso, mentre In IV (una so¬ 
la classe) i respinti sono 4 
ed i rimandati 15 su 22. inol¬ 
tre un’intera classe, la IA 
non ha nemmeno un promos¬ 


Per alcuni prodotti prezzi raddoppiati rispetto allo scorso anno 

scadente la frutta di 


so: dei 14 alunni, 3 sono stati 
bocciati ed 11 (rimandati In 
una. due, anche tre materie. 

« Un grosso problema nel 
nostro istituto — commenta 
un insegnante di elettronica 
— è stato quello delle Eissen- 
ze. Quest’anno sono aumen¬ 
tato sensibilmente, e noi in- 
segnanti dobbiamo tenere 
conto. Non farlo signiflche- 
Tebbe negare la funzione edu¬ 
cativa della scuola e dire che 
ognuno può, da noi. fare 
l’autodidatta ». Mn le essenze 
non sono certo l’unico pro¬ 
blema. Le difficoltà maggiori, 
a giudicare almeno dai qua¬ 
dri, 1 giovani del Righi — e 
forse dì tanti altri tecnici — 
le hanno incontrate nelle ma¬ 
terie letterarie. « Per me ita¬ 
liano e storia sono veri e pro¬ 
pri scogli — dice Carlo IIB, 
rimandato appunto m queste 
due materie. E poi l’insegnan¬ 
te pretende uno studio tutto 
nozionistico, ripetitivo, che ri¬ 
mane completamente stacca¬ 
to dalle altre materie pro¬ 
fessionali e non ci invita ad 
approfondire la nostra pre¬ 
parazione complessiva ». 

Anche nelle scuole medie, 
come accennavamo già nel 
giorni passati le Insufficien¬ 
ze non mancano. Stragi vere 
e proprie non ce ne sono ma 
quasi tutti i quadri sono pun¬ 
teggiati di bocciature e ripa¬ 
razioni a settembre che ap¬ 
paiono particolarmente pesan¬ 
ti perchè interessano i ragaz¬ 
zi della scuola deH’obbllgo. 
A fianco di esempi del tutto 
« tranquillizzanti », come l’E- 
sope (13 bocciati e 38 riman¬ 
dati su 331 olunni) e della 
Giusti (nessun bocciato e nes¬ 
sun rimandato) vi sono si¬ 
tuazioni più preoccupanti. 
Alla Afro od esemplo il 10*7 
circa dei ragazzi dovrà ripe¬ 
tere l’anno. Vi sono inoltre 
14 ragazzi su 162 iscritti alla 
terza media che ieri matti¬ 
na. a differenza dei loro com¬ 
pagni impegnati nella prova 
di italiano scritto, sono ri¬ 
masti a casa. Accanto al loro 
nome, infatti, sui quadri de¬ 
gli scrutini, è stampigliato In 
rosso: «Non ammesso». 

r. c. 


« BALLETS DE PEINTRES » 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 20,30, in abbon. alle 
terze, replica al Teatro del¬ 
l'Opera di; BALLETS DE PEINTRES 
(rappr. n. 79), comprendente i 
quattro atti unici: PEU D'ARTI- 
FICE, di I. Strawinsky, G. Balla; 
MERCURE. di E. Satie, P. Picas¬ 
so. G. Marini; WORK IN PRO¬ 
GRESS, di A. Calder, B. Madama, 
N. Castiglloni, G. Caradanta, A. Cle¬ 
menti. F. Crivelli • la noviti asso¬ 
luta NEITHER, di M. Feldman, S. 
Beckelt, M. Pistoletto. Maestro con¬ 
certatore e direttore dello spetta¬ 
colo Marcello Panni. 

ATTENZIONE: sono già in vendi¬ 
ta al botteghino dal Teatro i bi¬ 
glietti per le cinque rccite straor¬ 
dinarie del balletto « Romeo e 
Giulietta > del Teatro Maly di 
Leningrado. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
3S0.17.02 

Alle ore 21,30, al Teatro Olim¬ 
pico la Compagnia di danza sovie¬ 
tica del Teatro Maly di Lenin¬ 
grado diretta dal celebre coreo- 
graio Olcg Vinogradow. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica. Dal¬ 
le ore 16 al botteghino del 
Teatro. Piazza Gentile da Fa¬ 
briano, tei. 393.304. 

ASS. MUSICALE ROMANA 

IX Festival Internazionale del 
Clavicembalo - Alle ore 21: 
ciclo Bach. Sonata per violino, 
per flauto, sonata a tre. P. Car- 
minelli, M. Ancillolti, A.M. Per- 
natetti clavicembalo. 

INIZIATIVE EUROPEE DI CULTU¬ 
RA INTERNAZIONALE 
486.92«-475.09.0» 

Città del ragazzi - Boy’s Town. 
Via della Pisana. Alle ore 17. 
concerto del coro c Mese Mu¬ 
sic Makers » (Arizona). In pro¬ 
gramma: Mozart. Carissimi, G^ 
spanni. Praetorius. Vecchi. 
Brahms e compositori moderni. 
Ingresso libero. 

I SOLISTI DI ROMA 

Oggi alle ore 21,30, musi¬ 
che di: Guglielmi. Haendel. Te- 
lemann. Bussotli. per due violi¬ 
ni. violorcello. clavicembalo, so¬ 
prano. L. 2.000. L. 1.000 stu¬ 
denti. Prcnolaz.: lei. 7577036. 
IX PRIMAVERA MUSICALE • BA¬ 
SILICA DI S. ALESSIO 
679.03.60 

Alle ore 21,15. nella Sala di 
Via dei Greci - ciclo A - Wil¬ 
helm Kemptf (pianista). Musi¬ 
che di Beethoven. Iniormazioni 
tei. 679.360. 

MONCIOVINO • 51334.05 
Alte ore 21, Il Teatro d'Arta 
di Rome presenta; concerto di 
chitarre clessice con Riccerde 
Fiorì. Eaeguirà musiche di Lo- 
bos. Terrega, Albeniz. voce re¬ 
citante per Carda Lorca: Giu¬ 
lia Mongiovitm. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA • 6SG.E7.11 
Alle ore 21.45, la Cooperativa 
La Serenissima pres.: « La lo¬ 
zione •, di E. Jonetco. Regia di 
losè Ouaglio. (Ultime repliche). 
argentina - 654.46.02/3 
Il Festival di Tcatromusica di¬ 
retto da Francesco Carraro e 
Marcello Panni in collaborazio¬ 
ne con il Teatro di Roma e 
con l'Assessorato alla Cultura 
del Comune di Roma. Alle ore 
21,30. concerto di Tcrry Riley. 
C MARINELLI - 535.753 

AUc ore 2130; > L’itola di 
Fabio Mavì >, di F. MaurL Re¬ 
gia di Giancarlo P al e r mo. Pre¬ 
sentate dalls Coop. Lo Spec¬ 
chio del mormoratofi. 

DEL PAVONE • 812.70.63 

Alle 21.30 n Gruppo Popolare 
presenta: ■ Il lavoro è peada! 
e ramore? •. Realizzaziono di 
Giancarlo Trovato. 

DELLE MUSE 862.948 

Atte ore 21,30, il Teatro In- 
stemt pres.. * Oavi## l.azzare^ 
ti B. di Sendro Rossi. Aldo Ros¬ 
selli. Ambrogio Oonini Regi* di 
Sandro Rossi 

ENNIO FLAJANO 888 56» 

Alle ore 21. la Compagnia 
di Prosa • Tespi 76 * orcs : 
B Uno dopo l’altro », di C Ace 
to Rsgla di G De Nava Praz- 
zo unico L. 2.S00. aob Tea 
tro dì Roma ENAL. ENDAS. 
ARCI, snidanti, prezzo unico 
U 1.000 

•OLOONI - 6S8.11.S6 

Alle ore 21: « Wandering b, 

recital con P Persìchetti. Testi 
61 Shakespeare. Waltwitman, 
Dylan. Thomas. St. Francis, 


DEI SATIRI • 656.S3.S2 

Alte 21 « Prima a la C.T.I. pr.: 
« La trappola b. giallo In due 
tempi di A. Christie. Regia di 
Paolo Paotont. 

LA COMUNITÀ* . 581.74.13 ’ 
Alle ore 22, la Compagnia 
del dramma italiano presenta: 
« Su cantiem... (ridendo e can¬ 
tando qualcosa ti Po’) a. Mu¬ 
siche di Fiorenzo Carpi e E. Jan- 
necci. 

RIPAGRANDE • S89.26.97 
Alla ore 22, la Compagnia 
di Prosa « Rlpagrande > presen¬ 
ta Enrico Papa In: > Zanzara 
ne >. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA B 

Alle ore 21,30: e Telemaco >, 
da J. Joyce di Andrea Cocchi. 
SALA C 

■ Alle ore 21: « Imprestloni au 
Raymond Roussel a, idealo e di¬ 
retto da Giancarlo Nanni. 

TEATRO 23 • 384.334 

Alle ore 21,1 S: «Chi cre¬ 
de il popolo lo sia a, di Pa¬ 
squale Cam. Regia di Gruppo. 

TEATRO NELLA CRIPTA 

Alle ore 20,15: c Olhello a, di 
W. Shakespeare. Regia di John 
Karlsen (in inglese). 

TEATRO CIRCO DEL TEATRO DI 
ROMA • 511.00.01 
Alle ore 21: « Roma In carroz. 
za B, rievocazione con musiche 
di Roma dell'BOO di Diana Dei. 

I Regia di Antonello Riva. Prez¬ 
zo unico L. 2.0C9. r 

SPERIMENTALI 

ABACO • 36037.65 

Alle ore 21.15, la Cooperativa 
dei ■ 4 Cantoni a presenta: 
« Mora a, di Rino Sudano. Re¬ 
gia di Rino Sudano. 

ALBERICO • 654.71.37 

Alle 21.15 c Prima > il Gr. 
Odredek T. Gruppo pres.: c Da 
L.I. Céline a, ■ Youtre a. Regia 
di Gianfranco Varetto. 

ALBERICHINO • 654.7137 ' 

Alle ore 21,30: * Lasciami ma- 
la B. con Saviane Scalfì. Di Da¬ 
cia Maraini. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
2S731.16 - 

Alle ore 21,15: m Danzemace- 
bra B, liberissimo adattamento 
di A. Strindberg. Regia di Mar¬ 
cello P. Laurentis. 

BEAT 72 • 317.715 

. Alle ore 22.30. il Teatro 
Stranamore pres.; e tafo pOfB 
formance a. di Rossella Or. ' 

Alle ore 23,15: Spazi ' bio¬ 
grafici di/cen Alessandro Flgu- 
relli. 

CENTRO 7 • COLLETTIVO « G a 
2S1.0S2 

Scuola elementare Tor Tre Te¬ 
ste. Alle ore 9-12.30, labora¬ 
torio scuola media Artigas se¬ 
minario su ricerca d'ambiente. 
Alle ore 9-13. laboratorio. Alle 
14.30-17.30, laboratorio. Biblio¬ 
teca circoscrizionale sulla mor¬ 
fologia dd territorio. 

CENTRO 6 - CIOCOSFSRA 
Borghesiana; ricerca sul libro 
per una biblioteca dì Circoscri¬ 
zione. Alle ore 10, mostra del 
libro. Alle ore 18, il Cantasto¬ 
rie racconta. Alle ore 19, dibat¬ 
tito su borgata e servizi con il 
sociologo G. Scrìtte. Alle ore 
21: « Africa a. Alle 17: « Fé- 
musica insieme >. 

CENTRO 15 - COOP. TEATRO 
PRETESTO 

Laboratorio dì ricerca d'ambien¬ 
te: >11 caatcilo della MagfiaMB. 

IL LEOPARDO - 5B6312 

Alle ore 21.4S. la Compagnia 
Due pres.: • Fnsi d'amore ». 
Novità assoluta- di Benedetto 
Margiotta Regia di Tpnino 
Nippi. . 

L’ALIBI - 578.463 ‘ ' 

Alle ore 22.15: • La dome ami 
camelias b ovvero • La vera sto 
ria di Alfonsina Ocuplessia b. 
Tragicomica riduzione di Leo 
Pantaleo Regia dì Leo Pantaleo 

SPAZIOUNO S85.107 ' 

Alle ere 21. ■ T S.D > Museo 
Nazionale Progetto di teetre 
permanente di Nino De Tollis. 
Teatro testa da Vladimir Maia- 
kOTSki) a Vladimir Mtiakovskii. 

rARAP'T MUSI*' MAH 

PENA DEL TRAUCO-ARCI 

Alle ore 22. Emily centautore 
Hailieno, Ronnie t^ant, canlart- 
te iniemezionate. Dakar folklo- 

- ■ rista > Paruviano. 


FOLK STUDIO • 589.23.74 

Alle ore 22, serata incontro con 
Antonio Infantino, la sua chi¬ 
tarra battente e le storie dei 
Tarantolati. 

LA CHANSON - 737.277 

Alle ore 22,15, Miranda Mar^ 
tino in: « Ottimo etato a (Sto¬ 
ria di una donna). Spettacolo 
musicale In due tempi di An¬ 
nabella Cerllani. 

CINE CLUB 

R.D.A. D’ESSAI - 384.334 
« Gli occhi della notte a, con A. 
Flepburn. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA . 589.40.69 
Alle ore 19. 21, 23: < Meet me 
In St. Louis a, di Vincent Min- 
nelli. 

CINE CLUB SADOUL - S81.63.79 
Alle Ore 21,15, 23; c Le crime 
de M. Lange a, di Renoir (vers. 
originale). 

FILMSTUDIO • 6S4.04.64 
STUDIO 1 

Alle ore 19, 21, 23: « Raga a, 
di H. Worth. 

STUDIO 2 

Alle ore 19, 21, 23; « lo sono 
un autarchico a, di Nanni Mo¬ 
retti. 

CINE CLUB TEVERE • 313.283 
m Un uomo da marciapiede », 
con D. Hoftman. 

CINETECA 4 VENTI 

Alle ore 18, 21; ■ Morire a Ma¬ 
drid ». 

PICCOLO OFF-CINE (Villa Bor¬ 
ghese) • 862.530 

Alle ore 21, 23, Rassegna - 60 
gialli per un'analisi dì un c ge¬ 
nere a; < Il club dei 39 », di Al¬ 
fred Hitchcock. 

CINE CLUB L’OFFICINA 
863.530 

Alle ore 18.30. 20,30. 22.30: 
« Sciopero », di S. Eisenstein. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLI ■ 731.33.08 
Sfida a White Buffalo, con C. 
Bronson - A - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - 471.557 

Emanuelle infedele - Rivista dì 
spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO . 352.153 L. 2.600 

Attenti a quei due: l'ttllimo ap¬ 
puntamento. con R. Moore • A 
AIRONE - 782.7133 ^ L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 

- La cerimonia, di Oshima 

OR (VM 14) . , 

ALFIERI - 290351 L. 1.000 

Batte II tamburo lentamente, 
con R. Oc Niro - DR , 

AMBASSADE - 540.89.01 

Fase iV distruzione Terra, con 
N. Davanport - OR 
AMERICA - 581..81.88 L. 1300 
L’Intento dai mowgofl (prima) 
ANIENE 890.817 L. 1300 
Tutti de timtì tranna i morti, con 
G. (^ina - SA 

ANTARES - 890.947 L. 1300 
Conoacenza carnate, con J. Ni- 
cholson - OR (VM 18) 

APPIO 779.638 L. 1300 

Tutti defunti tranna I morti, con 
G. Gavina • SA 

ARCHIMEDE D’ESSAI - t75367 

L. 1.200 

Nashville, di R. Altman - SA 
ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Tra donaa. con R. Altman - DR 
ARISTON N. 2. - 679.32.67 

L. 2300 

Nick mano fredda, con P. New- 
man • DR (VM 14) , 

ARLECCHINO - 3603S36 

L. 2.100 

Inframen l’altra dimensiona 
ASTOR - 622.04.0» L. 1300 
Rocky, con S. Stallone - A 
ASTORIA 51I31.0S L. 1.500 
Lager Sadis, con M. Carven 
DR (VM 18) 

ASTRA - 888.20» L. 1300 
Genova a amno annata, con T. 
Lo Bianco ■ G (VM 18) 
ATLANTIC 7610658 L 1.206 
Attenti a quei due: l’aliimo ap¬ 
puntamento. con R. Moore • A 
AUREO - 680.606 • * U 1.000 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA • 426.160 ' L. 1300 

Coma eravamo, con B. Strtissnd 
DR 

AVòNTINO - S72.137 L. 1300 
FuturomorM, con P. Fondo • G 
BALDUINA - 3473S2 L. 1.100 
Pinocchio - DA 

BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vascovo. con U. 

- ■ Tognazzi • SA (VM 14) 


fS(JTetTrTÌ e .ribalt B 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ s Lasciami soia » (Alberichino) 

CINEMA 


♦ ■ La cerimonia > (Aleyone) 

3 « Fase IV distruzione Terra a (Ambassade, Empire, 
New York) 

♦ « Conoscenza carnale a (Antares, Smeraldo) 

♦ < Nashville a (Archimede) 

3 cTre donnea (Ariston) 

3 «Nick mano fredda a (Ariston N. 2) '' 

3 < Rocky a (Astor, Nuovo Star. Radio City, Esperia) 

3 • Come eravamo a (Ausonia) 

3 c II pianeta proibito» (Eurcine, Europa) 

3 ■ Un borghese piccolo piccolo a (Fiamma) 

3 c II re dei giardini di Marvin a (Fiammetta) 

3 c I magnìfici settea (Induno. Royal) 

3 c Oov'è la libertà a (Mignon) ^ 

3 a Taxi driver a (in inglese, al Pasquino) 

3 c Anne domini a (Quirinale. Rìtz) 

3 c I iautari • (Quirinetta) 

3 a Mohammed Ali il più grande a (Triomphe) 

3 a Vizi privati pubbliche virtù a (Tiffany) 

3 aA qualcuno piace caldo a (Alba) 

3 a Buffalo Bill a gli indiani a (Araldo) 

3 a Lo due sorella a (Ariel) 

3 a Soldato blu a (Avorio) 

3 a La strana coppia a (Cassio) 

3 a Sussurri o grida » (Farnese) 

3 a II braccio violento della legge N. 2 a (Nuovo) 

3 a Diario di una casalinga inquieta a (Nuovo Olimpia) 
3 a Brutti, sporchi e cattivi » (Prima Porta) 

3 a Mean Streets a (Rialto) 

3 a II laureato a (Traiano) 

3 a Meet me in SL Louis a (L’Occhio. l'Orecchio e la 
bocca) 

3 a Le crime de Monsieur Lange a (Cineclub Sadoul) 
3 a lo sono un autarchico a (Filmstudio 2) 

3 a Un uomo da marciapiede a (Cineclub Tevere) 

3 a Morire a Madrid a (Cineteca Quattro Venti) 


L. 1.300 
Noirat 


2.000 

Hem- 


OELSITO - 340.887 
- Amici miai, con P. 

SA (VM 14) 

BOLOGNA . 426.700 L. 2.000 
La netta dai ganarali, con P. O' 
Toole - DR (VM 14) 
BRANCACCIO • 73S.2SS ' 

L. 1.500 . 
Prefende roaao, con D. 
mìngs • G (VM 14) 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
Papillon, con 5. McQuaan - DR 
CAPRANICA . 679.24.65 L. 1.600 
La trappola di ghiaccio, dì W. 
Disney - A 

CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Tutti defunti tranne I morti, 
con G. Gavina - SA 
COLA DI RIENZO . 350.584 

L. 2.100 

Senlinel (prima) r , 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

Due sporche carogne, con A. De- 
lon - G 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
CMe di pio m bo, ispalter* Cal- 
lagban, con C. Eastwood 
DR (VM 18) 

DUE ALLORI - 273.207 ' 

L. 1.000 • 1.200 
Picnic ad Hangitw Rock, di P. 
Weir - OR 

EDEN - 380.180 L. 1.500 

•eatialitb, con T. Maynicl • 

DR (VM 18) 

CMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Un tocco dì dBaaa, con G. Jack¬ 
son - S > 

EMPIRE . 857.71» L. 2.500 
Fare IV distreziena Torre, con 
N. Davanport • DR 
STOILE • 887J50 L. 2.500 
Prevìdence, con D. Bogardo . 

S (VM 18) 

ETRURIA ■ 699.10.78 L. 1.200 
~ Picnic ad Hangliig Rock, dì P. 
Weir - DR 

EURCINE 591.09.86 L. 2.100 
Il pianeta pteibite, con W. Pid- 
geon - A 

EUROPA " S0S.738 — U 2.000 

. Il pi ae e l o pteibite, con W. PM- 
geon - A • ^ 

FIAMMA . 475.11.00 L. 2.900 
Un b a r g h aza pkcele piacelo, con 

A. Sordi . DR . -• - 


FIAMETTA • 475.04.04 L. 2.100 
Il re dei giardini di Manrio, con 
' J. Nicbolson • DR 
GARDEN • 582.840 L. 1.500 
, Amici mici, con P. Noirat , 
SA (VM 14) 

GIARDINO - 894.948 L. 1.000 

Tre uomini in fuga, con Bourvil 

GIOIELLO • 964.149 L. 1300 
Cattive abitudini, con G. Jackson 
SA 

GOLDEN « 755.002 L. 1300 
Pepilloe, con S. McQueen - DR 
CRECH3RV 63S.Oe.OO u 2.000 
Car Wasb. con G. Fargas - A 
HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
j La m ei cb a w Voe..., eoa E. Oe- 
ver - DB L 

KING . 8313531 l_ 2.100 

Car Wasb. con G. Fargas - A 
INDUNO - 582395 L. 1.600 
. , I amgnffid 7, con Y. Brynnor 
A 

LE GINESTRE • 60938.38 

Lo 1.500 

Ben Hnr, con C Haston • SM 
MAESTOSO 788.088 L. 2.100 
Inlramen l’altra dìmoasìeeo 
MJUESnC - 04939.00 L. 2300 
Le ragazze pon pea. con J. Jobu- 
ston - S (VM 18) 

MERCUBT • 858.17.67 L. 1.100 
Emanocile in Amarìca, con . L. 
Gernser - 5 (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

King Kong, con J. Lange - A 
METROPOLITAN • 000.400 ’ 

L. 2300 

Una qoaetiofie d’enere. con U. 

' Tognazzi - SA (VM 14) 

mignon D’ESSAI - C69.4PS 

L* 000 

Dov’è la libetlà, con Totb - DR 
MUUfeRNETTA • 480385 

L. 2300 

Le nottata, con S. Sperati 
SA (VM 18) 

ALBA - S703SS ' ' • L. SOB 

r A mrnieeee piece calde, con M. 

Menroe - C • • 
AMBASCIATORI - «B1370 

' L. 70e.B00 
Drem reltiaie emediege, con 
K. Norton - DR (VM 18) 
APOLLO • 79139.BB L. 403 
Peoni dalla B. P eb l e, cen 9. 
McQueen • DR ... 


AQUILA • 754.951 • L. 600 

Italia a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 
MODERNO - 4eu.28» L. 2.500 
Mondo pomo oggi (prima) 
NEW YORK - 750.271 L. 2.300 
Fase IV: Distruzione Terra, con 
N. Davenport - DR 
N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 
La pantera rosa sfida rispetto- 
re Clouseau, con P. Seilers - C 
NUOVO FLORIDA - 611.16.63 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR . 789.242 

L. 1.600 

Rocky, con 5. Stsitone • A 
OLIMPICO - 3962635 L. 1.300 
Ore 21: Balletti russi 
PALAZZO - 495.66.31 L. 1300 
(Chiusura estiva) 

PARIS - 754.368 U 2.000 

Questa terra è la mia terra, con 
D. Carradine - OR 
PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Taxi Driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

FRENESIE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
(Chiusura estiva; 

QUATTRO FONTANE . 480.119 

L. 2.000 

L’Inferno dei mongoli (prima) 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Anne domini, con S. Mimica 
DR 

QUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1.500 

I Iautari, con D. Chebescescu 
DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Rocky, con 5. Stallone • A 
reale - 581.02.34 L. 2.000 
Er più, con A. Cclcntano 
DR (VM 14) 

REX - 864.165 L. 1.300 

Picnic ad Hanginf Rock, con P. 
Weir - DR 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Anire domini, con S. Mimica 
DR 

RIVOLI - 460.883 L. 2300 
La corse più pazza del mende, 
con M. Sarrazin - C 
ROUCE ET NOIR - 864.305 

L. 2300 

Don Cemille monsignore ma non 
troppe, con Femandel - C 
ROXY • 870.504 L. 2.100 

Le poiana vela sul letto (prima) 
ROYAL - 7573539 L. 2.000 
I raagniticì 7, con Y. Brynncr 

SAVOl.'> - 861.159 L. 2.100 
Senlinel (pnma) 

SISTINA 

Casanova A Company, con T. 
Curtis - SA (VM 18) 

SISTO (Osia) - 681.0730 
Strip tease. con T. Stamp 
S (VM 18) - 

SMERALDO • 351381 L. 1300 
Conoscenza carnale, con I. Ni- 
cholscn - OR (VM 18) 
SUPLRCINEMA - 48S.494 

L. 2300 

- Quel motel vicino alla palude 
(prima) 

TIFFANT . 482.390 L. 2300 
; Vizi privati pobblkhe virtù, con 
T. Ann Sevoy • OR (VM 18) 
TREVI 689.619 L. 2.000 

' La potane vola sul tetto (prima) 
TRIOMPHE - 83830.03 

L. 1300 

' Moha m med AH, il più grande 
■ DO 

ULISSE - 433.744 

L. 1300 • 1.000 
, La battaglia di Midway. con H. 
Fonda - OR 

UNIVERSAL 858.030 L. 2.200 
Attenti a quei dot: rutlime ap- 
' p un t ament o, con R. Moore - A 
VIGNA CLARA . 320 9X9 

L. 2.000 

( La II a ppa i a di g blacci o. dì W. 
Disney - A 

VITTORIA 571.357 L. 1.700 
Batta il tamburo lentamente, con 
R. De Niro • DR 

* - t 

SECONDE VISIONI 

ABADAN . 824.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA - 005.0039 ' ^ L. 900 
V Vaaàeaa, con O. Pascal 
OR (VM 19) -. .. j . 

ADAM • - ^ - 

(Non pervenuto) - 
AFRICA - 938.07.19 L. 700-600 
HMoIre 8*0, con C Clery . , 
‘ DR (VM 18) " • 

ALASKA - 220.123 L. 800-500 

- Mito Kont, con J. Lange • A 


ARALDO • 254.005 

Bulfato Bill e gli indiani, con 
P. Newman - SA 
ARIEL - 530.251 L. 600 

Le . 2 sorelle, con M. Kidder 
(VI WA) 80 

AUCUSTU5 - 655.455 L. 800 
L’uccello dalle piume di cristal¬ 
lo, con T. Musante 
G (VM 14) 

AURORA > 393.269 L. 700 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 

AVORIO d'essai • 779.832 

L. 700 

Soldato blu, con C. Bergen 
DR (VM 14) 

BOITO • 831.01.98 L. 700 

Amore e guerra, con W. Alien 
SA 

BRISTOL . 761.54.24 L. 600 
L’ultima orgia del terzo Reicb, 
con D. Levy - DR (VM 18) 
BROADWAY . 281.57.40 L. 700 
Erotico follia 

CALIFORNIA • 2B.1t0.12 L. 700 

La bolognese, con F. Concila 

5 (VM 18) 

CASSIO 

La strana coppia, con J. Lemmon 
SA 

CLOOIO - 359.56.57 L. 700 
Anima persa, con W. Gassman 
DR 

COLORADO - 627.96.06 U 600 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
L’invasione dei ragni giganti, con 

B. Hate - DR 

CORALLO . 254.524 L. 500 
(Riposo) 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 
L’eredità Ferramonti, con D. 
Sanda • DR (VM 18) 

DELLE MIMOSE • 36637.12 

L. 200 

Distruggete Kong la Taira è in 
peric-’o 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

Frsulein Kitty, con C. Beccarle 
DR (VM 18) 

diamante . ^95.606 L. 700 
La vergine, il toro e II capri- 
corno, con E. Fenech 
SA (VM 18) 

DORIA - 317.400 1_ 700 

, Sfida a Whìta Buffalo, con C 
Bronson - A 

EDELWEISS - 334305 ' U 600 
Rollerball, con J. Caan 
DR (VM 14) 

ELDORADO - S01.06.S2 L. 400 

(Chiusura estiva) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
Rocky, con 5. Statlona • A 
ESPERO - 893,906 L. 1.000 

Ben Hur, con C. Heslon - SM 
FARNESE D’ESSAI - 6563335 

L. 650 

Sussurri a grida, con K. Sylwon 
OR 

CIUUO CESARE • 353360 

L. 600 

Il solco di pesca, con M. Bro- 
chard - SA (VM 18) 

HARLEM - 691.0934 L. 400 

Totò terzo nomo • C 
HOLLYWOOD . 290351 L. 000 

(Chiusura estiva) 

JOLLY . 422.899 L. 700 

Disposta a tutto, con F. Giorgi 
S (VM 18) 

MACRYS D’ESSAI • 8223932 

L. 500 

(Non pervenuto) 

MADISON . 512.8938 U 800 

Pinocdiio - DA 

MISSOURI (av LaMon) • 552.344 

L. 800 

Pinocchie - DA 
MONDIALCINE (a> Fara) 

5230370 L. 700 

L’uomo senza memoria, con L. 

Merenda - OR (VM 18) 
MOULIN ROUCE (a> Braoil) 

Beo Hur, con C Hcston - SM 
NEVADA - 430.268 L. 800 

Il bianco, il gialle, il nere, con 

C. Gemma • A 

NI a GARA 627.32.47 U 250 

Opcreziene Siegfried, con T. Sa- 
valas - A 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Il braccio viotanio detta legga 
R. 2. con G. Hackman • DR 
NUOVO FIOCHE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 

L. 700 

Diarie di una casalinga inquieta, 
con C. Snodgress • DR (VM 18) 
ODEON • 464.760 L. 500 

La giornata intima di una gio¬ 
vane donna, con M. Prous 
S (VM 18) t 1. .. 

PALLAD1UM - $11.02.09 L. 700 

Napoli apar a , con L. Mann 
DR (VM 14) . - - • 

PLANETARIO . 47E393S 

L. 700 

ì II m ata i aaala, con D. Hoftman 

a 


691.33.91 

L. 500 

Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

RENO - 461.903 L. 450 

(Riposo) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

Mean Streets, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. 500 

L’uomo che cadde sulla terra, 
con D. Bowic - DR (VM 14) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500-600 

Presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

SPLENDID • 620.205 L. 700 
Le Impiegato stradali, con F. 
Benussi • 5 (VM 18) 
TRIANON • 780.302 L. 600 
Il temerario, con R. Redford 
A 

VERSANO - 851.195 L. 1.000 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Silvesctro e Conzates dente per 
dente - SA 

NOVOCINE - 581.62.35 • L. 500 
Il grande ducilo, con L. Van 
Cleef - A (VM 14) 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Il laureato, con A. Bancroit - S 

OSTIA 


SALE DIOCESANE 

BELLARMINO . 869.527 

Ursus nella valle dei leoni, con 
E. Fury - SM 
CINE FIORELLI • 757.86.95 
Piccole donne, con E, Taylor 
5 

DEGLI SCIPIONI 

Base artica Zebra, con R. Hud¬ 
son - A 

DELLE PROVINCE 

Una donna o una canaglia, con 
L. Ventura - G 
EUCLIDE - 802.511 

Kosmoi: Anno 2000, cen S. 
Bondarciuk - A 
GIOVANE TRASTEVERE 

Il conte di Mentacristo, 'on R. 
Chamberlain * A 
GUADALUPE 

Stanilo e Olilo allegri legionari 

C 

MONTE ZEBIO - 312.677 

Hello, Dolly, con B. Streisend 
M 

NOMENTANO - 844.15.94 

1000 aquile su Krcistag, con C. 
George - A 
PANFILO . 864.210 

Il mercenario, con F. Nero - A 
TIBUR - 495.77.62 

Assassinio sul treno, con M. 
Rutherlord - G 

ARENE . 

CHIARASTELLA 
(Non pervenuto) 

FELIX 

Prima II suono pel li aparo, eoa 
G. Hilton - A 
ORIONE 

(Domani apertura) 

5. BASILIO 

Roma violenta, con M. MarM 
DR (VM 14) 

TIZIANO 


CUCCIOLO 

' Rocky, con 5. Stallone - A 


(Non pervenuto) 
TUSCOLANA 

(Domani epertura) 


Mia c eotombo - via acc dmgff agisti 




Grande ritorno in Italia 

dei 

COLOSSEUM II 
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JON HiSEMAN 


UNICA SERATA - .17 GIUGNO • ORE 21 
28 GIUGNO - ORE 21 — CONCERTO DEGLI AREA 

POSTO UNICO L. 2.000 

Prevendita ORBIS Piazza Esquillno - Telefono 4751.408 
Prevendita botteghino - Telefono 5432.779 



SABATO e DOMENICA a 
Piazza dell’Emporio. 24 (TESTACCIO) . 

MOSTRA dell'AUTOVETTURA USATA 

# Prezzi vantaggiosissimi 
Facilitazioni massime ' ■ 

■# Occasioni di qualsiasi marca o tipo 

' GARANZIA DELL’USATO 

^ PRIMA DI SCEGLIERE ... VISITATECI I 
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, Aperto l^lll congrotso dell'UISP 

Nello scuoia e 
negli enti locali 
il ruolo nuovo ’ 
dello sport attivo 

Messaggi inviati da Berlinguer e da Craxi 


Dalla nostra redazione 

BOIiOONA — SI era nel 
1948 Oliando Bologna ospitò 
11 (Congresso costitutivo del¬ 
l’Unione Italiana Sport Po¬ 
polare. Era il frutto di una 
esigenza particolarmente sen¬ 
tita in quegli anni: costruire 
un’organizzazione sportiva 
dei lavoratori. Sono passati 
29 anni e oggi — come ha 
detto Bruno Cortlcelli nel- 
l’aprlre 1 lavori — a Bologna 
si sta svolgendo l’ottavo con¬ 
gresso dell’UISP, che è an¬ 
che U primo dopo l’unifica¬ 
zione con l’ARCI. Due epo¬ 
che che racchiudono momen¬ 
ti lmp>ortanti per la vita spor¬ 
tiva e sociale del paese. E il 
sindaco Zangherl, nel porta¬ 
re il saluto delia città al 
Congresso, ha ricordato quan¬ 
to Bologna ha fatto nel cam¬ 
po delio sport in questi anni 
per creare condizioni affin¬ 
chè questa pratica costitui¬ 
sca un vero servizio sociale, 
e quanto abbia inciso l’intesa 
e fa collaborazione con enti 
e con varie organizzazioni. 
Con il suo ruolo autonomo 
ruISP è stato un sollecito 
Interlocutore sempre presen¬ 
te nel rispondere con l’Inizia¬ 
tiva alle esigenze della so¬ 
cietà. 

Ai lavori, iniziati Ieri po¬ 
meriggio, ' il presidente del- 
l’UISP Ugo Ristori, nella sua 
relazione introduttiva, ha ap¬ 
punto detto che in questi 
anni si è avuta una reale 
estensione del movimento as¬ 
sociativo e si è registrato un 
maggiore impegno delle for¬ 
ze politiche, sindacali e cul- 
turaU nel campo dello sport. 
Ma ci sono ancora limiti da 
superare per arrivare ed una 
riforma dello sport. Parten¬ 
do da questa situazione, nel 
momento in cui nel paese si 
accentua la domanda di at¬ 
tività motorie e sportive, Ri¬ 
stori ha invitato 11 Congres¬ 
so a discutere su alcuni 
obiettivi che possono cosi es¬ 
sere sintetizzati: 

© Piani di sviluppo dell’at¬ 
tività motoria e sportiva, 
attraverso programmi di uso 
pieno e razionale delle risor¬ 
se e degli impianti. A tale fi¬ 
ne va estesa l'esperienza del¬ 
le commissioni di quartiere, 
di comprensorio e di comune 
con la partecipazione di tut¬ 
te le forez sociali presenti sul 
territorio, commissioni a cui 
vanno dati impegni reali di 
progranunazione e di scelta. 

0 Un impegno dei distretti 
scolastici perchè elabori¬ 
no programmi di attività fi- 
sicospoTtive scolastiche ri¬ 
volte a tutti, con 11 contri¬ 
buto defila associazioni sf»aT’ 
tive territoriali, sostenendo 
rapertura e il pieno uso de¬ 
gli impianti scolastici da par¬ 
te di tutti. 

© Un’azione per fa demo¬ 
crazia e il pluralismo nel¬ 
lo sport. Per questo occorre 
Che siano avviate esperienze 
di elezione diretta dei rap¬ 
presentanti provinciali e re¬ 
gionali del CONI. Che nelle 
società sportive si affermi un 
nuovo ruolo per gli atleti e 1 
tecnici e che, come già av¬ 
viene in molti casi per opera 
défilTTISP, le manifestazioni 
sportive comunque e da 
^ionque organizzate siano 
aperte ai tesserati di tutte le 
associazioni. 

O Le unità sanitarie loca¬ 
li, in im rapporto con 
tecnici e scienziati, devono 
Indirizzare 1 cittadini verso 
le attività più adatte per mi¬ 


gliorare la loro condizione fi¬ 
sica. 

A La promozione di campa- 
^ gne di sport per tutti a 
carattere zonale, comunale e 
regionale per sostituire l’inl- 
zlativa ormai logora del 
«Giochi della Gioventù». 

Su questi obiettivi — he In¬ 
sistito Ristori — è necessario 
ricercare il confronto, l’uni¬ 
tà di tutto il mondo sporti¬ 
vo per acquisire un maggiore 
potenziale di lotta per una 
riforma dello sport còllegata 
all’azione per uno stato più 
decentrato e più democra¬ 
tico. 

Ristori ha poi sottolineato 
la necessità di una conferen¬ 
za nazionale per lo sport co¬ 
me importante momento per 
formulare una proposta di 
legge di riforma unitaria tra 
tutte le forze assoelative. E’ 
quindi opportuno insistere — 
ha detto il presidente nazio¬ 
nale dell’UISP — sul con¬ 
fronto già avviato col CONI 
all’interno del quale si mani¬ 
festano interessanti segni di 
rinnovamento. Infine Risto¬ 
ri ha dedicato un’ampia par¬ 
te della relazione al proble¬ 
mi dell’UISP sostenendo che 
occorre maggiore capacità 
nel tradurre gli indirizzi po¬ 
litici in indirizzi tecnici ed 
operativi, nella formazione 
dei quadri e nella qualifica¬ 
zione deH'attlvità. 

L’importanza di questo ot¬ 
tavo congresso dell’UISP è 
sottolineata dcdla partecipa¬ 
zione di oltre 700 delegati. 14 
delegazioni di paesi stranietl, 
rappresentanti degli Enti lo¬ 
cali, della Regione, delle for¬ 
ze politiche (per il PCI è 
presente il compagno Pira- 
stu), dei sindacati, del CONI, 
di tutto il movimento spor¬ 
tivo federale, degli Enti di 
propaganda sportiva e del 
movimento associazionistico. 
Il programma di oggi preve¬ 
de in mattinata il dibattito 
in seduta plenaria. Nel po¬ 
meriggio la discussione pro¬ 
seguirà nelle commissioni. 

n compagno Enrico Berlin¬ 
guer ha Inviato al Congresso 
il seguente messaggio: «Cori 
amici, o nome del Partito Co¬ 
munista Italiano e mio perso¬ 
nale invio un cordiale saluto 
all’8. (Congresso dell’UISP. 
Alla vostra organlzzarione va 
riconosciuto il merito di a- 
ver promosso e organizzato, 
pur tra grandi difficoltà, un* 
ampia rete di associazioni 
sportive, che ha costituito e 
costituisce una componente 
importante della realtà dello 
sport in Italia e una forza 
unitaria che dà un grande 
contributo alla lotta per un 
assetto nuovo dello sport na¬ 
zionale e per fare cultura fi¬ 
sica e della pratica sportiva 
un servizio sociale per mi¬ 
gliaia e migliaia di giovani e 
di ragazze. 

Auguro cordialmente a tut¬ 
ti voi che r8. Congresso sia 
una nuova tappa del raffor¬ 
zamento dell’UISP e del suo 
carattere popolare affinché 
essa possa sempre più effica¬ 
cemente partecipare alia lot¬ 
ta generale per il rinnova¬ 
mento delia società italiana. 
Enrico Berlinguer». 

Anche il segretario del PSI, 
Bettino Craxi, ha inviato un 
messaggio di saluto nel quale 
afferma, tra l’altro, di guar¬ 
dare con interesse ai lavori 
del Congresso dal quale si at¬ 
tende « una proposta ed una 
indicazione utili per la no¬ 
stra Iniziativa politica». 

Franco Vannini 


: 


' t 

Milan lnt«r, dopo uno stagiono doiudonto, tentano la rivincita 



Impressionante addirittura è la squadri russo nera, dincanto ricucita addosso a Rivera - Ne¬ 
razzurri «vittime» del sospetto: perché non chiedere l'intervento dell’ufficio inchieste? 


Dopo la iMriina smazzata, la Coppa Italia , 
ha messo in chiaro le sue carte. E le corte 
sono tutte rossonerazaurre, come se per 
Incanto (perché di cambiamenti v«l e pro¬ 
pri non si può parlare) te due milanesi si 
fossero finalmente svegliate da un lungo e 
tormentato sonno durato un’intera stagione. 

In effetti le primissime apparizioni di 
Milan ed Int»* sulla scena del torneo sono 
state prorompenti. Soprattutto il Milan ha 
impressionato non solo per la suà detenni- - 
nata aggressività al limite riconducibile al¬ 
la « vo^ia matta » di riscattare un campio¬ 
nato scadente, ma pure per il suo gioco di 
botto ricucito attorno a Rlvera ed assai 
scintillante. E’ pur vero che le due mllahesl 
trovano squadre paghe dei risultati cohse- 
gultl ben prima (e leggi Juventus) oppure 
impegnate come Vicenza e Spai In un du¬ 
rissimo rush finale nel campionato di B, 
ma è altrettanto piena di verità la consta¬ 
tazione che hanno Improvvisamente ritro¬ 
vato la strada — sino ad ora sbarrata — 
del gol facile. 

li Milan, che si pone come autoi;evole 
despota del girone A. ha per esemplo «sco¬ 
perto » in condizioni eccellenti Rivera, ha, 
addirittura «riscoperto» Galloni, im giova¬ 
notto sempre bersagliato dalla critica e dai 
tifosi, ha persino resuscitato Braglia, uomo 
di squisita classe che pure mali oscuri ave¬ 
vano Inghiottito. Otto gol in due partite 
non vengono per caso. E allora 11 critico, 
sbigottito assieme al pubblico, si chiede 
come mal. Possibile che sia bastata una 
parolina magica di Lledholm per costruire 
una squadra sino a questo punto inesisten¬ 
te? La risposta viene dallo stesso Lledholm: 

« H Milan non era da serie B cosi come 
non è da scudetto, non illudiamoci ». E la , 
verità è probabilmente questa. I/ledholm non 
ha ancora messo le mani sulla squadra, il 
Milan continua a brillare di luce propria. 
Evidentemente si è finalmente sciolto an¬ 
che un blocco psicologico (il terrora di re¬ 
trocedere, ima sorta di scalogna nera ohe 


. oonUnuava od autodetémjinarai) mentre al¬ 
cuni elementi (Cationi appunto e appunto 
Biella) In predicato' di essere scambiati 
con altri nell’Imminenza delle liste si stan¬ 
no battendo per dimostrare a se stessi ed 
al nuovo allenatore ohe possono valere an¬ 
cora di più di quel che sì ore^. Dopo la 
* caduta dei Napoli,' dopo quella dti Bologna, 
a parte una briciola di possibilità per i por- 
" tenopei nel « ritorno » di domenica stri neu¬ 
tro di Bari, nei confronti del Milan c'è ras¬ 
segnazione. Dovrebbe dunque essere finali- 
' sta senza molti intoppi. 

E la finalissima 3 luglio, guardando il 
successivo girone B, potrebbe addirittura es¬ 
sere il terzo e più importante derby di San 
^ro (fossero Milan ed Inter le protagoniste 
dell’ultimo match, questo si giocherebbe ov¬ 
viamente a casa loro e non .a Roma) dal 
momento che anche 1 nerazzurri non tro¬ 
vano avversari sulla loro strada. Avrebbero 
potuto trovare uno sci^lio insuperabile nella 
Juventus, ma questa ha pensato bene di 
non sprecarsi .dopo tanto brillante stagione. 
Peccato che attorno al'confronto Inter-Ju- 
ventus le voci siano liberamente rotolate. 
Si parla di «pastetta» combinata in cam¬ 
pionato, quando l’Ihter lasciò appunto via 
Ubera a San Biro ai rivali bianconeri sulla 
strada dello scudetto. Ricambiando il fa¬ 
vore, la Juve starebbe chiudendo un occhio 
In coppa. Voci tendenziose alle quali — co¬ 
noscendo la serietà dei due club — non 
crediamo. - - - - 

Tuttavia 1 sospetti sono sempre nocivi, e 
allora — nei panni di Bonipertl e Praizzoli 
, — chiederemmo per primi l’intervento del¬ 
l’ufficio Inchieste. Chi ha la coscienza tran¬ 
quilla non teme un’indagine, spesso anzi 
la sollecita. Lo facciano Inter e Juventus. 
Finirebbero con la testa più alta e le mani 
più pulite, ed anche il calcio perderebbe il 
vizio di dire «c’è qualcuno che» senza mai 
Indicare chi è quel qualcuno. 

g. m. m. 


Moderatamente soddisfatta l'Associazione calciatori dopo la « svolta » di lunedi 

Ora che il mercato è abolito 
Compooo premette «vigìlimza» 

«L'importante è che la soppressione non sia soltanto for¬ 
male » - Il 28 giugno l'incontro con le Leghe - Accantonata 
«momentaneamente» la richiesta della firma contestuale 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Sergio Campana, 
avvocato di Bassano del Grap¬ 
pa con Interessanti trascorsi 
calcistici, recepisce dalle om¬ 
bre dell’hotel Executive l sin¬ 
tomi ^ una nuova volontà po¬ 
litica e sottoscrive la tregua. 
Il folle mondo delle pedate 
italiane trova cosi ampi spazi 
per una collaborazione, che si 
spera fattiva, tra tutte le sue 
componenti, Sergio Campana, 
che del sindacato calciatori è 
il nume tutelare, ha giudicato 
positivamente l’abolizione uf¬ 
ficiale del « mercato ». fabbri¬ 
ca di illusioni per tanti giota- 


NIENTE 

TOUR 

PER 

MOSER 

ROMA — La Sanson non pai^ 
tacìparè al Tour. Lo ha annun¬ 
ciate lo «tesM Gruppo apor- 
tivo In un comunicato io coi è 
dotto che « la Santen. tona¬ 
to conto dall'lmpaoBO pr ohy 
da FrancaKO Motor o da tutta 
la aquadra noi Giro d'Italia 
toste concluso o tannto conto 
aitfusi dal suol ptofronunl puh- 
Mlcltari por l'anno 197« ha 
dadso di non partacipoio al 
Tour di 


Domani sera rivincita « mondiale » con Kates 

GALINDEZ «RIAPRE» A R0II3A 


NeU’immensltà della pam¬ 
pa argentina crescono cactus 
spinosi e crudeli quando fe¬ 
riscono ma vi prosperano an¬ 
che tr^endi guerrieri del 
ring. Sarà magari questione 
di cielo o di miseria, di re¬ 
taggi antichi oppure di sem- 
friioe scuola puristico, però 
questi gladiatori fanno spes¬ 
so sensazione. Escono dalla 
pompa oggi, ma anche ieri 
e prima ancora brillarono con 
Intensità nel mondo del ring 
plotense come in quello Inter¬ 
nazionale. Ricordiamo «stel¬ 
le» di ogni grandezza e pe¬ 
sa Cera Luis Angel Firpo 
Il «toro della pampa» che, 
una virito, scaraventò fuori 
dalle corde Jack Dempsey 
com p loDe mondiale del «mas¬ 
simi». Cè stato Justo Soa- 
reso, «el tonto», che 1 fra¬ 
telli romani Enrico e Vitto¬ 
rio Vcnttol di sicuro non haT^ 
no ancora dimenticato mal¬ 
grado sia trosoorso qfuasl 
mezao secolo dalle loro ro¬ 
venti iMtta^ a Buenos-Ai- 
res. Ricordlanio Eduardo 
«K.O.» Lanose, peso medio 
di straordinaria potenza, un 
« puneber» vero, intritre 1 fra¬ 
telli Jorge e Amado Anr. il 
gigante Alberto Lovell padre 
dc^ll attuali Pedro e Alber¬ 
to Lovell che non valgono 
lontanamente il genitore e 
riamo arrivati a Carlos Mon- 
aon: a questo punto è inuti¬ 
le perdere tempa TaUl sonno 
tutto sol campione mondiale 
delle «Ito libbre». Sotto I 
cMi di Parigi, di lOlano, di 
Montecarlo, è Inoltre espkieo 
Mlg^ Angel Cuello dlstrutto- 
x« del gnmde Jesee BomeU 
■ nuovo campione del mondo 

WJ9.C. Insomma Ù suo- 
dri binarro brlton- 
Jobn Ccoteh. Corto di 



braccia, basso di statura, lar¬ 
go di spalle, Miguel Angel ha 
fatto capire d’essere un car¬ 
ro armato, una forza della 
natura, un guerriero dal san¬ 
gue rosso. Pochi si sarebbe¬ 
ro alzati e scatenati dopo il 
tremendo destro spcuatogli da 
Bumett in quel drammatico 
quarto assalto. Ebbene Vie¬ 
tar «thè animai» Oalindez. 
campione del mondo per le 
« 175 libluie ». versione WJB.A. 
che sabato notte entrerà nel 
«Palazzone» alI'Eur In dife¬ 
sa della sua cintura, è pro¬ 
babilmente ancora meglio di 
Miguel Angel Cxiella Fisica- 
niente sembrane gemelli seb¬ 
bene Galindez abbia nel vol¬ 
to qualcosa delTindios, però 
Mig^ Angel Cuello ha due 
anni In più sebbmie abbia 
incominciato dopo la corriera 
del «priae-fighter». Victor 
Oalindez è nato, difatti. 11 2 
novembre 1948 a Vedio, Bue¬ 
nos Aires, divenne profesrio- 
nìsta nel 1989, vinse 11 titolo 
mondiale U 7 dicembre 1974, 
nel «Luna park» di Buenos 
Aires liquidando In 12 assal¬ 
ti Io statunitense Len Muteh- 
glns. In seguito Victor dife¬ 
se il suo campionato due vol¬ 
te con Pierre Pooiie, contro 
Richie Kates e Kosie Smith, 
sempre a Johannesburg nel 
Sud Africo, inoltre davanti 
a Jorge Ahumoda. pure lui 
argentino, nel « Garxcen » di 
New York. A Roma, domani 
concederà la rivincita proprio 
a Rkkie Kates, colorato del 
New Jersey un picchiatore 
tremendo che lo fece maledet¬ 
tamente soffrire 11 22 maggio 
1978 nel «Rond Stodlum». 
Allora vinse Victor OaUndes 
con un selvaggio Ko, otto- 
nuto nel 15. aosalto, con Fui- 
timo pugno ri può dir*. SitM 
a quel momento Rlcbls Katw 


conduceva nel punteggio. E 
stavolta è convinto di farcelo. 
Questo giovanotto, nato a 
Bridgeton, New Jersey, il 21 
maggio 1951, al pari di Sonny 
Liston, di Ron Lyle, di Jes- 
se Buniett avrebbe imparato 
la « boxe » dietro olle sbarre. 

Questo campionato del 
mondo doveva ' svolgersi di 
nuovo a Johannesburg, quin¬ 
di venne flirottato a Cope¬ 
naghen. Danimarca, per fi¬ 
nire poi nel «Palazzone» ro¬ 
mano soito la regia della 
« Canguro sport ». in partico¬ 
lare di Rodolfo Sabbatlnl il 
« Bamum » più intraprenden¬ 
te del momenta Tutte le spe¬ 
se sono coperte dalla rete te¬ 
levisiva della «C3JS.» che 
come commentatore ha medi¬ 
to. dalla California, U famo¬ 
so peso «massimo» Jerry 
Qoarry. Ai telespettotorl ame¬ 
ricani sarà pure ixesentato il 
«fighi» tra 11 nostro Rochy 
Mattioli e il portoricano Angel 
Ortiz, un tipo spettacoUie. 

Per Rochy sarà un collatt- 
do in vista della sfida mon¬ 
diale con Oogge a Berlino, 
Dopo tonto silenzio In occa¬ 
sione della riapertala del 
« Palazzone », la Canguro 
sport ha preparato un robu¬ 
sto cartellone nel quale figu¬ 
rano oJKhe il massimo Ri¬ 
ghetti. il medio argenti¬ 
no Pardo, 1 mediomassi- 
mi statunitensi Vendei «Big 
Boy » Woods di Phlladelphla 
e John Gerowskl della Penn- 
sylTania. 

Intanto questa sera a Civl- 
tonove Marche sol ring del 
teatro «RoHlnl». 11 civitano. 
vese Sergio BmiU tentai di 
stroppare 11 titolo italiano dri 
piuma al caguaritano Nàtole 
Ooredda che glielo tolse, nel 
oapokiogo sordo, sei meri fa 

Giussppt Signori 


ni sbandati. Positivamente ma 
« con - riserva ». e Noi slamo 
forse un po’ troppo ingenui — 
ha detto infatti — e vogliamo 
dunque credere che esista nei 
dirigenti calcistici la precisa 
volontà di cambiare uno sta¬ 
to di cose assolutamente inac¬ 
cettabile. Ovviamente, se così 
non sarà, ci adegueremo. Sia 
ben chiaro che non ci nutri¬ 
remo di parole e di concetti 
ma che ci impegneremo anche 
attorno ai fatti. Il nostro con¬ 
trollo attorno a questa edizio¬ 
ne ^ella campagna., acquisti 
e vendite sarà cèrtamente se¬ 
vero e fiscale. Appunto per va¬ 
lutare in tutta obiettività la 
buona fede della controparte ». 

all 28 giugno prossimo — 
ha proseguito Campana — ci 
incontreremo a Roma con la 
Federazione e tè Leghe per 
proseguire U discorso relativo 
al sottobarux) e al condiziona¬ 
mento degli ingaggi. A questo 
proposito ritengo si debba 
giungere ad un blocco totale 
degli emolumenti garantendo, 
in determinate circostanze di 
fatto e a determinate Catego¬ 
rie di giocatori, la possibilità 
di ottenere incrementi alle 
proprie retribuzioni. Alludo ai 
giovani che si affacciano alla 
prima squadra o alVatleta che 
si trova a disputare un nu¬ 
mero di partite, doppio rispet¬ 
to a quelle dell’anno preceden¬ 
te ». Sergio Campana ha pilo¬ 
tato Ieri, unitamente al fido 
PaSqualini, la prevista riunio¬ 
ne del direttivo delFAIC che 
ha focalizzato la strategte da 
perseguire a medio e a lungo 
termine. «Per il momento -r- 
ba confermato Campana — 
accantoneremo la ■ proposta 
della firma contestuale da ap¬ 
porre ai contratti di trasferi¬ 
mento. Ma accantonare non 
significa cdtbandonare. Quella 
della contestualità rimane una 
meta fondamentale. Dovremo 
lavorare con la controparte 
per giungere ad una intesa 
perché si tratta di un nostro 
dirttt^i irrinunciabile. Urta tap¬ 
pa graduale in vista del¬ 
l’obiettivo finale potrebtre esse¬ 
re costituita dalla possibilità, 
estesa anche ai professionisti, 
di rifiutare il trasferimento. 
Proprio come avviene, anche 
se con gravi rischi di boicot¬ 
taggio. a Itvetto semiprofessio¬ 
nistico». 

Campana ha poi dectaamen- 
te rifiutato raccosa di ammor¬ 
bidimento che, di recente, è 
stata rivolta al sindacato 
«Non abbiamo mai rtnunaia- 
to al problema del vincolo, 
stiamo elaborando «no studio 
in proposito di prossima pub 
■ blieaziùne. D’altronde non 
possiamo rtasconderti certe 
resisunze aU’intemo stesso 
deUa nostra base. Parecchi 
calciatori temono, in regime 
di aboiizkme dei vtneolo, la 
disoccupazione. Si trutta di 
paure infondate, riconducSbai 
ad una certa politica eòa io 
definirei e del terróre». Cb 
munque ricordiamoci che ìram- 
btenté del calcio, pur mafioeo 
e parassitario, è difficilmente 
modificabile da un giorno con 
Feltro. Compito dOFAlC è 
proprio quello di rendere U 
meno trusrmatlco possibile il 
passaggio ad una fase «fi Hit- 
nooameuto». • - 

Suocosslvamente la segrete¬ 
ria del sindacato oateistioo ha 
lUostrato nel detugllo la nuo¬ 
va normativa eeonomiea. or¬ 
mài già operante, con porti- 
colati attenzione a quei gio¬ 
catori di serie D che, semi- 
prafemionlsti in teoria, vungo- 
no Impiegati a tempo pél» 
con più di due afienaiMBti 
settimonalL Costoro dofiàiino 
evMcntemtate «mere trattati 
alla otregua di prc*—loiili» 
con un minimo ncaiitito an¬ 
imo di 5.409.0091^ «Va a 
prOblemm vero — haoonelaM 
Campana — è gueOa di aàc 
pf p / óii da rfstrunurarieiM dri 


campionati minori con la se¬ 
rie - D che, inevitabilmente, 
dovrà confluire nel settore 
dilettanti. Soltanto cosi po¬ 
tremo scongiurare certe dram- 
matiefie situazioni con tanti 
falsi professionisti, incapaci 
di attenersi ai ritmi del con¬ 
testo sociale che li circonda ». 

' Alberto Costa 


Sportflash 


• ATLITICA — l» Malca del¬ 
la RDT Rate Futi» ha r«alizx»te 
la raifliìor praalariena mondlala sta- 
«iaiiaia neadlala dal laacle dal 
«lavallelto con la nlsura di 
tri «3.04. 

ri CALCIO — ’ U DBiIonala di- 
lattaatl itanana ha paranlate 0-0 
la partita del rirena allmlnatorie 
di Coppa UEFA diapiitata ad Ata- 
na caatro la Grada, 
ri CICLISMO — Il balta Frad- 
dy M a a rt a ai ha' vinte la prima 
tappa dai Gir» dalia Svlnara, 9a- 
dan-Widnau di cbilemetri 159, 
battendo in volata lo tvizsaro Ra¬ 
na Savary a l’olandesa Hennia 
Kuipar. Il balta Pollantlar, vlnd- 
tora fari dal prdote dai tiro, con- 
aarva* il prinw peate nella claavift- 
ca «anaraia. 

ri AUTOMdaiLISMO — La cop¬ 
pia « Vittorio C. a-Menticona, aa 
« Pencha 939 Turbo >. ha vìnte 
Il tiro aateawWliatice d'Italia, 
caadaaaa) a Totlao. 

ri IPPICA — PIclaaaatta cavalli 
aono alati dichiarati pmlanti nel 
Gran Piaaiie da! tslSatori, In prò- 
«r am ma «Mata aara nall'ippedro- 
mo di San Siro trott o o piaacalte 
««aia corca • Trie » dalla aattiai» 
aa. 0«aaa la toaa dd lavoriti: VU- 
lavaaaa (7), Microbenar (5), 
Olla i p l a d of o (9). dati (17), Api- 
ca (15). RoaaUa di favole (10). 

ri CALCIO — La na d oa a lo caba- 
aa di calde ha abbaadeaate II 
caaipo al dadaw dal aaceade tem¬ 
po aalfa partita che la oppoa a ra 
a KHam dia narieoalo dalle Zaa>- 
bfa. Mothre daU'abbandano l'attre» 
ahrith dati! a warvar l , eba avonao 
tfa ridotto a mal p artit e aicaoi fio- 
catort caboiiL Al nwn m nt o dai ri¬ 
tiro la aaoadra di Caba ara la 
vanlaotio di 1-0. In «n praca- 
daafa iacootro coa t t o la Zambia 
a vev a pét ri d a 2-0. 
ri CICLISMO — Earico Piallai ha 
viato la pHaw tappa dei Crw 
cìdiiCieo dal Midi Libre 
R hak IIP. Il 
sac bo pracadala 
di •** ad tratiitiu D fraacaaa 
Pierre V HI i l iai o wm p ap p o di 
c o r il da il ira i 


Rientrata la Roma 


Prati ha 
chiesto 
di essere 
ceduto 



ROMA — La Roma è rientrala 
Ieri mattina dagli Stati Uniti. Ad 
attendere i glellorossl c’erano nu- 
marosi familiari a il colite gruppo 
di tiloci. Subito dopo l’arrivo il 
capitano della cquadra Sergio San- 
tarinl ha latto il punto culla tra¬ 
cierta. « Abbiamo ottenuto tre vit¬ 
torie ed un pareggio — ha detto 
Il « libero » — un bel ruolino di 
marcia in una tournée, anche se di 
fronte non ebbiamo avuto dei "mo¬ 
stri”. Del resto l’avventura ameri¬ 
cana doveva cervìre per lo più al¬ 
l'acquisizione dì maggiore esperien¬ 
za da parte dei nostri giovani ». 

Fra I più tecteggiati all’arrivo, 
Giancarlo De SIctI, il quale ha avu¬ 
to parole di elogio per DI Bartolo¬ 
mei e compagni. 

■ 1 ragazzi delia Roma sono or¬ 
mai una realtà — ha detto Da SI- 
sti — e costituiranno sicuramente 
l’ossatura della squadra per il pros¬ 
simo campionato, lo spero di esse¬ 
re tra loro anche alta ripresa dei- 
attività ». 

Chi Invece con ogni probabilità, 
, lacccrà la capitale, è Pierino Prati. 
« La partita con il Tampa è stata 
— ha dette il centravanti — l’ul¬ 
tima da me disputala in maglia gial¬ 
lorossa. Ho intatti chiesto alla so¬ 
cietà di mettermi in vendita, perché 
moHvi di lavoro mi inducono ■ tra¬ 
sferirmi al nord ». 

Infine Di Bartolomei ha parlato 
del calcio americano: c Per il mo¬ 
mento -— ha detto la giovane mez¬ 
z'ala della Roma — i calciatori 
americani sono dilettanti, ma in 
brevissimo tempo grazie anche alia 
perfetta organizzazione che li di¬ 
rige, sono sicuro diverranno fra i 
più forti dei mondo. Per quanto 
riguarda la nostra prestazione, mi 
pare che sia stala positiva e dìe 
abbia confermato la nostra attuale 
forza ». 

9 Nella foto in alto PRATI 


Bearzot: 
«Gli inglesi 
avversari 
accessibili 
per gli azzurri » 

MONTEVIDEO — < I fischi del 
pubblico alle due squadre tono 
strti il miglior commento a In- 
ghilterra-Uruguay > — questo il 
giudizio di Baarxot a fina oartita. 
Bearzot, ha aggiunto ebo la nazlo- 
nala inglaaa ha affrontato la tour¬ 
née in Sud Amaricn con l'evidenla 
intanto di oon pardaro ad ha im¬ 
postato sulla d if en si v a gl] Incon¬ 
tri che ha sostenuto contro il Bra¬ 
sila. l'Argentina e l'Uruguay. < Tut¬ 
to sommato — ha proseguito Bear- 
zot — l’esito della tournée è sta¬ 
to positivo. Tuttavia la nazionale 
inglese ^ dovrà migliorare ancora 
molto, in vista dell'incontro deci¬ 
sivo con l’Italia dei 19 novembre 
s Wcmbley, se vorrà mantenere 
deile speranze di qualif.carsi per 
l’Argentina. 

« Dopo aver visto i’Inghi'terra 
in America del Sud. penso che 
ritaiia abbia molte ’’ chances ” di 
qualilicarsi per il mondiate d'Ar- 
gentina. Considero infatti, al mo¬ 
mento attuale, ringhilterra come 
un avversario accessibile ». Be a r zo t 
ai è poi dichiarato ao s tea i tora di 
aa calcio d'attacco. ■ Il catenaccio 
— ha detto — è completamente 
superato ». 


Tnt giorni di gare aperte a tutti 

I 

Da domani il Festival 
. dell’atletica laziale 


ROMA — Prosant» il prosidenta 
della Federaziona di atletica leggo- 
r». Primo N^olo, è stato presen¬ 
tato Ieri n Primo < meeting a CM 
dì Roma. Crrni Premio Algido, or- 
ganizzeto dal Comitato regionale 
larialc. 

La manifestKienc, ctM si svol- 
«trè in tre gìwnatc, domani, dome- 
n'tce e lunedi, sulle pista a sulle 
pedane del campi sporthrì dell'Ac- 
qm Acetosa, « stata ideata dal 
presidente dei camitato. Gola, e 
dai suM coll ab oi et eri con scopi 
sepratt u tto promezienali, per d'i- 
vulgarp l'atletica non eele dal pun¬ 
to di vista agonistica, offrendo la 
petsibilitft ad aneti di tutte fa 
età di potervi prendere porte. 

Al m meeting > h prevista la per- 
tecìpazione di tutti l migliori otp^ 
nonti di categoria dell’anetica la- 
rial# a aolia p r i ma giornata si dr- 
tpuTerh ancìM «m corea su strada 
M un pai corsa vario della hm- 
ghoBB di 10 km. riaarvato alla 
categoria amatari deb od aliati 
di tutta lo olà. 

Naila aa oow dg giornata si svei- 
i flampìoagti proriadali A 


alla ifml» J 
tu diilg pra 


gli aitati 
di msciei dallB glevott- 
provincia di Ri 


Lunedì infine ci sarà la chiusura 
con una vera c propria carrellata 
dell'atletica riservata ai giovanlss^ 
mi quella cioè dei centri di adde¬ 
stramento. gestiti dal Comitato ra¬ 
gionale, che gareggeranno nelle va¬ 
rie specialità. . 

In concomitanze con questo fe¬ 
stival deiratlctica lariale per tutte 
le età. domenica et sarà la chiu¬ 
sura del primo corso di qualiti- 
cazione per dirìgenti di società che 
b stato inaugurato la settimana 
scorsa e che costituisce uno inte¬ 
ressante novità nel campo delle 
attività promozionali programmate 
sempre dal editato regionale nel 
quadro orgaràzzativo della nuova 
stagione. Domani le gare avrenno 
inizio alle ore 17. 


FMMtta sconfitto 



Caut i lad 0-3, 94. 


eni igraztone 


.4 


le difficolti delle masse fewmlnlll iireslert 

Quali iniziative per 
cambiare la condizione 
della donna emigrata 


Delle donne emigrate, del 
loro particolari problemi 
nel lavoro e nella famielia, 
della loro partecipazione 
sociale e politica, della lo¬ 
ro lotta per Temancipazio- 
ne e la liberazione delle 
donne si parla molto ra¬ 
ramente e si conosce an¬ 
che molto poco. Una oc¬ 
casione nel partito per af¬ 
frontare la questione sono 
stati i congressi, i quali per 
la maggior parte, pur con 
diverse angolazioni e con 
diversi livelli di approfon¬ 
dimento si sono sofferma¬ 
ti sulla necessità di una 1- 
niziativa del partito in que¬ 
sta direzione più incisiva 
che nel passato. 

L’accento è stato postolo 
prevalenza sulla necessità 
di una più ampia parteci- 

f azione femminile a tutti 
livelli della vita del par¬ 
tito, di un maggiore im¬ 
pegno neU’allargamento del 
numero delle donne iscrit¬ 
te. Ne è emersa anche la 
problematica particolare del¬ 
le donne emigrate e la ne¬ 
cessità di dare ad esse del¬ 
le risposte. Nell’emigrazio¬ 
ne li dato più rilevante ri¬ 
spetto alla situazione ita¬ 
liana è costituito dall’ag- 
gravarsi di tutte le contrad¬ 
dizioni relative alla condi¬ 
zione femminile a causa 
deU’isoIamento nel Paese 
straniero, della lingua spes¬ 
so sconosciuta, del molti¬ 
plicarsi di problemi orga¬ 
nizzativi per 11 menage fa¬ 
miliare. Le difficoltà stan¬ 
no nel conciliare i ruoli 
lavorativo e familiare, e 
questi con la partecipazio¬ 
ne politica e sociale, diffi¬ 
colta che in Italia sono at¬ 
tenuate sia dalla rete di 
collegamenti familiari e di 
amicizia, sia dal tessuto di 
servizi per l’infanzia: per 
la maggior parte delle ita¬ 
liane aU’estero, invece, e 
in particolare per quelle 
della prima generazione, es¬ 
se restano con tutto il lo¬ 
ro peso. 

A questa problematica, 
non solo nel congressi, ma 
nelle iniziative del partito 
e deU’organizzaziono fem¬ 
minile di massa, de] sinda¬ 
cato. in particolare si può 
notare In quest'ultimo pe¬ 
riodo una attenzione non e- 
pisodica, ma articolata e 
costante. Si pensi alla lot¬ 
ta del febbraio di questo 
anno delle donne disoccu¬ 
pate nella Louvriere (Bel¬ 
gio), dove più della metà 
erano italiane, alla capilla¬ 
rità delle iniziative deH’S 
marzo in Belgio, alle ini¬ 
ziative di dibattito e di In¬ 
contro fra le donne orga¬ 
nizzate dall’UDI del Lus¬ 
semburgo, alla inchiesta 
promossa dalla FILEF e 
dalla Università di Zurigo 
sulla condizione della don¬ 
na emigrata, all’iniziativa 
promossa a Basilea dalle 
associazioni delle donne 
svizzere di ogni tendenza 
politica, in collaborazione 
con l'UDI, in solidarietà con 
le iierseguitate politiche ci¬ 
lene. Iniziative eterogenee, 
che tuttavia dentmeiano an¬ 
che un rafforzarsi della 
coscienza delle donne nel 
mondo dell’ emigrazlcme 
della necessità di cambia¬ 
re la propria condizione. 

Non si tratta, in questo 
ambito ancor più che in 
altri, di definire una sorta 
di « esclusiva » deH’impe- 
gno da parte del partiti o 
del movimento delle don¬ 
ne o di altre organizzazio¬ 
ni, ma di sollecitare, so¬ 
stenere e coordinare in li¬ 
nea generale rinìzlativa del¬ 
le donne e per le donne 
in tutto il movimento o- 
pendo e democratico, raf¬ 
forzando i legami nel mo¬ 
vimento stesso e la solida¬ 
rietà e l’unità con il movi¬ 
mento delle donne del Pae¬ 
se di immigrazione. 

Gli obiettivi da porsi de¬ 
vono sostanzialmente pun¬ 
tare a trarre le donne emi¬ 
grate fuori dal proprio iso¬ 
lamento, che è un fattore 
senz’altro più forte nell’e¬ 
migrazione riatto alla si¬ 
tuazione italiana, facendo 
crescere la solidarietà e la 
unità fra le donne, favo¬ 
rendo l’inserimento del 
maggior numero di donne 


non solo nella vita delle or¬ 
ganizzazioni democratiche, 
ma anche negli organismi 
di partecipazione degli emi¬ 
grati, e puntando su tutte 
quelle iniziative che posso¬ 
no cambiare in primo luo¬ 
go la condizione della don¬ 
na emigrata. 

CRISTINA PAPA 
(deputato del PCI) 


In Belgio 

Gemellaggio 

Seraing-RiminI 

Dal 5 al 7 giugno Seraing 
ha ricevuto una delegazio¬ 
ne della città di Rimini in 
occasione del gemellaggio 
fra le due città. Incontri, 
discorsi, cerimonie, visite, 
spettacoli, gite, e l’inaugu- 
razione di una piazza del 
popoloso quartiere di 'Val 
Potei in Square Rimini, 
hanno caratterizzato queste 
tre giornate. Tenuto conto 
deH’inclemenza del tempo, 
la partecipazione popolare 
è stata importante. 

Nei discorsi pronunciati 
nelle varie cerimonie sem- 

{ ire è stato posto l’accen- 
0 , sia da parte italiana 
che da parte belga, suU’lm- 
portanza della partecipazio¬ 
ne degli Immigrati alla vi¬ 
ta civile e politica, soprat¬ 
tutto a livello comunale. 


Svezia 


i 1 

Settimana 
dell'emigrato 
a Stoccolma 

Una « settimana dell’emi¬ 
grato » si è svolta a Gu- 
stavsberg nella periferia di 
Stoccolma. E’ stata ' orga¬ 
nizzata dal circoli locali dei 
lavoratori finlandesi, porto¬ 
ghesi e italiani, con 11 pa¬ 
trocinio delle associazioni 
democratiche di queste col¬ 
lettività etniche, tra le qua¬ 
li la FAI (Federazione del¬ 
le associazioni italiane in 
Svezia). Durante tutta la 
settimana si è avuto un sus¬ 
seguirsi di Iniziative cultu¬ 
rali. artistiche, ricreative « 
persino gastronomiche ri¬ 
guardanti non soltanto le 
collettività interessate, ma 
anche altre. Una esposizio¬ 
ne di opere di pittori e scul¬ 
tori finlandesi. Italiani, ju¬ 
goslavi ha attratto più di 
mille visitatori. Tra 1 film 
proiettati, grandi accoglien¬ 
ze sono andate a Amarcord 
di Felhni; vivo interesse an¬ 
che par le esibizioni del 
gruppi folkloristlcl. Molti 
applausi sono stati raccolti 
dal complesso Italiano «Bel¬ 
la Ciao». 

Come ha rilevato l’orga¬ 
no della FAIS, Il lavorato¬ 
re, l'unica delusione è sta¬ 
ta rappresentata dall’assen¬ 
za dell’ambasciatore Italia¬ 
no, mentre erano presenti 
gli ambasciatori di Finlan¬ 
dia e del Portogallo. 


hjssemburgo 


Ambiziosi obiettivi 
per la sottoscrizione 

Affollate assemblee con II compagno Giuliano Pajetta 


In coincidenza con la 

S resenza del compamo Giu- 
ano Pajetta, membro del 
Ciomitato centrale e respon¬ 
sabile della sezione Emi¬ 
grazione, ima intensa atti¬ 
vità Ila caratterizzato l’ul¬ 
timo fine settimana per le 
organizzazioni del PCI del 
Lussemburgo. Riunioni del¬ 
la segreteria e del Comitato 
direttivo della Federazione, 
svoltesi rispettivamente il 
sabato e la domenica mat¬ 
tina, hanno esaminato ac¬ 
canto ai problemi d’attua¬ 
lità politica italiana, le que¬ 
stioni di lavoro della Fede¬ 
razione con particolare ri¬ 
ferimento alla campagna 
per la stampa comtmista. 

Accanto afrobiettivo di u- 
na vasta visione d’informa¬ 
zione e di orientamento dei 
compagni e dei lavoratori 
emigrati, i compagni del 
Lussemburgo vogliono rag¬ 


giungere un obiettivo finan¬ 
ziario molto ambizioso, qua¬ 
si il doppio dello scorso 
anno. Particolarmente ele¬ 
vato l’obiettivo della sezio¬ 
ne di Esch sur Alzette, la 
più forte della Federazione, 
pari a oltre 2 milioni e 
mezzo di lire italiane, e di 
quella di Differdange per 
oltre 1 milione di lire. In 
ambedue 1 centri sono sta¬ 
te tenute sabato e domeni¬ 
ca affollate assemblee in 
cui ha parlato Fon. Giulia¬ 
no Pajetta e sono interve¬ 
nuti anche il segretario del¬ 
ia Federazione Antonio Ni¬ 
no e i compagni Bigarelli 
ad Esch e Rossi a Differ¬ 
dange. Il compagno Pajetta 
in occasione della sua vi¬ 
sita ha incontrato anche i 
compagni della sezione di 
Petange, Rumelange e Lus¬ 
semburgo città. 




Cala l'occupazione 
cresce lo ^straordinario» 


Su ogni lOO disoccupati 
ci sono 26 offerte di lavo¬ 
ro: questa la situazione a 
fine marzo, ma come infor¬ 
ma la Sud-deutsche Zei- 
tung deiril-12 giugno, a 
tutt’oggi non ci sono mo¬ 
dificazioni sostanziali. Anzi, 
i settori e le categorie per 
I quali minori sono le of¬ 
ferta di lavoro sono pro¬ 
prio quelli che impiegano 
un maggior numero di la¬ 
voratori stranieri. Per con¬ 
tro, anche per l’approssi- 


hmi dall^estero 


m A BERGISCH-GLAD- 
BACH, cittadina industria¬ 
le dei dintorni di Colonia 
vivoiio molti lavoratori ita- 
iijini. Su Iniziativa dei no¬ 
stri compagni è stato dato 
il via per la costitaziooe 
di un (Circolo culturale de¬ 
mocratico. 

B A MEmUNN (RFT) si 
è tenuta l’assemblea della 
nostra sezkme per la pre¬ 
parazione del programma 
della prossima festa dei- 
re Unità». 

B Al circolo «Gramsci» di 
LONDRA si è concluso la 
scorsa settimana un ciclo 
di conferenze politico-cultu¬ 
rali suUTtalia. L'ultimo te¬ 
ma in discussione è stata 
la «questione meridionale» 
di Gramsci. 

B Un attivo della Federa¬ 
zione di ZtiRHìO si è te¬ 
nuto sabato scorso 11 giu¬ 
gno per esaminare gU ul¬ 
timi sviluppi della situazio¬ 
ne nazionale e per fare il 
punto cui sono giunte le 
trattative tra i partiti de¬ 
mocratici. 

■ Domenica 19 a STOG 
CARDA si riunisce il CP 
della nostra Federaziooe. In 
discussione Fesame della 
aitiiaainne politica italiana 
e gli impe^ del Partito. 
B Una conferenza sul pro¬ 
blemi delFemigrazlof» è 


stata tenuta domenica 12 
giugno a LIEGI dal com¬ 
pagno Gianni Giadresco del 
CC del P(n e membro del¬ 
la cxHnmlssione Esteri del¬ 
la Camera. 

■ Si è svolto nei giorni 
11 e 12 giugno il festival 
delF«Unità» di BASILEA 
con la partecipazione di mi¬ 
gliaia di lavoratoli. Il co¬ 
mizio è stato tenuto dal 
compagno senatore Merza- 
rio. 

B Sabato 18 a D.ARMSTADT 
si procederà alla tnauguia- 
zioDe ufficiale della nuova 
sede del circolo Rinasdtà. 

■ La sezione del PCI di 
ESCH s/ALZETTE prepa¬ 
ra per sabato 2 luglio la 
prima delle due feste del- 
F«Unità». Altre sono In 
preparazione a Lussembur¬ 
go città e a Valferdange. 

■ Martedì scorso i compa¬ 
gni del circolo « Gramsci » 
di LONDRA si sono incon¬ 
trati con il compagno Giu¬ 
liano Pajetta. 

■ Nei giorni 18 e 19 la Fe¬ 
derazione del B elgio orga¬ 
nizza a WINTERSLAG (Lim- 
borgo belga) un seminario 
di stadio con la partedpa- 
zione dei compii Rotel¬ 
la del (X7 e Valerlo Sal¬ 
dai! della sezione Emigra- 
alone. 


marsi delle ferie estive, 
molte aziende hanno inten¬ 
sificato i ritmi produttivi 
imponendo ai dipendenti un 
crescendo di ore straordi¬ 
narie per settimana. 

Tutti questi problemi so¬ 
no stati affrontati nelle nu¬ 
merose assemblee di sezio¬ 
ne organizzate dalla nostra 
Federazione di Colonia. Par¬ 
ticolare attenzione viene ri¬ 
volta all’andamento dei ne¬ 
goziati tariffari nel campo 
della metalmeccanica, in 
cui l’accordo di un aumen¬ 
to del 69 per cento è po¬ 
sto in discussione da non 
pochi industriali, per i qua¬ 
li l'aumento della produzio¬ 
ne e della produttività do¬ 
vrebbe serrtre per perse¬ 
guire l'obiettivo delFoccu- 
pazione. Questo interesse 
deriva anche dal fatto che 
molte migliaia sono i lavo¬ 
ratori italiani impiegati nel¬ 
la metallurgia e nella me¬ 
talmeccanica. sottoposti ol¬ 
la doccia scozzese dei li- 
cenziaraenU e dell’incre¬ 
mento dello straordinario. 

Nelle nostre sezioni non 
manca però anche la preoc- 
cupazione per la situazione 
italiana e gli ultimi avve¬ 
nimenti. A Colonia, su ini¬ 
ziativa della nostra sezione, 
ha avuto luogo una assem¬ 
blèa di lavoratrici italiane 
per discutere l’esito del di¬ 
battito al Senato sulla leg¬ 
ge per l’aborto. Le parte¬ 
cipanti, dopo aver oeintn- 
ciato l’atteggiamento del 
gruppo senatoriale demo- 
cristimo, ha concordato nel 
definire il voto del 7 giu¬ 
gno dell’assemblea di Pa¬ 
lazzo Madama un colpo di¬ 
retto contro la donna, ma 
prima di tutto contro le 
dorme lavoratrìd, principa¬ 
li vittime dell’aborto clan¬ 
destino. 

Nello sviluppo di questa 
sua attività — che l’ha por¬ 
tata a conseguire prima del 
previsto il 100 per cento 
degli iscritti — la Federa¬ 
zione di Colonia sta pro¬ 
grammando anche l’orgsniz- 
zazione delle feste dell’U- 
nìtà e la sottoscrizione _per 
il rafforzamento del gior¬ 
nale del nostro partito. 

FIERO IPPOUTO 
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Sotto gli auspici delle Nazioni Unite 
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Aperto a Lisbona rincontro 
mondiale contro l'apartheid 
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Presenti ì movimenti di liberazione di Rhodesia, Nandbia e Sudafrica - Il 
Commonwealth più duro con lan Smith > Ucciso un giovane a 'Soweto 


LISBONA — 81 è aperta Ieri 
nella capitale portoghese la 
conferenza mondiale contro 
l’apartheid, il razzismo e il 
colonialismo in Africa austra¬ 
le. Alla manifestazione, che 
Bi concluderà il 19, parteci¬ 
pano delegati di oltre 40 pae¬ 
si e delle più importanti orga¬ 
nizzazioni internazionali come 
le Nazioni Unite, rappresen¬ 
tate dal segretario generale 
aggiunto Abdulrahim Abu Fa- 
rah e l’Organizzazione per 
l’Unità Africana (OUA). 

Sono presenti anche l'amba¬ 
sciatore Sallm Ahmed Salim 
presidente del Comitato del 
24 deU’ONU, l'ambasciatore 
Harrinian presidente del Co¬ 
mitato delle Nazioni Unite 
contro l’apartheid, il premio 
Nobel per la pace Sean Me 


Bride, che ha ricoperto l’in¬ 
carico di commissario specia¬ 
le deirONU per la Namibia, 
oltre a personalità come la 
vedova di Allende, il fratello 
di Che Quevara, il vice pre¬ 
sidente dell'internazionale so¬ 
cialista Ulf Sundqvist. 

Le organizzazioni di libera¬ 
zione del popoli dello Zim¬ 
babwe, della Namibia e del 
Sudafrlca sono rappresentate 
direttamente dal rispettivi 
presidenti Joshua Nkomo per 
la ZAPU, Sam Nujoma per 
la SWAPO e Oliver Tambo 
per l’ANC. 

In un messaggio alla con¬ 
ferenza il primo ministro so¬ 
vietico Kossighin afferma che 
essa costituisce la dimostra¬ 
zione del « crescente appog¬ 
gio che 1 popoli di tutti 1 


Iniziata la visita ufficiale in Italia 

Il presidente zambiano 
Kaunda incontra Leone 


ROMA — Kenneth Kaunda, 
presidente della repubblica 
di Zambia, è giunto ieri a 
Roma per una breve visita 
di due giorni. Subito dopo 
Il suo arrivo all’aeroporto 
di Ciampino, ha raggiunto 
11 Quirinale dove ha avuto 
un colloquio con Leone. Suc¬ 
cessivamente ha partecipa¬ 
to ad una colazione offerta 
In suo onore dal presidente 
della Repubblica. Nel pome¬ 
riggio, Kaunda ha avuto un 
Incontro con il presidente 
del Consiglio Andreotti. Og¬ 
gi terrà una conferenza 
stampa e nel pomeriggio si 
incontrerà in Campidoglio 
con il sindaco di Roma Ar- 
gan. 

Nel brindisi pronunciato 
in occasione della colazio¬ 
ne offerta all’ospite Leone 
ha rilevato che il viaggio 
di Kaunda «aprirà nuote 
prospettive di cooperazione» 
ed ha osservato come l’Italia 
abbia già da parecchi anni 
Instaurato proficui rappor¬ 
ti con lo Zambia, il che as¬ 
sume «11 significato di una 
precisa e consapevole scel¬ 
ta politica. Nello stesso spi¬ 
rito — ha aggiunto Leone 


— abbiamo sostenuto le cau¬ 
se dell’Angola e del Mozam¬ 
bico e sosteniamo oggi la 
lotta dello Zimbabwe e del¬ 
la Namibia in vista di un 
effettivo trasferimento di 
poteri alla maggioranza a- 
fricana di questi due paesi ». 

Leone ha quindi afferma¬ 
to che l’Italia condivide la 
visione « dei pacifici desti¬ 
ni di un’Africa meridionale 
rigenerata, convinta che una 
comunità di popoli liberi in 
tale regione consentirebbe 
la mobilitazione delle gran¬ 
di risorse naturali, umane e 
tecnologiche di cui essa di¬ 
spone. anche neH’ambito ael 
rinnovato e democratico rap¬ 
porto di cooperazione euro¬ 
africana consacrato nella 
convenzione di Lomé ». 

Leone infine, riferendosi 
al regimi razzisti della Rho- 
desia e del Sudafrica, ha 
criticato il fatto che purtrop¬ 
po « concezioni minoritarie, 
condannate dalla comunità 
■internazionale. continuano 
ad ispirare metodi inaccetta¬ 
bili » ed ha osservato che 
stando cosi le cose « sarà ne¬ 
cessario un impegno più fer¬ 
mo e risoluto». 


paesi dànno allà coraggiosa 
lotta e alle legittime aspi¬ 
razioni del patrioti dell’Afri¬ 
ca meridionale ». 

• • • 

LONDRA — La conferenza 
del Commonwealth si ò chiusa 
a Londra con l’approvazione 
di un documento nel quale 
viene ribadita l’opposizione al 
regimi razzisti dell’Africa au- 

Stf £11G 

Per quel che riguarda la 
Rhodesia, I capi di Stato c di 
governo del Commonwealth 
ritengono che le violazioni 
delle sanzioni, soprattutto per 
quanto riguarda l’embargo 
sulle forniture di petrolio, sia¬ 
no un fattore determinante 
nella sopravvivenza del regi¬ 
me illegale di lan Smith e 
affermano di voler rafforzare 
le sanzioni stesse e assicurar¬ 
ne un più rigoroso rispetto 
da parte di tutti l paesi 

Il comunicato condanna an¬ 
che l’occupazione della Nami¬ 
bia e la presenza di forze 
militari sudafricane in quella 
regione e afferma che la po¬ 
litica e gli atti del regime 
sudafricano costituiscono una 
grave minaccia alia sicurez¬ 
za e alla stabilità di tutta 
r Africa meridionale. Pari¬ 
menti. il documento biasima 
le minacce e le violazioni 
contro la integrità territoriale 
di Angola. Botswana. Mozam¬ 
bico e Zambia da parte delle 
truppe del regime rhodesia¬ 
no di lan Smith. 

Per quel che riguarda l’U- 
ganda, il documento dice te¬ 
stualmente: « Viste le gravi 
violazioni del diritti umani 
fondamentali nell’Uganda, 1 
leader del Commonwealth in 
schiacciante maggioranza ri¬ 
tengono che gli eccessi siano 
tanto grossolani da suscitare 
la preoccupazione di tutto il 
mondo e da meritare una 
condanna viva e inequlvoca 
da parte dei capi di governo 
dell’organizzazione ». 

* « • 

JOHANNESBURG — Uno stu¬ 
dente africano di 17 anni è 
stato ucciso dai poliziotti del 
regime razzista a Soweto dove 
sono in corso manifestazioni 
per ricordare l’eccidio perpe¬ 
trato lo scorso anno dalle for¬ 
ze di sicurezza sudafricane 
contro i giovani che protesta¬ 
vano. Secondo quanto affer¬ 
mano testimoni, 11 giovane, 
Lesiba Tloana, è morto in 
seguito alle percosse inflitte¬ 
gli dal poliziotti. 

AU’unlversltà per africani 
di Zuiuland, dove la sede 


deH’amministrazione era sta- ! 
ta data alle fiamme negli 
incidenti dello scorso anno. | 
gli studenti si sono presentati 
alle lezioni vestiti di nero. I 
Forte tensione si respira an- . 
che nella università segregata ' I 
di Fort Hare. A Soweto. tutte | 
Ip auto guidate da africani ' 
sono .sottoposte a meticolose I 
perquisizioni. I 

Durante la notte, a Soweto. | 
sono stati fatti saltare due 
tratti della linea ferroviaria. I 
Un agente bianco è rimasto I 
ferito. Ieri sera, il ministro i 
della polizia, Jimmy Kruger. 1 
ha annunciato che sarebbe i 
stato permesso a due soli j 
ecclesiastici di prendere la 
parola • durante la veglia I 
commemorativa di 24 ore nel- j 
la cattedrale anglicana di 
Johannesburg. I due. il ve¬ 
scovo anglicano bianco. Te- I 
rence Bavln, e il decano ne- i 
grò, Slmeon Nkoane, hanno , 
però fatto sapere che non i 
parleranno. La veglia sarà ! 
condotta nel silenzio, a parte | 
la messa di requiem per gli t 
oltre 600 negri uccisi un anno ' 
fa. Bavln e Nkoane hanno | 
detto di considerare le preoc j 
cupazioni di Kruger in tema 
di ordine ma hanno denun¬ 
ciato la restrizione relativa 
agli oratori come « provoca¬ 
toria ». 
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I risultati dovrebbero conoscersi in giornata 

! Gli irlandesi hannoy^tàtb 
in un clima appesantito da 
disoccupazione e carovita 


» ^ 


Il pronostico tuttora favorevole alla coalizione conservatori-labu- 
! risti, ’ attualmente al ' governo - L'incognita dei ' nuovi elettori 


JOHANNESBURG — Cittadini del c ghetto > di Soweto fermati 
e perquisiti ad un posto di blocco, nei pressi del sobborgo, 
dalla polizia sudafricana 


Ottimistiche dichiarazioni sui negoziati SALT 


11 segretario di Stato americano 
incontrerà Gromiko a settembre 


WASHINGTON — Il segreta¬ 
rio di Stato americano Cy- 
rus Vance. si recherà In lu¬ 
glio in Medio Oriente, in Ci¬ 
na in agosto e avrà colloqui 
ad aito livello sulla limitazio¬ 
ne delie armi con il ministro 
degli Esteri sovietico. Andrei 
Gromiko. a settembre. 

Il calendario dei capo della 
diplomazia americana è stato 
reso noto Ieri da funzionari 
governativi, in parte allo sco¬ 
po di dissipare l’idea di una 
mancanza di progressi verso 
un nuovo trattato sovletico- 
americano sulla limitazione 
degli armamenti. 

Quanto al viaggio in Medio 


Oriente, che segna una terza 
fase nella iniziativa de! pre¬ 
sidente Carter mirante a spin¬ 
gere Lsraele e gli arabi a in- 
ta votare negoziati entro la fine 
dell’anno, Vance dovrebbe vi¬ 
sitare a quanto si ritiene 
Israele. Egitto. Siria. Giorda¬ 
nia e Arabia Saudita. La da- 
ta esatta della partenza non 
è stata resa nota ma In Israe¬ 
le si ritiene che non potrà 
avere luogo prima della se¬ 
conda metà di luglio, visto 
che Carter vuole incontrare 
prima Menahem Begin, • il 
nuovo primo ministro israe¬ 
liano. ancora impegnato nella 
formazione del governo. 


L’annuncio del viaggio in 
Medio Oriente e la conferma 
che Vance andrà in Cina in 
agosto sono stati dati come 
prova del fatto che solo pro¬ 
blemi di « calendario » impe¬ 
discono a Vance e Gromyko 
di incontrarsi prima di set¬ 
tembre. Gli incontri con Gro¬ 
myko dovrebbero essere due: 
uno a New York in occasio¬ 
ne della assemblea generale 
dell’ONU, l’altro In data e se¬ 
de non ancora note. 

In maggio. Carter aveva di¬ 
chiarato che Vance e Gromy¬ 
ko si sarebbero Incontrati due 
volte prima delia prima me¬ 
tà di settembre. 


, Dal nostro inviato 

DUBLINO — Tanto il go 
verno che l’opposizione dicono 
di guardare con fiducia al 
responso delle elezioni gene¬ 
rali in corso Si è votato ieri 
per tutta la giornata con una 
affluenza di oltre il 72 per 
cento sul due milioni e 118 
mila iscritti. Il risultato do¬ 
vrebbe delinearsi con una cer¬ 
ta sicurezza fin da oggi, a 
meno che il margine di diffe¬ 
renza fra i due schieramenti 
non sia cosi ristretto da pro¬ 
lungare l’incertezza fino a sa¬ 
bato. Il pronostico, come è 
noto, concedeva fino all’ulti¬ 
ma ora una lieve preferenza 
per la coalizione al potere 
(conservatori laburisti) contro 
il tentativo del Pianna Fall 
(repubblicani storici) di ricon¬ 
quistare la maggioranza as¬ 
soluta. Nel marzo 1973 rac¬ 
cordo tra il conservatore Fine 
Gael e il Labour Party era 
riuscito ad interrompere se¬ 
dici anni di supremazia del 
Fianna Fall. 

L’elemento discriminante, 
allora, era stato l’atteggia 
mento verso il conflitto nel 
Nord-Irlanda ossia il rifiuto 
di lasciarsi coinvolgere, la 
condanna delia violenza, l’iso¬ 
lamento dei vecchi miti na¬ 
zionalisti e una nuova defini¬ 
zione della politica deH’Elre, 
che costituiscono tutt’oggi la 
caratteristica più spiccata del¬ 
la coalizione di Dublino ri¬ 
spetto al tradizionale appello 
(e elle molte ambiguità) del 
Fianna Fall. Lo .sforzo di di¬ 
staccarsi dal problema nord¬ 
irlandese (con tutti i suol 
oscuri pericoli) e la volontà 
di impegnarsi più realistica¬ 
mente nei programmi Inter¬ 
ni sono stati ripetutamente 
sottolineati fra gli altri, dal¬ 
l’esponente laburista Connor 
Crulse O’Brlen le cui dichia¬ 
razioni hanno lasciato il con¬ 
sueto strascico di polemiche. 

La coalizione ha chiesto di 
essere giudicata su) bilancio 
deU’ultimo quadriennio; sta¬ 
bilirà. 1 provvedimenti anti- 
crisi, la dife.sa dell’ordine pub¬ 
blico. l’integrazione nella Co¬ 
munità Economica Europea. 
Quest’ultimo è un punto di 
particolare rilievo nella pro¬ 
paganda governativa, quando 
essa indica il nuovo orizzonte 
aperto dalia Comunità (di cui 
tanto Eire che Gran Breta¬ 
gna sono soci di pan diritto) 
piuttosto che il logorante im¬ 
mobilismo di una « questione 


nazionale » che in ultima 
analisi può solo essere risol¬ 
ta col pieno consenso della 
maggioranza protestante nord 
Irlandese. 

Negli ultimi anni si è del 
tutto appianata la tensione 
che in altri tempi aveva con¬ 
trassegnato il rapporto Dubli¬ 
no • Londra. Il primo mini¬ 
stro Cosgrave e il leader la¬ 
burista Corish hanno dunque 
chiesto la riconferma di que¬ 
sto quadro di distensione, con¬ 
tro l rischi presunti o reali 
che potrebbe presentare una 
amministrazione presieduta 
dal Fianna Fall di 
Jack Lynch. 

Le tre settimane e mezzo di 
campagna elettorale concluse¬ 
si mercoledì sono tornate a 
mettere In luce l’assenza di 
profonde differenze ideologi¬ 
che fra l due raggruppamen¬ 
ti e il peso che, come di con¬ 
sueto, hanno Invece li seguito 
personale dei vari leaders, il 
gioco delle preferenze e gli in¬ 
teressi settoriali. 

Le grosse questioni sul tap¬ 
peto sono comunque: disoc¬ 
cupazione (112 mila senza la¬ 
voro ossia li 12 per cento se¬ 
condo le cifre ufficiali), infla¬ 
zione (16 i>er cento), rinca¬ 
ro del prezzi (l’aumento di al¬ 
tri 60 prodotti di largo con¬ 
sumo è stato annunciato pro¬ 
prio alla vigilia della consul¬ 
tazione), rilancio produttivo. 
La politica di austerità se¬ 
guita dal governo (secondo le 
linee imposte dal fondo mone¬ 
tario internazionale) ha la¬ 
sciato uno spazio utile nei 
bilanci e il dibattito verte 
sui piani di investimento che 
si rendono ora possibili oltre 
che necessari. Entrambi i 
manifesti elettorali concorren¬ 
ti avevano dato priorità as¬ 
soluta alla creazione di nuo¬ 
vi posti di lavoro e il go¬ 
verno ha accennato alla even¬ 
tualità di ridurre i disoccupa¬ 
ti a 80 mila entro il 1978. 
una promessa accolta con un 
certo scetticismo in vari am¬ 
bienti. 

L’incognita di queste elezio¬ 
ni è rappresentata dal voto 
dei giovani (4(X) mila nuovi 
elettori) per i quali il pro¬ 
blema della prima occupazio¬ 
ne si pone In modo particolar¬ 
mente urgente e aleatorio. An¬ 
che il voto femminile, in un 
paese dove il ritardo sul ter¬ 
reno delle riforme civili si 
segnala in maniera assai gra¬ 
ve, può esercitare una con¬ 
siderevole influenza. 


Un altro tema molto con¬ 
troverso, è l’apparato reprea- 
SIVO che, sulla scia del con¬ 
flitto nord irlandese e della 
tensione in Elre, ha continua¬ 
to a crescere in questi ulti¬ 
mi anni. Infine la riorganiz¬ 
zazione dei collegi elettorali 
effettuata dal governo In ca¬ 
rica sembra avere posto 11 
Fianna Fai! nella condizione 
di dover aumentare il suo se¬ 
guito (46.2 per cento nel '73) 
anche solo per mantenere la 
sua percentuale di deputati 
nel nuovo parlamento che è 
stato allargato da 140 a 148 
seggi. 

Antonio Bronda 


Il ministro 
Forlani 
in visita 
a Canton 

CANTON — Il ministro de¬ 
gli esteri italiano Arnaldo 
Forlani è arrivato ieri sera a 
Canton, ultima tappa della 
sua visita ufficiale in Cina 
cominciata il 12 giugno. In 
questa città è stato offerto un 
pranzo in suo onore, durante 
il quale il vicepresidente del 
comitato rivoluzionano della 
provincia di Kwangtung. Kou 
Jong-Chang, ha salutato la 
sua visita in Cina come «un 
contributo importante al raf¬ 
forzamento dei rapporti tra 
i due paesi e del legami d’a¬ 
micizia tra i due popoli ». Il 
ministro Forlani dal canto 
suo ha auspicato che nella 
colaborazione tra l’Italia e 
la Cina si possa fare anco¬ 
ra di più e di meglio che in 
passato. « A seguito delle con¬ 
versazioni avute posso dire — 
ha affermato — che l’Italia e 
la Cina potranno fare un lun¬ 
go tratto di strada assieme. 
La nostra amicizia è destina¬ 
ta a consolidarsi, a raffor¬ 
zarsi ancora ». 

Forlani ha poi visitato 1’ 
esposizione permanente indu¬ 
striale, consistente in una 
rassegna della produzione di 
Shanghal, il più importante 
centro industriale della Cina. 

Il ministro Forlani e la sua 
delegazione partiranno da 
Canton questa mattina e sa¬ 
ranno a Roma domenica al¬ 
le 8.40. 




SICUREZZA E RISPARMIO SULLA STRAUA 


il rispetto sulla shrada 
migliara la qualità 

Sul passaggio La scelta è | I ^ 

. UliJllil, Vllil 


Sul passaggio 
zebrato 

Ogni anno oltre 35.000 pe¬ 
doni vengono investiti sulla 
strada. Di essi 2.300 muoio¬ 
no (più dì un terzo sono 
persone che superano i 65 
anni) e 32.350 rimangono 
feriti. Il 19% del totale degli 
investiti, cioè 6.650 perso¬ 
ne, viene raggiunto dalla 
auto investitrice sui tpas- 
saggi zebrati!. 

Nessuna 

giustificazione 

Ogni giorno 18 persone so¬ 
no investite sui tpassaggi 
zebrati», uno spazio desti¬ 
nato alla loro sicurezza. È 
una vera e propria manife¬ 
stazione criminale di ag¬ 
gressività.' Niente può giu¬ 
stificarla. 


Bisogna fare 
una scelta 

L'aggressività degrada e 
mette in perìcolo la società. 
L'automobile può dare agli 
indivìdui deboli l'illusione 
di sentirsi più forti. Ma 
l'automobile è anche pro¬ 
gresso: accorcia le distanze 
e rende possìbili migliori 
contatti, più affari, più 
svaghi. 

Bisogna fare una scelta. 


La scelta è 
il rispetto 

Rispettare gli altri sulla 
strada per rispettare sè stes¬ 
si. 11 rispetto è più della 
gentilezza formale:,è capire 
le ragioni degli altri, è par¬ 
tecipazione attiva alle re¬ 
sponsabilità di tutti. 

Sulla strada, solo se si ha 
rispetto per l'uomo sì sa¬ 
pranno rispettare anche le ' 
norme e i segnali. 

Una migliore 
qualità della vita 

In Italia sì immatricolano,' ' 
ogni anno, un milione di 
nuove auto e ne vengono 
eliminate circa la metà. 
Dobbiamo controllare le 
conseguenze di questo in¬ 
cremento per difendere la 
qaalità defla nostra vita. 
Dipende da noL 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 

, *■ V 

Assenti le polemiche della vigilia tra USA e URSS 

A BELGRADO PREDOMINANO 
OLI AUSPICI PER UN 
DIBATTITO COSTRUTTIVO 

I delegati delle due potenze invitano a evitare ; ritardi 
inutili - n suggerimento spagnolo e quello dei «nove» 
per regolare i lavori delFautunno - Commento vaticano 

Dal nostro inyiato | 


r Unità / venerdì 17 giugno 1977 

Col voto unanime dell'Assemblea DALLA PRIMA PAGINA 


BREZNEV ELEnO PRESIDENTE 
DEL SOVIET SUPREMO 
AL POSTO DI PODGORNY 

« Farò di tutto perché il nostro paese si rafforzi e la vita 
dei sovietici migliori e la pace sulla terra si rafforzi » 


Spagna 


BELGRADO — La conferen¬ 
za di Belgrado si è avviata 
oggi verso queilo che sembra 
essere un tranquillo dibatti¬ 
to procedurale in prepara¬ 
zione delle discussioni di fon¬ 
do che si preparano per l'au¬ 
tunno. Brevi discorsi de! prin¬ 
cipali delegati hanno evitato 
i temi controversi della vera 
e propria verifica dell'attua¬ 
zione dell’atto di Helsinki per 
auspicare un lavoro t costrut¬ 
tivo» sui soli preliminari di 
quella che sarà la seconda e 
più sostanziosa fase dei la¬ 
vori. 

L’aggettivo c costruttivo > è 
stato impiegato sia dall’am¬ 
basciatore soviclicc V'orontsov 
sia da quello americano She- 
rer. Il primo ha parlato del¬ 
la necessità di sviluppare la 
cooperazione di tutti i paesi 
interessati con lo sguardo 
volto al futuro. Il secondo ha 
di sua iniziativa invitato a 
«evitare polemiche e ritardi 
inutili» e a dare una prova 
di capacità di lavorare in co¬ 
mune. 

Il delegato spagnolo ha a- 
vanzato un suo suggerimento 
di ordine del giorno per la 
presente fase dei lavori che 
tende — secondo gli autori 
del progetto — a escludere la 
formulazione di condizioni 
pregiudiziali per la seconda 
tappa del dibattito. In so¬ 
stanza la proposta spagnola 
riflette il contenuto che po¬ 
trebbe avere il documento del¬ 
la fase preparatoria in corso. 
Basata su sei punti, alcuni 
dei quali già superati da un 
generale accordo essa è stata 
sostenuta da tutti. gli inter¬ 
venuti nel dibattito con la so¬ 
la eccezione del delegato so¬ 
vietico ii quale ha chiesto un 
periodo di riflessione prima 
di pronunciarsi. I nove paesi 
della comunità europea han¬ 
no invece già presentato un 
documento che espone quali 
dovrebbero essere le decisioni 
da prendere in questa sede 
per regolare i lavori dell’au¬ 
tunno. L’americano ha appog¬ 
giato tale proposta che a 
quanto si afferma negli am¬ 
bienti della conferenza po¬ 
trebbe agevolmente essere u- 
nificata con quella spagnola. 
Un vero e proprio confronto 
di posizioni si avrà se e quan¬ 
do altri paesi formuleranno 
richieste alternative. Solo al¬ 
lora varrà la pena di soffer¬ 
marsi sui singoli punti che 
si prestassero a con^oversie. 

Le proposte dei « nove » so¬ 
no state presentate dall’am¬ 
basciatore britanm'co nella 
sua quaUtà di rappresentante 
del paese che detiene la pre¬ 
sidenza di turno delle comu¬ 
nità europee. Nella stessa oc- 
Cetsione l’inglese ha chiesto a 
nome dei c nove » che sia ri¬ 
conosciuto il diritto alla co¬ 
munità di esprimersi in quan¬ 
to tale, quando siano in di¬ 
scussione problemi che rien¬ 
trano nelle sue competenze 
statutarie. Tale richiesta è sta¬ 
ta criticata dal delegato ro¬ 
meno che — come sempre 
ha fatto il suo governo — 
combatte la concezione di una 
conferenza etiropea in cui si 
manifestino blocchi precosti¬ 
tuiti. n problema si era già 
presentato durante la confe¬ 
renza di Helsinki, ma non a- 
veva suscitato diffic(rità serie 
per i lavOTL 

Giuseppu Buffa 


CITTA* DEL VATICANO 
L’aospìcio che alla oooferen- 
za dì Belgrado ai passi più 
dedsaroente dalle parole ai 
fatti nel campo dei dintti uoia- 
ni è stato fonaolato dal ra- 
dìogiomale vaticano. CommeD- 
tando la riunione preparato¬ 
ria. in corso a Belgrado, dei 
rappresentanti dei 3S paesi ftr- 
inatarì deD'atto fmide della 
Conferenza di Helsinid. tra i 
quali h) Stato Vaticano. Temitr 
tente pontificia ha detto che 
« serali orroaì prev a lere fra 
i partecii^tt alla rranìone la 
volontà di evitare che esaa si 
trasformi in on coa fro ot o ne¬ 
ramente polemico, fatta di ac¬ 
cuse e lapnnae rec ii yocfae 
circa la scarsa applicazìooe o 
vìolaziane detratto Hnale. par- 
tioolanaente od campo M di¬ 
ritti mnani». 

La radio vaticana ha espr es - 
so l’augurio die «scasa ac¬ 
cantonare un esame serio ed 
una valutazione onesta dei ri¬ 
sultati ottenub. si pren ds atto 
degli obiettivi — sia pure H- 
mìtab - raggiunti, per pun¬ 
tare su un p rocc M o che sia 
pur graduahaente. na sicm- 
mente. porti all'admphnento 
goìrrrtn di quanta non è suto 
ancora fatto a oooorre fare 
perché Fatls finale non resti 
ma s eti p Uoe dichiarazione dì 
bMDS Menskais. 



BELGRADO — Le autorità Jugoslave hanno adottato rigorose misure di sicurezza. Agenti 
di polizia vigilano intorno al palazzo dove si svolge la conferenza del 35 


Altri 133 
firmatari 
di « Charto 77 » 

PRAQ.\ — n portavoce del¬ 
la «Charta 77», Jlri Hajek 
ha indirizzato alle autorità 
cecoslovacche ‘ il documento 
«numero undici» nel quale 
sono elencati i nomi di 133 
nuovi firmatari del manife¬ 
sto. Tra le nuove adesioni, 
vi sono quelle di tre ex diri¬ 
genti politici; Leopold Hoff- 
man, ex presidente della 
Commissione per le questio¬ 
ni della sicurezza e della di¬ 
fesa In Parlamento; Vili- 
bald Bezdicek, ministro dell’ 
istruzione nel 1969 e la si¬ 
gnora Ludmila Jankovbova, 
membro-candidato del presi- 
dium del Comitato centrale 
del Partito comunista ceco- 
slovacco dai 1948 al 1963. A 
tutt’oggi, la « Charta 77 » è 
stata firmata da 750 perso¬ 
ne. una sola delle quali ha 
ritirato la sua firma nel 
gennaio scorso. 

Secondo il professor Ha¬ 
jek «oltre al firmatari, c'è 
ancora un numero impor¬ 
tante di cittadini che hanno 
espresso in diverse maniere 
il loro accordo con il testo 
della «Charta» ma che non 
desiderano appoggiarla pub¬ 
blicamente per non incorre¬ 
re nei fulmini delle auto¬ 
rità ». 


La decisione presa dopo due giorni di dibattito alla Camera 

La Francia voterà il prossimo 
anno per il parlamento europeo 

* ' . I ' 

t r 

Superato questo scoglio la legislatura dovrebbe concludersi regolarmente, 
senza elezioni anticipate - Si apre, stamane a Nantes il congresso del PSF 


Il Senato USA 
contro il ritiro 
delle truppe 
dal Sud Coreu 

NEW YORK — Il Senato 
americano si è rifiutato di 
approvare il piano del presi¬ 
dente Carter per il ritiro delle 
truppe USA dalla Corea del 
Sud dichiarando che la Casa 
Bianca non può prendere de¬ 
cisioni del genere senza aver¬ 
le prima concordate col C<m- 
gresso. La presa di posizicme 
del Senato si è avuta du¬ 
rante il dibattito sugli aiuti 
aU’estero quando il leader 
della maggioranza democra¬ 
tica. Robert Byrd, ha propo¬ 
sto un emendamento in ap¬ 
poggio al piano presidenziale. 
L’opposizione è stata quasi 
unanime da parte sia repub¬ 
blicana sia democratica. 

Dinanzi £dla prospettiva di 
una sicura sconfitta, Byrd ha 
ritirato la sua proposta origi¬ 
nale per rìpresentame quindi 
una versione radicalmente 
modificata che il Senato ha 
approvato, ma che si limita 
a dire che il Congresso di¬ 
chiara che la politica ameri¬ 
cana nei confronti della Co¬ 
rea deve essere stabilita «con¬ 
giuntamente dal Congresso e 
dal presidente». Allo stesso 
tempo la parola «ritiro» (di 
truppe) è stata sostituita con 
il termine «riduzione» e ogni 
riferimento a perìodi di tem- 
X» (Carter, come noto, ha 
proposto che il ritiro avvenga 
ncà giro di cinque anni) è 
stato omesso completamente. 

L’altro ieri il Senato aveva 
approvato - a maggioranza 
una proposta che blocca gli 
aiuti militari all’Etiof^ji im- 
mediataniente e all’Aigentina 
nel tfro di 16 mesi «per in¬ 
dicale l’opposizione del Con¬ 
gresso americano» ai «regi¬ 
mi r epre esi vi» dei due paesL 


Dal nostro corrispondente] 

PARIGI —- La Francia andrà 
alle urne l’anno prossimo, si¬ 
curamente dopo le legislati¬ 
ve di marzo e prima del¬ 
l’estate, per eleggere a suf¬ 
fragio universale e con la 
proporzionale i propri rappre¬ 
sentanti al Parlamento euro¬ 
peo: se non una chiarifica¬ 
zione politica, almeno questo 
risultato concreto è uscito dai 
due giorni di dibattito alla 
Camera sulla ratifica dell’atr 
to di Bruxelles del 1976 in 
base al quale il governo fran¬ 
cese aveva accettato la pro¬ 
cedura comunitaria per reie¬ 
zione dei rappresentanti na¬ 
zionali alla assemblea della 
CTomunità. ' ^ • 

"Questo risultato,'del resto, 
è state più strappato che ot¬ 
tenuto veramente: di qui la 
ambiguità della situazione po¬ 
litica airintemo della mag¬ 
gioranza e, forse, raggravar¬ 
si del solco che ormai sepa¬ 
ra giscardiani e gollisti. Al¬ 
le 22 di mercoledì .sera, in 
effetti, il primo ministro Bar¬ 
re ha applicato l’articolo 49 
della Costituzione (questione 
di fiducia) che concede ai 
deputati ventiquattro ore di 
riflessione e la possibilità di 
deporre « una modone di cen¬ 
sura» (sfiducia) sulla quale 
allora soltanto la Camera è 
chiarnata a votare. E poiché 
nessun gruppo ha deposto 
questa mozione di censura, la 
cui approviaione eventuale 
avrebbe comportato 11 rove¬ 
sciamento del governo c qua¬ 
si sicuramente elezioni anti¬ 
cipate, la legge di ratifica è 
risultata approvata, senza vo¬ 
to, automaticamente. 

Come dicevamo, però, l’am¬ 
biguità resta. Chirac, che ha 
preso la parola a nome del 
gruppo gollista, ha ricordato 
che in qualità di Primo mi¬ 
nistro egli non aveva mal 
approvato il progetto sul qua¬ 
le, anzL aveva espresso le 
più om^e riserve al Presi¬ 
dente della Repubblica. Egli 
ha invitato Bùre (che era 
aUoia ministro del Commer¬ 
cio estero nel suo stesso go¬ 


verno) a smentirlo. Ma Bar¬ 
re, intervenuto successiva¬ 
mente, ha evitato di rispon¬ 
dere. In sostanza i gollisti 
hanno ribadito la necessità di 
Tinegoziare raccordo su sca¬ 
la europea per ottenere mag- 

f iori garanzie per la difesa 
ella sovranità della Fran¬ 
cia dichlo.’ando con ciò la lo¬ 
ro ostilità al progetto, ma 
hanno poi dovuto inchinarsi 
davanti alla applicazione del- 
rarticolo 49 perchè, deponen¬ 
do una mozione di censura, 
essi avrebbero ufficializzato 
la rottura del blocco di mag¬ 
gioranza e si sarebbero as¬ 
sunta la responsabilità di eie¬ 
zioni anticipate che Chirac 
voleva in settembre dell'anno 
scorso ma non ora che la si¬ 
tuazione è catastrofica per la 
maggioranza, sia sul piano 
politico che su quello socio- 
economico (ieri il ministero 
dei Lavoro ha annunciato che ' 
la disoccupazione s’è ancora 
aggravata nel mese di mag- 
gio e sfiora il milione e cen¬ 
tomila unità, con im aumen¬ 
to del 17 per cento da quan¬ 
do Barre ha varato il suo 
piano anti inflazionistico). ‘ 
L’opposizione di sinistra, a 
sua volta, pur non accettan¬ 
do la formulazione del proget¬ 
to di legge ha manifestato 
fin daH'inizio Tintenzimie di 
non presentare alcuna mozio¬ 
ne di censura che avrebbe 
automaticamente respinto i 
gollisti o la maggior parte 
di essi verso il governo per 
motivi di « solidarietà cmti- 
comunlsta». Ma il PCF ha 
lamentato che, applicando ar¬ 
bitrariamente un articolo dei 
regolamento della Camera il 
governo abbia impedito un 
vero dibattito e la possibilità 
di migliorare con emenda¬ 
menti appropriati il testo di 
legge nella sua parte relativa 
alle garanzie per la sovrani¬ 
tà delia Francia e l’indipen¬ 
denza del Parlamento fran¬ 
cese. 

Insomma, approvato sostan¬ 
zialmente soltanto da una mi¬ 
noranza (gisoardiani e centri¬ 
sti) li progetto è passato sen- 
ca voto grazie a quel mec¬ 


canismi di salvaguardia del¬ 
la stabilità governativa pre¬ 
visti dal legislatori del 1958 
e da De Caulle: ma eviden¬ 
temente la democrazia parla¬ 
mentare è un’altra cosa. 

Superato lo scoglio, il go¬ 
verno non dovrebbe più ave¬ 
re difficoltà tecniche fino al¬ 
la ripresa parlamentare del 
prossimo autunno e dunque la 
minaccia di elezioni anticipa¬ 
te, almeno per ora, è sfuma¬ 
ta. Allora i partiti si posso¬ 
no preparare intensamente 
per questo duello elettorale 
ail’ultimo voto che deciderà 
delia sopravvivenza o della 
morte della quinta Repubbli¬ 
ca gollista e giscardiana. E* 
in quésto quadro preparatorio 
che si apre stamattina a Nan¬ 
tes il congresso del Partito 
socialista, un cong;resso im¬ 
portante per il partito di Mit¬ 
terrand e per la sinistra nel 
suo insieme. Scopo di questo 
congresso, come abbiamo 
avuto occasione di dire nei 
giorni scorsi, è l’omogeneiz¬ 
zazione del PS attorno alla 
sua direzione attuale. Mitter¬ 
rand vuole arrivare alla tem¬ 
peratura di fusione tra le va¬ 
rie correnti, consolidare in¬ 
somma il partito sulla pro¬ 
pria linea politica prima del¬ 
la battaglia elettorale, prima 
di concludere le trattative con 
i comunisti sulla attualizza- 
zione del programma comune 
e prima soprattutto di for¬ 
mare con essi, in caso di vit¬ 
toria elettorale, on governo 
sostenuto da una maggioran¬ 
za solida e cosciente dei suoi 
compiti. • 

Questo è il nodo del con¬ 
gresso di Nantes e del dibat¬ 
tito che vi si svilupperà tra 
maggioranza mitterrandiana e 
quella minoranza di sinistra 
(CERES) che non è d'accor¬ 
do con Mitterrand su alcuni 
«punti ambigui» della sua 
politica. Le due parti, tutta¬ 
via. cercano da alcune setti¬ 
mane e cercheranno ancora 
al congresso una sintesi che 
dovrebbe permettere il supe¬ 
ramento delle difficoltà inter¬ 
ne attualL 

Augusto Pancaldi 


Dai familiari dei detenuti polìtici scomparsi 


OCCUPATA LA SEDE DELL’ONU A SANTIAGO 

Gli occupanti attuano lo sciopero della fame per conoscere la situazione dei congiunti 


SANTIAGO ->Tkenta p^sone 
in maggioranza donne, tutti 
familiari di detenuti mliticl 
scomparsL occupano da due 
glomi la sede dell’CWnj nella 
capitole cilena. I partecipanti 
ali’occuposioae hanno dato 
inizio a uno sciopero della 
fame che durerà fintanto la 
^unta fascisu non metterà 
in chiaro la situazione dei 
loro fzmiliarl che, sequestrati 
di fatto dalla polizia politica, 
la DINA, sono scomparsi in 
luo^l di prigionia sconasciatl 
o uocltt sen z a dare comunioa- 
zlooe alcuna della loco fine. 

Occupato redificlo, l fami¬ 
liari degli scompani hanno 
presentato tre petizioni ai fun¬ 
zionari deU’ONU: infomatio- 
ni chiare, una volta per tatto, 
sulla situazione di ogni 11 » 
gola persona scomparsa; for¬ 
mazione di una oommistiooe 


d’inchiesta compo s ta di per¬ 
sonalità cilene e di altri paesi 
che siano di qualità morali 
indiscusse; rispetto assoluto 
delle garanzie individuali per 
i partecipanti aU’occupaziane. 
giacché loro unica cMpa è 
«cercare di ritrovare i pro¬ 
pri cari». ' 

Un portavoce della sede dd- 
rONU ha detto che il gruppo 
di persone è stato accolto 
tenendo presente oonsiden- 
zioni umanitarie e che in caso 
di necessità verrà fornita loro 
alimentazione e assistenza. 

La polizia ha circondato 
redificlo e impedisce l’acces¬ 
so a chiunque, compresi l 
gfocnalisti. 

Su richiesta di WoltStetm, 
MgreUrio delle Nazioni Uni¬ 
te, Bnrique Iglesizz, legre ta- 
rio esecutivo della CkPAL 
(Commissione eoonomica per 


TAmerica latina il col offl^ 
di Bantiogo è nell’edifìcio oc¬ 
cupato) è partito alla volta 
della capitale cilena dopo aver 
preso contatto telefonico ocn 

i funz/cmari dell’ONU in Cile. 

• • • ’ 

ROMA — Nel commenuro i 
fatti di Santiago. «Cile de¬ 
mocratico» sottolinea la ne¬ 
cessità di una «commissione 
internazionale che ^ rechi in 
Cile per compiere una in¬ 
chiesta sulla situazione delle 
2.500 persone scomparse dopo 
essere state arrestate dalla 
DINA, la polizia segreta. ' 
«I familiari degli acompar- 
si — prosegue il comunicato 
— hanno condotto numerooe 
azioni volte od ottsnrri ttm 
zi faccia chiarasra - sulla 
drammatica situaziane che U 
oMpiace. La Chiera cattolica, 
organizzazioni di niaiia od 


eminenti personalità della vita 
pubblica hanno appoggiato 
queste iniziative e perfino i 
tribunali di giustizia — in al¬ 
cune occasioni — hanno ri¬ 
chiesto che la giunta dica 
chiaramente dove si trovano 
queste persone sc o mparse. 

«Cile democratico» si é ri¬ 
volto al segretario generale 
delle Nazkmi Unite per chie¬ 
dere ti suo immediato inter¬ 
vento in appoggio alle per¬ 
sone che hanno occupato la 
sede deil’orgoc'azzione inter¬ 
nazionale a Santiago e che 
hanno comtoeiato lo sciopero 
della fsiBe. ^ « Le loro vite 
corrano un serio pericolo — 
conclude «Cile draoctatioo» 
— per cui è necessario rad- 
doppters la nMMUtsilone esi¬ 
gendo il r lsp s ttu 'della joro 
Integrità fMem». 


Dàlia nostra redazione 

MOSCA — Leonid Breznev, 
segretario generale del CC del 
PCUS, ^ stato eletto presi¬ 
dente del presidium del So¬ 
viet Supremo dell'URSS al 
posto di Nicolai Podgorny 
che, nelle settimane scorse, 
era stato «esonerato» dal¬ 
l'incarico di membro del Po- 
litburo del PCUS, (era stato 
eletto nell'aprile 1966) ed ora 
lascia anche la presidenza del 
Soviet supremo che ricopriva 
dal 1965 per essere « colloca¬ 
to in pensione », « su sua ri¬ 
chiesta » all’età di 74 anni. Le 
due decisioni sono state adot¬ 
tate alla unanimità dal depu¬ 
tati delle due camere — So¬ 
viet dell'Unione e Soviet del¬ 
le nazionalità — riuniti Ieri, 
presenti 1 massini dirigenti 
del Paese, a Mosca, nel 
«Grande palazzo del Cremli¬ 
no». Ma già dal giorno del 
plenum del CC, circolavano 
con sempre maggiore insi¬ 
stenza voci sulla candidatura 
e sull’elezione del segretario 
del PCUS alla massima ca¬ 
rica dello Stato, carica che 
aveva già ricoperto dal '60 al 
'64 quando segretario del 
PCUS era Kruscev. 

Breznev, non appena eletto, 
ha preso la parola per espri¬ 
mere la sua «profonda rico¬ 
noscenza » ai deputati per la 
fiducia che gli hanno dato 
chiamandolo ad un posto di 
così alta responsabilità. « Non 
è facile — ha detto — eserci¬ 
tare nello stesso tempo le fun¬ 
zioni di segretario del CC e di 
presidente. Ma la volontà del 
partito, la volontà del popolo 
e gli interessi della nostra 
patria socialista sono per me 
la legge suprema che regola 
tutta la mia vita. Accettan¬ 
do questo nuovo incarico vi 
voglio assicurare che cerche¬ 
rò di assolvere il compito. Vi 
assicuro che non risparmie¬ 
rò le forze per assolvere al 
nobile obiettivo che popolo e 
partito -ti sono posti seguendo 
la via storica che porta al 
comuniSmo. Parò tutto il pos¬ 
sibile perché il nostro paese 
si rafforzi e divenga più pro¬ 
spero e perché la vita dei so¬ 
vietici migliori, la pace sulla 
terra si rafforzi e si sviluppi 
la cooperazione tra i popoli ». 

A presentare ai deputati 1* 
ordine de! giorno è stato il 
presidente del soviet dell’ 
Unione Scitiokv che, In aper¬ 
tura di riunione, ha reso noto 
che Podgorny (assente dalla 
tribuna dei presidium e dalla 
saia) aveva chiesto ufficial¬ 
mente di essere « liberato 
dall’incarico di presidente per 
essere collocato in pensione». 
La richiesta, presentata alia 
assemblea, è stata subito ap¬ 
provata all’imanimità. 

Successivamente ha preso 
la ' parola Mikhail • Suslov, 
membro dell’ufficio politico 
del PCUS e segretario del 
CC, il quale ha avanzato, a 
nome del comitato centrale 
e del presidium del soviet su¬ 
premo, la proposta di eleg¬ 
gere Breznev presidente, te¬ 
nendo conto del prestigio da 
lui raggiunto «sia nella vita 
dei partito che nell’area in¬ 
ternazionale ». 

«Breznev — ha detto Su¬ 
slov — si è distinto in tutti 
questi anni come un "emi¬ 
nente militante del partito, 
delio Stato, dei movimento 
comunista e operaio interna¬ 
zionale” ». 

« Ha consacrato il suo gran¬ 
de talento di organizzatore, 
le sue doti di uomo di stato 
perspicace e di persona di sti¬ 
le leninista e in pratica, tutta 
la sua vita, ha continuato Su¬ 
slov, al servizio della classe 
operaia, degli intellettuali, del 
popolo» Su.clov ha ricordato 
quindi che Breznev si è im¬ 
pegnato e fondo nella azione 
per sviluppare il processo di 
distensione internazionale, e 
per raggiungere una pace sta¬ 
bile. E’ appunto in tutta que¬ 
sta opera a livello politico e 
diplomatico internazionale, 
che Breznev — egli ha fatto 
notare — sì è conquistato 
un prestigio ed un rispetto 
enormi in tutti gli ambienti, 
tra tutti gli uomini onesti». 

Suslov ha quindi fatto rile¬ 
vare che in questi anni è cre¬ 
sciuto nei paese «li ruolo di¬ 
rìgente de partito e che di 
pari passo il compito di Brez¬ 
nev si è fatto più rilevante 
assumendo un carattere nuo¬ 
vo anche a livello internazio¬ 
nale. E’ in base a queste con¬ 
statazioni — egli ha precisa¬ 
to — che è stata avanzata la 
proposta di presentare la sua 
candidaiunt alla massima ca¬ 
rica delk» Stato sovietico». 

Da ieri, quindi. Breznev (71 
anni) è il nuovo presidente 
dell’URSS. E' in tale veste 
che farà tra pochi giorni il 
viaggio ufficiale In Francia. 
Diffondenoo la notizia della 
nomina del segretario de! 
PCUS a presidente. le fonti 
ufficiali sovietiche ricordano i 
precedenti storici, e cioè che 
il primo presidente dopo la 
vittoria della rivoluzione, fu 
Sverdlov, segui poi Kaiinin. 
che occupò la massima ca¬ 
rica delk) stato per 27 anni, 
fino al 1946 Fu quindi eletto 
Svemik. che restò in carica 
fmo al 1^. Poi Voroscìlov, 
sino al '60 e cioè fino al 
momento in cui Breznev as¬ 
sunse la presidenza che man¬ 
tenne fino al 1964. Poi fu elet¬ 
to Hikojan, che nel la¬ 
sciò il pekto a Podgorny. Ora, 
per quanto riguarda il i^mo 
vice presUiente dei presidiam 
del Soviet Sapremo — carica 
prevista nel progetto della 
raiova costituzione — non è 
stata adottata alcuna decisio¬ 
ne Bisognerà attendere la 
sessione straordinaria del So¬ 
viet Supremo prevista per oL 
tobre nel oOrso delia quale 
verrà «dottata definitivamen¬ 
te la ooBtiUizione. Solo allo¬ 
ra, si precisa a Mosco, si 
procederà a nuove nomine. 

Carlo Banodatti 


i risultati del PCE, il compa¬ 
gno . Carrillo ha ’ detto che 
« questi non corrispondono al 
carattere massiccio della no¬ 
stra campagna elettorale, alla 
presenza • della nostra orga¬ 
nizzazione e allo sforzo straor¬ 
dinario, pieno di abnegazione, 
di centinaia di migliaia di co¬ 
munisti e di simpatizzanti. 
Non abbiamo potuto superare 
che in parte gli effetti della 
campagna anticomunista per 
mancanza di tempo. Però in 
queste condizioni consideria¬ 
mo il risultato decoroso e un 
solido punto di partenza per 
affrontare il futuro con otti¬ 
mismo e pesare realmente nel¬ 
la politica del paese ». 

«La democrazia in Spagna 

— ha proseguito — è appe¬ 
na all'inizio. Avremmo ottenu¬ 
to risultati migliori se i gio¬ 
vani e gli emigrati avessero 
potuto votare e se non fosse¬ 
ro scomparsi dagli elenchi e- 
lettoralì, compilati al momen¬ 
to del referendum, molti vo¬ 
tanti che v’erano iscritti — si 
calcola che siano 200.000 solo 
a Ma^id — che non vi son() 
stati più iscritti dopo essersi 
astenuti in queU’occasione » 
(come si ricorderà gli elettori 
di sinistra in occasione del re¬ 
ferendum erano stati invitati 
a non votare). 

Dopo aver affermato che, in 
base ai risultati delle elezio¬ 
ni, nessun partito ha la for¬ 
za per governare da solo • 
che quindi il PCE vede come 
soluzione più ragionevole un 
governo di concentrazione che 
vada dal Centro fino ai comu¬ 
nisti. ma sarebbe disposto a 
svolgere un'opposizione co¬ 
struttiva ad un governo Cen- 
tro-PSOE che presentasse un 
programma accettabile, il 
compagno Carrillo ha indica¬ 
to i compiti immediati del 
nuovo parlamento: approvare 
una nuova (Costituzione, for¬ 
mulare una nuova legge elet¬ 
torale, preparare le elezioni 
amministrative e convocare 
nuove elezioni politiche sulla 
nuova base costituzionale. 

Inoltre il PCE chiederà la 
proclamazione di un’amnistia 
completa per tutti i reati po¬ 
litico-sociali e l’immediato ini¬ 
zio di trattative per risolve¬ 
re il problema delle autonomie. 

II compagno Carrillo si è 
espresso quasi sempre al 
condizionale, perché — come 
abbiamo detto aH’inizio — nel 
momento in cui parlava i 
dati definitivi non erano an¬ 
cora stati resi noti. 

Ed è proprio sui pochi seg¬ 
gi ancora da attribuire che si 
appuntano le residue poche 
speranze di due tra i per¬ 
sonaggi più celebri della vita 
politica spagnola i quali so¬ 
no naufragati con le destre. 
Sì tratta di Blas Pinar, il 
leader di < Fuerza Nueva », 
la formazione più a destra 
dello schieramento elettorale, 
che non ha ottenuto nessun 
seggio e di Arias Navarro, 
primo ministro con Franco 
e quindi ancora crarx) del pri¬ 
mo governo del re dopo la 
morte del dittatore, che non 
risulta tra gli eletti di .Alian- 
za PopKilar, la quale ha ot¬ 
tenuto risultati assai lontani 
dalle ambizioni di Fraga Iri- 
barne. 

Interviste 
di Gonzales 
e di Carrillo 
al TG2 

ROMA. — Interviste «a cal¬ 
do» del TG2, mentre era an¬ 
cora in corso lo spoglio dei 
nsultati elettorali, al segre¬ 
tario del Partito socialisto 
operaio spagnolo Pelipe Gon- 
rales e a Santiago Carrillo, 
segretario del Partito comu¬ 
nista spagnolo. 

Eisprìmendo la sua opinione 
su quello che potrà essere il 
prossimo governo spagnolo. 
Felipe Gcnzales ha detto che 
«bisognerà aspettare qualche 
giorno. Il partito dovrà discu¬ 
tere ed esaminare i risultati » 
doi» di che — ha osservato 

— il suo partito potrebbe ac¬ 
cettare di partecipare al go¬ 
verno a tre condizioni: "Un 
quadro di autentica libertà de 
mocratica senza pngicnieri 
ed esiliati piohtici; che si a- 
pra un processo costituente e 
quindi che il nuovo parlamen¬ 
to faccia la nuova costituzio¬ 
ne spagnola; che si applichi 
il programma per risolvere la 
cnsi economica del paese. Bi¬ 
sognerà però attuare un pro¬ 
gramma socialista. Il PSOE 
non vuole essere il testimone 
muto del governo". 

Gonzales ha poi detto che 
comunque con Suarez vi sa¬ 
rà una trattativa « enorme¬ 
mente difficile perché i due 
partiti seno molto diverà: il 
centro rispetta interessi di¬ 
versi da quelli del Partito so¬ 
cialista operaio. Sono d^ pa¬ 
rere che airìntemo del cen¬ 
tro scoppieranno dopo il 15 
giugno, cioè fm da domani, 
delle contraddizioni dato che 
I! centro è una coalizione ete¬ 
rogenea ». 

Quanto alia possibilità che 
Suarez sia il capo del nuovo 
governo. Gcnzales ha detto 
che «non è molto probabile, 
se non otterrà i risultati che 
sperava. Non è molto proba 
bile che rimanga capo del pri¬ 
mo governo democratico ». 

Santiago Carrillo ha da 
parte sua osservato che « I ri¬ 
sultati di queste elezioni ri- 
sentcno di questi 40 anni di 
dittatura. Significano anche 
che l'apparato dello Stato e 
quindi il potere non è cam¬ 
biato in piagna. Molta gente 
ha votato con paura. Cioncno- 
stante, benché i dati siano so¬ 
lo parziali, i risultati ottenu¬ 
ti dalla sinistra sono molto 
indicativi. L’estrema destra e 
anche la destra hanno fallito, 
hanno avuto un grosso insuc¬ 
cesso. la «Alianza popular» 
neofranchtsta e la democrazia 
cristiana hanno avuto un ri¬ 
sultato molto (negativo. La DC 


ha pagato lo scotto di un’o- | 
rientamento verso la destra ». 

«Airinterno di questo par¬ 
tito ha vinto la tendenza di 
destra di Gii Hobles su quel¬ 
la di sinistra di Ruiz Girne- 
nez... Se non si fosse unito 
con la destra, Glmenez avreb¬ 
be ottenuto un miglior risul¬ 
tato». 

Quanto infine alla possibi¬ 
lità che il centro democratl- | 
co e il PSOE si alleino dopo 
le elezioni, Carrillo ha detto 
che «sono i due partiti che 
stanno ottenendo * maggiori 
suffragi e quindi dovranno 
mettersi d’accordo per . go¬ 
vernare ». 

L’incontro 

prende tutti gli aspetti più ri¬ 
levanti di un programma di 
governo, esclusa la politica 
estera); e per la prima volta 
intorno a questa tematica vi 
è stata una ricerca comune 
che coinvolge tutte le forze 
costituzionali. E le (Xiinvolge 
— beninteso — con le loro 
differenti posizioni di parten¬ 
za e con la varietà di esigen¬ 
ze che esse rappresentano. 
Da qui la complessità del 
compito che i rappresentanti 
dei partiti si sono trovati di¬ 
nanzi. 

La trattativa, quindi, giun¬ 
ge al momento culminante. 

E come è giusto, deve af¬ 
frontare nella sua fase con¬ 
clusiva alcuni punti « caldi »: 
questioni ancora aperte, que¬ 
stioni sulle quali vi è da tem¬ 
po un dissenso dichiarato. Oc¬ 
corre risolverle, almeno nella 
maggior parte dei casi, altri¬ 
menti l’eventuale accordo na¬ 
scerebbe monco e fragile. Qui 
sta la delicatezza di queste 
ore. particolarmente intense. 

Anclie per quanto riguarda 
i filoni della politica econo¬ 
mica e dell’oi^ine pubbli(X), 
lungo i quali si è pure lavo¬ 
rato con particolare intensi¬ 
tà. restano delle questioni da 
risolvere. Vi è in piedi, tra 
l’altro, il problema del sin¬ 
dacato della polizia — un pun¬ 
to sul quale fin dall’inizio si 
sono polarizzati non pochi dis¬ 
sensi —, e i socialdemiKiratici 
e i liberali lo hanno sollevato 
nella riunione di ieri sotto la 
forma di una sorta di pregiu¬ 
diziale. 

Trovata la soluzione sul pia¬ 
no programmatico, si apri¬ 
rà comunque il problema del¬ 
le garanzie politiche. Dopo la 
riunione della Direzione socia¬ 
lista deU’altro ieri, vari espo¬ 
nenti del PSI hanno ulterior¬ 
mente precisato la posizione 
del partito. Mancini ha detto 
che ì socialisti sono convinti 
che «.sia bene chiudere subi¬ 
to l’accordo, sema altre ” co¬ 
de ” »; i»i il Comitato cen¬ 
trale socialista lo esaminerà, 
e noi andremo a questo dibat¬ 
tito — ha affermato l’espo¬ 
nente socialista — con l’in¬ 
tenzione di « non creare dif¬ 
ficoltà ». 


Scuola 


un altro industriale con spe¬ 
cializzazioni non richieste; 
che centinaia di studenti de¬ 
siderosi di frequentare il tec¬ 
nico agrario non abbiano idea 
di quale scuola toccherà loro, 
dato che il rapporto fra (]o- 
mande e posti è in genere da 
10 a 1; che ragazzi che han¬ 
no chiesto dì frequentare uno 
scientifico vicino a casa ven¬ 
gano dirottati in un altro che 
per collegamenti tranviari ri¬ 
sulta scomodissimo e cosi 
via. 

Ora, siccome i criteri di 
« smistamento » sono stati af¬ 
fidati dal Ministro ai Consi¬ 
gli di Istituto, esìste il peri¬ 
colo che si tenti di indirizza¬ 
re contro gli argani collegia¬ 
li il giustiflcatissimo malumo¬ 
re — talvolta addirittura rab¬ 
bia — di centinaia di migliaia 
di studenti e di genitori che 
si sentono « truffati ». Qui si 
tratta di essere assai chiari. 

L'istruzione secondaria si 
trova in queste miserevoli 
condizioni perchè è cresciuta 
senza la minima programma- > 
zione; i governi che si sono 
susseguiti dalla Liberazione 
ad oggi hanno risposto alia 
giusta domanda di amplia¬ 
mento della istruzione co¬ 
struendo p«^o e male e isti¬ 
tuendo tipi di scuola senza 
akun rispetto per il territo¬ 
rio. senza alcuna volontà di 
influire sulle scelte economi¬ 
che e di collegarsi con esse. 
Questo spiega perchè vivia¬ 
mo contraddizioni così macro¬ 
scopiche: abbiamo per esem¬ 
pio centinaia di migliaia di 
maestri disoccupati, di licea¬ 
li senza sbocco, ma contem¬ 
poraneamente respingiamo la 
richiesta ^ovanile dì specia¬ 
lizzazione in settori emergen¬ 


ti, o comunque la scelta di 
campi non parassitari. 

Detto questo, bisogna ag 
giungere che gli organi col¬ 
legiali delia scuola, insieme 
agli enti locali e alle strut¬ 
ture dei decentramento, un 
compito possono assumerse¬ 
lo. possono avere un ruolo nel 
far fronte alla incredibile si¬ 
tuazione che si è creata. In¬ 
tanto hanno ottenuto subito 
almeno alcune misure imme¬ 
diate che diano risposta po¬ 
sitiva alle richieste degli stu¬ 
denti e delle loro famìglie, 
ciò che può esser fatto inter¬ 
venendo fin d’ora sulla real¬ 
tà scolastica esistente, per 
modificarla e rinnovarla sia 
dal punto dì vista del territo¬ 
rio sia da quello della tipo¬ 
logia. E’ pacifico che le mi¬ 
sure immediate non bastano, 
e che la via d’uscita dalla cri¬ 
si della scuola secondaria non 
può che passare per la rifor¬ 
ma, per la programmazio¬ 
ne. per i distretti. Ma, se la 
si cixiccpisce e la si indiriz¬ 
za in questo senso, anche 
quella delle iscrizioni può di¬ 
ventare una battaglia demo¬ 
cratica per imporre scelte di 
mutamento e prefigurare un 
assetto della scuola profon¬ 
damente diverso. 


Cordiale incontro 
fra Corvetti 
e Axen a Berlino 

BERLINO — 11 compagno 
Hermann Axen membro dei- 
l’ufflclo politico e segreta¬ 
rio del Comitato centrale 
della SED ha avuto merco¬ 
ledì un incontro amichevole 
con il compagno Gianni Cer- 
vetti, membro della Direzio¬ 
ne del PCI, in visita nella 
RDT. 

I compagni Axen e Cervet- 
tl hanno proceduto ad uno 
scambio di opinioni sulla 
politica e sull’attività dei ri¬ 
spettivi partiti soffermandosi 
in modo particolare su una 
serie di questioni dell’attuale 
situazione internazionale. Am¬ 
bedue i compagni hanno giu¬ 
dicato l’incontro un contri¬ 
buto all’ulteriore approfondi¬ 
mento del rapporti fraterni 
esistenti tra l due partiti. Il 
colloquio, al quale ha par¬ 
tecipato anche Egon Win- 
kelmann. vice responsabile 
della sezione Esteri del Co¬ 
mitato centrale, si è svolto 
in una atmosfera aperta e 
cordiale. 

Smentite le 
voci sulle 
« dimissioni » 
di Paolo VI 

ROMA — « Sono invenzioni di 
alcuni giornalisti che voglio¬ 
no esercitare la loro fanta¬ 
sia»: cosi il portavoce vati¬ 
cano, padre Romeo Panclroll, 
ha definito, in risposta a dei 
quesiti postigli ieri mattina, 
le voci raccolte da organi di 
stampa secondo cui Paolo VI 
avrebbe in animo di rasse¬ 
gnare le dimissioni al compi¬ 
mento dell’80. anno di età e 
cioè il prossimo 20 settembre. 


Ines e Raffaele Amaturo, 
Luisa e Bruno Anatra, Sergio 
Bertolissi. Dante della Terza, 
Giovannella e Alberto Mero- 
la. Paolo PasquinelH, Giovan¬ 
na Procacci, Stefania e Dario 
Puccini, Isabella e Luigi Ro- 
siello commossi per la scom¬ 
parsa di 


BIANCA 


sono affettuosamente vicini 
a (Tarla e Paolo Spriano. 

Milano, 17 giugno 1977 

I compagni degli Editori 
Riuniti partecipano crai vi¬ 
va commozione al do.ore di 
Paolo Spriano e famiglia 
per la morte della figlia 


BIANCA 


li comitato direttivo dell’ 
Istituto romano per la Sto¬ 
ria d’Italia dal fascismo alla 
Resistenza partecipa ai do¬ 
lore di Paolo Spriano per 
la morte della figlia 


BIANCA 


Anche a nome dei consi¬ 
glio di gestione delllstituto di 
storia del movimento operaio 
e contadino di Ferrara, Ales¬ 
sandro Roveri partecipa al 
gravissimo lutto che ha colpi¬ 
to Pac^o Spriano e consorte 
per la morte della figlia 


Ferrara, 17 giugno 1977 
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Esaminati ieri i gravi problemi della facoltà 
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Per la legge di preavviamento al lavoro 


Partiti concordi in consigli^ i iscritti 50 giovani 

Si farà la conferenza di Architettura nelle %li^é:^ sDéciali 


Giudizi positivi sul documento preparatorio - La relazione delPassessore compagno Camarlinghi Molte le domande compilate e consegnate - Altri 300 hanno 
Un rapporto nuovo della città e delle istituzioni con T università - Gli interventi nel dibattito’ 'da compilare - Saranno istituiti dei servizi di informazione 
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ricevuto il modulo 
nelle sedi dei CdQ 






Confronto con i cittodini sui programmi del Comune 

Sindaco, ci spieghi il bilancio 


> «E’ la prima volta che la città viene 
cokivolta - neH'esame. insieme agli am¬ 
ministratori comunali e ai consiglieri di 
quartiere, del bilancio di previsione. E’ 
un fatto questo, particoiarmente signifi¬ 
cativo, che sottintende la volontà di an¬ 
dare avanti insieme — amministrazione 
e cittadinanza — nella soluzicne dei gra¬ 
vi problemi che ci stanno davanti». . 

Una constatazicne ed un ■ invito — 
quello di operare ccn spirito nuovo, co- 
. struttivo — quello che il sindaco compa¬ 
gno Elio Gabbuggiani ha formulato mer¬ 
coledì sera, in piazza S. Maria Novelia, 
concludendo il dibattito pubblico sul bi- 
lancio del ’77, organizzato dalle sezioni 
del PCI, e del PSI della zona. Dato il 
freddo e la plowigginosa serata, la ma¬ 
nifestazione, che era prevista nrila piaz¬ 
za, è stata trasferita sotto le logge un 
po’ decrepite (come la scuola: e del re¬ 
sto ncii è man ^ito chi lo ha fatto rile¬ 
vare) delle scuole Pie Leopoldine. ' • 

Nonostante il clima, un pubblico folto, 
vivace e disposto al dialogo, al confron¬ 
to. Il dibattito è stato serrato. Corretto 
ma anche critico: undici gli interventi 
del pubblico, fra > cui — particolare cu¬ 
rioso e rilevante. — Cinque donne e una 
bambina... Domande calzanti, precise, 
che hanno sollecitato risposte altrettan¬ 
to franche e puntuali da parte deU’as- 
sessore Bianco (urbanistica) che affian¬ 
cava il sindaco In questa occasione (pre- 
sentt anche l segretari delle sezioni cen¬ 
tro del PCI e del PSI). 

Il sindaco ha esposto le proposte del 
bilancio che sono note, ma che, per co¬ 
modità ■ del lettore riassumiamo: nella 
parte ordinaria vi è una uscita di 184 
miliardi (piu 8 del ’76) a fronte di una 
entrata di soli 64 miliardi (contro i 49 
del precedente esercizio). 11 disavanzo è 
pertanto di 120 miliardi (7 miliardi in 
meno rispetto al precedente). DI questi 
184, circa 120 seno dati da veci fisse (46 
per interessi bancari; 50 per il personale 
dipendente: 22 e mezzo per l’ATAP e 
l’ASNU) per tutti gli altri servizi restano 
cioè soltanto 60 miliardi da destinare a 
scuole, cultura, lavori pubblici ecc. per 
queste ragioni, l’amministrazione ha pre¬ 
visto con il bilancio del "76 un program¬ 
ma di investimenti straordinari per 156 
miliardi, parte dei quali (to ^l^re 
con il prestito obbligazionario di 100 mi¬ 
liardi, che estende l’autorizzazione del 
ministero del Tesoro. 

n piano di investUn«iti proposto con 
il presente bilancio, si richiama al pr^ 
getto Firenze che costituisce il punto di 
riferimento per intervenire a correzione 
del tipo di sviluppo che si è andato rea¬ 
lizzando In questi anni e per la soluzione 
dei problemi dell'eccnomia, dell’occupa- 
zione, della cultura, dei grandi servizi. 


' Mentre ' sono già stati predisposti pro¬ 
getti per oltre 100 miliardi sarà possibi- 
^ - le. con il presente bilancio, intervenire 
con progetti per 68 miliardi, coperti da 
altrettanti mutui (e deleghe disponibili) 
essi consentiranno di affrontare le que¬ 
stioni del territorio, della scuola, della 
casa, dei beni culturali, dei lavori pub¬ 
blici dell’acquedotto e via di • seguito. 
« L’obbiettivo — ha detto il sindaco — 
è quello di ricuperare le funzioni e le 
potenzialità della città. In questi due an¬ 
ni — ha detto ancora senza trionfalismo 
ma ccn una punta di legittimo orgoglio 
— abbiamo lavorato sodo, nonostante l 
pesanti condizicnamenti dovuti alla si¬ 
tuazione nazionale ed alla crisi degli enti 
locali. 

Da questa consultazione — prima gran¬ 
de occasione di confronto — andremo al 
dibattito consiliare. Ci auguriamo che 
possano svilupparsi le possibilità di di¬ 
scussione serena, di verifica delle scelte 
e di apporto costruttivo delle forze de¬ 
mocratiche ». ' 

E' cominciata poi la ressa delle doman¬ 
de — perché ncn aprire gli Istituti d’ar¬ 
to alle scuole serali ? Utilizziamo le pa- 
' lestre delle scuole per i quartieri ? Come 
conciliare i problemi del traffico con lesi- 
geoza di evitare ima città museo ? Altre 
domande sui problemi delle mense, della 
disgregazione sociale e urbana delle zone 
del centro storico, degli interventi pro¬ 
grammati. dell’ecquisirione di aree verdi 
anche nella zona (gii orti orioellari), del¬ 
lo stato delle scuole, della Pia Casa del 
lavoro, della situazione de^i occupanti 
di via Calzaioli, delle sperequazioni fl- 
' scali, del tempo pieno, sono stati solle- 
, vati dalle donne intervenute e da altri 
cittadini. ' . ^ , 

Nella replica. Bianco ha respinto la so- 
stanza delle affermazioni contenute in 
un volantino distribuito dal «coordina¬ 
mento cittadino di lotta per la casa», 
circa il presunto « disarmo » dèH’amini- 
nistraricne. 

; D’attività della commissicne casa, le 
indagini sugli alloggi sfitti, le scelte pct 
redilizia popolare (sta per decollare a 
piano 167 delle piagge con rassegnato¬ 
ne delle aree alle cooperative, mentre 
seno state completate le torri cintola) 
e per il recupero del patrimonio comu¬ 
nale nel centro storico, non rispondono 
ad azioni di mera esigenza conoscitiva, 
■ ma seno strumenti e programmi di in¬ 
tervento, nelle ccnditonl consentite dal¬ 
ie leggi, per affrontare organicamente 11 
problema della casa nei tempo breve e 
medio. 

' Nella foto: un'immagine dell'Incontro 
tra sindaco e popolazione e Santa Maria 
Novella. 


Positivo bilancio dell'iniziativa del Comune 

Ai soggiorni invernali hanno 
partecipato oltre 500 ragazzi 

Le « settimane soggiorno » sono state gestite dai consigli di 
circolo e dalle direzioni didattiche - Un'esperienza interessante 


AH'istituto - Pieragnoli di 
incigliata si è tenuto un in- 
atro tra tutti i partecipan- 
alle dieci settimane — sog- 
orno organizzate dall’asses- 
irato alla pubblica istruzio* 

; del comune di Firenze e 
astile dai consgli di circo- 
I e dalle direzioni didattiche, 
soggiorni si sono svolti da 
mnaio ad aprile a Monte- 
ano e Ornitoio (che fino- 
i il comune aveva usato so- 
t per i periodi estivi) ed 
inno interessato circa 500 
igazzi. 

I partecipanti all’incontro - 
^nitori, insegnanti comunali 
statali, animatori, persona- 
non docente e tirocinanti 
ìU’istituto ma^^ale (^ppo- 
— hanno analizzato l’espe- 
enza di cui è stata data 
ia valutazione ampiamen- 
■ positiva. -, : 

In particolare è stata sotto- 
neata la validità. del tipo 
socializzazione venutasi a 
■eare tra ragazzi, tra adulti, 
a ragazzi e adulti, dovu- 
1 . oltre che alle possibili- 
1 particolarmente favorevo- 
in cui res^rienza si è 
-•cita (vita ■ in comune 24 
■c su 24. gestione insieme 
ìi momenti di gfcx». lavoro, 
ranzo. ecc.) alla scomparsa 
sUe artificiase divisioni per 
Basi ed età ed al sostan- 
■le superamento dei ruoli 


tra i partecipanti. 

A quest’ultiino riguardo si 
è in gencHrale verificato, con 
beneficio pratico ed educati¬ 
vo. rinserimcnto del persona¬ 
le non docente nella program¬ 
mazione e ndla attività di¬ 
dattica. Per ciò che riguarda 
la presenza dei genitori, si 
è analogamente verificato il 
superamento del rapporto pri¬ 
vilegiato genitore-figlio a fa¬ 
vore di una piena disponibi¬ 
lità verso la comumtà. 

Da ciò i ' partecipanti alla 
esperienza hanno ricevuto 
conferma della necessità e 
della possibilità, da una par¬ 
te di superare nella rito sco¬ 
lastica la tipica eroargina- 
zione in compiti esclusiva- 
niente • esecutivi, ‘ ’ comple¬ 
tamente ' staccati dal ' livello 
didattico, i del personale non 
docente, e dall'alt^ di un pie¬ 
no coinvolgiinento dei geni¬ 
tori nel lavoro e nella or¬ 
ganizzazione ' scolastica in 
quanto cittadini che à fanno 
carico ddla situazione gene¬ 
rale. ■ v V . ' 

Inoltre si ' è i-erificato la 
possibilità di srilui^re pie¬ 
namente metodolc^ie didatti¬ 
che basate sulla ricerca e sul¬ 
le possibilità e^ressive del 
ragazao in im rapporto diret¬ 
to con la realtà. 

In questo senso, l’abbon- 


dantc materiale di osserva¬ 
zione. raccolto e parzialmen¬ 
te elaborato, ha consentito 
nella sede scolastica norma¬ 
le. di proseguire Tesperienza 
mediante anche la continua¬ 
zione — almeno tra classi di¬ 
verse di uno stesso circolo 
— dei rapporti operativi ini¬ 
ziati nelle «settimanale». 

Si rileva anche la necessità 
di un rapporto organico tra 
assessorato - alla pubblica 
istruzione ' e provveditorato 
agli studi e di un impegno dei 
consigli di quartiere per am¬ 
pliare tale esperienza, la esi¬ 
genza da parte degli studenti 
dell’istituto magistrale di usu¬ 
fruire di queste esperienze 
aJ posto del tradizionale «ti¬ 
rocinio » • - la promozionaliià 
della figura dell’animatore ri¬ 
sto fmne stimolo in situato¬ 
ne scolastica ordinaria per 
la riscc^ierto di nuove dimen¬ 
sioni educative. . 


• STASERA DIBATTITO 
SULL’ORDINE PUBBLICO 

Stasera alle 21,15 nei locali 
della Casa drt popolo <25 
aprile» si t^rà un pubblico 
dibattito sui i»oblemi deH’or- 
dkie pubblico. Interverranno 
Giancarlo Cerrina per Pei, 
Claudio Pontello (De) Enzo 
Enriques Agnolettl (Psl) Al¬ 
berto Burgos per la Federazio- 
cw unitaria Ccil-CUl-UU. 


Le forze democratiche con¬ 
siliari hanno espresso ieri se¬ 
ra in Palazzo Vecchio, pur 
nelle rispettive posizioni, una 
sostanziale concordanza sulla 
proposta di una conferenza 
sulla facoltà di Architettura, 
da farsi nella prospettiva del¬ 
la conferenza cittadina sull' 
università. Punti di conver¬ 
genza e valutazioni positive 
si sono registrati anche in 
ordine ai documento prepara¬ 
torio concordato fra la Giun¬ 
ta di Facoltà, il Comune, la 
Provincia e la Regione. 

Le gravi questioni Inerenti 
la vita, la funzionalità le pro¬ 
spettive della facoltà di Ar¬ 
chitettura, e in generale an¬ 
che dell'università, hanno do¬ 
minato ampiamente la seduta 
del consiglio comunale che 
ha visto l’intervento del rap¬ 
presentanti di utti i gruppi 
politici sulla base di una re¬ 
lazione dell’assessore alia cul¬ 
tura Franco Camarlinghi il 
quale, concludendo, ha osser¬ 
vato che li documento costi¬ 
tuisce una prima traccia di 
lavoro e la ■ conferenza un 
punto di partenza. 

La facoltà di Architettura 
deU'ateneo fiorentino con i 
suol 9650 studenti dei quali 
7069 non residenti e 1000 di 
nazionalità straniera, risente 
e riflette la crisi più gene¬ 
rale della università e del¬ 
la scuola italiana, caratteriz¬ 
zata da elementi di tensione, 

3 1 disorientamento e di ten¬ 
enze contrastanti con quelle 
che operano per una rifor¬ 
ma della università e degli 
studi, i problemi connessi al¬ 
la crisi della facoltà e le 
vie di superamento di tale 
situazione, sono stati al cen¬ 
tro della relazione introdutti¬ 
va - dell’assessore alla cultu¬ 
ra, compagno Franco Camar¬ 
linghi. 

Sottolineata la necessità da 
un lato di superare le posi¬ 
zioni di quelle componenti che 
puntano alla distruzione dei 
valori di rinnovamento e di 
costruzione di una scuola di¬ 
versa nonché quella di supe¬ 
rare una visione di tipo as¬ 
sistenziale, l’assessore ha po¬ 
sto con forza il problema del¬ 
la ricerca di un rapporto nuo¬ 
vo fra la città e l’università. 
Quali i punti di una prospet¬ 
tiva di sviluppo positivo? Ca¬ 
marlinghi li ha indicati nel¬ 
la possibilità e necessità di 
un lavoro comune (fra uni¬ 
versità e istituzioni rappre¬ 
sentative) di uno scambio di 
informazioni e per quanto ri¬ 
guarda l’Intervento deU’am- 
ministrazione e degli enti lo¬ 
cali, il soddisfeusimento dei 
problemi riguardanti le stnit- 
ture edilizie, l’affermazione 
del diritto allo studio con 1 ’ 
avvio a soluzione dei proble¬ 
mi relativi ai servizi e agli 
alloggi; l’apertura delle strut¬ 
ture sociali cittadine al rap¬ 
porto con gli studenti e r 
impegno per schiudere possi¬ 
bilità di lavoro didattico e di 
ricerca comune sui temi del 
territorio, della pianificazione, 
della casa, dei beni culturali 
che siano tali — ha detto — 
da orientare anche il lavoro 
all’intemo deiruniversità e 
della facoltà. ' 

L'assessore ha, quindi indi¬ 
viduato elementi positivi nei 
programmi della facoltà, e 
quindi ha indicato alcune pro¬ 
poste tra le quali una riunio¬ 
ne con la facoltà di architet¬ 
tura da tenersi entro luglio. 

Ciò dovrà consentire di 
giimgere a settembre ad un 
un altro appuntamento impor¬ 
tante: im incontro ad ampio 
re^iro che porti avanti que¬ 
sta fase dìi riunioni e di la¬ 
voro preparatorio. Con gli 
studiti si dovrà aprire cioè 
rapidamente tm dibattito sulle 
questioni generali riie riguar¬ 
dano la vita della facoltà e 
dell’ateneo. Di particolare ri¬ 
levanza sarà oltre la confe¬ 
renza di ateneo, anche - la 
conferenza regionale ixtxnos- 
sa dalla regione sulle tre uni¬ 
versità toscane. 

Bausi, per la Democrazia 
crìstimia ha poi affermato che 
11 documento preparatorio ela- 
boiato dalla Giunta di Facol¬ 
tà presenta punti programma¬ 
tici interessanti per quanto 
concerne il rapporto tra ate¬ 
neo ed ente locale. Ma per¬ 
ché — ha detto Bausi — solo 
architettura? Quale ruolo il 
Coimuie intende svedgere? 
Apriamo pure la collaborazio¬ 
ne, ma con tutta llnlversità. 
e al di fuori di cmnpiacenU 
convergenze. Gli ha replicato 
il consigliere Tasselli, di De¬ 
mocrazia Proletaria, che ha 
sottolineato l’importanza di 
instaurare nuovi rapporti, 
instaurare nuovi rapporti con 
Architettura, anche se non so¬ 
lo con questa facoltà. Sono in 
ballo, ha detto Tasselli, pro¬ 
blemi grandi, che riguardano 
la struttura urbanistica della 
città. la gestione dei terri¬ 
torio, le aree produttive fi 
piano dei servizi. Il comune 
non può fare da solo o ricor¬ 
rere massicciamente > al- 
resterno. - 

Tasselli ha ooncloso il suo 
intervento auspicando la par¬ 
tecipazione diretta degli stu¬ 
denti, nelle loro autonome or¬ 
ganizzazioni, a tutte le ini¬ 
ziative che saranno organiz¬ 
zate. n documento della giun¬ 
ta di architettura, ha ripreso 
Stefano Bassi, per il PCI. è 
un atto di governo responsa¬ 
bile contro la disgregazione. 
Questa facoltà ha in sé i 
problemi che seno cornimi a 
tutte le altre: partiamo allo¬ 
ra da qui per affrontare le 
questioni relative ai servizi, 
alle strutture, e continuiamo 
intanto la battaglia per la 
riforma. Abboni per fi PSI 
ha detto che la conferenza 
non può essere un momento 
formale dei problemi di ar¬ 
chitettura, ma deve essere r 
avvio di un permanente lavo¬ 
ro coinvolga tutte le com¬ 
ponenti della facoltà, hi par¬ 
ticolare gli studenti, a co¬ 
struire una prospettiva di rin¬ 
novamento che salvaguar¬ 
dando la serietà • la quaUfi* 


razione della didattica e de¬ 
gli esami impedisca che pos¬ 
sa realizzarsi la. paventata 
impossibilità di dare inizio al 
prossimo anno accademico. 

Il repubblicano Landò Con¬ 
ti pur confermando un’ade¬ 
sione a questa iniziativa, ha 
manifestato alcune perplessi¬ 
tà in quanto esisterebbero dei 
rischi di generalizzazione del 
problemi, senza che la grave 
situazione della facoltà sia 
veramente messa a fuoco 

Il consigliere Abboni ha poi 
presentato un ordine del gior¬ 
no sottosorltto dal gruppi con¬ 
siliari del PCI, PSI, bc in 
cui si propone di rimandare 
. la' nomina « dèi membri dei 
consigli di ■ amministrazione 
degli enti ospedalieri. Questo 
in considerazione della deli¬ 
cata fase di programmazione 
nel.settore in atto In Toscana 
delle condizioni particolar¬ 
mente difficili della realtà 
fiorentina e del fatto che è 
ancora aperto H dibattito sul¬ 
la definizione delle zone so¬ 
cio sanitarie della città. 
SuH’ordine del giorno si sono 
astenuti fi PRI e 11 PSDI. 

In apertura di consiglio il. 
sindaco Gabbuggiani ha co¬ 
municato l’awenuta nomina 
deU'arclvescono ' di Firenze 
monsignor Benelli, auspican¬ 
do una fattiva collaborazione 
tra amministrazioni pubbliche 
e comunità ecclesiale. 


Nelle stazioni di S. Maria Novella e Compiobbi 

~BL0NAT0 DAI PENDOLARI 
IL TRAFFICO FERROVIARIO 


Il traffico ferroviario in arrivo e in par¬ 
tenza fra Firenze e Roma è rimasto per 
alcime ore bloccato a causa di una clamo¬ 
rosa protesta dei pendolari diretti verso 
Arezzo. . 

La manifestazione è avvenuta nel tardo 
pomeriggio di ieri a causa di un ritardo 
dell’espresso 201 proveniente da Chiasso e 
diretto a Roma. L’orario di arrivo di que¬ 
sto convoglio è alle ore 17,08 e la partenza 
da S. Maria Novella alle ore 17,18. Però Ieri 
sera fi « 201 « è arrivato alla stazicne di 
Firenze con circa 50 minuti di ritardo. Da 
notare che su questo treno viaggiano ogni 
sera numerosd lavoratori pendolari diretti 
ad Arezzo e Tcrontola. Dato il ritardo, fi 
personale di stazione ha fatto partire in 
perfetto orario un altro treno, il locale 8229 
che ogni sera parte da S. Maria Novella 
alle ore 17,53 anche esso carico di pendo¬ 
lari, senza dare la precedenza all’espresso 
201. I viaggiatori di quest’ultimo convoglio 
hanno immediatamente dato vita ad una 
manifestazione di protesta, bloccando i bi¬ 
nari della stazione. 


Dopo una breve trattativa fra i manife¬ 
stanti ed il personale di S. Maria Novella 
il treno ripartiva ma ■ era costretto a fer¬ 
marsi ad ogni stazione data la presenza 
di altri convogli che lo precedevano. Alla 
stazione di Compiobbi i viaggiatori esaspe¬ 
rati dalle continue soste, decidevano nuo¬ 
vamente di occupare la sede ferroviaria e 
di bloccare il traffico in tutti e due 1 sensi. 
Data l’ora di punta, numerosi treni sono 
stati fatti forzatamente sostare nella sta¬ 
zione di S. Maria Novello e lungo le sta¬ 
zioni che si trovano nella linea fra Firenze 
ed Arezzo. 

La manifestazicne di ieri sera è una vera 
e propria «guerra fra poveri»: da notare 
infatti, che la protesta ha crealo notevoli 
disagi anche nei confronti dei pendolari 
che ogni sera vanno verso borgo S. Lo¬ 
renzo. e I paesi del Mugello. Il traffico è 
tornato normale solo nella tarda serata. Un 
treno è stato bloccato dal pendolari dalle 
19 alle 20 anche a Compiobbi. 


La tele valgono intorno ai cinquanta milioni 


Nello Sgabuzzino d’un carrozziere 
due quadri rubati al pittore Conti 


' . -i' >4 > 


L’artista commosso alla vista delle sue opere: una risale al 1939 - Munizioni e 
armi nell’abitazione del titolare dell’officina dove erano nascosti i dipinti 


». i", - V 2 r. ■ • 

■Due delle opere rubate nel 
dicembre del ’75 nella villa 
flesolana di Primo Ctonti, il 
noto pittore fiorentino, sono 
state recuperate. Il pittore, 
quando è stato chiamato ne- 
^1 uffici deUa questura per 
il «riconoscimento » (si cre¬ 
deva tra l’altro che 1 quadri 
rinvenuti fossero dei falsi») 
ha avuto un moto di commo¬ 
zione: c’era anche quella tela 
del 1839 raffigurante una na¬ 
turamorta (valore commercia¬ 
le 30 milioni) che Primo Con¬ 
ti considera come punto fer¬ 
mo della sua opera, momen¬ 
to decisivo della sua matura¬ 
zione artistica e perciò pre¬ 
ziosa oltre che per il valore 
commerciale sopratutto per 
quello affettivo. Óltre alle due 
tele ria seconda del ’74 ha 
un valore di 20 milioni) na¬ 
scoste in uno sgabuzrino di 
un cortile di Fucecchio, la 
polizia ha anche rinvenuto 
numerose cartucce di armi 
comuni e da guerra e una 
carabina illegalmente detenu¬ 
ta e ha proceduto afi’arresto 
di Benito Falomi, 41 anni, 
abitante a Fucecchio in via 
Mazzini, titolare di una car¬ 
rozzeria (dove sono state ap¬ 
punto nnvenute le preziose 
tele). - -:j • 

' Gli investigatori sono stati 
testimoni di una telefonata 
«d’affari » tra Firenze e Fu¬ 
cecchio assai sospetta, e han¬ 
no deciso di essere presenti 
airappuntamento che veniva 
fissato. II pedinamento di un 
pregiudicato ha cosi condot¬ 
to gli agenti di - polizia in 
una carrozzeria di Fucecchio. 
Qui, durante una iHlma per¬ 
quisitone, veni'va scoperto in 
uno sgabuzzino del cortile 
un pacco. AU’intemo i quadri 
di Primo Ckmti. il Paloml, 
preso probabilmente alla 
sprovvista, non tentava una 
giustificazione; «Porse sono 
falsi, li ho pagati solo eessan- 
tamila l!re._ », • 

Sequestrata la merce, gli 
agenti hanno ricercato la de¬ 
nuncia fatta al momento del 
furto dal pittore, che si era 
rivolto alia caserma dei cara¬ 
binieri di Borgognissanti: ne¬ 
gli archivi della questura c’e¬ 
ra la foto del quadro del ’39 
ritrovato a • Fuceochio. Pri¬ 
mo Conti, accorso neril uffi¬ 
ci di polizis non appena sa¬ 
puto del ritrovamento, non 
ha avuto dubbi: «Questi so¬ 
no i miei quadri». H sosti¬ 
tuto procuratore della Re¬ 
pubblica. dottor Casini, in¬ 
tanto, informato del ritrova¬ 
mento. firmava un mandato 
di perquisizione per ralloggio 
di via Mazzini dove risiede fi 
Falomi; qui venivano ritrova¬ 
te tre mila cartucce da cac¬ 
cia (la legge permette di te¬ 
nerne un massimo di mil¬ 
le); 25 cartucce calibro 45 
Colt, oltre ad altre di arma 
comune; una carabina cali¬ 
bro 22. •E’ stato arrestato 
per detenzione illegale di car¬ 
tucce e di armi comuni e da 
guerra e denunciato per ri¬ 
cettazione. 

Le indagini della ‘ polizia 
continuano per riuscire a tro¬ 
vare anche le altre opere del 
pittore fiorentino per assicu¬ 
rare alla giixstlzla ladri e ri¬ 
cettatori del quadri rubati. 
Le tele asportate dalla villa 
di via Duprè 18 a Fiesole 
nella notte tra 11 4 e fi 5 
dicembre *75 (si trattava esat¬ 
tamente di dodici tele e tre¬ 
dici disegni) avevano un va¬ 
lore complessivo di circa 250 
milioni. Fra queste oltre alla 
«Natura morta» recurierata, 
altre opere noto e particolar¬ 
mente preziose, quali «La pic¬ 
cola morto». « L’omaggio a 
Picasso ». «Rondine e cri¬ 
stalli» del periodo più fecon¬ 
do dell’opera del Ettore. 



Un agente mostra uno dei quadri di Prime Conti, recuperati in una carrozzeria di Fucecchio. 
Nel riquadro; Benito Falomi l'arrestato, titolare della carrozzeria 
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Rapina alle Poste 

Magro bottino: 
soltanto tre 
milioni in due 

Due giovani armati e mascherati harmo 
assaltato ieri mattina verso mezzogiomo e 
mezzo l'ufficio postale di vìa Gianpaolo 
Orsini 23. n bottino si aggira sui tre mi- ! 
boni e mezzo. * I 

Come ' di consueto « Toperazicne » è du¬ 
rata pochi minuti. Erano in due, giovanis- 
simi. uno aito e uno «piccoletto» si sono 
guardati un po’ intorno c poi seno entrati 
negli uffici dell'agenzia 1. Uno portava un 
cappuccio nero sul volto, i’altro una calza¬ 
maglia. Il IHÙ alto è rimasto sulla porta 
a fare da pelo, aveva una pistola a tam¬ 
buro.. 11 complice ha bloccato 11 perscnale 
con una pistola che sembrava molto vec¬ 
chia; I cinque impiegati il direttore e l'u¬ 
nico cliente presente nelVuIficio ncn han¬ 
no opposto resistenza. ; ; 

n più i^ocolo c<»i la pistola sempre pun¬ 
tata ha intimato a tutti di non fare gesti 
inccnsulti, si è avvicinato ad uno de^i 
sportelli ed ha arraffato i soldi del cas¬ 
setto. I due seno poi fuggiti. Fuori ad at¬ 
tenderli c'era una Mini Minor di colore 
blu. Hanno percorso via Gianpaolo Orsini, 
imboccato piazza Ravenna per immettersi 
nel lungarno Ferrucci. La Mini sembra 
fosse targata FI 484142, targa che corri¬ 
sponde ad un’auto ritrovata dai Carabinieri 
poco distante dal luogo della rapina, in 
via Baldovkiì abbandonata. 

' Sono in corso le indagini dei carabinieri 
per accertare se la macchina ritrovata é 
la stessa che è servita ai due banditi per 
compiere la rapina. Nell’nfficio postale si fa 
intanto il « conteggio » per accertare con 
precisione quanto è stato rapinato. Dei due 
malvlfentt non al ha n es su na txmoéia. 


i La notte scorsa 

Due attentati 
contro sede de 
e un istituto 

Ancora attentati in città. Ieri notte sono 
stati colpiti la sede del comitato provinciale 
della Democrazia cristiana e l’istituto « Pron¬ 
to accoglimento». Da un’auto in corsa i fer- 
roristi hanno lanciato delle bottiglie incendia¬ 
rie. appiccando il fuoco ai portoni degli sta¬ 
bili diive hanno sede i locali delle due orga¬ 
nizzazioni. 

Il primo attentato è avvenuto quaranta mi¬ 
nuti dopo la mezzanotte: in via Faenza al nu¬ 
mero 43 (corrispondente all'istituto « Pronta 
accoglienza») è divampato improvvisamente 
un incendio. Gli inquilini avevano distinta¬ 
mente sentito uno scoppio e chiamato imme¬ 
diatamente il « 113 ». Il personale dell’ufficio 
politica della questura è sopraggiunto mentre 
ancora le fiamme divampavano, e ha spento 
il {mneipio d’incendk). Il portone dello stabile 
è rimasto lievemente danneggiato dal fuoco. ' 

La « Molotov » con cui i terroristi hanno 
compiuto ratlentoto — secondo i primi ac¬ 
certamenti della polizia — era di plastica, 
contenente liquido infiammabile. Pochi mi¬ 
nuti dopo il primo atto terroristico, un’altra 
bottiglia incendiaria veniva lanciato contro 
lo stabile di via Cavour 74 (più volte {KCM 
di mira negli ultimi mesi dagli attentatori) 
dove ha sede il comitato provinciale de. 

Anche questa volto sono stati ritrovati gli 
stessi resti di involucri di plastica cte ave¬ 
vano contenuto il liquido infiammabile, ma ' 
degli attentatori nessuna traccia. Anche la 
battuto organizzata in tutta la zona alla ri- 
wrca dei terroristi ha dato esito negativo. 


I Lunedi mattina 11 telefono 
deirufflclo del lavoro In via¬ 
le Spartaco Lavagninl ha co¬ 
minciato a ' squillare senza 
tregua; decine di giovani chie¬ 
devano informazioni sulla le"»- 
ge di preavviamento al lavo¬ 
ro, appena entrata in vigore, 
volevano chiarimenti sulle mo¬ 
dalità di iscrizione alle « li¬ 
ste speciali » sui documenti 
da presentare. 

Il primo giorno sono state 
consegnate una cinquantiim 
di domande complete, men¬ 
tre altri 300 giovani hanno 
ricevuto il modulo da com¬ 
pilare: dovranno restituirlo 
entro TU agosto accompagna¬ 
to da uno stato di famiglia, 
dal certificato di residenza, 
dal libretto di lavoro o tes¬ 
serino di disoccupazione mo¬ 
dello (}cl, attestati professio¬ 
nali e di studio. Il direttore 
dell’ufficio del lavoro. Paolo 
Lo Fumo, che ha tenuto ieri 
una conferenza stampa insie¬ 
me agli assessori comunali 
Murales e Ariani, hxa detto 
che sarà fatto tutto il possi¬ 
bile perchè a norma di legge 
siano pronte le liste e le gra¬ 
duatorie. Un aiuto non indif¬ 
ferente verrà dai consigli di 
quartiere. 

Dopo una serie di incontri 
con i presidenti e gli impie¬ 
gati delle varie circoscrizio¬ 
ni, ha detto Murales, abbia¬ 
mo deciso di istituire nelle 
sedi dei consigli un servizio 
informazioni, di assistenza 
per la compilazione dei mo¬ 
dulo e ' per la preparazione 
dei documenti. In pratica i 
giovani che intendono sfrutta¬ 
re le possibilità offerte dalla 
legge possono andare da lu¬ 
nedi 27, ogni giorno nella 
mattina e nel pomeriggio (lo 
orario preciso deve essere an¬ 
cora definito), presso i consi¬ 
gli di quartiere; l’impiegato 
provvederà ad avviare la pra¬ 
tica e dopo qualche giorno 
li giovane, che .dovrà essere 
fornito di un documento di 
identità, potrà portare tutta 
la documentazione richiesta 
Qirufficio di viale Lavagninl. 

La ricezione delle doman¬ 
de è regolata da un calenda¬ 
rio che per fi Comune di Fi¬ 
renze prevede: mercoledì e 
venerdì per i giovani i cui 
cognomi iniziano con le let¬ 
tere dalla A alla D; venerdì 
e sabato per i cognomi dalia 
E alla M; lunedi e martedì 
per 1 cognomi dalla N alla 
XZ. Sulla base delle domande 
la commissione di colloca¬ 
mento (composta da un diri¬ 
gente, da 7 rappresentanti sin¬ 
dacali, 3 dei datori di lavoro) 
provvederà a stabilire la gra¬ 
duatoria, secondo la condizio¬ 
ne economica, familiare e per¬ 
sonale, e sulla base di cor¬ 
rispondenti punteggi. 

Sono previsti anche aggior¬ 
namenti successivi, che ver¬ 
ranno effettuati entro il 31 
dicembre e il 30 giugno di 
ogni anno. Entro trenta gior¬ 
ni dalla pubblicazione è am¬ 
messo ricorso pre.s ,'0 la com¬ 
missione provinciale per 11 
collocamento, a cui è anche 
affidato fi compito di ripar¬ 
tire i posti disponibili in am¬ 
ministrazioni ed enti pubbli¬ 
ci tra i giovani iscritti nelle 
liste di comuni diversi da 
quello dove si svolgono i la¬ 
vori. Per quanto riguarda le 
commissioni il comune di Fi¬ 
renze ha intenzione di chie¬ 
dere al ministro del Lavoro 
che vi siano ammesse anche 
rappresentanze dei movimen¬ 
ti e delle organizzazioni gio¬ 
vanili. 

Intanto continuano gli in¬ 
contri tra l'amministrazione, 
le associazioni economiche, le 
categorie produttive. le orga¬ 
nizzazioni cooperative, enti 
pubblici e uffici periferici del¬ 
lo Stato, per stabilire le reali 
possibilità di occupazione e 
fi loro carattere qualitatWò. 
Entro la metà di luglio, ha 
annunciato Ariani, saranno re¬ 
si pubblici i risultati delle tre 
indagini che sono state pro¬ 
mosse dai comune nei riguar¬ 
di dei giovani laureati, dei 
diplomati, di un campione di 
16.000 giovani (dai ■ 15 ai 29 
anni) dfel comprensorio. Men¬ 
tre continua l’opera di sensi¬ 
bilizzazione presso i settori 
produttivi privati, si pensa 
anche ai problemi della for¬ 
mazione professionale, prepa¬ 
rando, in collaborazione con 
la Provincia e i Comuni del 
comprensorio un programma 
di corsi adeguato a sbocchi 
di lavoro stabili, e si stadia 

11 piano per roccdpazione nei 
servizi socialmente utili (as¬ 
sistenza agli anzicmi. anima¬ 
tori culturali e sportivi, in- 
formazimie e servizi turisti¬ 
ci, musei, catalogazione e cen¬ 
simento dei beni culturali). 

Non ci sembra Inutile rias¬ 
sumere brevemente le nosme 
prev.ste dalla legge: possono 
usufruirne l giovani dai 15 
ai 29 anni, e sono previsti 
tre tipi di contratto. Il pri¬ 
mo a tempo indeterminato 
presso aziende private o enti 
pubblici economici, con un 
periodo di prova di 30 gior¬ 
ni; fi secondo a tempo de¬ 
terminato (contratto di laro- 
ró e formazione) presso azien¬ 
de private o : enti pubblici 
economici, che ha la durata 
massima di 12 mesi e non 
è rinnovabile; fi terzo a tem¬ 
po determinato per rattua- 
zione di progetti specifici pre¬ 
disposti da amministrazione 
ed enti pubblici, ' con durata 
minima di 4 e massima di 

12 mesi Per tutti i contratti 

sono previsto agevolazioni che 
verranno corrisposte ai datori 
di lavoro, mediante conguor 
glio, In sede di versamento 
airiNPS - dei ' contributi pir 
le assicurazioni sociali alBR- 
gmTbrie. - - ‘ ' 
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Aperta ieri, al palazzo dei Congressi la seconda conferenza regionale 


Per lo sviluppo delPoccupazione nel comprensorio 


L’agricoltura può essere competitiva sciopero E cortei 


Presenti centinaia e centinaia di lavoratori della terra - Il saluto del sindaco Gabbuggiani e 
la relazione introduttiva deH’assessorè Pucci - Solo con aziende molto efficienti si possono ri¬ 
lanciare le nostre campagne - J1 problema delle terre incolte - Un distorto modello di sviluppo 


a Follonica e Piombino 




Decentramento 
e sport 
al Festival 
di Pistoia 

■ Proseguono In tutta la 
regione le feste • della 
stampa comunista. 

Oggi alle 17,30 al festi¬ 
val provinciale di PI¬ 
STOIA che si svolge nel 

r rco di Monte Olivete, 
prevista una assemblea 
sul problemi del decentra¬ 
mento, parteciperanno 1 
compagni Luciano Pallini 
e Marcello Stefanini; al¬ 
le 21 11 dibattito pubblico 
su « sport e società » con 
la compagna Annamaria 
Compemo. ‘ 
r ' Domani alle 21 è in pro- 
granuna la presentazione 
del libro «Masse e pote¬ 
re» di Pietro Ingrao alla 
quale partecipano Lecnar- 
1 do Paggi, Alberto Predlerl 
e 41 compagno Pietro In- 
grao. Ad AONANO DI 
PISA, alle 21 dilMttito sul¬ 
la «famiglia oggi», par¬ 
teciperà Cristina Filippi¬ 
ni responsabile femmini¬ 
le della federazione pisa¬ 
na. , » 

- A PORTA A PIAGGE 

(Pisa) stasera alle ore 
20,30 Incentro - dibattito 
« n PCI risponde », Inter¬ 
verrà il compagno Luigi 
Bulleri sindaco di Pisa. 
Il festival organizzato dal¬ 
la sezione di « La Lizza » 
a Siena, prevede per sta¬ 
sera alle 21 un dibattito 
eu «Un modo nuovo di 
progettare lo sviluppo del¬ 
le città, il piano urbani¬ 
stico San Miniato • La 
Lizza ». 

Inizia stasera il festival 
organizzato dalla sezione 
« Di Vittorio » in piazza 
del Crociale a PIETRA¬ 
SANTA. Domani dopo la 
apertura del villaggio alla 
campagnola alle 15 corsa 
di cavalli, alle 16 tiro alla 
fune e alle 17 dibattito 
sulla « Riforma della scuo¬ 
la media superiore ». 

Domani inizia anche 11 
festival organizzato della 
sezione di PORNACETTE 
(Pisa). II villaggio dtìl* 
Unità occuperà tutta la 
area del velodromo «Ne- 
villo Casarosa », e il par¬ 
co dei p'mi. Seno previste 
numerose iniziative cultu¬ 
rali, sportive e politiche, 
tra le quali una serata in¬ 
ternazionalista in onore 
della resistenza e della 
lotta per la libertà dei po¬ 
poli. Numerose le feste 
della stampa comunista 
anche in provintaa di Fi¬ 
renze; ad EMPOLI per 
stasera alle ore 21 recital 
di Anna Identici. Si apre 
stasera alle 20.30 il festi¬ 
ni organizzato dalla se¬ 
zione «Gramsci» a POR¬ 
TASSI EVE, alle ore ' 21 
torneo di bocce presso la 
casa del popolo Palaie, 
alle 21,30 orchestra spet¬ 
tacolo « Targato Porli » e 
gruppo di mini ballerini. 
Domani alle 21.30 manife- 
stazicne della donna con 
Anna Identici. 

Domani inizia alla casa 
del popolo TRE PIETRE, 
eco uno spettacolo di ca¬ 
baret ccn Paolo Mazzantl 
il festival organizzato dal¬ 
la sezione «M. Lippi». A 
MANTIGNANO alle 17 di- 
batuto su « .Analisi dei pri¬ 
mi 9 giorni di attività». 
Alle 21 ballo popolare. A 
BOTTAI oggi eHe 15 film 
per bambini; alle 20 ce¬ 
none e alle 22 proiezione 
del film «Morire a Ma¬ 
drid». A SAN PIERO A 
SIEVE alle 16 trìangoIaTe 
di palla a volo femnunile, 
alle 21.30 serata intema- 
zicnalista: spettacolo di 
canti popolari e di lotta 
ccn il gruppo «Caolaci- 
le». A GAVENA (Cerreto 
Guidi) stasera alle 17 scar- 
pnata deU’Unità e alle 20 
cenone popolare. 

In località LA FONTE 
pomeriggio dei ragazzi, al¬ 
le 21.30 la Cooperativa 
Teatro - Musica presenta 
« Le tentazjcnl di S. Bu- 
risto ». 

• Inizia questa sera il fe¬ 
stival dell'Unità aU'IM- 
PRUNETA che si conclu¬ 
derà Il 28 giugno prossi¬ 
mo. Alle 20.30 è prevista 
rapertura del villaggio ed 
aUe 21 è fissata la matU- 
festazione politica con il 
compagno Paolo Cantelli. 

Alle 22.30 sarà proietta¬ 
to il film «Uomo bianco 
và col tuo Dio». 

-Dal 21 al 26 giugno si 
svolge la Festa dell'Unità 
a OLMI, presso il Passo 
Quadrelli nel comune di 
Quarrata. . 

II programma è incen¬ 
trato fondamentalmente 
su una serie di dibattiti 
che riguardano Turbanlstl- 
ca, il decentramento, l'ar- 
ti^anato. . 


FIRENZE — L'agricoltura è 
la grande malata d’Italia. 
Trenta anni di scelte sbaglia¬ 
te, di corsa accelerata verso 
l'Industrializzazione, di pie- 
5 ziose risorse — umane e ma¬ 
teriali — stornate in altri set¬ 
tori, di abbandono e di de¬ 
gradazione delle nostre cam¬ 
pagne. hanno relegato l’agrl- 

> coltura a suolo subalterno 
deireconomla. Oggi ci si ac¬ 
corge di aver sbagliato tutto 
e si cerca di correre al ripar 
rl: il petrolio non si com¬ 
pra più a buon mercato e le 
ricchezze che si ricavano dal¬ 
l’industria non sono suffi- 

■ denti a comprare al l’estero 
la carne, la farina e tutto 
quello che serve ad allmenta- 
re 55 milioni di italiani. 

La regione Toscana è stata 
sempre particolarmente sen¬ 
sibile al problemi i dell’agri- 
coltura e ha fatto dello svi¬ 
luppo delle campagne uno dei 
perni centrali attorno al qua^ 
le dovrà ruotare un’economia 
nuova, più moderna e sotpra- 
tutto più equilibrata. La te¬ 
stimonianza diretta di questo 
Impegno prioritario per 11 set¬ 
tore agricolo viene da un fit¬ 
to lavoro legislativo portato 
avanti, sopratutto In questo 
- primo scorcio di legislatura, 
nel corso del quale sono sta¬ 
te approvate una serie di Ini¬ 
ziativa organiche per lo svi¬ 
luppo della zootecnia e per 
11 recupero delle terre mar¬ 
ginali. 

I contadini non sono man- 
' cati Ieri mattina a questo ap¬ 
puntamento decisivo. Sono 
arrivati in pullmann e In tre¬ 
no da ogni punto della To¬ 
scana > 

Dopo II saluto del presi¬ 
dente della giunta regionale, 
Lello Lagorlo, e del sindaco 
della città. Elio Gabbuggiani, 
l’assessore all’Agricoltura, An¬ 
seimo Pucci, ha svolto la re¬ 
lazione introduttiva (30 car¬ 
telle fitte di notizie, propo¬ 
ste e suggerimenti che servi¬ 
ranno da base di discussione 
a tutti 1 lavori della conferen¬ 
za, che si concluderà nel tar¬ 
do pomeriggio di domani). 

Fra 1 tanti problemi af¬ 
frontati nella relazione in¬ 
troduttiva. alcuni punti meri¬ 
tano una particolare attenzio¬ 
ne: quello della « competitivi¬ 
tà » delle aziende agrarie e, 
quello del recupero delle ter¬ 
re incolte o scarsamente col¬ 
tivate. la prima questione è 
forse’queHa più importante 
perchè sta • e « monte » di 
ogni discorso serio e organi-' 
co che bisogna fare per af¬ 
frontare in termini concreti 
lo sviluppo della nostra agri¬ 
coltura. 

Oggi l’azienda agraria, e non 
solo quella, per potere essere 
produttiva deve fare l conti 
con quella logica di costi e 
ricavi insita in ogni attività 
economica. E' finita, cioè, la 
agricoltura intesa come forma 
di sussistenza della famiglia 
contadina. 

Le nostre campagne, per 
potere essere com^titlve, per 
poter produrre a prezzi con¬ 
correnziali con le aziende del¬ 
la comunità europea e degli 
altri paesi esteri, hanno biso¬ 
gno di mezzi tecnici, assisten¬ 
za, strutture e infrastrutture 
adeguate e, sopratutto capita¬ 
li. E’ finito il tempo in cui, 
quando un raccolto andava 
male, la famiglia dei contadi¬ 
ni cercava di stringere la 
cinta in attesa di tempi mi¬ 
gliori. Un raccolto andato ma- 
, le significa oggi minori en¬ 
trate per l’azienda agricola e 

> mutui e scadenze che non si 
possono pagare. 

Ma la «competitività» non 
deve essere fra zlende agri¬ 
cole e aziende agricole. Esi¬ 
ste anche la concorrenza del¬ 
l'industria. che è molto più 
insidiosa e spiega perchè tan¬ 
te forze lavorative hanno ab¬ 
bandonato in passato le cam¬ 
pagne. E* necessario, per ar¬ 
ginare questa seconda con¬ 
correnza, che 11 reddito del 
lavoratori della terra si ade¬ 
gui a quello degli addetti al 
settore industriale. Questa 
« competitività », interna ed 
esterna all'agricoltura, si rea¬ 
lizza solo attraverso piani cul¬ 
turali aziendali adeguati e rea¬ 
listici e con l’impiego di in¬ 
vestimenti e di finanziamen¬ 
ti solo in quei settori che 
possono dare rese produt¬ 
tive. 

In questo quadro, resisten¬ 
za in Toscana di 20 mila fa¬ 
miglie di mezzadri, non solo 
è im anacronismo ma una 
vera e propria «palla al pie¬ 
de » allo sviluppo dell’a^- 
coltura. L'altro problema, 
quello delle terre incolte, è 
l’esenvjio più concreto di co¬ 
me la proprietà rondiaria rie¬ 
sca a immobilizzare grossi 
patrimoni di potenzialità pro¬ 
duttiva con gravissimo danno 
per ragricoltura. 

Tutto questo mentre, da va¬ 
sti strati della popolazione 
contadina e non solo conta¬ 
dina (si pensi al crescente 
interesse eia parte del giova¬ 
ni ai problemi della campa¬ 
gna) si chiede la terra per 
coltivare. Non si tratta, evi¬ 
dentemente, di tornare al vec¬ 
chio adagio «la terra a chi 
la lavora » ma di creare le 
condizioni per una maggiore 
mobilità deH'uso. se non del¬ 
la pnvsiietà, della terra. 

Nella sola proviriCia di Pi¬ 
sa, otto cooperative hanno 
chiesto di poter lavorare 2500 
ettari non coltivabili o scar¬ 
samente coltivate. Ma i pa¬ 
droni assenteisti stanno prov¬ 
vedendo ad arare in fretta 
la terra rimasta per lungo 
tempo incoltivata e il prefet¬ 
to ritarda a convocare la 
commissione per rassegnazio¬ 
ne delle tene. 

Purtroppo Io sviluppo della 
nostra agricoltura si scontra 
anche con queste cose. 

Francesco Gattuso 
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Un'Immagine dal gremito auditorium del palazzo dei Congressi 


I giovani nelle campagne 


Se la tendenza in atto dovesse con¬ 
tinuare la popolazlcne agricola In To¬ 
scana potrebbe ridursi, ki meno di un 
decennio alla metà di quella attuale. 
Questa constatazione è avvalorata da 
una serie di cifre che confermano co¬ 
me la caduta dell’occupazione in agri¬ 
coltura, sia nella nostra regione, su¬ 
periore a quella, già consistente, che' 
si registra nazionalmente. 

Dal '51 al *71 gli addetti in agricol¬ 
tura seno scesi In Italia (dati più 
recenti non esistono, ma il fenome¬ 
no è proseguito) da 7 milioni e 962 
mila unità a 3 milioni 242 mila, per¬ 
centualmente seno calati dal 41.5 al 
17,22 per cento rlspietto al totale de¬ 
gli occupati in tutti i settori. Nello ■ 
stesso periodo in Toscana, gli addetti 
aH'agricoItura sono caduti da 449 mi- 
, la 863 unità a 145 mila 835 e cioè 
1 dal 38,73 airil,53 per cento rispetto 
agli occupati di tutti i settori. 


In cifre assolute gli addetti all’agri¬ 
coltura si sono ridotti in Italia del 
1 59 per cento ' ed in Toscana del 71 
per cento. All’kitemo di questa si¬ 
tuazione occorre anche considerare 
’ due fenomeni altamente preoccupan¬ 
ti: quello che riguarda l’occupazicne 
giovanile e l’altro che ccnceme la di- 
minuzicne delle categorie coloniche In¬ 
tese come nuclei familiari e unità 
- attive. 

Per quanto riguarda il primo feno- 
. meno si deve constatare che. mentre 
, in Italia dal ’51 al 71 gli addetti al- 
ragrlcoltura sotto i trcnt’annl passa¬ 
no al 27.24 per cento. In Toscana 
la caduta è molto più accentuata per 
cui i giovani sotto i trent'anni cala¬ 
no dal 22.27 al 9,17 per cento. Per 
quanto riguarda i nuclei familiari e 
le unità attive in Toscana, fra il ’62 
ed il ’74 le famìglie dei coltivatori 
diretti seno scese da 75 mila 458 a 
58 mila 940; i coicni e mezzadri, da 


61 mila 95. a 20 mila 503. In totale 
quindi si tratta di 57 mua nuclei in 
meno in circa 12 anni. 

Eppure esiste lo spazio, ed è note¬ 
vole per occupare i giovani in agri¬ 
coltura, intanto vi è l'esigenza di da¬ 
re sbocco egli studenti degli istituti 
tecnici agrari, che negli ultimi tre 
anni hanno visto un incremento an¬ 
nuo di frequenze del 22,5 per cento 
e agli stessi studenti della facoltà di 
agraria, i! cui incremento annuo, nel- 
' lo stesso periodo è stato dell'11,3 per 
cento. Secondo un questicnario dif¬ 
fuso fra gli studenti della IV e V 
classe degli istituti agrari di Firen¬ 
ze e Grosseto, su 288 interpellati, ben 
238 (l’82,64 per cento) hanno dichia¬ 
rato di cercare una occupazione nel 
settore agricolo. 

In sostanza i giovani seno dfspo- 
sti a lavorare io agricoltura se que¬ 
sta sarà loro una prospettiva concre¬ 
ta, giusta remunerazicne al lavoro. 


Così è stata preparata 


' Un intenso lavoro ha preparato la 
' seccnda conferenza regicnale della 
agricoltura in corso da ieri all’Audi- 
' torium del palazzo dei congressi di 
Firenze. La base fondamentale di 
questa preparazione sono stati i con- 
I vegni e le conferenze di zona da un 
Iato e dall'altro i contributi <^e seno 
venuti dalla proficua collaborazìcne 
stabilita fra regione ed università. 

I convegni si seno svolti io tutte 
le pirovincie toscane: nella provincia 
di Firenze (nel Grevigiaoo. in Val 
d'Elsa, nel Valdamo. nel Mugello); in 
' provincia di Arezzo per la Val di Chia¬ 
na; in provincia di Grosseto (in Val 
di Comia. della zona 16 e della zo¬ 
na 20); nel Livornese (all'Elba e per 
le zone 15 e 14): a pontrerooli si è 
tenuto il cenvegno dei comprenso¬ 
rio 1 e a Massa quello del sub-com¬ 
prensorio 2; in Lucchesia (con con¬ 
vegni a Borgo a Mozzano, Camaiore. 
Capannori, Casteinuovo Garfagnana); 
a Pisa si è tenuto un convegno sul- 


Ieri mattina a Livorno 


, l’ortofrutticoltura che ha interessato - 
i’ le Provincie litoranee e ‘ successiva- • 

! mente, si è tenuto un convegno ccn j 
tutti • i partiti democratici; nel Pi- ' ! 
' stoiese le conferenze hanno toccato 
il capoluogo e Pescia per la Valdi- 
niev(4e; nel Senese oltre al capoluogo ' 
sd è avuta la conferenza del com¬ 
prensorio Amiata. i • - ' • • ' 

Molte conferenze e conve^i seno 
stati organizzati fra più province, co¬ 
me è il caso del Valdamo. da queste 
iniziative seno emerse anche impor¬ 
tanti posizicni unitarie come quella 
fissata nei documento approvato a 
conclusione a Pontremoli e che reca 
la firma del segretari provinciali del 
PCI. PSI, DC, PRI. e PSDI, 

Un dibattito quindi . quello in cor¬ 
so al palazzo dei congressi che rac¬ 
coglie l contnbuti, le sollecitazicni e j 
le indicazioni venute nelle assemblee { 
prq;)aratorie. ma che si avvale anche 
del contributo offerto dal convegno | 
su specifici problemi organizzato dal- ! 


Due giovani armati 
rapinano una banca 

I malviventi sono fuggiti a bordo di una Austin - La 
seconda rapina dopo 6 mesi - Bottino: 10 milioni 


La situazione negli istituti medi 

Sono troppi i bocciati 

nelle scuole di Siena 

■“ 

Al Sarrocchi 158 allievi su 795 ripeteranno Tanno 
Al Bandtni in alcune classi respinti ben 13 ragazzi 


LIVORNO — A distanza di 
circa sei mesi, l'agenzia del¬ 
la Cassa di Risparmio, si¬ 
tuata sulla centralissima ar¬ 
teria della statale .Aurelia, 
ha subito nuovamente una 
rainna. Questa volta il botti¬ 
no è stato valutato intorno ai 
10 milioni. 

Verso le 12,10 due giovani 
armati si sono presentati nel¬ 
la banca: in quel momento 
oltre al direttore Renato Me- 
cacci. ed ai 6 impiegati e- 
rano presenti 4 giovani infer¬ 
mieri del vicino nosocomio. 
Uno dei banditi saltava il ban¬ 
cone e prelevava tutti i va¬ 
lori e Taltro. un giovane sul- 
Tetà apparente di 23 anni, 
alto con capigliatura folta ed 
occhiali scurì, teneva sotto 
tiro, con la pistola tutti i pre¬ 
senti. , ' ' ' 

Nei circa 7 minuti in cui 
i banditi aono rimasti nel lo¬ 


cale. c’è stato un attimo di 
smarrimento, quando il cas¬ 
siere Roberto Pacréii. ha det¬ 
to al giovane che Io minac¬ 
ciava con la (Hstola «non fa¬ 
re kj stupido, ma lo vedi che 
ti tremano le nvani ». .Ai pre¬ 
senti i rapinatori sono infat¬ 
ti risultati isicun e soprattut¬ 
to tesi. 

Poi sono fuggiti correndo, 
verso una vicina strada late¬ 
rale parallela al grosso fab 
bricato popolare che ospita i 
locali della banca. Molto pro¬ 
babilmente li aspettava un 
complice. L'auto usata per la 
rapina è un'« Austin 40» grì¬ 
gia. ma della quale non si 
è potuto prendere per tem¬ 
po gli estremi della targa. 

Sona scattate immediata¬ 
mente le ricerche, ma per il 
momento hanno avuto esito 
negaUvo. 


SIENA — Nelle due maggiori 
scuole senesi, l'Istituto com¬ 
merciale per geometri Sallu¬ 
stio Bandini e l'Istituto in¬ 
dustriale Tito Sarroochi i ri¬ 
risultati degli scrutini che 
stanno uscendo In questi gior¬ 
ni sono piuttosto negativi. 
Pur non daponendo ancora 
di dati complessivi che ri¬ 
guardano tutte le scuole del¬ 
ia città e della provincia, si 
può già dire che ia situazione, 
rispetto alio scorso anno è 
pegigorata. 

Torniamo al due Istituti me¬ 
di superiori maggiori. All’isti¬ 
tuto Sarrocchl dove la popo¬ 
lazione studentesca tra l'al¬ 
tro è composta in gran parte 
di pendolari, nelle prime quat¬ 
tro classi si sono avuti 138 
respinti su un totale di 795 
studenti. I respinti sono cosi 
suddivisi; 49 nelle prime. 42 
nelle seconde, 46 nelle terze 
e 26 nelle quarte. Le punte 
più elevate si sono re^tra- 
te In due seconde classi: 12 
respinti nella sezione "D” e 
Il nella sezione "P”. 

Nel triennio di specializza. 


Migliaia di lavoratori si 
Si chiodo rallargamento 


4 7 r' 


sono astenuti dal lavoro e sono stilati per le strade 
della base produttiva in tutta la zona ricca di risorse 


la regicne con enti pubblici e eco 
categorie produttive. 

Particolarmente ^gnificativl fra 
questi seno stati i convegni organiz- * 
zati in collaboraziccie dalla regicne 
e le università toscane (Firenze, Pi¬ 
se, Siena), sia per il prezioso contri¬ 
buto che il dibattito ha offerto al¬ 
l'approfondimento di problemi di 
grande rilevanza per la nostra agri¬ 
coltura; sia perché si tratta di espe¬ 
rienze attraverso le quali si profila 
un nuovo ruolo deH’uoiversità; inte¬ 
sa come centro di formazione e di 
ricerca permanente al servizio della 
società. 

Costruire un nuovo modello di svi¬ 
luppo. comporta un impegno che non 
può esaurirsi in questa seccnda con¬ 
ferenza. ma che richiede invece l’ap¬ 
porto continuo di tutte le forze vali¬ 
de della Toscana e del paese. Ciò 
vaie anche per ruoiversità che dal¬ 
l'impegno comune deve raccogliere 1 ’ 
invito ad un lavoro sistematico 


zione sono gli studenti delle 
terze classi ad avvertire le 
magg'.ori difficoltà e il nume¬ 
ro dei « bocciati » Io - dimo¬ 
stra; 6 neU terza «specializ¬ 
zazione » e 7 nella terza « edi¬ 
lizia ». Lo stesso andamento 
scolastico SI regstra più o 
meno anche al « Bandini > 
con un alto numero di respin¬ 
ti nei primi due anni. Le pun¬ 
te più negative sono state 
raggiunte in seconda con tre¬ 
dici respinti e nella prima 
"G” con 12, Grossa falcidia 
anche nelle terze classi del 
corso per geometri; tredici 1 
respinti nella sezione "A” e 
dieci nella " B ". Il grafico 
delie promozioni sale invece al 
liceo scientifico Galileo Gali¬ 
lei, dove però è in crescendo 

11 numero dei rimandati a set¬ 
tembre. 

Uno dei risultati più curiosi 
di questo istituto è quello del¬ 
la terza ” B ” che ha avuto 

12 rimandati a settembre: per 
tutti c'è un denominatore co¬ 
mune che farà passare agli 
stedenti gran parte deU'estate 
•ui Utari; la fuoàofià. 


. - ' ^ V;' < 

FOLLONICA — Con una to- ' 
tale astensione dal lavoro me¬ 
talmeccanici, chimici, edili, 
artigiani, commercianti, con- 
fezloKiiste e àpendenti degli 
enti locali hamio risposto al- 
Tappello lanciato dalie confe¬ 
derazioni sindacali di Grosse¬ 
to e Livorno che (In accor¬ 
do con il comitato di coor¬ 
dinamento delle colline me¬ 
tallifere, il consiglio di zo¬ 
na della Val di Comia) ave¬ 
vano promosso ieri, nell’inte¬ 
ro comprensorio 16, una gior¬ 
nata di lotta e di mobilita¬ 
zione imperniata sui proble¬ 
mi dello sviluppo e dell’occu¬ 
pazione. Mentre nei comuni 
di Piombino, Campiglla Suve- 
reto e San Vincenzo la fer¬ 
mata de! lavoro è stata di 
tre ore nel comuni di Follo¬ 
nica, Massa Marittima, Mon- 
tierl. Monterotondo, Gavorra- 
no e Scartino Io sciopero si 
è svolto per l'inteia giornata. 

Nelle cue gi-andi manife¬ 
stazioni svoltesi a Piombino 
e Follonica massiccia è stata 
la partecipazicne di operai, 

giovani, donne e amministra¬ 
tori, ai cortei che si sono sno¬ 
dati per le strade delle due 
città; in prima fila gli stri¬ 
scioni del consigli di fabbri¬ 
ca delle varie aziende car¬ 

telli in cui erano indicati gli 
obbiettivi della lotta, le ban¬ 
diere dei sindacati ed i gon- 
falcoi del comuni. 

A Follonica e Piombino si 
è avuta tangibile testimonian¬ 
za della volontà dei lavora¬ 
tori di giungere in questo 

comprensorio, ricco ài risor¬ 
se naturali e materiali, a nuo¬ 
vi e radicali indirizzi econo¬ 
mici capaci di allargare la 
base produttiva e ampliare i 
livelli di occupazione, apren¬ 
do possibilità di lavoro alle 
centinaia di giovani. Signifi¬ 
cativa, soprattutto nella ma¬ 
nifestazione di Follonica, la 
presenza di una delegazione 
delle ragazze dell’azienda Val- 
conf di Grosseto, presidiata 
da 10 giorni. 

La giornata di lotta di ieri, 
combattiva e vivace, ha con¬ 
fermato l’intatta capacità di 
lotta dei lavoratori, e si è 
collegata ccn il contesto del¬ 
le vertenze in atto nei gran¬ 
di gruppi 

I lavoratori chiedono In pri¬ 
mo luogo la rapida apertura 
della nuova miniera di Cam- 
piano e il potenziamento dei 
processi di verticalizzazione 
alla Solmine e alla Montedi- 
son di Scarlino, garantendo 
stabilità occupazione nelle dit¬ 
te api^ltatrici; lo sviluppo e 
Il razionale utilizzo delle ri¬ 
sorse agricole presenti, la scel¬ 
ta dell’irrigazione, il recupero 
delle terre incolte e mal col¬ 
tivate. la forestazioine e l’uti¬ 
lizzo àel demanio forestale ed 
agricolo; il rafforzamento del¬ 
le forze associative per la 
produzione e commercializza¬ 
zione dei prodotti. 

Le manifestazioni sono state 
una ferma risposta agli attac¬ 
chi all’occupazione che si van¬ 
no intensificando nel com¬ 
prensorio, sia nelle gran¬ 
di aziende (come ad esem¬ 
pio alla Daimine, dove più 
di 100 lavoratori sono in cassa 
integrazione e alle acciaierie 
di Piombino) come nelle pic¬ 
cole e medie che caratteriz¬ 
zano il tessuto produttivo del¬ 
le colline metallifere. 

Infme ferma e precisa è 
la richiesta di un uso ra¬ 
zionale delle fonti energeti¬ 
che. una rapida soluzione dri- 
la questione di « Torre del sa¬ 
le » e rmtensificazlone da par¬ 
te dell’ENEL della ricerca nel 
settore endogeno, salvaguar¬ 
dando l’ambiente. 

Nei corso delle manifesta¬ 
zioni si sono svolti due co¬ 
mizi: Baicchi ha parlato a 
Piombino e Vieri a Follcnica, 
in rappresentanza delia Fe¬ 
derazione regionale CGIL, 
CISL. UIL. 

Si sono affrontati alcuni im¬ 
pegni prioritari; in primo luo¬ 
go la ricerca costante di un 
rapporto con Enti locali e Re¬ 
gione (è prevista una assem¬ 
blea al CNLO con la Regio¬ 
ne sul programma di sviluppo 
regionale m rapporto con la 
vertenza dei grandi gruppi) 
e con la opinione pubblica, 
li 22 giugno nel corso del¬ 
lo sciopero previsto si ter¬ 
ranno assemblee in tutte le 
fabbriche. 

II 21 giugno i consigli di 
fabbrica livornesi partecipe¬ 
ranno a Firenze alla riunione 
regionale dei cdf impegnati 
nella vertenza. Si è proposto 
anche di organizzare un in¬ 
contro con tutti i movimenti 
giovanili romocratici per 
sviluppare una iniziativa ver¬ 
so i Rovani disoccupati. 

Infine si è avanzata la pro¬ 
posta di estendere a tutti i 
grandi gruppi, su scala pro¬ 
vinciale. lo sciopero genera¬ 
le nazionale indetto il primo 
luglio dalla PLM. 

^ •••• \ 

LIVORNO — La vertenza del 
grandi gruppi è giunta ad un 
punto piuttosto delicato, se si 
pensa che dopo 22 ore di 
sciopero non si è ancora aper¬ 
ta la trattativa con le par¬ 
tecipazioni statali. 

Su queste questioni si è im¬ 
pegnato l'attivo di zona Livor¬ 
no - Collesalvetti. riunitosi al¬ 
la Spica. Erano presenti tut¬ 
ti i consigli di fabbrica del¬ 
le grandi aziende livornesi im¬ 
pegnate nella vertenza; CNLO 
SPIGA. Moto-Pides. Richard 
Ginofi. Stante. Montedison, 
Fiat. CMP. 

Sono oltre 6 mila i lavo¬ 
ratori interessati nella zona 
Livorno - Collesalvetti e qua¬ 
si 20 mila in tutta la pro¬ 
vincia (Solvay e acciaierie): 
la parte cioè più qualificata 
e moderna dell'apparato in¬ 
dustriale della provincia. Do¬ 
po il dibattito preceduto dal- 
l intervcnto del compagno Vit¬ 
torio Cloni, per il ccnsiglio di 
zona COIL, CISL, UIL. 
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Contro l'ingiustificata sospensione 

Gli avvocati solidali 
con il giudice Baldi 


SIENA — Contro ringiu.sti/i- 
cato provvedimento di sospen¬ 
sione del giudice di sorve¬ 
glianza di Siena, dottor An¬ 
tonello > Baldi, gli avvocati, 
procuratori e operatori della 
giustizia hanno espresso con 
un loro documento piena sti¬ 
ma e ’ solidarietà al magi¬ 
strato. - r f , 

Ecco il testo: « Nel momen¬ 
to in cui un provvedimento di 
inaudita e ingiustificata gra¬ 
vità viene a colpire, rimuo¬ 
vendolo dalle funzioni e dallo 
stipendio, il giudice di sorve¬ 
glianza presso il tribunale di 
Siena dr. Antonello Baldi, i 
sottoscritti avvocati procura¬ 
tori e praticanti procuratori 
della provincia di Siena vo¬ 
gliono pubblicamente manife¬ 
stare la propria sdegnata pro¬ 
testa e riconfermare al dr. 
Baldi la propria immutata 
stima personale. Non posso¬ 
no infatti essere negati né 
dimenticati la dedizione e lo 
spirito di grande umanità con 
i quali il dr. Baldi ha retto 
il delicato e diffìcile compito 
di esercitare le funzioni di 
giudice di sorveglianza in 
una situazione carceraria 
esplosiva e insostenibile, ca¬ 
ratterizzata da profonde ten¬ 
sioni rese ancor più gravi 
dalla mancata attuazione — 
e anzi dalla graduale liquida¬ 
zione — della riforma carce¬ 
raria », 

« Con spirito di sacrifìcio, e 
grave danno anche per la 
sua malferma salute — si 
legge nel documento — il dr. 
Baldi si è più volte esposto 
anclie di persona, riuscendo 
a comporre con equilibrio ed 
umanità situazioni esasperate 
e diffìcili casi umani. Pro¬ 
prio per questo risulta anche 
più inaccettabile ed arbitra¬ 
ria la scelta del dr. Baldi qua¬ 
le evidente capro espiatorio 
dì un disegno repressivo e 
restauratore che tende ad 
offrire ad un’opinione pubbli¬ 
ca disinformata e disorienta¬ 
ta il falso bersaglio delle eva¬ 
sioni e dei "facili permessi" 


per coprire le vere inadem¬ 
pienze della riforma carcera¬ 
ria, l’obbiettiva tragica real¬ 
tà degli istituti di pena c le 
perduranti carenze di tutte 1* 
strutture penitenziarie. Stu¬ 
pisce anzi che su un proble¬ 
ma come questo solo poche 
voci si siano levate finora, in 
sede politica e culturale, a 
richiamare ad una maggiore 
razionalità cd obbiettività di 
valutazione, e a chiarire il 
senso politico di tutta l’ope¬ 
razione. 

Soprattutto inaccettabile è 
|M)i la potente aggressione, 
col mezzo dell’azione disci¬ 
plinare sollecitata dalTesecu- 
tivo, clic è stata portata all’ 
autonomia e all'indipendenza 
della magistratura con un 
provvediment d’inedita gra¬ 
vità. che suona come una pe¬ 
sante e ben chiara interferen¬ 
za con l’operato dei giudici di 
sorveglianza di tutta Italia ». 

«Provvedimenti come questo 
— afferma il documento — 
possono forse tacitare la fal¬ 
sa coscienza dell'opinione 
pubblica moderata, che non 
nasconde del resto la sua 
soddisfazione per la misura 
che è stata presa, ma aggra¬ 
vano ancor più la già inso¬ 
stenibile prospettiva di seria 
riforma, e non fanno fare un 
solo passo avanti alle nostre 
pericolanti strutture civili e 
democratiche ». 

Il documento è firmalo da 
Elisabetta Antonini. Lui^ 
Berlinguer. Daniele Bielli, 
Giovanni Burroni, Tito Bor- 
rello, Fabio Cassola, Giulia 
Rosa Contini. Leandro Corti, 
Salvatore D’Alessandro. Guido 
Lazzcroni. Pietro Marchetti. 
Oreste Mattone Vezzi, Fran¬ 
cesco Moraca, Francesca Pa- 
ternò. Gian Gastone Piccolo- 
mini Bandini, Riccardo Pisil- 
lo, Alessio Puglisi, Mauro Ro¬ 
land!, Carlo Saracini. Ser^o 
Simonelli, Emerico Sparaci©, 
Silvio Stabile. Marcello Stiac¬ 
cini, Carlo Stolz!, Gianfranco 
Valenti. Aldo Venturini, Al¬ 
berto Viti. Duccio Zanchi. 


Per i problemi delPedilizia 

Costituita la consulta 
per la casa a Livorno 


LIVORNO — Si è costituita 
presso l’Istituto autonomo per 
le case popolari della provin¬ 
cia di Livorno la consulta 
provinciale per la casa, sul¬ 
l’esempio dell’esperienza re¬ 
gionale e nazionale. 

La consulta, che non è un 
organismo istituzionalizzato 
ma vuole muoversi concreta¬ 
mente sui problemi dclTedi- 
lizia abitativa a tutti i livelli, 
è costituita dalla federazione 
lavoratori delle costruzioni, 
FILLEA^GIL. FILCACISL. 
FENS.AL-UIL. dal Sunia. dal¬ 
le ACLI-SICET. dalTANIA. 
dalla Federazione delle coo¬ 
perative. dallo lACP. 

Nel corso del primo incon¬ 
tro costitutivo è stata col¬ 
ta Tocca sione per verificare 
la posizione comune delle or¬ 
ganizzazioni presenti sui gra¬ 
vi problemi abitativi del pae¬ 
se (inadeguatezza del decre¬ 
to legge n. 1.000 sulla pro¬ 
grammazione decennale; 
stretto collegamento tra pro¬ 
grammazione nella edilizia, 
disdplina dei suoli cd equo 
canone) e della nostra pro¬ 
vincia. 

« Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione locale si affer¬ 
ma nel comunicato emesso 
dalla consulta — questa si 
inserisce ndla crisi {mù ge¬ 
nerale con punte di maggio¬ 
re cavità nel capoluogo e 
a Piombino. Se la vera solu¬ 
zione dei problemi dell’edilì¬ 
zia abitativa può non avve¬ 
nire che a livello nazionale 
con scelte che investono tut¬ 
to fl territorio, a livello lo¬ 
cale è possibile però fare ope¬ 
ra ' di nazionalinazione e di 
individuazione reale e concre¬ 
ta dei problemi emergenti per 
impegnarvi tutte le energie 
possibili e disponibili. 

In particolare nei confron¬ 
ti delle famiglie sottoposte a 
sfratto o abitanti in alloggi 
anti'igienici è necessaria una 
opera comune di intervento 
che impegni sopratutto gli en¬ 
ti puùiìici e la cooperazio¬ 
ne. anche nella linea di quel¬ 
l’impegno che ha permesso 
la risoluzione di numerosi ca¬ 
si con gli interv’cnti di edi¬ 
lizia agevolata in corso. 

' «La consulta per la casa — 
continua il comunicato — 
prende l'occasione per rinno¬ 
vate TapfwUo. rivolto dal sin¬ 
daco di Livorno e dai prefetto 
a tutte le componenti interes¬ 
sato al problema, proprieta¬ 


ri. associazioni professionali, 
magistratura affinché affron¬ 
tino con la opportuna sensi¬ 
bilità situazioni di notevole 
tensione sociale. 

« Le organizzazioni clic for¬ 
mano la consulta, consapevo¬ 
li della loro vasta rappresen¬ 
tatività in tutta la provincia, 
si 'impegnano infine a fare 
della consulta un momento di 
efficace presenza ed opera¬ 
tività in modo da coordinare 
unitariamente tutto il movi¬ 
mento che sul problemi del¬ 
la casa si è andato mobili¬ 
tando in questi ultimi tempi ». 


Il compagno 
Vito Solini 
compie oggi 
80 anni 

AREZZO — II compagno Vito 
Sorini. fondatore del partito 
ad Arezzo, compie 80 anni. 
Sorini è nato a San Zeno il 
15 giugno 1897 e fin dal *21 
è iscrìtto al Partito. Appena 
alTindomani della costituzio¬ 
ne del PCD’I il compagno 
Sonni partecipò attivamente * 
alla costruzione del partito ari¬ 
la nostra provinda: da Sm 
Z eno con la IncicIetU ai ipo- 
stava in tutto il comune per , 
la propaganda del partito e 
delle «Leghe Rosse». 

Ckxitadino. riusciva ad ab¬ 
binare il duro lavoro dei cam¬ 
pi alla milizia riv’oluzionaria 
nel movimento operaio e nel- ' 
le campale anche durante ' 
i giorni più duri della ditta¬ 
tura fascista. Perseguitato • 
bastonato ai fascisti, nel cuo¬ 
re di una delie roccaforti del¬ 
la reazione e del prepotere 
degli agrari Oa Valdichiana) 
il compagno Vito porta a noi 
la sua testimonianza di mili¬ 
tante comimìsta di base (ha 
collaborato con preziose indi¬ 
cazioni con ramministrazione 
provinciale per la pubblica¬ 
zione del volume «Antifasci¬ 
sti raccontano «.-onie nacque 
il fascismo ad Arezzo»). GH 
ottanta anni del compagno ' 
Sorini saranno festeggiati do¬ 
menica nei locali della seno- ' 
ne Togliatti. 

Telegrammi di augurio oono 
stati inviati dalla federazione 
di Arezzo, dal Comitato ohm- ‘ 
naie, dai compagni della sua 
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Una prima risposta con le « vacanze 
sociali» - Un flusso di ottomila 
tra bambini e anziani da maggio 
a settembre - Negli alberghi e nelle 
pensioni aumentano gli arrivi 
ma diminuiscono le giornate 
di presenza - Il problema del 
riammodernamento 
delle attrezzature ricettive 
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' VIAREGGIO — Non ha an- 
cora l’ospelto concitato del¬ 
l’alta stagione, quando molti¬ 
plica per tre la sua popola¬ 
zione, le spiagge e l bagni so¬ 
no gremiti e il suo celebre 
viale, la sera, accoglie la pas¬ 
seggiata di schiere di turisti. 
italiani e stranieri. Ma non 
ha più ormai il dimesso aspet¬ 
to Invernale con molti alber- 
ghi chiusi, la passeggiata de¬ 
serta e l’attività poco visto¬ 
sa del lenti ■ preparativi per 
quella stagione estiva che non 
si riesce ancora a protrarre ol¬ 
tre il limite dei 45 giorni di 
luglio-agosto. (Fa > eccezione 
— e di grande rilievo — il pe¬ 
riodo del Carnevale che, spe¬ 
cialmente da quando ha aper¬ 
to 1 suol « corsi », costituisce 
momento di grande attratti¬ 
va e valorizza un intero mese 
invernale).- 

« Per molti anni abbiamo 
vissuto di rendita sfruttando 
al massimo le invidiabili bel¬ 
lezze naturali di cui siamo 
ricchi — affermava l’as¬ 
sessore Roberto Pucci al 
convegno del novembre 
scorso sul problemi del turi¬ 
smo — solo oggi, l’impatto 
con la crisi evidenzia limiti 
e difetti di organizzazione, di 
strutture e anche, per certi 
versi, di mentalità». 

In queste poche parole sta 
forse il nodo da sciogliere che 
Viareggio si trova davanti, 
l’alternativa che come stazio¬ 
ne balneare ha di fronte: 
lasciare andare le cose in mo¬ 
do fatalistico e incorrere in 
una lunga agonia, oppure con¬ 
centrare “ Amministrazione, 
Enti, categorie economiche e 
singoli operatori — una serie 
di iniziative di diversa natu¬ 
ra e difficoltà per adeguare 
complessivamente > Viareggio 
alle esigenze di un turismo 
concepito più modernamente. 

E’ ancora presto per dire 
come andrà la stagione 1377, 
appena cominciata e non an¬ 
cora entrata nel vivo (sarà 
agosto e ancora di più otto¬ 


bre l’ora dei consuntivi). Ma 
forse un esame della situazio¬ 
ne dello scorso anno può in¬ 
trodurre, meglio di qualsiasi 
altro ragionamento, i proble- 
mi di maggiore rilevanza del 
turismo viareggino • e versi- 
liese, e mostrare in che sen- 
.so c in quali modi specifici la 
crisi si riflette su questo set¬ 
tore che a livello nazionale 
(ma anche regionale, e tutto 
sommato, versiliese) continua 
ad essere un’importante voce 
attiva. 

Uno studio statistico com¬ 
piuto dall’Azienda autonoma 
di soggiorno della Riviera del¬ 
la Versilia fornisce elementi 
di interpretazione che vanno 
al di là dei dati della tabella 
e permettono alcune conside¬ 
razioni di grande interesse. 

Emerge intanto l’efficacia 
turistica — oltre al valore 
civile — del turismo sociale 
organizzato: Enti Locali, as¬ 
sociazioni culturali e ricrea¬ 
tive. aziende che organizzano 
vacanze per bambini, anziani, 
gruppi di persone. Spesso, da 
più parti si è un po’ sottova¬ 
lutato questo aspetto per l ri- 
flessi sul turismo, mettendone 
in luce esclusivamente l’im¬ 
portanza sociale, e rlducendo 
il concetto di turismo socia¬ 
le a « vecchietti che vanno in 
vacanza ». L’incremento com¬ 
plessivo degli arrivi In Versi¬ 
lia. dovuti a questo turismo, 
è stato di quasi ottomila imi¬ 
ta, di cui tremila bambini e 
anziani (pari al 39 per cento 
del turismo sociale) Inviati in 
vacanza a cura degli Enti Lo¬ 
cali e delle Regioni. Le pre¬ 
senze sono aumentate rispet¬ 
to al ’75 di quasi dodicimila 
giornate, raggiungendo com¬ 
plessivamente quasi il nume¬ 
ro di 50 mila. 

La dimensione del fenome¬ 
no si dilata ancora se si pren¬ 
dono in considerazione i soli 
esercizi alberghieri di Viareg¬ 
gio. Lido di Camaiore e Mari¬ 
na di Pietrasanta (alberghi e 
pensioni di Forte dei Marmi 
non hanno usufruito di que¬ 


sto flusso). 

Senza questo flusso di va¬ 
canze organizzate il bilancio 
delle presenze si sarebbe chiu¬ 
so in negativo. A questa con¬ 
siderazione ne va aggiunta 
un’altra di grande importan¬ 
za: più del 95 per cento di 
questo flusso e delle presen- 
ze si sono registrate nei mesi 
di giugno e di settembre (qua¬ 
si 500 arrivi anche in maggio) 
allargando cosi il periodo di 
attività degli esercizi, consen¬ 
tendo un più agevole ammor¬ 
tamento delle spese generali 
e un migliore ” rodaggio ” del¬ 
le aziende e del personale as¬ 
sunto stagionalmente. 

Il bilancio complessivo delle 
presenze — rispetto sempre 
al 1975 — è stato negativo per 
Lido di Camaiore e Marina 
di Pietrasanta (di oltre il 10 
e di quasi il 13 per cento) ; In 
ciò ha pesato il dato negativo 
degli alloggi privati, mentre 
per gli esercizi alberghieri la 
stagione ’76 non è andata 
male. 

Per quanto riguarda l’atti¬ 
vità alberghiera nell’intera 
Versilia, l’unico dato negati¬ 
vo riguarda Viareggio, D’altra 
parte in questi ultimi anni 
sono stati, 15 gli alberghi e le 
pensioni chiusi e altri nove 
attendono lo svincolo per ri¬ 
strutturarsi. Si tratta di uno 
dei problemi più complessi e 
più sentiti: da una parte è 
vero che molte strutture sono 
Inadeguate ormai a risponde¬ 
re alla domanda nuova del 
turismo di oggi che è assai 
diverso da quello per cui nac¬ 
quero negli anni Trenta. C’è 
però il pericolo che la ristrut¬ 
turazione si risolva in una 
speculazione a tutto danno 
della ricettività, dell’occupa- 
zi<me e dello stesso volto ur¬ 
banistico di Viareggio. 

Per quanto riguarda il turi¬ 
smo estero il 1976 ha visto un 
incremento del flusso (9 per 
cento) e delle presenze (0,7) 
degli ospiti stranieri. Primi 
tra tutti risultano i turisti 
francesi e poi, distaccati, gli 


svizzeri, i belgi e i tedeschi: 
unica eccezione negativa 
quella degli inglesi, in seguito 
anche alla caduta valutaria 
della sterlina. 

Si è assistito, in questi ul¬ 
timi anni — e )a tendenza 
non sembra potersi invertire 
in questo momento di grave 
crisi non solo Italiana — al¬ 
l’aumento del flusso turisti¬ 
co ma ad una contemporanea 
diminuzione delle presenze: 
vacanze più brevi, dunque, so¬ 
prattutto per gli italiani. Non 
solo. La contrazione avviene 
con maggiore acutezza nel set¬ 
tore alberghiero e delle pen¬ 
sioni, mentre si ha una di¬ 
latazione delle presenze nelle 
case private che permettono, 
nonostante gli alti affitti, di 
fare maggiori economie, ma¬ 
gari stipulando d’accordo con 
altre famiglie contratti per 
lunghi periodi in cui poi ci si 
alterna nella villeggiatura. E’ 
un fenomeno, questo, non 
omogeneo: molto marcato a 
Viareggio, non si verifica in¬ 
vece a Marina di Pietrasanta. 

Scade in questo modo la 
qualità della vacanza, senza 
contare che il maggior rispar¬ 
mio avviene principalmente 
per il lavoro domestico che le 
donne continuano cosi a fare 
anche durante le ferie, pas¬ 
sando giorni e giorni senza 
« vedere il. mare ». ■ - 

Polverizzazione dell’attività 
turistica, scarsa professiona¬ 
lità degli imprenditori, diffi¬ 
coltà nel campo del consorzi 
e della cooperazione (anche se 
qualcosa si muove); e anco¬ 
ra, prezzi degli stabilimenti 
balneari, sistemazione della 
spiaggia libera, problema dei 
campeggi. 

Sono tutti argomenti su cui 
ritorneremo parlando del fu¬ 
turo di Viareggio con l’asses¬ 
sore Pucci, Giuseppe Antonini 
presidente dell’Azienda auto¬ 
noma di soggiorno. Barbato, 
segretario della Filcams. 

Renzo Sabbatinì 


Concluso con un nulla di fatto il summit in Lussemburgo 

Ennesimo «no» della CEE per i fanghi rossi 

Posizioni di netta chiusura deii’Inghilterra e deil’lrianda, più aperte quelle della Germania - Due scelte antitetiche: permettere che continui 
allinfìnito l’attuale caos negli scarichi di biossido di titanio o arrivare ad una legislazione unitaria che garantisca la tutela deH’ambiente 





cerca ora di prolungare 

la sua stagiono 



Posti letto in alberghi 

e pensioni di Viareggio 

ALBERGHI 

1450 mo 

1970 

^ 1976 

P Categoria 

540 510 

809 

817 

2^* Categoria 

1218 1818 

1822 

904 

3^ Categoria 

285 424 

691 

840 

4^ Categoria 

118 186 

156 

38 

TOTALE 

2161 2938 

3478 

2599 

PENSIONI 




2* Categoria 

688 305 

388 

251 

3^ Categoria 

.430 1590 • 

'2559 

2392 

TOTALE 

1118 1895 

2947 

2643 

TOTALE GENERALE 

3279 4833 

6425 

5242 

Arrivi 

e presenze 

V 

dari970 al 1976 


ESERCIZI 




ALBERGHIERI 

arrivi 


presenze 

1970 

73.652 


523.501 

1971 

. 77.442 


502.482 

1972 • 

79.713 


504.197 

1973 

88.485 


501.227 

1974 - 

- 87.619 , 


312.145 

1975 

84.700 


470.174 

1976 (gennaiotottobre) 

77.958 


436.552 

EXTRA- 

• ' ' ' ‘ 



ALBERGHIERI 

arrivi 


presenze 

1970 

40.146 


906.049 

1971 

40.916 


880.785 

1972 

37.021 


700.705 

1973 

' 37.071 


731.920 

1974 . . 

34.807 


686.401 

1975 

31.168 


625.806 

1976 (gennmo^Jtlobre) 

33.246 


686.304 


L'impìMit» di docMitozioiM 


stabilimofito Montodisoii di Scarline 


GROSSETO — Con il fallimento della riunio¬ 
ne dei ministri deirambiente della CEE. svt)!- 
tosi nei giorni scorsi a Lussemburgo, per 
esaminare ì problemi della discarica in mare 
per le scorie di biossido di titanio (una so- 
sUHiza utilizzata per la fabbricazione di ver¬ 
nici e adoranti) la vertenza dei « fanghi ros¬ 
si > viene ad assumere più che mai una di¬ 
mensione internazionale. 

Non si è giunti ad una legislazione unita¬ 
ria, vincolante per tutti i paesi produttori di 
questa micidiale sostanza inquinante, per la 
arrogante posizione sostenuta dai paesi nor¬ 
dici. sopratuUo Inghilterra e Irlanda. Come 
già nel drCC.iibre scorso a Bruxelles, anche 
in Lussemburgo, mentre da parte della Ger¬ 
mania si sono manifestati segni di apertura 
si sono sostenute da parte inglese argomenta¬ 
zioni che contrastano profondamente con una 
•Mia e organica politica ecologica. - 

Q fovemo inglese, avallando le posizioni 


dei produttori del biossido di titanio che ope¬ 
rano in Inghilterra ha sostenuto ad oltranza, 
determinando il falIimenU» della riunione. la 
posizione per cui le conseguenze dello sca¬ 
rico delle scorie nel Mare del Nord. < mare 
aperto ». non sono così traumatiche come per 
il Mediterraneo. * mare chiuso ». Pertanto, 
sostengono ancora gli inglesi, mentre è giusto 
che in Italia le industrie provs'cdano ad una 
messa in ' opera di misure tutelatrici del- 
Tambiente marino, ciò non si rende neces¬ 
sario per , i produttori che scaricano nel- 
rOceano. . 

Il governo italiano, attraverso il Ministro 
dcH’ambìente Mario Pedini, pur sostenendo 
in linea di princìpio la necessità di una uni¬ 
forme legislazione a livello euro.oeo, ha mes¬ 
so in luce però anche una profonda insensi¬ 
bilità verso le istanze dei lavoratori, delle 
(H’gar.izzazioni .sindacali, degli enti : locali c 
della stesM regione Toscana. 


Nel febbraio scorso in occasione di una 
riunione tenutasi a Roma dalla Montedison, 
rappresentanti del Consiglio di fabbrica del 
Casone, la FULC provinciale, il sindaco di 
Scarlino e rappresentanti della regione To¬ 
scana. il sottosegretario al ministero della 
Marina mercantile onorevole Rosa, aveva 
preso solenne impegno perché prima delia 
riimione di Lussemburgo si arrivasse ad un 
incontro per concordare unitariamente la po¬ 
sizione che il governo italiano sarebbe an¬ 
dato a sostenere in sede comurataria. Ciò 
non è avvxmuto. nemmeno dopo che la neces¬ 
sità di un incontro prc-rìunìone comunitaria, 
tra il ministro Pedini e le oi^anizzazioni e 
i rappresentanti interessali, era stata riven¬ 
dicata al convegno sindacale tenutosi alPin- 
temo del Casone il 1 giugno. 

Siamo quindi di fronte ora ad una situa¬ 
zione in cui la Montedison. grazie sopratutto, 
alla mobilitazkioe e alla piàuante iniziativa 


del movimento democratico è Tunica indu¬ 
stria a livello europeo produttrice del bios¬ 
sido di titanio ad aver installato una serie 
di misure disinquinanti. 

Occorre, in questo senso con forza che si 
muova Tiniziativa dei lavoratori, che da parte 
(k^ nostro governo con diverse impostazioni 
e maggior rispetto per le esigenze collettive, 
si porti avanti una pressante iniziativa in 
sede europea per battere le posizioni de: 
partner comunitari. 

Infatti, permettere, come pare sia emerso 
a Lussemburgo^ che ogni paese risolva da 
sé tale probletTia sarebbe un fatto grave. 
Non sok) perché sancirebbe, come purtroppo 
avviene attualmente. la discarica selvaggia 
in mare dei « fanghi rossi » per alciaii pro¬ 
duttori e per altri no. ma anche perché po¬ 
trebbe dare adito a tentativi ricattatori 

Paolo Ziviani 


Buone prospettive del ^ settore ortofrutticolo 

Producono ipìù e meglio 
gli agricoltori associati 


1 i 



Sono oltre 400 ed operano nelle zone di Rosignano, Cecina, Bibbona 
e Castagneto — Collaborazione con la produzione e la cooperazione 


ROSIGNANO — Il settore 
ortofrutticolo è molto svi¬ 
luppato nella provincia di 
Livorno, specialmente nel 
comuni di Rosignano, Ceci¬ 
na, Bibbona e Castagneto. 
Se ne occupò già la confe¬ 
renza agraria del compren¬ 
sorio n. 15; prese In serio 
esame 11 settore dando in¬ 
dicazioni per il collocamen¬ 
to del prodotti con la co¬ 
struzione di altre due cen¬ 
trali ortofrutticole, che in¬ 
sieme a quelle esistenti si 
colleghino al mercato - alla 
produzione di Pisa. Mentre 
la trasformazione dei pro¬ 
dotti dovrebbe essere indi¬ 
rizzata verso le strutture 
esìstenti, in attesa che sia¬ 
no realizzati i due nuovi 
conservifici proposti dal co¬ 
mitato tecnico che ha pre¬ 
parato la conferenza. ^ 

Nell’ottica del ^ potenzia¬ 
mento del settore ortofrut¬ 
ticolo. nacque sei anni or 
sono TAssoclazione produt¬ 
tori ortofrutticoli livorne¬ 
si (APOL) a norma della 
legge 622 e che successiva¬ 
mente ha ottenuto li rico¬ 
noscimento con decreto mi¬ 
nisteriale. la quale ora sta 
adeguando il suo statuto al¬ 
la legge regionale n. 12. 

Associa 417 produttori. 
La maggior parte dei soci 
più attivi si trova nel co¬ 
mune di Bibbona dove og¬ 
gi Tagricoltura si è mag¬ 
giormente specializzata e 
sviluppata. Con la costitu¬ 
zione dell’APOL gli agri¬ 
coltori hanno voluto cosi 
rispondere alle esigenze che 
oggi si fanno sempre più 
pressanti per lo sviluppo 
dell’associazionismo. La as¬ 
sociazione ha come polo di 
maggiore riferimento il 
centro di Cecina nel quale 
ha un proprio mercato per 
la commercializzazione dei 
prodotti allo stato fresco, 
ma proietta la sua attività 
anche in tutto il resto della 
provincia di Livorno 

Principalmente l’APOL si 
Interessa • della contratta¬ 
zione dei prodotti sul cam¬ 
po pre semina. Nel corren¬ 
te anno, ad ' esempio, ha 
contrattato con l soci cir¬ 
ca 20 ettari di peperoni cor¬ 
rispondenti ad oltre 500.000 
piante, mentre per il po¬ 
modoro è in via di defini¬ 
zione il raggiungimento di 
una produzione di 15 mila 
quintali. 

Ci dichiara uno dei tec¬ 
nici dell’APOL, Paolo Pan- 
canti, che quest’ultiraa col¬ 
tura per le vicissitudini de¬ 
terminatesi lo scorso anno 
che videro marcire nei cam¬ 
pi molti quintali di pomo- 
dori risente dell’impegno 
degli agricoltori, ed anche 
per il fatto che ad oggi 
le loro associazioni (Al¬ 
leanza, UCI, ecc.) non so¬ 
no state ancora capaci di 
stabilire con gli industria¬ 
li privati e le partecipazio¬ 
ni statali, i prezzi di ven¬ 
dita. Né il ministero com¬ 
petente fa nulla per rimuo¬ 
vere la situazione di stal¬ 
lo. rancanti ci evidenzia 
anche il contributo che 
TAPOL sta dando al movi¬ 
mento associazionistico e 
e cooperativo. Infatti col- 
labora con la OOPAL, Tas- 
sociazione produttori agri¬ 
colo di Donoratico. per lo 
studio di attività future 
nel settore e la stesura dei 
relativi programmi. L’A¬ 
POL si assume il compito 
delTassistenza tecnica e 
della contrattazione, men¬ 
tre la COPAL controlla e 
consiglia Timplego dei fer- 
lizzanti. degli antlcritlo- 
gamici e la meccanizzazio¬ 
ne. Ma il filo conduttore 
che guida Tattività delTA- 
POL nel campo ortofrutti¬ 
colo è dato anche dalla 
sperimentazione. Si met¬ 
tono a coltura campi spe¬ 
rimentali in diverse zone 
che si differenziano per il 
giacimento e la - composi¬ 
zione dei terreni, per il gra¬ 
do di umidità e le possibi¬ 
lità di irrigazione, per me¬ 
glio confrontare i risultati. 

Quest'anno la sperimen¬ 
tazione si è indirizzata ver¬ 
so nuove qualità di carote 
e di cetrioli, che avviene 
sempre con la collabora¬ 
zione di tre soggetti: il pro¬ 
duttore. TAPOL e la CO- 
PAI.,, ognuno per la propria 
competenza. Inoltre è in 
allestimento, con la colla¬ 
borazione di tutti i movi¬ 
menti cooperativi e asso¬ 
ciativi, un corso di perfe¬ 
zionamento per il persona¬ 
le tecnico impiegato in tut¬ 
to il movimento. 

Ricerca. sperimenta. 2 ione 
e assistenza tecnica sono 
fattori sui quali si fonda 
il futuro della nostra agri¬ 
coltura. 

Giovanni Nannini 


• STASERA DIBATTITO 
A CASCINA 

CASCINA — Questa sera alle ore 
21.30 nella sala del Consiglio co¬ 
munale di Cascina, si svolgerà un 
incontro organlezato dal PCI con 
gli artigiani cascincsi. 

Parteciperà l'onorevole Vinicio 
■ernerdinl delle commistione finan- 
n Olile Camere. 


Nell'ambito delle iniziative per la Spagna 

Questa sera a Firenze 
incontro con Sartorius 

Si svolgerà al palazzo dei Congressi - Manifestazioni 
musicali dal 21 giugno allo stadio di Campo di Marie 



Una foto di scena di Dario Fo. Per gli incontri musicali di 
Campo di Marte è prevista anche la sua partecipazione 


FIRENZE — L’insieme delle 
iniziative promosse a Firen¬ 
ze dal PCI e dal Partito co¬ 
munista spagnolo che ha 
come tema « Democrazia e 
cultura per la Spagna » pre¬ 
vedono diverse serate di di¬ 
battiti e manifestazioni mu¬ 
sicali. 

Questa sera alle 21 nella 
Sala verde del Palazzo dei 
Gtngressi è in programma 
un incontro culturale in col¬ 
laborazione - con l’Istituto 
Gramsci sul tema: < Italia e 
Spagna dal fascismo alla de¬ 
mocrazia ». Partecipano Enzo 
Santarelli e Nicola Sartorius. 
Gli incontri musicali si svol¬ 
geranno invece allo stadio di 
Campo dì Marte il 21 e il 22 
giugno vedranno la parteci¬ 
pazione di Benedicto e Bibia- 
no. la Bullonerà, Il gruppo 
Jazz bella band, Victor Ma¬ 
nuel e Manuel Gerena. - 

Interverranno anche Dario 
Fo, il Canzoniere del : Lazio, 
il Canzoniere popolare tosca¬ 
no. Giovanna Marini e Paolo 
Pietrangeli, il Quartetto Na¬ 


poli Centrale, il Nuovo canzo¬ 
niere internazionale e i Qui- 
lapaìun. Il prezzo del biglietto 
sarà di lire 1.500, i bigliet¬ 
ti si possono acquistare alla 
libreria Rinascita (via Ala¬ 
manni), Vie Nuove (viale 
GD. Giannotti 15), Circolo 
della cultura Ponte di Mezzo 
(viale Guidoni 1), .àndrea del 
Sarto (via L. Manara 6), 
Buonarroti (piazza dei Ciom¬ 
pi 11), SMS Rifredi (via Vit¬ 
torio Emanuele 303), XXV 
Aprile (via Bronzino 117). 
libreria Rinascita a Sesto 
(piazza Ginori), (IJasa del Po¬ 
polo di Campi (piazza Lan¬ 
ciotto Ballerini), (iasa del Po¬ 
polo Scandicci (piazza Mat¬ 
teotti), Casa del Popolo Ca- 
lenzano (via G. Piccini 89) e 
alla Casa del Popolo di Gras- 
sina (piazza della Repubbli¬ 
ca). 

Il Kino-Spazio ospita invece 
una rassegna cinematografi¬ 
ca tesa alla ricerca soprat¬ 
tutto dei valori culturali 
espressi dalla nuova genera¬ 
zione di registi iberici. 


Prato : concluse 
le 150 ore 
sul tempo libero 

PRATO — Il coreo delle 150 ore per 1 lavoratori si è concluso 
da poco a Prato. E* stata una esperienza significativa sia per 
1 suoi contenuti sia per il modo come è stata impostata. Per 
il corso è stato scelto il tema del tempo libero, inteso come 
momento formativo, di crescita culturale. Problemi e difficol¬ 
tà non sono mancati. Intanto neU’iastaurare un corretto rap¬ 
porto tra insegnanti e studenti, ribaltando lo schema della 
scuola tradizionale, daU’allro nel superare difficoltà dei lavo¬ 
ratori nell’affrontare temi nuovi per molti di loro. 

La costruzione di questa esperienza non è passata attra¬ 
verso Tinvenziont di forme nuove, ma partendo dalla realtà 
delle esperienze concrete e di lavoro dei corsisti per giungere 
ad affrontare l'esame di processi di sviluppo industriale, so¬ 
ciale, politico, per approdare allo studio dell’inglese, attraver¬ 
so il teatro. Ed è proprio questo aspetto l’elemento più impor¬ 
tante del lavoro svolto anche come indicazione per utilizzare 
il tempo libero, alla ricerca di nuovi elementi di formazione 
culturale. <3on la collaborazione del laboratorio di progettazio¬ 
ne teatrale di Ronconi si sono analizzati vari testi teatrali, 
il loro significato storico, la loro trasfigtrrazione nel tempo, 
nonché il lor-o linguaggio, la loro trama. La gestione del pote¬ 
re di questa forma di espressione culturale. 

' SI è iniziato dal teatro inglese per arrivare alla realizza¬ 
zione del «tessitore» ed alla sua rai^resentazione. Per ogni 
testo si è fatto un lavoro di gruppo in maniera interdiscipli¬ 
nare e sono state redatte relazioni su aspetti particolau’i del 
lavoro. Il materiale di questo corso sarà raccolto in volume. I 
lavoratori che hanno partecipato al corso hanno chiesto aile 
organizzazioni sindacali la realizzazione per Tanno prossimo 
di un corso monografico sulla letteratura contemporanea. 

Intanto in collaborazione con l'istituto di pedagogia di Fi¬ 
renze sarà elaborato un questionario sul tempo libero da con¬ 
segnarsi nelle fabbriche tra 1 lavoratori. 


Manifestazione 
a Pisa 
dell’UDl 
per l’aborto 


PISA — Le donne dcli'UDI e dei 
collettivi femministi hanno mani¬ 
festato per le vie cittadine per 
protestare contro il voto che al 
Senato ha bloccato la legge sull' 
aborto. Le donne sono stilate per 
corso Italia, piazza dei Cavalieri 
fino alle cliniche degli ospedali di 
Santa Chiara, da qui il corteo è 
tornato in piazza Vittorio Ema¬ 
nuele passando per i lungarni « 
corso Italia. . 

Mentre la manifestazione stava 
Kiogliendo, un gruppo dì neofasci¬ 
sti ha dato vita ad una grave pro- 
vocaztorte: un individuo ha schiaf¬ 
feggiato una ragazza del corteo; 
dì qui alcuni brevi attimi dì ten¬ 
sione fino a quando una decina 
di agenti hanno fatto allontanare 
I fascisti ed il corteo si è KÌolto 
I nel più assolute ordina. 


tfllltdillfitllllltllltfttlillllllftt» 

AVVISO 

L’Istituto Autonomo per )• 
Case Popolari della Provia¬ 
ria di Firenze comunica clw 
saranno esperite le seguenti 
gare di appalto col metodo 
di cui alTart. 1. lettera a) 
della Legge 2.2.1973, n. 14. 

1) Legge UtJ965. n. W9 

Bagno a - Ripoli località 
« Sorgane » lavori di comple¬ 
tamento di 92 alloggi - Impor¬ 
to a base d'asta L. 430 milio¬ 
ni 134J05. 

2> Legge 30.12,1960. n. IBIS 

Greve - Capoluogo - Lavori 
di completamento di 8 allog¬ 
gi - Importo a base d’asta 
L. 37.412.190. 


liC Imprese interessate 
sono chiedere di essere invi' 
tate alla gara entro 10 giovnl 
dalla pubblicazione del pre- 
*Mte avvita. 
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La mostra di due protagonisti della;battaglio contro ili faKlsmo 
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Vita e morte dei Ròssèlli 
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Fotografie, lettere,^ documenti, libri ordinati in una sala di palazzo Medici-Riccardi - La nobile 
figura della madre - 1 primi contatti con i socialisti - Le testimonianze su « Giustizia e libertà » 




' In una sala del plano ter- 
r-3no del palazzo Medlci-Rlc- 
cardi In occasione del conve¬ 
gno tenuto nel giorni scorei 
a Firenze suU’opera e sul pen¬ 
siero'deh fratelli Rosselli 
(« Giustizia e libertà » nella 
lotta antifascista e nella sto¬ 
ria d'Italia. Attualità del fra¬ 
telli Rosselli a 40 anni dal lo¬ 
ro sacrificio ») è stata allesti¬ 
ta Una mostra documentarla 
che, Inaugurata 11 9 giugno, 
resterà aperta fino alla fine 
di luglio. *1 . . i . I 

Attraverso la lettura del do¬ 
cumenti esposti (fotografie, 
letture, documenetl ufficiali, 
opuscoli, libri, volantini) e 
con rauslllo dell’ottima sud¬ 
divisione che 11 ha ordinati, 
secondo la scansione offerta 
dal principali avvenimenti 
storico-biografici cui 1 Ros¬ 
selli furono esemplari parte¬ 
cipi, è così possibile al visita¬ 
tore Interessato e curioso 
passare In rassegna e rivive¬ 
re con la lucida partecipazio¬ 
ne che l'immagine documen¬ 
tarla permetto, quel momenti 
e quelle scelte cosi decisive 
per lo stato e la società post- 
fasclsta. 


La mostra prende l'avvio 
dalla documentazione foto¬ 
grafica dell’ambiente familia¬ 
re: Carlo e Nello Rosselli pro¬ 
venivano da una famiglia to¬ 
scana di tradizioni liberali, 
un loro zio era stato a Pisa 
rultimo ospite di Giuseppe 
Mazzini ed un altro parente 
fu queirErnesto Nathan che 
è ancora oggi ricordato per 
essere stato il primo sindaco 
laico di Roma. Particolare 
interesse suscita la figura del¬ 
la ipiadre, Amelia Pincherle, 
che ‘ seguirà costantemente 
l’azione e, con viva sollecitu¬ 
dine, come si ricava dalle let¬ 
tere. i non volontari sposta¬ 
menti dei figli e in particola¬ 
re di Carlo. À questi, ad esem¬ 
pio. quand’era al fronte del¬ 
la prima guerra mondiale, 
cosi scrive: « Non so capaci¬ 
tarmi che sia - proprio vero 
che noi dobbiamo assistere a 
una delle guerre più atroci e 
micidiali che ci siano mal 
state ». Un atteggiamento as¬ 
sai ' lontano dall'Imperante 
bellicismo delle classi borghe¬ 
si, perciò non meraviglia che 
immediatamente dopo la fi¬ 
ne della guerra Carlo si acco¬ 
sti al partito socialista, entri 
In contatto con Turati e la 
Kullòcioff e sia 'Influenzato 
dall'Insegnamento dello sto- 
rlco Gaetano Salvemini. 

Carlo Rosselli, Intanto si 
laurea nella fiorentina fa- 



1930: Carlo Rosselli, Giovanni 
agli organizzatori del volo su 


Bassanesi e Alberto Tarchiani a Lugano per il processo 
Milano 


coltà di Scienze • Politiche 
” Cesare Alfieri ’* con una tesi 
sul sindacalismo: da una co¬ 
pia di quel , lavoro, esposta 
nella mostra, possiamo legge¬ 
re la definizione che egli da¬ 
va, nella prima pagina, del 
sindacalismo: a E’ la tenden¬ 
za degl! uomini, che non si 
sentono sufficientemente pro¬ 
tetti dalle organizzazioni uf¬ 
ficiali dello Stato e della so¬ 
cietà. ad organizzarsi In mo¬ 
do autonomo, cercando di 
sovrapporsi aU’organizzazione 
ufficiale stessa ». Nel gennaio 
del 1921, a Livorno, assiste 
quindi al congresso del parti¬ 
to .socialista e scrive ai geni¬ 
tori. su una cartolina, duran¬ 
te una pausa del congresso: 
« esco ora dalla seduta pome¬ 
ridiana drammaticissima, si 
delinca - ormai - chiaramente 
l’uscita della concentrazione. 
Domattina credo avremo cer¬ 
to 11 discorso del morituro 
Turati o parlerà Baldesi ». 

Ormai 1 tempi sono maturi 
perché 11 fascismo instauri 
definitivamenta la sua tiran¬ 
nia. ma Carlo, el contempo, 
rafforza il suo impegno poli¬ 
tico e organizzativo, collabo- 


ra a « Rivoluzione liberale » di 
Gobetti e nel '24 fonda Insie¬ 
me a Ernesto Rossi e a Ma¬ 
rion Cave, che poi diventerà 
sua moglie, quel «circolo di 
studi sociali » che nel gennaio 
dell'anno successivo verrà di¬ 
strutto dal fascisti e quindi 
chiuso per ordine della pre¬ 
fettura, con un’ordinanza, (la 
cui riproduzione è appunto 
esposta) che rappresenta il 
segno del definitivo asservi¬ 
mento degli organi dello Sta¬ 
to alla violenza del movimen¬ 
to fascista. 

Nello stesso tempo però Car¬ 
lo Insieme a Rossi e Salvemi¬ 
ni decide di pubblicare quel 
« bollettino d'informazione 
durante il regime fascista » 
che rimarrà famoso, oltre che 
per 11 coraggio delle idee pro¬ 
fessate, anche per Temblema. 
tlco titolo: « Non mollare ». 

Nel primo numero, uscito 
nel gennaio del '25, si può leg¬ 
gere: «l’università fiorentina 
è stata inaugurata a suon di 
manganello. Mentre nell’aula 
si mescevano le solite rigover¬ 
nature sull'Atene d’Italia, per 
le scalinate si stendevano l 
manganellatorl In agguato 


Il teatro «si prepara» 
per la stagione estiva 


Prende il via questa sera « Pratestate ’77 » - Sabato il 
primo degli spettacoli in vernacolo dì Vinicio Gioii 



Le mostre della settimana 


La statone delle mostre prosegue eoo molte manifesta- 
slom. Le iniziative per le arti figurative si sonunano runa 
aU'aUra. Le mostre su Bnmelleschi e quella suH'oreficeiia 
nella Firenze del '4(X) con il loro successo testimoniano il 
grande fascino che esercita ancora sul pubblico italiano e 
straniero il tempo dello splendore fìorenUno. 


Il Palio marinaro a Livorno 


n 17 luglio si correrà 11 Palio Marinaro; la tradizionale 
gara remiera per gozzi a IO remi che sì svolge in mare 
aperto nello specchio d'acqua antistante la terrazza Ma¬ 
scagni. prende dunque il via. Gareggeranno gli equipaggi dei 
ta.dizionali quartieri cittadini, dal momento che, per que¬ 
st'anno. la suddivisione della città in circoscrizioni non com¬ 
porterà alcuna variaziione rispetto al regolamento in uso. 

n palio, le cui origini si fanno risalire al 30 gennaio 1605 
quando si svolse per la prima volta di fronte a Ferdinando I 
de' Medici per festeggiare la prima acqua fatta entrare nel 
ca.'-'tteristlci fossi della città, sarà preceduto da una serie di 
manifestazioni sportive e folkloristiche. Un torneo di mlni- 
baskzt e di pallacanestro, la sfilata delle imbarcazioni lungo 
1 fossi, un concerto bandistico, mentre uno spettacolo popo¬ 
lare seguirà la premiazione in piazza della Repubblica. 


foto: «aa barca dal Palla marinara di Livoma 


E’ tempo ormai di apertura 
delle stagioni estive. Il teatro, 
il cinema, la musica, termi¬ 
nate ormai da qualche tempo 
le attività invernali, appron¬ 
tano 11 cartellone per i mesi 
caldi. A Firenze solo il picco¬ 
lo spiazio del Rondò di Bacco 
prosegue, con La morte della 
geometria di Pieralll la serie 
di repliche di uno spettacolo 
della scorsa stagione, mentre 
gli altri teatri sono già chiu¬ 
si e soprattutto sono i comuni 
vicini a giocare la carta del¬ 
le rassegne. 

Oggi a Prato prende il via 
con uno spettacolo di danze 
folkloristiche la tradizionale 
manifestazione Pratestate pro¬ 
mosso dall’ARCI, AGLI, EN- 
DAS. MCL delia città con il 
patrocinio dell’amministrazio¬ 
ne comunale e dsU'Azienda 
autonoma di turismo. AI Ca¬ 
stello dell’Imperatore questa 
sera alle 20,30 il complesso 
sovietico Radost si esibirà nel 
suo repertorio di danze russe 
bielorusse, moldave e ucraine. 

A Firenze sarà il Teatro 
Vernacolo ad aprire sabato 
alle ore 20,30 la stagione esti¬ 
va ’76-’77 con la novità asso¬ 
luta di Vinicio Gioii, presen¬ 
tata dalla cooperativa "Il Fio¬ 
rino” « L’Ironia e il coraggio 
(vita c morte senza miracoli) 
di Nino Ciaccheri. operaio fio¬ 
rentino w . 


■ L’azione si svolge a Firenze, 
tra il 1935 e il 1950 a partire 
dalle esemplari vicende di un 
operaio della Galileo nel pe¬ 
rìodo a cavallo della seconda 
guerra mondiale, con la con¬ 
quista deH’impero. ”Le glorie” 
maggiori del regime. La sua 
ineluttabile sconfitta, le gran¬ 
di speranze e le delusioni del 
dopoguerra, si sviluppa un 
pezzo di storia d'Italia fami¬ 
liare, ove i grandi fatti si 
ripercuotono pesantemente sul¬ 
le condizioni di vita di una 
famiglia di estrazione popo¬ 
lare. 


Cosi il protagonista. Nino 
Ciaccheri, uno di convinta fe¬ 
de democratica ed antifasci¬ 
sta, è costretto a subire ogni 
sorta di imposizioni, a cui può 
piermettersl solo di opiporre 
una sorda resistenza passiva, 
in mezzo ai tanti piccoli com 
promessi quotidiani. Ma se 
la guerra sembrava aver cam¬ 
biato ì rapporti di forza, con 
Nino, che poteva sperare in 
un diverso modo di vita, la 
K restaurazione » degli anni *50 
Io vede un’altra volta morti¬ 
ficato e sconfitto. 


• FIABE 

PER BAMBINI 

Patatrac! 10 giorni di fia¬ 
be. Dal 20 al 30 giugno, 
presso la biblioteca e 11 giar¬ 
dino - deU’orticoltura In via 
Vittorio Emanuele 4 a Fi¬ 
renze, si svolgerà una mani¬ 
festazione rivolta al bambi¬ 
ni del quartiere e della cit¬ 
tà, sul tema del racconto 
della fiaba per. bambini.. _- 




contro gli studenti di schiena 
diretta. Il tutto con licenza 
del superiori. « Siamo cosi a- 
gli avvenimenti più noti ed 
esaltanti della biografia di 
Carlo Rosselli —: l’espatrio 
del " morituro” Turati, il pro¬ 
cesso di Savona del '27, a pro¬ 
posito del quale scrive a Za- 
notti-Bianco: « furono pro¬ 
prio cinque grandi indimenti¬ 
cabili giornate ». Il confino di 
Ustica e Lipari e quindi, nel 
'29. la celeberrima fuga da Li- 
pari con Lussi! e Tarchiani 
con il motoscafo « Dream 
II » che fa bella mostra di sé. 
qui, in fotografia accanto al 
gruppo dei coraggiosi naviga¬ 
tori. 


Assai interessante e ben do¬ 
cumentata risulta anche la 
parte relativa al movimento 
di « giustizia e libertà », con 
le sue iniziative, le sue pub¬ 
blicazioni, 1 volantini e gli 
opuscoli; un’attività intensis¬ 
sima, questa di Carlo, che mi¬ 
se in mostra le sue notevoli 
qualità di polemista, di ideo¬ 
logo, di storico e di organizza¬ 
tore ~. Si veda a questo pro¬ 
posito quanto scriveva a Pa¬ 
rigi a Gioacchino Dolci, con 


li quale doveva preparare uno 
dei suoi opuscoli di propagan¬ 
da da inviare clandestinamen¬ 
te in Italia: «eccoti l’opusco¬ 
lo per i parroci. Vorremmo 
stamparlo con clichè fotogra¬ 
fico e formato lillipuziano. I 
preti sono abituati a leggere 
caratteri piccoli, e son quasi 
sempre muniti di lenti. Non 
sono più di 7-8.000 - paro¬ 
le; dovrebbero quindi entra¬ 
re in uno dei nostri soliti 
opuscoli. - 

■ « Accanto a quest’opera mi¬ 
nuziosa di organizzatore e di 
propagandista ecco, appunto, 
quella del giornalista e del 
militante socialista, impegna¬ 
ta a collaborare a riviste co¬ 
me «The con tempora ry re- 
ylew » e « The labour maga- 
zine », ecco il numero davve¬ 
ro eccezionale dei suoi corri¬ 
spondenti, ecco infine le pub¬ 
blicazioni del movimento di 
Giustizia e libertà: dapprima 
gli opuscoli e i libri, quindi 1 
quaderni di carattere ideolo¬ 
gica e infine il giornale («e- 
Ece ogni venerdì »), organo 
ufficiale del movimento. 

Siamo cosi giunti agli ulti¬ 
mi episodi della vita dei Rfos- 
selli: la partecipazione alla 
guerra di Spagna da parte 
di Carlo e rassassinio di am¬ 
bedue avvenuto In Francia nel 
'37. Fra i documenti più inte¬ 
ressanti di quest’ultima fase 
sono da ricordare il testo ori¬ 
ginale del discorso pronuncia¬ 
to il 13 novembre 1938 da Car¬ 
lo alia radio di Barcellona e 
che porta come titolo: « Oggi 
in Spagna, domani in Italia », 
e le fotografie del fronte ara¬ 
gonese, dove il 28 agosto una 
colonna di Giustizia e liber¬ 
tà. al comando delio stesso 
Carlo Ro-sselli, ebbe il battesi¬ 
mo del fuoco. Dopo l’altra im¬ 
magine famosa dei due fra¬ 
telli. insieme a Bagnoles De 
L’Orne pochi giorni prima 
dell'assassinio, le foto del fu¬ 
nerale a Parigi, la folla impo¬ 
nente che segue 1 due feretri 
e il ritaglio di un giornale 
francese che mostra l’arrivo 
a Parigi della vecchia madre 
Ameba. _ » • . 


La mostra si chiude ideal¬ 
mente con un opuscolo del 
Comune di Firenze pubblica¬ 
to nel 1951 in occasione del 
trasporto nella città delle sal¬ 
me dei due fratelli, il discor¬ 
so commemorativo, alla pre¬ 
senza del sindaco Fabiani e 
del presidente Einaudi, fu te¬ 
nuto dal primo, vero maestro 
di Carlo, Gaetano Salvemini. 


Giuseppe Nicolettì 


fcinema 
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QUESTA TERRA E' LA MIA TERRA' 


Tra le novità più interessanti di questa settimana 
spicca il film di Hai Ashby Questa terra è la mia terra, 
Diù propriamente in inglese « Bound for glory » (In cam¬ 
mino verso la gloria), tratto dall’autobiografia di Woodrow 
Wilson Guthrie, detto Woody, originale * e combattivo 
folk singer dell’America degli anni ’30 e 40, iniziatore, 
se voel-.amo, della ballata di lotta e di protesta che poi 
arriverà da Pete Seeger a Bob Dylan e oltre. 

Il film di Ashby (autore fra Taltro del grottesco 
Harcid e Maude e dell'amaro Ultima corvè) riflette una 
concezione nostalgica dell’eroe puro e positivo, arnmto 
di chitarra e di spirito missionario e anticonformistico ' 
(un bravo Carradine che presta volto e voce a Guthrie), 
ma al tempo stesso cala l’itinerario esistenziale del can- 
tant** vagabondo, dal Texas alla California, in un affresco . 
storico che trae le radici nella grande depressione degli 
anni ’30, la miseria e l’inslcurepa sociale che provocano 
gli es^i interni, lunghe file di carri e di stracci dalle 
zone più desolate verso la terra * falsamente promessa 
delia California, terra dell’oro negli anni ’840, terra 
della fertilità negli anni ’930. ' - * 

“ Insoddisfatto di una vita incolore, disoccupato e car¬ 
tellonista nel Texas polveroso, Woodie Guthrie segue il 
suo corso d’insofferente e scopre, cantando, la libertà 
e lo squallore dei convogli dei vagabondi, nHusiocie c lo 
sfraUamento dei braccianti stagionali che si accalcano \ 
nelle baraccopoli improvvisate per mendicare un salario ' 
incerto e di fame dagli agrari e dai loro violenti sopra- 
' stanti. Pur usando il privilegio del proprio talento che 
lo porterà fino al successo radiofonico, Guthrie si col- 
loca co.stantemente dalla parte degli umili, degli sfrut¬ 
tati, combattendo con loro per migllcri condizioni di vita ' 
e di lavoro. Lottando per il sindacato e rischiando di 
persona, anche fisicamente, per una coerente scelta di 
classe. 

L’idealizzazione del personaggio è un pericolo co¬ 
stante nel film di Ashby così come l'indulgere nella raf¬ 
figurazione-oleografica del contrasto ricchi-poveri; ma 
In un certo senso il tessuto di supporto alla narrazione, 
autcbiografic.'i e il repertorio musicale di Guthrie, danno 
a Bound for glory un andamento di ballata jwpolare, 
talora iterato come ritornello, esalato o malinconico, che 
può anche sconfinare dai limiti storici della riccstnizione. 
Una specie di folk movie, nostalgico di un periodo quando 
ancora gli intellettuali americani, Roosveltiani ed oltre, 
s! illudevano ed operavano per *jna trasformazione ra¬ 
dicale della società affannosamente emersa dalla più 
grossa crisi ciclica del capitalismo. Dopo il Vietnam e 
dopo Watergate l’America che pensa sembra di nuovo 
riflettere su se stessa e il passato, ma non pare ancora 
matura per un intervento politico della cultura. 


LE FORMICHE DISTRUGGONO IL PIANETA 


Altro prodotto non trascurabile, sempre statunitense, 
è il film di Saul Bass Fase IV: Distruzione terra, arr.vato 
da noi con anni di ritardo e 'che si immette di diritto 
nel filone fantascientifico-ecologlco, con le solite traspa¬ 
renti metafore sul poco prevedibile futuro dell'uomo. Il 
pericolo che minacc-e la terra questa volta non è di ori¬ 
gine extragalattica o di mostruose combinazioni atomico 


genetiche; semplicemente si tratta delle formiche, uno 
'dei .modelli sociali più complessi ed evoluti tra gli es¬ 


seri viventi, che giunti ad uno stadio ulteriore (ipotetico) 
deH’evoluzlone si confrontano non solo con Famblente del- 
ruomo ma soprattutto con la sua Intelligenza. 

A differenza di altri film sugli insetti onnivori o 
■ altri ar.lmaletti Ingigantiti, forza bruta di distruzione 
e terrore (come i topi giganti del « Cibo degli dei » o le 
colonne inarrostablli deila «Cronaca di Ileìlstromw, 
« Fase IV » presenta la brulicante colonia di formiche, 
osservata e controllata da un avamposto-laboratorio nel 
deserto, nella dimensione ord.naria deir.attività quoti- 
d.ana, solo potenziata da un'intelligenza straordinaria e 
collettiva che studia, assedia e Infine domina l’uomo e 
la sua tecnica sofisticata. Le piccole antenne contro 1 


I mostruosi radar, in una lotta esasperata, ma priva di 
i ' effetti violenti, per il possibile controllo del pianeta. 


All'az.one umana, prima ragionata poi istintuale, 
corrisponde una reazione altrettanto razionale delle for¬ 
miche, fino ad una sorta di comunicazione in codice che 
noli fa che testimoniare la straordinaria capacità degli 
insetti di elaborar* forme di adattamento in grado di 
preservare e rafforzare la specie anche culturalmente. 
L'apologo, come In genere k> sono le pretese filosofiche 
della fantascienza, può anche non essere inquietante, 
perù la tensione è tutta raochlusa nello sviluppo narra¬ 
tivo di questo conflitto d'intelligenze, di culture anche, 
che rimette in discussione un’arrogante supremazia bio¬ 
logie.! attraverso l’Ingrandimento rispettoso, intimorito, 
della struttura cellulare di una società animale. 


Giovanni Ni, Rossi 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
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CINEREA \ j >■ 

ARISTON . i 


Piazza Ottavlanl • Tel, 287.834 '* 


(Aria cond. a refrìg.) 

(Ap. 15,30). L’uomo cha non conosceva lo 
paura a non riconosca la legge NIsk mano 
fradda a colori con Paul Newman, George 
Kennedy, D. Cannon. (VM 14) (Ried.) 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) . , . . \ 

ARLECCHINO 

(Aria cond. e refrìg ) 

Elsa la beffa def deserto, In Technicolor. VM 18 
CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 ■ ' ' 

Ritorna il piti famoso giallo terrorlnante di 
Darlo Argento, che va visto tn due. Quando 
Il topo ésce dalla fogna II gatto nero t! 
attraversa la strada e la luna gronda di san¬ 
gue, odi uno sbatter d’alt a un grido. E' 
il canto lugubre da L'uccello dalle piuma di 
cristallo. Technicolor con Tony Musante, Su- 
ry Kendall. Enrico Maria Salerno, Mario Adori, 
Èva Renzi. Regia di Dario Argento. Musich JÌ 
Ennio Morricone, 

(15,30, 17,15, 19, 20,45) (VM 14) (RIed.) 
CORSO 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
Voi non avete diritto di parlar» se non avstt 
visto questo filmi Turbamento carnale di iosé 
Bénazéraf. A colori, con Michel Lemoine, Jeani- 
nc Reynaud. (VM 18). 

(15,30, 17,20, 19,10, 21, 22,50) 

EDISON ‘ 

Piazza della Repubblica 5 • Tel. 23.110 

(Aria cond. e reirig.) , 

(Ap. 15,30) '■ 

I due popolarissimi personaggi di Guarescht 
che hanno dato vita al primo vero compromes¬ 
so storico nella loro prime divertente avventura 
Don Camillo con Femandel, Gino Cervi. (Ried.) 
(16. 18.15. 20.30, 22,45) 

(Rid. AGIS) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 • Tel. 217.798 
(Aria cond. a reirig.) 

(Ap. 15.30) 

Comico, Irrestsllbtle e perché no? geniale... Il 
giallo più divertente, più allegro della sta¬ 
gione: Balordi B Co. A colori con James Caan, 
Elliott Goutd, Diane Keaton. 

(16. 18.15, 20.30, 22,45) 

OAMBRiNUS' 

Via Brunelleschl • Tel. 275.112 

(Aria cond. e reing.) 

(Prima) 

Un nuovo avvincente Incontro con gli eroi 
del cinema divertimento: Allenii a quel due... 
L’ultimo appuntamento. A colorì con Tony 
Curtis. Roger Moore. 

METROPOLITAN 

Piazza Bect-aria • Tei 663 611 
Con questo film il regista dei « Trinità > e 
de ■ I 2 surperpiedi quasi piatti» ha supe¬ 
rato se stesso. NeU'America degli anni 30 
solo due uomini non temevano Al Capone: 
Bonny e Charli: Anche gli angeli mangiano Ib- 
gioll di E.B. Clucher, a colori, con Giuliano 
Gemma. Bud Spencer. 

(15,30. 17.55, 20.15, 22,40) 

MODERNISSIMO < 

^ Via Cavour - Tel. 275.954 

* Prima » ’• 1 " • 

II film più comico dell'estate La corsa più paz¬ 
za del mondo in technicolor panavislon, con 
Michael Sarrazin, Norman Burton. E* un film 
per tutti. 

(15,30. 18,05, 20,20, 22,40) . 

ODEON ^ 

Via del Bassetti - Tel. 24.088 

(Aria cond. e refrìg.) 

(Ap. 15) - 17.40 - 20,05 - 22,45 
Una sconvolgente, autentica storia di spionag¬ 
gio che per ragioni di stato, i servizi segreti 
si erano sempre rifiutati di rivelare: The 
’-ddie Chapman story, agli ordini del pOhrar 

• al servizio di Sua Maestà, di Terence Young 
a colori con Romy Schneìder, Yul Brynner, 
Christopher Plummer. 

PRINCIPE 

Via Cavour, Ì84r - Tel. 575.801 
(Aria cond. e refrìg.) 

La fase HI h durata 10.000 anni ed b stata 
chiamata uomo... ma un perìcolo sconosciuto 
minaccia II nostro pisnets: « Fase IV: dlstru- 
zlena Terra >. Technicolor con Nigel Davenport, 
Michael Murphy, Lynne Frederick. Regia di 
Saul Bass, il film che ha vinto II premio 1977 
al Fastivai della fantascienza di Trieste tratto 
dairomonimo romanzo edito In Italia da Lon¬ 
ganesi. Per tutti. 

(16. 17,40, 19,20, 21, 22,45) 

SUPERCINEMA ' ' 

Via Cimatori • Tel. 272.474 
Ritorna la più grande Interpretezìone di Al¬ 
berto Sordi e Monica Vitti net film più diver¬ 
tente, più brioso e più spumeggiante della sta¬ 
gione. Eastmancolor Polver» di stelle con Alberto 
Sordi, Monica Vitti. (Ried.) 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Oggi: un grande avvenimento cinematografico, 
solo al teatro Verdi con i grandiosi a perfetti 
impianti ottici e acustici i possibile ammirare 
la bellezza e l’imponenza di un colosso della 
cinematografia mondiale, la tuga più sensazio¬ 
nale, spettacolare ed appassionante del secolo 
Technicolor: ■ La grande fuga » con Steve Me 
Queen, Charles Bronson, James Coburn. James 
Garner. Regia di John Sturges. (Ried.). 
(15,30, 18,30, 22) 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romagna, 113 - Tel. 222.388 
(Aria lond. e refrìg ) 

Ritorna U grande capolavoro di M. Antonioni: 

Blow Mp ■ colori. L. 800 (U.s. 22,45). 

KING SPAZIO 

Via del Sole, 10 - Tel. 215.634 

Chiuso 


GOLDONI 

Via de’ Serragli - TeL 222.437 
Prezzo unico l_ 1.500 

Proposte per un cinema di qualitb. I capolavori 
della satira, il travolgente lo aono un autarchico 
di Nanni Moretti. A colori, interpretato da at¬ 
tori non professionisti. 

(Sconto AGIS, ARCI. ACLl. ENDAS U 1.000). 


ADRIANO 

Il iilm p.ù discusso dei giorno di cui tutto 
il mondo, tutta la stampa parla. La scon¬ 
volgente iniziazione alla sensualità e alla vita 
la verità che preferiamo nascondere Maladole- 
acenza di Pier Giuseppe Murgia. A Colori 
con Martin Loeb, Lara Wendel. Èva Jonesco. 
(VM 18) 

ALBA (Rifrcdi) 

Via F Vezzani Tel 452 296 
Venerdì dedicalo ai ragazzi I cavalieri della 
tavola rotonda. L'tnd menticabilc capolavoro 
con R, Taylor, A. Cardner. M. Ferrer. Sco- 
pecolori. 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - TeL 410.(X)7 
(Aria cond. e reir.g ) 

La avastica nel ventre. A colori, con Sirpa 
Lane, Cristiana Borghi. Isabella Russo. 

(VM 18). 

ALFIERI 

Via M dei Popolo 27 - TeL 232 137 
Potente violento come sul ring: A pugni nudi 
a colorì con Enzo Polcrano, Femì Fenussi 
(VM -14) 

ANDROMEDA 

Via Aretina - TeL 663S45 

Chiuso 

APOLLO 

Vìa Nazionale - TeL 27(L()49 
(Nuoto. ■ grandioso, sfolgorante, conlorterole. 
evcgantel 

Lo tpettscoio più divertenta dell'anno-. Il «a- 
ritn in concio. Colori con Enrico Montesino, 
Silva Oionls o. Pino Caruso, Mario Carota- 
nuto. 

(15.30, 17.15. 19 20.45. 22.45) 

ARENA DEI PINI 
Vìa Facntxia, 34 
Tei. 474Z58 

(Un'oasi di verde oer le vostre m 9 ''ori serate) 
(A? 21) 

Ha-ris Sartley, Tomofcoma A:, Alan Baker in 
Distruggete Kong, la terra è in perìcolo. Ini¬ 
zio spetr. completo ore 22,30 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Vìa O Paolo OrsinL 32 • TeL 68.10550 

(Ap. 16) 

Dopo K ng Kong l'avventuroso f.lm Grizzly 
l’orso else Decido con Crithoper Georg», An¬ 
drew Prìn». Per tutti. (U s. 22,30) 

ARENA GIARDINO S.M.S RIFREDI • 

Via Vittorio Emanuele .303 

Dado il n mil olino o tutte foa con Robert 

Mark. Sai Borghese. 

CINEMA ASTRO 

Ogv chiuso. MartcsTi in engllsh Tk» Pink Pa»- 
ther Btrikes agein 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 
Un film nuovo « diverso eh» vi dìvertirb a vi 
cemmuovvrb: Un bontaoa p l c a o H plceolo di 
Mario MonlcoilL A colori con Albortn Sordi, 
S)i«ll«y Wìmn. (VM 14). . , 


\ 




COLUMBIA ^ 

.Vlà Faenza • Tel. 212.178 

Un gioco atroce • crudele di seno e di amo- 
■ ro in La donna ' cha violentò i» atesM In 
technicolor con Dagmar Lasiander • Rutger 
Hayer, Rigorosamente (VM '18) - ^ • 


EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.643 
Un eccezionale iilm con un grande attore, 
' Jack Nicholson In 'L’ullima corvè in techni¬ 
color con Jack Nicholson. (VM,Ì4) - 


EOLO 

Borgo 8. Frediano • Tel. 296.882 
(Ap. 16) 

Besltaliii. A colori. VM 18, - », . '* 

' CHIARDILUNA ESTIVO ^ ' J . 
Viale Aleardo Aleardi 
Tel. 229.345 

(Il locale più tresco della città, in un'oasi di, 
verde! • * • 

Una avventura entusiasmante in un film che 
è un capolavoro io non credo a nessuno tech¬ 
nicolor con Charles Bronson e Jill Ireland. 


ESTIVO DUE STRADE • Via Senese 
n. 192/r - Tel. 221106 
(Ora 21,30) 

La brigata del diavolo con W. Holdeii e C. 
Robertson. Colori. 


FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel. 50.401 
(Ap. 16 - dalle 21,30 prosegue in giardino) 
Nell'animo di ogni donna l'amore prevale 
sempre; Stringimi forte voglio la tua dolce 
violenza. Eastmancolor, con Olga Georges Pi- 
col. Pierre Briee. (VM 18). (Rid. AGI5) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 662.240 

(Aria cond e reirig.) 

Il “ritor.io" più divertente e allegro della sta- 
‘ gione; il film che aggiunge chi'ometri alle vo¬ 
stre risate. Il bestione. Technicolor, con Gian¬ 
carlo Giannini, Michel Costantin. Regia di 5cr- 
gio Corbuccl. (VM 14). 

(16, 17.40, 19,30, 21. 22,45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 16) 

(Ap. 16). La nave del dannati, a colori. Per 
tutti. 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Aria cond. e reirig.) 

(Ap^ 16) 

La meravigliosa Emanuelle, più eccitante e 
spregiudicata che mai, in una nuova grande 
avventura erotica, Emanuelle nera Orlent Re¬ 
portage a colori con Laura Gemser. (VM 18) 

FULGOR - 

Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 
Donne aliascinenti e bellissime in una terra 
dove tutto è permesso Le schiave deirisola del 
piacere a colori con Sonja Jeanine, Diana 
Drube. (VM 18) 

GIARDINO PRIMAVERA • Via Dino 
del Garbo > 

Prossima apertura 

Proposte per un cinema di qualità. Due gio¬ 
vani, una storia d'amore particolare, l’Ameri¬ 
ca alla line degli anni '50 David e Lisa di 
Frank Perry (USA 1962). Prezzo unico lire 
1.500 Riduzione AGIS, ARCI, ACLl, ENDAS 
L. 1.000. 


IDEALE 

’/ia Firenzuola - Tel. 50.706 

Il capolavoro di Mei Brooks che ha buttato ! 
1 vecchi ammuHitì sistemi di fare l'umorismo in 
Frankehstein junior con Gena Wilder, Marty 
Feldman. - 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

> (Aria cond. e refrìg.) 

La svastica nel ventre. A colori, con Sirpa 
Lane, Cristina Borghi, isabella Russo. (VM 18) 

MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366.808 

(Arie cond. e reirig.) 

(Ap. 15,30) 

li film vincitor» di tre premi Oxar pr»ttl- 
glosl: Rocky di John G. Aivldian. Tachnlct^ 
ior con Sylvester Stallon», Tali» Shtr», Buri 
Young. 

(15,45, 18. 20,15, 22,30) 


vi;- 

UNIVERSALE ' '* '“ ^ ' 

Via Pisana, 43 • Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 

Per II ciclo film richiesti r dagli spettatori. 

I Solo oggi un grand» film ' diretto da Luis 
> BuRuel e la più bella Interpretazione di Icanne 
Moreau in II diario di una cameriera con 
Michel Piccoli.‘L. 600. (Rid. AG15) (U.s. 

22,30). 

VITTORIA 

Via Pagninl • Tel. 480.879 ' 

Nessun film può offrirvi di più per farvi diver¬ 
tire A mezzanotte va la ronda dal piacere 
colori con Giancarlo Giannini, Monica Vitti, 
Renato Pozzetto, Claudia Cardlnila, Vittorio 
, Gastman. ^ 

ARCOBALENO z , ' - 

Via Pisana. 442 • Legnata Capol. bus 6 
Domani Distruggete Pearl Harbour 

ARENA S.M.S. S. QUIRICO . , , 

Via Pi.sana. 576 - Tei. 701.035 
La bestia di Borowzic. 

(Ap. 211 

ARTIGIANELLI ’ ' ' 

Via dei Serragli. 104 
Domani La guerra dei mondi 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
(Ap. ore 15) 

Una continua esplosiva risata con Totò, Ugo 
Tognazzl, Luciano Salce, Sandra Milo, Sylvia 
Koscina in Totò nella luna. Regia di Steno. 
Per tutti. (U.s. 22.45) 

ARENA GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 289.493 

Sempre insieme la coppia esplosiva Terence Hill 
e Bud Spencer in Dio perdona... io no. Ora 21 
CINEMA NUOVO (Galluzzo) . 

(Ap. 21) 

Mese della cultura e dello sport; proposte di 
cultura cincmatogralica Marcia trionlale di 
M. Bellocchio con Franco Nero. 

(VM 18) 

MANZONI (Scandicci) 

L. 700 

Ritorna il divertentissimo film di Scola Dram¬ 
ma della gelosia, tutti 1 particolari in cro¬ 
naca con Marcello Mastroìanni, Monica Vitti. 
Per tutti. (U.s. 22,30) L. 700 

CINEMA UNIONE 

Il Girone - Tel. 218 820 

Riposo 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO 

Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 
La nuova Hollywood: Robert Altman in II 
lungo addio con E. Gouid, 5. Hayden (USA 
1973) (Rid. AGIS) 

ARENA LA NAVE 
Via Villantagna, li 
Riposo 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Riposo 


MARCONI 

Via Giannotti • Tel. 680.644 

Forse o vostra moglie è già successo, torse 
ne sa qualcosa il ragioniere del piano di sopra., 
l’importante Basta che non ai :e*ni» in giro 
a colori, con Nino Manfredi, Monica Vitti, 
Jonny Dorelli. (V M14 ) 


NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie) ’ 
Proseguimento prime visioni. Un nuovo film 
travolgente e pieno d’azione: Genova a mano 
armata. A colori, con Tony Lo Bianco, Adolfo 
Celi, Barbara Romana Calori (VM 16). 

(16, ,17,30, 19. 20,45, 22,45) 


NICCOLINI 

Via Ricasoll - Tel. 23.282 
Il capolavoro di Altman, l’autor» di cMASH» 
, (Nashville», gran premio al Festival di Can¬ 
nes per la migliore interpretazione femminile: 
Tre donne. Colon con Shelley Duvell, SIssy 
Spacek, lanice Rule. 

•(15,30, 17,50, 20,10. 22,30) 


PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 32.067 • Bus 17 
(Ap. 16) 

La grande corsa. A colori, con Tony Curtis, 
Jack Lemmon, Nathalie Wood. Comico, per 
tutti. 


IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 

(Ap. 16) • . ■ 

(Aria condizioneta) ^ 

Rassegna speciale giovani Elactr» Clide ' di 
James W. Guercio, (USA 1973) con Robert 
Biake, Billy Green Bush. Musiche di J.W. 
Guercio, technicolor. Prezzo giovane L. 750 
(Rid. AGIS L. 500) (VM 14) (U.s. 22.40) 


STADIO ' 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 

(Ap. 16, dalle 21 prosegue in g.-erdino) ' 

Un divertente, spassoso ironico iilm Proies- 
sere venga accompagnato dai suoi genitori in 
technicolor, con Aldo Maccione, Jacques Du- 
f.lho. E* un iilm per tutti. 

(Rid. AGI5) 


CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 
Riposo ^ 

CINE ARCI S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano • Bus 34 
Riposo 

CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Ema) • Bus 31-32 
Riposo 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20.22.593 - Bus 37 
' Riposo 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 

Riposo 

TEATRI 


TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lungarno 
F. Perrurci, 12 - Tel. 681.05.30) 

Domani, sabato alle or» 21,30 la coop»r»tlva 
teatrale II Fiorino con Giovanni Nannini, pre¬ 
senta in prima assoluta L’ironia «d il ceroggle. 
Due tempi di Vinicio Gioii. Regia dell’autore. 
TEATRO RONDO’ DI BACCO 
(Palazzo Putii . Tel 2)0 595 
Questa sera alle ore 21,30 cL’ourebor» > 
presenta: Morte della geometria su Krittur» 
poetica di Giuliano Scabla, una Idaa-azlon» di 
Pier’Alli, Prenotazione telalonica. 

TEATRO SAN GALLO 

Via San Gallo, 45 • Tel. 42.463 
Domani alle ore 21,30 Maria Grazia Fel In: 
Canto corno mi pare e piace. Alla chitarra 
Ferdinando Scarselli. Cose note, notissime, 
con qualche gradevole sorpresa ed altro an¬ 
cora. Posti numerati. Prenotazione anche te¬ 
lefonica. ' 

BASILICA DI S. LORENZO 
Via d’Orso 8 (Coverciano) - Firenze) 
XL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Questa sera alle ore 20,30 concerto tinfo- 
nico corale diretto da Jean Fournat. Soprano: 
Margherita Rinaldi, baritono: Alessandro Cor¬ 
belli. Musiche di Chausson, Fauré. Maestro del 
coro: Roberto Gabbiani. Orchestra e coro del 
Maggio Musicale Fiorentino. (Abb. turno C). 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Borgo Pinti. 26 

Ore 21 ultimo spettacolo. Ore 22,30: Mistero 
butto. Film. Regia, di D. Fo, con D. Fo. 

.BANANA MOON 

Borgo Albizl. 9 

spettacolo gay; la compagnia Caramelle dì 
Mughetto presenta Al maschio non far tepore.... 
(Fiam Milano) (ap. 20,30). 

TEATRO GIARDINO L’ALTRO MODO 

Da mercoledì 29 giugno, tutte le sere ePe ore 
21,30 la compagnia La novità assoluta: Ric¬ 
carda la galtoparda, 3 alti comicissimi di M. 
M erotta. 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

Prossima inaugurazione della stagione tea- 
trele il 22 giugno alle ore 21,30 con II 
Crillocanterincstatc, presentato da Gianfranco 
O’Onolrio e con I popolari personaggi della 
rubrica televisiva di canale 48. Prenotazioni: 
presso il teatro, oppure al 287669 dalle ore 
10 alle 12 e dalle 16 alle 19. 


Rubrica a cura della SPI (Socjet* par 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli, n. 8 • Telefoni: 287.171 • 211A48L 


Cinema in Toscana 


PISTOIA 

LUX: Maladolescenza (VM 18) 
EDEN: I maonilici sette 
GOLDONI: E l'alba si macchio di 
rosso (VM 14) 

ROMA; Prigioniero della seconda 
strada 

NUOVO CIGLIO (Chiusura estiva) 
ITALIA; La grande abbuilata 


EMPOLI 

CRISTALLO: Le dolci zie 
EXCELSIOR: Fratello sole sorella 
luna 


-.GROSSETO 

EUROPA: Dove vai tutta nuda 

EUROPA D'ESSAI: L'ala o la co¬ 
scia 

MARRACINI: Casanova e Com¬ 
pany 

MODERNO: Centro della Terra . 
continente scorwsciuto 
. ODEON: Vamos a matar compa- 
neros 

SPLENDOR: Emanuelle in America ' 

-PONTEDERA, 

ITALIA: Maladolescenza 
' ROMA: Buona fortuna maggiore 
Bradbury 

MASSIMO: La gang del parigino 

COLIE VAI O'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Romanzo 
popolare 

S. AGOSTINO: Due sul pianerot¬ 
tolo 

AREZZO - 

CORSO; Cesa privata per le SS 
(VM 18) 

ODEON; L’uomo dal cervello tra¬ 
piantato, di Jaques Doniol (Ita- 
Ilt '73) 

POLITEAMA: Missione violenta 

SUPfcRCINEMA: taxi girl (VM 18) 

TRIONFO: Bestialità 

APOIXO (Foiano): La nipote del 
prete (VM 18) 

Dante (Saneepolc i o) i (Chiuso 

POGGI BONSI 

POLITEAMA: Debito coniugale 


PISA 


. ARISTONi Nuovo programmo 
JàSTRAi 21 oro a Monaco 
MIGNON: Lo mofilo velica 

(VM 18) 




ITALIA: Non pervenuto 
NUOVO: Il tango della perversione 
ODEON: Quel conturbante profumo 
deH'adulterio 

PERSIO PLACCO (Volterra): Una 
Orchidea rosso sangue 
ARISTON: (S. Giuliano Terme): 
Konga 


PIEVE DI SINALUNGA 


TEATRO MODERNO: lisa, la bel- 
va delle 55 


LIVORNO 

GRANDE: La stanza del vescovo 
(VM 14) " « 

' MODERNO: Agente Newman - 
(VM 14) - , - 

• METROPOLITAN; VanesM 
(VM 18) 

AURORA: Febbre di donna 
(VM 18) 

. 4 MORI: Profondo rosso (VM 14} 
JOLLY: 2 supercolt a Brooklin 
r LE SORGENTI: Amore e guerra 
-■ GRAN GUARDIA (Chiuso ferie) 
ODEON (Chiuso tcrìe) 

' GOLDONI (Chiuso feri») 

LAZZERI (Chiuso ferie) 

- S. MARCO (Chiuso ferie) 
ARDENZA; (Chiuso ferie) 


SIENA 


ODEON: La signora om'eidi 
MODERNO: Mina 
IMPERO: I maghi dal terrore 


ABBADIA S. SALVATORE 

GRAN GUARDIA: A piedi nudi 
nel parco 

GOLDONI: Colpisci ancora Joe 
LAZZERI (Chiusura estiva) 
GRANDE; La dolcissima Oorotea 
(VM 18) . . 


ROSIGNANO 


CINEMA SOLVAYi Kid il ntoncilo 
del West 


LUCCA 


EUROPA: La recita 
PANTERA: Polizia Investigatrlco 
femminile (VM 18) 

MIGNON: Dalla Qna con furore. 
CENTRALE (Chiuso ferie) 

ITALIA (Chiuso ferie) 
NAZIONALE: Kaput lagm’ 

(VM 18) 
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PÀG’10^ napoli 


REDAZIONE: Via Carvanfas SS, tal. 321.921 • 322.923 • Diffutlona tal. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 11 alle 21 


rUnità /. venerdì 17 giugno 1977 


Importanti argomenti discussi in consiglio comunale 


' jt S t > , 

% ' ^ - X 


Opere per la 167 di Ponticelli 
e acquisti nel centro storico 


■e. 




K 


Affidati i lavori per Turbanizzazione primaria (si tratta di un primo lot¬ 
to) — Proposto Tacquisto deU’Ospedale della Pace e di tre altri edifici 


La manifestazione dei Metropoiitan preparata da centinaia di assemblee 

Napolitano domenica a Napoli 


Ad un anno dal 20 giugno; un bilancio 
ma anche un forte rilaneio dell'iniziativa 
politica del nostro Partito. Questo in so¬ 
stanza 11 tema sul quale tutte le orgaciiz- 
zazloni del Partito sono Impegnate in que¬ 
sta settimana di mobilitazicne indetta dal¬ 
la federazione comunista napoletana e che 
avrà il suo momento conclusivo nella 
grande manifestazione pubblica di dome¬ 
nica al Metropolitan, alle ore 10, con il 
compagno Giorgio Napolitano, membro 
del'a segreteria nazionale del PCI. 

Davanti alle fabbriche e a tutti i luoghi 
di lavoro i compagni stanno preparando que¬ 
sta manifestazione con volantinaggi, collo¬ 
qui con i lavoratori, diffusicne del nostro 
giornale, fn tutte le sezicni di Napoli e del¬ 
la provincia si stanno svolgendo assemblee 
che rappresentano momenti importanti di 
mobilitazione e di impegno. 

Le assemblee che si svolgeranno oggi so¬ 
no: Marigliano, S. Vitaliano, ccn Mariglia- 
nella e Sclsciano, ore 19 con Llmcne; San 
Gennaro Vesuviano, con Palma Campania, 
ore 19,30; Ponticelli, eco Porchiano, ore 19; 
Seccavo, con Pianura e Rione Traiano, ore 
18,30; con Antinolfi; Bacoli, ccn Baia, Cap¬ 


pella, Torregaveta e Monte di Precida, ore 19, 
con Russo, Centro ore 19, con Donise; Arce 
Felice, con Pozzuoli e Quarto Flegreto, ore 19, 
con Pastore: Somma Vesuviana, ore 19, con 
Salvato; Cor.so Vittorio Emanuele, ore 19; 
4 giornate, ore 19, ccn Annunziata; Stella 
« Mazzella » ore 19, assemblea di zona con 
La Cerchia: Portici «Sereni», ore 19, con 
Bassolino: Stadera, ore 18, con Ceci; Torre 
Annunziata, ore 19: Croce del Lagno, co.i 
San Giovanni, ore 19, ccn N. Daniele: Arza- 
no, ore 19. con Gala; Poggiomarino, con 
Striano, ore 19,30, con De Filippo; Secondi- 
gliano, ore 18,30, assemblea di zona con 
D’angelo; Martedì, ore 19,30, ccn Di Blasl; 
Castellammare, ore 18, assemblea di zena, 
con Olivetta: Chiaiaoo, con Santa Croce, 
ore 19 con Schlano. 

Sempre oggi si terranno anche le seguen¬ 
ti riunioni: sede zona Vomero, ore 18,30, 
gruppi di laverò sul preavviamento con Noi 
li; Secondlgliano, ore 19, riunione del quar¬ 
tiere 167 sui problemi organizzativi ccn Cen- 
namo; Marlanella, ore 18,30, assemblea sul 
preavviamento con Mola e Pennone. In fe¬ 
derazione, sì riunisce oggi, alle 17,30, la com¬ 
missione federale di controllo pre.sieduta da 
Mauriello. 


Seduta del consiglio regionale 

Approvato il piano 
di rifor(»tazione 


Breve seduta del consiglio 
regionale ieri nella sala di 
Santa Alaria la Nova (non era 
disponibile la sala dei Baroni 
ai Maschio Angioino). 

Nel corso dei lavori sono 
stati esaminati ed approvati 
alcuni importanti provvedi¬ 
menti. Tra gli altri il consi¬ 
glio ha approvato il «secondo 
piano regionale di riforesta¬ 
zione . c.. .di. bonifica monta- 
na E uno strumento tiHoyo 
die dovrà costituire un priino 
passo verso una normativa 
più completa che permetta di 
affrontare definitivamente la 
questione. Nella legge, co¬ 
munque, è contenuto un pre¬ 
ciso impegno ad approntare 
entro un limite massimo di 
quattro mesi un intervento 
die veda al suo centro l’at¬ 
tività delle comunità mon¬ 
tane. 

E’ stato quindi approvato Io 
.statuto della Comunità monta¬ 
na del Mingardo. La Regio¬ 
ne ha poi concesso — ap¬ 
provando un disegno di legge 
— il « contributo agli Ospeda¬ 
li Riuniti di Napoli nelle spe¬ 
se di convenzionamento con 
la Croce Verde napoletana 
per Tespletamento del servi¬ 
zio di pronto soccorso stra¬ 
dale c di trasporto infermi >. 

In precedenza l’assessore 
alla Sanità. Pavia, ha rispo¬ 
sto ad una interpellanza dei 
compagni Del Prete e’Bonan- 
ni sul problema della droga. 
Tra l’altro era stata solleci¬ 
tata la costituzione del comi¬ 
tato regionale apposito. Pavia 
ha anch’egli evidenziato que¬ 
sta necessità, ma ha precisa¬ 
to che questa materia non è 
di sua iniziativa, ma del con 
sigilo regionale. 

Nel replicare, il compagno 
Del Prete, si è detto d’ac¬ 
cordo con l’assessore nel so¬ 


stenere che solo l’avvio delle 
unità sanitarie locali può co¬ 
stituire la strada migliore per 
prevenire le tossicodipenden¬ 
ze. Certo — ha poi det¬ 
to Del Prete — ci sono ritardi 
del consiglio regionale — ed 
anche per questo è stata fat¬ 
ta rinterpeilanza — ma co¬ 
munque anche Tesecutivo re- 
gi.stra precisi limiti. 

,Jn apertura di, seduta il 
compagno Porc^ÌU'^dèl^^f’01 
prc.sidente della '.l.'^'cofiririHIs- 
sione “ ha lamentato la man¬ 
cata iscrizione all’ordine del 
giorno di leggi già approvate 
in commissione e di alcune 
interrogazioni inevase. Por- 
celli ’ ha fatto quindi richia¬ 
mo al regolamento, laddove 
prescrive che il programma 
trimestrale dei lavori del con¬ 
siglio. anche se approvato al¬ 
l’unanimità dai capigruppo, 
viene comunicato all'assem¬ 
blea perché ogni consigliere 
possa sollevare eventuali ec¬ 
cezioni. 

Il consiglio regionale toma 
a riunirsi questa mattina. 


Incidenti al Palazzetto 
per un concerto 
dei « Colysseum » 

NAPOLI — Violenti incidenti si 
sono avuti ieri a tarda sera fra 
alcune centinaia di giovani e agen- 
’ ti di pubblica sicurexza. L'occa¬ 
sione è stato un concerto dej 
gruppo pop « Colysseum a che si 
è tenuto al Palazzetto dello Sport. 
Moltissimi giovani hanno tenta¬ 
to di entrare senza pagare il bi¬ 
glietto. A questo punte la polizia 
è intervenuta con cariche e lan¬ 
cio di candelotti lacrimogeni per 
dispedere i manifestanti. 

I giovani caricati dalla polizia 
sono fuggiti verso - Via Terracina 
deve hanno rovesciate due auto e 
incendiate altre 5 e quindi sì sono 
gettati nella campagna circostante. 
Mentre scriziame è in corso una 
vera e propria caccia all’uomo nel¬ 
la zona di campagna. 


Valenzi 
incontra 
gli operai 
della 
« Motta » 


Stamane il sindaco Mauri¬ 
zio Valenzi si reca in visita 
allo stabilimento Motta di 
Via Diocleziano. L'incontro 
con i lavoratori e le lavora¬ 
trici che da tempo sono im¬ 
pegnati in una vertenza per 
la difesa e lo svilupix) del¬ 
l’occupazione, è fissato per le 
12,30. 

La presenza del sindaco nel¬ 
lo stabilimento di vìa Dio¬ 
cleziano, che segue di qualche 
.l’iqcpntro etm, i .la¬ 
voratori della Cirio di S, Gio¬ 
vanni a Teduccio, acquista In 
questo quadro un valore che 
— come afferma un comuni¬ 
cato del sindacato unitario 
Id categoria — è importante, 
nel momento in cui i lavora¬ 
tori alimentaristi si mobilita¬ 
no per suscitare un ampio 
impegno delle altre categorie, 
delle forze politiche e sociali 
e degli enti locali intorno ai 
temi della vertenza aperta nel 
confronti delle partecipazio¬ 
ni statali (SME • Cirio- Mot¬ 
ta) e del rinnovo contrattua¬ 
le della categoria. 

Questi due importanti mo¬ 
menti di lotta, infatti, si fon¬ 
dano suirobbiettivo della di¬ 
fesa della occupazione e del¬ 
lo sviluppo avicolo industria¬ 
le. Lavoratori e sindacati ri¬ 
tengono che su questo terre¬ 
no il Comune e la Regione 
possono giocare un ruolo de¬ 
terminante, per esempio, nel¬ 
le definizione del piano agri- 
colo-alimentare della regione. 

Per quanto riguarda sneci- 
ficamente Io stabilimento Mot¬ 
ta. vi è una situazione di pu¬ 
ra sussistenza, con 400 lavo¬ 
ratori che producono soltanto 
« buondì ». 

NECCHI — Il compagno Ma¬ 
rio Gomez D’Ayala, presiden¬ 
te dell’assemblea regionale, ha 
inviato al presidente del con- j 
sigilo, Andreotti. un telegram- ; 
ma per chiedere l’intervento . 
del governo per una rapida 1 
soluzione della vertenza del- ^ 
la filiale napoletana delia Nec- I 
chi, occupata da diversi gior- [ 
I ni contro la smobilitazione. 






Per Inscrizione alle liste speciali previste dal preavviamento 
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Già^ 3i500 i^moduli ritirati 






uiiicio di collocamento 


Continua l'affluenza'agli, sportelli di via Vespucci — li «piano» predisposto per accettare le iscrizioni — A 
colloquio col'direttore — Sono 32 gli impiegati che si occuperanno dei giovani — Utilizzati 2 nuovi saloni 


Nella riunione di ieri sera 
al consiglio comunale è stata ! 
pre.sentata, e. mentre strivia- I 
mo, se ne prevede l'approva j 
zione unanime (così si .sono 
espre.ssi. infatti, tutti i gniih 
pi), la delibera con la quale 
si ollida ai consorzi di eoo 
pei’ative Concab e Irte oliere 
di ' urbanizzazione primaria 
secondo la convenzione stipu¬ 
lata neH'apnle del '76: si in¬ 
vestono cosi i 9 miliardi e 750 
milioni che .Mmo stati asse¬ 
gnati al Comune di .Naiwli. 

Intervenendo nel dibattito 
il compagno Sodano as.-,esso- 
re aH'txliliziu abitativa pub 
blica e pri\'ata ha riconoscili 
to die a tale importante prov¬ 
vedimento si giunge con la 
collalxirazione di tutte le for 
ze democratiche predenti in 
consiglio comunale: per quan¬ 
to riguarda l’importo delle 
o|K're. Sodatio ha fatto rilc 
vare che si tratta di uu pn 
ma. esigua parte, visto che 
.si calcola che l'intera urba¬ 
nizzazione di Ponticelli coste 
rà molte dcKiine di miliardi. 

Sodano ha assicurato che 
ci sarà da parte del Comune 
un esame accurato dei costi 
delle abitazioni come ‘ è già 
accaduto a Secondigliano do¬ 
ve è stato fatto cambiare alla 
Cassa del Alezzogiorno un pro¬ 
getto col quale si sarebbero 
costruite ca.se dal costo di 
CO 70 milioni ad appartamen¬ 
to: il prezzo è stato più che 
dimezzato. 

Si è di,scu5.so quindi del 
grave episodio della chiusura 
dcll’hotel Londra; ii vicesin- 
daco Carpino ha precisato che 
assieme ai lavoratori si è re¬ 
cato alla sezione fallimenta¬ 
re del tribunale — il falli¬ 
rne.ito è stato provocato dal¬ 
l’azione dell'intendenza di fi¬ 
nanza che deve avtTe 150 mi-, 
boni di fitti arretrati — e die 
il Comune è impegnato ad 
una soluzione che consenta 
il pro.seguimento deH’attività 
alberghiera. ~ - 

Tutti i gruppi consiliari han¬ 
no approvato un ordine del 
giorno in cui si dichiara che 
la chiusura dell'hotel Londra 
è un ttaHéghtìl? allè^nràtff’al- 
TàttìVilà 'tiinstfcà e' ài livelli 
occupazionali, più grave per¬ 
ché addebitabile ad un orga¬ 
nismo statale (l’edifìcio è di 
proprietà demaniale). Nell’or¬ 
dine del giorno il coniglio co¬ 
munale invita il sindaco • a 
farsi interprete presso ri go¬ 
verno della volontà di man¬ 
tenere la destinazione alber¬ 
ghiera su tutto il fabbricato 

Successivamente l’assessore 
al (dentro Storico, prof. Edoar¬ 
do Vittoria, ha presentato le 
due delibere relative? alla pro¬ 
posta di acquisto. - da parte 
del Comune, del monumenta¬ 
le ex-ospedale della Pace non¬ 
ché di un edificio di quattro 
piani con grande giardino al¬ 
la piazzetta di S. Vincenzo 
olla Sanità; un edificio di tre 
piani al ritiro Santa Rita alle 
Rampe Brancaccio e infine 
un edificio nella zona di San¬ 
ta Chiara in via Pignatelli. 

■ ’ L'ospedale della Pace sarà 
diviso (l’accordo è stato rag¬ 
giunto nel corso di numerose 
riunioni con consigli di quar¬ 
tiere e col tribunale) fra at¬ 
trezzatura pubblica al servi¬ 
zio dd quartiere e il tribu¬ 
nale: gli altri tre edifìci sa¬ 
ranno destinati secondo la 
proposta a residenza per an- 
zionì. residenza per giovani 
studenti e alloggi a prezzi 
economia. 



Come si vede al collocamento sono pronte tonnellate di moduli: nessun pericolo che finiscano 


Domani all’Ambassador’s convegno del PCI 

Scorsi gli investimenti al Sud 
do porte del « Banco di Napoli » 

Appena il 54% è destinato alle regioni meridionali — Ur¬ 
ge il risanamento di gestione per Tistituto di credito 


Quale futuro per il Banco 
di Napoli? Quale deve essere 
il ruolo del maggiore istituto 
di credito merWionale nel- 
Téconomia naikfléfdhà?'' Còtt^ 
operare una profonda ristrut¬ 
turazione deU'azienda sia a li¬ 
vello gestionale che a quello 
istituzionale? 

’ Questi alcuni degli interro- 


Con IZ aule 
. abolito il 
doppio turno 
al 56** cìrcolo 

Ieri mattina nel corso di 
una breve cerimonie sono 
state consegnate le 12 aule 
che completano la scuola ele¬ 
mentare di via Repubbliche 
Marinare. 56. circolo didat¬ 
tico. Il nuovo corpo di fab¬ 
brica costruito dal Comune 
permette la abolizione del 
doppio turno nella scuola ele¬ 
mentare, le cui carenze erano 
state tempo fa se^alate an¬ 
che dai bambini in una let¬ 
tera al Sindaco. ’.' - 

Sui lavori, che erano allora 
in corso, si discusse durante 
un incontro fra rappresen¬ 
tanti del Comune e il con¬ 
siglio di quartiere, e vi inter¬ 
venne il compagno Ettore 
Gentile, assessore alla Pub¬ 
blica Istruzione e all’Edilizia 
Scolastica, che ieri, presenti 
anche i rappresentanti del 
provveditorato, i dirìgenti sco¬ 
lastici e consiglieri del quar¬ 
tiere Barra, ha consegnato le 
aule. . - , 


gaUvi cui si vuol dare una 
risposta col convegno su: 
«li proposte dei comunisti 
per il risanamento della ge- 
éHdné-tìèì Bariòd'^i'Napoli e 
I^r una diver^ politica del 
credito nel Mezzogiorno ». die 
si svolgerà domani aU'hotel 
Ambassador’s, alle ore 9,30. 
Nel corso dei lavori inter¬ 
verrà il compagno Gianni 
Minghetti, responsabile del 
settore credito della direzio¬ 
ne del PCI. 

Il bilancio del Banco si è 
chiuso nel '76 con appena 3 
miliardi di attivo. Quest’anno 
c’é il serio rischio che l'eser¬ 
cizio si chiuda per la prima 
volta con un passivo. Infatti, 
in seguito alla legge sul con¬ 
solidamento dei debiti dei co¬ 
muni, il Banco di Napoli sì 
vedrà privato nel ’77 di una 
entrata di circa 40-50 miliar¬ 
di, ed è poco probabile, con¬ 
tinuando con questo tipo di 
gesaione, che riesca a copri¬ 
re il « buco ». ' ' ■ - 

Ma a sollevare perplessità e 
preoccupazione ci sono anche 
altri elementi. E' di questi 
giorni la notizia (già riporta¬ 
ta dal nostro giornale), se¬ 
condo la quale ristituto ’ di 
credito napoletano è invischia¬ 
to in spregiudicate operazioni 
per facilitare l’esportazione 
di capitali all’estero: il pre¬ 
sidente del Banco è stato ci¬ 
tato dalia Corte dei Conti 
per il risarcimento dei danni 
causati all’erario. 

Emergono in questa occasio¬ 


ne le ben note q gravi re¬ 
sponsabilità che hanno carat¬ 
terizzato la gestione del Ban¬ 
co negli ultimi trenta anni, 
subordinata agli interessi 
delle clientele de. Alcuni da¬ 
ti parlano chiaro. Su 505 uf¬ 
fici e agenzie in tutta Italia, 
ben 374 sono concentrati nel 
Sud (pari al 757f . La raccol¬ 
ta del credito, cioè il rastrel¬ 
lamento dei soldi dei rispar¬ 
miatori, avviene dunque pre¬ 
valentemente nel Mezzogiorno 
ed è pari a circa il 76'’7. 

Tuttavìa una parte consi¬ 
stente dì questi soldi ven¬ 
gono poi investiti nel Nord: 
infatti il Banco di Napoli de- 
-stina al Mezzogiorno appe¬ 
na il 54'X della somma tota¬ 
le spesa per gli investimenti: 
inoltre in questa cifra è com¬ 
preso anc'ne il credito effet¬ 
tualo ai comuni. Appare con 
evidenza, insomma, in che 
conto il Banco abbia tenuto 
in tutti questi anni gli investi¬ 
menti produttivi e come, in¬ 
vece. si . sia • privilegiato il 
credito per operazioni specu¬ 
lative. ; ■ ’. • , ■ ■ , 

E’ necessario dunque un 
profondo rinnovamento nella 
sua conduzione e il convegno 
di domani ha, tra gli altri 
obiettivi, anche quello di riu¬ 
scire ad aggregare tutte quel¬ 
le forze — che pure sono pre¬ 
senti aH'intorno del Banco di 
Napoli — disposte a condur¬ 
re una battaglia di moraliz¬ 
zazione. 


' Promulgata la legge di pre- 
I avviamento, aH’ufficio di col- 
I locamento di Naimli è scatta- 
] to il piano per racccttazione 
I (Il tutte le domande di iscri- 
' zione alle liste speciali. In 
j que.->ti primi giorni c’è stato 
. un vero e proprio assalto 
I agli sportelli dove si ritira- 
I no i modelli da compilare e 
I a cui ’ vanno acclusi i docu- 
I mentì per l’i.scrizione: sono 
j già 3.500 i moduli rilasciali. 

' Meno di 350. invece, sono le 
‘ domande già con.segnale. 

. .Al collocamento gli impic- 
{ gali ci tengono a prtHiisare 
I che i modelli ci sono per tiit- 
I ti e che quindi non c’è af- 
' fatto bi.sogno di precipitarsi 
j e di .sopiKirlare anche file 
di ore «1 ore. « Già sabato 
I .sera -- aggiunge il diretto- 
; re, dottor Piscoix) — è stato 
, scaricato un intero autotreno 
I pieno di moduli, circolari, fo- 
j ghetti esplicativi della legge». 

' E vediamo come è stato 
I organizzato il servizio. 11 sa¬ 
lone al piano terra, dove ci 
sono gli sixirtclli a cui nor¬ 
malmente ci si rivolge, sep- 
l)ur enorme, si è presto di- 
mo.strato insufficiente. « Si è 
pensato, allora — spiega il 
direttore — di utilizzare al¬ 
tri due .stanzoni, uno al pri¬ 
mo piano e un altro al se¬ 
condo. dove c’c la cappella ». 
Al secondo piano i giovani 
ixis.sono ritirare i moduli di 
iscrizione che poi devono con¬ 
segnare nel salone al primo 
piano insieme con tutti i do¬ 
cumenti necessari (indicati 
nel modulo). 

« In tutto — continua Pi- 
scopo. che ci fa da guida ne¬ 
gli stanzoni del collocamen¬ 
to — .sono 32 gli impiegati 
che da ora in poi dovranno 
dedicarsi alle liste del preav- 
viamento ». Per ogni due im¬ 
piegati c’è una scrivania e 
su ogni scrivania c’è una let¬ 
tera dell'alfabeto. Al tavolo 
« A » si devono rivolgere tut¬ 
ti i giovani il cui cognome 
inizia con questa lettera e 
così via. ' 

• « Evitiamo così — spiega 
il direttore — di adottare 
qualsiasi criterio selettivo per 
l’accettazione delle domande 
che potrebbe creare solo con¬ 
fusione e spiacevoli inciden¬ 
ti. A scanso di equivoci, 
quindi, abbiamo deci.so di ac¬ 
cettare contemporaneamente 
tutte le domande ». 

Intanto le 350 documenta¬ 
zioni già presentale stanno 
già passando al vaglio degli 
impìcgciti: «Quando scadrà 
il termine per le iscrizioni 
— dice uno di loro — sare¬ 
mo già in grado di prepara¬ 
re entro brevi.ssimo temjjo le 
graduatorie ». 

Ecco un altro punto da 
chiarire: i primi posti nelle 
liste speciali andranno non 
a chi Ila presentato per pri¬ 
mo la domanda d’iscrizione, 
ma a chi — ovviamente — 
è in determinale condizioni 
economiche, familiari e perso¬ 
nali. Comunque i criteri per 
Tattribuzione del punteggio, e 
quindi per la formazione del¬ 
la graduatoria, sono affissi 
nei locali deH'ufficio di collo¬ 
camento e ognuno potrà di¬ 
rettamente controllare. 

II « piano » del collocamen¬ 
to. dunque, è entrato in fun¬ 
zione. ora c’è solo da spera¬ 
re che continui a dimostrar¬ 
si efficace fino alla fine. 


|ll ruolo degli 
enti locali 






Canale equivoco 


L'altro ieri Quelli dt a Canale 21 ». ci hanno dedicato una 
apposita trasmissione di « Filo diretto », condotta da Quel 
Pietrangelo Gregorio. — meglio noto come il « moralizzato- 
re» — che è stato fermato alla frontiera svizzera e denun¬ 
ciato dalla Guardia di finanza perché tentava di esportare 
valuta. 

Il nostro si è arrabbiato e minaccia querela per aver noi 
pubblicato la notizia del licenziamento di 21 tecnici della 
msua* (e di Lauro) emittente televisiva. L’n ingegnere n nega, 
e nel corso della trasmissione chiede «te prove». Ma Quali 
prove? Il Gregorio infatti non ha spedito lettere di licen¬ 
ziamento. per il semplice motivo che non ha mai regolar¬ 
mente assunto quei lavoratori. Se la decisione di buttare 
sul lastrico i lavoratori, ai quali era già brutalmente comu¬ 
nicato che non servivano piu. è stata fatta rientrare pre¬ 
cipitosamente, cioè è avvenuto proprio per la tempestività 
con la quale il nostro giornale ha dato notizia dell'accaduto. 

Ormai i sistemi di questo individuo sono ben noti: ne 
sanno qualcosa i dipendenti di TELESAPOLl. altra crea¬ 
tura di Gregorio poi abbandonata per il •Ventuno» che per¬ 
cepivano come stipendio • sindacale» ottantamila lire mensili. 

I sistemi sono proprio laurini, e non a caso !’« ingegnere » 
elogia U suo socio armatore due volte alla settimana. O 
glielha prescritto il medico, o fa parte del contratto. 


COMUNE DI CERCOLA 
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fpiccola (yonacer) j 


Sono state avanzate nel corso di un dibattito 


(PROVINCIA DI NAPOLI) 

AVVISO DI GARA 


.V 


Con delibera di GM. n. 249 del 21-5-77 esecutiva, è ' • 
stata indetta la gara mediante il sistema deirappalto-. - 
concorso per la costruzicoe di un edifìcio prefabbricato 
strutturato in 4 locali ad uso uffici da insediare su i 
area di proprietà comtRìale. 

Le norme tecniche e di esperimento del sistema di : 
gara prescelto sono contenute neH’appo&ito capitolato 
programma regolarmente approvato. . 

Le imprese interessate ed in possesso dei prescritti ■ 
requisiti di ìcffie dovranno far pervenire alla S^eteria i 
dell’Ente, entro dieci giorni dalla pubblicazione del pre¬ 
sente avviso, richiesta d'invito in competente bollo. 

Cercola, 16 giugno 1977 

» • - ' ‘ IL SINDACO 

(Gennaro Di '^aola) 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 17 giugno 
1977. Onomastico: Ranieri 
(domani: Marina) 

CULLA 

E" nata Camilla, primoge¬ 
nita de: compagni Giampao¬ 
lo Perrcne e Angela Buccino. 
Ai genitori giungano gli au¬ 
guri dei comunisti delia se¬ 
zione Arenella e della reda¬ 
zione deirUnità. 

ORARIO ESTIVO 
DELLE FARMACIE 

L’Ordine dei farmacisti ri¬ 
corda ai titolari delle farma¬ 
cie di Napoli che è in vigo¬ 
re l'orario estivo e cioè: a- 
pertura alle ore 9. chiusura 
alle 20.30. con intervallo po¬ 
meridiano obbligatorio dalle 
13 alle 16,30. 

REVISIONE 
SEMESTRALE DELLE 
LISTE ELETTORALI 

Dal 21 al 30 giugno, nella 
segreteria comunale di piazza 
Dante 79. saranno depositate 
le liste generali rettificate, 
insieme con gli elenchi della 
revisione semestrale appro¬ 
vati dal'a commissione elet¬ 
torale mandamentale e le 
eventuali successive decisioni 
del predetto consesso. Entro 
tale periodo, ogni cittadino 
può prenderne visione. 

LUTTO . 

E’ morto 11 signor Giusep¬ 
pe Castaldi, padre del nostro 
compagno Luigi. Giungano 
al caro Luigi, ed ai familia¬ 
ri tutti, le più sentite con¬ 
doglianze dei compagni del¬ 
la Federazione, della cellula 


SIP e della redazione de < 1’ 
Unità ». 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: vìa 
Roma 346. MentecalvarìO: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergelhna 148; via 
Tasso 109. Awocata-Muaeo: 
via Museo 45. Mercato-Pen¬ 
dino: piazza Garibaldi li. 
S. Lorenzo-Vicaria; via San 
Giovanni a Carbonara, 83; 
Stazione Centrale, corso Luc¬ 
ci 5; via S. Paolo 20. Stella- 
S. Carlo Arena: via Porla 201; 
via Materdei 72; corso Ga¬ 
ribaldi 218. Colli Amineì: 
Colli Aminei 249. Vomero- 
Arenella: via 2LL Piscicelli 
138; piazza Leonardo 28; 
via L. Giordano 144; via Mer- 
liani 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori- 
grotta: piazza Marc'Antonio 
Colcama 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Miano • Sacon- 
dlgliano: corso Secondigliano 
174. Bagnoli: via L. Siila 63; 
Ponticelli: via B. Longo 32; 
Poggiorcale: via Stadera 187; 
Poaillipo: via Manzoni 215; 
Pianura: via duca d'Aosta 13; 
Chiaiano • Marlanella • Pieci- 
noia; via Napoli 46 (Piscino¬ 
la). 

NUMERI UTILI 

In caso di malattie infet¬ 
tive ambulanza gratuita del 
comune di Napoli telefonan¬ 
do al 441346, con orarlo 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi; 
telefono 315032. 


Una serie di proposte concrete 
per risolvere la vertenza Carsi 

j La manifestazione organizzata dalla lega per i problemi degli handicappati - Se le misure preannun- 
nunziafe saranno attuate dovrebbe- allentarsi la situazione di grave tensione esistente nel centro 


Si è svolto in una scuola 
di Marano il dibattito pubbli¬ 
co organizzato dalla Lega per 
i problemi degli handicappati 
per discutere dei gravi epi¬ 
sodi verificatisi airintemo dol- 
ristituio Carsi, un centro che 
sorge alla periferia di Mara¬ 
no ed ospita circa 130 giova¬ 
ni handicappati. Al dibattito 
hanno partecipato il diretto¬ 
re dciristituto. professor Cle¬ 
mente Sctaro. i dipendenti e 
gli assistiti del centro ste.sso, 
alcuni consiglieri regionali, fra 
i quali la compagna Bonanni 
ed il consigliere di DP Russo 
Spena, il consigliere provincia¬ 
le. compagno Di Munzio. nu¬ 
merose associazioni che si bat¬ 
tono per il miglioramento del¬ 
le condizioni di vita degli 
handicappati e alcuni consi¬ 
glieri comunali comunisti di 
Marano. 

n dibattito si è svolto in 
un clima ancora carico di 
tensione per i gravissimi in¬ 
cidenti verificatisi recente¬ 
mente all’interno del (?arsì. ' 

Le polemiche sviluppatesi 
in questi ultimi mesi attorno 
a questo centro per l’assi¬ 
stenza agli handicappati, tra- 


I vano origine soprattutto nel- 
j le proteste degli assistiti che 
, hanno duramente conte.stato 
• i metodi di direzione adotta- 
j li dal professor Setaro. In 
j quesfultima settimina. poi. 
una sequela impressionante 
di gravi incidenti ha reso 
incandescente il clima all'in- 
terno del Carsi. 

Prima il gravis-simo gesto 
intimidatorio perpetrato ai 
danni di due giovani a.ssisti- 
ti che, per essere stati sorpre¬ 
si ad affiggere manifesti nei 
quali protestavano per le con¬ 
dizioni di vita aH’intcrno del 
centro, furono addirittura por¬ 
tati nella locale caserma dei 
carabinieri. I due giovani han¬ 
dicappati furono duramente 
redarguiti e poi riaccompa¬ 
gnati airistituto. 

(gualche giorno dopo, alcuni 
dei ragazzi assistiti inscena¬ 
rono una occupazione ed uno 
sciopero della fame, sempre 
per protestare contro i meto¬ 
di autoritari c intimictatori 
del professor Setaro. Fu ri¬ 
chiesto l’intervento della po¬ 
lizia che caricò con violenza 
i - giov’ani handicappati. Nel 
corso degli incidenti con la 


polizia, una ragazza ormai 
c.sasperata tentò il suicidio 
tagliandosi le vene. 

La assemblea svoltasi nel¬ 
la scuola di Marano '-egue 
dunque questa lunga serie di 
incidenti. Ciò spiega, in par¬ 
te. lo svolgimento a volte ad¬ 
dirittura caotico del dibatti¬ 
to doU’aUro giorno; numero¬ 
se interruzioni nel corso de¬ 
gli interventi; pesanti scam¬ 
bi di accuse fra assistiti e 
rappresentanti della direzio¬ 
ne; un accavallarsi continuo 
di proposte, a volte addirit¬ 
tura contraddittorie fra di 
loro. 

Ciò nonostante, que.sta as¬ 
semblea pubblica ha rappre¬ 
sentato certamente il momen¬ 
to più alto e di sintesi delle 
battaglie condotte dai ragaz¬ 
zi del centro Carsi. Alla fine, 
infatti, si è arrivati a fare 
« blocco » intorno ad una se¬ 
rie di proposte concrete e rea¬ 
lizzabili a brevissima scaden¬ 
za. Per esempio, la sospensio¬ 
ne del provvedimento minac¬ 
ciato dal direttore deU'istitu- 
to, professor Sctaro. ■ relati¬ 
vo all'allontaiiamento dal cen¬ 
tro di tutti gli assistiti che 


I hanno superato il quattordice¬ 
simo anno di età; poi. l’isti¬ 
tuzione di una commissione 
della quale facciano parte 
rappresentanti della direzio- 
j ne. dei dipendenti e degli as¬ 
sistiti del C^rsi. cIk? porti ad 
una maggiore partecipazione 
alla gestione del centro .stesso. 

Deve essere segnalata, co¬ 
munque. la assenza di tutti 
! rappre.sentanti della giunta 
di Marano: proprio per que¬ 
sto. per giungere, cioè, ad 
una maggiore re.sponsabiliz- 
zazione della amministrazio¬ 
ne comunale sui problemi c 
sulla gestione del Carsi, è 
•Stato proposto che il prossi¬ 
mo consiglio comunale abbia 
all’ordine del giorno i proble¬ 
mi del (2arsi e si svolga al¬ 
l’interno stesso del centro. 

• AUTOMOBILE CLUB 

L'Autoniobile Club Napoli, 
ha disposto rtstituzione, pres¬ 
so la Sede di Piazzale Tec- 
chio di un ufficio che reste¬ 
rà a disposizione di tutti 1 ti¬ 
tolari della polizza di assi, 
stenza legale. L’ufficio osser¬ 
verà per li pubblico 11 se¬ 
guente orario; Martedl-Mer- 
coledl Matt. 9.30-13.30-Pom. 
appuntamento. 


La legge sul preavviamento 
al lavoro dei giovani ha una 
sua originalità generale, a 
parte le singole questioni di 
mento: essa infatti potrà es¬ 
sere correttamente attuata a 
due condizioni: che gli enti lo¬ 
cali e in pruno luogo la Re¬ 
gione sviluppino la propria 
capacità di programmazione 
e (il collegamento con le for¬ 
ze sociali, e che sia incal¬ 
zante e rigorosa l’iniziativa 
del movimento c dì tutte le 
sue articolazioni: dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali, alle la- 
ghe, alle organizzazioni giova¬ 
nili democratiche, alle asso¬ 
ciazioni (li massa. 

Per Quanto riguarda il ruolo 
della Regione esso si confi¬ 
gura determinante sia per 
(luanto riguarda la elabora¬ 
zione dei piani di formazione 
professionale, visti come ino- 
mento cattivo» dt politica e- 
conomica in rapporto al mer¬ 
cato del lavoro, sia per quan¬ 
to riguarda la elaborazione 
dei piani specifici d'intesa con 
i Comuni, le Comunità mon¬ 
tane c così via: ma è chiaro 
i che la Regione può interveni¬ 
re anche tu altri settori in 
quanto soggetto istituzionale 
(ti programmazione: si tratta 
cioè di fare esprimere al go¬ 
verno regionale il massimo 
di volontà politica democrati¬ 
ca in rapporto alta comples¬ 
sa questione della occupazio¬ 
ne giovanile. 

Tuttavia, dobbiamo sottoli¬ 
neare con forza che fino ad 
ora la giunta regionale non 
ha preso alcuna iniziativa 
chiara e di larga partecipa¬ 
zione per avviare un dibattito 
ampio sul preavviamento in 
modo da creare una leale, 
mobilitazione di forze c di ini¬ 
ziative intorno ai principali 
nodi programmatici. Eppure 
elementi di massima non 
mancano: infatti nel vic.se di 
febbraio si ebbe in consìglio 
regionale un ampio dibattito 
sulla occupazione giovanile, 
dibattito che si conclusa con 
un ordine del giorno, che tale 
è rimasti^: e ancora in sede 
di dibattito sul bilancio il 
gruppo comunista intervenne 
energicamente la qu 'stione 
del prcavviamento al lavoro, 
un ordine del giorno fu votato 
che impegnava la giunta a 
presentare una prima ipotesi 
di lavoro entro il 30 giugno. 
Ma fino ad ora non si han¬ 
no segnali palesi. . 

Certamente ci si può na¬ 
scondere dietro il formalismo 
dicendo che la legge, ufficial¬ 
mente. non è ancora in vigo¬ 
re. perché non è stata ancora 
pubblicata sulla Gazzetta Uf¬ 
ficiale: ma il formalismo non 
è un buon segno di volontà 
politica. In realtà circolano 
notizie ufficiose sui movimen¬ 
ti della Giunta: da un bollet¬ 
tino di corrente della DC si 
è appreso che è stato inse¬ 
diato un gruppo di lavoro sul 
preavviamento, si apprende, 
per tradizione orale, che gual¬ 
che assessore ha incominciato 
consultazioni di settore. 

Che cosa significa tutto que¬ 
sto? Significa che la giunta si 
muove ancora una volta al di 
fuori della logica dell’intesa 
politica, secondo vecchi sche¬ 
mi: si tende ad accentrare 
per mettere poi le forze del¬ 
l'intesa di fronte al fatto com¬ 
piuto, a presentare questo 
stesso fatto compiuto il più. 
tardi possibile, provocando 
artificiosamente una emer¬ 
genza e restringendo quindi 
ogni possibilità di intervento 
modificatore. dalTaltra parte, 
almeno fino ad ora, non si 
può escludere il sospetto che 
si voglia creare una gestione 
assessoriale del preavviamen¬ 
to attraverso una logica di 
vantaggi per i singoli assesso¬ 
ri e al di fuori di ogni visione 
generale della questione. . 

Diciamo subito che non è 
questa la strada da seguire: 
diciamo anche che i finanzia¬ 
menti del preawaimento sa¬ 
ranno erogati alle Regioni sul¬ 
la base dei programmi che 
presenteranno nei settori del- ■ 
l’agricoltura e delle opere e 
servizi socialmente utili, e 
che quindi le responsabilità 
saranno ben chiare se alla 
Kegtop.e Campania arriveran¬ 
no soltanto le briciole. La 
strada da seguire, dunque, 
è un’altra: il gruppo comu¬ 
nista, circa un mese fa, fa 
sede di VI commissione ave¬ 
va chiesto che la Giunta re¬ 
gionale sviluppasse subito una 
grande iniziativa di massa 
per diffondere la conoscenza 
e per sviluppare il dibattito 
sulla legge, coinvolgendo gli 
enti locali, le forze sociali, 
le forze politiche, le associa¬ 
zioni di massa, i movimenti 
giovanili, le leghe. Il gruppo 
comunista aveva chiesto che 
venisse immediatamente in¬ 
sediata la commissione previ¬ 
sta dalla legge, e che venis¬ 
se convocato il dipartimento 
di Giunta competente con la 
commissione consiliare, que¬ 
sto per consentire subito T 
avvio di un programma di la¬ 
voro. di iniziative, di consul¬ 
tazioni, di incontri. 

E’ necessario compiere su¬ 
bito questi atti, per incomin¬ 
ciare un lavoro rapido, chia¬ 
ro. controllabile: così ■ sari 
possibile anche verificare la 
capacità e la volontà di que¬ 
sta giunta regionale di muo¬ 
versi nella logica nuova che 
è imposta dalla intesa poli¬ 
tica e che deve caratterizzar¬ 
si per la iniziativa adatta a 
sviluppare la partecipazione, 
la programmazione il dibatti¬ 
to democratico sostanziale e 
non formalistico. 

Loronzo Donato 
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Il dibattito per la presentazione di «Masse e potere» 


E' possibile uscire dalla crisi 




I V 


■■-V 


solo estendendo la democrazia 


Gli interventi di De Giovanni, De Mita, Galasso e del presidente della Camera, 
Ingrao - Una riflessione sugli ultimi trentanni che vale soprattutto per Toggì 


' Il libro di Pietro Ingrao 
«Masse e potere» è in que- 
' sti giorni a) - centro del - di¬ 
battito politico-ideologico. I 
temi di importanza decisiva 
che in esso sono ‘ affrontati, 
il prestigio deU’autore. il ca¬ 
rattere di anticipazione che 
alcuni degli scritti raccolti nel 
volume hanno, il fatto stes¬ 
so che viviamo una fase tra¬ 
vagliata e convulsa nella qua¬ 
le più forte si fa la neces¬ 
sità di avere punti di rife¬ 
rimento attendibili: sono que¬ 
sti. forse, alcuni dei motivi 
dell’inleresse per molti versi 
eccezionale suscitato dal li¬ 
bro di Ingrao. Libro che sta 
dando anche occasione pel: 
dibattiti di grande interesse 
che già si sono svolti, o si 
svolgeranno, in alcune città. 

L’altra sera, alla Mostra 
d'oltremare, davanti a una 
gran folla, del libro di In- 
grao hanno discusso Biagio 
De Giovanni, Giuseppa Ga¬ 
lasso e il ministro De Mita, 
presente lo stesso presidente 
della Camera. Ha introdotto 
brevemente il dibattito il 
compagno Antonio Bassolino, 
segretario regionale del PCI. 

Galasso ha confessato pre¬ 
liminarmente il suo imbaraz¬ 
zo. Il libro l’affascina, gli 
sembra un modello • cospicuo 
di «intimo rapporto fra visio¬ 
ne imlitica e visione stori¬ 
ca ». Ma ' è chiaro che non 
bisogna « beatificare > Ingrao. 
E quindi occorre individuare 
i nodi problematici del libro 
e su di essi concentrare la 
riflessione. 


della sinistra. Non ugualmente 
ricca e articolata è. secondo 
Galasso, l’analisi della famo¬ 
sa « svolta > degasperiana del 
’47, anche se Ingrao — a 
giudizio dell’esponente repub¬ 
blicano (e storico notissimo) 
— proprio per quel che ri¬ 
guarda la DC compie una 
« lettura » di questo partito 
assai problematica e lontana 
dalle approssimazioni cor¬ 
renti. 


Il primo di tali nodi è. se¬ 
condo Galasso, nella questio¬ 
ne della continuità — da al¬ 
cuni proclamata, da altri ne¬ 
gata — fra l’Italia del dopo¬ 
guerra e quella prefascista. 
Ingrao. è noto, ritiene che di 
continuità non si possa parla¬ 
re, e. secondo Galasso argo¬ 
menta questa affermazione in 
morlo a.ssai convincente, dan¬ 
do prova di grande corret¬ 
tezza metodologica. 

Un altro elemento caratte¬ 
rizzante del libro di Ingrao 
è secondo Galasso — 1’ 
analisi (« finora la più co¬ 
raggiosa >) delle carenze, del¬ 
le insufficienze, degli errori 


. Per De Giovanni il libro 
proixine soprattutto una ri¬ 
flessione sui termini della cri- 
.si italiana e su come ci sta 
dentro la classe operaia. De 
Giovanni analizza l'interpre¬ 
tazione che del '68 dà Ingrao: 
viene messo in discussione il 
nodo dell’accumulazione capi¬ 
talistica e la classe operaia 
tende a mettersi in rapporto 
non più solo al salario ma 
all’insieme dell’organizzazione 
statuale. 

E’ il punto di partenza del¬ 


la crisi di una certa forma 
di Stato, una crisi che nasce 
dal basso e il cui accelerar¬ 
si pone al movimento ope¬ 
raio una serie di questioni. 
Quella centrale è che occor¬ 
re andare verso un eccezio¬ 
nale allargamento del terre¬ 
no della democrazia, immet¬ 
tere elementi di profonda mo¬ 
difica nel rapporto fra eco¬ 
nomia e politica, fra masse 
e Stato. Il libro di Ingrao 
è un contributo importante 
a quella che De Giovanni 
chiama la « laicizzazione del 
marxismo» c allo sviluppo di 
una « .scienza operaia della 
politica ». • 

De Giovanni ha concluso 
con un riferimento all’oggi, 
a un momento decisivo, cioè, 
di verifica della presenza 
operaia dentro lo Stato e di 
accentuata tendenza della DC 
a introdurre elementi di «ri¬ 
voluzione passiva » di fronte 
all'urgenza del cambiamento. 


Grande onestà intellettuale 


Il ministro De Mita — dopo 
il riconoscimento della grande 
onestà intellettuale di Ingrao 
— è ritornato sulla questione 
del ’47, rilevando che non ha 
senso richiamare queU’espe- 
rienza solo in negativo, e di¬ 
menticando in che misura in¬ 
fluirono sulla « svolta » anche 
le scelte internazionali del 
PCI. Secondo De Mita biso¬ 
gna rimeditare criticamente 
le scelte fatte per quel che 
riguarda le istituzioni dalle 
forze politiche in questi trent’ 
anni. 


Se è vero che l’opposizio¬ 
ne comunista ha avuto un 
ruolo « liberante » è altre¬ 
sì vero — secondo l’esponen¬ 
te DC — che le istituzioni 
sono state utilizzate male sia 
dai comunisti che dai demo- 
cristiani. E’ mancata cioè 
una politica delle istituzioni 
e vi è stata la tendenza del 
PCI a usarle (le istituzioni) 
in maniera strumentale. Per 
De Mita può essere perfino 
pericoloso estendere i poteri 
delle assemblee elettive. 

La validità dei criteri di 
gestione del potere si veri¬ 


fica nella loro rispondenza al¬ 
l’interesse . collettivo (affer¬ 
mazione, questa, tanto più di¬ 
scutibile se si pensa ' alla 
prassi seguita dalla DC in 
questi anni, e' che infatti ha 
provocato alcuni interventi 
fortemente polemici 

II presidente della Came¬ 
ra è partito dalla questione 
della continuità che aveva 
sollevato Galasso, rilevando 
che proprio la rottura dei 
vecchi equilibri pose alle for¬ 
ze politiche problemi di gran¬ 
dissima portata. Ci furono li¬ 
miti ~ secondo Ingrao — nel- 
Tatteggiamento della sinistra 
di fronte allo stalinismo nei 
Paesi dell’Est ' europeo, ma 
ci furono limiti anche nella 
proposta politica immediata, 
in particolare per - quel che 
riguarda la visione « angusta» 
della questione delle alleanze. 
E limiti, ancora, vi furono 
nella stessa proposta com¬ 
plessiva di potere avanzata 
dal fronte popolare. 

Per quel che riguarda il 
’68. vi fu allora — secondo 
Ingrao — la « scoperta ». del 
fatto che il lavoro può es¬ 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 


CI LEA (VI* San Oomanlca • C. 
Europa - TaL 65S.S48) 

(Riposo) 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

(chiusura estiva) 

FRAMART STUDIO (Via Nuova 
San Rocco a Capodimonlo 62) 
Bilancio aperto della Coop teatro 
dei mutamenti, ore 17 e 21 
■ Maestri cercando Elio Vitto¬ 
rini >, regia di Renato Carpen¬ 
tieri. 

POLII EAMA (Tel. 401.643) 

(Riposo) 

MARGHERITA (Cali. Umberto I) 
Dalle ore 16,30 in poi spetta¬ 
coli di strip-tease (VM 18) 

SAN FERDINANDO E.TJ. (Tofofo- 
no 44.500) • r. • 

(Riposo) I ' 

•AN CARLO (TaU 41S.029) 
Questa sera alle' ore 18 spet¬ 
tacolo di battetto: ■ Romeo o 
Giulietta > di Prokofieff. 

SANCARLUCCIO (Via San Po- 
aquala a Chiaia) 

Questa sera aila ore 22 la com¬ 
pagnia Tnd presenta: ■ Nu ba¬ 
ttone chiacchierone » di A. Pe- 
tito, regia di S. 5oiiÌ. 

CIRCOU ARCI 


ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 - Rag n oU) 

Aperto tutta la sere dalia ore 
18 alle 24). 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.na 
Attore ViUle) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU¬ 
VIO (S. Gioseppe Vaamriano) 
Per il 4. giugno popolare alle 
ore 20 ad Ottaviano in piasa 
San Giovanni proiezione dei 
film « San Michele aveva un 
gallo » dei f.ili TavìMi; oro 20 
a San GennarcISo di Ottaviano 
dibattito su « Ordine pnbMko >. 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pettina. 63) 

(Riposo) 

ARCI • PARLO NERUDA • (Via 
Rictard), 74 - Cercala) 

Aperto tutta la sera dalla ore 
18 alle ora 21 per II 
mento 1977. 

ARCI RIONE alto (III 
Mariano S emai ol i ) 

(Riposo) 

ARCI TORRE DEL GRECOh e CIR¬ 
COLO EUO VITTORINI • (Via 
Principal IMaHaa. 9) 

(Riposo) 

ARCI UlSP GIOVANNI VERGA 
(Via RottcMMOa 358 • Pnati- 
calli) 

Aperto tutte la sere dalla ora 17 
alle 23 per ettivitb culturali c, 
ricreativa a lormathra di pale¬ 
stra. 


La rafana dalla peli# di coral¬ 
lo, con G. Tinti - S (VM 16) 
ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te¬ 
lefono 418 680) 

Passi di morta perduti nel buio, 
con R. Webber - G (VM 14) 
AMBASCIATORI (Vio Critpi. 33 • 
Tel. 683.128) 

La corsa più pana del mondo, 
con M. Sarrazin - C 


CINEMA OFF D'ESSAI 


CINETECA ALTRO (Via ParTAIba 
a. 3«) 

(Non parvcfwte) 

EMBASST (VM F. On Mara (Ta- 
IHomo 377.646) 


MAaiMUM (Via Dana. 19 ■ T» 
tetano 682.114) 

« Il re dei giardini di Marvin *, 
con J. Nieholson • DR 

NO (Via Senta Catorsaa de Siena 
Tel. 41S.371I 

In prima assoluta « Faraplay •, 
di Aviidson (18,30-23) 

CINE CLUB (Via Oracm. 77 Tn- 
lefono 660 501 1 
Ore 21.15; « Pr ei l daa c a », di 
ResiMis 

SPU .......CLiib .Via M Ruta. S 

f ''omero» 

i « Il braccin v^imIo delta leg- 
' ga » con G. Haakman - OR 
NOuVO iVi» Monrrtaivarre. 16 
.Tel. 412.410) 


« Tndn 


• di Elle Petri 


CINEMA 
» PWME VISIONI 

ARADIR IVie Paisreiia Claudio 
j Amici miei, con P. Noiret • SA 


(VM 14) 

AMCIA ^Vta^TMMinn, 12 - Tn- 


i.tPI) 


ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
- Tel. 416.731} 

Movie rush la febbre del cine¬ 
ma, con B. Lev - SA (VM 18) 
AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 416.361) 

Storia di un criminale 
AUSONIA (VM R. Cavare • Teln- 
lone 444.700) 

Ma coma si può uccidere un 
bambino?, con P. Rausome ■ OR 

. (VM 18). 

CORSO (Corto Moridiooalo ■ TNo- 
tono 339A11) 

Un violento «veek ond di terrore, 
con B. Vaccaro - DR (VM 18) 
DELLE PALME (Vicolo VaCrerlo • 
TeL 418.134) 

Un moMo por Tillio, con W. 
Mottheu - S 

EXCEL5IOR (Via Milane - TNafe- 
na 286.479) 

Duo sporcho carogne, con A. 
Delon • G 

FIAMMA (Via C. Pocrie. 46 - To- 
leiofio 416.968) 

Nullatenenti corcano affette 
FILANbibRi (Via t-ilangicri. 4 • 
TaL 417.437) 

Il monde violento di 8obbie 

10 rajena di provìncia, con M 
Goeluer - DR (VM 18) 

FIORENTINI iVia R. ■racco. 9 - 
Tel. 310.483) 

Cote avolo fatte a Solango?, 
con F. Testi - G (VM 18) 
METROPOLIlAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.810) 

11 macchio eehroggio. con W. 
Holden - A (VM 14) 

ODEON (Piam Piedigrolta. 12 • 
TaL 686.360) 

Un violantn ornali and di torrere, 
con B. Vaccaro • DR (VM 18) 
ROXV (Via Tarsia Tot 343.149) 
Il mondo ■ l ala ol e di - RobMo 
Je regaoa di piot l oc i o . con M. 
Goohicr - DR (VM 18) 

SANTA LUCIA (VM S. Loda. S9 
TeL 415.572) 

La ragoBB dalla pollo di coni¬ 
le. con G. Tinti - S (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.lo Aogosto. S9 • 1o- 
Icfeoe 619.923) ■ 

Maiadoltaceota, con E. fone- 
sco - DR (VM 18) 

ADRIANO 

Tel. 313.00S) 

Ritorn an o guoili dalla calibro 
38. con A. Sabato - DR 
(VM 18) 

ALLE ginestre (Plaoaa Saa VL 
taM TaL 616.363) 

21 ore a Mo n a co , con F. Nero - 
DR 

ARC06ALENO (Vio C Camin. 1 
TaL 377.563) 

La looSha notti dalla C ae ta pa 
ARCO (Vis A taa i i adre Poeno, 4 
TaL 224.764) 

C t M aat i aai di ano iigmiina 

ARISTON (Via Morghao. 37 • Ta- 
lolono 377.3S3) 

D e dicalo a ano tMlla, con P. 

Vìlloresi • S 

AVION (Viale degli Astrooooti, 
Celli Aaiinei Tal 741 92.64) 
Uno doooo cWaomla opocho 
6ERNINI (Via Rermai 113 To- 
leleno 377 109i 
La collioa dogN atlaoli. con 
T. Hill - A 

corallo (Piaaa C.R. Vkr To- 
M ono 444.660) 

Maliaio. con L. Antonalli • S 
(VM 18) 

DIANA (Via Loco Gior da no • To- 
Mona 377.527) 

Cargo, con B. Travers - A 
EDEN (Via G. Sanlelico • TaM 
. . lena 322.774) 

Gli amonli latini 


EUROPA (Via Nicoia Rocca, 49 
Tal. 293.423) 

Dodicate a una stalla, con P. 
Villoresi • S 

GLORIA A (Via Aronaccla, 250 - 
Tal. 29.13.09) 

Ritornano quelli della calibro 38 
con A. Sabato - DR (VM 18) 
GLORIA B 

(Chiusura attiva) 

MIGNON (Via Armando Diaz • Ta- 
lateno 324.893) 

Bostìalltò, con J. Marnici - OR 
PLACA (Via Kerbakcr. 7 Tale* 

fono 370.519) 

Ritornane quelli della calibro 38 
con A. Sabato • OR (VM 18) 
ROVAL (Via Roma, 353 Taio- 

fono 403.388) 

Gergo, con B. Travers - A 
TITANU9- (Corse Novara, 37 • Ta- 
lafono 268.122) 

Amici miai, con P. Noiret - SA 
■ (VM 14) ■ 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucc), 83 • Te¬ 
lefono 680.266) 

L'altra matò dal clalo, con A. 
Celantano - S 

AMERICA (San Martino • Telale- 
ne 248.982) 

Nashville, di R. Altman • SA 
(16.30-22.30) 

ASTORIA (Santa Tarsia • Talalo- 
no 343.722) 

Sfida a Whila luHalo, con C 
Bronson - A 

ASTRO (Via Mazspcaaoooa. 109 - 
Tel 321.984) 

Stalo interossanta, dì S. Nesca - 
SA (VM 14) 

A-3 (Via diiione Vanate - Mla- 
ne Tal. 740.60.48) 

L'ultima donna, con G. Oepcr- 
dieu - DR (VM 18) 

AZALEA (Via CemuiM. 33 
Iona 619.2801 
Ritornane quelli dalla 


Taio- 


calibro 


Talafono 


L. Da 


38, con A. Sabato - DR 
(VM 18) 

BELLINI (Via Bellini 
n. 341.222) 

L’ala o lo cooda, con 
Funis - C 

60LIVAR (Via 6 . Careccielo, 3 - 
Tel. 342.S52) 

St uim t Tvp p on , con R. Pozzetto - 
SA 

CAPITOL (Via Mariicaoo • Toio- 
feno 343.469) 

; . HMoire d’O, con C Oiry • OR 
(VM 18) 

CASANOVA (Corso CariboML 330 
Tel. 200 4411 

I violanti di Room feeoo, con 
A. Sabato - DR (VM 18) 
COLOSSEO iCai.ert» Umberto To- 
lefeiw 416 334) 

La ematico nel m o i re, con S. 
Lane • DR (VM 18) 
DOPOLAVORO PT 
(Chiusura estiva) 

ITALNAPOLI (Via Toaao. 169 • 
Tel. 685.44) 

I 4 daR’apocolisae, con F. Te- 
sK - A (VM 18) 

LA PERLA (Via Noovo Agnooo 

n. 33 • TeL 766.17.13) 

Un hor^wm pic c olo piccolo, con 
A. Sordi - OR 

MODERNISSIMO (Vio CMerea del¬ 
l’Orto Tal. 310.062) 
LlnooIIino del terre ptano, con 
R. Polanskì - DR 
PIERROt iVia A. C. Da Molis, 56 
Tal. 756 76 071 

II dottor Jostko 

POSILLiPO (Via Paaiinpo. SO • 
Tal. 769 47 41) 

(Non Dorvenuto) * 
QUADRIFOGLIO (V.lt CavaRaggari 
D’Aeeta. 41 • Tal. 616.925) 
La aominariste 

9EHS - • 

Oarlaatao. con B. Spencer • A 

TERME (Via di Peoooli - Tala¬ 
fono 76.01.710) 

Distroggeto Kong la Torre è in 
pa ri celo 

VALENTINO (Via R is itg t miola ■ 
Tal. 70.7635E) 

L’aretoamna. con G. Moschin - 
SA (VM 18) 

VITTORIA (Via Pleckalii - Vaio¬ 
lano 377.637) 

Mar>' Pappina, con G. Andreut • 
M 






' iC. .1 1 , 












sere inteso al di fuori di un 
veixihio sclicma produttivo, e 
quindi come momento ' che 
può acquistare una creativi¬ 
tà. Il problema quindi è quel¬ 
lo di una ricomposizione fra 
sviluppo dei processi produt¬ 
tivi e soggettività e cioè di 
un nuovo tipo di sviluppo nel 
quale anche il Mezzogiorno 
debba avere uno spazio spe¬ 
cifico. cessando di essere 
area assistita. 

£’ quindi possibile un nuo¬ 
vo rapporto fra masse e Sta¬ 
to, ' proprio in un momento 
di ■ grave crisi come quello 
attuale? Si, risponde Ingrao, 
a patto che vi sia uno svi¬ 
luppo « senza precedenti » 
della democrazia e che gran¬ 
di masse intervengano atti¬ 
vamente nella vita delle isti¬ 
tuzioni. Deve cioè cambiare 
il rapporto fra masse, isti¬ 
tuzioni e assemblee elettive. 
Queste ultime non devono 
servire solo a fornire garan¬ 
zie democraticistiche. ma 
devono essere sedi reali di 
decisioni politiche. 

E’ questa la strada per bat¬ 
tere le spinte corporative, la 
difesa degli interessi • di ca¬ 
tegoria. le tendenze disgre¬ 
gatrici. . • . 

■ ^ -'■■■■ f. p. 


' Oggi riunione alla Regione per Nola 





l! 


in un'area differente? 


Espropriati per la costruzione 25 ettari di terra - Si po¬ 
trebbe utilizzare il terreno ove doveva sorgere la Sirio 


Morì uno ragazza che era al'balcone 


Per là sparatoria 
di Forcella 




condannati in due 


Francese 

riconfermato 


segretario 
regionale PSI 


Il Comitato Regionale del 
P.8.I. a conclusione del pro¬ 
pri lavori, ha proceduto alla 
elezione dei propri organismi. 
(Don la riconferma del com¬ 
pagno Giuseppe Francese al¬ 
la carica di segretario, sono 
stati eletti a Vice Segretario 
1 compagni Aniello De Chia¬ 
ra e Antonio Cimmino. L’ese¬ 
cutivo risulta formato dai 
compagni: Clino Becchino, 
Tommaso Ceraldl, Pasquale 
D'Albore, Nando De Sanct'is, 
Luigi DI Malo, Francesco 
Guizzi, Roberto Laviano, Lui¬ 
gi Malnolfi, Federico Scal?o- 
ne, Luigi Solla. Alfredo Testi, 
Antonio Tibaldi. Il compagno 
Francesco |MqU'. è stato f elet¬ 
to segretario Amministrativo. 


' SI svolgerà oggi ' pomerig¬ 
gio, presso l’assessorato re¬ 
gionale all’Artigianato ed all' 
Industria, una riunione per 
esaminare 1 problemi solle¬ 
vati dalla prevista costruzio¬ 
ne da un grande depuratore 
nella zona fra Nola e Ma Fi¬ 
gliano. Alla riunione parteci¬ 
peranno l'assessore regionale, 
Cirollo, rappresentanti della 
Provincia, l slndaci di Nola 
e Marlgliano, il - presidente 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no, il prefetto di Napoli, le 
segreterie provinciali della 
CGIL-CISL-UIL. rappresen¬ 
tanti della Coldlrettl e dell' 
Alleanza Contadini ed i capi- 
gruppo delle forze politiche 
presenti in consiglio 

L’esproprio di alcune ten-e 
del nolano sulle quali dovreb¬ 
be sorgere il depuratore ha 
provocato vivaci proteste fra 
1 contadini della zona. I la¬ 
vori per la costruzione del 
depuratore (che saranno ese¬ 
guiti dalia ditta Ecosic per 
conto della Cassa per 11 Mez¬ 
zogiorno), rientrano nel pro¬ 
getto speciale n. 3 per 11 di¬ 
sinquinamento del golfo di 
Napoli. L’estensione delle ter¬ 
re espropriate è di oltre 25 
ettari: su di esse trovavano 
lavoro 80 contadini. 

Le proteste del contadini 
della zona sono nate soprat¬ 
tutto per due motivi: 11 pri¬ 
mo è che l'ordinanza di e- 
sproprlo delle terre è arri¬ 
vata al momento della rac¬ 
colta del pomodoro, dopo me¬ 
si e mesi, quindi, di duro 
lavoro: il secondo è che, a 
poche centinaia di metri dal¬ 
le terre espropriate per la 
costruzione del depuratore, 
c'è un enorme appezzamen¬ 
to di circa 1 milione di me¬ 
tri quadrati, espropriato ol¬ 
tre 4 anni fa daU’ASl per 
la costruzione di una fabbri¬ 
ca del gruppo SIK. la Sirio 
per la precisione, sul quale 
1 lavori ^r Tedlficazlone del¬ 
la fabbrica non hanno, pra¬ 
ticamente. avuto mai inizio. 

Su questo grosso appezza¬ 
mento di terreno, espropria¬ 
to 4 anni fa dall’ASr, lavo¬ 
ravano oltre 150 contadini: 
si calcola che la perdita dei 
raccolti degli ultimi 4 anni 
abbia provocato aH’economia 
della zona circa 4 miliardi 
di danni. 

• Le proteste dei contadini 
del Nolano sono sfociate nel¬ 
la occupazione delle terre e- 
Spropriate tanto che, quando 
qualcbq„gipn)o. fa la Ecosic 
si è < recata sul posto per 


VOCI DELLA CITTÀ 


Lo lettor# doi niNtrI lettori, di IntoroBSo eittodino o roflo- 
nale, saranno pubblicato il morcolodi od II vonordl di ogni 
oottimana- I lettori possono pubbiicaro i loro scritti o lo 
loro oognaiRzioni — di nocotsità concisi — a Voci dalla Cit¬ 
tà — redazione « l'Unità a — via Cervantes, SS - Napoli 


PER I PENDOLARI LA MATTINA 
LA VESUVIANA NON FUNZIONA 

22 nostri lettori che abitano tra Sorrento e Castellam¬ 
mare ci hanno scritto una lettera per denunciare i conti¬ 
nui disservizi della cinmmvesuviana. «Siamo un gruppo 
di abbonati della vesuviana — ci scrivono i nostri lettori — 
che usano questa ferrovia per recarsi al lavoro. Ma gli ora¬ 
ri, specie nelle ore mattutine di maggior affluenza di pen¬ 
dolari, non vengono rispettati, per continui guasti, alla li¬ 
nea aerea, al materiale rotabile. Ma molte volte non riu¬ 
sciamo neanche a conoscere i motivi che causano tali dis¬ 
servizi. Naturalmente ~ affermano gli scriventi — quando 
avanziamo ai nostri superiori le nostre ragioni per ^ustifi- 
care i — (mntinui — ritardi ncxi godiamo di credibilità e 
cl indicano come non ligi al nostro dovere. Riteniamo che, 
con l’aiuto dei lavoratori della ferrovia Cirinunvesuviana, 
si possa trovare una soluzione a questo problema dei ri¬ 
tardi. per^é a noi non sembra credibile che una linea, 
rimodernata da poco, possa avere tanti, e cosi frequenti, 
« guasti teailci ». 


NON E* DELLA DIREZIONE 

Egregio Direttore. SuirUriità. cronaca di Napoli, nei 
giorni 14 e 15 giugno seno apparse informaziczii relative 
aUa attività dell’Ufficio di Collocamento di Napoli, inerenti 
al preawiameoto al lavoro. 

Le loformazicoi vengono attribuite a me, qualificando¬ 
mi anche come appartenente alla Direzicne. La prego, per 
amore della verità, di voler precisare che il sottoscritto 
ncn appartiene alla Direzicne deirufficio ma è un sem¬ 
plice dipendente del Collocamento, e ncn ha mai rilasciato 
alcuna intervista. 

La . ringrazio e . invio distinti saluti, ilario Robledo. 


ANCORA LANCI DI SACCHETTI 
DI IMMONDIZIA DAI BALCONI 

li compagno Gennaro Marciano ci scrive per denunciare 
che in alinine parti della città di NapolL vengono ancora 
— incivilmente — lanciati i sacchetti delle N.U. dai balco¬ 
ni dei palazzi, saixhetti che cadendo al suolo si spaccano 
e spanciano i rifiuti in tutte le direzicnL rendendo più dif¬ 
fìcile il lavoro dei netturbini e (jeironuninistrazione per 
pulire la città. Non sarebbe più civile — si chiede U com¬ 
pagno Marciano — che ognuno depositasse i sacchetti ai 
di fuori del portone del palazzo in cui abita, dando (»sl 
un piccolo aiuto, a chi lavora per tenere pulita la città. 


IL CIBO ARRIVA IN RITARDO 
A VILLA DEI PINI D SANNO 

I malati deH'ospedale di Samo distaccati presso la 
« Villa dei P.ni » ci hano inviato una lettera per protestare 
contro una situazione che si verifica neirente. 11 cibo per 
loro proviene dalla di «Villa Malta» e dovrebbe giungere 
tra le 12 e !e 12.30, ma questo cibo — affermano gli lun- 
malati — ncn solo mn giunge mai in orario, ma arriva 
freddo e malte volte immangiabile. Per questo i circa venti 
firmatari della lettera. chiedono, che sia organizzato in 
modo più «efficiente» il servizio dì distribuziixie del cibo 
ai degenti e principalmente giunga In orario e mangiabile. 


LA VOCE » E’ IN EDICOLA 


Da oggi è in edicola il 
nuovo numero dello Voce del¬ 
la (Dampania». Contiene tra 
l’altro: 

Perché il mare di Napoli 
resta sporco. La Cassa per 
il Mezzogiorno sotto accusa 
per aver favorito grosse so¬ 
cietà nazionali ed intemazio¬ 
nali. Risultato: il progetto 
speciale non va avanti, e in 
tutti i casi costerà almeno 
tre volte la spesa prevista 
(non meno di 1 noo miliardi). 

Rubi un po' meno ? Inchie¬ 
sta sulla criminalità oggi a 
Napiril e in Campania. Inter¬ 
venti di Francesco Paolo Bo- 
nlfack). Luigi ScottL Antonio 
Ouaiino e Italo Okrmanni. 
Dati inediti sulla quantità e 
la qualità dei reati. - . 

Al comune di Napoli faremo 
coti. Anticipazioni sullo ocello 


deiramministrazlone relative 
al PRO, al (xntro direzionale 
e al piano per Tutilizzazione 
della prima tranche di 50 mi¬ 
liardi del prestito obbligazio¬ 
nario. 

Un sociologo di chiara fama. 
Una notizia inedita, visto che 
non a tutti erano note le doti 
di sociologo del direttore del 
Mattino. Orazio Mazzoni. Ha 
provveduto la facoltà di 
Scienze Politiche che gli ha 
assegnata la cattedra di So¬ 
ciologia. 

Tra un anno europei. Son¬ 
daggio tra i napoletani ad 
un anno dali’elezione del par¬ 
lamento europeo. - 

Parterue e ritorni di fiam¬ 
ma, Che succede nella destra 
in Campania ? Ia mappa dei 
movimenti di tesBere e di se- 
sioni tra chi sta fuori a chi 
è rimasto dentro l’JAL 


prendere possesso delle ' ter¬ 
re. solo la presenza e l’In¬ 
tervento di alcuni assessori 
e consiglieri provinciali sono 
riusciti ad evitare possibili 
Incidenti. 


' Dopo questo episodio, sin¬ 
tomatico della tensione esi¬ 
stente fra i contadini della 
zona, si è svolta, nell’aula 
consiliare del Comune di Ma- 
rigliano, una riunione alla 
quale hanno partecipato il 
compagno Benito Visca, pre¬ 
sidente della II commissione 
regionale, il compagno Stel¬ 
lato, assessore provinciale al- 
TAgricoltura, alcuni sindaci 
della zona ed i capigruppo 
dei partiti democratici di Ma- 
nione si decise di chiedere 
rigliano. Al termine della riu- 
una revoca per l’e^roprlo 
delle terre e di utilizzare, per 
la costruzione del depurato¬ 
re, le terre dell’ASl dove do¬ 
veva sorgere la Slrio (il cui 
insediamento previsto da 4 
anni non è mal andato in 
porto). 

Il prefetto ha accolto solo 
in parte queste proposte, li¬ 
mitandosi a bloccare, sola¬ 


mente per 15 giorni, la pre¬ 
sa di possesso da parte ilell’ 
ASI delle terre espropriate. 
DI contro, il presidente dell’ 
ASI 11 de Salvatore Piccolo, 
ha espresso .chiaramente l’in¬ 
tenzione di non voler rinun¬ 
ziare alle terre già prescel¬ 
te ed espropriate. I contadi¬ 
ni e la Invinola.’ rappre¬ 
sentata dal comilagno Stel¬ 
lato, assessore aU’AgrlcoUu- 
ra. hanno comunque chiesto 
che la presa di possesso del¬ 
le terre venga rimandata al¬ 
meno sino al termine del 
raccolti. 


Ma le richieste più pres¬ 
santi a questo punto sono ri¬ 
volte all’ASI, affinché abban¬ 
doni le terre espropriate in 
considerazione del fatto che, 
come detto, pare certo che 
la Sirio non verrà mai inse¬ 
diava. Nel caso VASI si de¬ 
cidesse a compiere tale pas¬ 
so potrebbero poi Intervenire 
la Regione e la Cassa per 
il Mezzogiorno con una va¬ 
riante che approvi la costru¬ 
zione del depuratore sulle ter¬ 
re dove doveva sorgere la 
di nuovi posti di lavoro». 


Era occupata da provocatori 


1 lavoratori sgomberano 
la CGIL di Battipaglia 


Nella tarda serata di mer¬ 
coledì i lavoratori di Batti¬ 
paglia, al termine di un in¬ 
contro con le organizzazicni 
sindacali e tutti i partiti de¬ 
mocratici, seno intervenuti 
per sgombrare la Camera 
del Lavoro di Battipaglia 
dopio che im gmppietto spa¬ 
ruto. attuando un’Iniziativa 
chiaramente provocatoria, 
sobillato e sostenuto da beo 
noti personaggi del tutto 
estranei al movimento ope¬ 
raio e democratico, ■ aveva¬ 
no occupato la sede sinda¬ 
cale. 

L’azione • provocatoria è 
tanto più grave perché sì col¬ 
loca nel momento in cui più 
saldamente si sta sviluppan¬ 
do il movimento democrati- 
to sui problemi del lavoro 
e dello sviluppo, della gestio¬ 
ne democratica del colloca- 
moito, del prep,vvlamcnto al 

l8Vo^q.,.(ìél.. gìflyaqlr,. . 

' Lo sgombero della Camera 


del Lavoro è stato preceduto 
da ripetuti tentativi di ccn- 
vincimento degli occupanti, 
purtroppo dimostratisi vani. 
A questo punto i lavoratori 
hanno sgomberato la sede 
sindacale in modo fermo e 
responsabile, impedendo il 
verificarsi di incidenti. 

- m un volantino, le organiz¬ 
zazicni sindacali, 1 partiti po¬ 
litici (DC-PCI-PSI,), i lavo¬ 
ratori, 1 disoccupati «chia¬ 
mano l’intera città all’isola- 
mento dei provocatori e ri¬ 
chiedono che vengano colpi¬ 
ti con la massima decisione 
i conosciuti sobillatori ricon¬ 
fermando la necessità dì con¬ 
sentire piena agibilità alla 
commissione comunale di col¬ 
locamento nello stesso uffi¬ 
cio, quale condizione neces¬ 
saria per ravvio al lavoro 
degli aventi diritto, e dì in¬ 
tensificare la lotta e Tinlziati- 


Ai pistoleri nove anni di reclusione 
Per illeciti condannati esponenti de 


Giornata piena, ieri a Castel Capuano. Davanti alla prima 
Assiso si è concluso il processo per la sparatoria di Forcella 
verificatasi due anni fa, nella quale fu uccisa la giovano 

Maria Avlgllano, che. dal balcone, assisteva alla scena. 
Iva Corte ha ritenuto che romicidio della ragazza — qualifi¬ 
cato come volontario dall’accusa — dovesse invece ritenersi 
_ colposo e quindi ha condan- 


i 


' bipendenti 
enti locali 


in sciopero 
a Benevento 

Questa mattina i dipenden¬ 


ti degli enti locali della pro¬ 
vincia di Benevento effettue¬ 
ranno tre ore di sciopero, 
dalle 11 allo 14. L’azione sin¬ 
dacale è stata decisa nel cor¬ 
so di un’affollata assemblea 
di lavoratori convocata dal¬ 
la segreteria unitaria CGIL • 
CISL • UIL • enti locali per 
discutere il grave atteggiamen¬ 
to della sezione provinciale 
del Comitato regionale di con¬ 
trollo sugli atti degli enti lo¬ 
cali che si è rifiutata di ri¬ 
cevere i lavoratori. 

Con il Comitato 1 lavora¬ 
tori avevano intenzione di 
discutere sia del problema 
delle prestazioni sanitarie sia 
di tutte le altre questioni ri¬ 
guardanti 1 dipendenti degli 
enti locali, dalla nettezza ur¬ 
bana ai pensionati, alla cor¬ 
responsione immediata del mi¬ 
glioramenti salariali concor¬ 
dati In sede governativa. 

La segreteria unitaria ha 
dovuto riaffermare, come ele¬ 
mento principale ed irrinun¬ 
ciabile da difendere, il dirit¬ 
to dei lavoratori di porsi in 
continui confronti con tutte 
le forze politiche e le isti¬ 
tuzioni democratiche, esigen¬ 
do. nel contempo, sia per il 
sindacato che per le contro¬ 
parti, il riconoscimento e la 
difesa del rispettivi ruoli. Per 
quanto riguarda il problema 
della assistenza diretta della 
quale i dipendenti degli enti 
locali non godono più da ol¬ 
tre un anno essendo, così, 
costretti ad anticipare 1 sol¬ 
di per medici e medicinali 
e poi attendere il rimborso 
daU'INADEL, si è deciso di 
chiedere al prefetto dì riu¬ 
nire il presidente dell’Ordi¬ 
ne del farmacisti, il diretto¬ 
re dell’INADEL. 11 presiden¬ 
te della amministrazione pro¬ 
vinciale. / 

Inoltre questa mattina l 
rappre^tantl della CGIL, del¬ 
la iCTBLue .della UIL, si re¬ 
cheranno. <n' prefettufà"”' 


nato Vincenzo Mazzarella a 
cinque anni e mezzo di reclu¬ 
sione:'trai-anni e mezzo per 
Roberto Torino. La Corte ha 
ritenuto che solo questi due 
imputati abbiano esploso col¬ 
pi d'arma da fuoco e quindi 
ha assolto il gruppo avversa¬ 
rio, quello del fratelli Nun¬ 
zio, Carmine e Luigi Giuliano. 

• f • 

Continua l’ecatombe di am¬ 
ministratori pubblici demo¬ 
cristiani che vengono con¬ 
dannati per illeciti in mate¬ 
ria edilizia. Davanti alla sesta 
penale del tribunale sono sta¬ 
ti condannati a pene varianti 
da 2 anni al 10 mesi di recha- 
slone Vincenzo lasvoll, Vin¬ 
cenzo D’Onofrio. Angelo Ca¬ 
prioli. Gennaro Beneduce e.x 
amministratori di Pomigliano 
d’Arco. Uno degli episodi 
principali riguarda una losca 
stona che coinvolge lo laso- 
voli e il Caprioli, l qualj co¬ 
me sindaco ed assessore, si 
sarebbero interessati in modo 
particolare a favore dell’im¬ 
presa costruttrice Ideal che 
poi « vendette » , loro alcuni 
quartini. 


Ed infine condanna per l’i- 
neffablle suor Rita Vcrrastro. 
superiora delle Betlemlte che 
costruì — con l'aperta collu¬ 
sione del sindaco di Forio d’I- 
schla ed il tecnico del Comu¬ 
ne — un edificio abusivo ri¬ 
correndo ad una scientifica 
mistificazione. Chiese licenza 
di ristrutturazione per il vec¬ 
chio convento e tranquilla¬ 
mente ne costruì un altro 
Il tecnico del Comune Ispe¬ 
zionò la costruzione e la tro¬ 
vò conforme al progetto (e lo 
era, solo che si trattava di 
una costruzione nuova e non 
di quella vecchia): il sindaco 
Francesco Maschio, pur pas¬ 
sando quotidianamente p>er 
quella zona, non vide mal nul¬ 
la. E cosi suor Rita Verrasco. 
il progettista Italo Verde cd 
il tecnico Francesco Trofa so¬ 
no stati condannati ad 8 mesi 
di reclusione per falso. Un 
mese di arresto per la Vcr¬ 
rastro, il Verde c l’appaltato¬ 
re Salvatore Serplco per. co¬ 
struzione abusiva. Interdizio¬ 
ne per un anno dai pubblici 
uffici e 1.50 mila lire di multa 
pèf 11 s,Ihdacb.’‘Prànce 5 po Ma 

semp- . . > 


TACCUINO 

CULTURALE 


Convegni 


Vulcani attivi 
nel Napoletano 


L’Amministrazione pro¬ 
vinciale di Napoli ha in¬ 
detto un pubblico convegno 
sul tema « i vulcani attivi 
dell’area napoletana » - che 
avrà luogo nei giorni 23, 24 
e 23 giugno al Maschio An¬ 
gioino. Ne da notizia il pre¬ 
sidente della giunta provin¬ 
ciale prof. Giuseppe Iaco¬ 
no; l’amministrazione pro¬ 
vinciale di Napoli ha, come 
è noto, stabilito un rappor¬ 
to di collaborazione con 
l’Osservatorio Vesuviano di 
Napoli per la compilazione 
della «carta del rischio vul¬ 
canico» nell’aera napoleta¬ 
na. Il lavoro è a buon pun¬ 
to, e il convegno scienti¬ 
fico al Maschio Angioino 
si inquadra nel programma 
di collaborazione fra l’am- 
ministrazione e l’istituto. 
Sul tema dei Convegno il 
comitato organizzatore ha 
indetto per oggi alle 12 una 
conferenza stampa nella 
sede della Giunta provin¬ 
ciale in Piazza Matteotti. 


Scempi edilizi 
nel Cilento ' 


Lunedi (20 giugno) pres¬ 
so il cìrcolo napoletano del¬ 
la stampa (villa comunale) 
la prof.S5a Renata D'Elia, 
presidente della sezione 
« Italia Nostra » di Sapri, 
terrà una conferenza stam¬ 
pa sul tema « Gli scempi 
edilizi delia costa cUen- 
tana». 


Introdurrà l’arch. Anto¬ 
nio lannelio. presidente del 
Consiglio Regionale di «Ita¬ 
lia Nostra» della Cam¬ 
pania. 


Mostre 


Krausonekor 
• Schwind 
al Cantrozero 


Fino al 30 giugno, alla 
galleria « Il Centrozero » di 
Angrl (Piazza Annunziata) 
sono esposti i gioirli e i 
multipli di Werner Krau- 
senek e gli olii e i disegni 
di Wilhelm Schwind. . 


Importante sentenza del pretore di Maddaloni 


Cementir condannato per 
aver sospeso 149 operai 


L’Azienda reagì con il provvedimento ad uno sciopero 
Per il giudice si tratta di limitazione dei diritti sindacali 


Il pretore di Maddaloni, dot¬ 
tor Ugo Vitiello, ha emesso 
un’importante sentenza che, 
accogliendo un ricorso pre¬ 
sentato, tempo fa, dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali (Fillea 
e Filcea rappresentate in giu¬ 
dizio rispettivamente dagli av¬ 
vocati Agostino Guida e Gio¬ 
vanni Falardo), ha condanna¬ 
to la CJementir, per compor¬ 
tamento antisindacale, al pa¬ 
gamento delle retribuzioni 
spettanti ai lavoratori e delle 
spese processuali. 

I fatti in questione risalgo¬ 
no a circa un mese fa, allor¬ 
ché la direzione aziendale, 
come ritorsione ad uno scio¬ 
pero attuato dai lavoratori 
nell’ambito di una vertenza 
aziendale ' concentrata sui 
punti deirorganizzazione del 
lavoro e del miglioramento 
dell’ambiente di lavoro, ed ar¬ 
ticolato mediante l’abbinamen¬ 
to del cosidetto sistema a 
« singhiozzo » con qiuello a 
«scacchiera», sospese dal la¬ 
voro 149 dipendenti. 

Pronta fu la reazione sin¬ 
dacale e popolare a questo 
atteggiamento repreosivo da 
parte di un’azienda a parte¬ 
cipazione statale; si tenne. 
Infatti, alcuni giorni dopo a 
Maddaloni uno sctopeto di 
zona in segno di solidarietà 
con i Iav(»atori coV>lti e fu 
presentato ricorso alla pre¬ 
tura. 

H giudice, nel decreto di 
condanna, rifaceridosi ai ri¬ 
petuti comunicati aziendali, 
evidenzia come la manovra 
aziendale mirasse « A far ve¬ 
nir meno la determinazione 

-queste le parole usate dal 

magistrato nel > decreto di 
condanna — e la compattez¬ 
za dei lavoratori in lotta per 
farli recedere dallo sciopero 
legittimamente prixlamato»: 
in conclusione quindi od im¬ 
pedire e a limitare Teserclzio 
del diritto di sciopero. Il dot¬ 
tor Vitiello discoT) 08 ce la fon¬ 
datezza delle motivazioni so¬ 
stenute daU'azienda per giu¬ 
stificare il provvedimento di 
sospensione. 

Insomma la Cementir, posta 
di fronte aH’incisiva forma 
di sciopero proclamata dal 
coTutglio di fabbrica, ha rite¬ 
nuto di poterne vanificare 
in gran parte le conseguenze 
dannose mediante il rifiuto 
delle prestazioni di lavoro 
senza ricercare quei rimedi e 
(lueUe soluzioni — anche di 
emergenza — idonee a con¬ 
sentite la ixoaecuzlone della 
produzione e ritorcendo su¬ 
gli stessi lavoratori 1 danni 
economici dello sciopera ' 
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La fuga è durata meno di 24 ore 


Catturati ì due fuggiti 
dal manicomio di Aversa 


AVERSA — E’ durata meno 
di ventiquattro ore la liber¬ 
tà di Alfio Tommaselli e Gio¬ 
vanni Vuolato, i due reclusi 
evasi l’altro pomeriggio, dal 
manicomio criminale dì Aver¬ 
sa. Li hanno arrestati — alle 
10 di ieri mattina ~ i cara¬ 
binieri della compagnia di 
Casoria che li hanno rintrac¬ 
ciati in ' uno stabile di via 
Nuova Belvedere a Carditello. 

Le ricerche dei dtie erano 
scattate pochi minuti dopo 
la loro fuga: data la perico¬ 
losità degli evasi — Il Vuo¬ 
lato il 21 gennaio scorso ave¬ 
va partecipato ad un conflitto 
a fuoco a Casoria, contro 1 
carabinieri — erano state or¬ 
ganizzate battute a vasto rag¬ 
gio — a cui hanno partecipa¬ 
to aiKhe guardie carcerarie 
dello ospedale psichiatrico a- 
versano — sia nella zona di 
Casoria — dove risiedeva il 
Vuolato — sia neU’Avetaano. 

A tradire i due evasi è sta¬ 
ta la loro frenetica ricerca 


di armi da fuoco. Infatti han¬ 
no chiesto a parecchie per¬ 
sone dov’era possibile acqui¬ 
stare una pistola. Qualcuno 
ha avvertito i carabinieri che. 
individuato il luogo dove 1 
due si erano nascosti, hanno 
circondato l’edificio e H han¬ 
no Immobilizzati. 

I due evasi sono stati im¬ 
mediatamente riportati al « Fi¬ 
lippo Saporito», da cui do¬ 
vrebbero essere trasferiti al 
più presto. Una richiesta in 
tal senso è stata inviata — 
infatti — dalia direzione del 
manicomio aversano al mini¬ 
stero. 

I due evasi dal momento 
della loro cattura si sono 
chiusi in un assoluto muti¬ 
smo, per cui è stato imposii- 
bile ricostruire 1 loro movi¬ 
menti durante 11 breve pe¬ 
riodo di libertà. Non è stata 
ritrovata neanche l’auto ru¬ 
bata dai due ad un automo¬ 
bilista di passeggia ed usa¬ 
ta per la fuga. 


Fondi agli ospedali campani 


Son questi i criteri 
per la ripartizione 


Per spiegare 1 criteri che 
hanno presieduto alia ripar¬ 
tizione del fondi (57 miliar¬ 
di) agli ospedali campani, ri- 
partizione che ha sollevato 
qualche poiemica, la quinta 
commissione regionale ha 
emesso un comunicato. 

Essi sono: 1) La tendenza 
fondamentale al riequiUbrio 
deile zone interne nei confron¬ 
ti dei capoluoghi di provin¬ 
cia; 2) La congruenza con la 
proposta di piano sociooanl- 
tarlo; 3) La considerazione 
dei finanziamenti già ottenuti 
dal singoli ospedali per va¬ 
rie fonti (Cassa, ministero 
Lavori Pubblici, Regione cca) 
4) La decisione, qualora non 
vengano presentati 1 proget¬ 
ti esecutivi dalie singole am¬ 
ministrazioni, di assegnare i 
relativi importi alle zone in¬ 
terne di Avellino e Benevento; 


5) La caratteristica del paro- 
re espresso dalla commissio¬ 
ne, deciso all’unanimità, frut¬ 
to di Intenso lavoro, con I« 
collaborazione dei servizi do¬ 
gli assessorati ai Lavori Pub¬ 
blici ed alla Sanità. 

Su questa vicenda ha preso 
posizione anche la segreteria 
regionale del PSI, che. in un 
comunicato, afferma che la dl- 
striburlone dei fondi rica.ca il 
criterio a pioggia seguito per 
anni dalla Cassa e non è coe¬ 
rente con le Indicazioni del¬ 
lo schema di piano socio-sa¬ 
nitario. 

Per queste considerazioni 11 
PSI Impegna il suo gruppo 
regionale a sollecitare una ro- 
visione di Ule ripartizione. 
In caso contrario il gruppo 
consiliare socialista sarà oo- 
stretto a prendere le dioton- 
ze al momento del- 
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«Contro la.violenza, per bordine democratico» 
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Oneri di urbanizzazione 
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delle donne ad Ancona 
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Si terrà il 25 prossimo - Illustrati in un incontro con Ja stampa i contenuti delh'niziativa 
Presa di posizione delle donne di Fermo sul colpo di mano democristiano per l'aborto 
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Un aspetto della manifestazione di Roma contro il « no » 
all'aborto 


ANCONA — Perché una tavola rotonda sul tema: le donne 
contro la viole nza, per la democrazia?: vt. Perché abbiamo bi- 
sogKo di una democrazia robusta per cambiare la nostra con¬ 
dizione nella società e poi vogliamo incidere anche sulle gran- 
di questioni iy Perche la DC non ha voluto aderire?»: 
« Con la DC non abibumo potuto avere neppure un momento 
di contatto Xnn vogliono partecipare ad iniziative unitane, 
in questo momento. Ciò è molto grave, specie per argomenti 
coli iinporiunti n; «E il problema dell’aborto? «Per noi si 
collega molto alla lotta contro la violenza. E' un’altra faccia 
della stessa battaglia per avere una società civile ed avanza¬ 
ta >!. In un interessante contraddittorio, l'altro ieri, presso la 
sede dellUn.one Ekmne Italiane ad Ancona, cinque «donne po 
litiche '> hano illustrato ai rappresentanti della stampa una 
iniziativa che si svolgerà il 25 giugno prossimo (una tavola ro¬ 
tonda sull’ordine democratico, preparata da decine di assem¬ 
blee decentrate in tutte le Marche, con raccolta di firme e di¬ 
battiti in piazza). Hanno anche messo a confronto idee diver- 
.se sui maggiori nodi italiani: l’occupazione, i diritti civili, 
la questione del governo di unità democratica, la ristruttura- 
•zione dei servizi .sociali, la riforma dei corpi dello Stato. 

La sintesi unitaria delle diverse opinioni non è stata alln 
fine una forzatura qui sta il valore di un dibattito — ma 
un impegno politico chiaro, di prospettiva. Erano presenti 
Anna Bassi (UDÌ). Adriana Stecconi (responsabile regionale 
del Movimento femminile del PRI), Anna Castelli (PCI), Ma¬ 
ria Gallotti (PSD, Ivana Nisi (PSDI). 

«Crediamj che la crescita in qualità del rapporto tra mo¬ 
vimento delle donne ed istituzioni — è stato detto - sia un 
fatto fondaiiientale. Noi intendiamo .svolgere un ruolo anche 
jritifo, ma sernpre costruttivo. Questo fine essenziale hanno 
le consulte unitane, che cominciano a funzionare in motti 
cen'ri delle Marche. Da qualche giorno si e insediato anche 
i’organismo regionale. 

E’ stato chiesto se le consulte siano aperte anche ai collet¬ 
tivi femnuni.sti « Sono aperte a chiunque voglia partecipare 
— si è detto - . Certo, i Comuni vedono nei partiti e nelle as- 
-lociazioni cerne il CIP e l’UDI, gli interlocutori piti rappreseli- 
lutivi. Ciò non significa assolutamente, tuttavia, una volontà 
di pieclusione. Ovviamente una discriminante la pioniamo: 
quella di una chiara linea politica, che fa propri i valori del¬ 
ia democrazia 

11 convegno del 25 giugno .servirà anche a stabilire un le¬ 
game con quanto di nuovo si muove nella magistratura e nel¬ 
le forze dell’ordine. Intanto anche le donne comuniste di Fer¬ 
mo hanno preso posizione contro la Democrazia cristiana per 
il colpo di mano sulla legge dell’aborto. In un loro documento. 
re.so pubblico ieri, definiscono quanto accaduto una prova di 
irrespopsabilità politica e una sconfitta in primo luogo della 
stessa DC che- come partito « ha dimostrato la sua incapacità 
a rinnovarsi» e che esce sconfitto soprattutto nei confronti 
della sua numerosa fascia di elettorato femminile 

Le donne comuniste di Fermo respingono la t€<si cattolica 
che vede nei franchi tiratori una espressione di casi di co 
scietiza. « Le donne prive di risorse — continua il loro docu¬ 
mento — purtroppo continueranno a morire. Molte donne, 
anche di eslrazio.ne cattolica, si erano riconosciute in questa 
legge umana per la quale le donne comuniste di Fermo sono 
«leoise a battersi insieme a tutte le donne d’Italia, anche per¬ 
ché questa e una delle tappe che consente di iilanciare la 
« questione femminile », al cui interno vanno ricondotte le 
lotte per l’emancipazione delle donne, intesa come banco di 
prova del grado di civiltà raggiunto da un paese veramente 
democratico ». 


Consultazioni 
a Civitanova 
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èo Senigallia 
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Si discuterà delia proposta delia Regione che 
stabilisce una , normativa sulle opere pagabili 
dai privati e quelle addebitate alla collettività 


ANCON.A — Oggi. vt*nerdi. a Civitanova Marche e 
domani a Senigallia si svolgeranno fine consult-azioni in¬ 
terprovinciali (Comu.ni. Province. Comunità Mc.itane, Ca¬ 
mere di Commercio, associazioni di categoria, ecc.) sulla 
determinazione deirincidenza degli oneri di iK'banizzazio- 
ne in base alla legge 10 <lel gennaio scor.'>o. 

Il cor''elto .sostanziale — ed innovatore — della legge 

n. 10 è il seguente; i costi crescenti per l’insediamento 
di nuovi abitati non debbono più essere sopportati dalla 
collettività, ma debbono es.-.ere, almeno per gran parte, 
pagati da chi intraprende ojxue di trasfeemazione edi¬ 
lizia ed urbanistica. 

La legge fa esplicito rifi’rimento, qu.ìiito meno, agli 

o. ien di urbanizzazione primaria (luce. gas. fogne, verde 
attrezzato, ecc.) ed anche secondaria (.servizi .sociali, scuo¬ 
le. ospedali, ecc.). Finora un’apjxisita legge-ponte addos¬ 
sava ai ix’ivoti costruttori le opere primarie e solo una 
parte di quelle .secondarie. Tuttavia, le disixisi/ioni erano 
.scarsamente applicate. 

La propo.sta della giunta regionale, oggetto della con¬ 
sultazione. tende a dimensionare i costi esigibili dai pri¬ 
vati ad indici variabili a .ic’cojida: 

— deirampie/za e deirandamcnto demografico dei 
Comuni; 

— delle caratterùstichc geografiche dei Comuni; 

— delle destinazioni di zona previste negli .strumenti 
uibanistici; 


Si farà anche quesfanno nonostante le difficoltà 




Cinema spagnolo e tedesco 
al centro delle iniziative 
della Xin mostra di Pesaro 
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« I costi crescono ma i finanziamenti rimangono gli stessi » • Un conve¬ 
gno su « Cinema e regione » - Rassegna di nuovi film di diversi paesi 


— dei limiti degli statidards urbanistici. 

« L’atto amministrativo proiioato dalla Ciiiinta — ci ha 
dichiarato la compagna Luigina Zazio. consigliere regio¬ 
nale — tiene conto, quindi, di un'imiiostazione rigorosa e 
Ijoliticamcote valida, tiene conto del fatto nuovo introdotto 
dalla legge n. 10 in ba.se alla (piale il privato che lia otte¬ 
nuto la concessio.nc (cd ha pagato quindi gli oneri conse¬ 
guenti) determina il diritto di avere poi dal Comune i 
servizi pubblici di cui necessita: giocare, quindi, al ri- 
bas.so in manieca indiscriminata non metterebbe in grado, 
ancora una volta, i Comuni di ojxirare una programmazio- 
e dell’t'spansione urbana, fondala su .strumenti economici 
adeguati (appunto i pi-oventi delle concessioni) c collcgan- 
te in maniera finalmente concreta la fase della progetta¬ 
zione con quella della ge.stione della pianificazione urba¬ 
nistica ». 

Il costo base reale di G.124 lire al me. [ler le opere di 
iK'banizzazionc primarie e di lire C.157 al me. [ler le opere 
di urbanizzazione st*condaria. negli interventi a carattere 
residenziale, non deve. comunc|ue. determinare allarmismo 
ingiu.stificato. In effetti, solo in 11 Comuni della fascia 
costiera tale costo è applicato integralmente: per il resto 
della rt^ione sono applicati indici di riduzione a seconda, 
come abbiamo già accennato. dcH’adamento demografico 
o della collocazione sulla fascia medio collinare o mon¬ 
tana: è prevista una sottrazione per le opere di urbaniz¬ 
zazione secondaria nei Comuni con popolazione inferiore 
tal 3 mila abitanti. 


URBINO • Auspicati dolio giunta e dalle forze politiche 


ANCONA - In una conferenza stampa sull'Ateneo 



Accuse infondate, mezze verità 


elementi dì riforma 




In un documento sottoscritto da PCI, PSI, PSDI e PRI si sottolinea l'esigenza delia 
massima unità fra i partiti e le forze sociali — Un appello deiramministrazione 


URBINO — Sul disegno di 
legge concernente la sta¬ 
tizzazione della Università, 
PCI - PSI - PSDI - PRI di 
Urbino hanno emesso un 
comunicato in cui espri¬ 
mono la più viva soddisfa¬ 
zione per la decisione del 
governo, una decisione « ri¬ 
chiesta pressantemente da 
oltre dieci anni dalla città 
e dal Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione dell’Università, 
quale misura necessaria ed 
urgente per garantire una 
sicura sopravvivenza dell’ 
ateneo, oggi in pericolo do¬ 
po un processo di riforma 
e programmazione naziona- 
naie e regionale». 

« Nella città esistono tut¬ 
tora — prosegue la nota — 
momenti di resistenza che, 
utilizzando elementi di non 
ancora adeguata informa¬ 
zione presenti neU'opinio- 
ne pubblica, tendono a se¬ 
minare paure e preoccupa¬ 
zioni. E' doveroso sottoli¬ 
neare che la proposta di 
statizzazione dell’ateneo ur¬ 
binate muove dall’accetta- 
zione della richiesta del 
. Consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’Università che pre¬ 
vede l’inclusione nel prov¬ 
vedimento di tutte le fa¬ 
coltà esistenti e riconosciu¬ 
te ». - - - 

Oggi — sottolineano poi 
1 partiti — non si può con¬ 
tinuare una sterile discus¬ 
sione di principio. Si deve 
Invece ribadire < l’esigenza 
pressante del massimo di 
unità tra tutte le forze po¬ 
litiche e democratiche del¬ 
la città, affinchè il dibat¬ 
tito parlamentare apporti 
contributi significativi che 
garantiscano per l'Univer¬ 
sità di Urbino specificità il 
più passibile anticipatrice 
di elementi qualificanti di 
riforma ». 

Quanto alla assenza nel¬ 
l’incontro di alcune forze 
politiche, il comunicato af¬ 
ferma che essa < denota 
forse la sussistenza di per¬ 
plessità ingiustificaie. Sa¬ 
rebbe grave se. in nome di 
una astratta coerenza, tali 
forze volessero continuare 
a restare estranee alle de¬ 
cisioni in corso. L’auspicio 
è che le ultime resistenze 
siano superate e che la cit¬ 
tà possa presentarsi al 
massimo livello unita, af¬ 
finché la statizzazione ga¬ 
rantisca le forme migliori 
di sviluppo / deU’Unlver- 
sità ». ^ 

Anche la giunta comuna 
le ha diffuso sulla impor¬ 
tante questione una nota. 
Pur ritenendo doveroso 


f)orre in evidenza i gravi 
limiti della sostanziale as¬ 
senza di un disegno orga¬ 
nico di programmazione u- 
niversitaria a livello nazio¬ 
nale (si sa che il « pacchet¬ 
to » dei provvedimenti com¬ 
prende, oltre a quella di 
Urbino, la statizzazione del¬ 
le università abruzzesi e 
l’istituzione di nuove se¬ 
di) r amministrazione co¬ 
munale esprìme la propria 
soddisfazione, poiché ven¬ 
gono coronati anni di di¬ 
battito e dì iniziative di 
lotta nella città. 

La proposta di statizza¬ 
zione — si dice nel comu¬ 
nicato — « è un successo 
per l’Università stessa, che 
finalmente viene inserita 
in un progetto nazionale, 
che non potrà non esaltar¬ 
ne il grande patrimonio 
culturale, che gravemente ' 
rischiava la dispersione, an- 


nella nota —. eppure « non 
sono neanche oggi assen¬ 
ti forme di particolarisii.o 
in settori ristretti di ope¬ 
ratori e di opinione pub¬ 
blica: la Giunta rivolge 
quindi un appello alla cit¬ 
tadinanza. affinché — at¬ 
traverso una serena valuta¬ 
zione delle precarie condi¬ 
zioni in cui versa il nostro 
ateneo e della base sicura 
per il suo avvenire rappre¬ 
sentata dalla statizzazione 
— sia solerte nel promuove¬ 
re un vasto movimento di 
opinione per garantire la 
massima ' celerità nell’ap¬ 
provazione del disegno di 
legge stesso ». 

« La statizzazione — con¬ 
clude la Giunta — ovvia¬ 
mente non costituisce la 
soluzione di tutti i proble¬ 
mi della nostra Università: 
si impone con urgenza una 


dei giovani universitari d.c. 



Una inquadratura del film a Actas de Marusia » del regista cileno Miguel Littìn, presentalo 
l'anno scorso alla Mostra di Pesaro ' 


PE.SARO — Funzione culturale della Mostra, suo più accentuato decentramento, utilizzazione 
delle strutture per collegare meglio il momento locale e regionale della rassegna, problemi 
finanziari e organizzativi. Si è parlato di questo ed altro a Pesaro, affrontando problemi, 

proposte e prospettive della tredicesima edizione della Mostra Internazionale del Nuovo Ci¬ 
nema e più in generale del suo futuro meno prossimo. I problemi ci sono, c .sono acuti, ma 
anche quest’anno la rassegna andrà in porto (probabilmente dal 15 al 22 settembre). I ter 
mini politici, culturali, finan¬ 


ziari ed organizzativi sono 
stali illustrati dal sindaco di 
Pesaro. Marcello Stefanini in 
qualità di presidente della 
Mostra, da Lino Micciclic e 
rial nuovo direttore culturale 
e organizzativo della rasse¬ 
gna, il giovane Sandro Si- 
gnetto. 

Per la Mostra di quest’an¬ 
no si prevedono novantotto 
milioni di entrate (quaranta 
dalla Regione Marcile, tren¬ 
ta dal ministero del Turismo 
e Si^ettacolo, ventotto dal Co¬ 
mune di Pesaro (Provincia e 
uffici turistici), le uscite si 
aggireranno intorno ai novan- 
tadue milioni, con una rima- 


Rivolto un appello alle forze politiche e sociali per un maggiore interesse 
nei confronti deiruniversità ma le proposte sono generiche e confuse 


Telegramma del 
coordinamento sindacale 


Sulla battuta di arresto del¬ 
la discussione sul progetto di 
ìe^e di riforma della Pub¬ 
blica Sicurezza, provocata dal 
governo e sulla iniziativa del¬ 
la commissione ristretta di 
convocare in audizione il Ca¬ 
po della polizia e i sindacati, 
il Comitato di Coordinamento 
regionale delle Marche del 
sindacato di polizia aderente 
alla CGIL,. CISL e UIL ha 
inviato al presidente della 
commissione parlamentare, 
onorevole Mammi, il seguente 
telegramma; a La stampa in¬ 
forma che 11 Comitato ristret¬ 
to parlamentare ha deciso in 
moratoria alla richiesta del 
governo, di interpellare gli or¬ 
gani rappresentativi della Po¬ 


lizia. Questo Comitato regio¬ 
generale riforma degli stu- j naie, pur rappresentando tar- 
che per l’assoluta carenza | di universitari proiettata diva rmiziatlva. la ritiene uti- 
di mezzi " finanziari ». i secondo gli obiettivi di una 1 le se non limitata agli organi 
Il disegno di legge rap- j generale crescita democra- i burocratici, ma estesa preva- 
pr^enta una grande con- | tica e di un nuovo svilup- I lentemente alle rappresentan- 
qulsta — si legge ancora i po del Paese ». 1 ze espresse dai personale »., 


I 12 mesi di lavoro deiramministrazione in un dibattito ad Ancona 


Un anno è troppo poco 
ma 1 risultati si vedono 


ASCOSA — ET come se una j tifo fche avrebbe menta- 
fetta del consiglio comunale { to certamente, dato Vinteres- 
di Ancona si fosse trasferita | se, maggiore partecipazione/ 


per alcune ore fuori del mu¬ 
nicipio, m una riunione de¬ 
centrata in un quartiere. E' 
accaduto in occasione di un 
incontro organizzato dal consi¬ 
glio di quartiere di Valle-Mta- 
no-Montirozzo. che ha riunito 
attorno ad un tavolo alcuni 
qualificati > esponenti politici 
cittadini per discutere su: <tia 
attività di un anno deU’cm- 
ministrazionc comunale ». 
Erano presenti, per le vane 
forze politiche del consiglio. 
Giovanni Ranci per la Demo¬ 
crazia Cristiana. MiUy Marzo- 
li per il PCI, Rolando Ric- 
ciotti per il PSI, Franco Del 
Mastro per il PSDI. A nome 
della Giunta ha partecipato 
l'assessore ai servizi munici¬ 
palizzati. compagno Sino Lu- 
cantoni. 

Perchè rincontro? * Lo ha 
spiegato brevemente il presi¬ 
dente dell’organismo decen¬ 
trato Belinotti: k Si tratta di 
un contatto politico-ammini¬ 
strativo. un momento di sin¬ 
tesi e di incontro tra il quar¬ 
tiere, l’intera collettività cit¬ 
tadina, i nostri amministra¬ 
tori ». 

Al centro del vivace dibat- 


t punti cruciali dei 14 mesi 
del governo cittadino (PCl- 
PSI-PRI). Da una parte, le 
posizioni dell’oppostztone. Per 
Ranci, ad - esempio, la coa¬ 
lizione cittadina si basa sul¬ 
l’unione di forze non omoge¬ 
nee, manca di coesione in¬ 
terna e anche sul terreno 
amministrativo si muove in 
maniera incerta e un po’ con¬ 
fusa.' 

Meno drastiche e più sfu¬ 
mate le affermazioni del so¬ 
cialdemocratico Del Mastro: 
ha infatti respinto l’ottica del 
« processo alla Giunta n e ha 
confermato l’atteggiamento 
del suo gruppo che *di vol¬ 
ta in volta — ha detto — 
prenderà posizioni sui diffe¬ 
renti problemi che sì troverà 
di fronte ». 

' Da parte dei rappresentanti 
della maggioranza, dalla com¬ 
pagna Marzoli. capogruppo 
PCI, al vice sindaco Ricciotti, 
e aWassessore Lucantoni, non 
c’è stato trionfalismo, autoin- 
censamento od esasperato spi¬ 
rito di soddisfazione. « A par¬ 
te il valore dell’esperienza — ; 
ha affermato tra l'altro la 
compagna MarzoU — che ri¬ 


mane certo circoscritta m ap¬ 
pena un anno di lavoro. i 12 
mesi trascorsi non sono sfati 
certo facili ». MarzoU li ha 
definiti «l'anno della lattea 
del pubblico amministratore, 
per via deU’inflazione galop¬ 
pante, della crisi economica 
e delle conseguenze derivate 
dal decreto Stammati ». 

Ma anche tra difficoltà e 
ostacoli, rAmmtnislrazione ha 
esjtresso momenti qualifican¬ 
ti e ha inciso profondamente 
— pur nel breix spazio — 
nella vita cittadina. Il valo¬ 
re di fondo, ci pare, è quel¬ 
lo di essere riuscita a dare 
ad una città, ancora sotto il 
trauma del terremoto, un go¬ 
verno. 

■ / rappresentanti della Giun¬ 
ta hanno anche più rotte sot¬ 
tolineato. al di là delle cose 
concrete già realizzate, il nuo¬ 
vo rapporto che si è realiz¬ 
zato con le vane componenti 
cittadi'ne. 

Al momento attuale, insom¬ 
ma, la De sembra più guar¬ 
dare aWelezioni; gli ammini¬ 
stratori e le forze che li sor¬ 
reggono pensano invece seria¬ 
mente a risolvere l’emergen¬ 
za e a sciogliere il « nodo » 
dello sviluppo razionale della 
città capoluogo. 


ANCONA — Gli studenti u- j Le motivazioni che adduco- 
iiiversitari del GIP-DC e il ! no poi i giovani DC (il centro 
« Movimento Democratico > di i storico verrebbe « profondn- 
Ancona hanno rivolto un ap- j mente cd inaccettabilmente al- 
pello a tutti i partiti, i sinda- | terato ». si tratterebbe di un 


cali, le associazioni culturali 
affinebe vi sia maggiore inte- 
re.sse noi confronti dcll’Uni- 
\ crsitn (« una istituzione pub¬ 
blica che non può vivere sen- i 
za l’impegno di tutte le coni- ’ 
ponenti democratiche »). Han¬ 
no proposto per l’Ateneo di 
.Ancona una conferenza nel 
corso della quale si faccia il 
punto della situazione. 

I giovani DC si sono incon¬ 
trati con i rappre-sentanti del¬ 
la stampa, proprio al fine di 
illustrare le loro proposte per 
l’università di .Ancona : < il no¬ 
stro appello — si è detto — è 
rivolto soprattutto all’interno 
della istituzione stessa, ai do¬ 
centi. al personale non docen¬ 
te. agli .studenti, ai rappre- 
.scntantì nei Consigli di ge- 
zione c<i al rettore; si deve 
zionc cd a rettore: si deve 
instaurare finalmente una col¬ 
laborazione fondata su obiet¬ 
tivi chiarì, anche per quanto 
riguarda la ge.stione. .Si deve 
evitare ogni centralismo per¬ 
sonale. sia amministrativo che 
esecutivo decisionale ». 

I giovani della DC critica¬ 
no l'operato del rettore e Io 
sollecitano ad intervenire più 
puntualmente nei gravosi pro¬ 
blemi deirUniversità. Il GIP- 
DC ha colto anche Tocca sionc 
— n<Mi senza un pizzico di 
strumentalità — di attaccare 
l'operato deiramministrazione 
comunale e i suoi atteggia- i i 
menti — a parere dei giovani 
DC — «ottimistici» nei con¬ 
fronti della situazione della 
Università. Il G>mune a\Teb- 
be privilegiato la realizzazio¬ 
ne di alloggi per studenti nel 
centro storico, invece di lavo¬ 
rare a Monte D’.Ago c Torret¬ 
te (così come previsto). 

I giovani DC polemizzano 
duramente anche con gli stu¬ 
denti universitari comunisti, 
colpevoli di aver appoggiato 
la proposta del Comune sul¬ 
la utilizzazione di alcuni sta¬ 
bili dei quartieri storici. Si 
dice ìnsomnta solo una parte 
della verità; il Consiglio co¬ 
munale ha votato la realizza¬ 
zione di alcuni alloggi per 
studenti, ma non escludendo 
le soluzioni più complete de¬ 
gli insediamenti a Torrette e 
a Monte D’Ago; tanto è vero 
che sì sta lavorando per gli 
insediamenti degli studenti in 
queste zone (ci sono stale an¬ 
che riunioni con il Consiglio 
di amministrazione dcITUni- 
versità). 


vero e proprio « sventramen¬ 
to ». che ricalcherebbe niente¬ 
meno l’intervento durante il 
fascismo!) sono — come si 
vede — incredibili: la presen¬ 
za degli studenti (un esiguo 
numero per la verità) non fa 
che rendere più vivo ed utile 
il centro storico, che non de¬ 
ve essere declassato — così 
come indica lo stesso proget¬ 
to Su cui l’intero j consiglio 
comunale sta lavorando per 
il risanamento dei rioni anti¬ 
chi — a zona meramente « mo¬ 
numentale ». ■ I.a città, il suo 
« cuore » antico possono rivi¬ 
vere anche così. La DC ha prò- ' 
posto fra l'altro ancora una. 
\olta — alla luce della statiz¬ 
zazione della Università di Ur- 


nenza attiva di sei milioni. 
Un attivo die però non deve 
ingannare, quei pochi milioni 
andranno a diminuire il defi¬ 
cit di circa quaranta milioni 
accumulato .soprattutto nelle 
ultime edizioni. 

« I costi cre.scono — ha det¬ 
to Stefanini — ma i contri¬ 
buti sono sempre gli .stessi ». 
C’è di più: i finanziamenti 
arrivano con grande ritardo 
(solo qualche giorno fa è 
giunto quello del ministero, 
per la rassegna del ’75) con 
la con.segucnza che gli inte¬ 
ressi bancari si fanno sempre 
più cospicui (18 milioni sui 
92 complessivi di entrate!). 

Ma in compenso c’è da re¬ 
gistrare la presa di posizione 
della Regione, che ha rico¬ 
nosciuto il notevole valore 
culturale della Mo.stra del 
nuovo cinema. E’ un ricono¬ 
scimento importante, ora c’è 
da augurarsi che si traduca 
in -soslegno pratico. AlTaltro 
finanziatore — il governo — 
Miccihè si è rivolto in ter¬ 
mini critici e polemici, per 
l’inadeguatezza « discriminan¬ 
te » dei contributi, rispetto al 
valore che ormai da ogni par¬ 
te si attribui.scc alla Mostra 
di Pesaro. . . 

Ma ' lasciando da parte i 
problemi finanziari, vediamo 
come si articolerà il program¬ 
ma artistico, composto di 
quattro « momenti ». 

Il primo riguarda una gros¬ 
sa rassegna monografica del 
cinema spagnolo degli ultimi 
.15 anni, gli anni del franchi- 
j .smo. Una vicenda poco nota. 


sprimendo una realtà dialet¬ 
tica scomoda per Tultimo re¬ 
gime fascista d’Europa, Una 
quarantina di film in tutto. 
25 pres.socliè sconosciuti, gli 
altri 15 abba.stanza noti. 

Poi una manografia dell’ 
attuale cinema tedesco segna¬ 
to dal massiccio intervento 
del capitale televisivo, ma 
che è caratterizzato dall’in- 
sorgere di una « nuova on¬ 
data » di giovani cineasti : for¬ 
se il fenomeno più interes¬ 
sante dclTintero cinema eu¬ 
ropeo di oggi. 


bito della tredicesima ciiizu) 
ne riguarda il convegno mi 
« Cinema c regione ». Vi .si 
dibatteranno i contenuti pel¬ 
le proposte di una nuova leg- 
ge del cinema in Italia o si 
approfondirà la ricerca di una 
politica regionale per il cine¬ 
ma. che costituisca un mo¬ 
mento importante delle lince 
di politica culturale della re¬ 
gione. 

A completare il program¬ 
ma, la rassegna — qiie.slo 
anno più ridotta c selettiva 
— di nuovi film di divcr.si 


La terza iniziativa nell’am- i paesi. 


Una nota della Provincia di Pesaro e Urbino 


Nessun pericolo 
per il pesce 
dell’Adriatico 


La precisazione a proposito dei timori suscitati dalla 
presenza di metalli pesanti in alcune specie ittiche 


PESARO — Sulla presenza di 
alcuni metalli pesanti in de¬ 
terminate specie ittiche pe¬ 
scate lungo il litorale fanese 
scoperti da uno studio condot¬ 
to dairistituto di scienze chi¬ 
miche (Iella Facoltà di Scien¬ 
ze matematiche, fisiche e na¬ 
turali deiruniversità di Urbi¬ 
no, rAmminìstrazione provin¬ 
ciale di Pesaro e Urbino ha 
emesso un comunicato in cui 
fa alcune utili precisazioni, 
partendo da iniziative in atto 
promosse dalla Provincia 
stessa. 


In esso si legge che l’Ammi¬ 
nistrazione sta eseguendo da 
alcuni anni, attraverso il la¬ 
boratorio di Igiene e profilas¬ 
si, sia direttamente, sia per 
incarico del ministero della 
Sanità, e in collaborazione 
con il iaboratcrio di biologia 
marina di Fano, ricerche sul¬ 
le acque del mare, sui sedi¬ 
menti e sulle specie ittiche. 


bino il pa.ssaggio di Eco i m,-, che ha conosciuto anche 
nomia c Commercio all’ateneo | momenti d: non allincamcn- 
di Ancona. lo e di semiclandestinità, e- 


Da queste indagini finora 
non sono stati rilevati peri¬ 
coli di contaminazioni. Difat¬ 
ti viene precLsato che nella 
composizione 5uilina delle ac¬ 
que marine, nel gruppo degli 
oligoelementi, sono compresi i 
cosiddetti microelementi pe¬ 
santi (selenio, zinco, arsenico, 
cadmio) in quantità oscillan¬ 


te da 3 o 3 parti per bilione. 
Tali microelementi pesanti, 
unitamente ad altri, formano 
un complesso metallico dello 
0,30 per mille, rispetto all’inte¬ 
ra salinità marina. 

I dati sono noti da tempo 
e non giustificano in nessun 
caso conclusioni affrettate, 
che possono derivare da scar¬ 
sa conoscenza. 

« Allo stato delle cose, per¬ 
tanto, gli .studi condotti pres¬ 
so l’Università di Urbino, che, 
in ogni caso, dovranno essere 
assoggettati ad ulteriori veri¬ 
fiche. servono solo ad arricchi¬ 
re una statistica cd una docu¬ 
mentazione, ma non possono 
essere considerati termini va¬ 
lidi quali indici inquinanti o 
di pericolosità per la salute 
pubblica. 

Si può affermare — conclu¬ 
de la nota — che il pesce pe¬ 
scato neH’Adriatico, e in par¬ 
ticolare nella zona marchigia¬ 
na. può essere considerato non 
esposto a rischio tossico: avu¬ 
to riguardo ai risultati anali¬ 
tici noti, in rapporto alle ca¬ 
ratteristiche dell’acqua mari- 
na, all’habitat naturale ed al¬ 
le abitudini di vita delie va¬ 
rie specie ittiche. 


Le manifestazioni del PCI 


Si apre oggi il festival 
deirUnità di Macerata 


Dal consiglio comunale 


Jesi: approvato odg per 
roccupazione femminile 


Oggi si apra a Macerata il festival de l'Unità che 
si onciuderà il 26. La prima manifestazione si avrà in 
serata, all’arena Sferisterio, con uno spettacolo del 
gruppo musicale Equipe 84. Sempre venerdì sì aprirà 
anche il festival di Montelupone che chiuderà ì bat¬ 
tenti nella serata di domenica. 

A Monte S. Giusto avrà luogo un comizio del com¬ 
pagno Mario Sbriccoli; a Civitanova Marche una con¬ 
ferenza sul problema delle tossicomanie, organizzata 
dalla FGCI. a cui parteciperà il professor Bondonno. In 
serata, sempre a Civitanova, riunione di zona sul me¬ 
se della stampa comunista, cui parteciperanno i com¬ 
pagni Gattari e Lattanzi. 

A Villa Fastiggi di Pesaro, nel salone della Casa del 
popolo, il compagno Giorgio Tornati, segretario della 
. federazione, terrà una conferenza sul quarantesimo an¬ 
niversario della morte di Antonio Gramsci. 

Domani sabato a Civitanova Marche il compagno 
Claudio Verdini, segretario regionale del PCI, presiederà 
l'attivo provinciale degli operai comunisti. 

I compagni aenatori Gianfilippo Benedetti ed Emi¬ 
dio Bruni partociperanno al dibattiti che avranno luogo 
a Porto S. Elpidio e a Monterado sui problemi del- 
l'ordine pubblico. A Montelupotie (MC) nelTambìto del¬ 
la festa dell’Unità, avrà luogo un attivo provinciale 
dei giovani comunisti. Saranno presenti i compagni 
Aleardo Campagnoli e Gianfranco Borgani, rispettiva- 
n>ente segretario ragionale e provinciale della Federa- 
’ alene giovanile. Manifestazioni comuniste si svolgeran¬ 
no infine a Telentine con il consigliera ragionale Dome¬ 
nico Valori; a Fiastra, con Romualdo Clementoni; a 
Mogliano con Massimo Brutti. A Piodiripa di Macerata, 
allo ora 21. eeeemMea degli affittuari dell’IRCER a cui 
parteciperanno i compagni Freldi e Valori. 


JEISI — Nella seduta dell’ul¬ 
timo consiglio comunale è sta¬ 
to approvato alinuianimità un 
ordine del giorno elaborato 
dalla consulta femminile cit¬ 
tadina. riguardante l’occupa¬ 
zione femminile. 

Secondo i dati forniti dall’ 
ufficio del Lavoro di Jesi, so¬ 
lo negli ultimi tre anni il nu¬ 
mero delle donne occupate è 
sceso da 1.224 unità a 945. Nel 
corso del ’76. la « Novaflex », 
che produce materassi a mol¬ 
le. ha licenziato 9 donne, la 
« Teodori » altre 6, la « Ale- 
xendra » ha messo in cassa in¬ 
tegrazione per vario tempo 
tutte le sue dipendenti (circa 
150), mentre proprio l’S mar¬ 
zo di quest’anno la camiceria 
«Gagliardi» ha licenziato le 
32 dipendenti; in questi gior¬ 
ni inoltre c’è stato un incon¬ 
tro tra gli amministratori co¬ 
munali, i sindacati e i lavora¬ 
tori del maglificio « Morico- 
nl » per ricercare iniziative 
tese a salvaguardare Toccu- 
. pazione dei dipendenti della 
ditta, in massima parte don¬ 
ne, e far recedere la direzio¬ 
ne de ogni tentativo di ridi¬ 
mensionamento degli attuali 
organici. Nella zona, infine. 
In un’area poco più grande 
del comprensorio di Jesi — 


secondo uno studio deiristitu- 
lo di Sociologia dell’Universi¬ 
tà di Ancona — due aziende 
su tre. operanti prevalente¬ 


mente nel settore tessile e 


deU'abbigliamento, affidereb¬ 
bero la loro produzione a la¬ 
voranti e domicilio 
Per tutti questi motivi as¬ 
sume una notevole importan¬ 
za Lordine del giorno votato 
dal Consiglio, in cui tra l'al¬ 
tro si rileva che la maternità 
rappresenta per le donne un 
oggettivo elemento dùscrimi- 
nantc per quanto riguarda le 
assunzioni. Si sollecita la di¬ 
scussione e la approvazione 
da parte del Parlamento di 
una legge che prevede la fi¬ 
scalizzazione di tutti gli one¬ 
ri sociali di maternità. Consi¬ 
derando Infine che a Jesi il 
fenomeno della disoccupazio 
ne femminile si va sempre più 
aggravando e che .sarebbe ne 
cessaria una magg.ore pre¬ 
senza delle donne a: corsi di 
formazione e riqualificazione 
professionale nei diversi setto¬ 
ri produttivi (compresi quel¬ 
lo metalmeccanico) il Consi¬ 
glio comunale chiede che « nel 
procedere alle assunzioni. U 
direzione della Fiat-Gerardi. 
sia evitata ogni dUeriminan- 
te di sesso. 
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PERUGIA - Verso la fase conclusiva là « verifica » a Palazzo dei Priori 




Aumenta la portecipazione finanzioriai i ! ' PERUGIA - Due nuove iniziative sono sorte in questi giorni 


Nuovi incontri per il Comune 
ma si delinea già un accordo 


Maggiore} impegno 
della s Regione per> 

; là Sviluppumbria 


Il direttivo provinciale del PSI ha emesso un importante documento - Oggi in- Esaminati un ddl e due atti amministrativi 
contro tra socialisti e comunisti - Proficua discussione tra PCI e Pdup-Manifesto Dibattito sulla formazione , professionale 


In cooperativa le donne 

^ y-'A — K,' * ^ ^ hy. V' — I . ^ a— * i - ' ‘ •* * 

e I giovani disoccupati 

A Gualdo Tadino costituita una cooperativa di cera¬ 
misti - Si associano anche i giornalisti del capoluogo 


PERUGIA — Fase conclusi¬ 
va per la cerisi > al comune 
di Perugia. I partiti democra¬ 
tici stanno infatti rapidamen¬ 
te intensificando i * contatti 
mentre varie forze vanno 
ormai definendo linea e com¬ 
portamenti politici. 

L’altra sera il direttivo 
provinciale del partito socia¬ 
lista. dopo un’ampia discus¬ 
sione, ha votato un documen¬ 
to politico di notevole. inte¬ 
resse. La discussione socia¬ 
lista non è tuttavia termina¬ 
ta giacché alcuni « nodi * con¬ 
cernenti la delegazione - del 
PSI in giunta non ancora sono 
stati compiutamente sciolti. 

Il comitato direttivo sociali¬ 
sta comunque, a quanto si 
sa, ha • deciso un « riesame 
della presenza » a Palazzo dei 
Priori. 

Oggi due delegazioni del 
PCI c? del PSI si incontreran¬ 
no per analizzare compiuta¬ 
mente gli ultimi sviluppi del¬ 
la situazione politica comu¬ 
nale. L’incontro di oggi tra 
i due partiti della siinstra 
ehiude un primo ciclo di 
riunioni bilaterali iiromos.so 
dal nostro partito in quanto 
forza di maggioranza relati¬ 
va. Nei giorni scorsi infatti 
la delegazione comunista si 
è incontrata con quelle della 
DC. del PSDI e del PRL 

La scadenza del 20 giugno, 
di lunedi prossimo insomma, 
il giorno fissato dai partiti 
per un dibattito politico dal 
quale si possano trarre indi¬ 
cazioni puntuali per il nuo¬ 
vo esecutivo e il nuovo pro¬ 
gramma di governo sta arri¬ 
vando a lunghi passi. E’ an¬ 
zi probabile comunque che la 
discussione non si esaunr.à 
tutta in quel giorno ma a- 
vrà bisogno ancora dì qual¬ 
che giorno dì riflessione* ul¬ 
teriore. 

Che emergerà di nuovo dal 
consiglio comunale del ven¬ 
ti? Ovviamente questo è an¬ 
cora al centro delle analisi 
e delle valutazioni dei parti¬ 
ti drtnocraticl. In ogni caso 
il documento programmatico 
elaborato di concerto fra tut¬ 
te le forze dovrebbe essere il 
presupposto di un vero e pro¬ 
prio programma di governo 
del nuovo esecutivo che per¬ 
ciò potrebbe contare su'di 
«n vasto consenso. 

Su questo terreno i dubbi 
paiono non esistere più. I 
partiti democratici, negli in¬ 
contri di questi giorni, han¬ 
no chiaramente confermato il 
proprio sostegno ad un pro¬ 
gramma di governo che di¬ 
scenda dalle indicazioni con¬ 
tenute nel documento prò- ' 
grammatico comune. 1 

Sull’allargamento della | 
maggioranza, sull’entrata in j 
giunta di nuovi partiti de- | 
mocratici. sulla composizione | 
dell’esecutivo invece ancora i 
c'è. come è ovvio, discussio¬ 
ne aperta. 

Intanto proseguono anche 
altri contatti fra i partiti. U- 
na delegazione della DC si 
è incontrata con un’altra del 
PSDI. In un comunicato 
Stampa diffuso alla fine dell’ 
incontro si può leggere che 
r.su vari aspetti le due de¬ 
legazioni hanno potuto veri¬ 
ficare valutazioni convergen¬ 
ti. in particolare rispetto al 
ruolo delle assemblee eletti¬ 
ve. della distinzione tra que¬ 
ste e gli organismi esecuti¬ 
vi e di governo Ed ancora 
«nel corso dei colloqui si è 
data una valutazione positi¬ 
va del confronto in atto tra 
i v>ari partiti, pur riafferman¬ 
do l'autonomia dei ccntribu- 
ti c della diversa collocazio¬ 
ne di ciascun partito >. 

Un incontro positivo è sta¬ 
to pure quello avuto l'altra 
sera tra il PCI c il PDUP* 
Manifesto. In una nota con¬ 
giunta è tra l'altro scritto: 

< Le due delegazioni hanno 
particolarmente approfondito 
gli aspetti più acuti che la 
orisi manifesta nella regio¬ 
ne in molti settori produtti¬ 
vi. in agricoltura, nei grandi 
camparti industriali, nei set¬ 
tori della piccola e media in¬ 
dustria. ■ Tùtto ciò pone in 
primo piano la battaglia del¬ 
le forze sociali e poÙticbe di 
progresso per l’allargamento 
della base produttiva della 
Regione che è condizione per 
dar^ garanzie di sicurezza di 
lavoro ai giovani sfuggendo 
ad ogni l<^'ca assistenziale 
e di corto respiro, 

E’ ki questo quadro, pro¬ 
prio come risposta alla cri¬ 
si. che si pone il problema 
di. un el€\’amento generale 
d^ia partecipazione popola¬ 
re e del movimento di massa 
a tutti i livelli non solo ver¬ 
so gli enti locali ma in ogni 
momento della articolazione 
sociale, cirile e produttiva 
della Reg’one». 

m. m. 


^ Sottoscrizione 

TERNI — Nella ricorrenza 
del quarto anniversario del¬ 
la scomparsa della compagna 
Flersanti Fernanda, il ma¬ 
rito Armando Pagliari nel ri¬ 
cordarla, sottcscrlve L. 20 
■1^ per l'UNITA'. 


A colloquio con il vicesindaco Menichetti ‘ ’ 

« Sono state gettate le basi 
per un nuovo clima politico » 


Allora Menichetti come procede il di¬ 
battito tra i partiti per la « crisi p del 
comune di Perugia? 

La prima puntualizzazione che vor¬ 
rei fare è che non parlerei di crisi. Cri¬ 
si si ha quando non esìste più un rap¬ 
porto coerente fra alcune forze politi¬ 
che che si erano strette attorno ad un 
programma comune. 

In questo caso invece le cose stanno 
diversamente giacché si tratta di un avan¬ 
zamento di una proposta che ha coin¬ 
volto tutte le forze democratiche per tro¬ 
vare delle risposte nuove alle esigenze 
della collettività. In questo senso, al con¬ 
trario del concetto di crisi, il documen¬ 
to che hanno sottoscritto i partiti è molto 
positivo, E non solo. Le forze democra¬ 
tiche in questi giorni hanno ribadito pie¬ 
namente il loro impegno per le prospet¬ 
tive di ordine programmatico ed istitu¬ 
zionale che il documento poncva>. 

L’opinione pubblica perugina è in un 
certo modo disorientata. Molta gente non 
sta capendo bene ciò che sta succeden¬ 
do. Qual è la fotografia esatta della di¬ 
scussione che si è sviluppata dopo le 
dimissioni della giunta? 

« Se c’è un appunto da fare alla discus¬ 
sione è che essa si è sviluppata incen¬ 
trandosi per vari aspetti su questioni di 
formule e non invece di contenuti. Le 
forze politiche dovranno fare certamen¬ 
te uno sforzo maggiore per rilanciare i 
temi concreti che il documento aveva 
sottolineato, o porle come priorità alle 
forze sociali, alle circoscrizioni, all’opi¬ 


nione pubblica. Questa è una condizione 
e.ssenziale se si vuole uscire da una cer¬ 
ta logica di vertice e tradurre l'intesa in 
un grande fatto di coscienza collettiva di 
massa. Il rischio è proprio che la gente 
non capisca bene quello che sta avve¬ 
nendo. ' 

Il punto centrale è che bisogna far 
presto, che insomma già nel consiglio di 
lunedi prossimo si esca con una indica¬ 
zione chiara ». 

Quali sono i passi avanti compiuti in 
questi giorni? 

«Superati momenti strumentali di con¬ 
trapposizione, come quello per esempio 
del manifesto murale della DC. non v'è 
dubbio che i colloqui siano serviti a de¬ 
terminare un clima politico nuovo c di¬ 
steso. Voglio ribadire però die i tempi 
debbano essere massimamente accclcraU. 

Oggi si incontrano le delegazioni del 
PCI c del PSI. Da più parti si dà gran¬ 
de importanza a questo colloquio soprat¬ 
tutto dopo il direttivo dell'altra sera del 
PSI. E’ così? 

i , • « « , 

« L’incontro con i compagni socialisti 
conclude un ciclo. Ci siamo già incon¬ 
trati infatti con il PSDI, la DC e ieri 
sera con i repubblicani. E devo dire che 
ognuno di questi incontri è stato estrema- 
mente importante e significativo nella di¬ 
rezione di un avanzamento della prospet¬ 
tiva di intesa c di collaborazione demo¬ 
cratica. , 

Oggi con il PSI analizzeremo in termini 
unitari i recenti sviluppi del dibattito e 
della discussione ». 


PERUGIA — Nella seduta 
di ieri il Consiglio regionale 
ha iniziato un approfondito 
dibattito sulla « formazione 
professlcnale ». la discussio¬ 
ne, per la sua complessità e 
per 11 'suo stretto legame con 
il tema dell’occupazione gio¬ 
vanile. continuerà anche nel¬ 
le I prossime sedute. Ci ri¬ 
promettiamo perciò di dare 
un ampia informazione In se¬ 
guito su questa questione. 

Frattanto il consiglio regio¬ 
nale toma ac» occuparsi del¬ 
la Sviluppumbria per effetto 
di un disegno di legge o di 
due atti amministrativi. 

Il disegno di legge deter¬ 
mina un aumento di 300 mi¬ 
lioni della partecipazione re¬ 
gionale ai capitale sociale del¬ 
la finanziaria. La Sviluppum¬ 
bria passerebbe cosi da un 
fondo di 1439 a 1738 millcni. 
L'aumento di capitale potreb¬ 
be in futuro essere più con¬ 
sistente se si considera il pos¬ 
sibile futuro ingresso nella fi¬ 
nanziaria regionale da parte 
della società Terni. 

L’impegno finanziario, si af¬ 
ferma nella relazione che ac¬ 
compagna il testo delia leg¬ 
ge. testimonia l’urg£»iza di 
interventi utili ad» avviare una 
mobilitazione delle risorse di¬ 
sponibili in difesa e per Io 
sviluppo dell’ occupazione 
(giovanile in particolare), del¬ 
la piccola e media industria, 
del movimento cooperativo. 

La legge si propone inol¬ 
tre di stimolare forniture di 
servizi infrastrutturali, incen¬ 
tivando forme consortili di 
garanzia finanziaria e di so¬ 
stegno all’esportazicne, con 
un Impegno prioritario nel 
settore tessile. In riferimen¬ 
to a tale provvedimento legi¬ 
slativo. con un atto ammi¬ 
nistrativo la Regione richiede 
alla Sviluppumbria la elabo¬ 
razione e l’adozione di un 
programma triennale di in- 
tervs»ati in coincidenza ed» in 
relazione del piano regionale 
77/80. 

Con un secondo atto ammi¬ 


nistrativo l’esecutivo regiona¬ 
le ha trasmesso al Consiglio 
il bilancio della Sviluppum¬ 
bria, approvato dal consiglio 
di amministrazione della fi¬ 
nanziaria il 29 aprile scorso 
e che presenta attività per 
lire 9.386.055.821 e passività 
per lire 9.352.129.704 e un uti¬ 
le di esercizio . di lire 
33.926.117. 

Ccn questi nuovi interven¬ 
ti delia giunta c del Consi¬ 
glio regionale vengono con¬ 
fermati i compiti ed aumen¬ 
tate le disponibilità finanzia¬ 
ne della Sviluppumbria, in 
conformità con le necessità 
del tutto straordinarie che il 
tessuto economico regionale 
ha in questo momento. 


Violento incendio 
a Cenerente: danni 
per 500 milioni 

PERUGIA — Danni per circa 500 
milioni sono siali causati da un 
incendio sviluppatosi l’altra sera in 
un capannone in prossimità di Ce- 
neronte. 

Nello stabile ha sede la dilla 
»i Maurizio Ferruzzi > che opera 
nel setloro degli imballaggi indu¬ 
striali. Verso le 9 di mercoledì se¬ 
ra si è sviluppato all’esterno del 
capannone un incendio, una ven¬ 
tata ha poi favorito l’ingresso del¬ 
le fiamme anche all’Interno. 

A questo punto il disastro dive¬ 
niva ormai quasi inevitabile, lo sta¬ 
bile conteneva infatti una grande 
quantità di carbone e di libri (Il 
(Ferruzzi aveva di recente inizia¬ 
to anche o plastificare le copertine 
dei libri). 

I pompieri, chiamali anche con 
leggero ritardo, al loro arrivo si 
sono perciò trovali nella quasi to¬ 
tale impossibilità di agire, Il ca¬ 
pannone è intatti bruciato c crol¬ 
lato nel giro di pochi minuti. 

Dalla testimonianza di un ope¬ 
raio si deduce che nell’incendio do¬ 
vrebbero essere andati distrutti al¬ 
cune centinaia di ' migliaia di li¬ 
bri. Alcuni giorni fa tnfalll il con¬ 
tenuto di un autotreno carico di 
volumi freschi di stampa sarebbe 
sialo depositato aH’inlerno dello 
stabile. . , 


TERNI - Lavoratori in agitazione contro il ricorso alla cassa integrazione 

Mercoledì sciopero àìfp Sit Slfiiieiji;; 




L’attività produttiva sarà sospesa per quattro ore - Un documento del consiglio di fabbrica e della 
FLM - Incontro tra rappresentanti aziendali e amministratori , a Palazzo Spada : Riunione della 
giunta regionale sul problema dell’occupazione - Chiesto un vertice con TENl per Nera Montoro 



Con « L'opera del mendicante » di John Gay 


Ampio successo del Teatro dei 90 
al Comunale di Città di Castello 


CITTA’ DI CASTELLO — Con la messa In 
scena de « L’Opera del mendicante » di Jo’nn 
Gay, rappresentata sabato scorso e replica¬ 
ta, sempre al Teatro comunale di Città di 
Castello, mercoledi sera, è tornato al pub¬ 
blico il Teatro dei 90. Ed è tornato con in¬ 
dubbio successo: il Comunale era pieno in 
ogni ordine di posti. 

Si è trattato di un lieto ritorno, degno del¬ 
la stima di cui il gruppo locale gode presso 
la citta'- nanza. e am he fuc iti» itti & 
sto, è riuscita sempre a legarsi in modo 
stretto agli ambienti cittadini più diversi, 
specialmente ai giovani. La sua esperienza, 
pur di gruppo strettamente dilettantistico, 
ha quasi sempre dato buoni frutti. 

E, questa volta il compito non era certa¬ 
mente facile. L’opera originale, rappresenta¬ 
ta per la prima volta nel 1728, si presentava 
già di per sé complessa per ì'intreccio con¬ 
tinuo degli stati d’animo e delie situazioni, 
dalia farsa alia satira di costume fino alia 
ironia drammatica del finale, nel deciso as¬ 
sestarsi e perpetuarsi dei «potere». 

Cosi, per la messa in scena, si è tentato 
un progetto forse un po’ troppo ambizioso 
ma che ha dato non pochi risultati 

Si è portata la musica, adattata da Pour- 
celi appositamente per la rappresentazione, 
direttamente sulla scena con rausilio di al¬ 
cuni giovani musì.'.isti locali. Si è fatto del 
canto un elemento non secondarlo rispetto 
alia recitazione. Non erano pochi 4 debut¬ 
tanti con parti di rilievo. E alcuni degli 


« esperimenti » hanno avuto davvero un buon 
successo. 

C’è semmai da dire di una certa appros¬ 
simazione nel montaggio dei singoli pezzi 
dello spettacolo che ha lasciato qua e là 
smagliature che andranno ricucite in fretta 
intensificando l’attività e con il recupero 
pieno della coralità nella recitazione altre 
volte dimostrata. 

Una maggiore accortezza dovrà essere pre¬ 
stata per rendere più immediatamente com¬ 
prensibile il lingiiaggio. troppo spesso affi¬ 
dato a simboli non chiaramente decifrabili. 
Cosa, questa, che ha lasciato ingiustamen¬ 
te «nascosti» alcuni significati più profon¬ 
di dei messaggio e della critica di Gay sul 
«potere» e sul «poteri» (Chiesa, Stampa, 
Magistratura) e ha lasciato «sotto tono» 
un personaggio come Matl Cervello che era 
Invece una delie « chiavi * <Ml'intera vi¬ 
cenda. Ms di questo il Gruppo ha già con¬ 
sapevolezza e lavorerà per perfezionare l’in- 
•sieme dello spettacolo come i dettagli. 

Bene quindi questo ritorno. Bene special- 
mente perché ha dato dimostrazione di una 
rinnovata vitalità e dì nuove potenzialità 
per un ulteriore sviluppo dell’attività del 
Gruppo teatrale. . 

Bene anche rambizione di fare cose nuo¬ 
ve e di molto impegno anche a rischio di 
qualche sbavatura. Ma di fronte al positivo 
anche queste scompaiono. ■ ^ 

i :Giombini 


TERNI — I lavoratori della 
Sit-Siemens non ritengono mo¬ 
tivato il ricorso alla cassa in¬ 
tegrazione. Per opporvisl, il 
27 di questo mese, quando do¬ 
vrebbe, secondo quanto an¬ 
nunciato dalia direzione, scat¬ 
tare il provvedimento per 230 
dei 320 dipendenti dello stabi¬ 
limento di Maratta, tutti i la¬ 
voratori si recheranno rego¬ 
larmente al lavoro. 

Nel frattempo le organizza¬ 
zioni sindacali chiederanno al¬ 
la sede INPS di Temi e delle 
altre città in cui si verificano 
situazioni analoghe (la Sit ha 
annunciato in tutta Italia la 
cassa integrazione per 14.500 
dipendenti), di non concedere 
all’azienda la facoltà di ri¬ 
correre alia cassa integra¬ 
zione,, in quanto non esiste, 
uno stato di difficoltà tale da 
giustificarlo. - 

Quattro ore di sciopero sa¬ 
ranno inoltre effettuate mer¬ 
coledì 22 durante le quali i, 
lavoratori discuteranno In as¬ 
semblea su quelli che sono ' 
i reali problemi deila Sit e 
decideranno ulteriori forme di 
lotta. Nella stessa giornata è 
prevista a Roma una riunione 
coi dirigenti della STET, la 
finanziarla dell’IRI. E' anche 
in preparazione un incontro 
tra organizzazioni sindacali c 
le Regioni interessate. In que¬ 
sto senso la Regione dell’Um¬ 
bria ha già annunciato la 
sua fattiva collaborazione 

Il consiglio di fabbrica della 
Sit e la FLM hanno, attra¬ 
verso un documento, fatto co¬ 
noscere i motivi per cui si 
vuole cosi energicamente con¬ 
trastare la cassa integpzionc. 

« Non rifiutiamo pregiudizial¬ 
mente — vi si dice — la 
mobilità e la cassa integra¬ 
zione quando queste sono fi¬ 
nalizzate a risolvere difficoltà 
di produzione e c'è l'impegno 
a rimuovere le cause che la 
determinano ». 

Si afferma cioè che limi¬ 
tarsi a mettere 230 lavoratori 
in cassa integrazione per die¬ 
ci giorni e nvedere ia cosa 
durante il secondo semestre, 
come la società ha già di¬ 
chiarato di voler fare, non 
costituisce certo un mezzo ef¬ 
ficace per eliminare i mali 
dell'azienda. 

Il sindacato ha fatto pro¬ 
poste ben precise sulle quali 
la società deve pronunciarsi. 
Per allontanare le incognite 
che pesano sul futuro della 
Sit — afferma il sindacato — 
bisogna varare il piano na¬ 
zionale deir elettronica: la 
STET deve far conoscere i 
propri piani: la Sit deve crea¬ 
re le condizioni per un au¬ 
mento della richiesta del mer¬ 
cato di materiale telefonico 

Per la Sit-Siemens c’è stato 
Ieri mattina un Incontro nel’a 
f^e 'municipale di Palazzo 
Spada tra gii assetsori Ben¬ 
venuti. Rischia, Porrazzini. 
Gahgani. e due rappresen 
tanti della direzione dell’azien¬ 
da: rtngegner Del Conte, del¬ 
la direzione dello stabilimento 
di Temi, e il dottor Fabris. 
delia direzione centrale. 

Al termine, il sindaco Sot- 
giu ha Inviato un telegramma 
ai ministro delle partecipazio¬ 
ni statali, al ministro del La¬ 
voro, alla direzione della Sit- 
Siemens di Milano, alla FLM 


nazionale, al presidente della 
giunta regionale, con il quale 
si chiede la convocazione di 
un incontro tra la società e 
le organizzazioni sindacali per 
bloccare il provvedimento di 
caFji integrazione. 

La situazione delle industrie 
ternane è stata anche di¬ 
scussa dalla giunta regionale. 
L’assessore Alberto Provanti- 
ni ha informato gli altri com¬ 
ponenti della giunta sull’esito 
degli incontri avuti coi con¬ 
sigli di faobrica della «Ter¬ 
ni ». della Montedison e del- 
l’ENI. Al termine e stato de¬ 
ciso di ■ fi.s.sare un ulteriore 
incontro tra una delegazione 
del consiglio di fabbrica della 
«Terni» e gli a.ssessori re¬ 
gionali Provnntinl. Cecati, 
Giustinelli, Mercatelll e To- 
massini. In questa sede si 
esamineranno e approfondi¬ 
ranno i contenuti della piat¬ 
taforma aziendale, per la qua¬ 
le la Regione ha già dichia¬ 
rato il proprio sostegno. 

La giunta regionale ha de¬ 
ciso noi di chiedere all’ENI 
e all’ANIC un incontro al qua¬ 
le parteciperanno anche i con¬ 
sigli di fabbrica delle indu¬ 
strie del complesso chimico 
di Nera Montoro. Servirà per 
verificare fino a che punto 
l’ENI ha mantenuto gli im¬ 
pegni a.s 5 unti alla chiusura di 
Papigno e per chiedere che 
siano superati ceiermente i 
ritardi. 

La ste.ssa cosa si ripeterà 
con la Montedison alia quale 
la giunta regionale chiederà 
il rispetto dei programmi di 
svilupFK) piu volte annunciati 
alla Regione, in base ai quali 
le aziende del Ternano sareb¬ 
bero dovute diventare nodi vi¬ 
tali dello sMiuppo del gruppo 
stesso. Tutto questo non si 
è verificato, ha detto Pro- 
vantini nella riunione della 
giunta regionale, in quanto si 
è registrata una diminxuionc 
complessiva degli organici 
nelle quattro aziende Monte- 
disor., nonostante l’aumento 
dell’occupazione alla Neofil. 

Alla Montefibre sono frat- i 
tanto nprese le trattative. 
Consiglio di fabbrica e dire¬ 
zione aziendale .si sono incon¬ 
trati nel tardo pomeriggio. 

La trattativa era stata in j 
precedenza interrotta in quan¬ 
to la società non assicurava 
il man’enimento dei livelli oc¬ 
cupazionali del dicembre 76 e 
non assicurava il rientro di 
tutti i dipendenti attual¬ 
mente in cassa integrazione, 
in buona percentuale prossi¬ 
mi aH'età della pensione. 

Inoltre, aveva annunciato di 
estendere la cassa integra¬ 
zione ad altri 45 dipendenti 
entro il mese, e ad altri 83 
entro l’anno. A queste richie¬ 
ste le organizzazioni sinda¬ 
cali ne avevano aggiunte al¬ 
tre tendenti alla creazione di 
nuovi posti di lavoro c al- 
ramniiainento della produ¬ 
zione. 

NeU’ipotesi di accordo in¬ 
viata al consiglio di fabbrica, 
la direzione si Impegna a po¬ 
tenziare il settore della ri¬ 
cerca, a favorire sull’area di 
Terni insediamenti per la la- 
voraziono della materia pri¬ 
ma prodotta. 

9«P- 


PERUGIA — Due cooperati¬ 
ve si sono costituite in questi 
giorni in provincia di Peru¬ 
gia: una di ceramisti a Gual¬ 
do, l’altra di giornalisti a Pe¬ 
rugia. 

Sia nell’uno che nell’altro 
caso sono dei giovani che si 
sono adoperati per realizzare 
l’iniziativa. 

Le due esperienze sono or¬ 
mai partite. 

Nel locali di una scuola pe¬ 
riferica, non frequentata a 
Gualdo Tadino, sono già cir¬ 
ca 20 giovani, la mag¬ 
gioranza del quali sono « 1 
cosiddetti disoccupati Intellet¬ 
tuali ». impegnati nella produ¬ 
zione e circa altrettanto han¬ 
no fatto domanda per entra¬ 
re a parteciparvi. 

Come è nata l’idea di que¬ 
sta cooperativa? 

«Dopo le positive esperien¬ 
ze di associazionismo nel set¬ 
tore agricolo e tessile, ci di¬ 
ce un giovane gualdese, ab¬ 
biamo pensato che un’inizia¬ 
tiva analoga si sarebbe potu¬ 
ta estendere anche al settore 
della ceramica, che è di fon¬ 
damentale importanza per la 
nostra zona ». 

Da tempo a Gualdo si stava 
registrando un aumento co¬ 
stante del lavoro a domicilio. 
Non poche famiglie, nel tenta¬ 
tivo di far quadrare il bilan¬ 
cio mensile, accettano di pit¬ 
turare e rifinire piatti in ce¬ 
ramica, per aziende che pren¬ 
dono lavori in subappalto. 

E* stata la sezione del PCI, 
con un suo manifesto e suc¬ 
cessivi dibattiti a porre il 
problema. Ci sono stati poi 
incontri successivi fra Am¬ 
ministrazione. Domus SPA, 
la - massima fabbrica di ce¬ 
ramica del gualdese, e popo¬ 
lazione; poi si è riusciti a co¬ 
stituire la cooperativa. 

In base aH'accordo la «De¬ 
cor Coop », cosi si chiama 
la nuova cooparatlva, riceve 
commesse e richieste di lavo¬ 
ro dalla « Damus SPA ». l’im¬ 
pegno e l’entusiasmo con il 
quale l’esperienza si va muo-' 
vendo fanno sperare in suc¬ 
cessivi sviluppi sia sul pia¬ 
no produttivo che occupazio¬ 
nale. La collaborazione • fra 
amministrazione, cittadinan¬ 
za, imprenditorialità locale, 
ha comunque già prodotto un 
primo risultato positivo. 

I giornalisti • e pubblicisti, 
riunitisi in cooperativa a Pe¬ 
rugia hanno comunicato l’ini¬ 
zio della loro attività solo 
ieri. « L’iniziativa, si legge 
nel cómunicato stampa xenqtes-: 
so„-ipi|^ce in libàd EitoazkihaA 
dl’èstrBma dlfflcdltà’TjTSàTèrf-'’ 
za di tutto il sistema infor¬ 
mativo della nostra regione, 
in un momento in cui la cre¬ 
scita della società ed Insie¬ 
me Tapprofondimento del di¬ 
battito politico culturale 
pongono esigenze del tutto 
nuove rispetto al passato ». 

L’attività della cooperativa, 
secondo lo statuto della stes¬ 
sa, non dovrebbe essere in¬ 
contrata sulla pubblicazione 
di un quotidiano e di un gior¬ 
nale settimanale. L’« Infor¬ 
mazione», questo è il nome 
che si è dato questa nuova 
forma assoelativa, si propone 
di « fornire un servizio: quel¬ 
lo di collegamento tra 1 mez¬ 
zi di comunicazione di mas¬ 
sa (stampa, radiotelevisione, 
nuovi mezzi d’informazione) e 
gli Enti, le industrie, le asso¬ 
ciazioni di categoria, cultura¬ 
li, ricreative e sportiva, gli 
orsanismi di base ». 

Si tratta in pratica di un 
servizio stampa a disposizio¬ 
ne di tutte le componenti del 
tessuto sociale ed economico 
della regione che, per diver¬ 
si motivi, non riescono a rag¬ 
giungere con facilità i grandi 
mezzi d'informazione. 

Oltre a queste due iniziati¬ 
ve già rese operative, la coo- 
perazionc in Umbria sta dif¬ 
fondendosi anche In altre di¬ 
rezioni. vale la pena di cita¬ 
re l’esperienza eugubina, a 
questo proposito, dove si sta 
cercando di andare alla casti- 
tuzione di ■ una cooperativa 
agricola che vede Impegnate 
in prima persona le donne. 

Giovani e masse femmini¬ 
li ’ dunque. le ' fasce sociali 
maggiormente colpite in que¬ 
sto momento, stanno attrez¬ 
zandosi per fare fronte alla 
crisi non in termini puramen¬ 
te difensivi, ma introducen¬ 
do elementi di novità e di 
creatività. 


Domenica 
convegno 
a Perugia 
dei comunisti 
neiriBP 


■ Un intenso programma di iniziative 

Terni: assemblee e comizi 
PCI sui temi della crisi 

Oggi alle 17 riunione della cellula dell'Ospedale 
Domenica comizio di Ottaviani a Castel di Lago 

TERNI — Un denso calendario di comizi, assemblee e ma¬ 
nifestazioni, impegnerà il partito in questo fine settimana. 
Nei giorni scorsi il compagno Giorgio Stablum, segretario 
della Federazione, ha tenuto due comizi, davanti al cancelli 
delle Acciaierie. 

11 compagno Stab'.um ha illustrato quali sono lo raglcni 
per cui è necessario intensificare l'iniziativa e arrivare a 
una mobilitazione popolare iier imporre alla guida del Paese 
un governo adeguato alle difficoltà del mometito. E’ neces¬ 
sario, ha detto Stablum, vincere le resistenze che ancora si 
frappongono aH’avvlo di una seria politica che sciolga 1 nodi 
della crisi eccnomica, garantisca l’ordine pubblico, realizzi 
le riforme, prima fra tutte quella della scuola. 

Nel panorama delle vicende nazionali si inseriscono quelle 
della provincia c della reglcne. Le qucsticoi della « Temi ». 
della Montefibre e del polo chimico di Nera Montoro seno 
i casi più evidenti del rischi che l’economia locale corre. 
Stablum ha fatto poi riferimento al quadro politico e alle 
trattative che sono in corso, a tutti i livelli, per concordare 
un pro^amma d’emergenza. 

' Per imporre il cambiamento, ha ccncluso Stablum. biso¬ 
gna sostenere una battaglia dura per battere le forze con- 
sei'vatricl e reazionarie dietro rcsplosicoe di • una nuova 
strategia della tensione, che trova in alcuni gruppi il terrctio 
più facile per proliferare. 

Diamo il calendario delle altre manifestazioni: oggi, alle 
17, riunicne della cellula doU’ospedale ccn il compagno Li¬ 
bero Paci; alle 18 riunlctie degli iscritti della sezione di 
quartiere S. Giovanni ccn il compagno Franco Allegretti: 
alle 21 riunione della sezione Tattlni ccn il compagno Giorgio 
Stablum. 

Domani alle 21, comizio a Colle di Strcncone, tenuto dal 
compagno Mario Bartolini, alle 21 comizio alla festa dell’Uni¬ 
tà di Sugano del compagno Vincenzo Acciacca. 

Domenica alle 18, comizio a Castel di Lago del compagno 
Enzo Ottaviani; alle 18. riunione degli ipritii della sezione 
Damiani ccn il compagno Attilio Urbani. ' ’ 

Lunedi aUc 17. attivo presso la sala Gramsci per discu¬ 
tere sulle feste dell’Unità. 


TERNI - Primi bilanci scolastici 

Respìnti più numerosi 






« Bocciature » in massa nelle prime 
Selezione meno pesante nei licei 


PERUGIA — Si svolgerà Do¬ 
menica 19 Giugno a Perugia 
(Sala della Vaccara. ore 9). 
il primo convegno nazionale 
dei comunisti del gruppo IBP. 
ai quale parteciperanno, ol¬ 
tre ai lavoratori delle varie 
aziende IBP (S. Sisto. Casti- 
glion del Lago, S. Sepolcro, 
Apnlia. Foggia) anche i rap¬ 
presentanti dei comitati regio¬ 
nali del PCI delle regioni in¬ 
teressate. 

Le conclusioni saranno trat¬ 
te dal senatore Gaetano Di 
Manno, vicepresidente del 
gruppo comunista al Senato 
della Repubblica. 

Il primo convegno nazio¬ 
nale dei comunisti del grup¬ 
po IBP vuole rappresentare 
un contributo al dibattito in 
corso sulle prospettive del 
gruppo alla luce dell’accordo 
del 14 aprile 1977. Questo ha 
segnato un momento positivo 
perchè — grazie alle lotte dei 
lavoratori — ha costretto la 
direzione dell’azienda ad assu¬ 
mere impegni per lo sviluppo 
delle attività produttive m 
Italia, ì. \ }.i* 


TERNI — In tutti gli istitu¬ 
ti superiori ternani sono u- 
sciti i quadri con le votazio¬ 
ni finali riportati dagli stu¬ 
denti. Mancano ancora quel¬ 
li di molte classi, comunque 
è già possibilie avere la di¬ 
mensione del fenomeni più 
appariscenti. 

Salta subito agli occhi, fa¬ 
cendo una ricognizione dei 
vari istituti, che c’è stata u- 
na forte percentuale di boc¬ 
ciati nelle scuole a carattere 
tecnico: quella per geometri, 
per ragionieri, per penti in¬ 
dustriali, mentre nei licei e 
al magistrale gh scrutini han¬ 
no dato esiti più soddisfa¬ 
centi. 

AH'istituto per ragionieri la 
media delle bocciature è di 
5,7 casi per classe. Ma ci s<> 
no delle punte ancora più 
consistenti. In una prima con 
29 studenti i respinti sono 11 
e 7 1 rimandati. Nella secon¬ 
da A su 34 ne sono stati boc¬ 
ciati 11. Nelle terze e nelle 
quarte la selezione è stata 
meno forte, ma et sono ugual¬ 
mente terze classi con 7-8 re¬ 
spinti. In tutto l’istituto sol¬ 
tanto sei allievi non sono 
stati ammessi aU’esame di ma¬ 
turità. 

- La stesse cosa si è verifi¬ 
cata all’istituto per geometri: 
ci sono parecchie prime e se¬ 
conde classi nelle quali un 
terzo degli studenti è stato 
bocciato. Airistituto industria¬ 
le ci sono dei casi macroscopi¬ 
ci: m prima B. Il studenti 
su 28 sono stati respinti; in 


Concluse le 
consultazioni 
della Regione 
sul lavoro 
giovanile 


PERUGIA — .\ conclasiortc 
dei 15 incontri, promossi dal¬ 
la Regione, unanime è sta¬ 
to il riconoscimento della ne¬ 
cessità di andare alla for¬ 
mulazione di un piano regio¬ 
nale per l’occupazione giova¬ 
nile, che utilizzi la legge 
nazionale e avanzi proposte 
per tutti i comparti economi¬ 
ci. 

Si attendono ora i diversi 
progetti che le forze econo¬ 
miche e politiche si sono im¬ 
pegnate a presentare entro 
i primi di luglio. 

Nel corso dei 15 ' incontri 
sono stati interpallati: sin¬ 
dacati. movimenti g’iovanilì. 
rappresentanti di calegGric e- 
conomìche. Ieri si è svol¬ 
to rultimo incontro con i sin¬ 
dacati. i rappresentanti del¬ 
le comunità Montane, le Pro¬ 
vince; frattanto anche la 
terza commissione consiliare 
, sta dlsc*,:tcndc V. problema 
dell’occupazione giovanile. 


altre prime il numero dei 
bocciati è di 9-10 alunni. 

Anche per le terze non è an¬ 
data molto meglio: ci sono 
classi con 3-€ bocciati. In ter¬ 
za A metalmeccanici addirit¬ 
tura sono stati respinti 13 a- 
lunni su 28. Persino in quarto 
il numero del bocciati è ele¬ 
vato: nel quarto elettronici, u* 
na classe con 27 alunni, ne 
sono stati bocciati 9. 

In un istituto che ha 1749 
iscritti l promossi sono una 
percentuale piuttosto bassa e 
le classi con un consistente 
numero di alunni che non 
lianno avuto insufficienze so¬ 
no molto poche. 

Al Liceo classico, che ha 
fama di essere la scuola più 
.selettiva, i risultati degli scru¬ 
tini sono stati diversi: parec¬ 
chie le classi che come ed 
esempio la 5 B sono state in¬ 
teramente promosse. Ma si sa 
che iscritti al classico proven¬ 
gono quasi per intero da am¬ 
bienti sociaimente e economi¬ 
camente privilegiati. E’ il se¬ 
gno più evidente che In sele¬ 
zione colpisce ancora drasti¬ 
camente le classi sociali me¬ 
no abbienti. 

Al primo liceo scientifico 
pochissime sono state le boc¬ 
ciature e tutte casi estremi, 
con delle votazioni scarse IB 
parecchie ' materie cosa che 
non è successo in altri Isti¬ 
tuti i dove si è bocciato con il 
5. Al secondo liceo scientifico 
si registra una analoga pro¬ 
porzione, modesta, di respin¬ 
ti. 


I cinema 


TERNI 

POLITEAMA: Ventuno ore » Mo¬ 
naco 

VERDI: La fuga dì Logan 
FIAMMA: Erot.ca lollia 
MODERNISSIMO: G ornate Intlnw 
di una giovane donna 
LUX; Cuore semplice 
PIEMONTE: L-jna di miete in tn 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: Autista per s'gnofV 
CORSO: Anni in lasca 
PALAZZO: Movie Rusti 

PERUGIA 

TURRENO: Anima parsa 
LILLI: Gli ultimi giorni di un av 
puscolo 

MIGNON; L* ragazza Pon Pon 
MODERNISSIMO: Prima pagtfW 
PAVONE: Il genio 
LUX: I sopravvissuti dalla Anda 
(VM 14) 

■ARNUMt II tram chiamato desì- 
■ dcrio 1 • 

FOLIGNO 

ASTRA: Anima parsa 
VITTORIA: La collina degli sti¬ 
vali 


SPOLETO 


MODERNO: Ceto cR 
torà CallaglMR 
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SARDEGNA - Approvati i regolamenti 

Prima tappa per 
il funzionamento 

f ’ 

dei comprensori 

Odg unitario dei gruppi dell'intesa — Isti¬ 
tuita la consulta regionale dell'emigrazione 
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> ' .1;,^ L'AQUIlA - i lavoratori della'SIT-Siemens dicono'« no « ‘alle gravi;scelto dell'azienda 

Senza programmi (liventà breve 
tra cassa integradònè e licenzianiénto 


( : ' ■ <-V. 


.I.!' i! 


» * * » 

Accanto agli operai mobilitati i Consigli di quartiere e di frazione - L'azienda afferma spudoratamente che la 

S. •. I ** {; 1 ‘ . f -■ » I 1 > 1 

situazione attuale nasce dalla « non disponibilità » del sindacato a discutere della mobilità della manodopera 


ABRUZZO 

Do lunedì 
consulto- 
zioni sulla 
proposta 
di legge 

Nostro servizio 

"L'AQUILA — In merito 
alla proposta di ripartizio¬ 
ne del territorio regionale 
in comprensori, si è chiu¬ 
sa alla Regione Abruzzo 
la fase della elaborazione 
deH’apposita legge e si 
apre quella della consul¬ 
tazione democratica. Nel 
corso della conferenza 
stampa tenuta nei giorni 
scorsi presso la sede del¬ 
la seconda commissione 
permanente del Consiglio 
regionale, il presidente 
Mattucci e il compagno Ci¬ 
cerone hanno fatto una 
dettagliata illustrazione 
del disegno legislativo. Si 
è rilevato come il com¬ 
prensorio è stato definito 
organismo decentrato del¬ 
la Regione col compito, 
attraverso la partecipazio¬ 
ne degli enti locali, di con¬ 
correre allo sviluppo equi¬ 
librato del territorio, di 
promuovere lo sviluppo 
culturale, sociale ed eco¬ 
nomico, di coordinare le 
attività degli enti operanti 
nel territorio comprenso- 
riale, in conformità degli 
obiettivi e secondo le pro¬ 
cedure definite dalla Re¬ 
gione. ,. 

Sulla base dell'esigenza 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La giunta re¬ 
gionale deve adottare tutte le 


Nostro servizio ' pretesa «non disponibili- ticamera del licenziamento», naie, la possibilità di espor- 

I tà » del sindacato alla mobi- Vediamo come: -a parte l'uni- tare laddove la richiesta è 
L'AQUILA — Siamo al «Ce- i lità della manodopera. La lateralità deU’iniziativa, la più forte (la SIT-Slemens può 
lestino», la sala-concerto del l questione è diversa: la SIT- SlT-Siemens e con essa la Fi- esportare solo a Malta e in 


iniziative utili e necessarie TSA, con gli oper.ii della SIT- 1 Siemens chiedeva di spostare | nanziaria STET non hanno Somali.a) 


per consentire il pieno fun¬ 
zionamento dei comprensori e 
quindi dare immediato corso 
al piano triennale di svilup¬ 
po della Sardegna. E’ questo 
il senso del documento unita¬ 
rio approvato dal consiglio re¬ 
gionale durante il dibattito 
per l’approvazione sui regola¬ 
menti dei 25 enti comprenso- 
riali deU’isola. 

Il compagno Sirio Sini. vi¬ 
ce presidente del gruppo co¬ 
munista, ha affermato nel 
suo intervento che l’approva¬ 
zione dei regolamenti degli 
organi comprensoriali non è 
Un mero adempimento legi¬ 
slativo, bensì un atto di no- 


Siemens e i presidenti dei 650 operai, di cui 530 dello ancora reso noto, nonostante II sindacato, e con esso la 
consigli di quartiere e di fra- stabilimento dell'Aquila, a la- le continue richieste sindaca- sezio.ne di fabbrica del PCI, 

zione deirAqulla; sono state vori esterni alla fabbrica: il h e delle lorze politiche de- il NAS, e il GIP, respingono 

le forze politiche interne al- sindacato si era dichiarato mocratiche, ' quali ■ siano i dunque la richiesta di cassa 

la fabbrica (la sezione di fab disponibile, ma a patto che programmi futuri dell’intero integrazione che non è .soste- 

brica del PCI, il Nucleo A- fo.sse .salvaguardata la sicu- gruppo. Questo mentre man- nula dalla contemporanea in- 

ziendale Socialista, il Grup- rezza del posto di lavoro, fos- ca tuttora quel piano nazio- formazione su quali siano i 

po di Impegno politico della sero date informazioni sui naie deH’elettronlca che per- programmi futuri deU'azien- 

DC) a convocare i consigli, j futuri programmi produttivi, i metterebbe di mettere ordi- da. Responsabilmente la clas- 

per la prima di una serie di si spiegasse come sarebbe sta- j ne In tutto il settore. SIT-Sie- se operaia collega la difesa 

iniziative tendenti a coinvol- to organizzato il lavoro in se- > mens e SIP, produttore e con- del posto di lavoro ad una 


gere la popolazione sul grave guilo all’uscita dei 530 operai, sumatore degli impianti tele 
problema occupazionale che | fonici, entrambi a • capitale 

si apre il 27 giugno. i «miSTET. quindi delle partaci 

Ricordiamo che alla fine di lilllll Ui t! . pazioni statali, hanno usu- 


maggio l’azienda ha annun¬ 
ciato che per quella data a- 
vrebbe messo in cassa inte¬ 
grazione 14.500 operai dell’in- 


74 mila ore 
di mitesa-lavoron 

L'azienda nulla ha rispo- 


sumatore degli impianti tele politica di diversificazione 
fonici, entrambi a • capitale produttiva, al coordinamento 
STET, quindi delle partaci- delle iniziative del settore, 
pazioni statali, hanno usu- al plano nazionale dell’elet- 


pazioni statali, hanno usu- al pian 

fruito agli inizi degli anni ironica, 
settanta, del boom della te- j 
lefonia. con circa 800 mila 
nuovi allacci all'anno. Ora le 


tero gruppo, di cui 3.800 del sto, proseguendo in una poli- richieste sono dimezzate. Nel- 

.solo stabilirriento deU'Aqulla. tica a dir poco inquietante: la ricerca, tuttavia, esse ri- 

I cinquemila operai Siemens- come ha detto la comp-agna mangono subalterne alle mul- 


tevole rilevanza per il oro- in m-aggioranza donne, co.sti- Brancadoro, nel 1976 alla SIT- tinazionali straniere, mentre 


cesso di rinascita della Sar¬ 
degna. A questo fine è stato 
utile e positivo il metodo se¬ 
guito dalla commissione sta¬ 
tuto nell’esame dei regola¬ 
menti. Infatti, osservazioni e 
proposte di modifica si sono 
avute in un dialogo democra¬ 
tico, in un confronto aperto 


tuiscono la più grossa reai- Siemens ci sono state 74 mila pop esiste nessun collegamen- 


1 fratti 
della lotta 

Intanto, l’intelligente ed ar- 
tlcolata iniziativa degli ope- 


tà di fabbrica della provin- ore di «attesa-lavoro» (sono to positivo, tra la STET e le rat (sciopero del gruppo subì 


eia dell'Aquila. E’ una realtà quelle ore in cui l’operaia ri¬ 
che deve essere conosciuta si- mane ferma al suo posto in L’unica ricerca, sempre co- con il presidente della giunta 

no in fondo, per andare non attesa che arrivi il «pezzo») munque su brevetti stranieri, e del Consiglio regionale e 
a una solidarietà generica, ed altrettante di str-aordina- che viene port-ata avanti dal- con il comune, attivo provin- 
ma ad un impegno dei citta- ri imposti aU’azienda. Viene la SIT-Siemens, il famoso ciale dei consigli di fabbrica 
dini, delle forze politiche e spontaneo il sospetto che l’a- progetto Proteo, si svolge an- del settore con la federazic- 
sociali che sia anche « prò- zienda si volesse precostituire che in un'altra azienda delle ne CGIL-CISL-UIL e l’incon- 
positivo». un alibi in vista della prò- PP.SS. con un’assurda disper- tro di cui parlavamo all’ini- 


altre aziende del settore. 


to dopo l’annuncio, incontri 


tico in un confronto anerto positivo». un alibi in vista della prò- pP.SS. con un’assurda disper- tro di cui parlavamo all mi- 

nrnmnQcn vfapnmnt- Come ha detto la compagna Posta di cassa integr-azione: sione di finanziamenti. Va zio con i presidenti dei con- 

pruiiio.s.so a iviatomer aana Cristina Brancadoro della se- perché dunque il sindacato, considerato inoltre che que- sigli di quartiere e dì frazlo- 

presiaenza nell .Assemblea zione del PCI, l’azienda, ap- la classe operaia della fab- sto progetto può avere un ne) sta dando i primi frutti. 


presidenza dell'.Assemblea 
sarda. 

In assemblea, ha sottolinea¬ 
to il compagno Sini, si rea¬ 
lizza ora un atto di significa¬ 
tiva portata politica, nel sen¬ 
so che si compie un primo 
passo completo per l’espan¬ 
sione della democrazia. 

Questo è un atto — ha an¬ 
cora detto il compagno Sini 
— che vede la Sardegna al¬ 
l’avanguardia neH’awio del¬ 
la programmazione, con i suoi 
nuovi organismi di base. 

n compagno Sirio Sini ha 
quindi riaffermato, a nome 
del PCI, che la conferenza 
regionale dei comprensori. 


zione del PCI, l’azienda, ap¬ 
poggiata anche da parte del¬ 


la classe operaia della fab- | sto progetto può avere un ne) sta dando i primi frutti, 
brica, le forze politiche che | mercato .solo negli anni '80 NeH’opinione pubblica, e in 


la stampa, ha diffuso una vi operano, dicono NO a die- meni,'? rimane in It-alia una certi strati di lavoratori che 

versione falsa e strumentale ci giorni di cassa integra- forte sperequazione nord-sud non avevano ben compreso la 

dei fatti. Già nelle lettere zione? nel «consumo» .di apparec- natura dell’operazione.padro- 

inviate alle operaie, l’ammi- Un’operaia ha detto: «sen- chi telefonici (dal 90 al 10 naie, è ora largamente chia- 
nistratore delegato Villa ha za drammatizzare, la cassa per cento) ed è preclusa al- rita la sostanza del rifiuto 

attribuito la responsabilità integrazione, cosi come è po- le nostre aziende, per la po- della c.ìs.sa integrazione, 

della situazione attuale a u- I sta daU’azienda. é solo l'an- i litica economica intemazlo- Oggi alla SIT-Siemens si 


svolge un’assemblea aperta, il ( 
22 a L’Aquila ci sarà uno scio¬ 
pero provinciale per la Sie¬ 
mens, Il 24 il consiglio comu¬ 
nale deU’Aqulla ha al primo 
punto aU’ordlne del giorno la 
questione occupazionale della 
SIT-Siemens. I presidenti dei 
consigli di quartiere e di fra¬ 
zione hanno emesso un co¬ 
municato di appoggio non ge¬ 
nerico alla lotta, sottolinean¬ 
do che proprio gli organismi 
decentrati devono farsi pro¬ 
motori di una larga iniziati¬ 
va di informazione. 

« Con tutte queste iniziati¬ 
ve — dice Teresa Cicchetti 
del consiglio di fabbrica do¬ 
po la riunione — si è sconfit¬ 
ta la manovra padronale di 
far ricadere la responsabilità 
della CI sul sindacato. An¬ 
che. l’opinione pubblica si ren¬ 
de conto sempre di più che 
tutto questo serviva solo a 
sviare l’attenzione dai pro¬ 
blemi reali ». « Ma c’è di più 
— interviene Ottavio Di Na- ! 
tale, della sezione del PCI 
della SIT-Siemens — in que¬ 
sto ài sono distinte proprio le 
forze politiche interne alla 
fabbrica, dalla nostra sezione 
al nucleo socialista e al GIP, 
che unitariamente hanno 
preso le iniziative per coin¬ 
volgere la popolazione. E’ un 
cambiamento significativo ri¬ 
spetto al passato e che per¬ 
mette un collegamento più 
stretto fra fabbrica e socie¬ 
tà »... . . . , . . 

Nadia Tarantini 

Nella foto: una recente ma¬ 
nifestazione aii'Aquiia dei la¬ 
voratori SiT-Siemens i 


Si prepara lo sciopero provincial» 

Stamattina in fabbrica 
assemblea degli operai 

ì. • V ■ ' ' . . •’.ì. . ’ '*■ . ■ f 

Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA — Promossa dalla federazione provinciale CGIL- 
CISL-UIL e dalla PLM provinciale, ha avuto luogo a L’Aquila 
la riunione dei rappresentanti sindacali di tutte le aziende e 
fabbriche del settore elettronico e telefonia della provincia 
dell’Aquila. Grave è infatti la situazione nel settore dell’ACE 
di Sulmona, si minacciano 500 licenziamenti su 1.019 dipen¬ 
denti, alla SIT-Siemens si richiede la cassa integrazione di 
3.800 dipendenti dello stabilimento deirAqulla su 4.900 operai; 
in tut*e le aziende della provincia dove si pongono problemi 
di organizzazione del lavoro, del turn-over. deH’ambiente. 

Dal dibattito, ricco e articolato, è emersa la decisione di 
costituire un coordinamento intercategoriale provinciale del 
settore elettronico e telefonia, capace di promuovere e coordi¬ 
nare una serie di Iniziative e il raggiungimento di obiettivi 
qualificanti, primo fra tutti la realizzazione del piano nazio¬ 
nale deU’elettronica. 

L’as-seniblea dei rappresentanti sindacali ha ribadito la 
necessità di intraprendere uno sene di iniziative a livello zo¬ 
nale, provinciale e regionale .sui problemi delle vertenze di 
settore (come l'agricoltura, redilizia. i trasporti, l'energia. Tir- 
rigazione) e sul grandi gruppi come la FIAT, l’ampiamento 
dello .‘Stabilimento di Sulmona e l’insediamento dello stabili¬ 
mento della Volle del Sangro. la vertenza Siemens Elettra 
ACE e quella delle Partecipazioni Statali e della SlT-Siemens. 
Su tali vertenze si è ravveduta la necessità di portare avanti 
le iniziative intraprese per un ampio dibattito tra l lavora¬ 
tori e le poiiolazion. della provincia, per un più ampio coin¬ 
volgimento di tutte le categorie .sociali, delle forze politiche 
democratiche, degli Enti locali. deH’Ammlnistrazione provin¬ 
ciale e della Regione. Un’c-^emblea aperta, è stata indetta dal 
consiglio di fabbrica della SIT-SiemenS e dalla P|jM Por oggi, 
17 giugno, ore 8,30 nei locali della mensa di AQ 2. Si è deciso 
infatti di partecipare alla giornata di lotta indetta dalla FLM 
nazionale con uno sciopero provinciale in tutte le aziende 
del .settore e di indire una manifestazione a L’Aquila. 

e. a. 


della piu larga consulta- - nei (/inrni ^nrei a 

Zione democratica è stato ' ' venuta nei giorni ^orsi a 


quindi reso noto il calen¬ 
dario delle consultazioni 
stesse. Il primo incontro, 
a carattere regionale, è 
convocato per lunedi 24 
giugno a L’Aquila, presso 
il palazzo deU’emiciclo, 
con la. partecipazione , dei 
parlam‘ènlaii“'’^ abWzzèsl. 
rappxe^mè'’d?glf^^?f' 
e delle organizzazioni che 
hanno funzioni regionali, 
presidenti - e ■ capignippo 
delle amministrazioni pro¬ 
vinciali, presidenti e vice 
presidenti delle Comunità 
montane. 

Gli altri incontri, a li¬ 
vello dei comprensori in¬ 
dicati — con la partecipa¬ 
zione dei rappresentanti 
delle assemblee elettive lo¬ 
cali e delle organizzazioni 
politiche, sindacali e cul¬ 
turali — avranno luogo 
ppresso le sedi municipali, 
secondo il seguente calen¬ 
dario: 27 giugno: Lancia¬ 
no e Vasto: 2 luglio; Sul- 
mna e Teramo; 4 luglio: 
L’Aquila e Chieti; 9 lu¬ 
glio: Pescara e Atri; 11 
luglio: Penne e Avezzano. j 
Va precisato che il docu¬ 
mento predisposto per la 
consultazione costituisce 
una « proposta aperta » al 
dibattito, alle osservazioni 
e alle Integrazioni da par- ’ 
te delle rappresentanze in¬ 
vitate alle quali viene ri¬ 
chiesto anche di rimettere 
note regolarmente delibe¬ 
rate nei rispettivi organi¬ 
smi dirigenti. 

Informiamo, infine, che 
la fase consultiva si chiu¬ 
derà il 12 luglio, mentre 
per l’approvazione della 
legge è fissata improroga¬ 
bilmente la data del 31 
luglio. 


Nuoro, segna un significativo 
punto a favore delle forze de¬ 
mocratiche e autonomistiche. 
Certo, non vanno sottovaluta¬ 
te le difficoltà e le r€si.sten- 
ze alla politica di program¬ 
mazione. Le tre relazioni li¬ 
cenziate dai gruppi di^^^ 
vanno attentamente 
e di e.s.se bisogna teneire cón¬ 
to. Non vi è tuttavia nessun 
dubbio che quanto è stato ela¬ 
borato alla conferenza di 
Nuoro rappresenta una con¬ 
ferma ed un appoggio pieno 
alla politica ' della program¬ 
mazione portata avanti dai 
partiti deH’intesa autonomi¬ 
stica. 

Le direttive per il funziona- 


CATANZARO - A Mater Domini ^ospedale già c'era, mancovo solo il porco 

i Quel poco verde rimasto l’hanno «rubato» 

È per costruirci una clinica che non serve 

1 - . 1--, • • - 

!- E’ solo Tultimo colpo dato ad una zona, «quartiere dormitorio», assaltata per 
^,^ffn|ì,^^^^^anni d^la spe.culanone edilizia - La travagliata vicenda dei PRG 

1 oqi.'uii j<. lyjr, j ..-i- '- i*' .• J - 7 . 5 . /j'j"-.' . -I j ! ' 

Halla nnefra railavinnA f‘h<j d cinema è, per la ca- | «equamente» divisi • fra le gnante tono orientale che 


CATANZARO 


renza dei trasporti, distante aspettative private e gli in 


della colllnetta che costeggia 


La storia mille miglia. ' 


teressi del quartiere che. co- 


A « pensarlo », questo gran- me abbiamo detto, non ha un 


il lato nord del quartiere de quartiere cittadino, è il briciolo di verde. Una parte 


più semplicemente, però, si¬ 
gnifica Immobiliare Agricola ' 
Turistico Sanitaria. Per far 
che? In assenza della va- 


mento dei comprensori sono colar! 


« Mater Domini » di CTatan- primo piano regolatore della della collinetta veniva così riante ancora non adottata, 

zaro è, come spesso accade città, il «piano Marconi» destinata a zona sanitaria (la a far testo è il piano Mar-, 

in una città dove l’abuso è che, commissionato nel 1958, costruzione di una clinica o coni. Detto piano, prevede ’ 

fegge, storia di furberie, di viene adottato dieci anni do- di un ospedale), sulla restan- sulla collinetta una clinica, 

cronometrate combinazioni, ix> quando è ormai larga- te parte, sarebbe dovuto sor- Ebbene, la lATUSAN chiede e 

di coincidenze studiate a ta- mente superato degli abusi. gere un parco per bambini. ottiene, «legittimamente», la 

volino fin nei minimi parti- dalle valanghe di licenze edi- La decisione è « salomoni- licenza edilizia per costruirla. 



ilizie concesse dalle ammini- i ca » soltanto in apparenza. I soci, sono tutti medici, a 


Di che si tratta? Comin- strazionl guidate dalla DC o Infatti — a parte la consi- cominciare dal proprietario 

ciamo, appunto, dalla «Sto- di centrosinistra; quando or- derazione che è ben difficile dei 35 ettari su cui la clinica- 

.X wiM S ««S aaI ««na I AA«^«r««*ArA Ia rliiA aac>a À il 


contenute nell*ordin 6 del 2 ior- che sì tratto; coniin* strazioni giiiG&ce oguo 

no unillrio annrovato dai appunto, dalla «Sto- di centrosinistra: quan 

rì» »- Mater Domini è un mai, cioè, si pensa ad una 
gruppi dell intesa dopo una quartiere come soltanto la « vadiante » che, in qualche 

discus-sione cui sono interve- speculazione più sfrenata può modo rimetta le cose 

nuli, tra gli altri, il compa- concepirlo: oltre.15 mila abi- sto prefigurando (crai 
gno Paolo Berlinguer, il vice tanti, una data di nascita anni del centrosinistra 

presidente dell’assemblea Se- che coincide con l’assalto più linea di «sviluppo piO 

bastiono Dessanay (P.SI) e selvaggio dei vecchi quartieri plessivo» per la città. 











speculazione più sfrenata può 
concepirlo; oltre.15 mila abi- 


mai, cioè, si pensa ad una far convivere le due cose. deve sorgere, che è il dottor 

« vadlante » che, in qualche anche perché il porco dovreb- Lazzaro. Altri soci, circa una 

modo rimetta le cose a po- be superare dislivelli di ter- ventina, sono tutti o quasi i 

sto prefigurando (erano gli reno In cui per avventurar- grossi nomi della specialisti- 

anni del centrosinistra), una visi sarebbero necessari ai ca medica locale, spesso 


deve sorgere, che è il dottor I lavori dì costruzione della clinica inutile 


l'assessore agli enti locali 
on. Nino Carrus (DC). 

L’assemblea ha anche ap¬ 
provato a larghissima mag¬ 
gioranza la legge che istitui- 
sc»* la consulta regionale del¬ 
la emigrazione. L’organismo, 
che consentirà agli emi.grati 
di partecipare nel modo più 
diretto allo sviluppo deU'isola 
formulando proposte in mate¬ 
ria di occupazione ed espri¬ 
mendo pareri sui piani di pro¬ 
grammazione. è scaturita da 
una proposta di legee di ini¬ 
ziativa comunista (froscntata 
dai compagni Usai. Muledda, 
Granose, Maria Rosa Cardia' 
e da un’altra proposta di leg¬ 
ge della giunta presentata 
dall’assessore al lavoro, il so¬ 
cialista Francesconi. 


tanti, una data di nascita anni del centrosinistra), una visi sarebbero necessari ai 

che coincide con l’cissalto più linea di «sviluppo più com- bambini scarpe chiodate da 

selvaggio dei vecchi quartieri plessivo» per la città. scalatori — lo scelta di Mar- 

del centro, un condensato di Nel piano Marconi la col- coni ha tutta l’aria di voler 


del centro, un condensato di 
fasce artigiane e impiegati- 
zie stipate in alveari dorml- 


Nel piano Marconi la col- 
lìnetta ha, comunque, una 


ca medica locale, spesso 
« combattuti » fra 11 prima¬ 
riato ospedaliero e il lavoro 
in cliniche private, avendo 


far fronte ad uno scrupolo nei sogni la grande clinica 


sua destinazione. I 35 mila di coscienza; quello di aver autosufficicnte e alla «sviz- 


torio mancanti di verde, di metri quadrati su cui si esten- concepito un quartiere senza zera ». ■ • . 

servizi culturali, e dove per- 1 de, vengono più o meno un centimetro quadrato di Intanto, negli uffici tecnl- 

‘ verde. Comunque, per diversi ci. si IcgàlìZiA la posinone 

--;---;-^ anni, la coHinetta va nel no- della lATUSAN: viene can- 

- ■ vero delle terre incolte. celiato il porco, tutta la zona 

■ Si giunge, cosi agli anni è destinata e zona sanitaria. 

TnAAnfviA «Il «trinilo Cllll’oKnrfàà dei cenrosinistra. I progettisti I lavori cominciano. Il pro- 

JlllCOIllFU QI OUlllltf olili glUUriU incaricati di redigere la «va- getto e di tipo faraonico. Si 

^ ^ ^ riante» al P.R.G. riscoprono, prevedono tanti posti ietto. 

Q-foQAMo in niC 177 Q Q nAOTOrm I finalmente, la coUinetta di circa 12 (X). quanti, pressapo- 

oLnod. 111 JllttAAMf €!> Vy* Mater Domini. Questa volta co. ne ospita l’ospedale re- 

' ■* la decisione è giustamente gionale. Il primo lotto di la- 


Preso di posizione dello federazione del PCI di Cosenzo 

Senza alcun criterio di programmazione 
la decisione per le sedi universitarie 

il provvedimento aggraverà per la Calabria la condizione dì pre¬ 
carietà e di incertezza - Ulteriore dequalificazione degli studi 


REGGIO CALABRIA — Organizzato dall’UDI, si terrà stasera drastica. Il quartiere ha b:- vori viene completato pochi _ . - j . 

alle ore 18 in piazza Camagna, un incontro con le donne reg- sogno, come sì dice coiren- mesi or sono. A queso pun- Ual DOSuO COrnspondentC 


gine sul tema: «Sconfiggiamo insieme l’aborto clandestino: temente'nei discorsi urbani- 
conquistiamo una legge dalla parte della dona ». Il dibattito sticL di un « polmone ver¬ 


te entriamo nella cronaca.’ 
La vanente è già stata adot- 


pubblico sarà concluso dalla senatrice Giglia Tedesco, della de» e non di cliniche: tanto rata ne! 1974 nel corso di un 
et AT-A A CSnì tà HaI SAnatn Riil nr/ìHTAmji rfpl!* I _t_« i r I _^ 


commissione giustizia e sanità del Senato. Sul problema dell’ pjy ^el frattempo, ad 

aborto e deila « violenza contro le donne » si sono sviluppate, tiro di schioppo dal quar- 
in questi Ultimi giorni, nella città di Regg.o Calabria varie tiare, è sorto il nuovo ospe- 
manifestaz.Gn. indette dal.e organizzazioni democratiche fem- da'e regionale* 1 progettisti 
minili. n-An/i 


dale regionale. I progettisti 


CMisìglio comunale da tre¬ 
genda. dalia maggioranza di 
centrosinistra. Le planimetrie 
non firmate dai progettisti 


Situazione drammatica per gli allevatori del Crotonese 


cancellano dal vecchio piano che le consegnarono al sin- 
Marconi la zona sanitaria e daco Pucci nel T?. vengono, 
su tutta l'area vi sistemano infatti, siglate dal capo del- 
un parco, un grande parco rufficio tecnico comunale. 


per !e migrlaia di bambini del Nelle planimetrie c'è anche 


la chnica «svizzera». 

Maggio 1977. I rappresen¬ 
tanti della lATUSAN. addi¬ 
rittura sì « autoaccusano ». 
Alla commissione edilizia 


Nostro smizio ' 

CAMIGLIATEUX> — Nei pa 
acoli della Fossiata, nella Si 


I quartiere. la clinica «svizzera». 

A questo punto si entra Maggio 1977. I rappresen- 
•'■•1 A» 11 Cf*! nella storia tormentata del- tanti della lATUSAN. addi- 

Oltre nulle capi di bestiame vagano sulla Sua ss 

-• All. -I* elaborati alla giunta di cen- i «confessano» che il loro pn- 

alla disperata ricerca di acqua e di pascoli j de Francesco Pucci. Nei oas- : un innocuo « pianò di cam- 

setti del sindaco (o più vero- ! pagna » che però non altera 

.. , • . , , similmente, come successiva- i la volumetria. Chiedono la 

canza di pascoli — queste ter- j stale di Cosenza — sono stati ! ne dei pasco!; stessi. Puntan- 1 mente v:€ne accertato negli , sanatoria che viene loro con¬ 
re sono letteralmente brucia- i pagati ben 12 milioni di lire do inoltre ad estendere que- j uffici tecnici del comune, la • cessa con il solo voto con¬ 
te — stanno insomma dise- i solo per tre mesi di pascolo !). sti ultimi, e migliorarli: per- ! variante, prima di giungere i trario. politico, del compagno 

gnando un dramma che in | Di fronte alla gravità della ché questo problema scopp.e- i dinanzi al cons;gl:o comu- . Nicola Dardano. rappresen- 


una gigantesca macchia bian- to una caduta a p:cco. Alla 1 gni Mario Sestile senatore. Si è giunti per cosi d;re a..a i cune sue parti, forse, addirit- i latore viene avanzata 

ca. vagante, incontrollata. Fiera della Runza (Campa- | Pasqualino lezzi, consigliere assegnazione di un «parcheg- tura, «rielaborato», secondo ! chiesta? La domanda 

Dietro gli animali. 1 pastori na), una di quelle tante fiere | regionale e una delegazione gio » prowworio di piascolo 1 i suggerimenti della specula- j sa per la lATUSAN. 

stanchi morti, in cammino di circondario, che ognuno ; h,i raggia.ito Catanzaro per nei prat: circ^tanti la Fos- j z;one più sfrenata, che. guar- | r-almente. facendo let 

anch’essi dal giorno avanti aspetta dodici mesi per po- parlare con l'assessore regio- siata, o.tre che. soprattutto, i da caso, ha strettissime pa- i fatto che le variante < 

dai paesi più estremi del Cro- ter piazzare qualcosa e tirare naie airagricoUura. alla s05p^;one dtìle aste già rentele nei gruppi di mag- : fic:o tecnico prevede 

tonese; Umbriatico. Carfizi. avanti, quest’anno nemmeno Una proposta di legge per radette. Oggi ci sarà una nu- gioranza e della DC. del con- | clinica sulla corinetta 


latore viene avanzata la ri- 
; chiesta? La domanda è oz:o- 
t sa per la lATUSAN. Natu- 
i ralmente, facendo leva sul 
fatto che la variante dell’uf- 


Verzinò. Savelli un animale è stato venduto, la concessione dei pascoli, nione tra gli esperti dei par- siglio comunale 

« Gli animali si sono messi « Non ' le volevano neppure I presentata dal compagno loz- liti democraticu delle orga | ^.-jnta. 

in marcU da soli, sponUnea- gratis, le bestie», commenta zi a nome del groppa regio- nizzazioni sindacali, dei rap ; impresse privai 

mente. Non ce l’abbiamo fat- un piccolo allevatore. Questi naie del PCI in questa dire- presentanti di catione con 

tenSt U la annuali adesso sono 11 . alla zione considera essenziale 1 ’ l'assessore regionale all’agri- « * 

la d’a“ Fossiata. • - accertamento da parte di una coltura e foreste per cercare ^ 

guZ^T ^dSio ^ifeiS?» ' Le organizzazioni sindacali apposiU commissione ed en- di sbloccare una situazione | OT^no br 

^roT>TU> ^^esffmranei intanto continuano a muo- tro il 31 dicembre di ogni an- che ornwi non può piu trasci- j 

te sit^OT^e M?- versi verso te formulazione di no, del numero degli allera- narsi oltre t ’ 

tlcotermente grave Dire di- uria precisa ' Giovanni lerardi • ste domande dovr 

liS^hA Su^ta’^l^TOlo SìMione dei pascoli: poiché gli animali da trasferire in -j ‘e 

ner eli abbsv«atoidelle be- ^ questo che può consentire montagna, delle est^loni dr _ ff mfìnrtTO all’aouila 

§Se I iiirSIS^tSte te poi- di bauere te furberie te ma- pascoli in possesso di ctescu- * MoSnlaALE '^LTT^unic 

le ™(STrtc<^ 11 lìvmw novre e gli scandali del sub no allevatore in pianura, in ^ arTICIAMI 

Vitravo di Verzino non è più affitti esosi, senza regola, sei- collina, in mjmtagia. vale a l’aquila — Oomcnìc» 19 n»! »»- ^ pu«*l 

un teorico vaggi e strozzini (90 mite 11 - dire tutto ciò che comune- lon^i «rand* •ibwgo «i*ii’Aeu,u . 

un «i^vicre». io _ m ___ _•_ i.» __». ì,_~- j.n. Tnt.antn 1* vani 


versi verso te formulazione di no, del numero degli alleva- riarsi oltre 


1 gan patteggiamenti? Al li- 
. ! mite corruzione? A tutte que- 


nelte . Un fatto comunque, deve 
; essere chiaro Nessuno, tan- 
attl i tomeno i comunisti, ce ”han- 
nce- I no con le cliniche. A Wbl* A 
agan petto, però, che gli interessi 
paio 1 privati non prevarichirio quel- 
i voi- j 11 della collettività. Che sen¬ 
ti li- I se ha. infatti, una clinica 
I que- laddove avrebbe dovuto es- 


GlOVmni I 6 rarcil • ste domande dovrà risponde- serci un parca perdippiù 


• COMCRESSO ALL’AQUILA 
DELL'UNIONE FROVINaALE 


re te magistratura che da 
due anni sta esamirrando. 
una montagna di carte inon- 


quando un complesso ospeda¬ 
liero pubblico è a ' quattro 
passi dal quortiere stesso? E 


dando di comunicazioni giu- infine: perché te lATUSAN 
dlzìarie te vecchia giunta I non ha costruito il suo com- 
del de PuccL ! plesso in quei quartieri, di¬ 


intanto la variante è ac¬ 


rome al iniezione e ui ma- — — • ■ - ' ,, -i nuta dii s*gr«tano provinciala Ba- <«ittA nord rutre si co¬ 
lante. I vitellini sono te vit- e per 400 pecore — questo ce tl da utilizzare insomma alla glìonia l« conclusioni verranno trai- una. * soc^Vjr I 

HfM nr^ileite dtila salmo- lo dice 11 dottor CiolU aimnl- determinazione dì criteri di tt dai mambro delia commissione society la | 

itenoBl La siccità e te man- nlstralore dell’azienda fora- obbiettività nella assegnazio- canmla d«i cna T«odoro Morg>a- lATUSAN. un nome da. ao- i 


ciamo ad esempio Catanzaro 
Llda che sono privi finan¬ 
che di un punto di pronto 
soccorso? 

Nuccio Manille 


COSENZA — Il nostro par¬ 
tito ha pre.so posizione con¬ 
tro il modo con cui il mi¬ 
nistro Malfatti e il governo 
hanno deciso l’istituzione di 
14 nuove sedi universitarie e 
tra queste quella di Reggio 
Calabria con facoltà decen¬ 
trate a Catanzaro, e, pare 
anche a Cosenza. 

«Ancora una volta — è det¬ 
to in un manifesto della fe¬ 
derazione e della sezione uni¬ 
versitaria del PCI che appa¬ 
rirà questa mattina sui muri 
della città — si tratta di una 
decisione unilaterale, adotta¬ 
ta fuori dì ogni criterio dì 
programmazione, che seguen¬ 
do te vecchia logica del clien¬ 
telismo e del municipalismo, 
aggrava l’attuate condizione 
di precarietà ed iiKertezza. 
porta ad un’ulteriore dequa- 
lìficazione degli studi, tende 
a contrastare e bloccare ogni 
.seria misura riformatrice » 

A giudizio del nostro parti¬ 
to i guasti che l'assurdo nrov- 


CinA’ DI RIONERO 
IN VULTURE 

(Provìncia di Potenza) 

IL SINDACO 

Visto la legge 2 febbraio 1973 
numero 14 

RENDE NOTO 

Che l'Amministrazione Comunale 
procederà, mediante licitazione pri¬ 
vata da esperirsi con il metodo di 
cui cU’art. 1 lettera b) della leg¬ 
ge 2 febbraio 1973 n. 14, all’ap- 
palto dei lavori per il c COMPLE¬ 
TAMENTO DELL’OSPEDALE GE¬ 
NERALE DI ZONA IN RIONERO 
IN VULTURE • 2> tono > dell'im¬ 
porto a ' base d'asta di lira 
1.190.000.000. ' 

Le imprese interessate, regolar¬ 
mente iscritte all’Albo Nazionale dei 
Costruttori per la competente cate¬ 
gorìa dei lavori, possono far richie¬ 
sta dì partecipazione, non vinco¬ 
lante per rAmministrazione, entro 
dieci giorni dalla data di pubblica¬ 
zione dei presente avviso. 

Rioncro in Vulture. Il 10-E-1977 
IL SINDACO 
(On. Prof. C. Calice) 


vedìmento provocherà appaio¬ 
no ancora più pesanti in Ca¬ 
labria. soprattutto per tre mo¬ 
tivi: 

1 ) la dequalificazione del li¬ 
vello degli studi, che sareb¬ 
be inevitabile se Tistruzlone 
superiore nella regione fos¬ 
se affidata a tre pìccole uni¬ 
versità di provincia lArcava- 
cata, Reggio (telabria e Ca¬ 
tanzaro). con modesti mezzi 
finanziari e prive di qualsia¬ 
si possibilità di richiamare da 
altre sedi docenti capaci e 
preparati; 

2 ) l’impulso alla terziariz¬ 
zazione della Calabria che 
verrebbe dalle nuove facoltà, 
tutte indirizzate aU’afferma- 
zione di laureati non diret¬ 
tamente inseriti al mondo del¬ 
la produzione; si giunge all’ 
assurdo di proporre una fa¬ 
coltà di giurisprudenza a Ca¬ 


tanzaro e una di lettere a 
Reggio Calabria, sicure fal> 
briche di futuri disoccupati; 

3) lo svuotamento, e in de¬ 
finitiva, raffoìsamento deH’ 
università della Calabria, che 
ha nel suo carattere regio¬ 
nale e residenziale uno degli 
aspetti più qualificanti di uno 
statuto innovatore che va di¬ 
feso e potenziato nel senso 
del sempre più organico col- 
legamento con le esigenze del¬ 
ia regione. 

Accanto alte decisione gra¬ 
ve del governo. « sbagliata 
ed incoerente rispetto ai più 
recenti impegni » viene giudi¬ 
cata tale anche la posizione 
di quelle forze politiche ca¬ 
labresi che tale decisione han¬ 
no sollecitato. 

\ " o. e. 
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SOGGIORNO A VENUS (Mar Nere) 


VOLI SPECIALI DA BARI 

15 giorni di panaiona complata 
in Albargo di la caL compraao viaggio in 
; PARTENZE: t» Luglio; 9 a 23 Agocto 

QUOTE DA L 240.000 

Informazioni a prenotazioni: 

( , 

ITALVACANZE 

BARI • VIA AROIRO, 25 • Tol. fH/tlSEZI 
o praaaa tutto lo agonzio di viaggi 
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SICILIA - Immediato sciopero diitre ore ieri pomeriggio^ 


DA DOMANI AL 26 GIUGNO A CAGLIARI IL FESTIVAL NAZIONALE DELL’UNITA’ 


Saranno licenziati 1600 
lavoratori delle ditte 
jappaltatrici^ delPÀOTC 


Diventeranno operanti entro il termine fissato dal contratto di ' 
lavoro: 25 giorni - Martedì prossimo giornata di lotta nel Gelese 

"""l I Dalla nostra redazione 


PALERMO • La vicenda del tecnico « Maiorana » 

La somma era per 2 scuole 
ma ne hanno cókriiìta una 
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Dalla nostra redazione , , 

PALERMO — Non tornano 1 
conti dell’appalto-concor&o per 
due miliardi e ottocento mi¬ 
lioni indetto dalla Provincia 
di Palermo per la coetruzlo- 
ne di due scuole nelle borga¬ 
te di Pallavlcino e San Lo¬ 
renzo, peraltro ancora non 
costruite. 

La nuova sede deU’lstituto 
tecnico industriale « Ettore 
Maiorana » ospitato da anni 
in un edificio del potente 
imprenditore edile Vassallo, 
avrebbe dovuto prevedere due 
plessi distinti ma, in seguito 
a difficoltà di reperimento di 
una delle aree, il progetto era 
stato ridimensionato ad • un 
solo edifìcio. E* accaduto però 
che II vincitore dell'appalto 

— la Sicilprofilati di Catania, 
amministratore unico il ca¬ 
valiere Mario Rendo — ha 
potuto pretendere dalla Pro- 
vinicia una somma enorme, 
come se le scuole fossero — 
come,pej; un ‘gioco fll presti¬ 
gio —. due lnve<^ che una. 

La vicenda, coinè ài vede,.è 
impasticciata ed aggroviglia- 
tissima e risale a due anni fa 
quando a capo della giunta 
provinciale era il fanfaniano 
Ernesto Di Fresco. L'attuale 
presidente. Giganti, era as¬ 
sessore alla Pubblica Istru¬ 
zione quando venne definito 
il primo progetto di trasferi¬ 
mento dell’Istituto, minaccia¬ 
to intanto di sfratto da Vas¬ 
sallo. ». 1 * 

Dopo 11 20 giugno, usclt? 
Giganti dalla giunta. DI Fre¬ 
sco assume in proprio la fun¬ 
zione di presidente della com¬ 
missione giudicatrice del con¬ 
corso, e qui ha inizio quella 
che appiare una vera e pro¬ 
pria gravissima truffa ai 
danni del danaro pubblico. Su 
tredici imprese si presenta so¬ 
lo la Sicilprofilati. Il costo 
preventivato dell'opera era di 
1 miliardo e 800 milioni. La 
azienda chiede Invece 2 mi¬ 
liardi 460. La prassi consiglie¬ 
rebbe di respingere j|l'o|fgo 6 «k. 
e indire un nuovo.«fftniowfto. 
Invece «da sommàri conteg¬ 
gi fatti la commissione ritiene 

— incredibilmente — che il 
costo complessivo possa con¬ 


siderarsi congruo ». 

L'il settembre 1975 la giun¬ 
ta provinciale approva cosi 
queste decisioni della com¬ 
missione stanziando la bel¬ 
lezza di due miliardi e otto¬ 
cento milioni in favore della 
azienda catenese. Si decide di 
cercare il miliardo in più nel 
bilancio del 1976, attraverso 
uno storno. L'intricata vicen¬ 
da è venuta alla luce per me¬ 
rito della denuncia di alcuni 
docenti del Maiorana che, co¬ 
stituita una commissione di 
studio sulle esigenze edilizie 
deiristituto, ha potuto repe¬ 
rire, con qualche fatica, la 
documentazione relativa alla 
gara d'appalto ed all'incredi¬ 
bile aggravio dei costi. Per 
saperne di più i consiglieri 
provinciali comunisti Anna 
Grasso, Filippo Rotola, Ludo¬ 
vico Consagra, Salvatore Bar¬ 
beri, Maria Laura Prugnano 
e l'indipendente di sinistra 
Vincenzo Tusa hanno presen¬ 
tato una Interrogazione al 
Presidente delie Provincia. 

Ihtanto vogliono vederci 
chiaro anche i professori e gli 
altri dipendenti dell'Istituto 
tecnico i quali in un ordine 
del giorno approvato nei gior¬ 
ni scorsi a conclusione di una 
assemblea sindacale, organiz¬ 
zata dalla COIL-Scuola, chie¬ 
dono l'Intervento della magi¬ 
stratura ^ sulla vicenda del¬ 
l’appalto concorso per la nuo¬ 
va sede dell’Istituto. L’ITI 
Maiorana — rilevano ntì do¬ 
cumento i docenti e 1 dipen¬ 
denti della scuola — da die¬ 
ci anni risiede In locali prov¬ 
visori. per l quali non esiste 
neanche un regolare contrat¬ 
to di affitto. Perciò l'Istituto 
ha dovuto sempre lottare con 
la minaccia ricorrente di 
sfratti, con l'inagibilità dei lo¬ 
cali. la mancanza di sicurez¬ 
za e di prospettive. L’ordine 
del giorno si conclude con un 
appello alle forze politiche de¬ 
mocratiche, aU'opinione pub¬ 
blica. alle organizzazioni sin¬ 
dacali ed ai lavoratori in di¬ 
fesa deU'Istltuto che nel cor- 
^dl'duesti atlnl affermano 
Pdòi^tl — «st'è qualifica, 
to' per l’alto livello del suol 
studi, per la serietà e l'Impe¬ 
gno di tutte le sue compo¬ 
nenti ». 


PANTELLERIA - In vista delle elezioni del 26 

. * j .fc 

La DC regala il cemento 
per aggiustare le strade 

Dalla nostra redazione I di 


PALERMO — La DC non 
abbandona vecchi metodi di 
corruzione elettorale. Ac¬ 
cade neH’isola di Pantel¬ 
leria (Tj^apani) dove -donie- 
nica • ; 26 .''giugno eiettori, 
saranno chiamati alle urne' 
per il rinnovo del coniglio 

Fra i tanti episodi che 
•tanno contrassegnando la 
sfrenata campagna elettorale 
dei dirigenti locali della DC, 
che da trent’anni hanno in 
mano 11 governo derisola, ve 
n'è uno che in questi giorni 
ha assunto dimensioni scan¬ 
dalose. II compagno senatore 
Vito Giacalone che ha parte¬ 
cipato nel giorni scorsi e 
Pantelleria ad una serie di 
manifestazicni. ha avuto mo¬ 
do di assistere personalmen¬ 
te a quella che ha definito 
«una masslcchi opera di cor¬ 
ruzione deli’elettorato ». 

«Forte delle direzione del 
eomime affidata ad un suo 
uomo, contemporaneamente 
eotnmissario regionale pres- 
ao il municipio e segretario 
«Mia locale sezione, la DC — 
ha affermato il compagno 
Giacalone — oltre a proinet- 
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Ungaa e 
linguistica 


' Grande scalpore ha suscitato a Cagliari e in Sardegna 
l’episodio dello studente che ha preteso di sostenere 
in sardo l’esame di linguistica sarda. Grandi accuse al 
docente, da parte dei vari gruppi che, in nome di una 
ostruita difesa del patrimonio tradisionale isolano, pre¬ 
tenderebbero di trasformare le aule universitarie in una 
coiorita ptauaa di mercato domenicale. Eppure il prof. 
Scmna ha esa t tamente chiarito in più occasioni e pro¬ 
prio ieri con un articolo sulla terza pagina de • L’unione 
sarda*, i termini delia questione: «Va precisato che si 
tratta (deìVesame) di linguistica sarda, e non di lingua 
sarda, e questo fa motta differenza... La linguistica sarda 
non richiede affatto la competenza attixxi nel sardo o 
nei suoi dkUettL Tanto è vero che se ne sono occupati 
numerosi stranieri (primo fra tutti il Wagner, massimo 
studioso di linguistica sarda). 

^ Davanti a tanta lineare spiegazione delle differenze 
fra lingua e linguistica, la petulante insistenza dei 
• sardofrli» ad ogni costo fa sorgere il dubbio che essi 
non abbiano ben chiaro, prima di ogni altra cosa, il 
significato sostanziate delle parole. Forse non sanno, 
‘qumii. la differenza sostaruiale, nel caso specifico fra 
ile due discipline. La conclusione che si può trarre dalV 
episodio è che i usardofUi* farebbero rneglio. prima di 
imbarcarsi in tali discussioni teoriche, a studiare t rudi¬ 
menti della lingua, della sintassi e della granmatica, 
magari in sardo, se ruatiano — come sembra — è loro 
' tanto difficilmente comprensibile. 

f M ciò va detto senza offesa per coloro che parlano 
9 sardo, ma per davvero, e non per scelta provocato¬ 
riamente snobistica. 


tere a profusicno favori di 
ogni tipo sta ora per supera¬ 
re il segno, utilizzando i mez¬ 
zi che derivano appunto dal¬ 
la gestione assoluta del po¬ 
tere». - - ■ 

«Da quanto è stato possi- 
‘jbilé constatare coi nostri oc- 
-chi — dice Giacalone — rin¬ 
noviamo la nostra denimcia 
con|^ chi - dirtxibuisoe ' in 
quew-giorni, naHèntativo di 
rimediare alla insipienza di¬ 
mostrata nell’affrontare 1 
gravi problemi deli’!s<Ha, cen¬ 
tinaia e centinaia di saochi 
di cemento per tamponare le 
infinite buche di cui sono co¬ 
sparse le strade». 

La beneficiata viene attua¬ 
ta tra l’altro sfruttando prò- 
prio le gravissime deficenze 
della rete viaria deH'isola. la¬ 
sciata in 1 X 10 stato di colpe¬ 
vole abbandono. H cemento 
viene cosi utilizzato senza al¬ 
cun controllo da parte della 
amministrazione comunale e 
neH’indifferenza dei servizi e 
polizia e della magistratura. 

Oltre a Pantelleria dome¬ 
nica 26 giugno si voterà an¬ 
che in altil cinque comuni 
siciliani: Ramaoca, c Mazza- 
rene (Catania), CastroAlip- 
po (Agrigento), Busoemi (Si¬ 
racusa), Contessa EntelUna 
(Palermo). 


PALERMO - L’ANIC ha da¬ 
to via libera alle ditte appai- 
tatrìci che operano dentro gli 
stabilimenti di Gela perché ef¬ 
fettuino entro il termine fissa¬ 
to dal contratto di lavoro — 
25 giorni — il licenziamento 
in tronco dei loro 1.6(X) dipen¬ 
denti. Frattanto da lunedi 20 
giugno diverranno operanti gli 
avvisi di licenziamento per 75 
operai delle imprese Trainilo. 
Pantubi e Svi. L’annuncio è 
stato dato improvvi-samente 
dalla direzione aziendale al 
consiglio di fabbrica e dalle 
rappresentanze dei lavoratori 
chimici edili e metalmeccani¬ 
ci e cade in una fase di signi¬ 
ficativo rilancio della verten¬ 
za territoriale del Gelese at¬ 
torno alla vicenda del « Polo 
chimico » minacciato di ridi¬ 
mensionamento dai propositi 
deU'ANIC. 

Respingendo ben compren¬ 
sibili fenomeni di esaspera- 
spesi sono stati posti in cas- 
divisione. il movimento ha sa¬ 
puto mantenere la propria u- 
nità e nei giorni scorsi si era 
giunti alla decisione di dar 
vita, con la partecipazione di 
un vasto ventaglio di forze 
politiche e sociali e dei comu¬ 
ni di tutto il comprensorio, ad 
una grande giornata di lotta 
per martedì 21 giugno prossi¬ 
mo. Gli operai hanno sciope¬ 
ri , pomerigfiq, >^jer tre 
ore. dàlie l4 alle 17 ed hanno 
programmato per i prossimi 
giorni nuove azioni di lotta. 

Ieri il nuovo grave inaspri¬ 
mento dell’atteggiamento del- 
l'ANIC è stato discusso da 
una grande assemblea operaia 
svoltasi dentro la mensa del¬ 
lo stabilimento. E' esattamen¬ 
te un anno che Gela è tenuta 
sotto la spada di Damocle dei 
licenziamenti e dei ridimensio¬ 
namenti produttivi. Il prinao 
atto di questa vicenda avven¬ 
ne nel luglio scorso con 1 a 
cassa integrazione per un pri¬ 
mo scaglione di 470 dipenden¬ 
ti delle ditte appaltatrici. A 
dicembre, invece di dar corso 
ai precedenti impegni di rias¬ 
sunzione di questi operai en¬ 
tro il maggio 1977, vennero 
minacciati invece altri 1.100 
licenziamenti che avrebbero 
anche.. 

Ragosa entrd,D gèh- 
naio 1978. Adesso l’ANIC — 
con ogni probabilità per eser¬ 
citare nei confronti del gover¬ 
no una inaccettabile pressioàe 
ricattatoria a proposito di un 
recente decreto • legge - sulle 
< provvidenze in favore degli 
operai in cassa integrazione 
straordinaria del Mezzogior¬ 
no > — ha annunciato la pro¬ 
pria intenzione di tagliare de¬ 
finitivamente i fondi alle ditte 
appaltatrici. 

Secondo l’azienda, infatti, il 
provvedimento adottato recen¬ 
temente dal governo per l’a¬ 
rea di Taranto non converreb¬ 
be alcuna delle richieste a- 
vanzate per Gela. A Gela tut¬ 
ti gli operai attualmente so¬ 
spesi sono stali posti in Ccis- 
sa integrazione « ordinaria >, 
mentre il decreto-legge del 
.qonàig]io,4^i ipinistri si riferi- 
.sce alle maestranze delle lo¬ 
calità meridionali in stato di 
« gnifv .'CrìKl > occupazionale 
già ' ja - càssa ‘ integrazione 
« straordinaria >. 

Da parte deU’ANIC è chiara 
— secondo il consigUo di fab¬ 
brica — la volontà di attizza¬ 
re il fuoco della vertenza per 
esercitare una pressione nei 
confronti del governo. iUuden- 
dosi di utilizzare l’esaspera¬ 
zione di grandi masse operaie. 
Invitato ad intervenire alla lu¬ 
ce dei recenti impegni conte¬ 
nuti neU’ordine del giorno uni¬ 
tario che ha rilanciato all’ARS 
l’intesa programmatica. ' il 
presidente della Regione, Bon- 
fìglio. ha diffidato ieri matti¬ 
na con un telegranuna l’azien¬ 
da a procedere ai licenzia¬ 
menti. ^ ' 

n segretario regionale deUa 
PULC, ■ Fracco Catalano, ha 
denunciato come - l’ANIC col 
suo atteggiamento ricattatorio 
si sia assunta la responsabi¬ 
lità di troncare il dialogo con 
i sindacati, impegnati in que¬ 
sti mesi ad assicurare una 
funzione capace dì tutelare gli 
interessi dei lavoratori chimi¬ 
ci come quelli del « Indotto ». 
ed ha sottolineato come anco¬ 
ra oggi l’azienda non abbia 
espresso alcun impeeno circa 
il reinserimento delle mae¬ 
stranze negli stabilimenti. 

Martedì 21 riniziativa di lot¬ 
ta delle popolazioni del gelese 
(alla manifestazione in città 
hanno aderito anche le ammi¬ 
nistrazioni di Mazzarino. Ni- 
scemi. Bufera. Riesi. licata. 
Vittoria ed Acate) coinciderà 
con un incontro a Roma pres¬ 
so il ministero del bilancio tra 
i dirìgenti dei sindacati sici¬ 
liani. rappresentanti dei go¬ 
verni nazionale e regionale e 
deU’ANIC. 

Intanto il sindacato ha 
prearmuncìato che tra i punti 
prìoritari della prossima trat¬ 
tativa di grappo con LENI 
verrà posto il ritiro dei licen- 
ziamenti annunciati in SicìUa, 
dietro i quali si nasconde una 
vera e propria controffensiva 
dei grandi gruppi chimici nei 
confronti dei primi tentativi di 
avviare una grommazìone del 
settore. 

V. va. 
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' « Spazio libera espressione » si chiama l’iniziativa che i « Compagni di scena » haiino preparato 
per i giovani ospiti della festa - Durerà per tutti i 9 giorni - Domani sera assemblea con Bufalini 
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I compagni stanno dipingendo gli ultimi cartelloni 


Dibattiti e conferenze al Festival 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Manca solo un 
giorno all’apertura del Festi¬ 
val nazionale deU'Unità che 
si svolgerà a Cagliari nella 
fiera campionaria da domani 
sabato fino al 26 giugno, con 
ingresso libero e gratuito. Il 
via a questo grande incontro 
di popolo, a questo importan¬ 
te momento di impegno po¬ 
litico e culturale, sarà signi¬ 
ficativamente dato da una ini¬ 
ziativa tutta rivolta ai bam¬ 
bini. I bambini saranno infat¬ 
ti i protagonisti dello «Spa¬ 
zio libera espressione » che i 
Compagni di Scena faranno 
vivere alle ore 18 e cosi al¬ 
la stessa ora per tutte le no¬ 
ve giornate del Festival. 

Da tutta l’ìsola 

Seguirà l’atteso e qualifi¬ 
cante dibattito col compagno 
Paolo Bufalini della direzione 
nazionale del PCI. Alle ore 
19, nel palazzo dei congressi 
li compagno Antonio Sechi se¬ 
gretario della federazione di 
Cagliari spiegherà i significati 
e 1 contenuti del Festival. Su¬ 
bito dopo il compagno Bufali- 
nl illustrerà gli aspetti fon¬ 
damentali della linea del PCI: 
la necessità e l’urgenza delle 
intese tra tutte le forze demo¬ 
cratiche per lo sviluppo eco¬ 
nomico e per l’occupazione. 


1 problemi deU’aborto. della 
rivitalizzazione delle istituzio¬ 
ni • democratiche, delia pro¬ 
grammazione, del ruolo del¬ 
le regioni e della cultura. 

E’ già certa la presenza al¬ 
ia manifestazione di rappre¬ 
sentanze qualificate di tutte 
le forze democratiche e auto¬ 
nomistiche, mentre si annun¬ 
ciano folte delegazioni da ogni 
parte della Sardegna. 

Al dibattito col compagno 
Bufalini seguiranno le 
rappresentazioni artistiche: 

« Parliamo di miniera » un 
dramma epico sulle lotte dei 
minatori dal primi del ’900 
ad oggi, messo in scena d^lla 
Cooperativa Teatro di Sarde¬ 
gna: i «Danzatori Scalzi»; 
diretti f da Patrizia Cerronl 
che concludono a Cagliari una 
riuscitissima tournee in Sar¬ 
degna; e infine l’atteso spet¬ 
tacolo musicale con « I Cad¬ 
mo », Toni Esposito, Eugenio 
Bennato e il loro gruppo. 
Sempre da sabato funzione¬ 
rà in permanenza lo « Spa¬ 
zio giovani » il villaggio cura¬ 
to dalla FGCI. Il primo spet- 
tarolo è alle ore 21 con la esi¬ 
bizione del « Collettivo studen¬ 
ti de] conservatorio di musi¬ 
ca Pierluigi da Palestrlna. 

Sempre allo « Spazio gio¬ 
vani»; una mostra allestita 
dai corsisti delle 150 ore del¬ 
la scuola media CEP sul li¬ 
bro di Gavino Ledda «Pa¬ 
dre padrone»; riviste sui pro¬ 


blemi del quartiere San Mi¬ 
chele e della gioventù del 
quartieri emarginati - di Ca¬ 
gliari; mostre fotografiche e 
di disegni di giovani artisti 
sardi; pannelli illustrativi sul¬ 
la legge per il preavviamento 
al lavoro dei giovani. 

Gli ultimi ritocchi 

Mentre si consumano velo¬ 
ci gli ultimi spiccioli di tem¬ 
po utile per l’allestimento del¬ 
la cittadella, si dipingono gli 
ultimi pannelli e si mettono 
a punto i più minuti dettagli 
nella disposizione del va¬ 
ri stands e mostre, cresce 
a vista d’occhio l’impegno, il 
fervore organizzativo e crea¬ 
tivo del compagni. 

« E’ importante ancora sot¬ 
tolineare — afferma il com¬ 
pagno Andrea Schintu, della 
segreteria federale — l’impe¬ 
gno profuso da tanti simpatiz¬ 
zanti, nonché la sensibi'ità di¬ 
mostrata dagli enti pubblici, 
dagli uomini di cultura, da 
semplici lavoratori e cittadi¬ 
ni. Su tutti voglio citare il 
comune di Cagliari e il sin¬ 
daco compagno socialista Sal¬ 
vatole Ferrara, assieme alla 
amministrazione provinciale c 
al suo presidente compagno 
Alberto Palmas. Ferrara e 
Palmas saranno per altro pro¬ 
tagonisti nel dibattito sulla tu¬ 
tela deH’ambiente in Sarde¬ 


gna, con Giovanni Berlinguer, 
il pretore Gianfranco Amen¬ 
dola, e il prof. Giorgio Neb¬ 
bia. 

« Anche 1 compagni della 
provincia — sottolinea Gio¬ 
vanni Ruggeri della segrete¬ 
ria federale e responsabile de¬ 
gli allestimenti alla Piera — 
si stanno dlspionendo al mas¬ 
simo impegno, e già danno 
contributi i concreti e prezio¬ 
si ». Precisa il compagno Mar¬ 
co Ortu, della Commissione 
stampa e -propaganda; « Da 
Samassi, Settimo. Vlllasor, El- 
mas. Capoterra, Serrentl, Gu- 
splnl, Sinnal, per non citare 
altri centri, numerose squa¬ 
dre di compagni giungono per 
il servizio d’ordine, oppure 
per la conduzione delle varie 
attività negli stands e nel pun¬ 
ti di ristoro, con 1 compagni 
di Cagliari già da tempo al 
lavoro ». 

Tiene infine a precisare il 
compagno Ruggeri: «Su tutti 
si distinguono gli operai co¬ 
munisti della zona Industria¬ 
le di Macchlareddu, quelli del¬ 
la Salpa e della Cimi nonché 
di numerose fabbriclie, gli edi¬ 
li e gli elettrici deH’ENEL. 
Tutti stanno dando veramen¬ 
te dimostrazione di impegno 
politico e morale che non ha 
termini di paragone ». 

Giuseppe Podda 
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Un'occosione per vedere meglio 
coso cambio neireditorio sordo 


cquppo 

nuovA 

GEnsuzions 

■.crr 


XT77 

CAGLIARI 


Antologie sui giornali sardi/su Gramsci, Lussu e 
sauna Cardia Marci « li giovane Gramsci » con un 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — n festival dell* 
Unità costituisce anche una 
occasione per discutere i pro¬ 
blemi della editoria in Sarde¬ 
gna. Negli ultimi armi si è 
passati in questo settore da 
una attività sostanzialmente 
legata a temi archeològici o 
di folklore stantio ad una ri¬ 
cerca più attenta alle radici 
culturali e politiche profonde 
della storia della società iso¬ 
lana. Contro le facili sem¬ 
plificazioni di una Sardegna 
senza storia e senza tradizio¬ 
ni. passata quasi d’un salto 
dal nuraghi ai Giudicati, e 
dai Giudicati alla lotta dei 
nostri giorni, emerge un tes¬ 
suto ben più ricco che testi¬ 
monia di • come l'isola, fin 
dai tempi più remoti, andò 
sviluppando un suo autonomo 
disegno del quale è oggi e- 
spressione la cultura autono¬ 
mistica. Questi studi emergo¬ 
no nell’attività editoriale del¬ 
le nuove case editrici, e non 
solo dai «reprint» di vecchi 
studi, ma anche dalla produ¬ 
zione di giovani studiosi non¬ 
ché dalla documentazione di 
testi e documenti 
La sopravvivenza di una 
specificità della realtà sarda 
nel periodo spagnolo e sabau¬ 
do viene documentata dagli 
studi di alcuni storici dell’Uni¬ 
versità di Cagliari pubblica¬ 
ti dàlia EDES. Il riferimento 
a questa tematica dei dirìgen¬ 
ti politici espressi dalla Sar¬ 
degna emerge da una lettura 
deU’antoIogla dei giornali sar¬ 
di dell’immediato dopoguer¬ 
ra pubblicata sempre ' dalla 
ED^, come nelle interessan¬ 
ti antologie su Gramsci, Lus¬ 


su e Spano pubblicate o in 
corso dì pubblicazione per 
conto della casa editrice « La 
Torre» di Sassari. In un si¬ 
mile quadro anche la ripub¬ 
blicazione di opere tradizic* 
nali. dai classici studi del Sol¬ 
mi e dei Besta sulle istituzio¬ 
ni giuridiche della Sardegna 
feudale,'òlla storia di Sassari 
di Enrico ' Costa, acquistano 
un caraterò diverso da quel¬ 
lo di semplice libro-oggetto, 
divenendo strumento utile 
per la ricostruzione di un am¬ 
biente storico-culturale. 

' Alio stesso scopo risponde 
il libro di Susanna Cardia 
Marci che sta per essere li¬ 
cenziato dalla Cooperativa 
LN.E.S. su « n giovane Gram¬ 
sci». Allo studio delia giova¬ 
ne autrice cagliaritana, che 
esce in occasione del 4()> della 
morte di Gramsci e del festi¬ 
val dell’Unità, è premesso un 
lungo saggio di Giovanni Lay, 
uno dei capi storici del par¬ 
tito in Sardegna. Nel libro 
sono anche contenute in ap¬ 
pendice le lettere che Gram¬ 
sci scrisse da Cagliari e da 
Torino, negli anni del liceo e 
deH’università. Della C;aglia- 
ri degli inizi del secolo, in 
cui visse Antonio Gramsci, il 
compagno Giovanni Lay rac¬ 
conta le condizioni di vita e 
l’ambiente di un giovane di 
famiglia operaia che ebbe 1 ’ 
esperienza drammatica del 
. clima dei moti del 1906. 

Alla stessa Cagliari e ’ ai 
moti del 1906 è dedicato il la¬ 
voro del gruppo di Teatro-mo¬ 
mento pubblicato dalle EDES. 
che sarà rappresentato al fe¬ 
stival nazionale di Cagliari e 
ai festival regionale di «Cit¬ 
tà futura » in programma nel- 


Spano - Il libro di Su- 
saggio di Giovanni Lay 

i 

lo stesso periodo a Nuuio. 

« La pubblicazione di iiume- 
rose opere sulla storia della 
Sardegna, ed il successo che 
esse hanno incontrato tra i 
lettori — sostiene Virgilio 
Lay, responsabile della EDES 
— dimostra quale interesse vi 
sia , per una,, ricostruzione 
scientifica nòn di * iKanlerat 
della storia isolana. Troppo 
spesso si è oscillato tra gene¬ 
rici slogan e ricostruzioni oleo¬ 
grafiche. La storia del movi¬ 
mento popolare e la discus¬ 
sione che si è sviluppata nel¬ 
la nostra isola sono ben più 
complesse, e solo ora comin¬ 
ciano, sia pure con difficoltà 
ad essere recuperate ». ■ 

L’attenzione del pubblico 
sardo al Festival dell’Unità e 
la maturazione che si è deter¬ 
minata nell’opinione pubblica¬ 
ta viene testimoniata non so¬ 
lo dall'interese della stampa, 
ma anche da alcune pubblica¬ 
zioni realizzate proprio in oc¬ 
casione delie nove giornate 
per la stampa comunista. 

« Abbiamo voluto — ha det¬ 
to ad esempio Rosario Ceca- 
ro, uno dei dirigenti della coo¬ 
perativa In.ELS. — pubblica¬ 
re l’opera su Gramsci e la 
(ignari del primo '900 pro¬ 
prio per dare un contributo 
di democratici impegnati nel 
settore deirinformazione ai 
Festival nazionale dell’Unità 
ed elle iniziative sul grande 
capo comunista. Noi seguire¬ 
mo naturalmente sul nostro 
giornale le manifestazioni del 
festiva], ma questo corrispon¬ 
deva semplioemente all'esigen¬ 
za di una corretta informa¬ 
zione. 

g. p. 
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Sardegna vecchia e nuova 
. nel « Cantu a boghe noa » 

CAGLIARI — L’inventiva dei compagni è senza limiti. Non 
ci tono eoldi, si devo risparmiare. • bieogna propagandare 
il festival con I mazzi più semplici: un volantino ciclostilato, 
reaiizato con poca spesa, quasi niente, torve a popolariz* 
zara uno spettacolo forse più a meglio di un costoso ■ de¬ 
pliant • multicolore. Cosi i ragazzi di ■ Nuova Generazione > 
annunciano ■ Cantu a boghe noa », (lunedi sera, ore 21) 
canti e balli della nuova e vecchia Sardegna, ancora sospesa 
tra nuraghi e ciminiere, ma diretta verso la rinascita, con 
la lotta del suo popolo, ed anche con queste forme di espres¬ 
sione artistica che riprendono i motivi della tradizione e 
quelli della condizione operaia, le storie delle miniere sulcita- 
tane e gli originali stornelli cagliaritani 


Domani sera i «Danzatori scalzi)» alla Fiera difCagliari 


Quando il balletto diventa vita 
in movimento, storia dì sempre 


• ; - Dalla Mostra redazìoHe 

CAGLIARI — Il balletto senza or- 
- peili e senza immobilismo, dentro 
la \ita e ben piantato nel nostro 
tempo; il balletto che non è agno¬ 
stico, ma svolge un concreto di¬ 
scorso politico-culturale: il ballet- 
{ to scandagliato nel profondo, fin 
i negli intimi e riposti meandrì. ri- 

• rìssuto e rìcreto non per le «eli- 
tès ». ma per il popolo, per i gio- 
\-ani. per i lavoratori, per la gente 
comune. 

Ecco, in sintesi, l’operazione por¬ 
tata avanti dai i « Danzatori scal¬ 
zi » di Patrìzia Orroni. Questi 
« sperimentali^ » del balletto (ma. 
dicono. « sperìmenialist » è tonnine 
inesatto, meglio « rì\x>Iuzional-popo' 
lari ». tanto per parafrasare una 
famosa definizione gramsciana a 
proposito della letteratura e dello 
spettacolo) li abbiamo già visti a 
CÌagliarì e in Sardegna alcuni anni 
addietro. Davanti alla loro < arte ». 
senza l’.A maiuscola, ma semplice. 
' sdìietta e rigorosa, avevamo pro¬ 
vato uno «scossone». Era un bal¬ 
letto diverso, esorcizzato nei suoi 
paludamenti letterari e storici, se¬ 
zionato. analizzato, interpretato se¬ 
condo le esigenze del mondo ài 
^ inoviniento. del moodo che cambia. 

Questo mondo in evoluzione, que- 
^ sto masse che lottano per un di- 
verso assetto sociale, che parlano 


' di democrazia e dì socialismo, di . 
giustizia e di libertà; questi uomini ‘ ' 
c queste donne che amano senza ^ 
tabù e che guardano alle quesUonf t 
del sesso come fatto naturale e 
- innocente: queste classi emergenti 
che sì liberano dalle catene del 
colonialismo interno ed esterno, tut- 
« IU i grandi eventi storici e i sesn- 
^ < plicì atti quotidiani del nostro se¬ 
colo e della nostra vita vengono 
i e\'ocati. con il passo e con il gesto, 

^ dai « danzatori scalzi ». Essi torna¬ 
no proprio questi giorni in Sar¬ 
degna. Sabato sono ad esempio alla 
Fiera di Cagliari, per la giornata 
di apertura del Festival de l’Unità. 
Ma sono già stati ai teatro civico di 
Sassari, a Cavoi. a San Gavino. 

Un < itinerario » insolito per il 
baUelto classico: ilalla città tur- 
rìtana ad un paese agro-pastorale, 
da un centro operaio al capoluogo 
regionale. Perché avete pensato a 
questo genere dì « decentramento »? 
Risponde Patrìzia Orroni: «In prì- 
nx) luogo, il nostro non è un toil- 
letto classico nel vero senso della . 
parola. Direi piuttosto che sì tratta 
di balletto moderno, che cerca dì 
instaurare un discorso col suo pub¬ 
blico naturale, non certo quello ' 
delle si^wre del clan dei cavoli. . 

• come chiamava Brecht le dame , 
delle prime. '' -, 

La nostra esigenza è di comu¬ 


nicare con un numero sempre più 
grande di persone. D’esperienza dei 
danzatori scalzi pasce proprio dal¬ 
la ' ^genza d| . pitdurre mosi^ 
e' bàlfo ^énza alcun tipo di condizio- 
namento snobistico. Per lo stesso 
fatto di intendere il balletto in 
questa maniera, Tinterlocutore che 
ti segue stabilisce una sorta di dia¬ 
logo muto, e ti comunica consenso ». 

.A sollecitare la ricerca nel senso 
indicato dalla (terroni è da una par¬ 
te « il nuora essere della colletti¬ 
vità >. della presenza, flella parte¬ 
cipazione che al termine «popola¬ 
re » restituisce una nuova nta. di- 
rarse istanze e significazioni. Dal¬ 
l’altra la volontà, tutta interna al 
balletto, dì riconfrontare il patri¬ 
monio e la tradizione attraversa 
nuove ipotesi artìstiche, attraverso 
i segni di una ^rimentazione con¬ 
creta e non astratta. 

In altre parole. Patrìzia (Aironi 
ha ragione di rievocare Gramsci 
quando, senza cedimenti agli ag¬ 
guati dello ideologismo, riprende i 
valori propulsivi di una tradizione 
secolare (non si dimentichi che Q 
balletto è nato in Italia) ài una 
dimensione moderna, di classe, con¬ 
tro le forme della massificazione: 
ciò costituisce valida premessa per 
un nuovo processo nazional-popolare 
della cultura e dello spettacolo che 
deve coinvolgere, con le altre arti, 
anche la danza. Non mancano pro¬ 


blemi complessi di polìtica cultu¬ 
rale, ma aàche problemi, nello spe¬ 
cifico, di una professionalità capa- 
.ce di penetrare questa. riapproiM-ia- 
zioné storìèà del* bÀleuo su liveùi 
autonomi legati alla realtà contem¬ 
poranea. 

E* su questa gamma di ^emi che 
appare interessante l’operazione dei 
< Danzatori scalzi » poiché puntua¬ 
lizza rintenzione diretta ad apri¬ 
re. su nuove basi. la popolarìz- 
, zazione del balletto. In questa di¬ 
mensione si colloca, acquista rilie¬ 
vo e significato la peculiarità di 
un’arte che, pur nel suo rigore 
tecnico e stilistico, si caratterizza 
soprattutto per spontaneità, fre¬ 
schezza, forza di persuasione, che 
, le consente di sfuggire sempre ai 
pericoli di una calligrafica perfe¬ 
zione, alla raggelante rigidità di 
uno stereotipo. 

« (^i ha detto che la danza è qual- ' 
' cosa al di fuori del mondo? La dan¬ 
za — dice bene Patrìzia (terroni — 

. c vita in movimento, e perciò stes- 
• so storia di ieri e di oggi, passato, 
presente, e futuro del mondo». 

Come concludere? I «Danzatori 
scalzi > a Sassari, Cavoi, San Ga¬ 
vino e Cagliari non fanno solo spet- ’ 
tacolo; praticano la danza conr«e 
‘"lezione di vita. -, 


Questione 
femminile: 
dibattiti e 
spettacoli 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI ~ Grande * è 
rimpegoo del militanti co¬ 
munisti nella realizzazio¬ 
ne delle strutture che ac¬ 
coglieranno per nove gior¬ 
ni, a cominciare da domani 
saba,to, . Ja Festà nazionale 


Sergio Atzeni 


fianco a fianco con i 
compagni nella costruzio¬ 
ne della cittadella del Fe¬ 
stival, a dimostrare come 
essi intendono l’impegno 
politico e culturale: un mo¬ 
mento determinante della 
crescita sociale delle don¬ 
ne come sìngole e del mo¬ 
vimento femminile nel suo 
complesso. Una verifica di ta¬ 
le impostazione si ricava dal 
programma del Festival, 

I che prevede una serie di 
I iniziative dedicate alla que- 
sticne femminile ed uno 
spazio apposito definito^ 
appunto, « spazio donna ». 

Numerose, come si è det¬ 
to, le manifestazioni sulla 
questione femminile o, co¬ 
munque. che vedono un 
determinante apporto delle 
donne nella loro realizza¬ 
zione. 

Ecco qui di - seguito il 
calendario: > 

Sabato 18, alle ore 21, «I 
« danzatori scalzi » guidati 
da Patrizia Cerronl; demoni¬ 
ca 19. sempre alle 2l, «Sa 
professoressa », commedia 
dialettale sarda che narra 
di una ragazza mandata 
dai genitori a studiare, la 
quale subisce un trauma 
sociale dall’acquisizione di 
una nuova cultura, diversa 
da quella di origine - con¬ 
tadina. Reciterà il gruppo 
teatrale di San Sperate 
« La maschera » Ancora do¬ 
menica un concerto di mu¬ 
sica da camera con Jooe- 
line Beaumont, docente > al 
conservatorio di Ca^iori. 

Lunedi 20 alle ore 19, nel¬ 
lo « Spazio donna » un in¬ 
contro fra le lavoratrici c 
le parlamentari comuniste 
sul problema della parità 
fra uomo e donna e sulla 
condizione femminile; se¬ 
guirà alle 20,30 il documen¬ 
tario « Madre, ma come » 
sul tema dell’aborto e del 
controllo delle, nascite. 

Martedì 21 alle ore 21 
dibattito sul moivimento del¬ 
le i^dOcàiè ài ‘'BEOrdegna. e 
alle 22 recital di Maria C^r- 
ta. 

Venerdì 24. alle ore 21 
replica ' del documentano 
«Madre, ma come», alle ore 
22 Miranda Martàio pre¬ 
senterà nel palco centrale 
il suo spiettacolo «Storia di 
una donna ». 

Sabato 25 alle 17,30 nel 
quadro della giornata della 
donna, incontro con Simona 
Mafai, senatrice siciliana. 
Wanda Monaco, consi^iere 
regionale delia Campania, 
Maria Cocco, deputato sar¬ 
do, che parleranno sul te¬ 
ma: Tessere donna ài Sar¬ 
degna e nel mendione». Al 
dibattito presenzierà il se¬ 
gretario regionale del PCL 
compagno Gavino Angius. 
Alle ore 21. sempre sabato 
sul palco centrale Dodi Mo¬ 
scati presenterà il suo re¬ 
cital di canzoni delle don¬ 
ne contadine. 

' Domenica 21, infine, el¬ 
le ore 2 L si alterneranno 
sul palco la toscana Im- 
roa Oherardi. che da un an¬ 
no opera nel teatro di ani¬ 
mazione per i bambàii nei 
centri del Noorese e An¬ 
tonietta Chironi. la brava ri¬ 
cercatrice e cantante sarda, 
con una serie di canti del la¬ 
voro, della lotta « indi¬ 
zioni popolaiL . 
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